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INTRODUZIONE 

ben comprendere la introduzione della stampa in una 
città o regione, e intendere la sua diffusione e fortuna, 
è necessario aver presenti le condizioni locali della cultura 
e degli studi, giacché ad essa e ad essi i libri esclusiva
mente servono. Un fugace sguardo alla cultura bol0&.n~1 
~ specialmente al suo Studio, ci sarà indispensabile per 
darci una ragione della immediata fioritura e del duraturo 
successo che ebbe l'uso della tipografia in questa città. 

Se Bologna è la prima che abbia avuto la stampa 
fra tutte le città dell'Emilia (ove altre pure esistevano in 

cui l'arte e il sapere vivevano in un felice e fervoroso connubio, ad esempio 
FClTal'a, e per un certo lato anche Cesena), ~evesi alla sua Università, e al 
bisogno urgente e continuo che per la medesima c' era di testi e di trattati 
riferentisi alle singole materie professate. Bolo&:!,a fu del resto in ogni tempo 
uno dei maggiori centri librari d'Italia nel Medioevo, da ~ando con Irnerio si 

)tll~l ~l?il( qui lo studio del dirittoj e scorrendo le migliaia dei documenti dei secoli XIII, 
XIV e XV che tuttora si conservano, si possono trovare le testimonianze di intere 
classi di persone che vivevano dell' industria delle pelli O pergamene, delle carte, 
delle lega ture, dei cuoi, e poi degli amanuensi, scrittori, esemplatori, miniatori, 
peziatori e librai.' Ci sono intere vie che non danno altro che commercianti di 
generi e cose attinenti al libro e alla cultura. specialmente quelle che trovavansi 
vicine alle cuoI e dei legisti e degli artisti .' 

Nel sec. XIII Bologna è il maggior centro librario italiano: 'l!'i acconono 
c scriptol'es» dalle varie parti d'Italia e sopratutto dalle città vicine; qui si 
stabiliscono scuole vere e proprie di scrittura con unite officine per la compiuta 

I 1I0ltl documenti rlferentJlI a ll a OOItruaione, form .. lone 
e Itruttura del libro e al commercio di eMO .1 trovano 
pubblicati nei CIIllrtulllnlUlt Srndit bo"OIti""';', n~lI otto 
't'olumi flnOrl uleitl. lIa In molti altri Ipanlln altre opere 
trov .. 1 menllone di libri e librerie nel aee. XV. Vado 
rlCCOiliendo d. molti anni documenti d.gli a!'Cbh'l bolo
gnllli rlferenti.1 al libri e al loro UIO e aU. loro Importanll 
In npp;orto colla Unl'fenltl nel medloe'fo; ma moltilllimo 
altrO l''8IIla da Indaiare per poler dare la tanto d8llderata 
,Iorla del libro In Bologna anlerlomlente alla Invenalooe 
della .lampa. Un .UerolO e utile eQntributo ba reeato lo 

alcune erudite pagine Il LI't' . , DaM' • BolOf19f4. 8olocna, 
Cappelli, 1911:0, e p.recchl altri .tudJOII banno qua e Il 
oHertl elementi oon .pregi8'foll. 

, Ad 811'.lllplo, la • VII del Ubri. dJ cui parli a lul1l'O 
ti OUIDICIII'I, Q)n tWlllbi" di BolOfl1'G. 11, SU .... Ora 
f. plrte delll Vii FarinI. Fu detto IDoitre • Via Ubri. 
Il • TTebbo del Oarbo.netl. (et. ODIDIOIIU, op. eh., l, 103). 
PUÒ IDela. con.ultaral, I queato prepo,ho. il 0\10 lleriuo: 
0" IllltieA. libroi d.l Atlf'Qgli&lu, contenente nU01'1 docu- ( 
mentJ, pubbllNlto per Il none Vlta-Gal,bl. Bologna, Zlol
t.h~Ii, U113. 
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fonnazione del codice j di qui e8cono i libri confezionati e i testi giuridici copiati 
sugli archetipi e 80n portati nelle varie parti d'Europa dai numerosi studenti, 
che recano In tal modo con sé l.. te8timonianza e la conferma dello 8tudio 
compiuto. Sono frequenti88imi i contratti di vendita a stranieri di libri, fatti o 
d. fare, e frequenti pure gli atti di aS8icurazione per il trasporto a Parigi o a 
Montpellier o in Germania dei libri qui acqui8tati: libri che avevano 8empre un 

grande valore.' 
Pre880 l' Università dei giuristi eravi poi, sino dal secolo XIll, una vera e 

propria biblioteca, e per di pio una pubblica Biblioteca, que!!a degli Stazionari. 
Lo stazionario doveva tenere una notevole quantità di libri, dei quali era dato 
l 'elenco, riguardanti tutto il campo giuridico, non escluso il diritto canonico. 
I libri, raccolti in quaderni o pecie di piccola mole, dovevano essere concessi in 
pre8tito agli scolari dietro il pagamento di una piccola 80mma. Lo 8colaro poteva 
non soltanto leggere e studiare il testo, ma anche copiarlo o farlo copiare, il 
che ben frequentemente avveniva, moltiplicandosi cosi provvidamente i testi. Nella 
Biblioteca, chiamiamola cosi, degli Stazionari o peziarii esistevano i testi civilisti 
e canonisti j ]e dichiarazioni, i commenti e illustrazioni ai testi; i « Casi :t pratici; 
la riproduzione testuale delle lezioni dei grandi maestri , le trattazioni generali su 
dati argomenti, e finalmente sunti e compendii e trattazioni di diritto controverso. 
E poiché le pecie erano centinaia, c'era modo di contentare tutti e di diffondere 
ovunque la cultura giuridica. Naturalmente altrettanto, sebbene in minori pro
porzioni, fecesi piu tardi per la università degli artisti, e perciò per i libri di 
filosofia, medicina, scienze, letteratura classica e volgare.' 

Biblioteche sia ur~ a8sai_modeste, troviamo in Bologna fino dal sec. XIII, 
"io cOJlpjcue divenl:!!no netXIY_e J'L'l..pre8so gli ordini reli iosi 80pratutto . .Dome
nicani. che con lo Studio erano in diretto rapporto, presso il Capitolo della Chiesa 
bolognese, pre880 i Colle i istituiti per gli scolari delle varie regioni (notissima 
e ricchissima quella del Collegio avignonese o gregoriano), ~ in fine presso profes· 
sori ILPJU:tiJ:ola . studiosi. Negli inventari delle persone cospicue un qualche libro 
è sempre ricordato;-U- cbe prova quanto la cultura fosse amata qui e diffusa.' 

L'invenzione della stampa non fece che spostare il lavoro, sostituendo agli 
esemplatol'i i compositori e impressori, sempre mantenendo l'industria e il com
mercio, e anzi rafforzandoli. E poiché la stampa rappresentava nna indubbia 

I Numel'Oll documenti, • qU8llto rigulrdO, .ono ltati 
tratti di Memorilll dell' Archivio di 11110 di Bologna e 
pubblicati nel voli. del C/l4r1!dariwn IOprl clL Utili o 
IVlriate notlde reca pure Guido Ziecagnlnl nell'opera: 
La wa dA mautri Il dll9U .eolari 'Milo Studio di BologM. 
Mi llOOli XIII. XIY. Oenhe, OIICh.kI, 1926, p. 12S 'i. 
Dello Ziccagnlni, rigulrdO al commercio del libri, li poi 
di rioordlre lo ICritto Ba1tdtkri piltoill" a Bolog-. e 
aUrQM ftd llOOU XliI. X/V,In . RlJll@Uioo.toncopislo_ 
iMe ~ Il. XX-XXII. Non bi.ognl, per la plr«l generale, 
dimenticare Il lavoro del Bonainl, UAClto lino dal 1860, 
ma . I~oora utile,. I librai, gli ltano_ri, i pecWri, i 
~11 ecc. in • Glomlle ltorioo degli Arcbivi toscani ~, IV. 

t L'elenoo del libri cbe dovevano tenere e prestare gli 
Stnionarl &I tron Ilii rubrici 36 del libro I degli Statuti 
dell'Universlti. bolognete diI 1317 al 1341 editi dal MI II
gola (StamU dd/~ U.d"",ud • dii Coll.gi dello Studio 
bolog",.., Bolognl 1888, pp. 32-S6). fu gli. pubblicato 
dal Slrti e Flttorinl (1H clruù Arehigy,nMrii bm.. pro'''-

IOribw, lI, 214-16) e riprodotto Inche da) Snlguy nl'.lJa 
l ua Storia del diritto romano fUI mlldio.IJO, voI. ttl, U I -46. 
RecentemenlEll' ha preso in plrticolua elllme Il prof. BIagio 
Brugi oon uno IcriUo pubblicato nel voI. V degli • Sludl 
e Memorie per II I loria dell' Universltl di Bolognl ~ inti_ 
tollto: I l calalogo dtri libri d.gli Stat1oJrorii ""gli Sta
twi d8114 U .. lVllr'rill1 bologrulll dii gilU"ilti, .tudilndolo 
In ogni lua plrte 8 fa cendo nuove e origlnlll OIIervulonJ 
clrel Il consisteDll, il f\ln :E!onlmpntn, 11 vllJore dJdattico 
e culturalo. 

I Per le Biblioteche medioevali bolognesi e pl'.r la mag
giore di OIIIIe che tu Il Clpllollre, vedaal Il mio Itudlo: 
La BiblioUca oapitolarll d.lla CaUlldralll di Bologna ""' 
IU. XY, In • Atti e Momorle della R. Deput. di Il. Pllrll 
romagoola ", lerle [U, voI. XXI, 439 ag., nel qU11 lu'o ro 
li ricordino anche tune le Iltre bibllolecbe bologne.sl lino 
allora da allrl Itudlate. Delll Importante Biblioteca di 
San Do,nenlco Il .ono In 'Vlrt Icrini occupati Il Frati, Il 
Slghinolll , lo Zaccagnlnl . 

• 
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economia rispetto alla fabbricazione e quindi a1l' acquisto del libro, è ovvio che 
dovette essa affermarsi qui dove facile era lo smercio per i continui bisogni, e 
per quei consumatori di suppellettile libraria cbe sono gli scolari. Per ]0 Studio, 
e 8010 per quello, Bologna poté gareggiare circa il tempo della introdiiirone della 
stam a , il quale Riiò- e eve ril'erirsi al IUQ, colle maggiori città d'Italia, anche 
quel1e, come Roma, Venezia, Firenze, Milano, Napoli , che costituivano dei celebri 
centri commerciali, di dove il nuovo prodotto potevasi agevolmente diffondere in 
ogni luogo di dentro e di fuori. 

Nella 8econda metà del 8ecolo XV lo Studio venne anche a trovarsi in 
condIZIOni migliori, dopo la decadenza che in parte del trecento ebbe a patire, per 
~ grandi riv01uzioni .. per la is~zione di altre università, per la gara in che si 
venne nell' accapparl'are scolari e maestri per tali istituti. ' L ' umanesimo trovò in 
questo vecchio centro una sede degna e nel Bentivoglio una discreta protezione. 
TI Bentivoglio non costituiva, né lo poteva, una corte che potesse stare alla pari 
di quelle degli Estensi, dei Gonzaga, dei Malatesta, e lo comprendeva egli stesso; 
ma appunto per questo ebbe l'intuito di attirare la cultura e gli uomini insigni 
seguendo altre due vie: ~odernando la città, si che in pochi anni assunse 
un aspetto tutto diverso da quel di prima, tale da stare a paro con qualsiasi 
altra in Italia; chiamando allo Studio di Bologna e largamente compensando i 
migliori ingegni d'Italia e i pio famosi professori di fuori. 1 In tal guisa Bologna 
r~diveiine un bel centro culturale, e attirò anche una volta, come aveva fatto 
nel sec. XIII, gli stranieI; da ogni parte d'Europa: un nome solo basta fm i 
tantissimi, çopernic~! 

Fra i maestri dello Studio bologne8e nella seconda metà del sec. XV, nel 
tempo cioè in cui si maturava e si espandeva l'arte del1a stampa, troviamo qui 
dei nomi che suonano alto nei fasti del sapere e specialmente dell ' amore alla 
cultura., del buon gusto letterario, della conoscenza dei classici, della ripresa de] 
sapere antico, della diffusione delle lingue classiche, delle aspirazioni a tutte le 
moderne applicazioni scientifiche. Fra i grecisti e i latinisti , e comunque umanisti , 
che insegnano nell ' università, troviamo (procedendo in ordine cronologico rispetto 
al 101'0 insegnamento): Andrea Biglia milanese, Francesco da Tolentino, Guarino 
Veronese, Gaspare Barzizza, Roberto da Rimini, Franceso Filelfo, Giovanni da 
Gubbio, Tommaso Pontano detto Senecl\, Matteo del Friuli, Giovanni Lamola o 
di Lamola, Matteo Gessi, Niccolò Volpe vicentino, Carlo Peraccini, Matteo da 
Piacenza, Niccolò Perotti , Guerrino da Pontremoli, Bartolomeo da Faenza, Bernardo 
Moretti, Antonio 'fl'identi \ Giovanni Battista. Guarinil. Cristoforo da Vicenza, Gian 
Mario Filelfo figlio di Francesco, Galeotto Marzio da Narni, Lodovico Carboni, 

I Vedlll, I qOl\eIO propoallo, Il gil rioordllO volume 
dello Zaccagolni La trita dlri mall"ri • degli .eola'; "elto 
Studio di Bolog1l4, IOpratutto nell' ultJmo capitolo. PUO 
I ncbe vedenl Il Cip. V del mio volume lA lig"oria di 
Giooo .. "i YilCOKti a BoloY"1J Il I. IU. ndarim.i eolla 
~OfUW, Bolognl, Zaniebelll, 1901 . 

t Pareccbl trlttlrono delle benemerente del Bentivoglio 
per Il cultura, mi ehi phll1lllt8lle, come del resto eri Il e.)m
plto lIIunto, fu Il Gonldlni nelle Mn .. ori. pl!'I' la vifa di 
Giova .... ' II Bmlivoglìo. Bolognl, ti". Belle Irli ,18S9,cap.V. 

, 11 primo che Inerti e Imdlilll dlmon del Co~IOO 
In Bologna fu 11 Mllagol., che ne parlò I lungo nel 
caplt. VlII del I UO libro Dfllla wa • ddlll ..... di 
"'tUm.io Urwo detto Codro (Bologna, Favi e GlngnanJ, 
1878, Pii. S06 Ag.). AggiUDte quaJcbe notilil, pell'lpporto 
001 ml8lltro I UO Domenico Mirii Novara, il Slghiaolft 
nell' Importante I<'ri llo : noMeftito Maria NOtrQTQ • NicoUJ 
Cl:J.perftiro allo Studio di. Bologwo, In .. Studi e Me.mo
rie per Il . tOril dell 'Universiti. di 8010r01', 'VoI. V, 
206 "l'. 
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Francesco dal Pozzo o da Parma ~~cbe il Puteolano, Bartolomeo da Pra
toveccbio, Filippo BeroaldL. seniore, Lorenzo Rossi,. Cola ~ontano da GaggiO, 
Arrighino da Panna, Antonio da Cesena, Pietro MarsI, Antomo Urc~o. detto !)gdJ:j)~ 
Buonaruico da Levanto Giovan Battista Pio, Gjacomo della Croce, FilIppo Beroaldl 
iuniore ecc. E accanto ~ questi, altri che gui dim9raroo.o. QStudiaroDo.-o si dedicarono 
alle umane lettere, quali il Cat!!. Bessarione. Teodora Crisolora moglie del Filelfo 
e figlia di Giovanni Crisolora, Giovanni Auris a Giaofra.!!!?esco Pico. d~lla Mirandola~ 
Pandolfo Collenuccio, Tomml\So Par!l,ntuce.llipoi Niccol V, Enea Sih'lo .PlCcolo1I11lll 
eoi Pio II, Francesco Piccol~assi, Anton.io B~ccadelli djltto il Panormita, Niccolò 
Fava, IDovanni Garzoni, GlRcomo AntiquarIo, Andrea Magnam, Matteo Bossl, 
AcbilJe dalla Volta, GlOvanni Calpurnio, Giovanni Achillini, §iovanni Lascaris. 
Romolo Amaseo ed altri moltissimi, sopratutto se ci addentriamo nella prima 

metà del sec. XVI.' 
Fra i letterati e i dotti non possia.mo non ricordare, oltre ad alcuni dei 

nominati ~be mostrarono il loro valore anche in altri campi, Raffaele Regio. 
Nicolò Leoniceno, Alessandro Sarti, Tommaso Sclaricino del Gambaro, Lodovico 
Gbisilardi, Antonio ed Ulisse Musotti , Pompeo Foscherari , Cesa e !t i Cornelio 
Pepoli, Angelo Michele Salimbeni, Giambattista Refrigerio, Diomede Guidalotti, 
Girolamo da Casio, Cristoforo Poggi, Gregorio Roverbella, Mariano Gualterio, 
Ni~rzi, Girolamo Pietrobono, Domenico Fusco da Rimini, ecc. 

. . ivile e canonico si incontrano i nomi del celebre Andrea Barbazza, 
di Girolamo Zanettini, Gasp-;e da Sala, Giovanni Zani, il famoso Antonio da 
Pratovecchio, il grande Alessandro Tartagni da Imola, Bartolomeo Calderini, 
Gaspare Canonici Alberto Cattani Cambio Zambeccari, Agostino Orsi, Domenico , , - -
Ruffo Alessandro da MO<Tlio Giannantonio Bottoni, Antonio Corsetti di icilia, , o , 

Achille della Volta, Acbille Grassi, Floriano Dolll, Lodovico da Sala, Antonio de 
Burgos, Pietro da Unzola, Lodovico Bolognini, Ulpiano Zani, Antonio Maria da 
Sala, Bartolomeo Barbazza, Lorenzo Campeggi. 

Nella eclicina, nella astrolo ia e nelle scienze i nomi ~di Girolamo Manfredi, 
del quale il Casio afferma che 

Fu tanto eccelso in pratica e dottrina 
Di Astrologia profes8o e Medicina, 
Che non uman, anzi divino il credo, 

Filippo da Milano, Giovanni da Genova, Giovanni Marcanova, il Mattioli di 
Perugia, Baverio de' Bonetti, Gioyanni Gozzadini, Domenico Maria Novara, Egidio 
Antaldi, Pietro Ispano, Niccolò Savi, Stefano della Torre, Giacomo Pietramellara, 
Leonello da Faenza, Nestore Morandi, Giacomo Berengario da Carpi, Lodovico 
Vitali, Scipione dal Ferro, Aristotele Fioravanti, ecc. E non parliamo dell' a~1 

, Su l'umanel.lmo e III umlDllti bolognt'lll due I .. ·ori 
lODO lpeelllmellt.e di ricordlre, queUo di Augulto Corndl 
1I'oluw ~, profu.ori di lati"Ud ".110 Studio di Boloflna 
... " doli. prim. m_m., In • Doeunlentl e I tudl pubbU
eatl per eurl delll R. Deputulonfl di It. pltril per le 
pro .... di Romagnl~, II, ns Il., e l'litro di Clrlo Mila-
1011: Ihlla ";Ia • d,Il. (!per. di ... "IoII.io Ur(!.o d."o 

Codro, elt. I pee.lalmente nel Clpltoll I, II, VI, VI1 . Non 
Il di dlmentielre Il riCOrdlto ..,olume del Gonldlnl l ulla 
..,ltI di Olo .... nnl BentlvOQ:llo. Nurneroee monogl'lfll! I U 

Iincoli umlnllU bologne.1 'tennero fuori per eura di I tu 
dlOiI ..,lrI, 1111 llrebbe troppo IUIlIO e fuori poeto qui 
IndlearU plrtlta.mente. Pouono utilmente oonlulll"-1 le 
pubbllellloni dell' btlluto per Il Storil dell' Unl'ftlnUA. 

• 
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che ha i nomi del F.rancia, del .908&1\, del Costa del Melchiorri, di Nicolò dal-
l ' Ar~, di Marcantonio.1 

• - -In armonia con tali dotti, e sopratutto coi libri che erano letti e glossati o 
studiati all' Università, sta la bella varietà di opere che furono stampate in Bologua 
nel 8ec. XV dal 1470 al 1500; 8i che può affermarsÌ che ogni campo dello 8cibile 
fu percorso .... e ·trovò qui una sua nobile affermazione. Fra LQlassici latini e greci 
troviamo (cito alla rinfusa) edizioni di Ovidio, Virgilio, Cicerone, Esopo, Apuleio, 
Aristotile. Censori no, Dione Crisostomo, Diogene Laerzio, Erodiano, Isocrate, Giu
stino, Floro, Marco Manilio, Pomponio Mela, Plauto, Properzio, Pitagora, Columella, 
Varrone, Svetonio, Valerio Fiacco, Valerio Massimo, ecc. E cosi vediamo un bel 
numero di libri di medicina, da Avicenna ai piu recenti trattati dei professori 
del tempo, di filosoJia, di.,poesia, di rettorica, di astrologia, di musica, di cultura 
E.2.2.0lare, tutto insomma. ciò che potesse servire allo Studio e ai desiderl fntel
lettuali- che la città sentiva e dimostrava. Ma, come è naturale, data W intonazione 
degli 8tudi di allora, una grandissima parte delle edizioni era riservata alle 
di~i,Qline giuridiche (diritto civile e diritto canonico) e incontriamo i nomi di 
Egidio Colonna, dell'Accolti, del De Amicis, dell 'Anania, dell'Ancarano, di Giovanni 
d 'Andrea, di N.iccolò Ariosti , di Baldo, di Andrea Barbazza, del Bartotino, di 
Bartolo, del Baverio, di Lodovico Bolognini, del Bulgarini, del Caccialupi, di Pietro 
e Paolo da Castro, del Corsetti, del Da Crema, di Dino, di Guglielmo Dumnte, 
di Giovanni Duns Scoto, del Galeotti, di Graziano, di Giovanni da Imola, di 
Martin Polono, di Antonio da Budrio, del Mattesilani, di Pietro da Monte, di 
Rolandino Passeggeri, del Sampieri, del Rosenbaym, del Rosciate, del Da Saliceto, 
di Bartolomeo Socino, del Tartagni, del Vinciguerra, dello Zabarella, dello Zane"" 
tini, ecc. oltre ai testi giuridici di varia natura" 

Questa produzione, che non può essere tutta smaltita qui. ma è .venduta anche 
~ori e sopl'atutto nelle piccole scuole che sorgevano nelle provincie non distanti 
dalla metropoli degli studi, fu di potente contributo per l'ulteriore sviluppo della 
cultura, e portò qui , del resto come altrove, una specie di rivohlZiooe in tutti 
coloro che attendevano prima al libro. I c feneratores librorum . o "petiaril. 
o bidelli delle due uuiversità si fecero essi stessi o stampatori o soci di imprese 
tipogra.fiche o editori; le botteghe dei libri si aumentarono in ragione dell 'aumento 
della produzione e della facilitazione dei mezzi per lo studio e la cultura; i ca.ntori 
di piazza, i canzonettisti, i zerudellisti, da qui innanzi non lasciarono al popolo che 
era attorno ad ascoltare, solo il ricordo della voce o al pid del frizzo e della satira 
della composizione manoscritta, ma una copia del canto, o sestina, o madri
gale, o canzona, o p06metto, o sacra. rappresentazione, per modo che in ogni 
casa si costitui un primo nucleo di cose stampate, che dopo poi si molti
plicarono col diffondersi dell ' arte, con lo sminuire dei prezzi, in rapporto alla 

I Per I proft'lllOri dell' Uni"'I!."-ItA di tutte le dilclpllne. 
... ediDII Ilotille nel RoMi dA ''''ori t.gWti M1 artùU 
dillo Studio bolofl"". d41 138141 1799(BoI0iftI, 1888·lIItS~ 
di Umberto Dall.rl, In qUlttro ,.olulDl , e In Sen1!no)lIllecti • 
R~orio di tutti , profueori G"tioU • ",OO_i d~lla 
fflmo#(l U"i_rild. d,l c.l.b ... r,t1t1do di Bowll1tlJ. Bolornl, 

tip. S. Tornno, 11141. Per I protMlOri e Krittorl bolOCO-.J, 
"t'edlal Il Flatunl, &riIlori ~ Boloro&, tip. Sall 
TOlllalO, 1781·14, In 9 l'oli. 

I Cf. R.\III ONDO AIII.OIIlU, /JtdiN tt.gU ~i 
bologMri, In • A:rehiginnuto", a . IV (1108), !iD 'I. t QJa 

repertorio 1 ... 1 utlle.. nono.\allte qullt.b. aw.nd • • 
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maggiore facilitk di produzione e alla maggior richiesta e quindi all ' aumentato 
CODSumO. 

I vecchi c 8criptores ~ o esemp)atori diventano compositori tipografici o cor
rettori i i miniatori si cambiano in incisori di caratteri e di fregi e in adornatori 
del libro con magnifiche e ingenue ailog rafic, e poi colle incisioni in metallo e 
le 8uperbe acqueforti j i cartolai diventano legatori e assettano i libri a stampa 
in luogo di levigare e ritagliare le pergamene; tutti trovano un posto nell' a rte 
nuova e, senza proteste di sorta, si stendono di buon g rado lungo la via che 
conduce - lo intuiscono - verso una luce iosperata e nuovissima di sapere, 
di civiltà, di modernitk. 

È chiaro che er mezzo della stampa e però del rivolg imento degli stmmenti di 
cultura, l' opera dei dottori dello Studio da un lato, e le aspirazioni del cal'o dello 
Stato Bolognese dall'altro, divennero mol to pio agevolate. Devesi sopratutto a 
ques~Jervore della tipogra fia bolognese, che raggiunge in pochi anni le cinque. 
cento edizioni, se lo Studio bolognese ba un novello fulgore che si estende dalla 
seconda metk del sec. XV al primo quarantennio del sec. XVI; in ogni campo, sI 
da richiamare qui i piu celebri dottOli d ' Europa, e con essi studenti d 'ogni luogo. 
Cbe il Bentivoglio, primo cittadino di Bologna e quasi Sig nore, apprezzasse tutto 
questo movimento e lo approvasse, e in certa g uisa lo aiut.:'lsse, par chia ro da mille 
segni. E g iustamente il Gozzadini, che del Bentivoglio tessé la vita, avendo avuto 
notizia da documenti vari che Francesco dal Pozzo, poeta, erudH.o, tltuanista, 
professore dello Studio e innamorato della stampa, abitava nello stesso palazzo 
del Bentivoglio, godendo della sua stima c protezione,l osserva; I. L' amore che 
Giovanni portava alle lettere c alle arti , il vedere che in lIna carti ra della di 
lui consorte eravi una offi cina tipografica, l'esser noto che il Puteola no si uni 
coll 'Azzognidi , primo tipografo in Bologna, per pubblicare colle stampe pa recchie 
opere, c' inducono a supporre che quella mjrabile invenzione da pochi anni cono. 
sciuta in Italia , si giovevole e pronta per diffondere le cognizioni dell ' urnan sapere, 
fosse favoreggiata dal mecenate Bentivoglio •. E a poco a poco i tipografi cd 
editori prendono il costume, sapendo dj fa r cosa gl'adita a l primo cittadino, di 
ricordare in fine alle edizioni il nome di lui : fu primo in questo costume che 
poi fu sempre segui to pio tardi , non al trimenti del resto di quanto facevasi a 
Venezia per il Doge o a Roma per il Pontefice, Ugo Ruggeri colla edizione della 
nota operetta di Benedetto Morandi < De laudibus Bononiae . stampata il 12 aprile 
del 1481: < Sixto Pontifice Maximo Roma sedente, Tempore felicis status libertatis 
Bononiae, sub Divo Iohanne Sentivolo cive primario _ i dopo poi si lascia da parte 
il papa e si licorda solo il Bentivoglio, COli espressioni sempre pit\ devote e calde, 
non senza raggiungere talvolta la piaggeria . 

Con questo clima, e in tal e fe race terreno, sorge, si accresce e bellamente 
fiorisce la stampa in Bologna.' 

I M_orW pw lf& ftla di Oiowt""i II Ber«iflOf/lw, elt. 
p. 176. La DOllll1 ~ .latl! poi ripetuti di litri potlerlor. 
mente e eredutl nuo"l. 

1 Tent6 di dire un rI"'UlltO dell a 1I0rii della .tlmpll 
In 801om .. almeno per I IeCOli XV e XVI, Il oompllilore 
delle notilill cbe al ri ferilOOno I 8olOCUI dell'opera Ptr 

la ,t&no d" litwo i" ItaUa "M l«Oli XV _ XVI. N~ 
nucoll_ a nlnI dd Mi"",ttrO della I\IbbUM r,irtuWm_. 
FlrenIC, Ol.e.bkl, 1900 ; qUlntunque Il lIGio .11 mliliore 
di quello IBl nlbe,.to del MUIII, pure di poco glonmento 
bi potulo I!IIerd, peN!ItA 1100. ret!1 lleunehA di nuo.,o, 
tlll"ohi qUlleou di erralo. 

SECOLO XV 

l. Baldassarre Azzoguidi. - 2. l &W plgli. • 3. Andrea PortUla. - 4. Gionnni Wunter . _ 5. Ugo Ragger1. 
6. I Benoecbl. - 7. I Da Rubiera . - 8. Domenico Lapl. . 9. Enrico di Colonia. _ 10. I Benedetti. 
Il. I Baul ieri. - 12. I Benedetto d 'Ettore e I Faelli .. 13. Tipografi minori. . 14. La tipografia 
Ebraica . . 15. AJesSIlndro Llppo. 

ID primo in Bologna portò la tipografia fu Baldassarre 
Azzoguidi, ricco e probo cittadino bolognese, discendente 
da culta e stimata famiglia. Lo afferma egli stesso in 
fine alla prima g rande opera che diede fuori l'Ovidio , , 
uscito nel 1471.1 

Per impiantare il primo organismo tipografico egli 
si nni in società, come risul ta da un documento dell' ot-
tobre 1470, con due illustri persone, ambedue professori 
nello Studio, ben comprendendo l ' Azzoguidi cbe in un 
modo solo la tipografia avrebbe potuto vivere : se i pro. 

dotti pottwano essere facilmente smerciati, e il capitale impiegato poteva dopo 
non molto tempo riscattarsi. t Tali persone furono F rancesco dal Pozzo da 
Parma, che noi abbiam già menziona to fra g li umanisti e i maestri di lettere 
pio stimati del tempo, e Annibale Malpigli di famiglia proveniente da Padova 
ma da qualche tempo residente in Bologna. In tal modo veniva assicurata . , 
pfl ma la scelta del1e opere da st..'tmparsi col savio consiglio dei due professori, 
e sopratutto del Da l Pozzo, e poi la vendita nello Studio dei c codices _ o 
• libri ad stampam " . n Dal Pozzo doveva, oltre che scegliere le opere adatte, 
emendarle, si che il testo ne riuscisse perfetto; questi e il Malpigli dovevano 
poi adottare o consigliare nei loro insegnamenti i libri che si stampavano e 
coadiuvare alla correzione degli stamponi, g iaccbé par cbiaro cbe il Malpigli 
doveva avere certe conoscenze tecniche e pratiche dell ' arte nuova j il carico 
maggiore e la mppresentanza della società ricadeva sopra l'Azzoguidi, che doveva 
seguire tutto lo svolgimento, procurare i fondi necessari, dure i locali, sorvegliare 

l Del.!' AUOiUldl 011 IleC!Upal lo. uno leritto Interito In 
• Atti e Memorie delll R. Deputulone di .torll p_trii per 
le prO"h:lele di Romacnl . , aerie Ul, "01. LXXII, p ... 11'i3 Il. 
e poi l'hl I mplamente, ClOni Indlelilone Inebe di tunl le 
edllionl . ue o I lui Ittrlbuite, nel "olume r pnMordi 
della "ampa i" Bo~. Bald~ AUOfIM.di.. Doloml, 
Zlnlebelll, 1909. 

• Il doeumento tu dilO In .unto nel mio .,olume del 
Primordi, I P". 138. li pror. Slgblnolft lo pubblicò lot. 
Fllmente nello leritto Im-.eo P\UlIOlfuto _ l_ orlfIirt' 
dello .'amPA (" Bolof/t4a • i" Au-mo, lo. • DlbUorlll1 . , 
Il. XV, 181 .... ; nel qU11 Inoro ret!1 ruolll litri doeumenll 

riplrdlnti IlntlC!hl llpocnff I edJlloal boIopl!!li I IOpl'l. 
tutto lIIuatn. Il ttcul'l di F'ruMlClO dii Pouo. L'atto 
delll eoetilUllolIB della lOcletl ba la d.ta del 16 oltobl"l 
U70 I rqclto del nOlalo OIonnnl Antonio CutliDoll, I 
fu gll, In un . uo brocUleclo mlnOloH'itlo, "pallto dal 
oompllnto Iddetto a1I'AN!blrio notlrU. AII,p.Io Cal1Ro 
Ridolft, uomo benemerito qUlnti altri mai delll eullul'l 
doeummtlril bologn .. e pn'-"roeo Ih.l1atore dfl(l:U lIudloU. 
n Slghlnoln pubbllebert quanto primi un nuo.,o dOCN
mento dello , teMO uno tnO rigulrdln~ Il aoatitualon. 
di un'lltn. lOdetl per )'eIe.f'elalo delll 'lampi, tU.,.,... 
di qu.tI!. 
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il rsi la vendita, pagare gli operai, dare insomma la parte senza 
tuf:tto,to .... 

ume 
'ore affincbé l' impresa sortisse i migliori effetti, Che egli avesse 

con ron maggI , l 

l rte derante in una società cbe doveva durare due anDl (e non sap' 
a pa prepon , , " 
, veramente 8e arrivasse al termlDe; comunque 81 mostra vitale. In forma 

plaIDO ' ' Il ' 
evidente, 8010 per un' opera), lo dimostra la 8o~t~scnZlODe a a pnma cospicua 
opera stampata, e cioè le Opere di Ovidio, L' edlZl0ne è stata curata per tutta la 
parte lett .. raria e per la bontà del teBtO, nonché per la, parte proemJal~, da Fran
cescO dal Pozzo, il quale tutto ciò dice nella lettera dI dedl~a ~ card~ale 'Fran
cesco Gonzaga Legato di Bologna, che doveva (nell~ mente dI l,m e dell Azzoguidi) 
favorire l'impresa, Lo stesso Dal Pozzo, come chIaramente SI espnme, dettò la 
sottoBcrizione tipografica colle parole: • Huius opera omnia .. , Balthesar Azoguidus 
civis bODonieosis, bonestissimo loeo oatus, primu8 in sua civitate artis impressOJie 
inventor, et summa necessitudine mihi coniunctissimu8, ad utilitatem humani generis 
impresBit " Le quali parole non lasciano alcun dubbio sopra il merito evidente 
ed eBplicito che all' Azzoguidi spetta come prototipografo bolognese, giacché, Be 
altri l'avesBe avuto in suo confronto, né il Dal Pozzo, umanista di bel nome e 
di gran valore, né il direttamente interessato, lo avrebbe permesso O laBciato 
passare senza una pubblica dichiarazione del contrario.· 

Del resto basta osservare che non esistono edizioni bolognesi sottoscritte da 
altri tipografi prima della fine del 1472, perché non venga a nessuno in mente 
di dubitare del suo effettivo primato,' 

I BOci dell ' Azzoguidi presto lo abbandonarono, o perché gli affari non an
daBsero troppo felicemente, o perché il Dal Pozzo e il Malpigli desiderassero 
provarsi in nuove impreBe e in diversi cimenti, O perché ,)' Azzoguidi, l ' unico 

• Sehillo genealogico dell' Alloguldl: NI~la 
dotto Il.,... t 14 37 

""' -----\.1-----, 
Petronlo Me1t.blon'8 Al berto 

nOI. noto t 1461 c. 
ro. NicolON C .. lellanl m. Gio .... nn. Torelll , 

PI,,", 
pl'Of. uni." eln. 
t 3 tett. 1478 

, 
AJeuandl'O 

, .. , .......... 
II. 14 70- 14 80 

, 
n. 14 30 c. t 14 99 e. 

, 
Alberto 

0 0 1. prof. 

, 
Gregorio 
... 1., H7. 

, 
CIleno. 

m. Oupare Buec.bl 

, 
BartoloDleG 

m, Antonia Zamplcri 14.615 , , I , , , 
VineeMO 
U~ 

Alesundro Melehlorre 010 ... O.luno Violante Smeraldi 
Suora 

Olovanna PolI_na 
DOlo m. Todollo a S .... lgnanl 1641 

t 1498 t Hi66 t 1647 e. , 
Jdelchlon"8 

I Le parole . uonano preclnmeote 00If, circa I Hol e 
termini della IOeletl : • ad anem el exerclclum Impri. 
meDdi librw IleU Illimpandl, pro lempore el termino duorum 
&IIDorum Inooaodorum In ealendiJ menalt deoembri l pro
.un. fu turi et UI lequllur tlaleDdonllu _. Nel dOC!uweoto 
legoMI altri uilll pardcolari, e IOpraluuo cbe I lore.bl 
dOl'lll'ano euere Ire e che I g""Ionl • ganonorum .eu 
1lI0rum qui Ilbonbuot et ronllrUeot dieta. IIbroa . non 
do't'U'l.oo tuere pl6 di te l o tette. Il rieulto, detrlttl Il 
lpeli delll earta e 10ehlOltro e del compeo. dI dlnl 
I detti Iuo~torl • deU. boli ... Il prende ... lo af. 
fluo, do .... eufre di 't'IlO lo Ire p&rtl, uni per ogni 
lOdo. Il DII POliO però, dlw ehe le lpeH l upenHero 
ali Inea.I, non era obbUglto Il venamenlO di 't'eruol 
IOmml. 

tUOI .Igi luppotldone, I dir 't'ero, fece l' Orloll oel 
. uo Corllribv1o alla ,'or-la della ,'a",1'4 iii BoWgJuJ, lo 
• Atti e Memorie delll R. Dep. di Il. Pltrll ron'lp.·, 
terll III , voI. XVIT, p. 161 '8., Il dove, o otando coroe 
oel volumi delle • Preeenlnioni del foreal1erl aJl' ufficio 
delle bollene . dell' Att.blvlo di I tllO di Bolornl, cl Il. 
uni Ileunl daJ 1460 Il 147&, .oIUene che deotro 'II 
If!DlpO certo Il PortUiI l'enne I BoIOCUI, gll~bl d en. 
del 1472, e IggiUOge: • o , llrebbe da meraviglilnl ehe 
egli UI IlItO Il primo a IIOrlanl Il nuo't'o ritrovato a lo 
Ibbll nelllo aJl' Alloguldl .; mI egli I leMO non V'I 1011· 
I lette, e neuun blbliocn to d opo bI mOltnto di leeedere 
I uni IIle IdeI. La pubblleulone del pltl reeenl1 Iludl 
IOpn rlcordlll dlmOlln rome taJe IdeI o on I II corrobo· 
ntl di neuun terlo fondI mento logico. 

, 

SECOLO XV 9 

responsabile finanziariamente , forse, 
dell' impresa, preferisse assumersi 
tutto per sé, conducendo personal
mente l'officina e chiamando i com
positori e operai (famuli erano detti 
o garzoni) ehe pio gli piacevano, 

Se la prima stampa datata azzo
guidiana è del 1471, non è fuori del 
verosimile pensare, come già alcuni 
fecero , che libretti di piccola mole 
già uscissero sino dal 1470, sempre 
sotto la ditta imperniata nell ' Azzo
g-uidi, e che il buon risultato ottenuto 
O preveduto per tali modestissime 
impre e, fosse sprone all ' opera mag
giore e alla costituzione della società 
di cui sopra s' è parlato. La edizione 
ehe ha caratteri di arcaicità azzo
guidiana, e che può presumersi uscita 
s,ù finire del 1470, è il TO!'lIeamelllo 
di Giuvanni Bentivoglio, a magnifi
cazione della giostra che Giovanni 
Bentivoglio indisse per il 4 ottobre 
di quell ' auuo) festa di ~an Petronio) a 
imitazione di quella famosa dell 'auno 
antecedente tenut..'lsi dai Medici in 
~-'ireuze . 'rutto infatti ci induce a 
pensare che le c Stanze :t di Fran
cesco Cieco fiorentino - troppo 
ahimé diverse da. quelle per simil 
circostanza date dal Polizia no ! -

J!Ji[p <tb I: 0,_ luce di .ullo l~njucrro • 
Non' potrcbbcrep% dirc, 
El !'n IO in,dl.8 " C, r porro 
~. {ua nol"l;t> uolorr.gi:lrc, 
p creh __ nOli p.ar I ghhuo ..... i 
~r1'1., (\li. frori2 noi bel 
Ccnlill<Ìaremo ~Ol!t 
Q,1!<1 eh. fi Ec ' plO do1 

JJALD,1.88.\RRIt AZZOOl' IDI 
T_eamenio di GiOtt. BmliWJglio di l-'raneeseo Cieco fiorentmo. 

(Bolo, ... , ,. I., 11701 Primi pII'_). 

fossero immediatamente scritto, e lo to composte e st..'lmpate, per f<lcili t.-'lrne la. vpn· 
dita, la quale, se vicina all ' avvenimento, avrebbe avuto un incontro e un successo 
ben diverso e pil\ favorevole che se uscita. a parecchi mesi di rust.:.'tDza! E insieme 
al Torneamento bisogna ricorda re l 'A1'te di ben TllOl'i,'e del card. Capranica' e la 

I Intorno Il Tom,,"mmto e al IUO lutore vwaal \I 
0110 voI. 8ul1 ' Alloa-uldl I pago 139 e Ig. Iv\ ricordo Inebe 
lulti coloro ehe Il IOno oeeUpltl di euo, e in IJrlml Il 
BI.RTOI.OIU Sopra ttlta rom uiirione bolog"e", In • Ecel· 
taluculO . , 181i8, I nllO 1,686 ag., in cui deacrivCl l'opu&OOlo 
CI oe oota \' 1011chlll. Oil l' Orll lld i nella sua apeNO ine
""a S'orio della ItUPllpo e Il Giorgi nel Catalogo Ca'IJ.lO"i 
lo ri lenenno del 14 70: Il primo lo nonliol COlli: • Pov&
",,110, Deaerblone In attIVI rimi In I lloae 204 del IIligno 
Tomalmento di meuer Olovlnnl BentivOilio, ratto l'lUDO 
14iO, di Frilleeaeo Puverello fiorentino •. Ne plrll anehe 
l'AuDI'VREDI, Eli. il ., Il . 414 . Ora IMI ne conOlC8 un 1010 
1!6eUlplare, quello della Na.lonlle di Plrlgl, glcecbl Dulll 
pill al Il dell' esem pl are ebe era preuo l' 1 '1"\'. Mleealerti 

di Bologua, Cl non tembn. piu rlntrattllbile quello del VIU· 
u n o. Cbe il poeol8uo-relll%lono dell. gioatrl. iiI UIclto I 
poehiMiru l datlo .. dell' .'t'vt"nhllenlo, e quindi alli fioe 
del tUO, è pill ehe problblle. 

I Carlo 1.0111 nello aeriUo c IHU'Art. di b ... """"'"', 
primo lib,.dla "" fI1'i ft'QIt<uritdo lmpruN n!UG dala 
daU'Aaogvidi iII Bolov-- ('('., I IIUlpllO nel . Bibliofilo ., 
VIU , 81-84, atterUlI elle l'A,.t. il U primo libro ltampllO 
da1l' Auogu.ldl, mI non d l raglool l ufticlenll, DOno.tante 
riscontri l'arcaieitl del elratleri, e comunque l'edllione 
non hl ragioni di priorltil di fronte Il poemeno di Frau
eeaeo Clero. L'unloo esemplaT\'! C!O nQi8CI UlO di qUello libretto 
il prollO l a Biblioteel comunlle d~l' Att.hl.ginDuio, ed l 
Q.uello villo diI LoIII. Cf. SoRbIlLU, PriM(Pf'di tIC'e., 161 1(. 
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-- Sa /a di Malagigi,' brevi 

'
~ .' "<."'. .~,,', ~, 

:,o".J:,u;u);'ldt Ilt la'! d' 31rc. btne InJ11(" I 

Nel(.> s.", c .rol ,k t U.lllrao d .1/.1 nlli,,:,1 
d .110 p: cfem. PI:IO t'Cf il IIlll') . ' ,J et IgnOt;l n 
tI lo cl:h.l f ClcnC-:I del ,n,,' Ir~ ( • .1 molto d.tf'\.lle 

.& ':,}!(o! o '0 :JlOI'i {l"l!.:m ~1'\l ... . 1 l! hl" " U13 (tI ,lm.:Lo 
- dcuo:' :JndJo «. trttlbl!t c (p;lU ntolo 

::;ji\Jnol,,' "" .tnprJ,) llrH .. },;,J( n'c mnr rul , }one 1.1 ; O 

Ct;UO tu: c tno.1o de ~ X-J1t l",:.,r,e ~ dd..,cutlonc mol 
t;Jllt !\~".lC'( a IIOJ1w;!'LJ.)l( 1:0 conlbtOltlCpoftl 
:1 ',~l'ut:ld l\l "r.:. '\dol;~emoJ:lo .l::l,:;r!'lttrtl~te 

dicr '1(,d ':UfO o!t.: Cv:.: Cl;m gulÌ.o itctlO c de.llo l 
m:. rXJ.mi"'A~t,) e rnmm;a:o quello trJtlJ.te~lo t m., d.., 
a dlrc lim C'{IOa,c gm~J'll m. ~~ ~ Go tnltuo E .. r a Ul I>I 
to i:u~Q ~ · ciJf,b ( dl.lno f d~lc ! d2rgII j(rOdil ,!hone ;a 

ipJr.1rc la (CJétu f:t a .. tc a. ben Pl'):rt. C ,)() ~r.r "1 li c 
{h m ;ltcril . 6 .parclct:Ht . L.1 pri l c alh buJ.:; c qm" 
chtioned'lI" morte dil~ r r:: ~ ~i:"l del bé :nor Il ~ L;I :'1 

9tio!no! leteptJ.t:~r,,,(b< .)"1'0 ):11 J; nH1~·':"'':. r ~ 
t.: r;a le HttogJt1onl (l UOf'l la)' " l::r 1111111 ,mU~HI· rt , ~, 

... a qru Qth.ne u na ecrU obl lI.a,OIIC c:. a1,t,l:,orl l • 
La snta .lcunc Et .. . n.J!1 r. :1m:,;" uoir u:orl .. ti"oe 
L:. Vl.?,l-::nc-!ontiò. ,C!;;I dbJ!'\o dIre ci .aft .no C4 

... _ 'o. c~ aic:o fldl r r\J pr~ :ÌI qUo cb c ?Qfio I :g 13.:i,,~ Af~ C'X (,Otlc.o f I .. 1;(.'( ... done.! .. b-Ia ,"o ;\ (,J t~ 1,,-1.: 

, (Op!'l tuttt il . u bll.t .. dt (Ulne dlCC d pbl!ç'(ofo 
nelL, cthYC:J tal tttfo.M.1 nlr.te~'m"no Il mo '" cl !,) .. 
l)'1~ l, c1f~ (' .:>IU ltu.'L'Jlr c (\C.\i~"t ,I t :c t ... bn.rn. t plL 

l1Ou.1~ c.J '30Q :{,,6JQ tl' Jl pr~ttn.'b .. 1.a n'1 :tl 

B ... Ul .... URR. AnOOllIDI. - L'Ari. di ~ mori", dI'I Card . C.pr:anicl. 
(Bolo,nl, l. '., 14;0..71. prlml ,.,.) 

componimenti, arcaici 
ne11a struttura, adatti 
per la divulgazione fra 
il popolo, e tutti senza 
data , quantunque i 
caratteri non lascio 
dubbio sulla stretta pa· 
rentela con quelli azzo· 
guidiani. E in questa 
convinzione ci si può 
sostare, se si pensa che 
all'Ovidio fu messo 
tosto mano e con pa
recchi operai , i quali 
non potevano li per Il 
improvvisarsil c dove
vano perciò g ià tro· 
varsi in loco:t pronti 
all'opera. 

Baldassarre Azzo· 
guidi nacque di cospi. 
cua famiglia in Bologna 
sotto la Cappella di 
S. Niccolò degli Albari 
tra il 1430 e il 1440 ; 
nn fratello suo Pietro 
era lettore dello Studio 
o certo lo aiutò per 
la scelta dei testi da 
stampare, dopo che il 
Da I Pozzo si fu allon· 
tanato da lui.' Continuò 
l'opera sua di tipogra· 
fo.editore sino al 14 MO, 

nel quale anno chiuse la sua 
cominciato.' 

attività colla ristampa dell'O \~dio col quale aveva 

Le sue 
trentina, ma 

edizioni , o n 
pal' certo che 

lui attribuite, non tutte 
alcune di esse debbansi 

sottoscritte, l'ag-g-iungono lo. 
dare al Ruggeri , al Malpigli 

I Il Catalogo Capponil p. 166, è Il I)rlmo I dal"t':l 00-
11&11 di qUl!lto potmello e nOll&ia 1"1.1 dllfu'lj lIIIO t'!'ede. 
dln. fonnl del earatlE're, t'be Ila IIato Ilaml)110 .Imme
dllllmtnte dopo \I pot'm~to della deterilione dl'lia rlo-lra 
Il''1 In BoIO(01 l'ao. 1410, t'OUlpolta di Pr:an('ll('O CI~ 
florenllnoj e U elrattt.1'I! è \I meder.hoo lante n('1I' uno 
t'be o~II' 1.111"0 (!()mpoolmtnlO., Non tembra dubbio t'be 

debbi &Krinn' al renert'l dI'III dilli Illoguldlani ct 
SORO.LLI. PN',,.ordi. p . 160 Il, 

, Su Pietro Alloguldi "00 .. 1. oltre Il Mn.aTTI. o, tal, 
1\ F ... MTUI.II. &rittor' bolog"~.i. I. 109. 

I L" AIIOCU1dl nelll lUI qUllhl di tlporref,)-fldltore ,hbe 
pl~hI npportl di Inlt.~1 e d' litro t"On t"Ommert"llnll 
e IIbnl e Ilpof[I'I1I, IWllOt1Inte A II 'UI rellilone eun 

SECOLO XV Il 

al Bertocchi e forse a qualcun altro, che usarono degli stessi punzoni, da principio, 
si che difficile riesce distinguere le une dalle altre. Le sue edizioni sono nitide, 
in prosa e in verso, di svariato argomento, con piccoli caratteri a fila menti 
sottili tipici. La venuta di molti 
altri tipografi in Bologna cosi 
italiani come stranieri, i qual i 
avevan portato, e ai caratteri. 
e all 'arte impressoria in ge
nere, indubbi perfezionamenti , 
e ]a crisi nei Ebri a stampa 
che cominciava a farsi sentire, 
lo indussero nel 1481 , dopo un 
buon decennio, come notam
mo, a desistere dall ' azienda. 
Mori prima del 1502, forse 
l ' ultimo anno del secolo.1 

Oltre all'Ovidio del 14 il , 
col quale si apre la serie delle 
sue edizioni datate e all'Ovidio 
del 1480, col quale si chiude, 
due edizioni assai rare, cht:' 
difficilmente incontronsi com-
piUlC, e a i tre libretti arcaici 
sopra menzionati, dobbiam 
ricordare di questo insigne 
tipografo, le Simie di Dio· 
doro Siculo e il CoII{eB.iollal. 
di S. Antonino (più edizioni) 
del 1472, la Tabltla 'ltpel' 
omnia opera Thomae Aquillatis 
di Pietro da Bergamo, ridon
dantissima di abbreviatu re del 
1473, la grandiosa opera dello 

La CI" 0". nleque Blld ... rT8 AuOlUidl 

(Vii Olardln) 

ipeCUl lt7n iudiiiale del Durando e la curiosa e interessante per il carattere popo-
lare, Vita di Geru Ormlo • della Vergine Maria del 1474, gli Statuti di Bo/oglla 
per le cause civili del 1475 o 1476, i Sillglt/ana et notabi/m dieta del Corsetti 
del 1477 ecc. Due edizioni (oltre quella dci BlII'chiello che è contesa tra il Malpigli , 
l'Azzoguidi c il Ruggcri ) sono singolarmente importanti e rare (potrei dire intro-

unlro delll Pennl, libraio e bidello dell' unlvt.raill. Il 
qUI le Il .. ume nel tHI di MlCln' I rldo"l I ritlr:a,. 
per l'Auoauldl di un Ilio Domenico SlIIpr:andl di Min . 
10"1 ('C'n) qUldernl llan1lllti dello s,-ltlrH j t'be le Il 
D4>111 Pt.nnl qUl!lto (!()lIlplrl. rlce.,t.rl In eonlptnlO dii. 
l'AuOfUldl . duo Spet'ull ad Cormam H:ripta et 000 llItt.r '. 
(Al"t':bl1'lo notarlle di Uoloanl, an! di Eugenio Luplri 
t6 te"t'mbre lUi). Le ('0lIl oon dO'(l'IIt.ro aodar bt.oe. 
perthA l'Inno eorauenle 101'18 uni ,"ve t'Ooleu. tn l'AI' 
10000Idi I Il Df.UI P~t1nl t'Irta la (!()natgol di dlffi dut'aU 
lo libri cb~ .. rebb~ro Ilall dlU di L .... ro I un ral'PI'I' 

lentlnle o alnone ° rattore di Balduurre : cl IOno t'hl
&1onl di 1IIIIImonl, gluremonll e altro dlnanli al Foro 
del Mt.relnll: I. t'aull do"elle tinll'l! (!()I tono del Della 
l'ennl, I quel l'ile plre, ma la IIle riml~ In piedi pu 
Ilmeno I.lrI due anni, r'l('('b' anebe lOtto il 1481 al 
hlnoo al Foro Ittl rigulrdlnU \III la«'ende u."'iU1-
dllne. 

I Cbl dNldtrl ulteriori noUlie lulla ,.Ite dell'AIIOjt"\Ild. 
e IOpn le Iue edltlonl "etta Il mio t'olume t'be n!eI Int'be 
pIl"ft'('ble riprodullonl delle Itlmpe .u~ alt'une IOI\lal.\ 
ripomtl qui. 
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. l l' he è la volgare ' e cioè la vabili) sia pCI' la matena come per a IOgua, c . ' 
Vita del magnifico e (ranco cavaliere Guerino cogllomiTUJ.lo Mesch.no . da D"r.a~zo 

I d · Fr CIO' s>ompata . in casa de Balthasara degh Azogmdl ' della casa rea e , ali I ..,u . • • 
il 9 settembre del 1475, un esemplare della quale trovasi nella Biblioteca umv. 
di Cambridge; e il Decameroll6 del Boccaccio . opus facetum t ~~nollle, lmpressum 
. d Baldassar'ls Azzoguido » come legO'csi nella sottoscrlZiOue, l auno 1476, 
lO orno 1 O. • . , 'd ' è " d to 
oltremodo rara, la quale termina con questi v e r SI ID Clli l Azzog m l lle or a 

con onore : 
Meser Giovall Bochacio el primo Autore 

Fu di mie prose e di quel bel paese 
Che Marte vener ò pel' degno bODore. 
Baldasar Azoguidi indi m' imprese-
In Bologna alma : il ellUi fulgore 
Dal ciel per gratin intl'n' mortai discese. 
Se donque di mi' armese 
Vestir voleti

J 
i' Buono ad ogni spirto 

El mio Vulgar che ornA. di loro e mirto. 

Il carattere tipog rafico usato dall ' Azzoguidi per pruno, e che perciò sarà 
opportuno chiamare c azzog uidiano ., è comune a par?cchi ~ltri tip?gra fi bolognesi 
e non bolognesi tra il 1470·71 e il 1480. Il Proctor, Il Copmger, l Haebler hann~ 

tentato di descrive re i diversi caratten da Ciascuno del 
M.CCCC.LXXV, 01. detti tipogra fi usati. ma non sono riusciti a mettere in 
duodtcimo M.ii: Ex OEr, rilievo le reali differenze fra quelli usati dall ' uno o dal· 
cino B.I.lor," ... zoguicli l'altro tipografo. La veri tà è che riesce impossibile fa rlo. 
ciulS Bononienr... Si tratta delle stesse ma trici ! È vero che qualche volta 
Sottolerlslone d.1 Bllld. Au:oguidi un seano o una lettera cambia perché si è rotta la 

~ 

ili &rmcmt6 di s. ert-tomo. matrice o perché la forma non piace piu all ' impressore; 

ma nel complesso il tutto continua ne11 0 stesso. aspetto generrue di prima. 
La constatazione fu g ià fatt.'1 da molti bibliografi; I ma credo che 8011 ' elenco 

di coloro che tali caratteri usarono in Bologna, quali il Ruggeri, i due Malpigli, 
il Bertocchi, colui che si firm a Zampol Zuffone e fo rse il Lapi, si debbano aggiun· 
gere Domenico F usco che dà fu ori uua sola opera nel 1480, il \Vurater cbe stampa 
a Mantova e a Bologna, quel Bartholomaeus Cremonensis che stampa. a Venezia 
sino dal 1472 e qualcuD altro. Il problema meri ta di essere studiato a fo ndo: qui 
mi limito ad osserva re che con tutta probabilità ]' orig ine del carattere è bolo· 
gnese, donde si diffuse altrove, e a ta le affermazione conforta la c li ttera . che 
ba nei codici bolognesi esempi e campioni degni di considerazione. 

2. - Contemporanei allo stesso Baldassarre Azzoguidi altri stampatori si 
affermano in Bologna; c primi sono i due Mulpigli , Annibale e Scipione. Annibale 
l'abbiamo visto in società col Dal Pozzo e }'Azzoguidi j ma poi del prolungamento 

I Ad M. Il SI,blnoln, nello Kriuo Ff'OlICflIeO Pul,ola",o 
ece., p. 316; 1\ quelo an~he riuscl Il IlOrtare utili docu
menÙ nU01'1 d' llN:bl.lo IU Illcunl IDlel"'lllUlltI partloolarl 
di quel primi Ilonl dopo LI 1470. Oli Ilrchl1'l non pOMOIiO 

dllre, lullevle, III IIOludone: 0II1l ver,", per III oompOli· 
done e dl,lIollone delle fllllllgile di Cll"lllteri, dilli' enme 
diretto delle 0068 .lampllle, flluo dll cbl hll Iuli' Ilrgomento 
IIlrga. eonoaeeou e fine e pronto Intuito. 
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o del compimento di tale società, che doveva durare due anni, nulla sappiamo. 
Ci risulta invece che nel 1472, e cioè con ogni probabilità prima della fin e dei 
due anni,1 esce in nitida, e ora diremmo lussuosa, edizione la Bella mano di Giusto 
de' Conti. Le cose andarono, tutto lascia credere, cosi: a un certo punto i soci 
di comune accordo ' si sciolsero e l'Azzoguidi rimase solo j il Dal Pozzo si volse 
ad altre imprese, Annibale in unione al frateUo Scipione impiantò una nuova di tta, 
servendosi delle stesse ma trici che aveva l'Azzoguidi e conseguentemente usando 
dei medesimi caratteri. In questa c ditta . Annibale rappresentava la mente, e 
Scipione, ben pratico di tipogra fia,' il braccio e nello stesso tempo la forza motrice, 
g iacché dovette dirigerla, seguirla g iorno per giorno, amministra rla . Annibale non 
sottoscrisse mai, perché la sua qualità di professore alla Università non glielo 
consentiva, e specialmente per il fatto che se sottoscriveva le edizioni non poteva 
poi ad ottarle nel proprio insegnamento, g iacché osta.va una evidente comunione 
di interessi. Meglio per lui era di entrare in società per la produzione di libri, 
e adottandoli poi ne' suoi corsi universitari , come faceva il Dal Pozzo e come 
pia ta rdi faranno lo stesso Beroaldi e molti altri, facilita rne lo smercio e quindi 
aumentare il proprio guadagno. 

Poco distanti per tempo, e certo dovute al Malpigli , sono anche le Reglliae 
grammaticales di Guarino Veronese (c cum gratia Scipioni concessa.) e un 'operetta. 
senza note tipografiche, ma di Scipione, intitolata De medicinis solulivis : stampe 
tutte linde e belle. 

Nel 1474' Annibale Malpigli · (e con lui quasi certo il fratello) era unito in 
società a scopo di esercizio deU' arte tipografica col notaio Niccolò Beroaldi, 
parente di quel Filippo che divenne piu tardi famoso e che sin d' allora doveva 
conoscere i rapporti degli autori con gli stampatori , e con Lazza ro della Penna 
notissimo libraio, notaio e bidello della Università dei g iuristi per parecchi anni, 
lega~ a molti dei maggiori dottori dello Studio e in rapporto sempre colle 
istituzioni di cul tura e colla produzione e lo smercio dei libri. i Come avviene in 
tutte le società, nacquero a un certo punto (e per vero assai ta rdi, solo nel 1479) 
delle contese a cagione delle edizioni, dal Malpigli dirette e curate, a quanto 
sembra, del commento dell ' llicinio alle Rime del Petrarca, deUa Repetitio capituli 
eanonttm Siatuta e della Repetitio capituli P08/ulasti, ambedue opere di Pietro 
d'Ancarano celebre giurista, che per lung hi anni aveva insegnato nello Studio 

• Scblllo eenea1ogloo del 1011llpllll : 

I 
A.,ullb.le 

proL unlv. 
t 14.76 o. 

Guglielmo 
mllell iro 

m. Fellclnll 
I 

I 
Sclpllllle 

m. Lucia 

I 
OIrolemo 

I 
I I 

ouglLmo 
n. U76 

.\nloolo Ou,lJelmo 

I La aoelell IlIloguldlllnll UIl eoDlln~11l11l col primo 
dicembre 1470 ; le IlVl!II8 durato per tullo \I tempo p .... 
.1.10 nrebbe do.uto KIldere ili primo dicembre del 1412. 
Ol"ll, polcbd l'edllione deli ll BilIa '"altO bll III deta del 
14 72, e pereh' lo un ml!H Il .olome noo può .tampll .... l, 

è giocoforu emm~ltere ~be III lOdell Il ..... di huo te. ..... 
mloe primll del oon.enulo. 

, Il ClO'IIun8 IlOCOrdO. topratuno dlmo.lralo dlll rapporti 
eordlllil ~b8 Ilnche nesl! Ilool aegueoli eoreero ln I .ocI, 
topl"lltutto tra l'AIlOiuidl e li Dal Pono. 

, t oo.lTa 000.10110.01 che Sclplone 1I1llpiali IIl.o,.... 
nelill t1PotrMltill Il.uoguldlllDll, e foeee uno del Mi o _~ 
oompoeltori prnl.ti nell'llllO di lOcietl: dOTI'" lo oeru. 
gul .. rappreeeotare gli lotereul dI!I fra,lello AnolbalL 

, La dllta hll polUIO IlJ.bUl1'1l1 dlll 'IlUO che mllterill di 
qUMllooe p@r l'opel''ll compiuta dll tale lOcietl UIl III ll#J»
titio MpUoli /"o6hdod, dl!ll'Aneal"llno, utclta In Boiop.ll 
tollil deta del U7o& . 

• n oumero e I nomi del eomponentl delill .oeiell U 
rue.l_mo dll un doeuw@nlO del no.emb ... 1471, qUllDdo 
cioè erano torte delle eonteee Ira I .oe!; polrebbe dllrai 
pereiQ ebe qUlllcuno del toel r~ eotf'llio lo ClOmuolone 
ClOn III ellrl dopo III IlOtlltulione delill .oelet. e cioè poi .. 
rionu@Dle ili UH. 



STORIA DELLA STANPA IN BOLOGNA 

bologneoe. n Giudice dei mercanti di Bologna e altri due arbitri ~on lui, a cui 
i contendenti avevano ricorso, sentenziarono che Annlba.le Malplgh consegna88e 
a Niccolò Beroaldi e a r ... zaro della Penna sedici copie del volume del Petrarca 
" centotrentadue copie della Repetibo Chnonum SfLltula dell' Ancarano, oltre tutti 
i frammenti del Commento cbe esso Annibale aveva da quelli ricevuti.' 

Un'altra società fu poco dopo, e cioè intorno aI 1476, da Annibale Malpigli, 
come risulta da ricercbe recenti di studiosi, costituita: tra esso Mal pigli, Carlo 
Visconti referendano del Duca di lfilano, Francesco dal Pozzo e Sigismondo e 
Luigi de' Libri, librai, essi pur famosi in Bologna. n Malpigli cioè aveva promesso 
di far eseguire nella officina da lui rappresentata, a tutte sue spese, su carta 
reale, impegnandosi a lavorare con almeno tre torchi con inchiostro ottimo e 
caratteri nuovi, l'opera Repetitio1WJ supe7' capitulo Gum contingat de iureiurando 
di Giovanoi [da Imola. Erano ancbe date nel contratto le caratteristicbe della 
pagina, la quale doveva essere a due colonne di sessanta linee per colonna e 
di trenta lettere almeno per ogni linea. I quaderni, via via che eran finiti, dovevano 
eBBere consegnati a Sigismondo de' Libri, cbe era il piu adatto e competente per 
lo smercio. Ma poiché i soci non ritiravano con la dovuta regolarità i quaderni 
via via cbe uscivano dalla tipografia, il Malpigli ricorse al Vicario del Podestà, 
intimando un termine di tre giorni ai soci per adempiere ai patti stabiliti e "
impegnarsi anche a fornire carta e a consegnare il manoscritto di una seconda.. 
opera, se voI evasi continuare in detta Società. Come andasse a finire la cosa non 
si sa bene; ma è certo Icbe i soci mantennero i loro impegni perché le Repetitiones 
di Giovanni da Imola uscirono nello stesso aODO 1476 con la precisa indicazione 
cbe l'edizione era stata procurata da Sigismondo de ' Libri : « Sigismundus de 
Libris in patria sua Bononia studiorum altrice suia impensis emendatissime 
imprimi curavit >. Evidentemente è fatto il solo nome del Libri, fra i committenti, 
perché non conveniva affatto al Dal Pozzo e al Visconti che i loro nomi figurassero 
nella sottoscrizione, dovendo essi facilitarne, o colla adozione o con altri rapporti, 
lo spaccio.' E per la steBSa ragione non vi figura il nome di Annibale MaIpigli, 
ma quello di Zampol ZaIfone, che era, probabilmente il nome di uno dei suoi 
tipografi, giacché non par ovvio che possa pensarsi ad uno pseudonimo in 
una città dove tutti i tipografi, non molti davvero allora, si conoscevano a 
vicenda, di guisa cbe la cosa non avrebbe avuto alcun buon risultato e neancbe 
la ragione d'essere.' Questa è l'unica edizione colla sottoscrizione di Giovanni 
Paolo Zaffone; senonché il Reicbling crede che allo stesso debba attribuirsi 
)' edizione principe dei Faclorum et diclorum memorabiliu", di Valerio Massimo 
uscita a Bologna «ad petitionem Sigismundi dei Libris >, 1476, 24 dico senza 
nome di tipografo. Ma invero la attribuzione merita conferma, giacché non 
bastano la somiglianza dei caratteri e il medesimo editore o libraio, cbe è il 
Libri, per concludere cbe il nome dello stampato re sia lo stesso, nelle condi· 
zioni complicate di società e contro società in cui il Malpigli e i tipografi a 
lui legati si trovavano. 

I Il doe. tu rlUlunto e In plrte pubbllclto di me lo 
PrimoNli eee., pp. 191-92. 

t nl nolltle tnlte di Ittl dell' Are.bl .. lo notarUe di 

Bolognl I cura del prof. Lino SlgblDom. Vedi Fra~ 
I\tIMJ14r.o eca.t p. 341 .... 

, Cf. SIOHUI"OLf'I, op. clt., plg. 344. 
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I Malpigli continuarono poi sempre a occuparsi di libri, di stampe e di 
tipografie. Annibale fece testamento il 31 maggio del 1484 e io esso fra le altre 
disposizioni lasciava ai frati di S. Giacomo libri stampati e manoscritti per il 
valore di dieci ducati d'oro a pro' deU' anima sua; ai padri di S. Francesco 
dell' Osservanza 40 volumi di opere legate, stampate e manoscritte, di cui parte 
era presso di lui e parte nella bottega di Bartolomeo Bombaci: di quelli cbe 
emn presso il Bombaci dovevansene vendere alcuni, quanti bastavano a reinte
grarlo del suo credito di L. 87 per la carta da stampa da lui somministrata. 
Appena redatto il testamento il MaIpigli mori, giaccbé il 5 giugno immediatamente 
successivo si procedé all' inventario delle cose sue di casa. Fra le cose mobili 
da lui possedute figura c uno torchio da stampare fornido cum le littere et le 
forme de ditte Httere cum le morse. e inoltre una certa quantità di libri stampati, 
da distribuirsi come era stato indicato nel testamento.' 

3. - Oltre all' opera tipografica, cbe nel 1472 e negli anni seguenti svolsero 
i fratelli Annibale e Scipione Malpigli, altra ben pio notevole si compie da due 
tipografi non bolognesi, a breve distanza dai fin qui menzionati, e cioè uno 
nel 1472, l' altro nell' anno seguente; sono Andrea Portilia torinese, ma prove
niente come tipografo da Parma, e Ugo Ruggeri di Reggio Emilia, assai colto. 
che era qui scolaro nel Collegio dei Reggiaui. 

n Portilia era certo a Bologna sino dal 1472, perché in quell' anno pubblicò 
qui le Letture del giurista imolese A.lessandro Tartagni sopra una parte del Digesto 
vecchio colla data del 21 dicembre (12 kal. ianuarias 1473), per commissione e 
a spese del notaio Antonio dalle Tuate di cospicua famiglia bolognese, che però 
presto smise di fare r editore.' A ciò l'avrà indotto il groviglio di questioni cbe 
da questa stampa gli capitò, giacché essendogli parso cbe il Portilia gli avesse 
rubato 12 copie delle dette Letture, lo persegui giuridicamente, ma invano, perché 
il Portilia em innocente! n Portilia non poté essere qui prima del 1472, e neanche 
nei primissimi mesi di quell ' anno, g iacché durante tal tempo era Il Parma ove 
attendeva a edizioni, e una infatti ne mise fuori in Parma il 23 settembre, la 
traduzione dell ' operetta di Plut..'ll'cO c De libeIÌs educandis'. 

Dol resto in Parma tenne in piedi i suoi torchi anche nel primo tempo della 
sua dimom in Bologna, giacché una sua edizione, quella dei Trionfi del Petrarca, 
uscC in Parma ai primi di marzo del 1473. dopo la ql1a1e abbandonò defiuitiva· 

• S.OHIIIOLPI, Fra_CIO J\dlOlcuw f!OO., pp. 4.11·61. 
t Il Dille Tulle f\I. lodotto I qUelli !!dlalone di Fran
~ dii Polla (Iltra pro,.. che eri onnai dlTlto dillo 
Alloguldl) Il q UI le, nell1 Il!tterl di pretilione, bi modo 
di Indlclre Il Porlllli comI! • dedllico hupreuore _. V. 
Inohe E. ORIO LI, Al~. ftoH6U di d"mpalori dd .. o. XV. 
In • Bibliofilo., X,41, I!.be lIIullra qul.llonl obe ne nlcquero. 

• Nel Vlecbeltlnl del Podelll dell'AreblTlo di 11110 di 
Bolognl, 1111 I nlll 1474 -76, I l onnlernno I documenti 
rlgulrdlntl Il qU8IItlone del Dille Tulle 0111 Portilil. RIII
lumilmo In breTe : 

• 21 n\lnO I c. U . - OIprllDO tiglio di Antonio De 
Cornello di Plrnll u .. tlmonlo nelll quel"l!ll di Antonio 
dille Tulte In presenll del notllo del POO. diCI! di non 
llper nulli del contenuto neUI quereli, le non elle del 
un, non rlonrdl 1)f!J"Ò Il m_t HIII.ler Andreu de Por
lIlil de Tlurln.o Impreuor IIbroruDl portlTlt lpal 11111 In 

Iribui .. Iclbul uni certi quanUtl di Ltlteu-. .tlmp.ll.e di 
Aleulndro di Imoll deUo IteMO tenore lD numero di Mdicl, 
mi non Il 18 tOllero finite. Mllltro ADdrea Tolebat por
lire culdlm Ilio IUO Imloo a1lqulm partem dlet&nl.w. 
Leetunrum (plre Il aeoondl parte del Oig8lo VfM!Cblo). 
Bili le tenne per ch'el due mBlI e poi Il Portllii .-enDe 
con un rlacblno alli CUI del telte. n por\lnaio o cuslOde 
di S. SaITitore qUlndo furono eoo.eegnltl I "OIUDlI era di 
IDnl 18 dre.l. 

• l Iprile. - n med8llmo InterrotPto di n.uOTO 18 le Let
ture che gli f\l.rono portlte pe.reb6 le OOIlM"'" di ml .. tro 
Andrea Portllli IlSent de 11111 LeetUril qUI, IDlp~t 
dictUi Magtlter Andreu ln domo I8r AnlOrul de Tultb 
pllrll domini AebIllJa, dldl quod aie, e che Plreech.le Tolte 
fu In CUI di A(".blUe e Tlde eu Imprimi per dlctuln 
m",.trum Andream i non al di qual plrte mi " aer10 
I!.be II tratte di IAnure ordinlte dii Delle Tulte. 
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te a.IIora la dimora e l'officina parmense, coll ' intenzione di riprenderla men,per I • 

'0 tardi quando cioè ave88e compita in Bologna la grandiosa opera del Reper. 
pl , .. . tutte l 
~ di Pietro da Monte a cui dedicò, per due anm mten, e sue cure. 
~.um, bli . B I 

L'edizione del Repertorium iurn di Pietro da Monte, pub cata In o og na 
senza nome di tipografo e coll ' anno 1465, ha da to occasione a molti scritti e 
pareri tra loro spe880 discordanti , giacché taluno ha pensato che fosse stata 
omessa una X e dove88e perciò leggersi MCCCCLXXV, mentre altri ba cercato 
di tener ferma la data antica; e poiché nella sottoscrizione leggesi c Summa cum 
diligentia ae vigilia in Collegio domjnorum Hispaniorum correptum, Bononieque 
mira arte impre88um " la fantasia si è sbrigliata al punto da credere che nel 
Collegio di Spagna esistesse una grande tipografia e che la stampa avesse dovuto 
appartarsi in quel luogo fortificato per isfuggire alle ire dei copisti.' Quanto a.IIo 
stampatore poi, giacché sapevasi che il primo era stato }' Azzoguidi , a lui era 
data anche quest' opera, aumentando cosi la confusione. Documenti dI archivio, 
pubblicati non è molto da uno studioso bolognese,' hanno messo in chia ro il 
tutto. Due scolari siciliani , Pietro Antonio de Advena e Francesco Viocenzi, insieme 
col bidello dell ' noiversità dei g iuristi , stipula rono in Bologna un contratto col 
tipografo Andrea Portilia in data del 22 ottobre 1473, per il quale il P ortilia 
obbligavasi a tirare 440 copie, non di pio, del Repel"torium, e ad a ttendere alla 
stampa della detta opera con ogni suo sforzo, obbligandosi a non stampare nessun 
altro libro fin ché non fosse compito questo ; doveva ricevere la car ta e il compenso 
di settecento ducati d'oro : a tutto il resto doveva pensare il Portilia. COlUe è 
naturale per ogni g rande impresa - e g rande el'a realmente, se era in ballo 
una cifra cosi cospicua - nacquero tosto delle difficolt..'t., sia col correttore, certo 
dott. Pietro Zoni, che a un certo punto cessò dal suo lavoro (nel quale fu rono 
sostitui ti don Pietro de Lordegna allora rettore del Coll e/!"io d i Spagna e il colle· 
giale Francesco Huesca, col compenso g ià pattuito con lo Zoni di 120 ducnti 
d'oro e una copia dell ' opera per ciascuno dei due correttori e inolt re un esemplare 
del De {(fUdis di Baldo); sia con lo stesso Porti lia , cbe andava lentamente non 
potendo disporre di molti operai capaci,' nonostante l' assu nzione come stampatoro 
di Perdocio Pance rasi col compenso di tre dncati al lUese nel novembre del 1474, 
e nel dicembre di quello stesso anno di Stefano di Andreotto Mertini da Lecco, 
che diede sufficienti prove non solo di aver esercitata l' arte della stampa, ma 
ancora di sapere fabbricare inchiostri e fondere lettere, pratica che egli pote va 
ben possedere e dimostra re perché sino dal gennaio del 1472 aveva, insieme a 

I Atterma qUelto Il M UZZI, L4 . Iampa iII Bologna, eit. 
p. 6 ; ma li Munl merita aosl poca fede lempre, lo que.to 
Inoro affrouato, anll abborraeelato In occw one del Con
greuo tipografico tenutoll In Bologna nel 1869! 

, EIIIUO ORIO LI. CoftIributo ait(J, Itorill d~ll(J, . tompo. 
iII Bolo(pto., In • Atti e Memorie della R. DepulU . di 
. 1. patria per le proy. di Romagna. , Serie ilI , voI. XVJJ, 
162 Il. Ottl'"?o Inoro, chiarimenti! eepollto, ben condono 
IU doeumUII originali. 

• Biqna notare anebe che Il Portil'a era In 8Ave 
qU8ltJone nell' agDIto del U H con Achille dalle Tuate, 
al quale Il li IOP"' accenoato. U dalle Tuate, a un certo 
momelllo, gH If!qU8ltro aenl' a1lro I torcbl. U nota io Fu a
nlnl el riproduce pareeehie tIltthnonlanz8 del modo come 
l i noi .. tale fauo: una di D. Euore dol Fleleo IODlare di 

diritto, a ltra di OalduurNI Lalau a di Pan na, o una ten a 
di Gllpare de Strimeril l . CI limitiamo I riportare queala 
ultima: 

Fannlnl De.roardo . • 147., 8 aplo (l'api. S, n. H ). 
Ou plre q. lo'ranclllOl de Strimoril. 800onle fiOAro trlm. 
IIOOlu e In diritto civile, prodotto per pane di Acbllle do 
Tuatl, ICOlare di dlrino nelll cl ula con Andrei illlpretl
IOre IIbrorum. 

• Euendo aodllO Il primo del meN IDaleme oon Aohllle 
alla ca •• di Andrea poIIta In parti bUI eell lenti ve~ Il 
tempio di S. FAOcel(!() cho dleee OlIere C!Oodollo da MIO 
Portlll. per detto Andrea, 11'1 llvoravano eerU ,an oni di 
dellO m"Mtro Andrei ad Imprimere I1brl; chiese : lo yori a 
ehe nlo deeto 11 miei torehl, pereb6 m8 bisognano. A eul 
n .pote: L' l l''hOne, Ula luuteoe fOl"Ol re uno I Plllo l'be yt! 
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Dionigio Paravisini O Pa.llavicini, pubblicato le Letture dell ' Ubaldi sulla parte 
prima del Digesto nuovo: quest' ultimo ebbe cinque ducati d'oro al mese. Segui. 
rono altre modificazioni ai patti sinché, nati forse dei dissapori , al Portilia fu 
sostituito il 11 aprile del 1475 il notaio bolognese Giacomo Cevenini, al quale 
i) Portilia consegnò i torchi, i caratteri e tutto ciò che era necessario o utile 
per la stampa, e che trova vasi nella sua officina di via )!irasole, accanto alle 
Mura di mezzogiorno j ma il carico della stampa cadde tutto sopra i) Merlini , 
come il piu capace nell' arte tipografica. Del resto ]' opera ormai era giunta a 
tal punto, che poco rimaneva al suo compimento. Questo avvenne nel novembre 
del 1475, due anni dopo che era stata iniziata, e dopo tante laboriose vicende. 
TI merito maggiore della stampa spetta dunque al Portilia, ma Don sono da 
dimenticare il Merlini , specialmente, il Pance rasi e il Cevenini. 

Le bozze dell' opera erano state corrette entro il Collegio di Spagna dal 
rettore del CoUegio e da uoo scolare, che ebbero, oltre un certo compenso, una 
copia dell ' opera, rimasta poi a quella Biblioteca che ancora la conserva. ' Con 
ciò si spiega agevolmente ciò che si legge nella sottoscrizione al teno volume : 
c Summa cum diligentia et vigilia in Collegio dominorum llispaniorum correptum • I 
pamle da noi riportate piu su; senonché la diligenza e vigilanza dei due bravi 
correttori vennero meno proprio aUa fin e, perché lasciarono stampare MCCOCLXV 
invece di MCCCCLXXV, dando cosi l'appiglio a noa infinità di discussioni e 
di pubblicazioni, e a conclusioni spesse volte erra te. 

L ' opera è composta di tre grossi volumi in folio, veramente g randiosa, sopra
tutto per quei tempi. Discreti i caratteri, ma non ben fusi e spesso corrosi dal 
troppo uso e dallo scbiacciamento del torchio: irregolari e non ben disegnati 
sono quelli gotici piu g rossi, usa ti per le voci di testa del grande vocabolario 
o repertorio. Ll opera rimase famosa, e fu ricorda ta per lung hi anni qui e fuori , 
e discussa e studiata. 

Durante il soggiorno di Bologna, e mentre attendeva a.IIa stampa del Repertrr 
numI il Portilia pubblicò al tre cose: sembrò anzi ai soci a un certo punto che 
troppo si distraesse in lavori estranei al Repe-r'toritl.m, perché in un documento del 
5 ottobre 1474 egli si obbligò di da re ad esso ogni sua fa tica e per tre mesi 
di non stampare nessuna altra opera, fa tta solo eccezione per il libro delle c Confes
sioni . che aveva g ià iniziato.' 

Al Portitia è da attribui rsi anche una. curio8..'l. edizione che fin ora non ha. 
avuta paterni tà di sorta, cosicché anche nel Gesamtkatalog è detta del , Drucker 
von Barba tia ., e cioè 1& Repetitio de Fide instrum.elltorom del Barbazza, edita in 
Bologna il primo di febbraio del 1474, senza nome di tipografo. I caratteri e la 
forma della pagina I spaziosa e luminosa, son gli stessi del 1'artagni. 

Allontanandosi da Bologna il Portilia si recò di nuovo a Parma, probabil· 
mente, nonostante che, in quella città, di lui non figurino opere a stampa. se 

Il daremo. Dopo dò Aehlllo entrò nell. Clnlll.'" di Andre • 
001 t.te e a lui pure ebleu I detti torebl e eu.1 rilpoae : 
Luuleetl fornire u. na ruad. ehe Il YOltri torcbi ve rende
remo volunlle", eo:be l' li ben ralOoe. E Aebllle ru «Intento •. 

I Un' alt ... ('Opi. In olUrne C!Ondldonl l conle"'1J nell. 
Biblioteca oomun.le dell ' ArehlglDn.a1o. 

t L'OtllOLl, op. cl!.., p. 188, dopo avu riIMunto Il 
doeul.llenlo relltho, luppone eme per le • ConfeMloru . ti 
debba lntende.re Il ~~ di S. Alltonlno, del qua1e 
uJclrono In queall anni paree:e:ble edbionl, aleun. tenaa 
dali; ma, d.lI' .. me del earatl8re e d.lle d ...... non Mmb ... 
ti poeta ,Iungere • qU8lta aonelutlone. 

• 
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non del 1478, e là rim888 poi a lungo e stampò sino al 1482, dopo di che lo 
troviamo nel 1484 a Reggio Emilia.' 

4. _ Dopo l'Azzoguidi, il portilia e il Mal pigli, e prima del Ruggeri, è da 
collocare Giovanni WUnlter· di Campidona ora Kempten, pnmo fra i tedeschi 
che in Bologna si fermarono, la cui pre~nza m,questa Città fu da pa~ecchi .ignorata 

ata da pochissimi proposta come IpoteSI, solo m questi ultimi tempi accolta 
o neg , bi· . d· d . 
dall' Baebler che si giovò utilmente della pub IcazlOne I ocumenti fatta non 
è molto da studiosi italiani.' 

Dopo che il WUnlter ebbe, nel COnlO dell' ann~ 1473, pubblic~to a Mantova 
l' ultimo libro insieme con Thomas Septemcastrensls, guastatosI, SI vede, Con il 
socio, prese la via di Modena, la piu facile e piu ovvia, colla intenzione di recarsi 
a Bologna, sede dello Studio celebratissimo, nella f~ndata ~peranza di potere ivi 
con frutto dedicarsi all ' arte sua. Passando per Modena VI trovò conterranei e 
fece subito conoscenza con essi e con i cartai e strinse parecchi e utili rapporti 
con persone che avrebbero potuto in processo di tempo giovargli :' sopratutto 
dovette intendersi coi Morano, celebri mercanti di carta, cbe a vevano in città e 
vicino grandi impianti e potevano fornire il materiale a prezzi con venienti ,' 

In Bologna il Wurster giunse probabilmente poco dopo la metà dell ' anno 1473 
stesso, giacché non par dubbio di sorta che debba attribui rsi a lui l'edizione del 
Liber isagogieus de Planelarum cOlliunctionibus dell ' Alchabitius, edizione principe 
di tale scritto, uscita, senza indicazione di luogo né di tipografo, nel 1473. 

Alcuni, come il Proctor e il Copinger, l ' attribuirono all ' Azzoguidi, ma altra 
volta notai che dell ' Azzoguidi, non poteva essere;' g iustamente ora il Ge8am~ 

!:ala/og la dà al Wurster, e l ' attribuzione appare, dal confronto dei caratteri e 
dall ' aspetto generale, evidente. Rimane la discussione del luogo, giacché il Gesam/· 
kala/og propone Mantova,' non sapendo forse i compilatori della grandiosa opera 
che da documenti irrefragabili è testimoniata la presenza del Wurster a Bologna 
nel gennaio del 1474, e con logica derivazione nel 1473; senza dire cbe ci sono 
altre ragioni , come la carta che ha le caratteristiche di d eri vaziono modenese, 

• Sehiuo genealOfPco del Wun ter : 

I 
Glovuai 

Enri", 
I 

I 
Xll\eo 

I Delll edizione di Plinio del U80 e daIJ l .endltl d i 
oople di della opera filia I Reggio EmIJJI, OYe lpeNe 
. olte Il Portill l I l t'8OÒ, plrll Vlnaenso F@rrart nello aeri tto 
Ulal In\ereMante, e a.rr\oehl to di documenti Duo.I, Lo 
, 'ompaJort AMrell Poriil ia 4 & ggw l ' O" IW 1479 In 
• ~ libro e II .lampl " l . VIU, p. 201 ... ' 

n Monti , neUI lUI opera ml.noecrittl, pone nell'elenco 
del tipografi bolognflll del .ec. XV Il Wunter, mi poi 
non reca n_ uni notU;il di lui o pron dell l dimora. t 
faulore delll uscila In Bolognl per Il Wunter dell' opera 
del SUn tJcl, l'Audlffredl, gnnde loteodltore di llampe 
I.lItlcbl rom.n~ ~ bologneal e hulgne blbllognIo (Sp.n"._ 
hit' orWvm cr1 / leUrli MUiot."", italiO/U"U", ta«vli X V 
RO,m.e, 11P· p. learinlan" t 79' , pp. 2I-t7). • , 
in Dn InterelU.Jlte dOCumento bi pubbllc. to Il Slghlnolfi 

,.p~ndlee al IUO aeri tto I moppo"'l1Mi d i 7'ndd.a 
Q-iNI" • la "ampa bowfI7'U, dilla Col1MgNl fia d' 
Tolo'"l0 (lo • Blblloftll.", • . X, 2t l ... ), riferenl8l1 . UI 

con.enslone oorll fra Mlueo Moretll e Domenloo [.api 
pt'.r Il pubbllculone del UIuw Pa1tdfld_", me<tidlU; 
m. egli non .1 è .ooorto ebe trattavul del ee1ebre tipografo 
Wun ter , e perciò plrll di u n Ignoto Ulter, non traendo. 
e non potendo lrarre, uti li t!OnlegUenlt. L' n ubler nell. IU' 
dotta opera D..u,c/I. 8u.dtdr"'tlàf!l' im A",l41td (pp. III·S6), 
pur plrtendo d ii doeumentl pubbliCall dii Boli e dii 
Sigb lnolfl e nlllun a ltro .ggiungendone, ha Immedlll.l· 
men le, t!O nte era dillro, rioonoacluto Il nOitro tipotrafo, 
Del relto Il .ero lIome del lIpograro delll Plndetll di 
Medl(!:lna l' ne .. gll Ind icato Il Bol., op. cit. , p, Ile, 

4 DII doaumentl necoh l dii Campor! e pubblicati dal 
8o1a I bbll mo nothl. di plreoebl tedeaebl, In . Ireno 
rapporto col WUrlter, che 11I0ra Iblllnno I Modenl. 

a 11 mlggiore Impl.n to dove.a I116re, aeoondo ehI 
. n erml IJ Sola, e al t ri competenti conrennano, .Icino I 
Ohlnllbo. Sirebbe dealderabile uno Itudlo . ulla eartlm 
moden8l1, .... I Importanti, e aoprltu tto IU quella del 
Morano. 

• A . 80 R8 1CLLI , I pri".ONU d.lla , t4"'1'0 i .. Bol0gtt4. 
Bald~ JtROII"ldl. BolOfJllI, Z.n lcbelll, 1909, p. 1 ~~ . 

T ONQ,"' kalalog d~ WI·4!II..utI"'Utk., che on III pubb • 
cando Il OoOlml .. lone ledMea nomln.ll per Il i rlDde 

open , VoI. t . 
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ed è del genere di quella di cui il Wurster anche per altre edizioni fatte a Bologna, 
e altri pur in Bologna' si servirono, e inoltre la dimora in Bologna documenta
tissima del 8UO fedele socio Levino di Gelandia e del dotto revisore e correttore 
del testo dell' Alchabitius, che era il bresciano Matteo Moretti. 

n Moretti è ricordato con tale quaHtà nella sottoscrizione alla stampa: c Emen
datum per eximium artium et medicinae doctorem dominuID M. Matheum Moretum 
de Brixia Bononiae leg~ntem », nella quale la stessa indicazione della città ove 
dimorava e insegnava il datore del testo al tipografo, e probabilmente il correttore 
delle bozze, può parere ragion sufficiente per pensare a Bologna. E dI altra parte 
noi sappiamo che il Moretti venne in Bologna ad insegnare astronomia per P anno 
scolastico 1471·72 e qui rimase sino al 1474, senza interruzione t ; di guisa che 
solo qui poté svolgere P azione sua scientifica ed erudita.. 

Piu importante è la constatazione che da qualche tempo era studente di arti 
e medicina presso la università di Bologna e che vi teneva anche una lettura 
(appena laureato o mentre stava per laurearsi) un amico e fedele seguace del 
\Vurster, Levino di Gelandia j dai Rotuli dello Studio apprendiamo che, a comin
ciare dall' ottobre del 1473, Levino aveva la lettura di Medicina I ; que)]a stessa 
che nelP anno antecedent;t, era stata. tenuta da Agostino di Campoverde, spagnuolo. 
E poiché Levino comparisce in tutti i contratti riguardanti il 'Vurster, e lo consigHa 
e lo guida, e ba una parte non spregevole nello Studio, crediamo fosse proprio 
lui a chiamarlo a Bolog na, e a fargli tosto avere l' incarico di una edizione da 
parte di Matteo Moretti che di Levino era stato maestro. 

n Liber isa90gicu~ dell' Alchabitius edito a Bologna dovette avere buon suc· 
cesso, se lo stesso Moretti, che l' aveva diretto, si fece promotore, insieme con 
Domenico Lapi di Bolog na della stampa di un ' opera di ben maggiore importanza 
e ampiezza, e cioè il voluminoso Liber pandectarum medic;:nae di Ma tteo Silvatici.' 
La convenzione e i patti fra i tre furon o stabiliti in Bolog na con atto pubbUco 
del 28 gennaio 1474.' Matteo Moretti si obbliga di correggere il testo delle Pandette 
di Medicina « al pa rangon de tutti simili exemplari » che si t rovano in Bologna , 
di farne la copia esatta e di consegna rla da stampare al Wurster e al Lapi i il 
Moretti si riserva di entrare entro quindici g iorni in società col La pi e col Wurster 
mediante un capitale di 50 o 100 o più ducati alla condizione di averne in rap
porto gli utili e sostenere le spese. Domenico Lapi, che era minia tore e facoltoso 
libmio,' e che doveva già essere entrato nella edizione dell ' Alchabitius, si fa 
garante e fin anziatore per il 'Vurs ter , e inoltre si obbliga di consegnare al Moretti 
per le fatiche e le cure spese nella edizione venti copie delle Paudette o l'equivalente 

l l r'OtuU dm. ld'ori 11g1~1i 8d 4I'tilli dflllo SNdio 
bolofl1l~lfl. I cura di UII BaRTo DAt.LARI, Bolognl, Itlerlanl, 
1888, .01. I , pp. 87·94. Il Morettl è lempre ahllmato 
• Mllmleul de Brid. ". 

t Rotuli, l , 93. 11 n~tro è 0011 Indiuto : • M. Lednui 
lIcobl de Valore de Qe1andla. ed 6 pre[>Ollo • Ad Lec· 
tu ram MedJe:lne _. DI queato documento Ipp~dllmo aocbe 
la patemlt l d i LeTino e Il eoenome o luogo predIO di 
derhlllone, • de Vllore_. 

, Uni l ' retll parentell rn la ediJlone dell'Alchabltl u.1 e 
quella delle Pa ndetle d i Medlcin., per lo 11.Inipaiore I per 
Il luogo, gll n01l1 nell l 0111 opera lull'AuOfUldl , I p. 184. 

4 Pubbllcalo d i i SlOn nfou'l, op. ciI. , 1163. 

• Non IO pe1'Cb6 Il Slgblnolt1 nel Inoro topn cill to 
a1ferm.1 Il Lapl • In mlIere oondblonl fiunal.rie " (p. IU), 
e poi rincari II dOle eoUI true • I. ponrt l lUI era un 
primo e grande OIlaoolo • pl'OfP"l!dlre, .nli eomJncial'tl I 
IOI tenere le gr .. l.peIe ehe erano n~e per 1'lC!quilto 
del COl tOlO m.teriale UpocnlI.co. (p. tU); qUl.ll.do pp. 
pllmo che proprio In quel!' anno 14 ,.., come dal doeumtlllto 
d. lu i pubblicato ri.u.I ta, In dllJlOllO • ",ranUre ln tuUo 
e da 1010 Il Wunter di frontI al lioretti e a _tenere 
pu r d . 1010 tulle Il .peae della carta e del IUl.lI. tenJmento 
del Wunter e del l uol compagni liDo al compimento del 
1"01'0, e q Ul.ll.do a noto ehe eDlr .... oome poIta principali 
nella eoato.illiml edWone dell. Coamocf'llfia di Tolomeo. 

• 
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ali la dimora e l' oftlcina parmense, coll' intenzione di riprenderl 
mente, per ora, ., l l di a 
. • __ " do cioè aveBSe compita lO Bo ogna a gran osa opera del Reper. 

pui .... ~, quSD d '" 
/orium di Pietro da Monte, a cui d~dkÒ, per ue anm mten , ~tte l~ sue Cure. 

L'edizione del Repertorium IUns di Pwtro da Monte, ~ubblicata lO Bologua 
senza nome di tipografo e coll' auno 1465, ha dato occasIOne a molti scritti e 

. tra loro speBSo discordanti, giacché taluno ha pensato che fosse stata 
pa~:.. una X e doveBSe perciò leggersi MCCCCLXXV, mentre altri ba cercato 
om é 11 .. I . di tener ferma la data antica; e poicb ne a sottoscnZlOne eggesl • Summa cum 
diligentia ac vigilia in Collegio ~ominorum Hi~paniorum correptum, Bononieque 
mira arte impreBSum », la fantaSia SI è sbnghata al punto da credere che nel 
Collegio di Spagna esistesse ~na g rande. tipog~fia e eh.e la ~tam~a .a,vesse dovuto 
appartarsi in quel luogo fortIfi cato per Isfugglre alle u e del COpiSti. Quanto allo 
stampatore poi, giaccbé sapevasi che il primo era stato l'Azzoguidi, a lui era 
data anche quest' opera, aumentando cosi la confusione. Documenti d' archivio, 
pubblicati non è molto da uno studioso bolognese,' hauno messo in chiaro il 
tutto. Due scolari siciliani, Pietro Antonio de Advena e Francesco Vincenzi, insieme 
col bidello dell ' università dei giuristi, stipularono in Bologna un contratto col 
tipografo Aodrea Portilja in data del 22 ottobre 1473, per il quale il Portilia 
obbligavasi a tirare 440 copie, non dj pia, del Repertorium, e ad attendere alla 
stampa della detta opera con ogni suo sforzo, obbligandosi a non stampare nessun 
altro libro finché non fosse compito questo; doveva ricevere la carta e il compenso 
di settecento ducati d' oro: a tutto il resto doveva pensare il PortUia. Come è 
naturale per ognj grande impresa - e grande era realmente, se era in ballo 
una cifra cosi cospicua - nacquero tosto delle difficoltà, sia col correttore, certo 
dott. Pietro Zoui, che a un certo punto cessò dal suo lavoro (nel quale furono 
sostituiti don Pietro de Lordegna allora rettore del Colleltio di Spagna e il colle· 
giale Fraucesco Huesca, col compenso già pattuito con lo Zoni di 120 ducati 
d'oro e UDa copia dell ' opera per ciascuno dei due correttori e inoltl'e un esemplare 
del De (eudis di Baldo); sia con lo stesso PortUia, che andava lentamente non 
potendo disporre di molti operai capaci,' nonostante l'assunzione come stampatore 
di Perdocio Pancerasi col compenso di tre ducati al mese nel novembre del 1474, 
e nel dicembre di quello stesso anno di Stefano di Andreotto Medini da Lecco, 
cbe djede sufficienti prove non solo di aver esercitata l'arte della stampa, ma 
ancora di sapere fabbricare inchiostri e fondere lettere, pratica cbe egli poteva 
ben possedere e dimostrare pel'ché sino dal gennaio del 1472 aveva, insieme a 

1 Aff~. ques~ il :MUtU, La .Iampo. t'l Bolo(/tIQ., cit. 
p. 6 i ma il MUUl merita 0011 poea fede &empre in qUl!lto 
lnoro aftrettl':O. anzi .bbo~eei.to In oceUiOD~ del Con
~ tipografico tenulOIl In Bologna nel 1869! 
. EIIILlO ORIOLI. ConIribtdo alla .toria della Ilampa 
,,.. Bo~, in ~ Atli e Memorie della R. Deputaz. di 
Il. patria ~r le pro'l'. di Romagna ., Serie III, vol. XVII, 
162 II· OI1U~O Inoro, ehiaramente "polito ben condolto 
IU dOCUmentI originali. ' ••• lsogna Dotare anche ehe Il Portilia era in rive 
:~esuo~e ~ell'lgoito del 147. oon Achilie dalle tate 

qUI e Il è toP" lceennlto. 11 dalle TUlIe I un eert~ 
:i:~~~ gli IeqUeltrll Ie?I'lltro I torchi. Il ~ota.io F .... 

li nolle ~.~~~O~·:IC~~ :-~~:~i~~~e ~!:'~~a:"à~ 

di ri tto, altra di Daldluarre Lalaua di Parma, e lini lena 
dJ Gupare de Strimerill. Ci limitiamo a riportare qUelli 
ultima: 

FaaanJni Bernardo .. 147", 6 agOtlto (capa. 3, n ... 7). 
Gaapare q. FranclBCi de Strimerii. Bononie moram .traCOI 
scolare In diritto civile, prodotto per parte di AC~llle de 
Tuatl. llcolare di diritto nella caula con Andrea IUlprea· 
IOre libroruUl. . 

• EMendo andato Il primo del mese Insieme con AcbIIl.~ 
alla casa di Andrea poala in partibui e!.18tenli verso L 

tempio di S. Franeesc.o eho dlue euere condotto da ~ 
Portilla per detto Andrea, ivl lavora"ano certi ganoDI ~L 
detto maestro Andrea ad Imprimere libri; cbiese: lo von~ 
che me desle 1\ miei torebi, perch6 me bi80gna~o. A c:e rispose: L'è raaone, ma IllMatece fornire uno IplllO che 
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Dionigio Paravisini O Pallavicini, pubblicato le Letture dell' Ubaldi sulla parte 
prima del Digesto nuovo: quest' ultimo ebbe cioque ducati d'oro al mese. Segui
rono altre modi6cazioni ai patti sinché, nati forse dei dissapori, al PortUia fu 
sostituito il 17 aprile del 1475 il notaio bolognese Giacomo Cevenini, al quale 
il Portilia consegnò i torchi, i caratteri e tutto ciò che era necessario o utile 
per la stampa, e che trova vasi nella sua officina di via Mirasole, accanto aUe 
Mura di mezzogiorno ; ma il carico della stampa cadde tutto sopra il Merlini, 
come il pio capace nell' arte tipografica. Del resto l'opera ormai era giunta a 
tal punto, che poco rimaneva al suo compimento. Questo avvenne nel novembre 
del 1475, due anni dopo che era stata iniziata, e dopo tante laboriose vicende. 
il merito maggiore della stampa spetta dunque al Portilia, ma noo sono da 
dimenticare il Merlini, specialmente, il Pance rasi e il Cevenini. 

Le bozze dell ' opera erano state corrette eotro il Collegio dj Spagua dal 
rettore del Collegio e da uno scolare, che ebbero, oltre un certo compenso, una 
copia dell ' opera, rimasta poi a quella Bibljoteca che ancora la conserva.' Coo 
ciò si spiega agevolmente ciò che si legge nella sottoscrizione al terzo volume: 
«Summa cum diligentia et vigilia in Collegio dominorum HispaniOlum correptum », 
parole da noi riportate pio su; senonché la diligenza e vigilanza dei due bravi 
correttori vennero meno proprio alla fine, perché lasciarono stampare MCCCCLXV 
invece di MCCCCLXXV, dando cosi l'appiglio a uoa infinità di discussioni e 
di pubblicazioni, e a conclusioni spesse volte errate. 

L'opera è composta di tre g rossi volumi in folio, veramente grandiosa, sopra· 
tutto per quei tempi. Discreti i caratteri, ma non ben fusi e spesso corrosi dal 
h'oppo uso e dallo schiacciamento del torchio: irregolari e non ben disegnati 
sono quelli gotici più grossi, usati per le voci di testa del grande vocabolario 
o repertorio. L'opera rimase famosa, e fu ricordata per lunghi anni qui e fuori , 
e discussa e studiata. 

Duraote il soggiorno di Bologna, e mentre attendeva alla stampa del Reperto-
1ium, il Portilia pubblicò altre cose: sembrò anzi ai soci a un certo punto che 
troppo si distraesse in lavori estranei al Repe7·torium, perché in un documento del 
5 ottobre 1474 egli si obbligò di dare ad esso ogni sua fatica e per tre mesi 
di non stampare nessuna altra opera, fatta solo eccezione per il libro delle «Conies· 
sioni » che aveva g ià iniziato.t . 

Al Portilia è da attribuirsi anche una curiosa edizione che finora non ha 
avuta paternità di sorta, cosicché anche nel Gesamtka/alog è detta del • Drucker 
von Barbatia », e cioè la Repetitio de F'i.de instrumell lorum del Barbazza, edita in 
Bologna il primo di febbraio del 1474, senza nome di tipografo. I caratteri e la 
forma della pagina, spaziosa e luminosa, son gli stessi del 'rartagni. 

Allontanandosi da Bologna il Portilia si recò di nuovo a Parma, probabil· 
mente, nonostante che, in quella città, di lui non figurino opere a stampa se 

Il diremo. Dopo ciò Achi lie entrò nelll camera di Andrea 
col Ielte e a lui pure chiese I delli torchi a cui rilpose: 
L ..... teee fornire una fauda cbe li v08lri torchi ve rende· 
remo voluntlera cbe l'è ben ralOne. E AchUle tu contento ~. 

I Un'altri. copia In ottima condllionl è oonte".ta nelil 
Biblioteca comun.le dcii' Arehlginnallo. 

80 ....... LI ' $tonfi tt.llfl ,'ampa i", 801011"'0. 

, L'O'UOt.l, op. elt., p. 186, dopo .ver riUlLunto il 
documento relilivo, luppone che per le • Confeuiolli. ai 
debbi intendere il G\:)ftf",ri'OtUIIl. di S. Antonino, dal quale 
ulcirono In quegli anni parecehle I!dlliool, alcune lenII 
d.tI ; ma, d.U'eaame del ea.rattere e dalle d.le, noo 1IlImbra 
Il pO&la giungere a q ueatl conelualone. 

• 
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d
el 1478 e là rimase poi a lungo e stampò sino al 1482, dopo di che lo 

non I il' I 
troviamo nel 1484 lo Reggio Ero la, 

4 D I " --oguidi il portilia e il Malpigli, e prima del Ruggeri , è da 
. - apo ALt< I. ' . 

G' ' Wurster· di Campldona ora Kempten, pnmo fra l tedeschi 
collocare lOvanDl . ' . . 

b 'Bol s' fermarono la cui presenza m questa cIttà fu da parecchi Ignorata 
ceLO ognal, l' 'w " 

ta d P
ochissimi proposta come ipotesi, solo m questl timl tempi accolta 

onega , a \" d' d " 
dall' Haebler cbe si giovò utilmente della pubb lcazLOne l ocumenti ,atta non 

è molto da studiosi italiani,' 
D o cbe il Wurster ebbe, nel corso dell ' anno 1473, pubblicato a Mantova 
~ , ta" d l' LÙtimO libro insieme con Thomas SeptemcastrenSls, guas tOSI, SI ve e, Con il 

socio, prese la via di Modena, la pio facile e piu ovvia, eoUa intenzion~ di recarsi 
Bologna sede dello Studio celebratissimo, nella fondata speranza di potere ivi 

a I - • ò con frutto dedicarsi all' arte sua. Passando per Modena VI trov conterranei e 
fece subito conoscenza con essi e con i cartai e strinse parecchi e utili rapporti 
con persone cbe avrebbero potuto in processo di tempo giovargli:' sopratutto 
dovette intendersi coi Morano, celebri mercanti di carta, che avevano in città e 
vicino grandi impianti e potevano fornire il materiale a prezzi convenienti .~ 

In Bologna il Wurster giunse probabilmente poco dopo la metà dell ' anno 1473 
stesso, giaccbé nou par dubbio di sorta cbe debba attribuirsi a lui l 'edizione del 
Liber i&agogiC/18 de Planell1rum coniunctionibus dell ' Alcbabitius, edizione principe 
di tale scritto, uscita, senza indicazione di luogo né di tipografo, nel 1473, 

Alcuni, come il Proctor e il Copinger, l'attribuirono a ll ' Azzoguidi, ma altra 
volta notai cbe dell ' Azzoguidi, non poteva essere;' giustamente ora il Gesamt, 
kall110g la dà al Wurster, e l ' attribuzione appare, dal confronto dei caratteri e 
dall 'aspetto generale, evidente, Rimane la discussione del luogo, g iaccbé il Gesamt, 
kall110g propone Mantova,' non sapendo forse i compilatori della grandiosa opera 
cbe da documenti irrefragabili è testimoniata la presenza del Wurster a Bologna 
nel gennaio del 1474,e con logica derivazione nel 1473 ; senza dire che ci sono 
altre ragioni, come la carta che ha le caratteristiche di deri vazione modenese, 

• Sehluo genealogico del Wun ter : 

I 
Glovl.llJli 

Enrico 
I 

I 
Valleo 

I Della edidone di Plinio del 1480 e della vendi ta di 
copie dJ de~ta o.pera latta a Reggio EmUla, ove lpeM8 
volte Il Portilia .. recò, parla Vinoenzo Ferrari nello aeritto 
usli intereeaante, e arricehito di documenti nuovi, Lo 
d arnpaJore AndrM PortU14 a Reggio l'a ll 'W 1479 lo 
• n libro e Ja stampa ., a. VIU, p. 201 ag. ' 
, l! Monti, nella lua opera ffi aooecrltta, pone nell ' elenco 

del tipografi bologoeel del IBC. XV il Wu nter ma poi 
non ~ neuuna nolilia di lui o prova della d'i mora. t 
fautore della uaei ta in Bologna per il Wurater dell'opera 
del . Silvalici, l ' AudJHred.I, grande IntendJ tore di atampe 
a~licb~ roman~ ~ bologntlli 8 lnalgne bibliografo (Sp-mmm. 
A..,t07WMm crV~", tditiollu'lI itaii«vum la«'Uli XV: 
RO,mae, .tIP. Paleariniana, 1794, pp. 23-27). • 
· Un IOterell8ante documento ha pubblicato Il Slgb inoUl 
tu . ap~ndice al IUO lerlt to l mappammtdi di Taddeo 
OMeeU, e la d OrNpa bolotplUe della Cormogra fia di. 
Tolomeo (In. Bibliofili a " a. X, 241 ag.), rlferenlell alla 

convenzione COnia tra M'aUco M'orettl e Domenico Lap[ 
per la pUbbliculone del Lib~ Pa"d«tarum medicine ; 
ma egli non al è accorto che lrattavalll del celeb re tipografo 
Wunter, e perciò p arla di un ignoto Cater, non lnendo. 
e non potendo tr arre, uti li conseguenle. L' I-1 aebler neUa lua 
dotta opera Dtml#che Budadnwker 1m Audand (pp. 133·36), 
pur partendo dai document i p ubblicati dal Sola e dal 
SlgblnoUi e DflSIun altro aggi ungendone, ba Immediata
mente, come era chiaro, riconosciuto Il nostro tipografo. 
Del reeto il vero nome del tipografo delle Paodette di 
Medicina l' aveva gii In dicato Il Boia, op. cii., p. 128. 

, Dal documenti raccolti dal Camporl e pubblicali dal 
Boia abbiamo nOlbia d i parecchi tedeschi, in atr'lltto 
rapporto col Wurs ter , cbe aUora abitavano a Modena. 

5 11 maggiore Imp ianto doveva euere, loctllldo che 
affe rma il Boia, 8 altri competenll confermano, vlcln? • 
Culnalbo. Barebbe deaider abll e uno Itudlo l ulle cartiere 
modenesi, uni Importanti, e . opratutto au quella del 
Morano. 

I A. BORDE LLI, I primordi della. lIampa j,. BologM· 
Bo. lda .. arr~ AUOflUid'. Bologna, Zanichelll , 1909, p. 18' . 

1 Guo.mtlmtalog dt:r lVUig.mdn«'b, che ora eta pubbli ' 
cando la Commlulone tedeICa nomi nata per la grande 
opera, VoI. l . 
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ed è del genere di quella di cui il Wurster anche per altre edizioni fatte a Bologna, 
e altri pur in Bologna' si servirono, e inoltre la dimora in Bologna documenta
tissima del suo fedele socio Levino di Gelandia e del dotto revisore e correttore 
del testo dell' Alcbabitius, cbe era il bresciano Matteo Moretti, 

TI Moretti è ricordato con tale qualità nena sottoscrizione alla stampa: c EmeD
datum per eximium artium et medicinae doctorem dominum M. Matheum Moretum 
de Brixia Bononiae leg~ntem » , nella quale la stessa indicazione della città ove 
dimorava e insegnava il datore del testo al tipografo, e probabilmente il correttore 
delle bozze, può parere ragion sufficiente per pensare a Bologna. E d 'altra parte 
noi sappiamo che il Moretti venne in Bologna ad insegnare astronomia per l ' anno 
scolastico 1471-72 e qui rimase sino al 1474, senza interruzione I; di guisa che 
solo qui poté svolgere l'azione sua scientifica ed erudita. 

Piu importante è la constatazione che da qualche tempo era studente di arti 
e medicina presso la università di Bologna e che vi teneva anche una lettura 
(appena laureato o mentre stava per laurearsi) un amico e fed ele seguace del 
Wurster, Levino di Gelandia ; dai Rotuli dello Studio apprendiamo che, a comin
ciare dall' ottobre del 1473, Levino aveva la lettura di Medicina l ; quella stessa 
che nelI'anno antecedenw era stata tenuta da Agostino di Campoverde, spagnuolo. 
E poiché Levino comparisce in tutti i contratti riguardanti il Wurster, e lo consiglia 
e lo guidai e ha una parte non spregevole nello Studio, crediamo fosse proprio 
lui a chiamarlo a Bologna, e a fargli tosto avere l'incarico di una edizione da 
parte di Matteo Moretti che di Levino era stato maestro. 

n LilJer isagogicus dell' Alchabitius edito a Bologna dovette avere buon suc
cesso, se lo stesso Moretti, che l'aveva diretto, si fece promotore, insieme con 
Domenico Lapi di Bolog na della stampa di un ' opera di ben maggiore importanza 
e ampiezza, e cioè il voluminoso Liber pandeciarum medidnae di Ma tteo Silvatici.1 

La convenzione e i patti fra i tre furono stabiliti in Bologna con atto pubblico 
del 28 gennaio 1474,' Matteo Moretti si obbliga di correggere il testo delle Pandette 
di Medicina ti; al pa rangon de tutti simili exemplal'i » che si trovano in Bologna , 
di farne la copia esatta e di consegnarla da stampare al \Vurstel' e al Lapi j il 
Moretti si riserva di entrare entro quindici g iorni in società col La pi e col Wurster 
mediante un capitale di 50 o 100 o più ducati alla condizione di averne in rap
porto gli utili e sostenere le spese. Domenico Lapi, che era miniatore e facoltoso 
libraio,' e che doveva g ià essere entrato nella eruzione dell ' Alchabitius, si fa 
gara nte e fin anziatore per il 'Vurster, e inoltre si obbliga di consegnare al Moretti 
per le fatiche e le cure spese nella edizione venti copie delle Pandette o Pequivalente 

I I rotuli dei lettori l,gitti ,d artùti. dello Studio 
bologllt.'. a cun. di UM BERTO DALLAR I. Bologna, Merlani, 
1888, vol . I, pp. 87-9' . Il Moretli è sempre chiamalO 
c Matlbaeul de Brl.da ' . 

t Rotuli, I, 93. 11 noatTO è 008f indicato: • M. Levlnu. 
Iacobl de Va.lore de Gelandla. ed è prepOilo • Ad Leo
luram Medicine • . Da queeto doculllenlO apprendiamo anche 
la patemili di Levino e Il cognome o luogo precllO di 
deriudone, • de Valore _. 

, Una I tretla parentela fra la edll looe dell 'Alcbabltlul e 
quella del le Pandette di Medicina, per lo ,tampatore e per 
ti luogo, gii notai nella mia opera 1u1I'AlloguJdl , .. p. 184. 

4 Pubblicato da l StOll tNOL,. t, op. elt., 263. 

, Non IO percbé Il Sighlnolfi nel la.oro IOpra citato 
I Herml Il Lapi • in mi&ere candidoni finllUlarie • (p. 246), 
e poi rincari la dote colla trate c la povert i lua era UD 
primo e gnnde OItaoolo a progredire, and cominciare a 
IOltenere le gravi Ipeae cbe erano neoo&&arle per l'acquiato 
del COltolO materiale tipografico ~ (p. 247) ; quando u p
plamo cbe proprio In quell ' anno 147., come dal documento 
dà lui pubblicato riaul ta, era di , pOlto a garantire In tulto 
e da 1010 Il Wurater di Ironte al Morelli 8 a _tenere 
pur da 1010 tutle le IpeIO della carta e del mantenimento 
del Wunter e del luoi compagni m o al compi mento del 
lavoro, e quando è Doto che entrava come poata principale 
nella coetOlIMl ma edil lone della Coamogrdia di Tolomeo. 

• 
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d il .. o che sarà fissato • pro ut vendi contingat in civitate 
in denaro oecon o pre il 

. d rò tutte le copie siano stampate; ché se testo non fosse 
Bonorne " quan o pe . il La' il W 

tt dovere o presentll88e lacune o errori, pl e urater nulla 
stato corre o a , , . Il b Il 

_, li: tti L'istrumento fu rogato all uffiCIO de e o ette. dovevano w ore . . . d" . .. 
n 9 febbraio dell' anno stesso, prima. che passa.sse~o 1 qmn 1~1 glOr~l , l tre 

tornarono ad unirsi in Bologna, perch~ il Moretti deClsc, come SI era riservato 

Il' tt precedente di entrare nolla società per la stampa delle Pandette di 
ne a o I • • Il ' . I G' . 
Medicina del i1vatici, contribuendo anche ftnanZlRl'lamente a llUpl'Csa. IOvanm 
Wurster promette al Moretti e al miniatore Lnpi di s~mpa~e 500 volumi delle 
Pandette di Medicina e di compiere il lavoro entro Il lugho prossimo futuro; 
seguono poi i patti definitivi della società e dello svolgime.nto dell' op~ra. Il .Wurst~~ 
s'impegna di porre ogni cura e diligenza nel lavoro e di attenderVI con I propru 
stnlmenti, e cioè torchi, caratteri e inchiostro e quanto altro necessariO da prov
vedersi e mantenersi a sue spese, col patto di conservare (ed era naturale) il 
tutto, finita l'opera; a loro volta il Moretti e il Lapi si obbligano a mantenere 
il Wurster e i suoi opersi durante tutto il tempo del lavoro, per il vitto e per 
il resto attinentesi alla vita giornaliera, e inoltre di provvedere la carta e di 
8 umersi il carico dei contratti, obbligazioni ecc. riguardanti l'opera, e ciò fino 
alla concorn>nza di cento ducati da versarsi in mtc, a mano a mano che il lavoro 
della stampa procedeva. Finita la stampa, si passava alla vendita. Anzitutto si 
dovevano detrarre, dall' incasso, le spese sostenute, poi consegnare le promesse 
venti copie al Moretti o l'equivalente, per l'opera sua di coautore; e il rimanente 
di utile doveva essere diviso in due parti uguali, una delle quaH andava al 

, ArÙlhio Notarlle di 8010(1:1" atU del notaio Paolo 
Fronti, • febbl'llJo 141.1. 

Truc:rI,.iamo, Df!Ua palU: M»taDJiale, l' hlterMU..Dtitalmo 
doe..l'IM!IllO. 

• IIICCCCLXXllll, indielione VU, die vnn· meuu te. 
bru.aril, PootiDealus Domini SiIti quarti. 

• Condlul .. Magilter Johannn Ariel Viller de Campi. 
cUno de Alamanil lita IIbl"Onuo Impre.or in pl'el&ltil 
et Id pelilioDem et lutentiam Jilagistrt IIIIt.bel Pirlni de 
JiloretlJ de BriIiI lIIedieiDe Astrologie et Arclum dOdoriJ, 
DM D~D IIIll1istri Domi.iei. qaoodlm Pauli de Lapia Imi. 
Ililtonl bon. eapdle S. Pauli et eorum teltiblll et me DOtariO 
Ulfrumpt.iJ, eidem li. IIIIt.beo et Dominieo pl"Omlait 'Icere 
et aeu Imprimere quiDgellta Toluminl PaDdec.arum Medi
eiM Pft" totum menaem Iu.lii pl"O:dme futuri pftllellUa Inni 
DM plun. oeque paueio.ra, pldil modia et OOUTeDtiouibua 
lnrr.:riptIa. TideUceL 

• QWa il*' K~ Joba.unea pl"Omllit et te obU.nit 
le teneri Tolu.it omni lua mllcitudioe et diligentll tlcere 
• proeu.rare ~ arbitrio boni Tiri ldimplere predieta quiD. 
reata TolulWnl Pandetarum imprimantur eum omnibui 
wiJ ialtrument.iJ, rideUoet toreullribua, IItwriJ, ItnmeDto 
et allil bolUimodi illltnuneatia neceanriJI taeiendla per 
Ipillm III .... .Iobanuem et mlllutenere de IUla propriu 
pfleU.D.ila,et poli. ftmitam Ubrorum lummlm Ipud te retJnere 
"ud (et proul MI) rea IU.l propril Ipahu K . Jobuna i 
eu,. pldO quod prelad )(. XIlbeua et OomlDlCUI et utero 
que lpeorum In IOUdDm Ieoeantur et obbligati alnI lub. 
ea"",re) IUbvenire Itque labltinere dl!!tum K . .Iobnnem ==:" =u Id dictum e.lemdum qulbllJeumqae 
qua ad. taoe 'b_"'!:.~etUJ quam eUlm allirum r.rum· 
.aAda.. per I;;;;i. 1:.:'";' uttn ",UOrHI eutarum a.lbur. 
lAtruen I eulD et Dom.inleum eum upenalt 
"OMe o:::;.:o~:.u-::~,:, ~delll!et pro eo rlcere promlt. 
ba.Muhlr .. modi ft~1 at lupn 

pro preclletta euquendI.J uaqua ad qUlodtat6m 

dueltorum cenlum auri intra dl!!tum te.nnlnu m et de temo 
pol'e In tempui prout fuerit oportunum et oonvenlen. pro 
rltll operla tleiendi per dietum M. Joblnnem et aoc:lOI 
anU!dletot et arbitrio boni virl _. 

n documento continua poi con Iltre eilusole riguardlnli 
I modi di pl.rtb:ione del rieauto ed enntullmente (\!Ome 
apenvul) dell'utile. Finila la Itampl, le prime nndite 
del Toluml dOT"'lno andare I rimborso di tutte le speee 
IOatenute dei aoc:l, dopo di cbe Il pauau lUI \!Ontegnl 
delle nntl copie promesse al professore Mlueo Moretli per 
Il renalone e fornitura del teato. L'utile netto dovevul 
dindel'e in due plrtl, delle qU11i una spettavI al tlpograro 
Olonnal WUrlter, e l'altra plrte aJ due 1001 Mltteo afo· 
retti e Domenl\!O Lapl, In parti uguali, In rapporto Il 
eapltale ,.eruto. QUinto alb ,.endita, doveva eMere di 
e!ucuno fitta Il prezzo fiaelto pre1lmlnarmente di comunI. 
ICClOrdO, non a meno o a plu: e Il ricavato doveva di 
elueuno, e volta per Tolta, euere \!Onsegnato ad un fidlto 
uomo, ebe do,..,.. oonaervlre il denaro e lnlplegulo prima 
ncl pagamento di ogni palliviti e infine porlo I dilpotli. 
zlone per Il dl,.illone secondo le norme sopra Indicate. 
Ogni contraente accetta tali condizioni e al obbllgl per J6 
e 1'001 al mlntenimento del patti i ebl oontravverrlln tutto 
o In plrte al dllPOlto, cad.rl nelll peni di cento ducati 
d'oro I bene1:lelo degli litri contraenti. 

• Aetum Bononie in e. I. JUlte in ltatlone rfIIIldentie mei 
notarl1, presentlbUJ BIlduure Oeorgil de Constlntll da 
Allmanll Alta bOlplte ad bOlplelum llnetl Ooorgil Bon. 
Ipud Daelum nnl qui diIit et lnerolt le dJetOi contra· 
hentel bene cognoTlue et cognMeere,)hglatro Luino JI\!Obl 
de GellDdl1 de Allmanll busa artlum doatore, eer Fran· 
ellOO BIMbolomel Zinelllni notario bon., Yagiltro Jobanne 
80pnnl de Kllebiavcllia tlrdarolo bono c ... BanoLi porte 
Ravea., t .. tlbus omnibui Id predlea voe.tla, adblbltll et 
regati .. 

• Nota et RogaUo mel Pauli Frontla not .•. 
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tipografo 'Vurater, l'altra ai soci Matteo e Domenico. Niuno poteva. vendere copie 
se non al prezzo fissato in Bologna di comune accordo e gli incassi dovevano 
a mano a mano essere versati a un fidato uomo: tutto ciò sotto la pena di cento 
ducati d' oro per chi avesse contravvenuto. Fra i testimoni, insieme a qualche 
tedesco residente in Bologna, troviamo Maestro Levino di Gelandia, fidato amjco 
del Wurster cbe dall' ottobre qui leggeva medicina, come abbiam veduto, e nel 
documento ha il titolo, poco prima forse conquistato, di • artium doctor I , notizia 
questa non nota finora, giacché in altri atti, e sopru.tutto nei modenesi di qualche 
anno pio tardi, il titolo non gli è mai attribuito. 

In esecuzione dei patti, il Wurster cominciò subito il lavoro, qui a Bologna 
o non distante da Bologna, giaccbé non si può ammettere che un lavoro di tal mole 
fosse compiuto lontano dai committenti e direttamente interessati, e lontano dal 
coautore (il Moretti) nonché dal correttore e consigliere, che tutto lascia credere 
fosse il de Gelandja, tutti risiedenti e aventi uffici in Bologna; tanto piu che 
erano in ballo grandi somme e forti interessi che non potevansi in modo alcuno 
trascurare e peggio abbandonare in un' altra città (Modena). La carta., invece, 
come del resto per edizioni bolognesi di altri tipografi, e come prima per l'Alcha.. 
bitius avevano fatto il Moretti e il 'Vurster, era stata provveduta a Modena, ove 
era data a condizioni piu convenienti, dal Morano; e il fatto è testimoniato da 
un atto del 3 marzo dell ' anno seguente in cui è detto chiaramente che dai debiti 
per carta, verso il Morano, di Giovanni Wurster, doveva restare escluso quello 
riguardante la carta per la stampa delle Pandette di Medicina, perché era 
pagata da Matteo da Brescia (il Moretti) e da Domenico Lapi bolognese.' 

La stampa di questa grandiosa opera diede luogo a contese, come del resto 
spesso soleva accadere in tanti rapporti e collisioni di interessi. Il lavoro fu finito 
nel tempo promesso e cioè nel luglio, ma poco prima di finire o appena finito, non 
potendo forse far fronte a determinati impegni pei quali era obbligato, il Wurster 
dovette ritirarsi a Modena, portando con sé parecchie copie delle Pandette, se 
colà lo persegue, con atto del 26 luglio 1474, il dottore Moretti. Il Moretti nomina 
8UO procuratore Gerardino della Molza di Modena coll' incarico di chiedere e far 
riconsegnare a Bologna una certa quantità di libri stampati dal Wurster che gli 
spettavano: 2 ove non è chiaro se trattisi delle venti copie che eran dovute al 
Moretti, dato che il testo fosse stato accuratamente corretto, o altra maggiore 
quantità di copie; ma poiché non vediamo nell'azione il nome del LapiJ il quale 
era pllr direttamente interessato sulle altre copie, dobbiam credere cbe trattisi 
delle venti che dovevano essere assegnate a chi aveva fornito il testo. Alla 
intimazione del Molza il 'Vurster dovette opporre ragioni, prima per tirare in 
lungo la cosa, poi perché sul finire del 1474 e il principio del 1475 esso Wurster 

, Sou., op. cII., 126. Doa. u . 
1 ArehlTlo Notarile di Bolognl. Alti del notllo Piolo 

Fronti, 28 lug lio 14740. 
~ ltICCCCLXXIIU, 261ugUo '74 Ind. VII, dia XXVI lutil, 

pontlf. diTI Sl.llf pp. qUlrti. 
• Egreglui vlr Magllter Mltbeul MoretUi medleul bri:d· 

enlll Bononie oomorantem In C. I . Barbltiani lponte ete. fecil 
conltltult et ordloaTU Gerardinum de la MDIII civem muli· 
nenl. IbJ8ot. tanqulm preaentem etc. luum lur.etleglplimum 
proeuralorem ele. Id 11181 etc. et IpeelaUler.d e:dgendum etc. 

. ltem Id pelendum deportandam (deportltam!) eertlm 
qUIDmltem IIbrorum ltampltorum per 11. J oblunem Hmel 
Erie! (ne) deAilmlnllUbrorum Impreuorem. Et generallter 
Id alli omnla. lIem ad l ubl tltutlonem. ltem Id ablOl,..n· 
dum. El jJeoerallter promlttenJ. 

• Aetum Bononle in Pallelo realdentie d. Bon. Legati 
elUlque loeurntenentl .. In IImlne bOltil inferioria elmere 
1'O. .. ta lurolehlm, preaentibUI Ibidem aer Johanne Aloixl 
)llteleUlnl DoL et Olbriele de LeIUril bono cl,. .. teJtibul etc. 

• Nota et fOIltiO mel Pauli Fronlil Dol.~. 
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d fu "n Modena il Viru;Jio Uscito il Virgilio, nel gennaio, né volendo doveva ar on l "e"'. .• . 

il W te procedere alla consegna delle copIe delle Pandette, a CUI llCltavalo 
urar d . "ò p 

( b 'd nte) il Molza il Wurater abbandonò Mo ena e SI ntìr a adova. aero ra eVI e I • h " 
T. è immediatamente saputa a Bologna dal MorettI, c e nomma m quella 
-~ . . P' dV . . _, curatore il famoso dottore di Mediclla letro a erona III data 
CIIoWlo 8UO pro I ., • • • 

dell' Il febbraio 1475 (e .. endo presente l'Il atto il SOCIO Domem?o Lapl) con pIeno 
andato di agire contro lo stampatore ed eventualmente dI dare esecuzione 
~'istrumento di lodo, dal cbe appare che alle ragioni del Moretti altre il Wurster 
aveva opposte, si cbe era nece88Drio il giudizio definitivo di un terLo.' Se tale giudizio 
si avesse e qual risultato portasse, non 80, ma è certo che SI dovette trovare una via 
di equa ~omposizione, percbé poco dopo il Wurster tornò pacificamente (sia pur 
pieno di debiti) a Modena, senza pia incontrare difficoltà né da. ~arte d?l Mor.etti 
né del Molza. Le Pandette uscirono in Bologna, in magnifica edlZlone, al pnml di 
luglio del 1474, dedicate al capo e Governatore della città, il Legato card. Gonzaga. 

5. - Fino dal principio del sec. XIV esisteva in Bologna, fondato dal dottore 
di leggi Gasperino Tacoli, il Collegio detto Reggiano, destinato a ospitare quanti 
di quella provincia erano ritenuti atti agli studi si che, pur essendo sprovvisti 
di mezzi, potessero frequentare le scuole della Università Bolognese.' 

Di tal Collegio fece parte, prima come alunno poi come amminÌBtratore, poco 
dopo il 1471,' Ugo Ruggeri· di Reggio Emilia; e con lui e con altri di quella 
città era ancbe un Donino Bertoccbi pOl'e reggiano.' Ugo Ruggeri, spirito vivace, 
colto e pronto, si innamorò presto di questa arte che portava una rivoluzione 

• 8chiuo genea1ogico del Ruggeri: 

I 
D .. 

Aotoolo 
I 

I 
AaS'f-lo 

m. macoma 

I 
I 

...... ""'" I 
Aleuandro 

I 
Girolamo 
o. US6 

m. Fuan. B .... Ueri 

t 1'1' ,. 

Gol ..... 
.h. un 
m.OoIIlI 

I 
I 

I 
A.ntoDlo 

I 
AehlUe 

D . U8'1 

I 

I 
Galeauo 

m. Mldaleoa 

I 
I 

Girolamo 

I 
Ruggero 
n. 1 .. 92 

I 
C .... .ndr-a 

I 
Guido 

m. Luer'6la 
I 

Angelo Mlebele 
o, 149 .. 

I 
Aeb.ilIl 
o. 1617 

.Antonio Il.ria 
o. t 620 

FnDeeteO Maria 
o. un 

I Af(!bi.io Notarill di Bologna. Atti del notaJo P.olo 
Fronti, Il 'ebbro U'1li. 

o KCCOCLXXV, lnd. VllJ, die XI mvul 'ebruanl, pootif. 
D. Sixti pp. quarti. 

o Earelilll artIum et medJcinl et altrooomie doetor 
Jb.gilter MatbeUl P'l.rini Morelui Bridelllii boo. comoranl 
in e. I. ProeuU lponte ele. feclt oool mult el ordlo •• h 
oereberimum et flmOiltoaimum .rtium et medlcloedoctorem 
)4. Petrum de Veroo. P.due oomorantem Ibaeolem tanqulm 
pl"ll. luum nrum et legitimum procuralorem ete. Id IItet 
cum pieno mandlto cootra Joba.nnem de Allma.nll libro
rum hnpretJOrem. 118m Id lJ:eeutionem euluadlm Inllru 
menti Iludl pedeodlm (m)t pron rafello ele. 

o Aetum Boo. in capelli L lu.tioe In .u.tlonl ree.ldentil 
mel Dotarti, pre.entibu. Mag. Domlnlco P.ull de Lapl ... 
librario qui dbit ete., aer Fra.ncllOO BartoloDll1 Za.neblni 
nOL If'lltibta. 

o NOla et ropdo mei Pa.ulI Frontit". 

, a,ll~, fOftdaJi iN Bolog,.o. per IlOftIlU'o di "iOtlG,.i 
1"Qd"lItI.ti o. .ludio, ID G. FAnuzzl, $erUlorl BoroV,te#i, 
IU, 183-106. 

I Ho conlultato Il bel replrto di doeumen11 lotorno Il 
Collegio che eooJerurul nell 'Arehl"lo di _Iato di Reggio 
Emllll , col titolo lenerale: • Scritture del Oolleglo del 
poveri acollri reggi_nl ereuo In Bolognl", e .1 bo tro'VIlo 
molti doeuUlenti riferenti,1 ad Ugo RUlU{f!ri I Id IUrl 
"'IJilnl; mi di questo materille mi gioverò per un pl6 
llleIo lavoro riRUlrdanll Il lrande tipografo. lnllnto noto 
qui ebe nel verblle di Idunltl degli IOOlari reggllnl io 
Bolognl del 9 novembre U71, .ono rieordlU aoltanto 
lIareo Fonianelll, Attolloo di Pellegrino, Mlobele di Simone 
e Mlehele Martelli; non c'è Ileuna no1111 1 di Ugo Ruggerl, 
cbe a.ncora non era "enuto I Bologna : Il nomi IUO figura 
In"le«! oelle radunlte o coogregllloni degli anni aegueoli. 

j Donino Bertoeebl10 tro.llmo tra gli acollrl nel 1476, 
mi dopo Il 1476 Il IUO ooml oon compire pltl . 
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nella pratica del compor libri e sopratutto dell' esemplare, e lasciati per un poco gli 
studi (ma non il Collegio, presso il quale trovava vitto, alloggio e anche sostegno), 
si diede alla tipografia e ne apprese l'arte. Non è impossibile cbe egli lavora .. e 
qui 8ino dal 1472, g iacché qualcuna delle edizioni di solito attribuite all' Azzognidi 
potrebbero riferirsi a lui, da Bolo o in compag nia col Bertocchi, compag no e conter
raneo j certo lavorò nel 1473. La prima edizione a lui comunemente riferita, 
sotto il 1473 o principio del 1474, è la Repetilio sulla rubrica • de rebus creditis' 
del Bolognini; nel 1474 comincia stabilmente la sua attività, o meglio egli 
comincia, o da 8010, o con il Bertocchi, a mettere il proprio nome nella sottosCJ·i· 
zione delle opere a stampa uscite dai suoi torchi. 

Ugo Ruggeri e Donino Bertocchi lavorarono insieme fino al 1476, e diedero 
fuori nel soli to nitido carattere azzoguidiano parecchie opere assfl.i importanti di 
svariato a rgomento e ottimamente scelte SI che lispondessero a un tempo alle 
esigenze dello Studio e a quelle del gusto popolare. 

Col 1476 e fino a tutto il 1480 c'è un silenzio assoluto per l'attività cosi 
di Donino come di Ugo : il Bertocchi non sottoscrisse piO. alcuna edizione e 
scomparve, può dirsi, dalla scena, né è ben noto il perché j ma. Ugo Ruggeri 
ricominciò col 1481 la sua splendida e fruttuosa opera. Per ricerche fatte negli 
a rchivi bolognesi e reggiani siam venuti a conoscere le ragioni che poterono 
indurre il nostro Ugo a ritirarsi dalla direzione di una casa tipografica, qui in 
Bologna ; e furono parecchie. Intanto possiamo affermare che Ugo Ruggeri, pur 
andando a Reggio e altrove, e dimorandovi talvolta per qualche tempo, mantenne 
la sua dimora abituale in Bologna, ove lo vediamo presenziare a una grande 
quantità di atti. 

Le faccend e del Collegio reggiano, di cui , come si sa, Ugo faceva parte, 
non andavano bene, e non poche contese erano sorte tra i membri del Collegio 
e parecchi interessati o enfiteuti che a poco a poco si erano fatti come padroni. 
Nell 'ottobre del 1475 fu nominato procuratore generale del Collegio, ufficio corri
spondente alla carica di Rettore, perché aveva per due anni la direzione di tutti gli 
affari e anche il potere discrezionale di accettare e dimettere scolari secondo lo 
spirito delle tavole di fondazione, Marco Fontanelli reggiano.1 Questi dovette 

I L'Ilio, obe è molto Imporllnl8 per conoteere II .ILa 
del Collegio I ebe è aneora Ignoto, mariti di _re ripro
dotto Integralmente. La traaerillooe li fllli IOpra l'originaJe 
cbe conll""1 nell'Arcbi.lo di 8l1to di Reggio Emilll, 
.otto Il Collegio del Reggiloi I BololJDl; mi puO colllul
lIrsi la roglilone orlginlle I II 'Archl.lo Notari le di Bolognl 
lOttO III Ittl del notllo NicolO Berolldi, fii .. 6, n. 516. 

o MllIlilmo qUldringentetlmo leptulgeslmo quInlo, indlc
tiooe acllva dle duodecimo men.ls oetObril, pontificitui 
.. netilllmi domini nOitri Slxll pipe quarti. 

. • Elregll IOOllrea magl. ter Petrus Leonardus de P ..... rI., 
dominu. "IO quondalll Antonl! de rugerll., domlnUI Jo
blnnll Bartbolomeul de Miro olericu. et donlnu. pere
Irlnl (Ile) da Berthoohls omnes de regio et 1OO1aNll collegil 
et de collOiio regioo IO reglnl In Civitate Bononlen.1 fon
dul et lotum dlotum oolloglum regloum nlllreeentanlOl 
et qui IOlItl lunt le pOilunt et oonlueveruot tolum dictum 
oolleglum repl'Mentlre, cunl linI ultrl quam due plrtOi ex 
tribui lool ll"lum dlole unlversltltl. et collegii lui. Domi
oibUI le vice et nomlnlbu. 11I0ru ln acollrium diotl collelll 
regl nl apontl unlnlmlter el concordlter et nemlne lpaonam 
dilCreplnle et feeeruoi et coetltuerunt 90rum utriul que 

collegil reginl alodloum el procuratorem etc. nnerabllem 
vinam domlnum Mlrcum Mleblelll de Feollnellil de regio 
ICOllrem dJotl collegil regio! pl"9Jelltem ete. ad petendum 
el exlgendum I qUlcumque pel'1lO01 et ornnl collegio ete. 
omoem qUlotitatem pecunllrum f'f:rum frumeoti bladonam 
et bononam et rerum qUlrumeumque eidem collegio et 
ICOllribut ex qUleumque ralloue Il ClU .. debitorum et 
debenllum. Ili quod IOlum Ipll .IDdloo 101.1 debelt per 
quoscumque debitoree collegll el noo alteri ex teollribut 
dlotl oollegll eto. Item Id IblOl"eodum et IIblraodum etc.. 
ltem Id loelndum tlm Id magnum qua m modieum tempui 
et 1111 et 1111. et pro eo IUlolu mercede et plclil quibus 
et pro ut Ip.1 Ilndlco plleuerit. Item Id oompromiuendum 
eto. Item ad oolliponendum trao.lgendum et ooncorda.ndum 
ete. Item Id dlndum et IOI.endum ICOlaribul dicti collegil 
ntll el parte. pecunllrum le dlltributione. eil tangentium 
debiti, temporibu. ex llUl I b lpao oollegio legiptilUe h,bere 
debenllbu. etc. ltem Id loqulrendum et innltigandum In 
eeolaret Id dletum collegium reginum eLleeti le etilm elU
gendl blbuerint et hlbeant qUIUtal1i et condJetione. et 
blbllltllN requllUu ex fonnl et dllpoeltlooe Imborum 
te.tamlntorum Imbonam fond llonam dieti collegil ele. ltem 
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incontrare parecchie diJllcoltà oe nell' ago~lto dell',alll}o se~ente ,ha viCin~ a sé 

U R 'Intanto nello ste880 anno gh Scolan, consen .. ente il Ruggell, ave-
go uggen, " "d 

vano dato a un tale Accursi in affitto perpetuo di 29 ID 29 anm, npeten o una 
condizione prima esistente, tutti i beni del ~negio p~r un c~rto c~one RDDU?, 

. bé alcuni beni erano te.nuti per vecchI contratti da. altn, sorselo parecchIe 
~~ , " , d' 

ti, - cb s' protra88ero sino al 1480 Per tal. questlODl assai spesso, o Iret-
qU6S ODI e l . ' . , 
lamenta o in via mediata, in rappresentanza del procurator:e p~~ nom~n~to è 
destinato Ugo Roggeri, che interviene perciò sempre negh atti nferentis. alle 

trov61'8ie sopratutto vertenti con Giovanni Accursi bolog nese che ave va. 
con Co ' d 1 al ' accettata la enfiteusi,' Dopo il 1480 i suoi rapporti col lIeg lO, , e qu, e tuttav.a 
continua a far parte almeno sino al 1483,' diventano sempre plli radi e sempre 
meno importanti. Tali continue occupazioni e preo~cu.pazioni , perché m~lt~ furono 
le cause civili in cui fu implicato, dovettero costitu.re ona delle raglODI per le 
quali Ugo non poté attendere attivamente all ' arte della stampa, , 

Altre ragioni e forse pin g ravi ci furono, Egli era legato di parentela a 
Marco Baza1ieri per averne sposata la figlia di nome Fasana j ma il suocero, da 
violento che era, dovette commetterne una molto g rossa se il Governo lo fece 
incarcerare, e poi, per g rande g razia, lo salvò dal peggio, intimandogli \' esilio 
da Bologna. Dovette obbedire Marco, ma poiché aveva mille rapporti in Bolog na 
e interessi e possessi, volle pensare a un mandatario, e a tale ufficio nominb 
Ugo Ruggeri.' TI reato fn commesso nel 1477, ma il mandato al Ruggeri si 
protese per dne o tre anni, certo sino a poco prima del 1480, quando Marco, 

. d eaaan.dum et remoTendum et eaaari et .mOTerl t.den
dvm flt petendum a dicto collegio mb.bUea et mlnu. legip
Uma .. umptoa et non b. bentM aondlctionea et qu.litatea 
ft'QIIWtu eJ: forma dicton un UlItamentorum eLe. I teDlo . d 
. dmlttendum et .cceptandum .d dictum colleglum aeolarea 
blbenla coDdJctlODeI et. quallta tea requiAitu ex forma 
dietorum \elltamentorum et Id petenUli etc. Item .d Tendi
ClDdum et reeupen.ndum quecumqua bonl d lct! collegi! 
• quocumqua oaeup.ta et detenta. 

~ Item .d 1Itea et eaUlU ete. CUOI pieno mand.to ete. 
eum po\eataWl .o.lituendi ete.. dumtamen In omoibu. et 
a1n.guli.I per didum domlnum Jhreum Iiodicum nomine 
clied col~ pro agendil et proc:un.ndi.l WI_tur eum 
effectu et .It penniliom oMe".", teltamentum .mborum 
fund.torum dicli collegiì reginl in civitate bononle fu nd.ti 
modo forma 1000 tempore et In omnibu. et per omnl. 
inna et IeCIlDdum quod et prout in Illdem teltamentil 
cootinetur. Et quod mand.tum prel.ti domlnJ ODItituentea 
donre "toeront et peneyerare ulQue In et .d featUlO 
n.ti"ritatil domini nOltri "eau Cbrilti anni 1477 proIime 
futuri et noo ultn, quo festo n.tiTitatia .nnl predicti 14 77 
.dTeniente preaen. mand. tum . lt et eMe Intell igatur iplO 
IllnI ntinetum et fi nltum .b.que alla revoeatione et in tl
m.lione, et prominente. . ub obligatione bonorum ipalu. 
aollegii etc... 

~ Ac:tum BononJa In epiKopall pal.tio in ludlcnti. eorum 
Id bancbum luru diete Curie, preaentibua aer J~nimo de 
Belrlllii et aer Joblnne B.ptiltl de grauli clvlbu. et 
notarii. Bononle et Curie epilCOp.li. Bononie et domlno 
Jeronlmo quond.m pelrl de butigberiil luri. ICOI.re et 
me notario pft6eDtium cocnitore, teltibu. ete. 

• Die 14 oetobri. predlcti 14?l. 
~ DominUi lodoTieo de aplnl!'liI UDO ex acollribua dictl 

reainI eoUegiJ ratificando eIprftM geata per aliOl preno
mln.toa dJctI coUegtllCOl'reI io lupradlcto Ilndleatua man
d.to OOIItit1Ùt prefltum .lndlcum .b ami ICOlaribul lupra 
_litutUlO prfllellt.em ete. .d omni. et Iingui. lupnde
leripta et In dh:to mand.to contenta lnform.L eIe. 

• Actum Bononle In epllCOpall palltio . d b.ncbum luri l 
pretentibu. domino A1e:a:andro Doloorum pretbltero Bono
nll!'nAe et ler Ercule de Auro clve et notarlo Bononlènle 
.e me notario et teatibu. ete. 

~ Sumptum de et ex noti. et rogltionlbu. mel lindlcl 
Bonif.til de beroaldi. civia et Dotarli Bononll!'n.11 .c curie 
Eplaoopall. Bononle de premluia omnibu. rog.tl. etc .• 

La copi. 01 1 è .t.ta proourat. d. ll. gentile prot. Bice 
Pina, cbe rio.grazlo. 

I Sono molto numeroel I documenti rlferenti ll • tali 
eaUM e al Couecto dei Recg1anl In genere i In molti dei 
qu.li figura Il nome di Ugo Rugge.ri, cbe r .ppl"ellentava 
iD quel tempo l'uomo piii "perlo e plii pratico d i COM 

cbe Il Collecto aveue, d i gui .. che .ncbe qu. ndo .ono pro
euratori o rettori litri, è poi il Ruggerl che deve operare. 
Tili docunlentiaono raccolt i In b uon numero nell 'Archivio 
di llato di Reggio Emlll • .otto il rep.rto rlCOrdltO. Ma 
,Il originali lODO .tati rog.tI nell. m.ggior p.rte In Bo-
10(11', e perclO poeaono .ncon consultanl nell'Arcbivio 
Dotarile, gu.rdando, per t rimlndl, alla .oce CoUegù"'l 
r egillum dell' In dice Mulnl. Rog.rono per Il Collegio I 
Dot.1 Girolamo BelTlli, NiccolO Bero.ldl, ù ldoro Cancel 
lieri ed altri. 

t La prova è tratta fra l'altro dali. lung. e penOla 
lettera cbe terive al Luogotenente dJ Reggio uno acol.ro 
dI!'I Collegio cbe era .tato Incarcerato .otto l' .ceUII di 
avere m.lnn.to e frod.to le rendite dI!'I Collecto ateMO. 
La lettera che.1 COMena nell 'Arcblvlo di .tato di Reggio, 
Beuole, lOtto gli Itti del Collegio, è firm.t.: • Bernardinui 
Bonl mileUUI duro c.roore Inclulu, b •• lugubrfll II ttera. 
acrip.1t die 9 febroaril U B3 •. 

• Un m.ndlto • Ugo Ruggieri fu dal BanUeri f.tto .11100 
dal 10177 o d.1 principio del 10178. Ne è red.tto un litro 
.... 1 .mplo Il 30 novembre dI!'I 147B, allo aeopo aopra
tutto di vendere cue a1tu.te nell. e.ppell. di S. Cri.Lin. 
nell. oontnda Borgonuovo j e un . lll'O era .tato f.tto Il 
26 ottobre dell'.nno .teuo coli' Inc.rico di procedere a11'af
ntto dci beni e delle C'H dell'etlUlato. Arcblvlo Notari le di 
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ritornato che fu, commise un altro reato di cui si pa rl erà, In questo periodo Ugo 
fu preso da millo cose, e di g rande momento e rcsponsabili tà l sicché non poté 
troppo pem!are alla tipog rafia , 

Del resto non manca qualche prova della sua, sia pure saltuaria, opcrd, 
tipografica, non in Bologna, si bene in Reggio l pUI' in questi anni. 

Ci reca luce in proposito un importante documento conservato nell 'ATcbivio 
di stato di Regg io Emilia, edito non è molto, recante la data del 4 luglio 1478,' 
Da tale documento si ricava. che Ugo Ruggeri , che si qualifica c impressor 
libl'orum • I abitava aHora neUa pa rrocchia di San Prospero di Castello o preci. 
samonte nelle case del Prevosto di detta Chiesa, cosa ovvia quando si pensi 
che Ugo Ruggeri come scolaro del Collegio reggiauo di Bologna era un c chie
rico . : si dice anche che il padre suo Antonio è morto, non sarebbe percib troppo 
azzardato il dubbio che Ugo avesse dovuto trasfe rirsi tempora neamente a Reggio 
e abbandonare per qualche po' di tempo Bologna in dipendenza della morte dci 
padre, per la sistemazione degli affari e altro. Ugo promette di stampare, con 
lettere mobili da lui preparate, un libro intitolato c Al Poverissimo . il cui 
testo comincia c Al nome di Dio amen . e fini sce: c si potrebbe fa re conto od 
opera celeste . : si impegna a consegnarlo entro il mese di agosto, e cioè in 
meno di due mesi, cosa che era, possibile al Ruggeri di fare g iacché aveva 
tutto il materiale pronto, e lo stesso libretto si componeva di sole 50 carte. 
I commi ttenti erano Antonio Zanelletti e Lorenzo Bottoni o Bruschi noto libra io 
l'eggiano che fra poco diverrà stampatore egli stesso l incoraggiato a cib forse 
dallo stesso Ruggcri: questi si obbligavano di fornire allo stampato re la carla 
occorrente per tira re le cinquanta copie desiderate e pagare per tutto il lavoro 
25 ducati d'oro, dei quali dieci in cose materiali e quindici in monet..'1. sonante. 
Presta garanzia, per il regola re adempiment-O del pa ttui to, ad Ugo Ruggeri un 
Am aldo del fu Giovanni Ruggeri che doveva evidentemente essere un parente 
suo. Purtroppo di questa stampa, che è la prima uscita a Reggio E milia, non è 
rimasto alcun esempla re I almeno non ne è noto alcuno: la ricerca per la 
identificazione

l 
nel caso che sia uscit ....... senza indicazione di stampato re e di 

luogo, è resa anche pill difficile dal fatto che non è facile la determinazione dcI
l'autore dell ' operetta o della vera parola d'ordine. Se poi si pcnsa che di 
questa edizione furono tirate soltanto cinquanta~ copie l' si comprende come pos· 
sano essere tutte andate disperse o distru tte_ 

In Reggio Emilia dovette restare ancora per qualche tempo il Ruggeri , ma 
poi tornb presto a Bologna ove l'aspettavano, come sappiamo, grandi interessi. 
A Bologna poi, ptU' distratto com ' era da tante faccende estranee alla tipo-

Bologn., .tti di Nicolò Beroaldi, filsa 16,12 o filla 16,7. Nel 
documento dci 26 ottobre Il Uugserl li cblamato • egregium 
Iuvcncm ., Il cho testimonia della Bua ctà ancor giov.nllo. 

Nell 'atto del 30 novembre (N. Beroaldl, filza 16, n. 7): 
~ Provldu. vir MareuI q. Antonii do BIII.leril •... colutltult 
. uum procuratorem Ugonem cond.m Antonll de RugcrU. 
de Regio compoaltorem Iibrorum .d .taDltl. m babitatorem 
BOD. In c. I. Marie de MaaeareU. In domo h.bltatlonll 
ipalu. Mlrel •• vendore CIllO ecc. e _ molloramonta ~ nel 
terreno dell' OIpedale della Clri tl. 

i preaente Il genero AgoaUno BUlDI!. 

801lllt.l.l , 8Wria ~lII ''''''pll '" Bolop, .. 

I 11 documento Il.tato pubblicato d. VI MCI!MXO FXRRJ,.RI, 
I Botto"' (dia, Br-mcAi till,.ai, Idìtori • ,lar"paI&ri r'fl
gWl1Ii del X V ,ecolo. Reggio Emili., ArtiGianelli , 1017, in 
allpendlCil a p. 13. 

• Se Il documento Il Il&tO Lraaerillo fedelmente, come 
non vOGII.mo dubitare. In eaeo Infalll leggeel: _ promillit 
Ip!IC Ugo d.re con!lgnare et tradere IIbl'Ol live opera quin. 
quaginlol .Ive quinquaglnta de bona ll te.ra beoe Impl"l!lUOl 
et Impreua •• La citra. è oeoealon&1mon1o b.ua: Il la prima 
volta che Incontriamo un. ediJ;lone tirata In ODIt pocbl 
eeempl.ri. 

• 
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. ò a godero la stima degli editori, e come artefice e come inten. gmfia, contlnu ., d ' 
. h'ara prov· · il Lapi Ilon appona ha timto I sk'lmpare la g ran,lo dltore. Da. c l~ ... . 

opcr.1 della Cosmografia di Tolomeo (cho tante spese e tante cure aveva impor. 
tato) ne destina subito un esemplare al noslro Ugo, dal dle anche appal'o non 
improbabile cbe egli per talo opera la;ornsse do~o fiUlta la .sua sOClel." COn 
Donino e prima che Bi recassO a ReggiO a pubbbcare hl Cu ... osa oporotta di 

cui sopr.:L si è discorso. . . . . 
Ugo Ruggori abitava col ~uocero Marco Bazahe ... , padre di due .tlpografi 

alla SU8 volta, nella parrocchll\ di S. Ma ... " della Mascarella, come ... sulta da 
pal'Ccchi documonti .1 Nel 1480 ebbe non pocl~e noie, g.ia~ché !'u accusato di 
avere insieme a Marco e al cognato Bazalle ro Bazahe l'l , fol'lta. la suocera. 
lUent~ usciva dalla chiesa. della Mascal'ella por ragioni d'interesso, ma Ugo 
che era stato ed era. ancora. chierico, come sappiamo, nel Collegio l'eggiano, e 
ave,'a ,,,"uto l'ordine della tonsura, cccepC la facoltà del tribuna lo laico, c dal 
proccsso fu fatto lo stralcio di ciò che lo rig ua rdava, per essere affidato a l tribu. 
naie ecclesiastico.' Non por certa tuttavia la colpa di Ugo e di Ba",ùiero, g iacché 
ambedue riuscirono a provare l'alibi o l' innocenza, rimanendo nell'accusa il solo 
Marco che in mezzo ad una vil.. ... cosC turbata moriva ncl 1482.' Dopo queslo 
incidente, riprese l'opera sua attiva e fertile oltre che sapiente di tipogmfo c 
di editore dal 1481 sioo alla fine del secolo, rimanendo sempre in Bologna. 

La. sua vita in questo pcliodo è savia e tranquilla. Assai giovine 4 si ora 
sposato con Fasana Bazalicri, o non abbandonò por questo il titolo di chjerico 
del Collegio reggiano, a far parte del quale continuò certamente sino al 1483,' 
rimanendo con esso e col vescovo di Reggio, che ne e ra il supremo dil'ettore, in 
ottimi rapporti, tanto che in un documento del 1490 lo troviamo indicato colla 
qualifica di Rettore del Collegio reggiano in Bologna.' 

Segu ita, colla morte del suocero, la divisione dei beni de)) ' asse d i lui, e 
toccal.. ... a Fasana la propria parte, Ugo abbandonò la casa di via Mascarella 
e si ritirò ad abitare nella parrocchja di S. Lucia, ove rimase poi sempre.7 

Da Fasana Ugo ebbe parecchi figli , cho non tutti però sopravvissero . 
Ricordiamo fra i figli Girolamo Dalo il 5 novembre del 1485' Achille nato 
il 23 Dovembre 1487,' Ruggero nato il 16 ottobre 1491" che m~rC quasi subito 

, Ad eeempio, iD un Ilio del Foro dei Mercanti In dita 
~9 aO'l'embre 1478, in tui Ugo chiede I Pellt'glino Amorini 
11 tpagam~nlo di. un e.redllo di Mlreo BUllIC!ri IUO auoeero. 

Queati plnlC~ollrl aooo IlIti lMIi bene lIIustnti per 
quel C!~e rigulrdl il truterimento dcIII ClUH di' U o 
R~" I l tribunlle eech .. iutico, diII' Orioll nel ~. 
~() ~,.pp. ~74.1? Nd ioniO VUI dei Pln.iti dI:'I 8I:'nllo 
111 ArchlYIO di alllo di Bolognl In dali del 17 febb I 
1~40,.iI Reggimenlo ordini Il I!od~tli di ci tare I).re:h~ 
cttlldml cbe . ~no ~lI ti fonle di ICIndllo nei plNltl mesi 
e. f~ I cillldlnl è ncordQIo Ugo Ruggeri genero del Olia . 
he~, l) qUlle ultimo era slllo la fonte di tutto il mlli nno. 

~e I.bbllnlo Il P':O'fI lo un 111.0 del DOlilo Delfino 
~ndlnl In ~1I1 ~O dl~mbre 1482, 001 qUlle I figli di 

lreo Bualteri nnunlllDO 1I1'ereditl plteml 
t ;a~It'npe.llltiYO dii · iU'I'eDI •• , come Ibbllm' DOtato gli 
Iltrim un It~ de 26 oUobre 1478, e non pote'l'l ~re 

enti, le Cl1lque anni primi en eDtnlo Il CoII~ 
~llro di circa. 15-16 I.Dni. ~.O 

Vedui IOpn I p. 24 DOLI 2. 

• Archl'l'lo Nolanle di Bologna, lui del notaio Lodo'l'leo 
Plnn«.hl , in diti 24 mlggio 1400. Con Ialo documento 
il Ruggeri, evidentemente In nome del Collegio di cui li 
dice Retlort', cede un appeuamenlo di terreno a quel 
Giovanni Accursi bolognt'le ed enfilcuta del Collegio .teMO 
che già Ycdemmo IIOpra in Btrt'tto leglmo colla lalltullone. 

l L'abltilione dei Baulieri In via Mascarella doyelle 
dol Ruggcri eascre subito nbbandoDl .. a dopo la mone di 
Marco, I)crché In un documento del 17 febbraio 1483, lo 
cui rioollOlCO un credilo a faYOI'O di Pelll'grilio AlilOrlnl, 
è dello che abila nella cappella di SII litI Luola. Archivio 
Notln lo di Bologna, atti dci ncmlo Agoetlno Sellrdovl, 
a lla dill. 

• Archl,-io del Battiatero di Bologna, ,-01. IIr d(lllo nalC.ile. 
Il blllCllimo anCDDe Il 13 nov. Cf. Biblioteca comun.le 
dell'Arcblginnaslo, Spogli Carratl, all'anDo, voI. 111, 36. 

I Archlylo del UlttiBtero di Bologna, voI. Il delle nuelte 
11 blttcllmo &Tvenne il 2 dico Cf. Clrrall, IDC!. dt. all' l . 

Il QUello Huggero, che mori qUBlI lubito, fu bltte'llsto 
Il Il ollobre. Cf. Il Carratl all' l. 
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c a cui sogul poi un altro Ruggcro nato i1 30 novembre 1492 ; I il piu noto 
dei suoi figli, anche perché continuò l'arte paterna in Dologna e altrove, fu 
Galeazzo. 

Un po' per l ' industlia che escrcitava e che gli consente di vivere con 
qual~he agi~, un P?' pcr il concorso che riccveva dal Collegio dei Reggiani, 
o pOi pcr Il contributo di denaro e di terre che g li portò la consorte con
dusse una vita, so non del tutto agiata, certa mcnte decorosa in Bologna: e se 
talvoltu. nell.a stretta dci pagamcnti è costretto o a velldere tel're, o a impc
g nare un ri CCO g uardacore della C0l180l'te,2 dopo poi lo l'i. 
scatt.'\ c riacquista tclTcni, si che il modcsto patrimonio non 
nc vienc a soffrire. TI regolato tenore dclla sua vit.'\, dopo 
quruche scappatella di gioventll , g li l'CCÒ favoro c stima 
presso tutti. 

Assai pel' tempo, e certo fino dal 1490, Ugo Ruggeri 
si present..'l. sotto un altro aspctto che può meravigliarci, 
quello di bombard iere, c cioè di fonditore di cannoni e bom
barde e palle por Giovanni Bentivoglio.' In tale quali tà fu 
usato pill volte, e poi senz' altro assoldato dal Comune bolo. 
g nese nella difcsa contro il duca Valcntino e mandato a 
Castelbolognese, il punto piO. avanzato e delicato, insieme 
a ll ' a ltro bombardiere, già prima d' ora noto, Bernardino da 
Caprara. Il Ruggeri dovette ritirarsi, per la caduta di Castel-
bolognese nelle man i del Valentino. Da.l Govel'l1o bologncse Mlrea tipografica 

fu allora, nel 1501, mandato a Budrio pcr esamina re quelle di UICO Ruggeri . 

fortificazioni, missione nella quale fece buona figura. Da allol't\. in poi non si ha 
piO. notizia del Rl1ggeri nei documenti bolognesi: erasi definitivamente ritirato 
neUa città natale. 

Ugo Ruggeri fu uno dei pitl insigni tipogl'3fi bolognesi dci sec. XV e nello 
stesso tempo dei piu labol'iosi, giacché non compose meno <Li un centinaio di 
edizioni, e si volse a tutti g li argomenti, e si serve di una grande varietà di 
caratteri, t;.;'l.ll1ni dci quali da lui disegnati e fusi con rara maestria. Non disde
gnava neanche dal presentare i propl'ii libri, quelli meglio condotti o piu 
importanti, con garbate prefazioni , e compon imenti poetici, e non si l;trneva 
dal raccomandare con molta abil ità e molta arte l 'acquisto dclle sue opere, 
mettendone in grande rilievo l' utilità o l' import..'lnza. 

Carattel'istica in vero è la pl'esentazione cbe il Ruggcri fa del Syllogianton 
seu Collectio florum. in Decrerum del Bolognini, opera. da lui cOlldott..'l. con ogni 
cUl'a anche dal lato tipografico. Nel verso della prima carta) iniziandosi l'opera, 
lcggcsi j c Ugo Rugerius librorum impressor bOlloniensis, Doctoribus et Scolaribus, 
Notariis et Secularibus Ecclesiasticisque, Professori bus omnibus, Salutem plurimam 

I Archivio del HaUIBtero di S. Plelro, Ilia data. 11 
lI l UMlmo I,yellne Il li dioolllbre. 

t Arehlylo Notlrile di Bolognl, Ittl di Albeno Argel l tl, 
prot. B, 101. 63. Bollo Il 14 gillgno del 1493 Ugo oon~1 
come in pegno Il Gllido Ruggerl auo fratello il predOIO 
oggetto: • UOUIII gUlrdlcorlulU roSlti IId Il.!1UUl mulif':rit 

'" -cum mtnlcl. dra~1 Ulorelll I pelo CUIll blloota de biodi 
Ilexlndrinll C!UII" Illagllti. de Irgeolo '. 

3 Nel documiltto aopn rloordllto del 24 lIlaggio 1490 
del nolalo Lo6oYieo 1'1011«.111, oollternto Iii' Archivio 
Notlrile di Uo1UgnI, il Ruggeri il dello INlllalmellle • bili. 
"erio lIIullriflitlli Dolllioi lohlnnlt Benti voli '. 
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und ',c,' di8tici, forse comp08ti dallo 8te880 Ruggeri perché era dicit '. SeguODO 
assai colto, che cominciano: 

Si quis io hac vita est divini iuris amator 
Pontiflcum Canoncs Sanctaque ium colit, 

Si quis et in Pat1'u1ll decretis scripta 8!lcrorum, 
Ac decisa quidem cuncta vldere cupit j 

110c opus inquirat mira brevitate Dotatum, 
Boc opus invcniat: hec ubi clara patelll 

E dopo aver continuato noi meriti .de~ libro, e .dopo 
elogi dell' autore, invita professori, studIOSI e scolari ad 
campo cosi ben coltivato c frugiforo: 

Messores venisnt: mcssis euicunque plncebit, 
Qui non infecto digerst oro cibos. 

Bune prior impressi librum Rugerius Rugo : 
Aurcus bie Uber est, editus arte mea. 

avere fatto 
accedere a 

grandi 
questo 

E immediatamente segue lo. sottoscrizione: c Idem Ugo Rugerius Bononie 
impressor, Anno a uativitate S .... lvatoris nostri MCCCCI.XXXVl, dic X Januarii •. 

Tutte le edizioni del Ruggeri , e quelle da lui stampate col Bertocchi, sono 
per una ragione o per l'altra importanti; ma troppo lungo sarebbe accennare 
auche solo alle principali. Mi limito pertanto a ricordarne qualcun.... delle piu 
caratteristiche per la forma e per il contenuto. La prima che ci si presenta il il 
Liher lIe ho",ine di Girolamo Manfredi, celebro professore dello Studio, ove si 
dà la rngionc di ogni funzione o manifestazione fisica, sopratutto del corpo umano, 
libro che ha la data del 1474 e che fu poi ristampato piu volte anche nel secolo 
seguente, col titolo di Libro del Perché: nonostante il titolo latino, il testo il in 
volgare e misto di prose e versi. Del 1481 il l'operetta di Benedetto Morandi 
De laudiblls !Lrbis Bonollie in cui celebra la città dello Studio e dei Bentivoglio; 
del 14H7 la interessantissima opera MlIsices OPUSCul"," di Niccolò Burzio, che ha 
la particolarità non solo dell' argomento, ma di recar lunghi saggi di musica 
notata. Interessantissimo è l'Itinerario nei luoghi d'oriente di Giovanni Mandeville 
pubblicato nel 1488, divenuto ora rarissimo; e non meno raro è l'altro libretto 
intitolato Piore rk Italia edito nel 1490, anch' esso in volgare. Del noto poema sulla 
Passi/me di OrislJJ di Bernardo Pulci il Ruggeri fece due edizioni, ambedue raris· 
sime: una senza dat..'\, e senza sottoscrizione, intorno al 1488, e l 'altra colla 
sottoscrizione del lO marzo 1489.' Una delle edizioni piu singolari di lui, e pil\ 
notevoli fra quante bolognesi uscissero nel sec. XV, resterà però sempre l' O/flciu", 
Bea1ae Mariae Virginu , parte in latino e parte in italiano, in grossi e magnifici 
caratteri semigotici rossi e neri sfuggiti alla osservazione del Pl'octol' e di altri, 
con notazioni musicali c didascaUe in l'OSSO j la sottoscl'izione è questa: c Impresso 
ne l'inclita et alma cità de Bologna, per me Ugo di Ruggeri da Rezo stampator. 
ne li anni del nostro Signore Meser rhesu Chriato MCCCCLXXXXVlII ad! XXlII 

I Cf_ TI. ...... .o DI. MARUIla, o.f1NJ{Ju irllpr-{mb 4 Bo
togtM a. XV.uew. FloreoCle, De "Iriola, 1914 pp II-n 
U De Ibrinia Il moatra, lo qUello Kr!Uo, il quale , 

ben plu che UII aempliee catalogo di libraio, pienamente 
loronoato della letteratura ed erndllione ineunabuU.tioa 
bolop..e. 
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de febraro ». E termina con queste pie parole, consuete agli antichi copisti e 
amanuensi, ma poco agli stampatori: c Priegovi preghjati Idio per me! » . 

TI Ruggcri ha anche qualche timido accenno a. il1ustrazione del libro, quan
tunque preferisso la edizione semplice, il cui decoroso aspetto bastasse a renderla 
bella. Qualche figurazion e musicale il nel ricordato libretto !tfusic .. opusculum del 
Butozio parmense, nel quale si biasimava il Ramis perché non avrebbe tenuto 
nel debito rispetto lo. memoria di Guido d'Arezzo; ma fl'egi e iniziali e testatine 
si incontrano in altri suoi prodotti. 

Semplice ed elegantissima è lo. sua marca tipografica costituita da uno scudo 
sormontato dalla croce a due tu,gli, il tutto entro un rettangolo, e in bianco su 
noro. Lo scudo è partito in due da un' asta su cui poggia il piede dena croce, 
nella metà inferiore dello scudo leggonsi le sue iniziali VR. Di tale mal'ca, che 
non mutò mai, csistono pochissime varietà di grandezze; talora è impressa con 
inchiostro rosso. 

Della famigl.ia reggiana dei Ruggeri, altri stampatori vennero in Bologna 
dopo Ugo, attratti forse dalla fama e dalla fortuna di lui. Nel luglio del 1486 
si trasferisce qui tutta intera la famiglia con i fratelli Angelo, Galeazzo e Guido, 
tutti figli di Antonio, Giacomo. moglie di Angelo, e Francesco e Alessandro suoi 
figli, Maddalena moglie di Galeazzo e i figli Antonio, Girolamo e Cassandra,,' 
Tutti costoro dovettero lavora re o nella officina di Ugo o in quella del Bazalieri 
o presso altri, giacché il loro nome non compare. Fa eccezione una volt..'\ Angelo 
che nel 1487 pubblica, insieme a Bazalicro Bazaliel'j (sottoscrivendosi), il Pormu. 
la.-io de epistole del Landillo, e Galeazzo Ruggeri, l'altro fratello (non è a pensare 
che tl'attisi di Galeazzo figlio di Ugo perché allora era minorenne, e vivo il padre 
non avrebbe mai potuto da sé sottoscrivere una edizione), che col proprio nome 
diede fuori nel settembre c dicembre 1497 due Repe/ilion"s del Caccialupi. 

6. - Un' altra gesta di stampatori reggiani venuti a Bologna fu quella dei 
Bertocchi ,· tutti legati in amicizia col Ruggeri. Donino Bertocchi è il primo che 
incontriamo come sta.mpatorc, in società con Ugo Ruggel'i, del quale era stato 
compagno, come aluuno del CoUegio reggiano, per qualche anno.' La prima 
opera che dai due è 8tampata è l'As/ronomicon di Manilio il 20 marzo del 1474, 
cui segue, a due mesi di distanza, l'Argonauticon di Valerio FIacco. Altl'e sette od 
otto opere vengon pubblicate dai due sino al 1476, col quale anno finisce )' atti
vità di Donino Bel'tocchi e ha una sosta fino al 1481 quella. di Ugo Ruggeri, come 
vedemmo.' È molto probabile che Donino o si desse ad altro lavoro o fosse 
involto in gravi faccend e. Di un grosso malanno capitatogli (o meglio procUl'atosi 

• Scbluo genealogico del BertOC<!bl : 

I 
Dollino 

m. Olaooma 
I 

Girolamo 
o. 1488 

I 
Vin~ .. o 

pellTlno 

I)lon!. .. lo 
III . Giacoma 

I 
I I 

Veronlo.a Laura 
I 

OIrollmo 
D. 1488 

I Il relatl.o documento, IlI lralto dall' Arehlvlo di Btato 
di Bologna, UWo.io delle bolleUe, è I lalo pubblicato dal 
l' ORIOLI, Contributo éCO., PII. 200-201. 

t Non venne al Coll.lo prima di Ugo Ruggeri, ma pro
babilmente Inllo.mo. oon lui . Dopo Il 1476 il nome di Do
nino non figllre plli negli Ittl e nel verbali delle luemblee 
d8fl:lllCOlari, come può rlscontrarai Ilei lIumeroal atli r1guar-. 
danti Il Collegio ehe eonaervlJ\lI nell' ArcbI"lo di Stato di 
Reggio Emllli. 

I Ph1- I U, • pp. 23_27, abbllm dllOOf'IO' lupgo di queelo 
Internllo Doluole Dell' opera del Ruggerl e del IUeRllo 
ebe li rece Inl.oroo a Donino. 
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. ".' n""l', Atti giudiriarii del Comune di Bologna. Fu impu-da sé) è nmasta nOLUoIQ ,,~ • • '. 

d· tato '1 suo concorso ad un figlio del mercoooo Domenoco NIccolò lato l aver pres l . 

dall'Oro, persona facoltosa e di buona famiglia in Bolo~n~, nel dembare il padr~. 

U . l'CO del Bortoccbi interrogato dal gIUdice fece sapere che il n regglano aro t '. 

figliuolo del Dall'Oro di nomo Girolamo tmfugò al padre parecchIe ~so, e proma 
d d· panno poi un libro (nol1 è detto se a stampa o manoscrItto), che era uepezzel I • ' '\ . 

il De civiJale Dei di Sant' Agostino, o quindi alb'l ogge~tJ. 'l u~te queste. cose '~ 
• nn .... va a Donino Bertocchi, stampato re o fonditore dI caratterI, che SI 

gIovano y- • 'd "1' l 
prendeva. )a briga di impegnare o di vendere, salvo a dIVI ~re pOi l 1'lcava~ co, 
fi 1"0 di f"miglia. Risultò a"cho dal processo che solo cmquo ,ngnusdeo . dI 
gl . D' . ò argento il Bertocchi non vendette, ma. regalò od una sua amica. olllno.81 trov 

esposto a. gmvi sanzioni, in quanto lo. colpa sua cm senza cOD~ront~ p.llt, grav~ 
di quella del ragazzo: non risulta come finisso .la c~s:t, ~a pOiché. mdI mnanz~ 
di Donino, a Quel che pare, non si parla affatto tn CdlZlOlll bologneSI o modeneSI 
o reggiane, Don è improbabile che finisse in carcere: e se l'iuscf a cavarsela 
dalla forca, dovette senza dubbio cambiar mestiere, o quanto meDO passare da 
stampatore a fonllatoro di lettere, giacché nei documenti ricordati da eruditi 
bolognesi risulta. che egli aVeVl\ una particolaa'e abilità. come c compositoI' lite
rarum stampandarum ,.1 

Tutti i bibliografi hanno sinoTa ritenuto che c Doninus " c Dominicus " 
c Dionysius Bertochus . ecc. siano la stessa persona e perciò riferiscono a un 
solo stampatore le numerose edizioni che in varo luoghi tali stampatori diedero 
fuori si che un erudito nostro, a veder sempre cambiare il nome, lo chiamò il 
Proteo degli stampatori.' B fatto sta, invece, che trattasi di persone del tutto 
diverse. Seguendo la fortuna che pareva arridesse a Ugo Ruggeri e a Donino, 
Del 1486 vediamo venire a Bologna la. famiglia dei Bertocchi, composta di 
Dionisio, fratello di Donino, il quale da. tempo non figurava piol come tipografo, 
colla qualifica di c librarius et forensis " Giacoma sua moglie, i figli Vincenzo, 
Veroniea e Laura, il fratello Domenico e tre operai stampatori (falllul.) di nome 
Giovanni, Guglielmo e Francesco.J 

Una figura assai interessante, e per i suoi rapporti con Bologna non bene 
conosciuta, è quella di Dionisio Bertocchi, fratello di Donino. Stabilita una confu· 
sione fra tutti i Bertocchi, i bibliografi banno attribuito, in fondo, a Donino tutte 
le edizioni, anche quelle proprie di Dionisio.' S~coDdo i documenti sino ad ora 
noti , sembra che Dionisio Bertocchi sia venuto a Bologna soltanto nel 1486 colla 
moglie, tre figli ed altri. Ma noi crediamo che qui Dionisio si fosse recato molto 
tempo prima, e precisamente insieme a suo fratello Donino, il socio di Ugo 
Ruggeri. A Donino il minor fratello Dionisio lasciò la precedenza e consenti 

I er. Il II'I'0ro dell'Orioll, OrntJri.buto &ce., pp. 172-73. 
• Cf. Loo. F1u.TI, NoIw • doeuPlllellJi di. tipografi bolo. 

fI'IUi tUI Ne. XV, lo • Ri't'i ... delle Blblloteebe e degli 
art"hivl., a. VI, DD.. 6.8. 

, n doc. tratto dall' u1ficio delle BolIl'ltte .ell' Art"bl't'lo 
di .lato di Bolopa i pubblicato dalI' Orioll, Cc»tIrlb"to 
eee.., p. 101. 

t L'Orioll, Cc»tIrUtldo flee., p. 171 eoet ai e.prime: 
• De't'e credenl che questi ultimi (e cioè Ancelo Ruggeri 

e Dlonblo Bertoecbl) non abbiano aperta una tipografia 
In Bologna, non ODDOIICeDdOllI alcun libro uaclto per le 
. lampe col loro nome _. La OO8a è Ineeatla gi.ocb~ dell'uno 
e dell'altro abbiamo aot toeerizlool lo. edizioni bolognetl, 
Mme pu6 ritaontra.,,1 11010 cbe l i guardi ali' Indice del 
Bu~r, poIto lo. .ppendiee all'opera del Coplnger. SI puO 
vedere ancbe l'Indice degli [ncunabull bolognfll l redaUo 
dall' Ambroeinl. Noi IlflI:I l avremo ooculone di rlcordlrne 
qui lOtto. 
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che soltanto egli sottoscrivesse le edizioni insieme a Ugo Ruggeri, ma dovette 
lavoraro neUa tipografia dei due soci. 

Por il fortunoso evento che ruppe la società Ruggeri·Bertocchi della natura 
del qualo non siamo ancora ben informati, cessarono le edizioni i~ Bologna e 
dei due e dolio SteS80 Ruggeri, il quale fu, come abbiam visto occupato in mille 
faccCl~de. ,Da Bologna dovette aJlontanarsi anche Dionisio, il superstite dei due 
frntelll, girando qua o là, sinché si fermò a Vicenza ovo il IO novembre del 1483 
stampava il Lc:z;icon del Cr<Lstollus, nominandosi • por Dionysiurn llertochum de 
Bononia • . L'aggiunta c de 13ononia . st.a, appunto a indicare, come avviene in molti 
casi consimili, la Slla procedente lunga dimora in Bologna, non l'origine, giacché 
è notorio che trattasi di un l'eggiano. E poiché non è da mettere in dubbio il 
suo l'itomo a Bologna nel 1486, giacché ciò risulta dal registro ufficiale del 
comune, è chiaro che in k1.lc anno, dopo aveI' lavorato per parecchi anni fuori 
di Bologna, ritornava alla città che già conosceva c che spcmva gli avrebbe 
olfeloto lavoro. 

Tornato a Bologna colla famiglia nell ' ottobre del 1486, si mise tosto all'opera, 
c stavolta per conto proprio. L' 8 marzo infa.tti dell' anno seguente usciva la 
Canonica de {ebribus di Michele Savonal'ola colla sottoscrizione: c }4'initul' Bon. 
Dyonisius de Bortochis impressit . : magnifica edizione a due colonne in bel 
carattere gotico nitido nutrito. Non restò molto in qllest..:~ città perché abbiamo 
una edizione del primo libro dei Canoni di Avicenna in data dci 6 novembre 148~ 
colla sottoscrizione c Imprcsslls Venetiis per Dionysium bononiensem " ove chiara
mente trattasi di Dionisio Berwcchi, che lontano da Bologna ripiglia l'appellativo 
di bologneso. Là rimase certo sino al 1494 e pubblicò parecchie opere sempre 
firmandosi colla indicazione di t: bononicnsis , e c de Bononia . , e spesso non 
per commissione, ma a sue spese. Dal 1496 al 1498 stampava. a Modena e quindi 
a Reggio nella patria città, nella quale fiuo dal 1497 rip\lbblicava il Lexùxm 
del Crastonu8 insieme al bolognese Marcantonio Bazalicri. 

Qualche edizione ha anche Domenico Bertocchi, che lavorò forse quasi sempre 
col fratello Dionisio. Poco prima della fine del secolo Vincenzo Bortocchi, figlio 
di Dionisio, erasi staccato dalla famiglia e aveva portato i suoi torchi a Mantova, 
ove nel 1498 pubblicò non meno di tre opere. 

7. - E g iacché abbiamo parlato dei tipografi reggiani che operarono in Bo
logna, sembra opportuno accennare, con nuove ricerche e constatazioni, a una 
famiglia di tipografi proveniente da Rubiem, castello posto suU' antica via regia, 
ossia la via Emilia, alla sinistra del fiume Secchia, notissimo per le vicende 
accadute in esso, per i fatti d'arme combaUutisi in ogni tempo accanto alle sue 
mura, per la famiglia Boiardo che per lunghi anni ebbe in dominio q~1Clla tel:ra.1 

I tipogran rubiercsi cho stamparono in Bologna. fllrol~o tl'O, ma parlIamo prima 
di questi due che ebbero senza dubbio maggIOre Importanza: Ba.ldassarl'e e 
Giustiniano che dal castello reggiano pigliano l'appellativo. 

I Sulle vicende o l ull'IDlI)()t1anll ltorfoa cbe ebbe il fIr"OfitJO ,tOf'iro degli. Sl4Ii .,tevi, Modenl, tipo Carne-
chlello di Rubiera, 't'edili Tnu' lIolcKI, ~ topo- me, 18U, I, 371 • . 
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D Sol .. trattando delle edizioni modenesi del tlCC. XV,' pubblicava un docu
mento del "460 insieme a parecchi altri fOl'nitigli da Giuseppe Camporl, in cui 
ricorda.vasi un 'we Cormdo do AJomanea,' e stabiliva subito una. parentela di 
padre a figlio rra lui e quel Leonardo del ru Corrado d.e Alemanoa che ~bit:\V~ 
in Rubiera o stampò libri a ~larzaglia' e a Modona m sOCietà con G,ovanUl 
Wurster e da solo. E Corrado Haeblor nella dotta o importante opera sui tipo
grnfi tedeschi che operarono fuori di patri~1 seguo S~llZ' altro ,il Sola in ,questa 
presunta derivazione e però anllovera fr'd. glI stampator~ te?~8clu che, C~el'Cltarono 
la tipogmlia in Bologna" nella regione Balda .. ", ... " o GlUstinmno, figli ,Ii Leonardo 
de Alemanea abitante in Rubiera e discendente (secondo eglo afferma) dal sopra
nominato Corrado.·' 

La. conclusione merita di essere esaminata ancora, prima che venga accolta. 
Qui è anzitutto da notare che l'appeUativo c de Alemanea » o ti: dc Allamauia. » 

è molto comune in Bologna e nell ' Emilia dal sec. Xlll in poi, e sopratutto al 
principio del sec. XV,' c si dà a ramiglie che possono avere avuta una lontana 
origino tedesca per essere discese molto tempo prima dalla Germania (non sempre 
tuttavia, porché - per i Bulgari e gli Ungari a Bologna - trattasi spesso di 
una derivazione sopmnoominale, data. per ispregio o per iBcherzo o altro), e però 
non bisogna subito concludere per queUe semplici denominazioni che trattasi di 
stranieri. Nel caso nostro poi non credo che ci sia rapporto di sorta fra la famiglia 
del Corrado de Alamanea del 1460,' e il Corrado de Alemanea che abitava a 
Rubiera e dl\ cui discese il tipograro Leonardo di Corrado, e dl\ Leonardo i 
figli Baldassarre e Giustiniano da Rubiera. La prova della conrusionc fatta dal 
Sola e dietro lui dall ' Haebler e da altri, di un solo COl'l-ado, appare evidente 
da questa constatazione: chc COI'l-ado risulta morto il 2 ottobre 1475 (Doc. ili 
del Sola)' e vivo il 6 rebbraio del 1476 (Doc. vn del Sola)!' 

Intorno a Leonardo e ai figli suoi Baldassarre e Giustiniano, poiché li vediamo 
possedere case e terreni in Rubiera. - cosa ben rara per questi vaganti tipografi 
pieni sempre di debiti -, e omettere la indicazione e denominazione del luogo 
di origine tedesco, che è consuetudinario addirittura per tutti gli altri, riteniamp 

• 8t.biuo l''nealogico dei Da Rubiera : 

Corrado , ........ 
.lamp. , 

I 
GluUl.lue 

I ERCOLI: SoLA, Le ediriorti moderam del HOOlo XV 
ordi..oJe t'rOttOIog~a • dar:ritk, Modena, Vinceml, 
18110, in 0011. a pal1e, 0:18 eIItratla dagli. Ani e memorie 
delle R. DepUla&loni di atoria palria dell ' Emilia " Nuov. 
llerie, V, p. I . 

I Op. cll., p. 126. Si ricorda un a Luci •• usor Condi 
de AI!!manM' ebe ritira il preuo di una vondlta, m. 
tranul di cittadini modeneai, gì.oehé BUI , COli !.ndleala, 
e non l'a1'l'8bbe potuto le Corrado fouo Itala elltadiDo o 
abitante di Ruble .... 

, Karuglla era in Itretlilalmi rapporti oon Rublen, d. 
eul poeo ditta e al qual cutello la lesa'" da anUeM.lmo 
tempo un ponte e poi una pedagna. Anche di qusto ponte 
parla a lunco U Tiraoo.ebi nel luogo clt. In ua atto del 
: IXCobra H 76, pu.bblicato dallo Iteaeo 8o1a, dlOll1 appu.nto 

cbe qUello. Magi.wr Leonlrdua moram feelt ad lerram 
Jhnelearum ec Ibidem alampabat Iibl'Ol': ma di libri 
oon tale luogo non ne e.llto pUi alcuno: pu~ benai darsi 
ebe Il nome non 10MB atato mClllO e cbe debba riferirsi a 
Mt.rU.glla qualcbe edilione rimula mancante dell' Indica
lIone del luogo. 

• KOIfRAD nAnuRo Dia ~ Bmhdl"MCUr da. XV 
Jaltrlt"fl.dtJru iPII AUlla'"'. Miincben, 1I1ertemanD, 192f, 
126 1Ig. 

I Tali COj{IIoml, cbe pouono rapprtllenlare una antici 
derll'ulone d.lla Germania, e non, Il inoonlrano non Intre
quC'ntC.lllcnlo nel Codice diplom.Uco anntlMO allo Memorie 
Itoriclw mod8MUi del Tirabotehl, nel voluIIl1 del Chartu
lanUl1i S'ud" bonmn:enn., noi documenll pubblicati dal 
Tinboech.1 In apllCndloo alla Badia dt NOlUlntola (I dal 
S.,.ioll nell a Beoonda parte del voli. I, Il o 111 dos:" 
A,."aU boIogrlUi. Qualcuna di tali famiglie Il ricordata 
dal OOIDICIIII, Co,. NolabiU; in Bologna poi Oliato.,.. da 
antleo tempo una • via de Alamanla. I)rlma chiamata 
del Borici, di cui parla I lungo il OOIDlellu, op.cit., l , U . 

• QUelto Corrado, cittadino modenCl8, uni tre figli : 
alldU6llrre,cblerieo, Oaspare o Onollna; .1 intende noi J feO. 

, Op. clt., p. 127. 
• Op. elt., p. 132. 
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che" a~cbe am~cttend.o (e non è necessario) una lont..'\na ongme tedesca, essa 
famiglia fosse. 1.0 Italia, e fissata a Rubiera, da molto tempo, e fosso piena
mente naturalizzata, se da Rubiera prende appunto l'appellativo cognominale. 
Qualcuno anche potrebbe credere di trovare Ull l'apporto csotico nella. traduzione 
di Rubiera in Hyrberia o Hirube1ia o Hyribe1';a che è ratta dai tipogr-afi nelle 
loro edlzloDl, ma tutte quoste forme vivono nei sccoli XliI, XIV e XV,' accanto 
aUa forma normale 1fm'beria, che del rcsto ò assai simile j solo nel scc. XVI 
cominci.am~ a. trovarc assa,j diffusa la forma Ruòaria,' sopratlltto nelP aggettivo 
« J'ubeI'l Cllsls . , che ò, come vedremo, imm ediatamente accolto da Giustiniano. 
Gli stessi nomi Baldassarre e Giustiniano sono di tradizione it..'\liana. 

.Baldas8<.'l.I'I'e da Rubiera, il maggiore dei fratelli, lo vediamo in Bologna (e forso 
venne insieme con Giustiniano) nel 1481, giacché in tale data escono da' suoi torchi 
alcuni libri, due anzi col1a. data del 15 settembre: i 1'Ileoremala de Corpm'e CIl1isti 
di Egidio Colonna e il De rmtndi aele,.nitale del Nogarola, o tutti e duo aRpese 
o per ordine di Giovanni de Ripis priore del convento di S. Giacomo e di Simone 
dc Ungaria frate dell' ordine di S. Agostino. St..'\.mpa poi altt'i libri, fra cui Ull 

Pro1loslioo" dci Susena pel' l'anno 1486 (alla line del 1485), e il TI-attato sulle 
usul'e dcll'Ariosto uscito nell ' aprile del 1486 a spese di Jacopo di Pellegrino 
cittadino bolognese. Della dimot'a in Bolog na di Baldassarre anche oltl'e l'anno 1486 
abbiamo parecchie testimonianze nei documenti degli archivi: taluni di questi si 
rife riscono a questioni di interessi con ~lltri tipografj o con legatori o fornitori j 3 

altri alla sua abit.:"lzione o ad atti di vendit.'\ di immobili. Nel 1483 Baldassarre 
pronde va in affitto per un anno una casa « murata. cuppata. e balchionat.a .. . 
posta noHa cappella dci SS. Pietro e Marcellino, confinante con Pietro Zambeccari, 
la via pubb1ica o, quel che pit'i. impol't..'\, con la cospicua e ricca f~ ... miglia dei 
Fontanelli di Reggio, da Bernardo di Androa mel'cial'o della stessa cappella.: 4 

forse la vicinanza coi Fontanelli, compaesani suoi, e anche l'appoggio che da 
ossi poteva venirgli, lo indussero a prendere quell:. ... casa. Un documento del 
20 luglio 1494 ci prova che Baldassarre è ancora vivo, fa ancora la professione 
di stampatoro e abita, allora, nella cappella di Sali Barbaziano. In t:lIe data egli 
vende una sua casa, parte di pietra e parte di terra, posta. entro il castello d_i 
Rubiera a un sarto di quel luogo denominato Paolo Rosini.' La qual circostanza 
ci fa vedere in Rubiera, e proprio nel casteUo, un impianto famigliare c posses
sorill che uno stranioro non può costituirsi o improvvisare. In questi nltimi anni, 
a cominciare dal 1487, non diede fuori nessuna ediziono coll3o propria segnatum; 
dovette morire sulla fine del soco]o, o al principio del seguente, e non è impro
babile che si facesso una impl'es..'\ sola con il fra.tello piil giovane Giustiniano. 

I ACICIlnlo ad Erbario, A'rberio ed Herberi6 , abbiamo 
IIVrberia III un doc. del 30 aprile 1300 e in un altro 
dello alono anno riferito al Ponlo di Rubiera; Eribn;a 
o lItrlbl1ria negli St(d,d~ fii Modtfto, Llb. I, rubo 71, 
aecanto a /rlJma,la (IU al forma Il puro ulala negli ata luti; 
y,.bma In un documento del 1180, o in uni cronaca 
man<*Critta del ace. XV; e inoltre le fonne /,.bero, Erb~ 
R~1Hra e RilHJria. La documontalione l'U~ rillOOntreni dalle 
.teMe ellnionl del Tlraboecbl nel DU. Ilor. top. ricordato. 

t La farnia • de Ruberia . Il aMunta, ma in via eece
donai!!, da Pietro Zerbini, pur MIO tipografo, come vedremo 
phl gil1. 

I Vedllii l'Arehlvio del }o'oro dei t1ercanti nell' An!hh·io 
di Stalo di Bologna, lOtto I nH,,1 di aglleto e aettelllbre 
del 1483, l,or le IIUl!lllonl che 8nldallUrre ebbe IOpre
lullo con un Giovanni Alltonlo da Milano eaJO purellampa
lore di libri In Bologna. 

• Archivio nolarllo di Bologna, a tti del notaio Antonio 
Amorini, lOtto il 30 ICtterubre dol t.83 : è delto • Baldll
aarl quond.m Leonardi de Ruberia ,"'mpatori librorum '. 

t Archivio notarile di Bologna, atti del notaio Andrea 
Oombrull In data del 20 luglio If!H, n . 183. In questo 
documento al indica : • Baldatar quondam Leonardi de 
Alemanla de Ruberia atampator Ilbrorum '. 

• 
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C ' 'ò It: to col 1481 l 'opcm tipogmfica di Baldassarro? l o penso che 
ommcl so an I 'd I t b' l' 

I .' '\ (' non c rcdo di andare ungi a vero se s.a I Iseo tipogl'flfo fosse ane le pl1m~ 1 ' 1 ' 
, , '11 11''' idenlità fm, qucsto Baldassa.rre e L « maglstl'um 

Ull tlrr"Ctto ruppol10, ~lIlZI <, • 
, d Iribcrh . che nell'ottobre del 1476 stampò !Il lIIodona la Baldass..'lr SlruCIC'llSClll t! < .,., . • 

h'" t ' d' Ilolandino P'lSscggel'l,' Nell "pl'llc dell mmo seguente Il Summa 01',-,., 110 anae I < • • • ,,~ 
medesimo pubblicò, purc rn .Modena, 1 AX7'11WllCS 

~ropoflra propoft. di S, Agostino, sottoscrivendosi • per mo Bal
'IOOUO :",,,tt:quof~dt QJifirtotlie dasRrclll do Slruciis imprcssorcm • . I Se i due 
rri"Ù(tPJlboftiaqsll,ikJ:~9'j~ D·tldass:1 ITi sono una persona sola, co me punso, 
IpligUo,)'ntI .. ,ur ,~~41,O, '''. fi'd(~~1 ',~che g ll"rdandu " Ila rudezz" dei caraLtori, ab, derocu.bedxuvr-n.cpHtn 011.. l'''U ~ '. • • 

dltu I mcdJo iiji Olgano: ~l(~rrO(,UI biamo truvalo Il cognome della fa.mlglla. da Ru
.O(()~ rOtQU1 porrt. GérnIlJwcL>I...!: biem. chc è Struzzi o Strucci.' 
'oIousdt'o'.lfOfOOtrnrOlI........ , d R b' ,,' 

lietO ItTl.:fte We cJllocu.iJOltboftie Il nome di Baldassarre a u lera I estel'il, 
~ (Otoa i ga~1J pzjcroboll": !tm 'la: in ~ per sempre legato ad una insig'nc opera, lo. fon
' .d ..... r:>drK"'.rlll>:<~bo"oin~'!'.i.~~ dament:l lc pc \' la storia della musica, o cioè il debolur q porro pllào. It ...... .... , 
nOpOr:lbO<dMotIim'ou""oriontJ!upn! Tractalllo de ",usica di Bartolomoo Ramls de 
u.tgcti~t'J<Pficdtr'irorGbbft!I\'tIOr' Pal'cja sparrnuolo edizione che diede luogo a una 
lqaol! pucro boR't'1IaU < rOI4('it!o colo , " , ", '" ' , , 
",I rOl'OlJtrC1: rocainquolJ'pUcroaeritt' lIlfil1lt..'\. di dlSCllSSlO1Il anche blbllografichc, e 1Tl-
n'CI~rhdtfimpll<!, .... b!'QJoddl,,1t,ra torno al la qlmle non si è fatta ancom piemt luce, 
rcndu:Cj> ( p .. rcpuctalibofllcft,rOl"lj>e B~'(lasS'l l' I'C pllbbll'c"\" , la pl'I'm:, pal'te dci tl"'t"ato .Bd bUlWm6t'ir tuidinalldamcndam, iU < • u ~,~ .... li<. 

cppu" .. oapUaipécòccipi:pOr.n,aedp! del Ramis in Bologna il 5 giugno del l482, e 
plictll"'~o( tOloqrarrrulrbcm.li~" aO"giungeva. con un senso di criusto orgoglio « im-
c •• 0 loci\Dr e1ptCt1Ua. , m.rbto,bocu. " " " , " 
irloqfar ~PU(toPlOuttftPnct~'tfi. prcsB..'\ vero opere CL mdustrla <lC cxpcnsls InagHiln 
Una 'I ploutdtlimplidtcrili4dldiuiAbi Baltasaris dc Hiriberia » .~ Nessuno finora ha, fatto 
Ic .'Uud.lpli·"Smnttnttndid •• cHlir , ' I l'' Il '' f ,'d I d tU' " puctus Pft' nrtnt1a ptrtUi.o:opUctue cB menzIOno (II la c C( IZl o n o, a Ul llOIl C o S Imo 

. o diJigelltissill10 Gaspari nel suo Ca.talogo della 
BAUU.IW.RU DA Ruan:u. Biblioteca dcI Liceo musicale di Bologna j 6 lo 

lColumna, ~ U81). 

stesso Reichling recentemente asseriva di cono
scere o aver visto dcI Ramis l'edizione di Bologna, ma in data. dell'] 1 maggio 1482, 
e ne attribuiva la paternità a Giovanni Scribel', salvo che per l 'ultima carta chc 
doveva essere di Enrico di Colonia (l'edizione dell' Il maggio infatti non porta 
nome di stampato re),' ma è evidentemente cl'rata l' una e l'altra supposizione. Le 
due edizioni, che sembrano a pl"imo aspetto divcrse, sono una sola; a quella del 
maggio fu mutata, pcr ragioni che qui è fuori posto discutere e indicarc, l' tùtima 
carta per cura dcl10 stesso autore in una certa parte di esemplari , io quelli che 
portò con sé, quando verso la fine di maggio abbandonò Bologna pcr recarsi 
a Roma, ove poi, come è noto, restò sempre sino alh\ morte.7 Questo libro, che 

I Sou., op. cil. p. p. 3S·36. Sulla identitl di Baldaa
urre da Rubiera che atampa a Bologna e BalduaalT(l 
Sirued o o Itrucieruil _ clle l tampa a Modena, &embra 
oonl'enire anehe il Malagola nello IM!ritto: w mo,tra rtlro
IJHtliM d,u'art, lipQfJr«fita ftl!U' EqxniriUHfl emiliana iII 
8ologrw lUI 1888, In 4 Bibliofilo . , IX, Ir,S Ig.j ma ~ 
ineuuo tJrea Il tempo. Del tutto errato poi li quanto IM!rive 
Il oompUatore delle Dotizie .toriehe tlpografiehe di Modena 
nel cil. libro Per la .'0ri4 del libro 'Il Italia "'" ,«l. XV 
, XVI, p . 8S : ecli dlee che da Rubiera _.1 portanDO in 
Bologna Intono &11470 lo Zerbini e 8ald ... rre Slrued!_. 

I Sou., op. cll. pp. 36-S8. 

3 Il TIRAHOllCll ', Biblioteca I/loderle,c, vol. IV 1\111\ voce 
• Roeoelolo . , lo chiama aenl' altro Haldnflllorro Struzzo. 
Nola egli IlIlcho la primilivitl dei caratterI. 

• La IOttoscrilione è queelA: _ ImIH"eM8 vero opero ot 
Indullrla le hnl)(!nal. magi8trl BaHIIIAri. de IIlriberla, 
anno Domini MCCCCLXXXII, dio r, lunl!~. 

, Oal(dogo della Bi.blioteea del lM:eo MlUiccU' di Do· 
togNl. Dologna, Romagnoll Dall' Acqua, 1890, l, 246-47. 

• D. Rt:ICIILlMO, Append'«, eto., al n . 1343. 
I Le due edllionllOno ampiamente dcseritte dal Oalilarl, 

Op. cit., 1, 246.48, il quale dl anche Dolbia aul Rami •. 
Dal QUllari tl'UlC forae qualehe noUzla Intorno a queata 
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dO~binmo ~ da Rubiera, è di singolal'u importanza. pOI' l'argomento c UDO dci pill 
l'ari c pl'cgmti fra i bolognesi del secolo X V. 

Fratello minoro di Balda88arr~ cm Giustiniano che molti libri c assai interca. 
santi pubblicò in Bologna 8nl finiro del 8eeolo, Duo ed izioni egli ha del 1495 
I ' , 

C 10 81 contendono la priorità: iJ bellissimo libro intitolato: Alc:uni miracoli della, 
g/m'iosa Vergine Ma7'ia, scnza. indicazione dci mese , , 

1I1area tipografica 
di Giu.tlnlano da RubleNl. 

c ~ I'IU~to di una figura si lografica a piena pagina, 
e Il lIbro sulla Sfera dollo 8coto, uscito nollo 
stesso auno colla data del 16 settembre, anche 
questo Con ornamenti. Altro notevoli edizioni di 
lui sono le opero varie dcI B:lI'bazza dal 1496 
in poi, i versi dcI portoghese Cn.iadus, la Vita 
di S. PClronio, la Inoolllio aslronomiac dci Tuoei,' 
sino alla pill bclJa c interessante sua edizione, 
rappl'cscnt.'l.t.'1 dal Viazc da Venesia al Santo /heru
sa/em et al Monte Binac, splendidamente illustrata 
di numerose eilografie dovute al valente e poco 
noto incisol'O bolognese Pietro Cisa o Ciza, che 
molte altro cose disegnò per lui c per altri tipo
grafi bolognesi della fine di questo secolo e dol 
principio del seguente. Parecchie edizioni sono 
in volgare, destinate alla. diffusione fra il popolo j 
cosicché può di l'Si che tutti i campi editoriali egli tentò. L'edizione del viaggio 
a Gerusalemme fu fon te di gl'avi questioni per lui , che si protesero anche al 1501 
c gli frutt.'1rono noie e spese e lo costrinsero a consegnarc quasi tutte le copie, 
in numero di 500, a Giovanni del Pratello bolognese, il quale lo aveva finan
ziato.' SOlte comune di questi benemeriti artefici deg-li strumenti di cultura! 

DelJa dimora in Bologna di Giustiniano, che si estese, laboriosa e fruttuosa, 
s ino al primo quarto del secolo XVI, non mancano testimonianze al di fuori dei 
libri. Ali piace di accennare ad un atto del ]497 dal quale risult..'\ che egli abi
t..'l.va nella cappella di S. Andrea degli Ansaldi e aveva rapporti di interessi, 
anzi un cl'edito, con un Bartolomeo di Sassuolo, anche questo un personaggio di 
luogo non lontano della sua natale Rubiera.' Non tenne per lungo tempo tale 
dimora, perché da. un documento dell' anno seguente a.pprendiamo che ora passato 
a st.'\I"c nella. cappella di S. Procolo, in luogo alni piu adatto pCI' la vicinanza 
delle scuole e dei professori.· Ma di questo benemerito stampatore avremo occa
sione di riparlare nel Capo II di questo lavoro. 

odll.lollo del gi ugno l' lIaeblcr clio no (A cenno nella Bi.blio. 
grafia iberiM. Di!1I0 al llre CQutCIIU dol uHlBleisli bolognll!li 
della fine del ace. XV e della fuga del Ram",lratta aUll i 
dlHu8lmente lo ateuo OUllari ncl lavoro Ricn-Me. docu· 
meNU, 1II1t1/1"""e n.guard(mU ta Iloria dell' arI, ",wi. 
cal, in JJolog'la, in • Alli e memorie dclla R. Deputa. 
zlone di Il. l'alria I)(!r le I)rov. di Romagna., aerie I, 
vol. VI. 23 Ig. 

I Curioaa . talllp, di Oiullinlano d. Rubiera è invero 
l' Oradone el,e Ill"Ollun("iò lo IIOO lal"O in arti e medicin. 
Olovln Fra.nee&eo Tucel da 8uueto nel 1499 e che il 

Rublereae I,ulohlieò lOtto ID. dD.ta dei 6 di giugno di quel
l'anno. Nell a IOttoll'rlllone \I tipogrnfo si dice boloyrule: 
• III,)H'1!ISII "er Justln llu,uul bononlenaelll dle r, lunli 1499! •• 

t Archivio nOlarlle di Bologna. Atti del nOlaio Giovani
blUllt. De Buo[, in dala I mano lliOl, Il . 409. 

3 Archivio nOlarile di Bologna, a lti del notaio TolUuo 
Libri, in data dci U novembre 1497. Si nomina _ Iustl. 
nianu. do lIuberia 1taml,ltor librorum o . 

I Archivio notari le di Bologna, aUo del nollio Oa.pare 
l'ontie-eUl in data del 2 giugno 1498 j III ~ è chiamato 
-JulLinilnul quondllll Leoll.rtti do la Magna Itlmpator_. 
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Rubiera ha dato a Bologna un altro tipografo, is:norato ~i~o a poco tel~pO 
fa: Pietro Zerbini. Egli ha pubblicato un'opera 80la o CIoè DIOOlSIUS Cato, ~ISticha 

/ ' Ila versione italiana e colla data di Bologna 19 ma .. zo 1478, SI sotto· 
./WI'O III, co , b" d R b . 
scrivo cosi: f; BOllouie impressuDl per me D. D. Petrull1 de Zar ID.lS o II orla ... . 
Uo esemplare di quest'opero trovasi presso lo. PalatinG. di Parma. Lo Zerbini usò 
dei medesimi tipi del S. Grisostomo dell'Azzogllidi.' 

8. _ n Dome di DomenicQ Lapi o de' Lapi,' è st .. ettamente legato alla famosa 
edizione bolognese della Cosmografia di Tolomeo con la data, ovidentemente 
arrota, del 1462.' Sulla. data moltissimi parlarono, riconoscendola in generalo 
crmto.. ma. sulla scorta di numerosi documenti, ha fatto piena luce su d i essa. 
ruclioi J anni or SODO il Sighinolfl,' notando cho i disegni delle carte geografiche 
furono preparati dal famoso Taddeo Crivelli qui venuto da Fe .... a .. a e che 
l'edizione, molto Iabo .. iosa, fu cominciata nel 1475 e compiuta Dell' estate del 1477. 
Domenico Lapi del fu Paolo, esercitava l'a .. te come pa .. ecchi altri della sua 
famiglia, del minjatore, era cittadino bolognese e abit.."l.va nella parrocchia o 
cappella di S. Maria della Mascarella prima, e pitl tardi in quella di S. Margherita 
e forse anche in quella di S. Procolo. 

Dall' arte del Iibl'l1io e del milliatore a quella dello stampato re e formatore 
di caratteri il passo è bre ve, e noi abbiam visto e vedremo che casi simili nella 
stessa Bologna avvennero. Come st...'\JUpatore, o rumeno socio di una impresa 
tipografica, lo abbiamo trovato in un atto del gennaio 1474 nel quale egli e il 
dottor Uatteo Moretti di Brescia stabilirono di far stampare d::ù celeb .. e tipografo 
Giovanni \Vurster di Campidona il Liber pandeclarunt medicinae, il cui testo e ra 
fomito, ben esemplato ed emendato, dallo slesso dottor Moretti.' 

Ben maggiore impresa di questa fu per il Lapi l'assunto per la Cosmografia 
tolenmica. La società per la stampa di essa fu costituita nel settembre 1474 tra 
Filippo Balduini, milanese cancelliere di Giovanni Bentivoglio, Giovanni Accursi 
Teggiano, Taddco del fu Niccolò Crivelli da Fe rrara e i bolognesi Lodovico e 
Domenico Ruggeri. E forse sin d'allora il Crivelli, dopo che ebbe fatta la 
prova della stampa 'dei mappamondi in società con Francesco dal Pozzo (dei 
quali mappamondi non sappiamo se ne uscirono, giacché neppur uno è rimasto, 
il che pcr .... ltro non ci autorizza. a una conclusione), e forse incoraggiato da questa 
prima prova,' si dedicò interamente all'opera. ben piti faticosa. e grandiosa, 

• Se:b.luo gmea.logioo dei I..api: 

I 
Gio. Paolo 

l .. lOre 

Paolo 
mlnillOre 

I 
Do.l'mele 

minillOre, libraio, ltampltore 
m. Mlrgherita Nlppl 

I 
I I I I 

Maneo O. Batt. Oiov. Antonio Giuditta 
n. un: libraio n. un 

I atlcHUIfO. Il N. 1167. 
t 2 nolO a quute dilel18lÙonl abbia dato luogo Il dita 

errata di queata celebre edilione. Alcuni penurono ehe ti 
lrattalle di 1,lII arntrameat.o di quindici anni per dire 

maggior credito al libro . il; un errore pensare queeto, 
gllccbé Inehe IlIorl (oome ora) l'editore e lo .tampltore 
IveT.no Interelle di dar sempre oosa nuovI e freeel . L'er
rore dill4!lM!l di uni materiale oml.lone derivata all' ultl,no 
momento per la oorf'elione forae di un altro errore ehe III 
quella riga trovavul, l i ehe elddero le due leuere X e V 
cbe In danno dopo il nCllO LX dcll'uilimo gruppo della 
data LXII. A farei ritenere questo, ata la I tOlllI errata 
dlBpoIlllone della riga recante l'anno, ehe non li In centro, 
_a a eul I oompoallori ben guardavano : Il qua' fatto 
Indlea Ippunlo la eadull di qualebe leue ... e lo lpoitato 
auctlo delle altre rimIAte. 

I r nwppamondi di Tad.deo CrivdU • la IIampa bolo
",.... chlla Comao!/1'Ofi4 di TolotlUO, in • Bibliofilia ", I 
X, tu 'l'. 

, v . U parag . • In queelo Iteuo eapo. 
, SIOHIMOLPI. op. elI .• Uri. 

• 
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che c~ la incisione iu rame de1le carte o tavole geografichej alla stampa del 
testo . , .arebbe posto mano pitl tardi, quando cioè io gran parte i rami delle 
tavole fo.sero .tati pronti, Infatti un atto dell' aprile del 1477 reca la società dei 
sopra menzionati in rapporto con Domenico Lapi: il Lapi prometteva di far 
.tampal'e a tutte sue spese cinquecento copie della Cosmografia in carta. di forma 
reale, nel termine di due mesi e 
mezzo, per la somma di cento duo CLAVDUPTOLAMAEI ALEXAN 
cati d'o .. o cho consentiva a riti!'are DR INI COSMOGRAPHIAEOCTA 
dopo il compimento dell 'opera, e VI ET VL TIMI LIBRI flNlS. 
in scgpito ano prime vendite. E . 
cioè, finito il lavoro, il Lapi doveva 
ricevere cinqull.nt.'\ esemplari figu· 
rati e dipinti dell'opera, sulla ven· 
dita dei quali doveva rifarsi delle 
spesej ché se non li avesse potuti 
vendere entro due mesi, i Boci in 
solido gli assicuravano il rimborso. 
Sorsero anche qui contese, dall'esa
me delle quali risulta che l'opera 
era finita di stampare nel giugno 
1477/ perché, proprio in quel mesc, 

H ic finir Cofmognplli. Pro!tmfi imptelra 
CIJ''' dominio dc bpi' ciui. Bononiirll 

ANNO . M . CCCC . LX[L 
MfNSE IVNll . XXIU. 

BONONIE 

RECISTR VM HYlyS LIBRI 
C»lop/u)n e IOttoecrilione della CoImografil di Tolomeo. 

il Lapi ne aveva inviato un esempl~re al noto tipografo Ugo Ruggerij e risulta 
anche che le varie questioni riguardanti il pagamento non terminarono che alla 
fin e del 1479. 

La Cosmografla di Tolomeo costituisce veramente un' opera monumentale, per 
v3.l'ii rispetti. Innanzi tutto per la difficoltà e gravito.\ dell' impresa che portò via 
qualche anno di lavoro, e impegnò una cospicua somma di denaro j poi per la 
novità dell' opera in quanto ~ra la prima cbe facevasi io rame, e l' edizione 
bolognese tolcmaica ha infatti il merito di recaro le p,oime incisioni in rame di 
carte geografiche, contrariamente a quanto è stato prima d'ora affermato, e infine 
perché a. compimento univa alla incisione in nero il colore, che era. dato nella 
officina dell'editore innanzi che il libro fosse posto in vendita, a indicare meglio i 
confini, i mari, le montagne ecc. Alla eccezionale importanza scientifica dell'opera 
contribuisce non solo il fatto che ad essa ha portato tutto il suo sapere e la sua 
a.rte un uomo del valore di Taddeo Crivelli, ma l'essere stato il testo riveduto in 
ogni lato dai piti dotti uomini del tempo in materia, i cui nomi ci sono rimasti. 
frali sono Girolamo Manfredi, Pietrobono Avogario, Galeotto Marzio, Cola Montano 
e Filippo Beroaldi il vecchio. Come monumento tipografico poi rimane quasi 
insuper'abilc, per il disegno dei caratteri capitali e minuscoli, per la perfetta 
fusione dei medesimi, per il loro uso, per la costruzione armonica della pagina 
in due colonne a giusta distanza fra di ]01'0, si da darci un complesso sobrio e 
organico e da lasciar credere sia opera di molto posteriore a1la sua data.. 

I Poullmo accettare Ien.'altro Il giorno 23 giugno cbe 
ei è .ehllramonte Indicato nella IIOttoscrlllone, che IUOIII 
COI} : • !:Ile rlnlt CoImognpbll Ptolemel Imprea.a opera 

• 

----, 

Oomlniei de Lapl. elvl. bononlenlll Anno JdCCCCLXlI 
llIonMl lunll XXIII Dononle _. Nel 1Iee. XV le lndieulonl 
del giorno e mete per la tlne del Il,'oro IIOno di 101110 esatte. 
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L'opem ebbe subito grondo diffusione o trovò, come e~ no.tumlc, lo. 8t~[\ 
maggior fortuna a Veneziu, ove, per il grande porto, per il famoso emporio 
commercialo, un'opero. geografica come quella doveva natumlmente incontraro il 

successo. 
Nello stesso anno 1477 in cui il Lapi, probabilmente insieme ad alt"; tipografi, 

terminava ]n Cosmografia., da.va fuori non meno di altro quattro edizioni: due 
di argomento di diritto civile, un Baldo e un Bartolo; una di ar~omcnto medico, 
la celebro operetta De regimine sani/ntis di Benedetto da NorCia, o un volume 
cho eon la Cosmogmfia avevI' diretta nttinonza, l'Opus sphaeric",,, del Sacl'obosco; 

. le primo tl'e opero per commissione dcl libl'aio 
T n 8uQI qufdam de regimindirri Sigismondo de ' Libri,' per cui molto lavorò, 
bris • opEo et iodulhia DO~Dici dc l' ultima forse per la stessa società che gli 
L~pi, . iIIIpcadio Qm.m Sigilinundi aveva commessa la stampa della Cosmografia, 
• Iibril CÙli l m}J Iibcorii BOIIonicp quasi a complemento della medesima. 
{II fcliclltrfiniunr • Ma il Lapi aveva cominciato a stam-

O M cece .... --.... pare, o meglio a dar fuori Sb1.lllpC col pro· 
,\nJIo. •• . """'" • 
Sou~ionCl del Lapl al De regiMiu .-itaJu 

di JkDech!Uo da Norcia. 

prio nome, sino dal 1476, avendo pubblicato 
in quell 'anno una breve operetta dcI Polen
tone contenente la ViIn di S. Antonio e una 

curiosa. trattazione polemica su argomento medico, che dovette fare molto l'umore, 
la Re(u/ntio in libro", De Flomine di Marzio G .. leotti da Narni, uno scritto insomma 
contro il celebre libro che era stato pubblicato due anni prima dal professore 
dello Studio Gil'Olamo Manfredi per i tipi di Ugo Ruggeri e Donino Bertocchi, 
opera che, nonostante ]e opposizioni e confuta.zioni del Galeotti, ebbe una enorme 
fortona, sI cbe fu stampata e ristampata molte volte, come abbiamo sopra notato. 

Del resto l'opera. del La.pi fu quanto mai varia e molteplice, nci brevi anni 
in che si svolse, dal 147G al 1481; giacché accanto alle opere mediche, giuridiche 
e astronomiche, ci diede qualche prodotto della lettemtora popolare, come il 
poemetto sulla Cacciata dei Tttrchi da Otranto, s. a., ricordato dal Proctor, e 
persino una specie di Vocabolario o meglio Prontuario linguistico italiano-tedesco. 
fatto appost..'\, diceva il Lapi nella introduzione al libro, per facilitare agli it..'lliani 
l'apprendimento della lingua d' oltro Alpi e ai tedeschi, convenuti qui in gran 
numero, l'ita.liana. ' TI Lapi ha. neUa tipografia bolognese una singolare import..'lnza. 

9. - Nell ' agosto del 1477 veniva a Bologna da Brescia, ove sino a quell ' anno 
aveva pubblicato libri, il tipografo Enrico di Colonia detto anche Enrico Dalen,'" 
e port.'\va seco la moglie Antonina (non Antonia, come risulta dalla denunzia 
che si conserva agli atti) che aveva sposata. a Brescia, e probabilmente bresciana, 
e un figliuolo che doveva essere giovanissimo: il padre sno Ermanno era morto. 

• 8chiuo geot'llogico del Libri: 

Oaspare 
I 

I 
A.n!l&1one 

I I 
Sip,s •• ad. Oio.,.. Luigi 

t 1484 

I P8' I Qwodlibda del ColoDnl .,. . Nota In tioe. 

• 

•• SebblO genealogico del Di Colonil : 

Ermlnno 

• .!... 
m. Anlonlnl di Breeeli 

I 
I 

Ennanno 
I 

Ellubett.a 
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Recava anche duo operai che dovevano aiutarlo neUa improsa tipografica, certo 
fonditori, compositori c impressori, giacché tutte questo mansioni erano alJora 
spesso svolto da una sola. persona, e sono un piotro c un Lodovico designati 
coll'appellativo di « famuli >. ' 

. Non appena qui giunto, Enrico co' suoi si mise tosto al lavoro, per il quale 
eVidentemente doveva avero avute precedenti inteso. Gli accordi egli li aveva 
stabiliti con un l'ieco c intraprendente libraio a noi ben noto, Sigismondo du' Libri, 
che teneva. il negozio vicino alle Scuole cd ora stato uno dci principali fornitori 
dei profossori o dogli scolari prima di copio di codici o mano8critti e dopo di 
c codicos» o « libri ad stampam »: del resto lo stesso cognomo gli era veDuto dal 
commercio che la sua famiglia da lungo tempo esercitava. Introdotta la stampa 
in Bologna, egli si fece da libraio, come direbbcsi oggi, editorc, e cioè faceva 
stampare da vari tipografi a sue spose i testi dci quali era presunto piu facile 
lo smercio c poi ne curava la vendita. Il maggior fioril'c della sua attività pare 
proprio si manifestasse in questi anni 1475·78, nci quali egli si serviva prima 
di Ugo Ruggeri e Donino Hertocchi, di Zampol ZafTone, di Domenico Lapi, e 
poi ncl 1477 quasi solamente di Enrico di Colonia il quale probabilmente gli 
dovette dare il la.voro a migliori condizioni degli altri, almeno da principio, per 
accaparrarsi il cliente. La prima edizione bolognese comunemente registrata è 
un Giovanni da Legnano, De rep7'esaliis, daL"\. dall ' BaiD c dal Copingcl' sonza indica
zione del mcse e giorno.' Invece ]a Lectura super lilulo de vel'borU1n obligationibu8 
de] ~ral·tagni è ]a prima che rechi la data, del 5 novembre 1477, nonché la indicazione 
precisa che la stampa era fatta. • ad instantiam • (e cioè a spose) di Sigismondo 
de' Libri. 3 Non è improbabile che debba attribuirsi ad Enrico di Colonia l'edizione 
delle Epistole famigliari di Cicerone dello stesso anno 1477 che rccano la sotto
scrizione dc] Libri colla dichiarazione che egli dava fuori iJ volume « utentibus et 
posooris . quasi volesse indicare che egli non ne era il materiale tipografo. 

Enrico di Colonia continuò l'opera sua di stampatore in Bologna specializ
zandosi, per cosi dire, in opere g iuridiche, e specialmente in Alessandro Tartagni 
detto il Monarca delle leggi, in Paolo da Castro, in Giovanni Anania o d'Anagni 
e nel Rosciate, ininterrottam ente sino al principio del 1486, nel quale anno 
abbandonò definitivamente Bologna.' 

Apprendiamo da un documento del notaio Gabriele Savioli, in data del 
5 giugno 1481,' che Enrico di Colonia abitava in Bologna nella cappella di 
San Gervasio c ProL'lsio: in quel gioillo egli prometteva di pagare undici ducati 
d'oro a Girolamo Manfredi neUa scadcnza del settembre per tanti • Iuwcia . ' 
dal detto Enrico acquistati, allo scopo evidente di rivenderli. 

'l'a1i contratti e impegni e altri di tal natura che non dovevano essere l'ari, 
resero semprc piu difficile ]a condizione finanziaria del tipografo tedesco. Lo 
troviamo impegnato un po' gravemente nel maggio e g iug no dell'anno seguente . 

, Il doo. li pubblicato dall'ORloLI, Qmtn:bldo cee, p. 199. 
er. K. U"XIILlCR, Di. dnd,cIi. Bucl!dr-uckttr etc., pp. 162 ago 

• 11 Reiehliog hl 16 Ilil . Jln. 1477, mi non hl I.,.vertito 
l' errore (V, 174). 

I c Per magletrum UennCUID do Colonia _. REICIlLUIO, 
l , 198. 

, Uni VOlti, a.lmeno, ru anello editore: noi 1481 OOUI 

IActtu-a "'1Jtf" Il D«1'elatiu", di FranOOlCO Accolli, utclta 
por i Upl di Vgo nuggerl, c Imponl il Anioni! do CI.liI cl 
lIonrici do Colonll _ . 

a Archh'io nOllnlo di 8010101, 8uloll Gabriele, I U, 
diti. 

• Fol'6O UDO dol • ProDOIUOOD' cbe reco Itlmpare., pareocbi 
del quali andarono perduti. 
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.' pre l\ colloca .. e le suo st.ampe, quelle soprMuLto . d' C 1 ma non rIUSCIVa. sem . \ . 
Ennco 1 o o mmissiollo di altri. ché allora la cosa era. pn facllo, 
cho non emno fatte per.c

0 
'correre a p .. estiti. 'l'm la fine del 148 1 c il 

'ò d dì tanto 111 tanto n ~ . 
perel aveva p .. incipio del 1482 AntoDlo 'l'amarozzi 
St'fU)JDS' !lrbDftDqaWIoaiIllQDO 11110 tintore bolognese g li avcv~ p .. ostato, a 
rc:llfunt'f"OlDnllCdpa"C. dlUIm1flK- istanza c perciò con gl\ranzla del dotto .. 
1>bJ131>~DSI ili llJli!ltabrnlorbOlc:II!no,; di leggi Lodovico Bolognini , la cospicull 
II1II0 nillll no 0IIUII8 0QItI1 QUo J • d' E' 

·'oorba(lum.DDld fidcM quaue IIk .. CU somma di 27 ducl\tl 0 .. 0.' Ilnco ave· 
IIIInUI.. l' • ---,-' .. . l' Il 'p q; r!aTlIl13:qDld n I",!umcrabllc:ll a~. ~~ -, va p .. omesso dI .. estltUlI'l a a asqua 
qUld r. SÙDa.1III fiSJllflCllnlcr arbuftu nucllpab" di Risu .... eziono del 1482, senonché eglo 

. . me EltI1U1I arbuftU '" ego accuran... . . 
mas.mlnt.: fi ffì UUrbolc:ll "",bunla non si trovò m grado dI ve .. sa .. la 
8II",aducrn. ,ppue l6J1 C . . '1 ' l' ' . 

DOlq' "lOfcroo:quaeanoldincsolscranlllr: somma. Il 17 maggIo I . amarozzl Cl· 

~~~"pllnoUll'(OlumCIlOOlqJ PIIUoc!ouf.(mbcll tava dinanzi al Fo .. o dc i Me .. canti il 
ICS quomodo arbuR~m fil fancn~ul!I·..ndd,_e 9\1Ul dotto Lodovico Bolognini a l pagamento 
lrt>ulliuu "In'; muRuqJ urbuRluu app ",lUr." il B I " ~ 
bDlurccrnodiorbOnbUS(ollcClUj . .(aroIJ1lO<\l.col della somma, e là . o ognuu con e~. 
10Cllf ilrbuR,; m OCl\lUO loco PIOedIO;Z :c nc. qUI(, sava che " garanzIa dI detto debIto Il 
p!9fI1tI1!l1m"cunl1nr~Iligcrtoe~lua: ~DblUI1II~ Colonia aveva consegnato" lu i oLtanta 
(O nono poncndom cflegland9nQ mUIIm' flaUdI, copie dei « Consilia» dcI 'l'art<lgni rcccn. 
quadngonus locu; In qoò funI arboltll p Dnme. . .. BI' 
muranto "OClIbUIO arboltlUm oppelllll:q"od tpfc lemente da lUI stampati. ID o ogna. 
",mls hccnrcr p~(fc ac fo,malTe aedo!: opud Allora il 'l'amarozzl II1 Slstette pe .. ché 
~lIad;dmltgiorbofl';PlocsRon"opofilU:qDod tali copie fosse .. o a lui consegnate, e la 
no loosubdl a rcroll fignfrtatnone. consegna da parte di Lodovico Bolo· 

Enlco DI CoLO" '" gnini avvenne, sempre dinanzi al Foro 
(Berolldua., A-«atioNu iII Stnri""'. 1<182). dci Mercanti, iJ 16 giugno 14 82; ma 

veramente non tutte le 80 furon date, so ne consegnarono 70 e si promisero fra 

breve tempo le altre IO.' . . ., 
Fu forse in dipendenza. di questi numerosi impegni finanzmn che En ri CO di 

Colonia fu indotto ad estendere l' opem sua anche in qualche vicina città. 
Nel 1482 egli infatti tentò la « piazza » di Modena, non abbandonando tut.

tavia Bologna che rimaneva la sede della sua famiglia. A Modena stampò due 
opere: un 'l'artagni e un Cast .. o. Si recò a Modena nel maggio o ncl gIUgno 
del 1482 dopo aver collocato l'ultimo libro stampato in Bologna colla data del 
22 marzo, e con atto pubblico del 14 g iugno agli atti del notaio Gio~anDl dI 
Mootebaranzone egli acquistava da Niccolò Moruno commerciante carta.IO quat
tordici .. isme di carta l'cale buona adatta per la stampa al prezzo di quattro 
lire marcbesane per risma in tutto lire marchesane 56. Enrico di Colonia non 

, fi 
aveva in pronto tale somma giacché è nota la vita spesso grama dei tipogra , 
e del resto non aveva alcun interesse ad anticipare tal denaro, in quanto lavo
rava di solito per editori o a ltri assuntori; e prometteva perciò di paga,re ~ a 
detta somma al Morano nel termine di dieci mesi. Poiché tuttavia il ColOnia 
era WlO straniero e non conosciuto O non ritenuto solvibile dal venditore della 
carta, il Morano si fece faro la garanzia da un modenese, maestro Angelo 

I Tnttul del .01. ID e del IV del • Collima ~ del 
Tarta.p.I ""mpaU da Enrico rupeuinmenlc Il t2 gennaio 
ti U 24 mano HaJ. 

t Arehl .... lo di stato di Bologna, Foro del Mere.lDII,yaUe 
date del 17 maggio e 18 giugno 1.4 82 i gli .Hi del oro 
COIlituiaeono una (onte aaai Importanle per Dol. 
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di Giorgio degli Erri che è detto « pictor » e abitava nella cinquantina di 
San Geminiano, che è quanto dire nel centro della città. È chiaro che il tipo. 
grafo cm stato chiamato a Modena da Angolo degli Erri il quale in fondo 
assumeva, lo. spesa della edizione o delle edi~ioni che sarebbero state fatte dal 
Colooja, e comunque in particolare di questa per la quale la carta era stata 
acquistata, ' 

Enrico di Colonia si mise tosto al lavo l'O coi suoi « famuli. che naturaJ
mente a ve va presi con sé da Bologna e in breve tempo condusse a termine 
l' opera assunta. [I 4 ottobre dello stesso ann o infatti usciva il c Commentarium 
stlper VI Codicis . di Alessandro Tal'tagni, i opel'll, che ora immc<Liatamcnte 
consegnata. per lo smercio al degli El'l'i. Non appena uscita l'opera, si proce
dette a lla stampa de1Ja seconda, e anzitutto all ' acquiHto della carla occorrente. 
La prima. edizione era stata come un saggio, e porciò di piccola mole. Riu
scito bene il campione, Angelo degli Erri si fece iniziatore della stampa di 
un ' opera di maggior mole colla edizione delle Leclurae di Paolo da Castro 
sopra i lib"i I , II C III del Codice. Si procedctte con atto pubblico del notaio 
Giovanni Mazzoni modenese, in data del l O ottobre (sei giorni dopo l' uscit~L 
dell'altro volume), a ll 'acquisto della carta neccssaria per la st .. \mpa della nuova. 
opel"3., che fu di 80 risme di 20 quinterni ciascuna. di carta di c papiro . c sen 
carthae bambacinae l'calis et magnae » C che importò la cospicua somma di 
lire marchesane 320. Si fece garante anche stavolta del pagamento deUa somma 
verso il venditore, che fu Giovanni del fu Niccolò Bergomozzi modenese, il 
maestro e pittore Angelo degli Erri: anche questa volt.'\ fu concesso un respiro 
di dieci mesi al pagamento della carta, per dar tempo al degli Erri di vendere 
i volumi e profittare del ricavato per pagare i materiali e venire in casa 
delle anticipazioni evidentemente fatte al tipografo e a l1a sua. famiglia per la 
vita giornalicra e il pagamento degli operai compositori e impressori, In questi 
contratti il tipografo è detto, nel primo c Henricho quondam Armani de Colonia 
Dune babitanti et stampanti libro8 in civitate Mutinae ., e nell ' altro c Magistro 
Bemieo filio quondam Armani teutonico de Colonia civitate Alamanjae stam. 
patori et impressori libronlm habitatori ad presens Civitate Mutina in dieta cin
quantina et stampanti libros . , La cinquantina in cui dimorava Enrico di 
Colonia e dove teneva l'officina era quella di San Biagio,' 

L' opem fu compiuta in tempo anche piu breve dell'altm volta pe .. ché il 
grosso volume del Castro usciva in Modena il 23 gennaio. Scnonché gli affari 
non dovettero volger bene, perché il Colonia abbandona definitivamente ModclHl. 
per restare solo a Bologna. Dico restare per il fatto che Em'ico di Colonia 
non aveva colla fam iglia abbandonata mai Bologna., ove anzi aveva continuato 
con parte del suo personale il lavoro: infatti tra il 1'a.rtagni edito a Modena il 
4 ottobre 1482 c il Castro ivi uscito il 23 gennaio 1483, il coloniese dava 
fuori in Bologna, coUa data intermedia del 12 novembre 1482, le Annotazion~ 

del Beroa1do al commento di Servio su Virgilio j. mentre l'ultimo giorno di 

I SROOU SOLA: lA Minoftl mod,.,.m du. Ife. xv elio, 
pp. 138·39. 

I • Per me Henricum de Collonll _, 

So".""" Sktrl4 tÙll .. ,Ia .. I"" Wl BoloV'"' . 

• SoLA, op. elt., pp. U9·IfO. 
t • Per me lIenrieum de Colonia .umml diligenti. et 

cura " 

• 
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. . I 'I ·ssl·mo e caratteristica. edizione delle ·1 deI 1483 uoclva m Bo ogoa a ran . ,. . . 
';J'~ Porre/all8 di Sabbadino degli Arient.i, in volg"''', mter01ezzo heto alle 

grav~:~:!O~ ~I:~:~:he tentava sempro luoghi piu ad~tti. a mn~gior for~unn, 
. cl 8 h a Siena e là pubblicò a breVISSIma dIstanza I una 

SI recò n 14 4 aIlC e I . 
dall'altra, dlle edizioni sempre di cose giuridicho collo dato del 21 lugllo .e 

b e to rnò allcom una volta a Bologna. A Bologoa Il Colon", 2 settem re; ma se n . . 
s'è detto sino al principio del 1486: lIel gennaIo o febbm,o restò ancora, come, ... }. bT . 

. Il ' il Colonia abbandonava deflnitivn.mente questa Cltloè:L per st.a. I Il'S I 
dI que anno .. . , .. d I C. ., I . 

S· d Il data del 9 maggio facova UBCII o I cdJZlone c ,ICCI,' Upl. a lena. ove co a . . . . 
A Siena rimase sino alla fine dcI 1489; SI tmsferi qUIIl.dl a Lncc~ nel 1490, cci 
cra a Urbino nel 1493.' Vemmcnte nel 1491 . trovandosI nella VlCllla Ll~cca, feco 
di OUO\'o qualche scappata a Bologna ed ebbe in ani~o di riprende re 111 ques~a 
città l' Rlte sua. Ce ne dà la prova un atlo del notaIO Alberto da Argelata 111 

data dcI 28 marzo di quell' anno: in esso Enrico di Colonia,. che per tale scopo 
. to Bologna promette ·11 celebre giurista storico e diplomatico Lodovlco cras! reca a ~ ,~ . . . 

Bolognini di stampare cinquecento copie delle sue Tabulae cons.lzoru7n; ma pOI 
sembro che la cosa non avesse effetto percbé tale opera non è menZIOnata como 

I .• a stampa in nessun catalogo e non 80 ne conoscono esemp 111'1. ••• 

II Copinger t attribuisce .al. Colonia. e ai suoi .soci L~re~zo .~amzza~·I, ~Ja
como Germionc e Luca Mart.llll, probabilmente tutti seneSI, ] CdlZIOlle (l! Siena 
del 9 giugno 1495 della Lettura sopm il IV del Codice di Paolo da Custro. E 
finalmente il Proctor accenna ad una edizione de) 1500. Ma non bisogna, come 
abbiam visto credere ciecamente alle sottoscrizioni pcI rapporto della dimol'a di 
essi tipografi': nel primo caso della società dei quattro, trattasi di un evidente 
errore del Copinger che ha posto 1495 in luogo di 1485, mentre per l 'ultima 
data lo. cosa non è del tutto sicum. 

Molta stima godeva il coloniese, oltre che nel campo tipografico, presso i 
professori dello Studio e in particolare presso il ricordato Lodovico Bolognini, 
grande giurista e diplomatico. Nella edizione dei Comnlia (148 1) di Giovanni 
d'Anania, il Bolognini, in una nota finale che tiene anche luogo di sottoscrizione 
tipografica, dopo aver detto che l'edizione è condotta secondo l'autografo (dichia
razione che ha grande importanza rispetto al criterio della edizione critica del
l'opera) che è presso di lui e cbe da esso il testo deriva ( . ex originalibns dicti 
domini JohanDis scriptis apud me solum existentibus fidelitcl' transumcrc feci 
per erudiossimum iuris civilis pl"Ofessorem et scolarem meum acutissimum domillum 
Lodovicum de Cbristianis conbononiensem . ), aggiunge che l 'opera fu « littcl'is 

I ~ Per Henrleo de Colonll • . 
t Enrloo di Colonil fece teetammlo in Bolognl il 2 no

'1embre del !fat. In quel tempo dontte cldere in grI'Ie 
mlllUil, .t che volle, per debito di COIICi!'.n .. , I8Ilcurare 
allI eolllON Il dote ebe fIlA l'lUI portlta In CUI e 
impedire pereib che tutte le IOItanle cbe (!gli IlteilVI 
IndUleI'O Il figllv.oU. Del ",",to nelll eonluetudlne medio
Vile Il dote l .. era e il mlrlto bI lempre Il dovere di 
--.leul'lril allI CORION nel modo cbe riliene ph' oppor
tuno: qui lIOB nlIU.va cbe il teatamento. D' IllrI. pine Il 
cliIpoaùione te.IIrnenlaril di lueito d.I unI eoapleul IOmml, 
quale 8ft quelli di L. no di bolopiDi, non avrebbe I.,.U\9 

valore di .orta 118 le condblonl del tipografo non fotaero 
,tate tali da garantire il pOMe88O di lale IOllllnD; p,~b 
quindi IIrgull'li che, I lio ra a lmeno, Enrleo .1 1''DVal llO '" 
uni litunlone ooonomlclmcnte dlaerela, 118 non addirit
tura buona. JI Ie8talllento è stato Intcgrahnento pubbllclto 
in un mio scritto lugll SlampaJ()ri ledacAi ti Bologlm " ' C 
IH. XY Inaerlto nel • Gutcnberg-Jabrbuch • del 1929 
("Ii n., Verlll8 der Gutenberg-Oeeelltebl«, 1029) diretto 
di A. Ruppe!. 

• Arebl'llo Dotanto di Bolognl, Alberto Argell'a, IUa 
dIta. " 

t 111, 170, 
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encia impressa per mngistrum Henricum de Colonia. ad prcseos in hae civitate 
nostm commOf8ntem ct circa librorum impressionem se mirabiliter exerccntem • . 
La. dichiamzionc, firmata dal Bolognini stesso, non poteva. costituire un migliore 
e piI! autorevole elogio. 

10.- Dopo questi valorosi tipografi debbono, e per il tempo e per la loro impor
tanza., C88ero indicate tre famiglie o generazioni di stampatori, quelle dei Benedetti, 
dei llazalicl'i e dci }"[LcUi, famiglie cospicue e di buona tradizione, che sull'esempio 
dell' Azzoguidi si applicarono alla. tipografia. con gl'ande amore. e alla medesima 
in Bologna diedoro quel notevole contributo che poteva. venire da persone agiate 
e talvolta ricche, e tali da non risentire i perniciosi effetti immediati di una 
impl'esa che avesse da. principio eventualmente assunto non buona piega. Questi 
tre casati, che ci diedero da soH quasi la metà doUe edizioni bolognesi, pOSSODO 
bene staI" accanto all' Azzoguidi c dare perciò alla tipografia bolognese quel 
carattere di iniziativa locale che non facilmente riscontl1lsi in altre città. 

La famiglia dei Benedetti' era da lungo tempo nota in Bologna come composta 
di persone dedite alla pittura e alla. miniatura. In moltissimi documenti degli 
archivi cittadini e nelle matricole delle arti fin da prima della metà del sec. XV 
figurano i loro nomLI L'arte pittorica nella famiglia si affermò specialmente con 
Benedetto, detto comunemente • il pittore . , figlio di Matteo de' Benedetti. ]] piu 
noto di tutti divenne Francesco figlio di Benedetto, che abbandonò l'arte paterna. 
la quale al contrario era stata seguita dai fratelli , per darsi all' arte della stampa. 
La morte del padre Benedetto, che avvenne poco prima del 1481 ,' contribui assai 
a far si che ciascuno prendosse la propria strada, o Francesco si incamminasse 
in quella da. lui desiderata. n maggiore dei fratelli, Battista, prese da principio 
la direzione deUa ca-sa, forse perché v' erano dei minorenni j cos( nel 1481 concesse 
una assoluzione a favore di Ull Carisi pcr sé e i fratelli,' e nel 1483 vendette a 
nome proprio e di 101'0 una possessiono di eredità patoma (s..'l.ppiamo come la 
famiglia fosse assai benestante) posta in S. Giovanni in Persiceto.· Ma già in 
quest'anno Francesco Benedetti fa da sé. ed esercita g ià l'arte dello stampatol'e: 

• Bchluo genellogloo del Benedetti : "Itteo 
I 

Benedelto 
pittore 

r-------------r------------1L---y-----------,---------r---------I I I I I I 
BIUl,tl Hltu. FruOf.lMl8 Olbrlele Vllceaso O...olinl 

m. Glovlnnl Tu,I t t 1498 monlCO pittore 

I 
Denedello ffi. Eleni "Inllebetl I 

I 
GI",II.o 

m. Lucretll Plrchi 
I 

Glov. SIIIIM" 
nol. (1664-62) 

vlv. 1608 I Agottlno 
I , vlv. 1636 

, I Benedello FraneMCO 
Olov. Autollio TorolllO iscritto IlI'lrte 

delll lIni bigelli 1626 
I 

OIulio CMlre 
vlv. 1663 

I FrequentiMlrne menlionl del Benedetti come pittori le 
VedillliO negli eltraUI del OUlllndl dII pubblici archivi 
bolognell cile oonaervanll preMO Il B1bllotecl colflunlle 
dell' Archlglnn .. io. Plroochie inCliattelie lui Benedeltl ha 
il M.uJ.oOLA, La mtnlra rltrolJ)tttifHl elt., p. 157 . 

qUlttro fratelli .ono ricortllli oonie • eredi di Benedetto 
pittore •. 

) 000. citato neUI noli precedente. L'luoludone Il rife
rlaee Id uni 101111111 di lire 82; Il ClrI.1 era di Sluuno 
nelll IIIOnllgnl bolngnee&_ 

• Are.blvlo notarlle di Bolognl, lUi del notlio Lodovieo 
Pllnucehi, I Ua dita 24 mino 148S. 

t 1.0 to"Ulmo di un IttO del 9 luglio 1481 del notaio 
Cllellno Cltellni (Areblvlo notlrile di Bolognl) in cui I 
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ne abbiamo ripetuto prove in documenti dell'agosto o ~ttcmbre: I? ~no di. essi 
un tale Raimondo legatore di libri Il richiesto dci prezzo dI UD brevUlno ID aoldl 32, 
libro che Francesco gli avova consegnato da vendere;' in un altro lo stesso 
Francesco chiama dinanzi al Foro dei Mercanti un talo Giacomo Bamba8l\ri di 
Modena che gli doveva non so qualo somma.' D terzo documento Il aS8l\i pil\ 
importante:' in csso Francesco BenedotUcita a. comparire dav.aoti al. ~oro dci 
Mercanti un tal Giacomo fabbro della PIOve d. Cento, per cllledergh il prezzo 
dci ferro a lui consegnato (nella somma di soldi 34) perché gli faccsso duo quadri 
da servire alIn stamperia, lavoro che il fllbbro avova promesso di compiergli in 
in una settimana, ma poi mancò alla promes8n. I « quadri ~ dovovano c08tituire 
le inquadrature esterne per il piaoo dci torchio destinato a contenere la impll· 
giuntura in piombo. B fabbro 1I0n ocgò di aver avuto il ferro, si giustificò po.· 
noo aver potuto compiere il promesso lavoro, e dopo pochi giorni inflltti pagò 
il piccolo debito. 

In tutti questi documenti il Benedetti Il chiamato • Franciscus Bencdicti 
pictoris alias Plato » o c Platonus », ossia Platone, nomo che lo accompagnò 
poi scmpre per tutta la vim, sia chc il soprannome (. quem Platonem vocimnt , ) 
gli derivasse dall'appartenenza a qualche accademia o società, sia che avessc 
riferimento, anche scherzosamente, al suo largo c molteplice sapere, del quale 
amava far sfoggio nelle sottoscrizioni. 

Nonostllnte che Francesco sino dal 1482 facesse da sé,' alla vora e propria 
divisionc fra i quattro f ... atelli si venne soltanto ncl 148.0; ai 24 settembre: con 
mIe atto il solo Francesco si separava, mentre gli altri fratelli, Battista, Matteo 
c Vincenzo, rcst.'\.vano ancora in società, ponendo tuttavia. un curatore a Vincenzo 
che era c adulto» c cioè superiore ai diciotto anni, ma non ancora maggiorenne 
secondo gli St.'\tuti bologncsi.' Fatt.'\ la divisione dei beni, si passò a quella delle 
masserizie e sopra tutto delle officine, che crano due: una piti estesa da pittore, 
l'altra pil\ limitat.'\ da st.'\mpatore, e cosi si st.'\biH che tutto ciò che si riferiva alla 
pittura rest.'\sse a Battista, Matteo c Vinccnzo tutti pittori, e le suppellettili da stampa, 
nonché i libri sino allora smmpati, fossero di F,nncesco:' dal chc appare anche 

I Arebl"io di .. lo di Bologu, Foro dei lIIereanti, alli 
dl\l IO aplO 1483: li parla • llDius bruiari! albi diti 
ut "endlt " 

, Arebi"lo clL, Foro dei Mereanti, IOtlO il 16 .ettembre 
dello .u.o anno, 

I Arebirio eh .. Foro dei lIIereanti, IOtlo il 18 aet"mbf'll: 
Il deoltO fu poi pagalO il 27 MUembre. 11 ferl'O era ltato 
C!IOllMIgIIlto al fabbro 1100 dal maggio del 1482, 

, Emoo quegli IttiUori • bibliografi (e 100 parecchi) 
i qUAli ritengooo ehe Francesco Benedetti a.i reeuae nel 
u8S a Venala Id apprendere l'arte e h·1 nello _teMo 
Inno pubbliCUle l' orulooe lh /ùf/NJ di Dlone CriIO
mloo, ma rea\l lcoeruto che lioo dii 1482 Il Benedetti 
Ilvora,.. di tipogralo. 

, Archivio notarile di Bolognl, Itti del notaio Domenico 
Amorini, 24 aettembre U85, n. S04. Dllmo un l''Ilg8Ito 
dell'Importante Uto: 

• Cum hoe Il t quod BlpUata pietor, FraneiJeul aHu 
l'lllO ltampator Iibrorum, Mat.ew piet.or et VinceOti.1 et 
pidor elvM bon. e. .. Damllni de ponte Ferri et omnea 
fralrea et filii q. magiatri Benedieti ollm lIIatei pletoril 
lueruot et lunt et .teteruot et ltant in comunione bono
rum ", ora vengono alla di"!sione del beni immobili del
l' 1"0, pldre e mldre Cateriol, per PraaOllCO, menlre ali 

illiri rim.ngono uniti . Per Vinoenso li Domln. tutore Fi
lippo Sel.riel. A Fnnceseo li d.noo L. 378 per la I U. 
quota di beni Immobili, e plrtc di una eua. Sono ricordati 
una .orell. Onolinl, cui lpettano gli .limenti a carico del 
tre fratelli rimuli Inlieme, e il fratello Gabriele monaco 
dell'.bada di Chiaravalle: le questi ulelJle glilari rller
ba'" un. certa parte, 

Accanto .1 mobili li atabiliaee c quod omoll III. utenlnll 
et mu.erlel. que lpectaol Id eJ:ercltlum pietoril lini pro 
pane I)*lrun Baptilte, Matel et Vlncenlii , et quod iIIa 
omn.l. utenllll. et maseeriela que l unt pro UI U, arte et 
minllterio I\lmpandl IIbroa, et etiam a mnCl libri atlmpllli 
eulUICumque oondletlonll et preell Iint et fuerint, wlallter 
lpeetent ad dletum Fnnelseum In proprium l. BIUllta, Il 
eul moglie OIovannl • 01110 Ugollni de TUIIiI. Il mort., 
ha tre figli: OIrolamo, Glov. Antonio e Tomuo, di cui li 
.mmh.lalratore. TutlO alla Ilretlenza del don . di leggi Giro
l'mo Zaoetlinl, e In ea .. l ua. 

• Arcbi"lo no\lrtle di Bologna, lui di Domenloo Amorini 
IOtw Il Ili .ettembre U8a. Nell' a tlO rilultano ehlaraOlellte 
le profellloni del lingoll, eeeendo dellO. Franelaeul (Pllto) 
ltampltor IIbronun ", Datlilta "plctor .... et llateul ae 
VlneentilUi et.!lm piOlO ..... tunl .bltaotl oelll plrrooebla 
di San Dlmlano. 
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chiaro che libri dalla officina benodcttiana, con o scnza nomc di tipografo, o per 
commissiono di altri, vennero fuori anche assai prima del 1487, quando France8co 
Platono comincib piu frequentemente a porro il propl'io nome neUe sottoscrizioni. 

Ho detto . pio frequentemente , giacché 8ino dal 1482 possediamo una edizione 
colla sottoscrizione, chiarissima e inequivocabiJe, di Platone. È una Gramma~ 
tica latino-volgare, scnza intitolazion6 di sorta, che comincia a c. 1·: (Nota 
quod Gramatica est sciontia recte loquondi rectequo sCI'ibondi, origo ct funda
mcntuOl omnium liberalium artium I; compresa. in no opuscolctto di 14 carte, 
nell' ultima delle quali è posta la 80ttosCl'izionc c Impl'essum in alma civitate Bono
Ilio per mc Platonem stampatorcm bononiensclD in domo mea, in eapella sanc
toruID Cosme et Dami"ni, apud Crucem strate Cnstionis, dc anno MCCCCLXXXII, 
die secundo mcnsis lIartij l'' Ora. a nessuno pub venire il dubbio che non trattisi 
del n08tl'o Platone do' Benedetti, tanto piO. che sappiamo che i fratelli aveva.no 
appunto lo. loro abitazione a S. Damiano dal Ponte di Ferro, adesso via Farini 
di fronte aUa Cassa di Risparmio. Questa edizione è rimaste"\. ignota a-gli studiosi 
sino a questi ultimi noni, ond' è che tutti i bibliografi, dali' Hain al Procto!' e al 
Reichling, pongono l'inizio delle edizioni datate di Platone al pio presto nel 14.86. 

La stamperia el'a, come s'è visto, nelle case dei Benedetti a San Damiano, 
ma fin dal 1486 Francesco comperò da un Petl'onio Banzi una casa nei paraggi, 
e precisamente nella località detta • El Campo de Sancta Lutia », dove pose il 
suo largo c ricco impianto! La bottega la tenne tuttavia, come abbiam.o da pa
rccchie fonti, nella cappella di San Damiano dal Ponte di Ferro prima,' e poi 
ancora. piu nel centro verso l'Ospedale di S. Maria della Morte, ossia presso 
la via delle Scuole o dell' Archiginnasio come pio mrdi sarà chiamata. Questo 
accadde nel 1493 e si trae da un atto col quale Francesco, abit.'\nte nella par
rocchia di S. Vito, atfitta a Baldassal're Legnani stl'azzal'Olo un pilastro del giro 
di quattro piedi e mezzo posto sopra la piazza c ex opposito apotecae librorum 
dicti locatoria . , cioè di Platone, vicino ali' Ospedale sopra menzionato.' 

Tutti i Benedetti pubblicano le opere con cura e decol'o, taluui con ornamenti 
e silogl'afie. Ma li supera tutti per nitore, per lusso di margini, per carta sceltis
sima greve e bianca, pCI' splendore di carattel'i, per euritmia di paginc, pel' 
nettezza di frontispizi, per le sottoscrizioni e le prefazioni , scritte in elegante latino, 
Platone Benedetti.' Dal 1487 sino al 1496, nel quale anno muore, dà fuori diecine 
e diecine di opere, talvolta in sem.igotico, ma quasi sempre in caratterc tondo, 
a lettere nitide, aperte, di bella e facile lettura. Col Faelli egli è il maggior 
maestro di caratteri che sia in Bologna c uno dei maggiori d'Italia, e da lui 
molto tolsero, o potevano togliere, gli Stefalli, il Plantin o gli Elzeviri. Francesco 
Benedetti fu il pl'eferito tipografo-editol'e del suo tempo in Bologna, c anche fuori. 

I Un esem pi IN! è jJOIIeduto dalla 81bllot8ea Uolvel"llt.ria 
di Bolognl. Ne plrla LonovlCO FRATI, /ùJrluiml i~lUlt1· 
bllii lrotKUl ,"Ua R, mbUoI_ Uftivn-rilarla d~ Bolog/W, 
In • Bibliofilia" l. XVII, dllp. 9-10. Il e.rotte", il gotico. 
La pubbllear.lone doveva IICrvlre per le Icuole Inferiori, e 
Il comprende come non 11100 rimlltl esempllri. 

, Areblvlo notarile di Bologna, Itti del notaio DomeniC!lO 
AmorlnJ, .otto I. d.l. del 8 febb .... lo U88, m.1 1 102·S89. 
Franoeeco il dello figlio • Inagletrl Benedlcli de BenedieUI 

plctorll " e vi ba per lui l' .ppellltlvo: c cui ali.1 dlcltur 
Pluo " 

, Rlltll\I dal dooumenU rlcordlti IIclle noIe precedenti. 
~ Arelllvio nOlarlle di BologlI', atti del ootllo Eugenio 

Lupari, ali. data 30 Ipto 149S, n. 10:1. 
~ Migolfi('l per I. pagina e per I earatteri li l'edi.ione 

delle Yiltu di Herodllnui del un, e Kiullimeote in fine 
PlalOue attenn. ebe «1111 • puleberrimil Wl e.raeteribUi 
Impreuh ' . 
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A l ' ad es affidò molt· suo cose ltl.tin t1 il Polizinno ; del Benedetti ai valsero 
lU , " • l ' B tt' 

di preferenza tuUi gli uman isti che enlno tÙh\ corto del BCll tlvog ~o~ como a Ista 
' ( ') B . 1'1 Beroaldo il BoIOO"lI ini Urcoo Codro, lo Sclarlcl dc) Gamboro, 
11 a.o1O\'aoo, I OSSI, ,t'I I • . • 

il Beccadelli, il Pietro bono ; g iuristi COlliO il -rartaglli e lo ste8S~ BologntUt ; 
nedici como il Baverio' 1 musici come lo Spataro ccc. Stampò q UIlSI sempre da 

I , solo, ma talvolta ancho in comune con il 8 UO con· 

~(gimcl1 ((cundllm tempomlleo o a mico. Den~detto, di ~~re. Fu iII 
tanto credito presso I SUOI conCittadIni o contem
poranei, che il BUl'zio nella sua g uida. somma ria 

~nmllll1f(nrIO. 
' IC pttf'IQtur. Rco~pdlal.J .dt'Y'CD . (""pia, 
o" 1 .fan .~.3 ,.fwupllI .• . are/or, 
mtncura.noalmclll . limpllo h.ls pllu. (a' 
~ pc:rhDtam~rtdlO'D (apcrqulblt pom. 
Dna boy3 dormlrt (Dm QS . capait.cfcid( \Ii 
fl ltt a abl'ArtCar .J cba lIIaOl:lrcp froll1fiucnnr 
hofTqulncp ab Nn aaLlmpbom~in (' 'le qau 
""" comedalar.aUumpnusalTaincndol.J.· •• 
.um (1'-( piU.fumnr epcn rc ' Itle nOD. nam 
f.an ltpnndlUJII DOn (D!ucn~f,(olumrpoft . 
q (.cono.ngttacr.c;o...,..." non mouqtN:(, 
~ diliaunrt U UuD cui". , ddenphO fOfiu 
arana. de rrplcnonc ttin.Jolll6c . ' 

P U TO.& B&III&OI:TTI 

(BlVeriua. ~Ito JNMieifWli4., U8~) . 

d i llolocrna detta Bononia illustrata'l t in un avviso 
~ , 

al lettore, lo avvorte che se trova qual che o1'l'orc, 
esso non devo imputarsi al tipografo, c sod poti lle 
famulorum incurine pl'actcrmissum putes, Daro m e 
(cioè Platone) ingenio l itteraturaque 1I0n mediocri 
dot.-'\tl1S, et tali exercitio inoor coeteros exc111tissimus 
est •. Un elog io anche pit\ esplicito di Fra ncesco 
Benedetti è fa tto da Matteo Dossi umanista voro
nesc, che g ià pilt coso aveva pubblicate presso di 
lui. In una lettera scri tt..'1 da Verona il 26 agosto 
1497 (che fig ura nella ediz. di Mantova del 1498) 
a Mattco d ' Asti gli comunica che ha pronto un 
volume di 200 lettere e che intende pubblicarl o 
e vuoI scegliero uno zelante stampa tore: c quod 
si Dobis supcJ'vivcrct P lato librarius, nulHus alter ius 
opera ul'sque mihi foret dcsidcranda », C lo loda 
per la cura e per il carattere c mundissimus a tque 
pulcherrimus » suo. Ma poiché la morte a veva 
rapito Platone, prega il suo amico che allora tro

vavasi a Bologna, c insieme prega Bartolomeo Bia nchini , di intender'c e vedere se 
l' opera sun poteva a ffidars i per la stampa al nipote di Platone, certo Gimla mo. 
che però si era fi no allora dedicato all 'arte pitto rica e non all ' impressoria . 'ruttavia 
Girolamo Benedetti si era. detto pronto a continuare l' a rte dello zio, e g li aveva 
promesso ogni cura perché avrebbe chia mati al la voro un compositore c un 
impressore colli e ada tti. Termina va raccomanda ndo loro dj da rg1i un consig lio 
8ul da fare: se accettare o no le proffelte del nipote di Platone, e se sI, g ua I" 
dassero per bene il carattere tipografico, che sopra ogni al tra cosa a lui stava 
a cuore : c Ln primis id cupio, ut cha racterem mundissimum apertum splendidum 
rectumquc, qualem Platonicum, aut vero oon dispa rcm ha beamus Jt .' 

1 Si eon~rn nel l' Arehivlo noluUe di Bologna agII l u i 
d~1 DOlalo BlI"wlomeo Verardl, e IOllo Il dilla del 16 giu
gno 14 89, Il eontratto ebe Franeeeeo ~nedettl fece eon 
I figli d~1 eelellre profee!lOre d i medl"JoI 8nerio de' 
Bneril o Booettl, per Il llampa d~i Conll.1I di lui. 
Pllwne al obbliga di ltamplr"e • omola Con!lIIa . 0010. 
polli dal Bnerio nel numero di et!ntodue, In mille e cento 
eopie, nel termine di quattro mf!llll, IeCOndo Il campione 
cl)e Il uollee (a due eolonne di linee ~6 per eoloona). 

Entro l ',nno usci Infatti IJUntualmente l'opera, cbe ha la 
tegUenle lOuoaeridone: • 8ouonle Imprl!ll.la eutlgll tl88lme 
Conl illa Ilroelariselml a rtium et medieine doetor la mllgl.ll iri 
Baverll de DlI.verill , fì1lorn m l umllli bul, opeMl vero Pia
lOnll do BenedleUa impreuorll leeuMltl88i ml, d le qulnlo 
novemb rll MCOCCLX XX IX •. 

t [mpreuo d:l )'lllOne nel 14 94 . 
J Vedi Loo. h.\TI, Not lde e d OCU1HefUi di Upografi. bo

logJUri t:1t., p. 8S eg. 
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Grande cura pose inoltro Platone Benedetti a ffin ché le sue edizioni uscissero 
quanto mai corretto nel testo o fomito di lumi , commenti o introduzioni . La sua 
odizione dello Vite dci Cesa ri di Svetonio, una. delle prime, usci ta nel febbra io 
del 1488, in gran formato con bei ma.l'g ini e magnifi ci cant tteri scmigotici, è 
preceduta (ht UIHL prcscntaziono dcI Beroaldo, c termina colla indicazione che 
lIna g rande cura. fu posta per la cOl'rezione 
dol tes to, g iacché era. stato affida to l' incal'ico 
Ho Simone Pasquali 1 di Za ra il qua le ave va 
fatto s{ che II c8f:1un ' a ltl'a odiziono fosse piu 
esa.lI, .. 'l. e precisa. di questa. 

Im'prd!'um Bononi:c per Plitoncm 
, do 80nodi~ril do BonoDia 

Anno (.luti. Milo(lmo 

Degna. di nota ò la sottoscrizione a.ll e 
.Novae illlerp~'elaliolles a l Digesto vecchio di 
Lodovico Bolog nini del 1 4~4, nella quale 
cdizione Pla tone cos( si qualifica: • Jmpres-
sum por me P la tonom dc Benedictis libro. 
rum vendi torem et impressorcm in Studio 
bononieDsi » , la qua l condizione di sta m· A 
patore dell ' Universi tà o nell' universit..\ non 
era stat..c.t concessa o riconosciuta. ad alcuno; 

'lu.dring' .. (,mo 
.. nonogo(" 

mognro 
.. rtio Idu • . n~c", 

brii 
I 

REGIST R YM. 
B Ambo rUDr Tomi. 

(;(JlopllO,. di Pllwne lfcnooellr. 

ma è probabile che tale quali tà si riferisca piuU.osto al vend itore di lihri .' 
T utlie belle dissi cssere le cdizioni di Platone, ma. ve no sono alcune che 

sopra. le a lt rJ} ccceliono per la cura postavi o pcr )' importa.nza della materia e 
dci contenuto. Mi Jim ito a pochissime, e fra esse, olt re a lle ricorda te Vite dci 
dodici Cesari d i Svetonio, in chiaro e marcato carattere somigotico, del 1488, e prima 
a ncora ad un curioso Epitalmnio di Angelo Michele Salimbcni , s. a. ma del 1487 
circa, dcI qmde si conosco il solo esemplare dell'Archig innasio; i Co.nsilia medi
ciualia di Ba.verio Baveri c g li Aphorism,i medici del Ma imonidc, a mbedue uscite 
nel 1489 j il poernetto in ottava rima. detto GiwJlo Paladùl o nel 1490. F ru ttuoso 
fu )' a.nno 1491 con il Silvano, ossia raccolta. di sonetti e rime in vita e morte 
di Madonna Lucina, a imitazione de] Petrarca, di T ommaso cl ari ci dcI Gambero, 
e eoUa celebre De{ensio Musicae di Giovanni Spataro1 edizione in te ressantc e 
pregia tissima. Nel 1493 lisci il ra rissimo Aesopus mm'alisalus e il Liber de Rc'glto 
di Dione Crisostomo ove (o nelle ReCl,perano1les (csulallae del Dossi) Platone 
usò la. forma di carattere rotondo condott..'\ a.lIa maggior perfezione; l ' aD no 
seguente diede fuori ]e Cose Volumi de] Polizia no in magnifi ca ed izione c il 
Burzio sopra. ricordato j nel 1496 gli Scriplores de 1'e mililm'i veleres. 

La. ma rca, tipogru.fi ca. preferi ta da Platone dc' Benedetti è costitui ta da un 
cerchio SOl'm ontato da uoa croce a triplice taglio, e il tutto in bianco entro un 
rett..'\ngolo nero: nclla pa rte superiore del cerchi o le lettere PLA. 

}i" l'aTl cesco O P la.tone de' Benedetti moriva, g iovnl1e a ncora. e (ht tutti compianto, 
nell ' agosto del 1496, lasciando ht g iovane vedova. e un fi g lioletto di nome Bcne-

, In altre OOlllonl i flUa lIIeul.lono di qUellO dotto eor
relwre; e alt r i oorrellori IOno pu r di Pilione rieordali in 
I llre opere. 

I In fine a D. i,..tiJwMo M~ia a"i".o del Boui 
(Bolognl, Platone, 1.06) Ieggeii che l'opeMl li atamplta 

c uno dl,tlnelO(lue chllMletere _. In una procedente ... ·"er. 
lenall i detto elio qualche ploeola menda li duggita, Ina 
lieve ,I t:he non ,..1 Il peni di correggerla .• Non IXltUIt 
lamen Ila qUlque dlll,ena oeulua mlnusque arti fici. IIempcr 
In oUielo f!IM • i ecco la eaglooel 
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N I 'bb . dol 1497 naScevI' un altro figliolotto, postumo, cui fu dato il 
detto. • .e mlO .1 l'. . 

~, ., Ap""no. morto Ph\lOne s'cn\ pensato a compi aro lUvcotal'lO nome lU r mocl'SCO. 1" - .0> . ~ I • • 

. t lll. Ilniché si sCpN\ che dovov:\ nascero un altro figlIuolo, 
l ' 11. nornumre un tu ore, .... - r - l'' 

bi llSpcttò, per la redazione ddl IIlvcnl.}u'w generale c la. 
nomini\ del tutore, la nascita. del nuovo bambino. La. ve
dova ElclUl Mnntncheti , non anC0I1], m3ggiorenne, e sopra
tullO per il fatto che era. passata. subito a seconde nozze, non 
poteva. essero nominata lutrict:'; a questo ufficio e ra. stato 
destinato Battista il maggioro dci fratelli, ma. poi a lui fu 
sostituito }' altro fralc]Jo Vincenzo per varie considerazioni, 
in ispccic pe r la. vendita dei mobili di tipogra6a c dei 
libri , che si pensò di fare a Battista o ai suoi figH. Vincenzo 
venno nominato tutore dei due suoi nipotini , Benedetto e 
Francesco, il lO marzo del 1497.1 All'inventa.rio generale dci 
beni di Platone Benedetti si provvide con atto dol 4 aprile: 
il documento che descrive la tipografia e tutto il deposito 
dei libri e deUe edizioni è della pili grande importanza.' 
Nel maggio del 14981 poiché Vincenzo non era pratico di 

XlretI dJKlC"fiN tipografia, dopo aver cercato un acquirente della ditta. o ta le 
di PI.lone Benl!deUi. che continuasse degnamente l'opera di Platono, ritenne de-

corosa e giusta l' offerla dcI fratello Battist,t' a nolUc proprio c dei suoi fig liuoli 
Girolamo e Giovanni Antonio Benedetti, c però egli , colle debite autorizzazioni 

I Arehh'lo notarile di Bolognl, .Id di Vilile Antonln 
X.nuchett, IO mll"110 1497: In UI giorno Vinoenso giu .... 
nd piliuo dci Pod~tl dinlnd I l Vicario di bene Opti
.... ,.. e .mmi nilt .... re. 

t A~bi';o oolarile di Bolopa, lUi di Vitale Antonio 
XantadH!ti, in d.ta 4 .prile 1417. DI que.to llto, ehe ..or
~IQO riprodun-e ID~lment.e. tanto l Importante, dilmo 
UII hl.Dto., reeando le p.role &el lu.1I nei ponti piii inte· 
reaanti: 

EaMndo mano ncl p_to Inno FnnCf!lleO Benedetti 
• Sump.tor • detto Pl.tone .blt. neU. cap. di S. D.ml. no, 
Illt.i.ndo il figlio Benedetto., ed Elen. figlll del dottor di 
ligi BaldUiJlJTe l"nUlt"h~ ehe ncl febbnio 1497 p.rtori 
Il plecolo Fr&neeIeo., ed euendo .uto nominato cUr'lotore 
Vinemao Benedetd, questi fece rlre 1'lnTt'Otario, ebe on 
pl"l'lleDUI al "t'ieario del PodqItl toDKI di do ... ere. Ecoolo : 
Un. eua euppllta I balehion.ta eon tortile e pOllO iD cap. 

di S. eo.m. e D.mllno d.1 Ponte di ferro. 
• IlftO iDfrucripl.l bona mobili., ... Idelleet IU. que . unl 

Id UIum IUmp.ndi: 
Due toreuh. • IUmp.ndo libroa lulelll de oOlmibul forni · 

mentii et ~bui neoeuariil et .plil • Il.Impando 
Il. IU: capua a eopoM:odo et • retlnl!Ddo lit"'-"'" Intui • 

"mpando 
Il. duo paria eearduarom • l tampando uoum per par ... ro

nLI'II et a1iud ntaporom 
Il. a.num IIcbum • fum o de Iell. 
IL un.m elcllm de felTO m.go.m eum (ribui pedibui de 
f_ 

IL uOlm . Ii.m cacllm de (CITO I"n.m 
Il. llulnqne .. Ida I ponendo eUlll!r Ictl.ria 
IL trii _mn •• ponendo IUf'fum t.el1.ri •• IUlmp.ndo 
Il. uillm cui'm • cald.lcil!Ddo loe1.uatnJ.m 
IL UOlllla -.ono .. I flciendo i.cl.lWl'Um 
11.. a.nom tri podlum de ferro pl"O 'aelendo IiU!!,... •• l.Im. 
~ndo COlI loraelo NO 

Il ... m eaci.m. de fen"O I eal.f.eiendo meuaUum pro 
Iitt«i. ~ ItUmpando cum una lUa cadol. pana 

IL qUltuor p.ri. tripodum •• ublUnendo capu,a I con-
ponendo 

Il. triI ICa n. IlIagnn a ret inendo oa rtam pro ala lliliando 
h . uoum toreulum magnum • ! Iampando Iibroa intua 
IL duo IU. loreul. p.ri. 
IL duo ~.dl. nllgo' • duobu! m.nigi. pro tondendo lib ro. 
11_ unum dlllCum IleU banebum m.gnum de nueo 
I L duo aetllcl. cum copel'lo • eedllando fumum 
h . dUII mOllt,... I libri! a rctl nendo luper open! de 

ferro et .... mo (fin qui in tutto L. 20 • . 7). 
h . oeto BClmn. de IIgno a ledeudo, t . 2 
Il. qu.tuor ecamn.t de paveri., duaa ni lgnu ct du" 

p.n", .. 6 
It. un. m aeg.m • Irg.ndo, •. 3 
IL unum p. r canellerorum a f.ciendo lectum, e. 3 
It. unlm fOMo.m de Iigoo • p.nnla, l . IO 
It. qulnque b.nebll • ledendo eU ln .pogio et tretl . Ine 

.pogIo (lite in Il eiA) 
IL unum ICIm num tondum de nuce t.nlatum n comedeodo 

t unum, •. 12 
It. UDum tellare • tClltendo lellll de lino 
IL du .. menau • comedendo CUOI . ui . tapedibu., .Ide.-

lieet un. mlp.m et unlm p ....... o" L. J l . 7 
I L uoam dlteUOl I C!OChinl, • . 3 
IL uoam capon.rilm • recinendo capone., • . 8 
Il. uo.m .lIlm c.pon.ri.m p.n.m pro l)()lI'ltril , 1. 4 
IL un.m gramullm .. g"mando plilam, • . 6 
Il . dU'1 calli" uaat, una DI m.gn.m a farina et . Ulm 

menulm • pane, L. I, l. O, d . 7 
h . tres . liH capAI el lODI. U8U, l . IO 
H. un.m eapum m'p'm • IIbrit uum cum cI .... alu ... , 

et un.m meaan.m, L. 8, l. O, d . 7 
Il,, duo ICrinetl .ntlqu', l o. 2, l . IO 
I L JH: ...... . . IDO, ... idelicet unum callacltaUI corblum 

uadeelni et unum IM!ptem et .Uud ae. et .Uud quinque, 
unum dt! tribui et unum de duobul, L. 8, L 17 

Il. anum barile med.le CIOrbla et unu. qa.rtarollll .b 
&gnllto, l. 8 
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dol potere giudizia.rio, vendette loro tutto il material e per una somma assai note. 
vole da pagani a respiro. t 

Liberato da questo pensiero, Vin cenzo continuò 
ad amministrnrc con amoro le sostanze dci due bam
bini e a cllramo gli interessi, rendendone ogni anno 
conto diJjgente c premW"08O.' 

Quantunque i Buoi 811ccc880l'i c discendenti ab
biano specialmente csel'cit...'\ta. la tipografia nel secolo 
soguente, non possiamo non ricordare qualche pro
dotto uscito dall' officina dei Benedetti con nome 
diverso da quello di Platone finché ci visso, c anche 
a lle a.ltre stampo che uscirono a cura dei fra telli c 
nipoti dopo di lui. 

li prtmo a sottoscrivcrs i è Giovanni Giacomo 
Benedetti ]a cui prima. edizione csce nel 1492 con 
un' opera. giuridica del Bolognini pubblicata insieme 
a un Girolamo da Bologna elle non è da confondersi, 
credo, col nipote di Platono. Nello stes80 anno Gio
vanni Giacomo pubblica. insieme a Giovalllli Antonio 
Benedetti , la. rara. e bellissima edizione dci Mandeville, 

Mire. tl pograflea I 
di Giov.nnl Antonio Benedetti. 

T'm/Iato delle pili mera· 

IL unum blgongimn, dU'1 c.lulr .. qu.tuor pedum pro 
qu. llbet, L li 

H. uni m 11l1 ..... ln. m et unum e'NOnum doplum, • . 6 
11. qUltuordechll ... idOli pedum undeclllI pl"O qu.llbet • 

rellncndo IIbl"Ol. 
· . . . . . . . . . . . . . . lOggetil di eua) 
".dre d. Iilere d. lIamp.re nu mero cinque e le fomle 

elle .c.deoo differenti 106 d. lesto. dON due moderne 
et due d. teeto e elOH .ntiquo ed un . Itro d. lee:tun 
che lODO In luto cinque m.dre, pnltll ducato vlgintj · 
quinque, in tolum L. 82, •. IO 

IL lltersa qUlmplurimu de metallo Inter IIteral et met.l . 
lum, prelil IIbrsl'Um trialnt. eu: el l. 7 

· s..p.e· q~lndl "I • . IIbreri. · che è ricchlMlm., prima eol 
libri di diritto cl ... ile e ca nonico, poi eon quelli di umane 
lettere. L' Inten!llAntiMlruo elenco . U.betlto .. compreao 
In ben undici ctIJ1.e. 

I Arcbl ... lo oot • . rile di Bologna, . tti di OI't'OffiO Budrioll, 
IOtlo Il 16 maggio 1498. Eccone Ilrgbl Mt .... ttl : 

Morto clrc. due . nnl f •• FnnellCu, quondlm mlglltri 
DeoedJeti de Benedlcti . ei.i. bon. qui vulg.riter .ppel.i. 
b.tur PI.to~, lisciando I lìgll Benedetto t! hlnOlllCO 
pupilli e I .... edo .... Elen. fu Bald . ... rre " .ut.eheti .dult. 
minore di 26 ano I, per dUello di eti 8 per fllMr ptUlI. 
• leeOude none, .. In lUI ... ece nominato tutore ViooeDl.o 
iI~ fu Benedetto I ... tello di PI.tone.. FnoeeJeO It.mpe .... 
libri, ne campen •• e nl ... ('nde .... i m~ etIO Vlncenw non .. 
p .... tlco perché Ieee aculpre e f. Il pittore. perelò, uditi I 
ooollgii dei p.rentl, deUbe .... di nndere tutti I .oluml, I 
torehli, I caratteri, metalli ed .ltri arnCIII, • ebl oUre 
m.gglor pnlSlO e oloè a B.tti,t. del lu Benedetto Bene· 
detti e • GII"OI.mo e Glo. Antonio rigll del delto Batti'lI, 
ehe .equiltlroDo ~ IIbroa I t.mp.toa In carta P''''' II.IOI!O
dentee .d quanllt.tem ri l m.nna 166 111"0 IOlIdll qu.dn
alnta pro quallbet rilnl' et .io in totum pro libri. 360 
boa. 0100. curo .d nUonem predietam, et librai atamp.1oII 
In urti rt!aIl m.p. uoendenlt!l .d qu.uUtatem 6. ri· 
Imarum pro I1bril qu.ttuor pro quaJlbeI rilm' et alt! ID 
totum pro Iibrll 218 bono dicte monole .d nlloot!m pre-

BOD • .....,: S'orla tùllG "OMpo '" Bo/opa. 

dictam i et duo IOTeullrb .d ellmlJlndum fulelta pro 
libri. oeto bono mon . eur. pro quollbel i ot qulnque II t
te .... Il.e fonn • • pro fornl. nd il !inert, pro duc.ll. <Iulnque 
111"0 qu.llbot earum, et alo in tolulll l'n) IIbria oetuagi nlp 
du .bue et 101. dooelll i lIem ct .ea Ilve lIletallulll ponderia 
In totum IIb .... l'Um 486 pro IIOlidil uno el d\!llpriil Ile. 
pro quaJlbel IIb .... , et , lo lo totUDI pro libri. 18 bon ., et 
unum blncbonum de tipo pro IIOlIdl. IO, du .. 1Q 000trn I 
libri. de "'100 el de ferro pro 101. IO, oeto Ulldea a scb. flia 
pro .01. 20, uaunl toreular magaum • IIbril et duo .Ii. 
P''''' toreul.ri •• libri. In toww 1»'0 aolldl. 40, et duo. 
glldlOl cum duobui m.nigbil retond. nd l. IIbria pro 1101. 
IQX bono et Ilc In totUIII pro libril 4 1101. O. d. pagnl"lll 
100 lire • N.tale 1409, 100 • Natale 1601, Il resto entro 
olto . nnl. 

I C<!nOllCilDlo del l''lIIOCOnU di mino di Vlneftllo Bene. 
detti lutore del nipoti : uno del t (fcbbrslo ') 1498 e 
l'.lt ro del 13 m.1"lIO 1603, .mbedue agII .ul del notaio 
M'l'untonlo BeI ... III, alle dale, ti Ile aeecmd. t! ten • . Non 
poMl.mo (!Iimerci dal rillrodurTe .Ieunl tratti del reao. 
oonto dato nel 14 08 pe~hé h.nno un 1IlI'lIcol.relnLereue : 

I eredi de Piatto Il.m ,,.dore deno .vere Il Inl rucritte 
robe e dJn.ri : 
Per uno Plltto in qu.rto folgtio, .. 14 
Per un mezo quinlerno de furi. nlori., ' . I, d . • 
Per .edt!J:e CIOofellone, l. 2 
P"" fori.ntari. rolgll oUo, L I 
Per uno WIltiero, d . 6 
Per uno qulnterno de ron'(!Iione, ' . 2, d . 6 
Per confeuione otto, • . I, d . 4 
Per qu.Uro con'elione, d . 8 
Per uno l inticl"O, d . 6 
Per un. PI.Un .... ola.re, l. 7 
Per uno Donl, • . I 
Per uno Don", d . IO 

A di primo d"prille lo .. b.to 
Per uoo Dooi, d . IO 

A di a d' .prill. 
Por vinto rolg ll P.ri. e Vleuoa • l''Ixone de ri l m., l . 2, d . 6 

, 
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• /0 • 'olmt.1"(' I l' nel s('lrul~nll\ una RipC'tizioue dell'Ancarano, per ('onto ng IO· COM't U1' t". I l'" •• 

di Bruedl'tto d'Ettore, NC'1 1495 Oiovanni Giacomo pubbh('a. un Progll08itCQu a. 
Forli insil'm(' Il un Gunrini, c poi non 8(' ne 1m ph\ notizia. 

Girolamo lk>ncdetti imnH.'diatt\Ulcntù dopo In. morte dello zio stampa. qualcho 

A dI I fllf'n!Urfo) 
IbtfO"toI "a m~r S;>b."lIano d. Ctok'u I>t'r uno l'folf llluo 

~lj:b.re, ... I 
A di 1 III 1'.",ire d'aprille 

R1~ .. -' d. OIronlmo no.lm ~ UPO DonJl.1 ligi, .. :I . . . . 
A dr 8 ia .. blto 

IW ODO pare d. l'fII"boU. de Oulrino ti uno onllo lo 
..... 00 IOldl lri denari dlt'x", L S, d. IO 

A di X d'aprile in luof'(H 
o. O<wtnDI! Anlonlo d. o...\IOCft.I de T'"I1'xt' 101<11 'l d e--

uri • l'"' Ll.lIl1 _uml de {'rUto., l. t, d. G 
Dal do-tln pt!r inNO Quin\erno de numi de ('rI~h', .. I, d • 
n. lo [i.,]lo de Zoanal per dui ofiaioLi, .. t, d. I 
l)aJ dlUo pw _.cl oIiliollOt .. I 

A di 11 d'aprile 
........ UlIO f PIori •• le opre dd Pulit'bano volga"" d. lo pr· 

li .... cteJ II~ lo I 
r..r uo. ..... d. de S.Dt.I MaJgt;rit.l d.:D.ri ala, d. G 

A di 18 d'arrille H97 
1)a IlltO On,prio ~b .... iD ~b .. de II FoM'banln flt'r le 

01'U1"1I" de FUipo Bro'faldo e per le 01M're dell'oli· 
a.laAO IOldl ulldne, lo Il 

A di 19 men!uri 
f\or liDO paro de regoUe del MauinelJa, .. 3, d. IO 

A di tO in IOba 
PN \lftO paro tle "'10141 del Mansinella toldi tri, .. :I 

A di t i 'fegniri 
Pfto ODO Paril e Vit'll..lla ,.endi I LeMO, veDe el IUO 

ratnel&lIo. 101. UDO, denari III, .. t, d. 6 
re,- UDO oBgio de meNer FiUpa Bro .... ldo e ]wr lo Poli. 

lilDolQtOln quaJ1Ofolgliol m_r FraIl~O~blro, .. tO 
rer uno "lDeinell e per uno paro de regholle de Sol l,lei l 

«HOparù Frane8e0 da Argile, .. 7 
A di Il iII .. bll(j, per UIIO libro de ill&litueodo .. pif'olil 

a.nlmo (l()UIplrù et Daoe.se mdelo de Benedetto IOldl III 
d ..... 6d.1 

Per dul Pullciani "endi "Ilil .nIdi tri, lo I 
1. vendo CblbrieUe OOltro UDO "oeabou.t.I e UDO de Re 

lIliliean -.Idi l~ta, L.. I, lo IO 
Pw dw bopi I di 8 ClDagiO) IOldi uno, .. I 

A di ti de giugno per ODO Ermolaro in euUplion 
l'tuLl! IOldi qullldue, L 1& 

A di Il per UDO Polluno IOldl tri, .. I 
A 'raD~ d' ArgeUe uni lIansioella, a. 6 

Per 11110 qu.in~ de nome de Cristo.nl. due d. ail, Il. 2 d. 6 

hl" ano Vi.a.aeguern .nIdi doi la "igiIia de SIro Lorenzo," 2 

l"er UDO Poli~bl.Do "olgare L due denlri dui, .. ! d. 2 
A di tO p« uoa Or.liooe e per UIIO SalUilio IOldl vio· 

liotto, L.. t, .. 8 
Per le pi6&olle d' O"idio volpre .nIdi tri, .. !I 
Ricoevei a di t I de o&obre ODa ebaselta e UDO fl ldelo do 

libri quaUi ma.ndò mNl5er Criillofallo da MUaDo per 
altro tallto Il' aveva Iulto di Franft!leO detlo pllto l)er 
UIIO bantto feno iMleme; io paghal per la ghlbell do 
)trlano ducati uno d'oro e per la portadura duclti 
qUltro d'uro e detto dinlri pagllal I Vlzenlo Chlmlla. 
auo liniYI la gblrdl de lo DlagaglnO de gbabelll l! 
per lo mappno .nIdi dui e diuI libri 10M qui.ti Vero 
glUo eoa M'no Il.- dine, epistolle de Tolio n.- dlese, 
S"donio oon Brualdo D.- lede.ze, luveolUo com dul 
eommti vmtiaeUe, D,- einquanLa mlllipulUi euratorum 
110.- vlntiquattro predegbe de tra Ruberto oom 'fln~ 
el.oq Ile cSgecero Il .- dodelte, lia leri eu 01 etpoaeoelone 11.,- tn . . . . . . , ..... 

A. lICCCCLXXXXVIlI 
neNlvel a di 7 de I"rillo di Zoan lle Antonio mio 1111)0110 

Iwr ('()PIO do lo robe ehc C'M11l0 Il Plvll (l quello ma lldal 
pt'r , u8tiglllre la "P<'ltl {Iudlo Illa ndal runo IrentQ volurnl 
de l' u (lnt do mlMer Ludovlgho d II Uulolo(ninl dliRlUnla 
Inh' rllrf!t.lclone nOVI finita do . talll)ltnt dopo In morto 
do to·nlllCHro dillo Pilio IOno 86 rogll l' UllO e he IOno 
e!U(IUO rl, 11I1 munta L. 23, a. 7, d . G. 

S"I:IIE 

A di Ilrimo d'allrUe H 97 
A mal't:tro G<trgll todesco OOIl'p08ltorn 11er sol pa lorl IOldi 

quindeze l}er lo oonlO do l' Olll'8 di meMCr I.od,,,·i('(l de 
lIo lOf[lllnl, l. \6 

A di t3 magio a Giorgio pcr lo COlliO de l'opera di 
mf'tller Lodovi~ de DoI~ .... nini IOldi vintl o denari .f I 
lui eont.lnll, L. I, d . " 

l'er la ' IWltl de lo lir:adore e de lo Nllll potiltore Il bnlitore 
• 0Ìl do Il boes 10Ìl lo vivere menlre ehe fo fini l' oprll 
de m_r Lodo1'ieho dc Holns;-oinl e ho era eoml" ll llUa 
al lempo viveo Fnlleeeeo I}()I fuellio fini re nul zoo 
Ulniat.l Matt io c mi a utililà do li eredi zOO oblalllO 
l'0ll'era lioil l mi pigino la apelta li en tro a d itta ' I){'.XII 
oomenzò a di t 9 do otobere 1"96 o dura fino a di 
undelte de magio 1497 :I lire tre lo mOltO dc elaICoduno 
de Il dittl lavo ranli I la dittl open monta lire dn. 
quant.l otto e m~o non COml'Ula ndo IO non ICi mbll e 
IlietO, L. 68, a. tO 

A 111.- Gorgo todeleO per II UO reato toldi qUlranla 0110 ZOO 
)H! r lo comll'o nern do l'opra do mesa.er Ludovlgo de 
no lognh,l zoo per lo n lario li ool"lt! lenza lo " l)exa de 
11\ boel qUllle ò lI('rilltl do IOllra e dell l dlnlri Il' IIvellno 
de Il pizone de lo cua IOldi ledexc, da llaillo ldo IOldi 
dodea:c, poi IlO illljWgllò una torchi no IOldl vlnlC, I ... 2, B. 8 

A II eredi do Zoaoc di Bolognini 1100 lJleuer Lodo .... ioo, 
Tadjo e .'nlneeteO e Glronimo L. cento vinti (IUlllro 
pagati per conto do Il pulti zoo Benc<letto e to'ra nC(';l('O 
n òlì c:be fun o de Franeeeeo dello Piallo et eredi I,cr 
debitto remaxe del IUO pldre per lant.l e barla a ulla 
dllamlta fiorenlina da at.lmpanl qUllie ere da GuUOItO 
fltore do Il ditl i Bolognini, L.. 124 

Recordo c:bomo lo Vlcenzo vindi I nllUlltl mio fratello 
• Glronlmo IO liolo e Zoanne Antonio IO flolo lulll li 
libri in eblrta piwolla quale IOno risml cento BeIIaota· 
c:loque quellI cbe IIOno io c:barta reale grande IOno 
riame eioquant.lquaUro, la piccoli a IIOldi qUlraDt.I e 
Il rialle a IIOldi Olt.a.nt.l la risima o dul lorchl di . Ian· 
pare oon tulli li sol ro rnime ntI .100 disebl grandi seha ul 
di oleuere IUIlO le forme, seanl di ledere, lIIe da com· 
pallere IOllra li telari 00111 le aoe vide o lelari o I('hlr· 
daaae e tutte le a ltre ebOllO oolne Ippare per uno invl n· 
t.lrio zoo (IUelle cboae che apartinenno I li torehi 00111 

cl .. cbo dii fumo per L. otto l' noa o lo 1II0iallo ebe 
fIO L. qUIUroeento ottanta I IOldl uno e denera .Ia la 
libra lo qUlle melallo ai è oom»OlllO de plonbo o do 
IlagnO e in chasella per getare lo litere e 0110 caIO che 
IO In boteghl _. 
La copi. mi fu oonsegnlto dal ooml,ianto amico Angelo 

Calulo Ridolli, eui debbo quetl la o altre corll't:lo. 
I Ila (Iuesta IOttoseri:donc: • Impretllle nell a nobel citA 

do Bologna I)('r mi 10lnoo laoobo et loa nno Antonio di 
HencdittJ da Bolognl oe l' Inno de la ehri.lian l grotla 
MCCCCLXXXXn Idi XVIII de luglio. Sotto a l divo et 
lIIultriuilno I,rinf!ipe e , ignore Giovlnnl acoondo lJenti· 
voglio StOrtil di VillOOnU d' Arlgonl. Regnanll! In celo e 
In tern leau Chrillto Ilgnore c aalvol(jre no.tro col IUO 
etLeroo Pldre e Spirito SanelO Il quale ,la bonore e gloria 
III NCuil aeet.tlorum Amen _. 
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opera, tra h' quali la intcre8sante Comocdia Sco1'lIella dc' l Kllll)"t '(14n), poi 
In8ciu, il posto n. Vincenzo Benedetti c (ratolli 
cho compirono lo dizioni in corso, pCI' ripren
dere poi l'opel'a sua ncl 8ccolo seguente. La: 
sottoscrizione Vincenzo e fratelli , la quale com
prcnde ancho Battista e Matt.co, fratelli del mOI'to 
Platone, In. troviamo nel 1498 nel JJurzio, "'u.
S01'Um. l'pifomala., o in qua.lche all.ro lilJrcU.o. 

Chi pit'l operò fu il figlio di Battisla, Gio· 
vanni Antonio, l'he assunse la ditta pla toninun , 
falta. la divisiu ne dcg-li zii, O in due a nni di 
fervido lavoro ( 14 99-1500) diede fuori una quin. 
dicina di edizioni , tra cui molto in volgan' 
spccialmt'nte dci Pricrio, tutte assai rarc. No· 
tevole l' Opus mm'ale di J a.eopo Pogg io (in 
volgare puro) dedicato a. Camilla Bentivof! lio 
figli a ùcl Signore holognese, suora clarissa . 
Giovanni Alltonio in questo scorcio di secolo 
usa un ~L marca ti»ografiea assai c lIl'Ìosa rapo 
presentante una pcra entro un rettangolo colle 

!lllrea lijlOlCrnlica II 
di Glonnni Antonio Benedetti. 

lettc re L B. in alto, o n. mezzo, su un cartello che a.vvolge il picciuolo del frutto , 
le leLtcro 'F', C. V, 

t t. - LfL famiglia Bazalie l'i ,· ri cca e notevole nel Sec. XV tra le holognesi , I 
fu avviata, con duo dei suoi membri almeno l all'arte tipog rafica dall'amicizia. e 
parentela {'on Ugo Ruggcl'i. Questi infa.tti aveva sposato una figlia di Ma rco 
Bazalicri I (padre cii un l)I'ofcssul"C dcII ' UnivcI'Sitc.\, 'l'ibcrio, di Bazali ero c di Cali · 
gola), c iLt..'ldino stimn.to, ma violento e bizzarro che nel nomo stesso di due 
figliuoli av('va voluto lasciarc l' impl'ont..'t dC'lIa, fOl'z~L c dell ' asprczza, mentrc in 
Baza liero ripeteva. il nome del nonno c l:t trad izione famigliarc. A Marco si è 
accennato piu su por 1111 fatt..'lccio che dovetto costargli non »oco, c cioè l'aggres
sione ~L mano a rmata chc fece contro sua mog lie,' a iu tato (si disse) da Ugo 

• Seh ino genealogico dei Olll ileri: Antolilo 
l 

M .... 
t U 82 

m. Elisabetta Pellipari 

I 
Olaooml 

III . 

AgOltlM DUJlllOII 

I 
Tiberlo 

prof. ulliv. 

I 
Alltonlo 
n. U 69 

I 

I 
8uaU ... ro 
D. 1" 61 

III. Camilla 
I 

I 

I 

I 
Silvio 

n. U 68 

I 
Lelio 

n 1.f72 

I 
Call,;ol. 
n. U 16 

I 
Fuana 

mo 
Ugo Ruggerl 

l 
Mlddalena 

Ponl l,11I0 !rIart'antonlo 

I NUrlleJ'()flI doculllenl l dell ' Arehi'flo Dotarlle, OOnle può 
ricavi rei dilli' Illdlee del 6h,lnl alla voeo DazaHeri o Raci· 
lieri, 'an proVI del loro IJOoIIIIOIMI III torrenl e elle e tesli· 
lIIonl l no Ilu l'O del loro fro<luent l oontra lti. In UII alto, ad 
ert., di Alberlo Argollta del 1466 (fil .. 10,&5) ai leggo ebe 
Mlroo 8uallerl o maMtro l'ietro Ruggerl aC(lul'lallo di 
un tal Oionnni Baldelll il tf'rreno lufflelellte lH!r rlre 
on leqUedOIlO nel tf!lTitorio di Ducentoll allo IICOpo d i 

oondurre l'acqua IId un mull llO ehe I Ilredelti fa nllo C!OI!tnliro 
Bll ll a yla pubbllf!l, nOli loniano da Borgo Pa nlgl lo. 

, Di 1I0llle .'all nl. 
, La mOKlle ehl aru llVul Ellsabccta figli a d i Alilonio 

di Guido l'ellilllrl, collie ricaVl,1 di 1II0lti l it i, e _pe. 
elallnente di uno dell' 11 ottobre U 70 del notaio Nie. 
colò Beroaldl, elte conller"ul nell ' Areblvlo notarile di 
Bolognl. 
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Ru!!,!!,rri e dal fi!!,lio !laJIÙicro, mentre """" nsciva dalla chiesa di . Maria dollil 
Mll8Cardla. Il figlio e il Ruggcri, cbo emno slRti incolpati quali suoi complici,' 
furono assolti, ma certA> non a1trettrulto dovetto avvenire per Mareo cho Ilvrà 

dovuto subire i rigori d~Un giusthia..' 
Dicemmo 80pm ebc la ragiono dell ' ""iono commessa da Marco Dauùicri 

coutro la moglie (aiutato sembm dal figlio dal genero) dovette dipender., da 
J14rÌoni di interesse. Le n\gioni ci furono inflltti o non piccole; c sono questo. 
fi'of'S{' per i moli trattamenti che ]n. moglio di Marco, Elisabet.ta. dci fu maostro 
Antonio Pl'llipnri (la. qun]o nppnrtencva n.d unn. cospicua o !'icea. famiglia bolo
il"w""~ ebbe dlll marito, e pcr dissapori avuti Ilnche coi figli, I" detl. .. Elisabetta, 

ai lIiOva1U.' nncor...\, fece tcsmmcuto sotto la data del 14 fcbbl-aio 1479, diapo
rwndo delle sue ricche 80St:..l-DZO in modo curioso: anzitutto destinò una. grande 
parte dei suoi possessi a Ic,:rnti l''C'ligi08i per qucst.'\ o quella. chiesa, pCI' mille meS80 
d,t celcbmrsi per lei, pcr ,~aggi dll compiersi Il S. Antonio di Plldova e alla 
.,.'~. Anomwat.'l di Firenze dopo la sua morte, e per mille altri scopi consimili. Allo 
6~1ie (ne aveva tre, di cui due sposate al Dusoli e al Ruggeri, e una zitella) lasciò 
soldi dieci per ciascuna (unn. irrisione di fronte ulle centinaia di lire spcrpcmtc in 
IO!!"'ti varii); lasciò eredi i tre figli maschi, colla condizione però che, se tutti mori· 
vano senza figli, l'eredità dovesse attribuirsi al giovane scolare di diritto Girolamo 
llutiglieri al quale, in tal caso, erano riservati alcuni carichi, Del marito nessuna 
menzione; uuzi la sostituzione finalo era tale da impedire che il marito potesse mai 
benefici"re in qualcos ... delle sostanze della moglie. Ciò che pil\ indispose il marito, 
i figli c i generi, fu una clausola che è veramente eccezionale: se essa Elisabetta 
fosse mort..'\ di morte violenta, o comunque non naturale o t..'lle da dar qualche 
sospetto, allon\, da qualsiasi parte fosse venuto l'atto criminoso, i figli e le figlie 
tutUl dovevano essere diseredati!' Di qui il sordo rancore del marito c dei figli 
e dci generi ... , e di qui l' atto violento del 1480. 

Violenze ed arioni precipitate del resto erano abituali e COllsone a1 carattc
raccio di Marco. E ben ne aveva subite conseguenze pochi anni prima, nel 1477, 

I L'.eeau dken hlt.w CH BauJlero e DIO Ruarert 
"''''f'-..o alataco M.rco Bu.aJieri • ferire EliMbell .• , proprio 
1Wl. porta deli. clLi_ di 8. III. eleO. lllueu'Wla. IICU. 
Ni parroedll. I Bualleri .blta .... no. 

t lII.rm era lDOI'tO .oH UI!, eome .bbl.m .bIo topl'll. 
Oltn all'.uo 'l'iolCftCO eoatro l. eocuone, lIanoo dO'l'ette 
eoaImilltlft"ll altri ,,"li ".etb6 DCI 14 77 , IDeal't!eftto e 
neU' ottobre dci 14 i8 Ubcl'llco d.1 ea""''' promette dlD~1 
al 'rieario dej V_'f'O eli obbedl,. ali. smW,D .. proDua
c •• ta eontro di lui Il 18 maggio 1478 di perpetuo .. mo. 
Afthlrio DOlarilti di Bologaa. .td di Nleol6 BeroaJdi 
t1 OUObre 1418. v.uo l rogaco DcI palUIO IIPIIOOpa1~ 
.11. prwen.aa del pero UIO KoarrI stamp.to .... Appunto 
lo .... Pft" I eaUi'ri l'IIpporti di lIanoo eoU. glu.d". I figli 
riDIIDei.DO .11. erediti. Del Id!, eoml riea'l'ul d~ .ltro 
doculDf!nCO dello ~ Art:hl'l'lo. 

• Arcblrio notarlle di Bologn., .td del notaio Nioeolj} 
Bcl"Oaldi, iii ... 14, n. 244, 14 'cbbl'llio 1479. DI.mo un 
l'tIIMto del w.u.meoto riponando liltegraimeate qu.leuno 
dci puai pii lHXeYolI: 

• D. IIlubeta fili. olim , .... gistri ADtoDii OuldoGI. nor 
Mud q. Allconll de BuaJeriil ci .... iI Bo8. Co L Il • . ril de 
II~., MII. eli mente Il di eorpo, fa \Mtameato. 
~d : pro •• Ie .blath, pI!'r Il m_ di 8. OrflllOrio 

pc~ I. Cb ... clIIU. K.ucard1., .at. __ per ".ll1m.': 
ali oracorlO d. S. M. del 8.raeaDo L. IO, alla eappell •• la 

di S. Pietro fODd.tII dal p.dre L. 100; e .ltri I ... li • 
S. Il. della lIorte, o.pcd.le di S. S.rtolomM, Convento di 
V.I d'ApoM, Suore dej Corpo di CrI.lO. 

Luci •• d . .I.oobe \I:Iorl Augu.tlnl de 8ulOlI .. d. p •• ane 
\I:Iori Ugoall de Regio et Magd •. lene domlecle Hmribu. 
et Im.bu. i~lu. leIIItlltrieis et dietl Il.rd elui m.rlli et 
cullbct Il)Urum IOldOi decem 000., et boc pro offiol Ieg! 
pUma etc. ". Vuole .1 m.ndl UDO In vllit ••• d IImln •• , 
di 8. AntoDlo di Padon e della 88. Annunll.ta di Fi
reale. 

.. lIered .. unlverulM MIfI voluil. .. 8 ... lerlu"" Thlbe
riu", et Galigai. m rl'lltrea et flllOi legipliplOi o.tul'IIll'!l 
1~lu. 'DItatrici. 81. d1ctl M.rci equ.llter _; e le uoo muore 
!"Nthto Illi altri eredI. Se tutti muoiono len .. lilJU IOItl
tulace Girol.mo dej fu Pietro 8uliIJlleri IICOI.re di diritto : 
In tal cuo elIO dari 100 lire .d ogni .u. figli •. 

c Et Il cuu quo coatlngeret qu.odoeumque Iptam d. 111 .. -
bctam leIIlItrloem m.l. morte quov'. cuu et non morle 
ntaran propri. decedere, .ed opera lqenlo et quocumque 
modo et casa non n.turali aed .eeid4'!ot.U deaedere, tane 
et 110 elaau pri,. ... '1t et pri .... t .c pri .... toI et pri .... ta. fore 
et e.e vol.1l et maad.nt dictol eJu. ImO. et heredN luper 
InJtltutoi ali fili .. suu predietal lIeredltate .c legatll 
predlC!ll. ", net qual cuo erede unln ..... le uri I. auo .... 
fabbriel di 8. PetroDio per Il. e peI l'lllto I due fratelli 
a.t"'leri . Daldera I. aepoltul'll ID 8 . •• r1ll'1o. 

SECOLO XV 

quando fu i~lCo.rcenLto e condannato per avere in varie guiso sparlato e dette falsità. 
Bui. conto d. parecchi galantuomini, quali Andrea Nuzari, Mesero o fral.clli Cazati 
Cn8~~oro d~' Mncinatori o Paolo da Ferrara: o HO nel 1478 poté uscirne, ~ 
cO,n~hzlOne. di andare. in perpc~uo. esilio, fu perché fecoro piena fideiussione per 
lUi Il barbiere Automo Fene8trl e il genero Agostino Busoli dinanzi al Vicario del 
OovenlO.toro,t 

, , O.ri\nd~ fn.J~la si conquistò Tibcrio Daccilicri O Ilazalicri come lettore di logica 
ali UllIvenllLà d. Bologna dal 1492 al 1495, poi professore all'Università di Padova 
ill:li ~i IIUO:O l\ Bolog na o poi a Pavia, QVO mol'! nel 15J L I A Tiberio, detto il 
pl'lIlClpe d CI filosofi dcI suo tempo, seguiva pcr llÀ Bazalicro che si addestrò 
n?lI ' "l'te tipografica nc.1I' officina di Ugo Ruggeri SIIO cognato. Ultimo dei figli 
di Marco fu Caligola. Il qualo, oltre che tipografo, fu 
nnche, come sposso accadde in quel sccol0, letterato c 
poeta. Nelle « Collettanec. per la morte di Scraflno 
Aquilano, uscito nel 1504, si legge un suo sonetto di 
compianto per il morto amico, che comincia: 

Che dirò? Morto è Seraphin, dotato 
D'ogni Virtudc, e tace la 80a cethra 
Che ogni durcz1.lL dai crudeli arretra. 
E col suo CAnto a. tutto il mondo grato .... 

La prima edizione uscit..'\ coi torchi dei Bazalieri è 
del 1487, la bella e .-ara BtIlmpa del Formulario di 
epistole de) L..'1.lldino e reca nella sottoscrizione impros
soria i nomi uniti di Bazaliel'o Bazaliel'i c di Angelo 
Ruggcri, quasi ad attestare J' unione c la parentela che 
fra le due famiglie esisteva.1 Da solo comincia a stam· 
pare nel 1489' in Bologna (perché pal' probabile che Il .... lIPD1"Dea I 

nell'anno antecedente stampasse a Reggio il De natura di 8aa.lif!ro Bualleri. 

deoru11l. di Cicerone) e continua qui per parecchi anni con un bel numero di 
edizioni sino al 1495, nel quale anno si trasferisce a Reggio e là continua a 
stampare Bino ali ... fine del secolo. 

La ragione del suo allontanamento da Bologna è forse da cercal'e nei non 
buoni rapporti che corsero, intorno all ' anllO appunto 1495 e nel seguente, tra lui 
e i fratelli Caligola e Tiberio, a causa. della divisione dei beni ereditarli dal che 
si trae cbe sino allora era continuata fra i fratelli la comunione dci ~ssessi e 
una unica amministrazione. Per tale divisione, i fratelli si erano rivolti al notaio 
Tommaso Grengoli e questi aveva nominato per tale ufficio un ' alta. autorità, 

I Arehl'l'lo notarllo di Bologuft, Atti del notaio Nicolò 
Boro.ldi, 26 '".gglo 1478, ili •• 16, d . 111. Qui ».rro Il 
detto • elerloul '. 

t O. PUTIlUI, Strlttori 0010g1lui, I, 309. 
, Inle.n!lUnle , uo documento del not.lo Andres Gorn· 

bruti (Archivio notarlle di Bologna, n. 387) In d.tI del 
8 dleembre UII7, pert:h6 cl mOlltr. Il B.ulleri io aoelet., 
nello ItNao .nno, eoo Olonl.lo Bel'1.ooabl pure reggl.no, 
tlpDfTIIlO beo noto. 01001110 e n ... ucro S ... lIeri promet
tono in aolldo • Benedetto di Eltore libraio di .... mp.re 
800 volumi di un . Rln.ldu.", di col 300 ul'llono di 

proprif!l. del due IlImp.tori, I qu.1I al riJerb.no di 
Tllmdcrglhml 260, • un eerto equo prezlO. Benedetto di 
Eltore Il obbllg. di dar loro I. e.rta per I. It.mp. di 
tutle le 800 oople. 

~ Sotto qU8llt'anno lrovi.mo Il 8u.llori In rappo11o eol 
eelebre Itamp.lore tranecae Pietro M.ufer, che dove'l'a 
eMe"1 recato • Bologna e qui lo ..... I.voro. Oln.oal .1 Foro 
del Mercanti 8 .. allcro Baulieri Il diehi.1'II debitore del 
Maufer .tamp.torc, come d. lodo di Anlonio 800c.deeani. 
Arebl'l'lo di IlIto di Bologna, Foro del IICrcaDli, lo d.ta 
del 20 qoIIto 1489, • e. 1&6. 



STORl.1 nEI.L,1 ST.IMP;! IN nOI.OGNA 

. I G lnn""" Ill'T1tivo"liu col qual,' i nu.nlieri (o soprnlullo Culigola 
IlIcntt'numo r Hl n. ~,... . . 11 I I l' l ' .. 

, Il l' H.-,l1u case c in l'apporti rordllllt. Ot o (. I (IVISlone 
l' 'ribenu) erano con nnn I I . 

• { ,( Ù· l" Hliull'nto u. Bazlùicl'O che intanto ('nl. passato ad n.bllure 
però non flll~l' Du l ~11 I. • Il l ' 

I . l' :\11mol0 lll('ntn.' (l'H Illtri t'l'un I1mnstl ne a. V('t'C 1ftl. casa nella pnrroec Hn (1 ",an ~ l l r- .. • •. • 
, . II Il'' ' USlO RÌl'on-t' Ilazaliero al Confalolllcl'l' d. glusllZItL l' quesll , tlJ \"la . tl:tl'nre n, Ilt:' J;!I • ~ . • • 

.bl'Nltpocn.fiea Il di nuatitJ"O Bu.aU .. ri. 

nll f',rit:l1't' llltt'l'iOl'i 1ili, t.' pCI' 110n mHcl:ll'c Il lodo, 
induss{' i tre nd un accomodamento cho fu dal 
BaznJiel'O [u.'cettnlo ('01 .. iMpetto consequento dci lodo. 
Caligola (' Tibl'l'io, a compenso dc)Jn. Il'sione pn,titn 
da.! fr~ltello, g-li conscg-nu rono dueconto Iibl'C' di 
l11('lnllo la\'Ol'll.to in taute lettere du, st.a.mpa! I 

Ma. non abbandonò ùel tutto Bologna; anzi a 
un c('rto tempo lo dO\'ctte PUIlg'('l'{.' il desiderio 
dt'1la patria cittÌl, Sl~ lo troviamo qui ilei 1498, c 
proprio per un alto rifl'l'('ntesi all 'arte sua, L ' Il g·iu· 
g-no di quell'nnllo Baznlicro Bnzalic l'i costitllisco una 
socieu\ col cognato Ugo Ruggcri allo scopo di stam
parc insiemo tutte quello opere che 101'0 piace
ranno, A tal Une st...'lbiliscollo di unire in una. sola 
otlìrina i matel'iaJi tipografici da ciascuno posse· 
dnti, redigendonc prima. l'inventa.rio. ' Non sap· 
piamo se la societ<.\ uvesse effetto o se libri si 

st"UUpasSl'I'O. Certo è che ucs..,nn' opel'3. è rimast..'l, sottoscritta dai due valorosi 
tipog'l'i.lfi .' 

Opere l'-l'\'('l'e egli pubblica (SOpliltutto nei primi anni, quando lavorò anche 
per conio di Bl'nedetto di Ettore) di classici come Ovidio, Cicerone, Erodiano, 
e altn' nole\'oli come quelle del Rosenaym, del Manfred i, del Ga.Uo; ma non 
disdegna In lett.cr3tlll'a popolare, nella quale occupa un posto cospicuo in questa 
città dopo il 1490, si da cODtrast.. ... re il campo al NaDi. r caratteri di Bazaliero 
Baz..'l.1ieri sono belli, larg-hi, romani con superbe maiuscole; e buoni davvero dove· 
vano (" ere i suoi tipi e nitide le edizioni se àfatteo Bossi veroncse, il quale e ra, 
come appiamo, cosi difficile nella scelln dei tipogmfi, affidò n lui le Rccltpera
iioues {e8tllanae, Fra gli scritti di divulgazione pCI' il popolo, in particolare di 
poesia, son da ricordarsi alcuni libretti divenuti ora rarissimi, come l'Innamora· 
mento di Carlo in ottava rima, il Libro di Salione e di tlitti i Paladini, pDre in 
ottam rima , pubblicati Del 1491, e poi l'HiRtoria di Su.sanna et di Daniello, la 
Leg!Je1l</n di Sanla Margherita , il componimento satirico intitolato Matitie delle 
' emmi"e, tutti senza data, ma da collocarsi tra il 1490 e il 1495,' 

Usò due marche tipografiche, la prima assai semplice di intonazione bene· 
dettiana, la seconda, piti. fastosa e strana, da Iu.i usata specialmcnte nelle cdi· 
zioni u8cite in Reggio Emilia,' 

I A~b"'io Dotari!e di Bolognl, lui di Tomruuo Gren
roli, IO &i"Po 1496. Vedul Inebe l'ltto dello ltee!Io 
DOtalo la dlLl da Il DO'rembre 149$. 

1 An:bi"io n018rile di Bologna, .ui del DOtalO Barto
lomeo Zlol, In dalS t I giugno 149 Il Il 249. 

, QUllehe nolizil I U Bllaliero e I fratell i di ancbe 
Loo. FRATI, Noli.:ill e d.oe. di lipografi bologNui dl!l 
.ee.. XV eiL, p . 8& ag. 

j l'lrecebl di (IUeali Hno descritti dii Relcllllng. 
• Cf. KRIIUI.U" op. eit., MUto Bolognl. 

Sb'COI.O XV 

Ulla importanza anche maggioro aSSUIlHC Caligola Dazalicri, sia per il nitoro 
cl Ilo stu.mpo, como pCI' il 101'0 ornamonto, O infine per il numol'O grande di 
edizioni cho diede filo l'i , La sua prima. edizione ò dci 14DO. Noi 1496 pubblica 
il &..,.1110 de Je8u Chruti palJsionc di Mallco Bossi, adorno di una magnifica silo. 
J{1'l..\fìa, che Ò 801 superata. da qu'lIa graziosissima che accompflgna il Lucida,.io 
di 1I01l0l'iuK AlIglislOdonl'lH~i8, la. R('!Jo/a di H. Giro. 
lamo nel 14 D8 l'CC. Nutevoli gli Statuti di (,'cl/ova 
del 1498 colla caratLcl'i8licu 80tto8crizione I (' il Buo'vo 
di A'Iltolla dell'a.f llio precedellte, Le suo edizioni aono 
di vu.l'ii argomenti, flUlIl Cl'Oae e h{'n condotte c con. 
tinua.no ccrt.amcnte si 110 al 1512.' 

Magnifica, la aUtL marca. lipogra!it'a in bianco 
su ne ro con un cerchio c su di t'sso la c roce tL due 
tagli (' ai lali due l'timi fioriti che partono dalle 
basi dci rettangolo c si incontrano c si incrociano 
in alto con bellissimo cfl'et.to. Nel centro dc] c 'l'chio 
lo let.l.o l'o maiuscol e K e L, che st..'\nno l'orso a signi
ficare Kaligola Libl'a,J'O o Libl'al'ÌlIs, come ta.lvolt..1. 
egli stesso si firm~L nelle edizioni, 

Notò Bernardo Monti I o ripeterono poi spesso 
altri' che i BazaJieri tutti andavano a gara. con Pia· 
too Benedetti e con Benedetto di Ettore nel ripeterc Marci tlpogntiCi di Caligoll Ululicri. 

lo opero da essi st..'ìlUpatej ma a. dir vcro, i casi di contrafrazionc non sono 
sempre chiari, e qua.ntunque sa ppiamo che di contraffazioni se no fecoro, dobbiam 
però escludere dal novoro di esse le edizioni fil'mate dai Dazalicri o da altri, 
g iacché in tal caso queste perdono proprio il carattere della contraffazione. Che 
poi le stesse opere fossero a distanza di pochi anni o mesi stampate anche da. alt ri , 
oltr che dai Benedetti , non deve faI' meraviglia, perché la. cosa poteva dipendere dal 
grande smercio che di quelle opere in quei lempi, per cagione di instlgnamento 
uuiversitario o per altra ragione, fa cevasi, o derivare dalla stossa. volontà del. 
l' autorc che, stanco di un tipografo, si rivolgeva ad un altro, 

12. - Delle tre gesta. sopra menzionate di stampato!'i bolognesi l' ultima, per 
tempo, è quella. dei }l'aelli , il cui capostipite, ilei campo della tipografia, è Oenedetto 
di Ettoro,· Cosi egli sempre si chiamò, non usando mai il cognome, che noi cono. 
sciamo solo per il fatto che lo usarono i suoi eredi.' La SlH\ famiglia. cra discesa. 

• 8ch lllo genellogioo dei Faell l: 

I 
n l'nl'!ll'lto 

m. Lodo"ic8 Oa lluni 
t 1623 

Ettore 
I 

I 
Giov. Ultt l~ 11 

I 
Rinaldo 

I 
I 

lliccardo 

• IPlp"",ulI' Bononi lC I d pubiielPl orunlum ulili18lem 
opera . Iudio diligentil et hnpenaa non IlIodle. Antonll 
Muluo Vlldomi"i de Areul l Gcnucnli Municipio ... Ib 

Clllgu ii 81111erio ci.,.. bononi .. " , i dillgenti. lmo l'l lecu . 
rl ll .. 11110 IInJlnlllOre _. Seguono le 8IIJl l'elll ionl Iludative Il 
Doge di Genovi di allora, IIcr Geno .... , e al Benti.,.oglio, 
Ilcr Uologna. 

I Un doc. del I IiOG riguardanto Ciligola Ilanlieri è 
IlUblJllcllto da Loo. FIUTI, No/ tnfl • dOCll.mrrtli, l' P. 93.96, 
dal qualo riaulla cbe esso Caligoll a llora abitava in 
8. Jl lril dcII I Maaearelll 0011 1 mld re EllubcUI, Incora 
vi.,.. I 

, Notmfl degli flampalon bolOfl"u1. M .. dcIII Bibllo. 
teea oom unl lo dell'Arebigin nl.llo, al nome . 

j FRATI, I~. eil. 
• • IIcrede. Benedicti lleelorl. do Pbl .. m . '. 



STORIA DELLA STAMPA IN BOLOGNA 

in ~IUà dalla montagna, 6 precisamente da Bombiana, n:'(\ em ta)~ l' inll~iativa 
operooa di Ettore cbe ben preeto. ,,?ppe r~rsi I"rs:o fra • compngru ne arte e 
a poco a poco elevarsi dalla condiziono di cartollllo " legatore di libri a quella 

di libraio primo e pei di editore. , . I • • • 

Che sia esistito un Ettore lipegraro come vuole I HllIn non è ammISSIbile; 
anzi lo 81C88O 8UO figliuolo pIl88Ò a tipograro o a editore IIttmvorso il I~b~. E 
l' ..empio 8UO 1\1 imitato dal rrarollo Daincsio di ~ttore, il ~uale pure 8. dled~ 
ali .. lipogralla e pubblicò duo solo opero, una SOUI anllO o I altm contenonto II 
Ji'1JJtJ "'1a .. ~/IIQru .. di RoI .. ndino P.....,ggeri noI 1494.' Ma Bcnedotto non ha 
coofronto rm i librai e stamplltori bolognesi per l'attività, lo. varietà, l'impor
tao.r.a della produzione e della vendita. 

La rortuna di Benedetto ~'t\eJli comiJlciò dol t482 per la 80cietà che egli 
uin con un valente librnio 8UO vicino, il maestro Guglielmo Prcmitti. Nella 
rittura <li socictà che i due firmano il nostro è detto semplicemente • Benedetto 

,Il da Bombinna del contà do Bologna Iigatore do libri., mentro l'altro si qualificn 
• yendetore di libri . j tulli o duo abitano nella parrocchia di S. Andrea degli 
An8al<li, al centro dunque dclla città e in luogo adatto per lo smercio. Essi 
dichiarano che fanno compagnia c a con parare e vendere libri a stampa e de 
ogne altra qualità . ponendo un capitale comune in libri di L. 152 e una somma 
liquida di centoventi ducati per ciascuno: il denaro doveva servire specialmente 
per andare a Venezia a comperare materiale librario e a venderne. I patti SODO 

questi: rendere conto ogni due mesi ; depositare il denaro presso un banchiere 
cbe è indicato; porre nell' incasso e nel guadagno tutto, anche se deriv"nto da 
un affare fatto privatamente; non far garanzie o prendere impegni scn~'l che il 
compagno lo sappia j dividere il guadagno o la perdita in due parti uguali. La 
società doveva durare un aono salva l'innovazione e poteva, a richiesta di uno 
dei due, cessare anche prima, in caso di guerra o di pestilenza.J 

D genere del commercio a cui Benedetto si era animosamente dedicato lo 
costringeva ad essere in rrequenti rapporti cou gli strunpatori o almeno con gli 
editori, e infatti sino dal 1483 viene ricordato in unione con qualcuno di essi. La 
società contratta col Premitti dovette presto sciogliersi, giacché ne) 1485 Benedetto 

I ~ ai lII.Il. .. OOO .. liOOl . 
, v . la lIOC&oKrWo ... hl Haia. IlOt8. 
I Dala la aiacolarki e I.porta.au del donJMftto. lo 

riproduciemo t.1f!Cnl111'1~WI: 
Adi 20 de ottobre 1481. 

Sia -'O e maniJeakJ e Alitb.- Jl"!"Ona dle ... ederi o 
lIprl le pruftl&e adlrilla e carta ebome quello di aJ 
.ome dI Dio. de la 10& mldre glorio .. Vl!f"ReDe "Iril 
ml8lO'O Goielmo de Aotonio de PremiUI nndetore di 
Ii"ri lo BokJpa iD la eapella de .. adO A_di'a dI A ..... dl 
cla Ula parte • 8eatJdMto u. cii Bombl"'l dal eoDtl cle 
Boklpa l'«-tore de libri de Il ~pdll prMeua d. l'aUra 
p.ne aDo racto coDpagnla iuieme • eonp.nre e ... eDdenl 
libri. "'apa • de ogM altra qu.liti, la I. qll&le con. 
pagai. UlIIO iDai_ de e .... edal. ID Ubri eomunl L. eftIlo. 
Mq ... lacloe de qu.UriD.i et pii 11 enno dudald ...... la 
eta. 1M .,. me lODO L. eento WUlnla otto IOldl X per 
UIC:\i.DO di loro Il quli diD.ri lODO ID IOma dueball eento 
n.le de V· dle lODO • L. di qllaUriIli tnc:eDto cl.raqa.lnla 
.eue. K i.unM: eaa dilla aom. de libri et cle dinari 
L. i09 de qa.aUrinl. I qa.all 11bri dJ .opra 1000 .p,.... 
del. cIeUo lk:Dedea:o e l diW 120 ducball de V. lODO 

• plWIO de Guld.mo prediUo e eu.l.i 11 ebllma per .nd.re 
• Veoed •• comp.rare o mereend.re de dIlli libri • 
atampl per I. compagni. predett •. 
l~ 1l!U0 d'.cllordo I dltd conpagnl ebe ... c:buno de 

loro abl. I .lare I Il miti del gu.d.gno tlpese e perdlla 
di diW libri ebe Dio De gaardi o Il . 1 f.ri di denl 
conpegnia . 

ltem ",be •• sc.bUDO de loro debla ulgnare bono conio 
l'uno. l' .ltro de ogni gu.d.gno se fCM8 d. dltt. c:on· 
pegni. e de uen::ilal"le .. guno de loro per I. dieta CIOn· 
p.nl. bene et dIligentemente Id arbllrio de bono bomo e 
Il.le con pagno. 

ltem ... oleno I predltU complgni ehe ogni capi de dul 
mhd l' .bI.no a rendere eonto l'uno a l' .Itro de quello 
IMI retrarl e l' .biano • metere In IU lo benebo ho ... ero 
• pM!lllO de Aotonio de aer Blrtolomeo Bonglannl • ere· 
dito di IOT'O compagni e noo poMIno mo ... ere Il dleU dlnlri 
IMI noo de ... ohm1l de l'uno e de l'alITo. 

Jtem ... oleno I preditU cb e ruuno de loro poMI rlre 
eredensl Id alauno di libri leIlU -.olonl1 d. l'uno. de 
l'alll'o Id alClUDo per pl6 de XV d., ... alcuno de loro 
f_ et coa\rUio e la fiDe de II conpagnl ... 11 litro ...... 
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trova maggior intero88e (divenuto libmio egli 8tc880) 9. UDIrai In lega con uno 
stampatore, un produttore <lirotto cioè del nmterialo da 8merclare. Lo 8tampatore è 
un Guido del Piomonte che qui lavorava, ma. di cui non son rimaste opero, almeno 
sottoscritte. I duo a lor volta sono in rapporto col pio grande tipografo della 
Romagna dimorante e operante a Venezia, GrogOlio dc' Gregori, che sino dal 1480 
aveva colà iniziata l'arte sua in rorma pregevolissima. Sotto il 18 aprile Guido dol 
Piemonte swmptltore e Bonodetto cartolaio si presentano dinanzi al Fol'o dei Mer
canti per la revoca di una procura ad eS8i ratta appunto dai Gregori di ForU.' 

n commercio dei libri presentava qualche volta delle sorprese, come accadeva 
del resto per ogni altro ramo, quando non era sicura lo. provenienza. Un caso 
del genere capitò al nostro Benedetto e a Guglielmo Piemonte.i altro libraio, 
posti entrambi c in platcis . I nel 1488. Intcn-ogati da un Nazzari, mercante di 
Brescia, se avevano 'libri da vendere del c do Rasiis al1;is medicine ., rispondono 
di no; ma perché e88i vendettero in passato sei di detti volumi , il Nazza)"i li 
richiede di dove li avevano ricevuti, ed essi risposero da Venezia da. Giacomo 
Brit..'\nnico, c da. Bernardino Stagnino stampatorc di libri, c ad analoga J'ichiesta 
diedero al mercanto bre8ciano tutte le particolarità bibliografiche dell' opero.' 
Ef'd. evidente che il Britannico e lo Stagnino avevano ]e80 gli interessi del socio 
o sovventore, che era. il Nazzari!' E contese, e mancati pagamenti, e sottrazioni 
di merce e fallimenti no accadevan sempre, come in tutti i tempi. Ne] 1494, ad 
es., il Faelli, libl'aio neUa parrocchia di San Vito ol'a, e Guglielmo Piemontesi 
libraio della parrocchia di S. Andrea degli Anaaldi, evidentemente legati da 
intel'essi, nominano 101'0 pl'ocuratol'e Maurizio Moretti di Brescia libraio conduttore 
deUa bottega di Ottaviano Scotti esistente in Pavia perché voglia ricupemre da 
Luigi dci Castello di 'l'rino, residente pure in Pavia I 46 volumi ad CijSO affidati 
dai due bolognesi e di cui poi il Trino non dette conto alcuno!' 

Le prime edizioni col 8UO nome, spesso accanto a quello di Franct:sco Benedetti 
detto Platone, le troviamo soltanto nel 1487.' Nei libri che escono dai torchi 

debitori per dette credenle H Intendono ...ere et debblno 
mete1'1l8 I conto de quello .rI f.cto tale eredenll. 

ltem ... oleno ebe dlela Comp.gnl. blbl •• durare per 
uno .nno prolflmo ehe H comen ••• dl dleto de IOpra e 
rinlaea come ~e 111"'0 H per loro compagni non 18 
ref.oeue de no ... o dieta compagni • . 

ltam ebe dlela compagni. 18 .bla por lIne et rinire per 
ClIO ebe ... egnlMl!l o mori. o guern. cbe fOlle n. la elli 
de Bologn .... olendo l'uno de loro compagnI. 

H.m ... oleno dlell compagni cb. ogni guadagno 18 feeee 
et f.OOMI!I in mer'CIdlre libri I nebe non r_ro de dieta 
compagni. H Inlenda eucre comune €lI .biue a p.rtlre 
eome di IOpra li dltto .. ho cbe In queato non Intende 
gu.d.gno I Ic:uno ehe fMle 01 IOpradleto Benedelto per 
ligi re libri com. li aD meatlero. 

H.m ... oleno Il dlcli comllagnl che Intine del dleto ter· 
mene H Inteo.d. euer finita de Il lcto expresao dieta ClOm
pagnla 111 ... 0 le por loro nOli appareue _re fl eta no .... 
comp.gnl. per IoCri lllur. publlel o IlrI .... ' . e .llora dov81118 
a .. lgn.1"Ie loro quote l'uno. l'altro e partire li dinari 
libri c .... ed.ltI •• 1 ... 0 IOmpre et m.ntenuto el eapltolo 
IOpr .. critto eh. p.rl. di chi fetlle eredenll per pUl de 
XV d. IOn •• el comp.gno abll .d eaeer tale debitore per 
116 et noi I UO elnd.le. 

E' prome~o le IOprucritte p.11e le IOpraacritte (!0118 

fra loro promflMl!l .... ere firm e et rate et contra queUe non 
... egnlre I I. pen. de duatl oento d'oro et la quale Pllldi 

SO .. IILL:I : 8Hri4 lkUG Ho ... ,.. fii BolO#ff&. 

omnlno le predlete OOM remlncono firme etc. eum obll. 
gadone d. beni etc. renun.ludo Il bend.lclo etc. giura
mento etc. 

Adum Bononl. dc. 
Nola et rogaUo mel Franel.cI de Booiob.nninll nolarll . 
(Arebl ... lo nolarile di Bologna . Rogitl di Jl'ranCNeo Bon • 

glo .... nnlnl. Fil .. 1- n. 17J. La I:Opla mi fu , eon molta 
.Jtre Dotl.lllo, c:ol1eJelnente fomlt. dal comjllanto e dotlo 
amico doli. Emilio Orioll). 

I Arcbl ... lo di Slato di Bologn., Foro del Merc.DII, 
lOtto le d.te 17 e 18 aprii. U8i. 

I Le earetterilUelle bibliografiche IOno eaatlamente date 
d. Benedetto di Ettore e Guglielmo Plemonteal in queato 
modo : .Impl'ftlum BrI.le per J.cobum britanieum brl. 
d.num dle XVIII menlll oetobrll 1486~. 

, Arcbl ... lo nolarlle di Bolognl, alti del nolalo Ereole 
Maranlnl, In d.la J febbraio '488. Bono pretentl .ll'alto, 
cbe li roglto nelll Botteg. di Benedetto di Ettore, altri 
due IIbr.l : un OIoVlnnl dci fu Lodovleo tcdeaco eOlo. 
.... nol Andre. da Parma, tutU e due abllantl nelll cappell. 
di S.n Vito. 

, Arcbl ... lo nolarile di Bologn., .tti del notaio Andrea 
Oombrutl, In data 9 .gotto H O., n. 188. L'atto è rogato 
nelll lteMe boueg. di Ettore poala neU. plrroc:ebl. di 
San Vito. 

• EODO la totlolcrialontl del Propen.lo, I. prima ltampa 
lua d.lala ; -lmpreeal nro Bononl.e .nno II.CCOCLXXXVJl 

• 
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bolognesi in que ti nnni e Dej seguenti, fino a l 1492, ~onedetto , che non riC~rda 
mai il suo cognome, è detto o Libraro o Bibliopola o «hbrorum mcrcntor fidelIa a I 

ma non c' è !Uai la vem ntfernuuionc dctl ' « impressor .. o c stampator .. i anzi il 
ili 8pt'SSO troviamo che lo edil.ioni SOIlO fntt.c per ordino suo pummcnto: « impanaìa 

p Dcncdicti Hectoris ... Pensialllo cho soltanto 
Elegiarum fitfer be col 1493 Bon d otto di Ettoro diventasso 

"'mortbuo: A-.br\'7r6( anche impressore , porché da al lora in poi 
il V......... y."1 lo sottoscrizioni hallllO speH80 q uesta tosti . 
Il IIbbylocbrlfl.. moniall,a esplic ita : ' corto eg li dovotto com· 

perore un" dello tanto tipografio cho C .... IlO 

allom in Bologlla , indotto dana spom nza di 

BDUnTO DI ETTO.II 
(z.. .. bece&rl F., Eùg'-- LiIHr, 1497). 

un maggior g uadag no, facendo a un tompo 
lo sta.mpu.lOro c il venditoro, oppuro fu mosso 
da. rag ioni specialj di convenicll Zc.'\ che a noi 
sfuggono. Con tutto ciò egli continuò ancho 
Degli anni che seguirono a fare s tampare 
qualcho Iibre da altri. 

Benedetto di Ettol'e fu di una meravi· 
g liosa a ttività. Come numero di edizioni è 
di poco inferiorc, in tanto minor numcro 
d 'anni , a Ug o Ruggeri e st" alla pa ri con 
Platone do' Benedetti, ossia fi g ura tra i 
primissimi di Bologna; ma supera tutti per 
lo. va rietà c pe r }' ag i1ità del suo cOllllnerc io 
che è rivolto a un complesso g rande di 
la ti. I suoi caratteri sono va rii , a ppunto 
pe rché si servi di varie tipogra fie, ma da 
qua.ndo eg li assunse la st..'l.mperia, seguI 
l' esempio lascia to dal suo valoroso amico 

Platone, cui fu legato da interesso e da a ffetto, cosa non frequente fra persone 
che gareggiano fra loro in un dete rminato ramo di a ttivi tà nella città stessa. 
I ti pi del 1493 si assomigliano perfcttamento ai meravigliosi di F rancesco Bene· 
detti da cui trae l' affiore e la conoscenza e coscienza del bel libro. E nel1 a. sua 
quaHtà, di stampatore ebbe, come il KUO amico, Don pochi elogi dai dotti e urna
nisti contemporanei. Mi piace ricordare qui il carme c Ad Benedictum imprcs
sorem . che compose in suo onore Ugerio da Pontremoli e che fu pubb1icalO 
nella edizione faeUiana degli Scrip/ores de re 111stica coi commenti di F ilippo 
Beroaldi nel 1494. Comincia affermando che la g ioventu studiosa deve esser 
molto grata a Benedetto, e ne dice il perché : 

Hoc mendosa lenel quod Utt.era nulla volumen: 
Impre88um mira nee minu8 a.rte fuit. 

lA eomlDUDe a BeoedidO Heetorb librario et Platone de 
8ened.Ied. imprNIOreaolertialimo, ei'ribu. bonODlentlbua~ . 
iD qutIIti aJ1D.I, dal 14087 al 14089, la comllDlooe d i lo te
,.. tra I due. don«e e.ue _"ha e b'equeal6, pereb6 

tutte le . tampe ebe recano il nome di Beoedetto libraio 
e edUore _ 00 per I tipi di Platone Benedetti; neuuoa 
per altro lIpocnfo. 

I CL PRoçTOa. I,.ac, p. "' 2, 
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E poi continua con augurU o lodi : 

DII tibl dent pyU08 ann08 longamque 8AluUlm : 
EfHclant notia ut podnre tula 
Somper in ae rata nummu8 tibi puUu)cL a rca : 
Mercibua Il8plrct mercurluRQuo tula. 
SI quia entm luati vlvlt acrvator et Acqui , 
DI8pcream 81 Ilon hlc 8cncdktuli crlt. 
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Del l'esto lo stesso Benedetto om cose porsuaso del suo vllioro o della bontà 
dello suo edizion i, che Ilon lo nasconde; è certo che non si dimentica mai di 
lodaro l'oper·n. sua, la. qua lo, a dir vero, em degna di lode. St.'l.mpando l' c operosum . 
volumo (è infa tti magnifico por pag ina e caratteri) dell o Orazioni di Ciceron e cura te 
dal Beroaldo, ti, diro li Filippo Beroaldo cho l' opera è perfetta, cosicché deve 
essero tenuta come cosa dil etta, 

c bUlle et amasium putato 
Quo Dii pulchrius est venuattusque • . 

Sottoscrivendosi, dice che se altri ponesse lo. cum che egli ha posto a stampare 
~~Ie volume farobbe opera di g rande vantaggio per le lettore. E fina lmente Filippo 
lleroaldo il vecchio, dopo aver detto che ha raccolte c curate diligentemente tutte 
lo Orazioni di Cicerone, o aggiuntane una sillora sconosciuta, continua: c Ea8 
dcdi imprirnendas Beuedicto bibliopolae nostro iuter imprcssofes politissimo ; qui 
characteribu8 spetiosissimjs libros multiiugos venustc ne sinceri te r formis excudit ». 
Lodo simile fa il Boroaldo nella introduzione a lla ediz. cit..'\ta degli 8cJiplores 'rei 
,'usticae, ove dice che i trattati di agricoltura c uno volumino connexos nuperlime 
impressit Benedictus bibliopola bononjensis eastigatius limatiusque quam priores 
impressores factitaverint • . 

Stampando nell ' aprile del 1498 l ' Argonaulicon di Valerio Fiacco, Benedetto 
d'Ettore ( . pOI' Benedictum Hcctorem Bi bliopolam . ) fa precedere alla degna e 
maestosa edizione, una. lettera in latino indirizzata ad An tonio Galeazzo Bentivoglio 
Protonotario ApostoHco, in cui esalta ]e sue lodi , lo dice amatissimo da tutti i Bo)o
g nesi e lo prega di annoverarlo nella sua Clientela. E ciò non g li pa re sconveniente: 
c Solent homines ordinis mci non inamabiles videri . , e cita il caso di Trifone 
e dei librai Sosii rcsi celebri dalle loro opere e dagli autori da essi editi j termina 
pregandolo di accogliere benevolmente il Poema di Valerio c sub tuo nomine 
impressulD, sub tuo presidio editum et quantulurncumquc hoc minusculu m est, 
id oro ne spreveris; et Benedictum Bibliopola rn, qui tibi addictus est et manci
patus, in clielltela rn tunm receptum fove ae ditigo • . Termina aug urandogli niente
meno che il cardina lato: c Opto te benevalel'e et ad pileoli rubentis maiestatem 
citissime aspi l'are • ! 

Una lode enfatica il nostro fa pure al Gozzadini , por la pubblicazione del 
commento alla L . Qui se patris, coUa lettera c Benedictus Hectol'is Biliopola Bono
niensis Lectori Candido S. D. » Dopo aver detto che il libretto è di poche pag ine, 
ma di molto valore, fa le lodi deU' autore e sue, dal momento che il Gozzadioi 
c officine mee obtuli t ac in ea imprimi curavit • . E poi aggiunge: c Ego ig itur 
studiosis offini bus descrvire quamparatissi mus et exceUentissimi doctoris peti tioni 
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t't tibi l('{'tori candido mQf(1ru gcstllnlS oblntum OpU8 ho.ud nc~Jigentcr imprcs:'um 
. . . ID' ._-- 010 cooonnsi :t' dal cho pnrrebbo cho gl'llll. deg-nnzlOn In mt'iL LO o cma vçue\' <n.: • • 

,'e falW il Faelli accellando di pubblica", quello scritto! 
E qual dispetto gli facevano gli orrori di stampa! , ". 
?ti lO. errori ci furono nella edizione del rommento di lleroaldo RHo I usculnnc 

di Cic'::"'no; ma il B, sente il biso",o di avvertire il lettore di non olrendc, .. i: , gli 
errori 8Oll0 noi commento e l ' impressore vuoI toghoro 
colr A)'f'ula ogni macchia! 

lllirea tipocra.rlta I di 8eDedeuo Faelli. 

No1la edizione dd commento bCl'onldino a. Pianto, 
del 1500, lCA'gesi, srl'itto dnl llerotlldo, in fin o alla 
introduzione: Firri non potuit quill IIl.bcculao qUo.c
dl1m minutuliquo e lTores per inclll'iam Il'linistri cxclIsoris 
irf"{'pcrent. urioso, lu. colpa. non è di Bonedetto j 
ma deU'opel"uio! 

Bcnedetto fcrc uso ancho dei pl'ivilegi di poten
tnti irolici Il difes..'\ della propria OpCI"3.. Negli an ni 1495 
C 1496 si cm assunto di dar fuori tutte le opere di 
Giovanni Pico della Mimndola, impresa. dispendiosa 
e cospicua: cg-li allora ricorse al Duca di Mila no, 
affinché concedesse a. lui il privilegio che nessun altro, 
nel suo dominio, pOte8S0 pubblicare tali opere e nessun 
libraio venderlo anche se fuol'i pubblicate. n Duca 
Lodovico Maria Sforza accolse la preghiera (non fu 
estrnoeo forse il Bentivoglio) e gli diede il chiesto 

privilegio per due allOi con un decreto datato da Como il 7 luglio 1496. L'cdi
z.iooe venne infatti fuori con in fine il privilegio riprodotto integralmente.' 

Le ultime parole del carme sopra riportato di Ugerio da Pontremoli ci recano 
un chiaro accenno al suo galantomismo e alla sua notoria probit<\, e inoltro a lJa 
sua agiateu..'l. Queste affermazioni sono confermate dai documenti, che numerosi 
si riferiscono a lui, conservati negli archivi bolognesi. La chiarezza e onestà dei 
suoi rapporti commerciali riswtano daJJe cause civili che ebbe dinanzi al Foro 
dei Mercanti; la sua agiatezza dai posse i in case e terre che teneva,! 

Abitava nella propria casa, e possedeva di suo la bottega, neUa cappolla di 
an Vito ,~icinissimo aUa piazza, e non lontano dalle scuole, e la sua libreria era 

forse accanto a quella di Guglielmo Piemontesi e di Sigismondo de' Libri, fra le 
piu importanti deUa città.' Aveva 8posato Giulia Caranti figlia di Francesco e 

I n prh11f1lo del Duta di Milano noo Il tro .... tottula 
In tuUl ,li IlIt'IIIplarl di qUf!Mo ineuDlbulo. n ehe .la l. 

aipiOH.,.. elle ~ pri ... i1egio 't'enne qUindo Il libro era l'' tutto compoetO, e fu pere:lò agiunto 1010 .lle eople 
ehe e,...o &neo,.. Del mapnino. 

l prhUeri di 8o ... raDl, ID Bologna, Del l8e. XV lODO 
moho rui. 

t &on.todo "I ladld del lIuini dell' Are:blTto notarlle, 
al laeoatn.Do pUftCbl atti ebe lo ripardano rlferealJJl 
ad aeq1liltl, affitti, Yf!lIdite -. Un atto del Dot.lo Andree. 
Gombruti hl data del!8 ~b,. 1417 et au.u. elMI 8eGe
dea.o lfOua .... Wla bouep nella tappella di 8. Vito. luna 
pla'- . a ~rdo 81uclMUi per ... ade"1 U p ..... 

I Molti atti, e nOD 11010 quelli ebe lo rlgulrdano, Ina 
ehe al attengono I COle librarie o editori III, IOno rogatl 
nella lUI bottega. Ad un Itto (lnll noi ne abbllllilo rleor
diti p.reetbl al1r1) del 29 11111"10 1488 del notaio Ceeare 
N.ppl (Art.blvlo not.rlle di Bolognl) 001 qUllo BenedcUo 
di Ettore paga allo .tampatore Dlonl.lo Bertoeebl di Regalo 
abl\.lote nella eappella di S. Marll Maggiore lire selle di 
bolognini, rflIlduo prettO per la eeulone a lui di una 
ct'r'l.a qUl.1Itltl di eopledel volume. Raloaldo ", come da atto 
dae noi eonoaelamo rogato da Andrea Oombrutl, 1000 
pl"fllf!'lItJ, IlOme t.eltimool, Il tipografo noU.lmo Ugo Rug
aeri della eappella di 8. Lucia e l'altro llampat.ore pur 
aolo Guido del lu An\Oolo Ruggeri fratello del pN!Cedellle. 

• 
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sorella del dotto 'rOIllIlSO d ul notaio Antonio c di Giovanni, i quali f!'atolli le I1sso. 
gonl'ono hL dOlO di Iiru bolognCf~i 440, assai cospicua per quoi tempi. Jnvcce di 
versaro dol d('1I111'O liquido i Camnti nel 1494 vendono Il, Jlencdctto una loro 
grande cnsil posta noli" cappella di " Alldrea degli Ansaldi dci valoro di L,650, 
e ~encdetlo versa ai ('~gnnti la diO'cr 'nza iII L, 210,1 J.~ nell 'anno seguent.e 
vt·dul.Ino B('nedetto acqUlstaro da. un villico di Zola la tl'adizionale castcIJata 
di uva. hianca o un migliaio di faRci no,! 

IlIte l'(·HHrt llt.e ~ 1111 eontlTLtto intcl'V('I111to il 22 Tll:1,l:Urio dci 1499 tra l'umanista 
t' pI'Ofl'ASO I'C dellu Studio F'ilippo Bel'Oa ldi e il nostro 
Euol'c, ali 'he perché ci l~t. C'onORcere come il libro ('osi
dolio ijcolastico, oSMia, quello (' he andavit. Iwlle sCliole, Cl'fL 
preferito nelh sUlmpa, c uo mini di fama ('omo il BPI'OiLldi 
11011 rifuggivuno dall' impegnarsi il c legger :- IIn deter. 
minato testo per dividere con lo stampatorc il ricavfLto 
della vendita dci lcsto stesso, il che sL'l. Il pl'ov:lr~ che 
lutti i teflll>i si assomigliano, o che avremmo tOI'lo, oggi, 
g UOl.rd:lIldo al mercato dci testi scolastici, di gridare: 
t: O tetTlpora, o morca . ! Nel maggio del 1499 dunque 
Ettoro stampatorc o libraio c Filippo Bcroaldo costilui 
scono t.ra loro una socict...\ pCI' la. stampa dell'ARino d'oro 
di Apuleio, i1n'icchito di doviziosi commentari composti 
da.l BIJl'oaldo. I I>atti che fra i due si convengono sono 
questi: l °) Che dell'opcl'a si stamperanno 1200 esempla l'i, 
tutti da vendere, c a lt.ri 50 al tine di completare qualche 
esemplare che risultasse mancante, e sopra.tutto per do

lflrt.. tlpogralle. Il 
di llenedClto Facili. 

nadi agli a.mici e a lle autorit:.\ insomma per quella eho oggi chiameremmo r6clam.e 
deUe l'i viste, e per l'abbonire i critici; 2°) Che Benedet.to pel1serà a tutte le 
spese della composiziollO e t.iratura e il Bel'oaldo dovrà dare la carta necessaria' 
3°) Che l'incasso netto sarà diviso fra j duo in pal'li uguali; 4°) Cho per facilitar~ 
lo smercio del libl'o il Beroaldo si obbliga a legge,'" alla Univel'1!ità di Bologna 
la detta opora e solo quella, e si impegna inoltre a. correggerla, curarla, e dopo 
uscita lodm'la, affinché la vendita sia pit1 redditizia, Seguivano poi altre conven. 
zioni pure interessanti che per brevità omettiamo.' LAsino d'm'o usd infatti l'anno 
dopo con quest..'l. sonora sottoscrizione: c Impl'essulU hoc opus Bononine a Benedicto 
Hectoris impressore solertissimo, adhibita sUlllma diligentia ut in manus hominum 
veuiret quam emendatissimum :- , e seguiva il solito elogio, reso ormai obbligatorio 
per Giovanni Bentivoglio II c Status buillsce Bononiensis fton.mtiasimi habenas 
foelicitel' moderante :- ! 

Il nome di Benedetto d'Ettoro figura nelle edizioni bolognesi per quasi tutto il 
primo quarto del sccolo XVI, sino al 1523. Poi seguono gli Eredi indistintamente o 
quindi l'crcde specificato Giovanni Battist.'\ Facili, che duf'.1 ancora. per parecchi 
anni; ma di essi S I parlerà nel prossimo capo, 

I Arelll ... lo not.rile di Bologn., alU del Dotalo Oiaoomo 
Budrloll In ditI. !O no ... . 149., n. IO. 

t Arebi ... io nOllrlle di Bologna, lUI del Dotalo ClIn ... ita 

Caravltl, In data 7 apro 149'. 
I Are:bivlo nollrlle di Hologna, .ui del DOtaJO AgOitiDO 

Landi, In data n l0aalO 1499. 
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Benedetto ebbe nel oec. XV due marche tipogmllche molto somiglianti fm 
di loro e recanti in gran rilievo la lettem B intomo alla quale si intona e si 

volge il resto.' 

13. - E poiché ci siamo occupati sino ad om dei tipogrnft maggiori, qu.asi tut~ 
italiani eh., svolsero la loro opern io Bologna, è opportuno che accenDiamo !LI 

• minori . 1 inteso l'aggettivo n~1 senso cho ci lasciarono un piccolo numero di 
editioni quantunque tn1uno di e88 di singolare importanza. 

Il ~rilUO che si presentn è Domenico Fosco di Rimini, forse da idontif1~arai 
coo quel Domenico Fosco o Fusco rimioes. che nella Hoe del secolo XV dlOde 
fuori in Bologna p..'lreC:chi componimenti latini e continuò a scrivere Del seguente, 
e per due aooi (1506·7 e 1508·9) fll anche lettore degli Artisti aU'università di 
Bologna. Egli avrebbe futto i suoi primi approcci con i severi studi, dando il nome 
ad lIoa ediziooe di argomeDto astrologico, allorn molto apprezzato e molto io voga : 
e par chiaro che il Fosco nOD poté essere se oon l'editore. Che tmttisi di pe rsona 
di UDa certa cultura giil siu dal 1480 risulto aDche pei distici che alla sua edizioDe 
dell 'Opu • • phamcum del Sacrobosco prepose FraDcesco Negri veDeto. TI bel volume, 
che egli pubblicò a Bologna nel 1480 ( . impressa Bonooiae per me Oomioicum 
}ùscum l1rimincnscm " ~ comprende le seguenti opere: I. «Sphaera mundi . di Gio
vanni Sacrobosco, n. c GCI'l.urli cremonensis viri clarissimi Theorica Planetarum » , 

ill. c 1'ractatus de motu octave spere ». Da questo complesso di scritti ins ieme 
riuoiti è veDUto che l' opera 000 è stoto mai indicato esattomente dai biblio· 
grafi, i piu cbiamandola Theorica plane/arwn semplicemente, t.-aeDdo esso titolo 
dal tine di questo scritto, dopo il quale trovasi immediatamente la sottoscrizione 
del tipografo. Qualcuno poi, cO Dle il Reichling, avendo trovato le ultime quat.tro 
carte contenenti il 7raclatUB d. mot .. oc/ave spere, stoccato dal resto del volume, 
ha creduto che si trattasso di UDa edizioDe speciale e a sé stoDte dello stesso 
Fosco, mentre non è se non il complemento del volume misceUaneo contenente 
scritti varo sopra la Sfera, primo de' quali l'opera classica del Sacrobosco. E 
però può dirsi cbe le edizioni SiDO ad ora note del Fosco si riducono ad una sola.' 

Nello stesso aODO 1480, ai 15 di agosto, si ba meDzioDe io Bologna del 
tipografo Giovanni da PamvigiDo, nell'operetto Ji'Wre di virtù, che fu poi in questo 
stessa citt.~ ristompato più volte dal Ruggeri , dal Benedetti , dal Nani e da altri. 
Di questo tipografo non si CODosce altra edizioDe.' Forse egli era [.-atello o pa reote 
<li quel Dionisios Paravisinus o de ParavisiDo (in sostonza PaUaviciDo) che stompò 

I " .. _lo eli Benlaldo allo 8ntonlo pubbllealO In 
801 .... *"' liGI III bell_lII. editlooe e MO due ellrlt · 
ieri, IUM) ~ W$O • l ' .. Uro per il MlDmt'lI~ I. mU1!a 
flc\IrI ... froati.pi.aio, (one per la prima .-oha, In Bologna, 
tollo il tllOlo. Tra Il dlOlo e la ma~ Il tipografo atarop(l, 
beDe la .t.ta, quac.e parole : • Benedletua HfIdOril Biblio
pola ad Emptoren.. Empc.or, .uende. Qu.ndo t'mere .11 
Ubroe form.to. In OfIid •• _ Uet.lllOri., IDiplee Slpum 
quod u. Um.III.rt pacio. fIIL h a DUDqu.m falleriL N.IU 
quieta. lIlaU.oU hDpre.oMII libril lUI, IDI"IDt'lId.lIl et 
IDlblloali .ppoauat lIOiBI"Q mt!UJD, ul ita tllnl 1'I!lIdlbl. 
Ilo .... ; qao paeto et mlhI et aomlll.1 doet1alml 1I0IIIri 
PIllUppl Bero&ldJ dl"l'Oplllt, .e1 poti .... deropn eoll\l"aduDt • 
(aIcue I. aurea.,. E UIU MlIIolle ."'~ lx.8 aoebe Del 
rn..s.o «*ateataSO daUo RMJo Beroaldo. 

Cf. A. 8o ... u.I, lA _,-Me tipo{J'f"OlicA4 bologMli d.l 
-.. XY/ eit. , IIlt:n>dulione • P .... 9-11, O'ffl Il dlAOOM"fI 
de.!'. Ilgnltle.done dell. m.rea tlpografic. lo generale. 

l Cf. R.ICHLUIO. A~~ •• n. 349. 
L'~ulvooo .pp.re e.ldente 11010 che I l .bbl. tra m. no 

l 'IDcun.bulo. Olultameote ne fece un. 101. opera (nooo· 
ltanc.e Il dl.erao lH.eipU l''d a:plicit) Il C,UlOMTI , OU i_
_boli d,Ila R. Bìbliot~ 1UlliHrrilaria di BologM, 
Bologna, Z .. olebeUl, 1889, al D. 7n. Vedi anebe Il 0010 
ft.du. d.gli l''ft''tahli chl14 InblwtftJQ «muntal. cUlI'Ar
Migl"JI(U(o. Bologna, Zanlcbelli , 19Gi, .lla Toce • S.cro 
BUllO o. 

S Cf. Il RaICHU.O, Appad~, D. IU. UD MeOlpl.re 
della rara edllione è poIMIduto da.1l. Biblioteca Mlrel.o. 
di VeDesla. 
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insieme ad Ambrogio d. Orcho, a Oomeoico d. Vespolate o con Stefano Merlioi, 
" Cremona, le Ripetiziolli dell' Ubaldi slllla parlo prima del Digesto nuovo. Di là, 
chiamato a Bologna dal Portilin. il Morlini,' con probabilità vonno 8eco il ParH,visino 
e forse Un d ' sUol'a rimase qui ins ieme al nostl'o Giovanni a lavomre per tipografi
editori di maggioro importanza e di maggior nome. 

Noi 1482 abbi .. m lIotizia esplicita di un altro tipografo che pubblicò un" 
sola opCl'a qui in Bologna, cioè 'l'ommaso Cini cho stampò il Liln'o cliiomalo J.Au.:idario 
di Bonorius AugustodoncnsiJt, dotto ancho • Lo libro dol discipulo O dol Maestro •. 
lntcl'cBsn.ntc por noi è lo. sot,toscriziolle: « 8tampalo in nell'alma e t. inclita città 
di Bologna por mo Thomaso di SOl' Domenico di Salvcstro de' e ini da Monte. 
pulciano. In nel millo quatrocento octant.'·\' due dol meso di Marzo et adi dieci 
di decto me8e. Ad honol'e d~llo omnipotente Dio et della g loriosa Vergine Maria 
la qual sia sempre nostra buona advocata, in sccula soculontm. Amen • . Anche 
quest'opera, chc di solito è ornata di una silografia, fu Msta,mpata in Bologna 
più tar<li dal Bazalieri e da altri. [) Cini usò e'" 'atteri gotici.' 

0 . 1 1485 abbiamo Dotizia di una società tipografica costitu ita fra Enrico di 
Haerlem e Malteo Crcscentini bolognese pCI' la stampa di un'opera di Nicolò Orbelli, 
divisa in duo parti , la prima. comprende il Compelldium. dc consideraiiollc Malhematicae 
et llaturalium, e l'altra la EqJOsilw in Methaphysicam Amlolcli. ossia la • Compen. 
diosa expositio duodccim Iibrol'um Metaphysicne Arislotelis seeu ndum viam Scoti • . 
La sottoscrizione della prima parte ha il solo nome dell' Haerlcm ( c Impressurn 
per magistrllm Henl'icum de Haerlcm . ) coll'anno 1485; la seconda parte invece 
ha i due nomi espressi in questo modo: « Impressum Bononiae impensia Henrici 
de Haerlem et Mathaci Cl'escentini bononiensis SOCiO I'UIll . , dove )' « impel1sis . I 

è evidentemente riferito piu al Crescentini (che non dovette cssere un vero e 
proprio tipografo, ma piuttosto un editore), che non all' Haerlem. Tutto ci fa. credere 
che il Cl'escentini mettesse il danaro o facesse anticipi e l' EIae l'lem ci ponesse il 
lavol"O, forma di contratto che allora frequentemente usavasi , essendo questi tipo
grafi, specialmente i forestieri e Jlli stra nieri , in condizioni disagiate. Da notarsi che 
quasi tutti i bibliografi ha nno dato due edizioni staccate di questa unica opera, 
separando il Compendium MatMmllticae dal Compendium Physicae: e il primo a 
essere indotto in questo errore t;u l'Rain (no. 12049·12050).' 

Un tipografo bolog nese non noto sinora ad a lcuno, neanche al Reicbling, è 
DioDisioo Odi o degli Oddi che il 20 Marzo del 1487 pubblicò in Bologna l ' Ordo 
ad cathecumÙlU7n faciendurn. La sottoscrizione è cosi formul ata: « Bononie im
pressum MCCCCLXXXVll die XX Marti i per Oionisinum de Odis ' : segue imme. 
diatamente, nel reero dell ' tùtima carta, la minuscola e singolarissima sua marca 
tipografica, anch'essa natura lmente finora ig nota, che è costituita, dalle lettere 
minuscole e semicorsi ve d e o entro un cerchietto.' D libro, interessantissimo e 
rarissimo è in belli e nutriti caratteri gotici, con i segni liturgici e notazione 
musicale in rosso e nero. D casato degli Odi o Oddi è poco noto a Bologna, e 

I VI"d .. 1 IIOpra • pp. 16. 17, o.e Il p.rl. dell •• t.mp. 
del ~oriu". iiUV di Pielro da MOli te. 

• Un. Memplare l pouedulO dalla Blblloteea. uni...-eni
tarla di 801010 •. Cl CA.OMl'I, Ot:UaIogo, D. 410. 

• Cade nell'errore .oehe Il CaroDU, ebe pur oe d l uo .. 
lulIi1' e mlnut. dl"ierhlone. V. Ot:UaIogo, DO, 6D6.18. 

t Un NeDlpl.re l po8Ieduto da.1la Blbllot.eea. oomuna.1e 
deU'Arehlginoulo. 
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.-ttali di nno dei tanti venuti dul di fuori,' a cagione speeial· 
probabilmente UG 

mente dclJo ~tu~io. .' d' Iampotori in Bologna Ò quella dci Fonlt,nesi 
Da (amlglla, può dll'8l, . I ~ 'o qui venuti a cagiono del Collegio istituito 

, , probabilmente da pnnclpl , d' F' ' 
renn'R!, ,,' ati'vi di quella città, n pnmo 01 onlaneol ò 

)' U 'vcrsitt\ per 1 glOVl\nt n .. 
presso 01 , '1 luctorita/e& Aris/o/elÙl il 22 maggIO 1488 ( . l'nsqUlnus 
p!IIII\uino cho pubblica qUI o,, ,h d' lui si conosca. Parecchio iuvece 

"'... . regicnsis .) UOlC~ opem c O I 
do rOulane81S d'., 149' al 1497 Giovanni Giacomo Fonlanosi da 8010 

Pubblicò in Bologuo, w· , " , è II l 
no G' I Benedetti' La sml pnma edIZIone quo a (0110 . compagnja con lro amo· . 
c l," • riDa as.sili. nota o molto interessante, per la grando 8110grafia 
Epl tole dI S, Cute" ' "la I Santa Caterina di Sieua eho 
h cupa tutti, la pnma pagma e mpprcsen a " , ' 

c e oc , • d l' O' e ha la tesla corouata dI spme con 0.11 orecchIO ("01 monto copre 1 le e I gellu e l .. I 
h b Parlnrle' 0.1 di sopm due nng!OlI che e portano 

deslI'O un ucceUelto c o seffi 11\· .' 2 
, 1 di Santa Caterina furono stampate il 18 aprile dci 149 , 

la COl'ODO. Le eplsto e . . ,' .. . 
, pprende l" carattcristica seU08cnz!Ono delllmpressore, cho gIOva nplO' como CI n . , , Zoh I 

, I sse no la oobel città do Bologna per mI annc acomo 
durre per mtero : • mpre • • • • { ' Vili d A ' l 

, 'cl de lo Cbn'stiana grati a MCCCCLXXXXII ad X e prlo, di Font..'\Dc l D anno ... 
, 'cl 'terrn lesu Cbristo signore e Salvator nostro col suo etemo 

Re~ante ID CI o e 10 ul A • 
P d "to neto Al quale sia bonore e gloria in saecula saec orom, men • , 8 re e pln a . ~ . l' • l' 
11 giorno seguente il Fontaneoi pnbblicò nn 'opera latina, I J!)p.tome metnca e e!JI~ca 
, ., la h di Ovidio settoscrivcndoBi in latino: . Impressum Bonomao .". .e morp OBeoB. ••.. 
per Johannem lacobum de Fontanesis, sub dIVO nc Illustri Dommo d, Iohanne 
Bentivolo •. Altro edizione volgare molto mm mise fuoli il Fontancsi ncl 1495 

, tti' dcll 'A11e"'ri, L ' ultima delle BUC edizioni bolognesi, fm quello che SI 
cm sone . o ba' 'bu 
conoscono, è del 31 gennaio 1497, la Lectura di Andrca Barbazza De P"o, tlOm 8, 

In fine ad essa dicesi che l'impressore vi pose ogni sua cura: « Impresslt BonoOlo 
adbibita pro "iribus diligentia ut in manna bominum quam emendatissima per
veniret loannes Iacobus regiensis ~. Non c'è il cognome, ma non può sorger~ 
dubbio di sorta sull 'attribuzione al nostro tipogmfo, Nello stesso anno 1497 il 
primo marzo il Fontanesi (firmandosi sempre • Ioa nnem Iacobnm regienBem ~ ) 
pubblicò insieme a Girolamo Benedetti, la Bncolica del Petrarca uniI:" ,all' ~Lth!lm~ 
dcl l'ietrobono, Non so poi comprendere come alcuni, e fm eBBI II KflBteller, 
abbiano pensato che il nostro Fontanesi sia tutt'uno col tipografo Giovannj Giacomo 
de' Benedetti anche se in una o due edizioni si dica « cognomento de Labenntis . " 
non csseDdo~i altro rapporto fra Giovan Giacomo Benedetti e Giovan Giacorn~ 
Fontanesi, uno bolognese e uno .. eggiano, se non la uguaglianza dei due nOIDJ 

di batte imo: il cbe oon è molto! 
Due edizioni, assai distanti per il tempo fra di loro, ci hanno lasciate i tipo~ 

grafi , forse fratelli, Pietro e Jacopo Campii o Cambi, nome aSBai comune di 
famiglia bologoese: La Retorica in volgare di Cicerone nel 1490 e il Viaggio del 

I 5011 maaea •• dir Yft'O, qu.It. .. 11 tIIeOIplo nel Guldlclal 
I ...,,1 hldiri del doeumeati pu"bUeeti d.1 8 ... 1011 . Nel 
RoI1aJi ùUo 8tw.dlo bolov- (. eu,.. di U. DALLA"I, Bolo-. 
pa,l8U •. ) abblemo un . De Oddo o o De Od. da Veronl. 

• 1M dtiaaa IftIIpre plUOre: l U fn.\eUo di Pl.atoGe de' 
BmedeUl, che pubbUofI poi parecehle ooee nel MC. XVI. 

J Ua eeemplire 6 pnlllO la Biblio\eea Unl l'enltari. di 
Bologn., l'. CA1l0JfTI, CoJ.alogo, n. 242. 

4 Ital inti«lle BIU!Ild","~, p . 26. 
• E Don buia • Indurci lo tale l uppoeldoD8 \I ritto 

ebe Olononl Oiaoamo FonlaD_1 pubblioo un'ope", il 
Petrarea, iuieme • Girol.mo Benedetti, 
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Mandevi11e noi 1497, viaggio che interesBé vivamente o cho in Bologna prima cho 
dai Cumpi om Blato pubblicato da Ugo Ruggeri e da Giovanni Giacomo e Gio, 
vanni Antonio Benedotti. La distanza di sotto anni dnlla prima ano. seconda 
edizione ci fa pensare cho nel frattempo i Campi stampa8sero por COllto di altri 
o n, 8Crvizio di una officina maggiore. 

Ecco, coll'Aliotti, un altro tipognlfo che è noto a Bologna per una sola edi· 
zione: l'interpretazione in volgare dci sogni di Daniele o Giuseppe, pubblicata 
il 24 maggio del 1491 da Chorubinu8 do Aliotti.,' il qualo poi 8i l'CCÒ a Vcnezia 
e là pubblicò altro opero, QU08t .. edita a Bologna non facova BO nOli ripetero 
l'edizione doi detti Hogni data qlUlttro anni prima, puro in Bologna, da Bazaliero 
Bazalieri in8ieme con Auge,lo Ruggeri. 

Una solo. ediziono ha puro (e non 8010 per la città di Bologna) Ilaldino 
B,ùdini bologne80, di famiglia qui assai notil, che al principio del 1491 pubblica 
un Pro1J.Ollli.co per lo stesso anno. 11 Baldiui ha ql1~8to di particolare che è a un 
tempo autore e (a quanto sembra) slampatoro: ben è vero che non 8i tratta di 
COSl\ di gran mole. comprendendo il Pronoslico quattro carte in tutto, stampate 
con camtteri gotici. La 80ttoscrizione è semplice e chiari88ima: c Per me BaI· 
dinum de Baldinis Bononjcnsem civem:t .' 

Una edizione, e non due come parve al Copinger,' è dovut..'\ a due tipografi che 
non sembrano bolognesi, ma che furono qui forse di pa88aggio, oppure operavano 
in maggiore tipogmOa, e cioè la Ot'a/io pro principio Studii bonollien8Ùl di un tale 
JuUus Ducien8i8, ~ di cui abbiamo poche notizie, stampata da un Girolamo de Pu1lis 
insieme a un Giovanni Mazzocchi. 'frattasi della pubblicazione, non infrequente, di 
uno di quei discorsi che tenevansi all ' inizio dell 'anno accademico nell 'Università. 

I Ragazzoni sono ben noti tipografi originarii di Asola che si fermarono 
specialmente a Venezia, ove Teodoro e Bartolomeo pubblicarono numerose cdi· 
zioni e assai stimate. Certo appartengono alla stessa famiglia altri due tipografi che 
si trasferirono a Bologna, e cioè Francesco e O incomo Ragazzoni. U primo, che 
nel 1491 aveva pubblicato a Venezia un Confusio7lale in volgare di S, Antonino, 
dava fuori in Bologna nel 1494 il Quadriregio di Federico Fre .. i in una magnifica 
edizione c Impresso in Bologna pcr Maestro Fmncesco de Regazonibus :t . n 8econdo 
pubblicò qui una 8tampa delle Vite dei Filosofi. di Diogene Laerzio in latino 
( . Impressum Bononiae per Iacobum de Ragazonibus .) colla data del 30 marzo 
del 1495, e colla stessa data avrebbe pubblicatil la medesima opera in volgare, 
Certo è che, olti'e al Laerzio, pubblicò oenza data, nello 8tesso 1495 con tutta 
probabilità, il Carme intorno alla Fortuna di Battista Mantovano, poeta e llrna· 
nista famoso che leggeva nello Studio bolognese. 

I bibliografi notano tra il 1495 e il 1497 due tipografi il cui nome ba qualche 
somiglianza e ciascuno dei quaH diede qui fuori un libro. Sono Gentile de Roveis 

I Cf. RIUCltLIIIO, Irtdieet, 486. 
I Una oopll 6 poued uta dilli Blbllotee.e Uall'el"llltaril 

di BoIOftDI. Per Il famlgUI elldlnl, ef. OUIOIOI1(1, (lu. 
notabili, .1 l'oli. l-III . 

• Oop lnger , JN4loa, p , 1i41. Cf. R. OHLI, J/WIOffritU • 
imtl_IH .. U dello. BibUot_ tomwwlc di l fflOltJ, p. 48. 

4 Venmelue la f.mlgUI Doli' " ..... 1 comune In Bologna 
e In Imol., Il 001 • DueleruJe. cl riferi.mo I ppunLo I un 

8o .. 1U.l.I 1 &oria fUll • .. ..,. .. Bo~ 

Doli. o D.1I1 DolII. DI queelo • lullu. Ducleaal.l •• 1 
eoaoaee un lItro 1.1'0ro pure l 'lmplto oel &ec. XV,I'OrGJio 
pro dQdtw, lIi4r'm1irNIJ ZalltliJtO, delll qUlle p.rta Il 
OALLI, op. eli., 41. Il auo l'ero nome pero non 10lullo, 
m. Olulilao: 8011 Infa,1I " riOOrdlto nel Roledi dello 
SludJo, edl,. DALLA''', l, 113 polcb6 181M In Do1ocn' nelll 
Unlnnltl del 18fliIO nell 'anno .ecademloo U93·94, e poi 
non pitl . 

• 



-<TORT.l n81.LA , rAMPA TN nOWGNA 

. I . o .1 14~0 ' pubblicò il CnIllO/'IIUS, &/oga cui lilllllls 
('be 8t'nUl dntu, UlR ID 0 1 n I , 

'] I R. '."lis·' che 80110 l .. "",a dci 2 m.!I!l1O 14~7 stampava 
At'Ia (HI''('(I, C _r nll e l (' ',.. .., ~'. b." .' 

. l ' ~l ' I ~ Flnndriu. S(\ I'\' lta 1Illltolnlo: QU(!l'j lLO de su Icclo ct V' Opl1C1 il hbl"t' UO (1 ... -, l'Inno (t •••• 

. / I .. :"~I (1M/m/CIta iII almo ./JQllomelUi' tudw p er LcollUf dum (/c pa .01 Q( inNI t.W' .. 'M..vd • ' 
. h · d L L' l ' '0".0 "''''''', i scorl"C'tt.:.\ ha 1:1 sottosc rlZlOno: c lnpl'essum Bono-

RI~ ts t' "ro. ('{ IZI ... ,"~ ".. • " 
. . '" Zentilis {'urtmii de Ravu t:(hs ('IVI8 bonOnH.'nS1S trmporo nme opt'n\ ~t. 1IIlpt'n ... t. ., ., 

, . . . . I .. 1011. nn ·,s Il('ntivoli . La l e tl~ra ampollosa (h dedica do) Ricchi 
IIl,Tlrll~"'lIlll (OOllfll . , 
1 m t'.slro suo ~t{,rallo d~ ]"Iantltia ha la. data dl'1 5 ap('lle dello stesso anno. ~n 

fi questa ~dizionc e'è una splcndida silogl1.lfin, cho però, aveva figurato g ià 
q::I:ht' nnno priUlt\ in lIna edjzione ,'cneta del~'iol'C di Virtu. Qui Ò, d OllO, che il de 
R<.n'3,Jrlis è un cartaio. prore ~ ione Ils--~i vicina all' impressore j o pOic hé 81 accenna. 
alla sua I opC'ra ., ollre {'hl" alla speSo't S08tcnut~~ , Ò da pon8o.'\.l'o. che pl'ovvedess~ 
l'J:1i stA: o direUu.mcnt alla sta mpa.' Noi c ~'edl,[\mo che q.ueslI duo st.ampa.tol'l 
8-iano una tc~·a pcrsonu,' non e endo faeLlo IIlconll'afC lO Bologna lo stesso 
nome di lk'lU{' imo I Oenlil(' .. , ('d e endo ass.ai simiglianti i cognomi, 8o pratutlo 
se si tiC'n presento eho la. ,"oeo I Rovei. fu lradotta in c Rovcgli , como può 
n~dersi nelle I Cose not.abili . del Guidicini,· e a. Rovcgli è assai vicina la forma 
• I~wagl i ,cognome di un" nolo" famiglia da lu.ngo tempo bolo~nese. . 

Di questi tipogmfi minol'i ho tenuto per ultuno, perché abbisogna. di mag
~oti parole, Ercole Nnni," il quale non si I~mitò a un,a edizi~ne o du?, ma ne 
diede fuori almeno una diecina c tutte fm ,I 1 4~2 e ,I 14~4. Con !tll dovette 
hwornro il (mtello Lianoro cbe è detto nci documenti stampatol'e e che abitava nella 
rappella (li ",an Lorenzo di Porta tieri.' Le suo edizioni sono tutte l'aro, quasi 
tutto in volgare e impOltanti ime. Sopn\ le altro degna di nota l' edizione in latino 
e in volgaro dello FatVJle di Esopo lradottc da Accio Zucco, per il numero cospicuo 
deUe magnifiche ilografie cbe l'adornano, quasi una per pagina, e di magni
fica fattura, che forse debbonsi a Pietro Ciza O Cis..'\,· suo contemporaneo ed 
amico, socio con lui in una edizione a lmeno, e incisore di vag lia. Datosi alla 
lett.eratur..l e cultura popolare, il Nani, insieme a l Ciza, pubblicava nel 1493 un 
calendario da affiggere su un foglio grande stampato da un Jato solo, e con in 

m. Camilli 

AnLOruo 
0. 14117 

•• Sduno ~eo dei Nani : 

I ...... 
•. 8medeua 

Bartolomeo 
D. 1493 

Bartolomeo 
I 

I Lo._ 
D. 1480 c.. 

I 0.1 il R1UCIIUJfO (r.ue. VI, '4. a il CoPlao ... (D. 1419), 
Il F'uT', ~i ~i eee. dt, n IO la pone 
lOUo Il 1488. Pmao dia Ibbiln !'IIione I primI. 

t T.nlO l'UaIa, qUDIO il Proewr e il B-orger .bagll.llo 
il oopome, ladieandolo come RaC8.g1la., ia luOl'O 41 R ..... II •. 
D Da Ud.eriLa, II«ft.Bbdo al)' ..... pl.re ~uw dalll 
Bibliol.tla D..Uiooale di lilpoli, I ... de Il.ecqU •• e 
reoea.'--ta il Beicbliac, deac:riTeodo lo l5'-D e.emplare 

legge • de RlulgliJ 1 o. I caratteri Itretti e un po' colTOlll 
rendono non rldle Il lettura del telto, ma Il nome del 
tipografo applr ebllro. 

J Cf. T. Dc M,ARIMIII, OuVNJ{Ju imprimh d Bologfl~, 
(:it. pp. 26·1.7, cbe riproduce .nehe la gl'lIion .lIogl'lfll. 

4 Tale lpo\ell I.neil .nehe il Proetol', tenIa per.ltro 
reea~ llcunl ragiODe e aeml .ver TlIW I. edillone. 

) QN. 1WIabili, I, !fiL 
• Del Nlnl .i b. ricordo in un documento del 29 oUobre 

H89, in cui OIonnnl B.tli.t. Rodlldi .UlUa a B8I.llero 
Bu.HuI uni CUI p<»tI neHI parrocchl. di S. Mlria delle 
Muratelle. pubbliclw d.1 FRATI, Notiri • • documeRti, 
p. 9!: Il Nani TI figura come teltlmonlo: • Uel'tlule Blrtho
lomle! N.nll ciTe bononlente de eapella S. Laure.ntii porte 
Steril o. 

1 ArehlTlo notlrile di Bolognl, atti del Dotalo Franeeeeo 
Conti di Cualecc:hlo, rjll. I, D. 107. Queaw [Juoro del 
fu Bartolomeo, detw •• tampltor _, pn!flta giuramenw 
dlnud al dotwr di leggi Eroole BologninI. Preuo lo 
IteMO notllo coDaernl1 litro Itto del 1li01 (hl, filn J, 
n. 107·H7), col qu.le lo .~ LeoDOriO o [JlJloro, cbe 
b. ancora Il qutll.flea di Itlmpltore, TCDde un' CAd. 

• Oorru_loDe .011'" dell. parola Cbieu o dall. Ch.I .. , 
UM.i comune Della I.miglie bologneai. 
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m e7.Z0 una ,.:r1'1\IH.lC si logranu, sccondo )' U80 eho è poi continuato sino ai giorni 
nostri. L ' unit,O cRomplnro di questo c urioso incunabulo si consorvR. nella llibliowco. 
comunale dell 'Archig innasio di Dologna,l Sempre intonalo ai libri che dovevan 
essero venduti fra il popolo, sui banchi dci mercati o nelle flero, 80no I edizioni 
detla Storia di due amanti di Jljnoa ~ilvio Picolomini , usci ta il 21 agosto 1492, 
il f1im'c di virtli. pubblicata il 4 giugno dell 'anno seguente, 
la l'ila lii Noslra lionna del Col'llazano (O aprilo 14~3), il 
Cale"dario 80pra. indi alo il 12 settembre, la COII(caRione 
dci llol'gomonsc sonza data. Ai primi di giugno dci 1494 
il Nani pubblicava un opu8colclto contenente la Dift·B ..... c lw 
il celebre pl'Of08801'0 Girolamo Manfredi fil costrutto a fOll'c 

dol suo P.,.olloslicon ultimo, all.a.ccato non KO per quali 
ragioni. altro l'Esopo. appaiono veramente belle e illte
ressanti le ed izion i I dci Pun{Jilillgua di Domenico Cavalca 
c dollo Vile dei filosofi in volga.rc di Di ogene La.crzio, due 
opere che ebbero ncl sec. XV una illfini t..\ di ristampo, 
perché grandemenw difl'use nel pubblico anche poco colto_ 
Questa è la 8otto8cl'izione del l)tUJgiiùlf/Ua : c Impresso ne 
l 'alma. et inclitA cit..'l.de di Bologna. in lo hedificio da charta 
de la illustrissima Madonna. Genevera Sforcia di Denti vogli 

M.re. llposnnea di Ere. Nlnl . 

per mi Aereules dc Nani sotto al divo ct ilIustl'O Sig nore e principe misscl' Giovanni 
secondo Beutivoglio Srorcia di Vcsconti d 'Amgona ne l'anno dil nostro Signore 
misser [esu Christo Il1CCCCLXXXXIJ I adr XXIII di ~1arzo •. III tulto eguale è 
la sottoscrizione aUe Vile de filosofi del Laorzio. mut.andosi solo hL da ta in quella 
de) 14 genna io 1494. In tutto e due le sottoscrizioni il Nani si dimostra cartaio, 
o lavorante nella carta, e alle immediate dipendenze di UIHL fabbrica che apparte· 
neva aUa stessa consorte del Signore di Bologna, Ginevra Bentivoglio.' In tutte 
e due le edizioni ci 80no silografie di singola re in te rcsse, dovute probabilmente 
alla stessa mano che illustrò l'Esopo, Ciza, lo abbiam detto, figura accanto al 
compag no e socio so)ta.nto una volta, nella stampa del Calendario I>er l'anno 1493; I 
ed iJ curioso è questo che i due si sot.toscrivono separatamente. In fine a lla colonna 
prima.: • Impl'esso por mi Pie ro Ciza nel MCCCCLXXXXII r a dr x II de septembre' " 
e in fin e alla colonna 3: cA h'Lude de Dio c de Sancta Mal'ia è statn. st..'l.mpat.a quest..'l. 
utile e bella tavola in la inclit..'t et alma cità. de Bologna per mi HercuJes Nani" 

I Fu dl!ll(!riUo dII Frati nell l DiblWgro.fi4 bolDgneH, 
n. 7266, coli. Indiellione ~ Tivoli dei gloml feetlvl o. Il 
Relehllnl non le n'I«lOrM e Il ridt'tlC!ri.e nelle lue A~~ 
di.cu .1 n. 1636 col titolo di * Tlbull eC:C!lelllltlu·: era 
Itllo Inche Indluto Del mio Iftdi~ lOtto Il delignuiooe 
di • Calendlno ~Ielil.tlco ". 

I Un esemplare di quesLl nriNiml edillone è poue
duto da lla Bibliotecl coruu nalo dell' Archiglnnulo. Cf. 
FR,ATI, op. clt., n . 72fi8, mio Irt.di«, p. 9. 

I Il rltw era gll .1110 nolllo dii Qozuonu, GiOWlNn' 
B~;fIOglio, 17fi·76. 

4 Due atti dell'Archivio notll'lIe di Bolognl, uno di 
Paolo Fronti del 29 aprile 1490 o l' l itro di l.odovlco 
Cl!telllnl del 16 novembre 1491 ricord.no un Pietro CiII 
del fu Glrollmo pellleano ehe compio eertl affan riferen· 
ti.1 I poIIeMl. Un litro 1110 di Frlneeaeo Caliegln In 

dita 23 aprile 1494 cl p.rl. di un Petro CIII che aeeetll 
un figlio Idottlt'o. l'olt'bé Il qnonle IOlw la formi di 
CiII non è mollo fnquente nell e .... rte bolognoai, JluÒ 
ritenerll ebe tratllt.l del nOllm Pietro CIII. 

~ t \noll6 probabile cbe ti. lo .'-0 Pietro Cizi (. Petrum 
fiUum IlIeroolllll LaurenUi CI&8 pelllt'ani c.pelle .. nete 
Cecilie _) l'ho _tltnivi nel 147" uni soeletloon Lanlto 
dlila l'l'lini di Rl'gglo bidello dell'unlt'eflUl e libraio . 
La IOelet" e ra eoetltuita c In .rte et Inin!.terio le ellere.llIo 
ligandlllb 1'Ol _, e 't'eTI I durare uo anno : unlm doveva 
pGl'T'8 le nll_ritle e il m.tenlle n-..no. "Ielro Cii. 
l'opera : Il KUldlgno .arebbe ItlW dit'11O a mell. Utllro 
dove ... Inollre IIIgire l'ImitO delll bottegl. Arcblvlo 
notlnle di Bologn., atti di ) .. Ione S.vl, proL ", 3 geo· 
Dllo 1474 . t preec!ole un Franeaeo MtllleltI del tu 
OI.conlo B ... lieri. 



STORIA DELLA STAMPA IN BOLOGNA 

DeUO dei minori tipografi di nlUionalità italianl\ (o in gran parte bologn""i~ 
, l' dell tipo-aa in DoIo"'oa e accennaodo aolo cbo pl\recchl m eRert'ltarono arte . a ~"""" ~, . . d' , 
, , ",-riti dai documcnti como stampaton qm Imorantl, 

altri nomI CI vengono . u .... _ " , "" 
, d'ed fu ' col loro nomo a1cunlL odizlOne, dea qualI porClu d,mcII, che poi non l ero on . . ... 

'al 'l' n"m' I u088huno a roccoglicro alcuno notiZJe 8Opro. l minori IDente pau v utara. Oy_ I r' . , 
tipograll di wl1ionalità tedesca cho slamparono 1I0lla nootra CIttà, oltre I due 

maggiori dei qnlLli si Il parlato,' " 
Il '\ .. cbe si n_nla Giovanni Scbreiber doll 'Annun,"\ta che amvl> 

pll QDwCO ..-- , d' C I ' 
• • ... 1. 're/\ un anno dopo h\ vcnuta di EnriCO J O 0010., com o 
.D qa CI"\a CI . ' .. 
ri.ulta dnlla dellllnzilL all ' ftlcio delle bollette,' che usavan fare qlll\nti forestien 

, d b'tare l'n Bologlla Lo Schl'eiber em nativo di lllnspruk,' em stato \'emvsno Il (l l ' . 
forse in Augsburg, ,'eoi\'a qui dalla vicioa città. di li"ermra, ove 0 11181 ferl~lR.to 
qualche tempo e a \-cva preso in cOllsorte l~na tal Ve .. ~e, cb~ nella dellunzl~ è 
detta appuuto c de Fermlia ». Perché velllssc nena Città. di Bologna lo dice 
pure egli tesso: c causa habitandi io ea et ibidem artem Buam ex~rcere » , la 
quale arte em quella dci • Iibronnn impressor . , A Bologna lo Schrelber venne 
ponando seco anche il rratello o la sorella della sposa, e si diede t?sto al h~,:or~, 

dio stesso anno del suo arrivo (14 1 ) pubblicI> in Bologna ben cmque edlzloDl , 
rn\ cui il Trallllio B"lIa peste del Soldus per conto di Tommaso da Bologna 
decano del coUegio teologico, io can\tteri un poco rudi. E altre numerose edizioni 
mise ruori sino all'anno 148 1, dopo del quale a nno non abbiamo pio notizie 
dell'opera sua tipografica, mentre ci risuha la sila dimora in Bologna,' 

H Reichling' e qualcbe altro bibliografo hanno attJibuito a Giovanni Scbreiber 
l'edizioue della celebre opera di Bartolomeo Ramis • De musica practica ., che 
usc! in Bologna uel 1482; ma l'attribuzione è priva di ogni foodamento, La stampa 
di tale opem devesi a Baldassarre da Rubiera, e non allo Schreiber, e se qualche 
esemplare ba l' ultima carta di carattere diverso da tutto il testo, ciI> non toglie 
cbe la stampa debba attribuirsi al Da Rubiem, E poi è da considerare 
cbe l'attività tipografica dello Scbreiber ceaob, come sopm abbiamo notato, 
coll'anno 1481. Della rarissima edizione del Ramis esistono due esemplari nella 
Biblioteca del Liceo musicale di Bologna.' 

l Tra I nri ... palMi ebe dlmol'UOltO ti Op8'HODO III 
.,..... MI aIIDO&o xv, p;a. ltOD dJ«H,ro hlori eol proprio 
.,.. alea.u ed.WoM, ~ l"teordanI P'ruIceaeo d. 
Panu., hrdodo P'uMruJ di Su OlonDDI ID hral~ 
laeopo On-mlAl, .hloDi.DO del hl Bena.rdo di PaTI •• 
l'fleola di Leeeo, Ouleto. FrueMeO ti AI ..... dro Ru.aren. 
J,ad .... di B&ef&ao th t.muda di SalILUO eee. Qufllt'ul
u_ fa ~&o U t8 IN!W!mbre del 1414, dltPODe:ldo 
"" noi beai mpntvUO mobili ehe eraDO .panl ID plu 
IQOChJ : p"-' A.peIe MIIon di Olo,...DDI d. ~OD. 
abltuLe .. B.eglo aD lOn!blo • ad Impnoumdum IIbroa.; 
pNalO .I.8Opo deli. Pe... pure di Reato VII letlO ebe 
.... .,.. Impep.1O p« 1l.D dv~to; preMO un Ebreo di Bo· 
lop.a .bILl .. ", lIeli. parroedtl. di S. M.ri. M.ddalen. 1111. 

• Jont. Uwn.Mlmllapl. lmJM!P.ta per 48 10MI mllu.li 
p....o 8Iefuo Ji"oataadll di RegIo e altri ,..rle qU.Dtit. di 
lecs- 41 ""'0. XomJ..aa tef'eU1Ore tMLImeatarto FranoeM!O 
MI rw.o.. ... dllpoM per ..er aepollO Della cbl_ di 
9. Okwpo di Bolopa e dichiara di __ re nnuto d. lfapoll 
Ib .oli li K'oraJ per ~ ectl • rONilia et Y.,.bundu. ' . 
• .rdlhio .otariIe di BoIocn ... U1 del DOtalo PIOlo Prootl, 
alla data. E altri pueedli potrebbero rleom ..... 

, OIO"'Dnl Wunt« ed EDrioo O.leli di Colonia. 8i a 
.Delle parl.to dell. eredula origi.DC eermanlca di B.ld •• -
.. rre e OhulJlIl.no d. Rublera . 

• OILlOU. C'oNIribvIo, pp. 1". 200. 
• Nel reglatro deU'uUicio delle Bolletlll li Infatll deoo· 

mllllW • lob.nn. q ... deli. AIIDumptl.ta de ch'ltat.e Ylprcb 
(rie) de Alllm.nl. '. Cf. L H .... :ntR, op. elC .• pp. triti·liI . 

• Nell'Art.hITlo del B.UUlero di S. Pietro. yol. II delle 
nuclte lOtto I. d.ta del 18 luglio (egell 11 b.ttellmo di 
8arI. ",II. di OI.«:Imo del LlbaDO tenuta . 1 .uro fonte 
eome p.drlDO d. UD • m.rLHer Io.nD •• tamp.tor' I C!he 
ClOD opi prob.bIlU. il Il n.tro. L'Onoli poi (QmtribuIO 
eoe., p. 111) el rieort'l. UI1.I au. dlehl.rallone del 148:1 in 
eul .Herml di .nr riceyUIO d. certa Margherita tedele. 
delle IvppaUettill ehe UNriICfl euere di .petlanu di lei . 
Ad ... • ob purum l.mon!m et dJl6C!tlooem. (en .u. 
dom.tlca) I.lela LII proprietl TMtl, pelllccle, perie, laelll 
ed altro. D.I dOC!um~1O rilulta ehc lo 8c!brelber abita .. 
nell. c ... degli eredi del giuri'la Andrea Blrb.nl . 

I .. ~~, Q . un. 
, O . o ...... ,. Oatalogo d~1l4 B'bliot_ del LW:«1 ",tui

col. di B~ eh •• I. tU-n. 
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Notevoli anche Cm le edizioni quolla caratteriatica in volgare dcI Reggimento 
della peste dol 111 ' dico bologne8e Daverio de' Baveri,' o quella di un altro tratlato 
sopra la pe8te, oulll\ qual materia pare 8i opecilllizZ!Ul8e, del celebre Girolamo 
Manfredj, uscita senz'anno, ma certo in Bologna pOI' i Buoi tipi.1 

Bei caratteri 8omigotici usò lo Schreiber, avuto riguardo al tempo, ma non 
valeva )n. pena che egli ta nto 80 ne vantasse, como fece nello. sottoscrizione alle 
Qua.slio7le, /JUper J Se"lenl.iarum 
dello Scoto dell 'aprile 1478, in cni 
dice che le Quc8tioni furono emen~ 
dato con cum. • ncc noo operate 
caractherizateque sublimi litterannn 
etng ie ductu et impensis viri ci rcum-
8pecti magi8tri Johannis de Annun
ciata dc Augusta »" 

Tipogmfo tedeoco di bel nome 
è Enrico di Bllerlem che pubblicò 
libri in Bologoa, a Siena, a Lucca, 
a V cnozia, o da solo o con altri. In 
Bologna comincia J'azione sua nc) 
1482 e continua sino a l 1488, da 

~ fDbltilu, al' Il.1fltm1lf 
~."lnIod'-t t:llInblaflt.pbLalllOl 

2Id1c ilo rm. 
fiat. oddI DoaIltilol ftudioft bbctIL. 0..' medio tpIi .....tlrur m fm. 
bune 'mt q.1d car •• llIImlflllllr.IOIfde Ila'" 

111m blaiir •• alnar. rnsmio • pllm. 
2Iddt 'l' 'btnriall pltdl lUI in .nt .... IwnGl 

1~lclrir.1 di fludio mtndl ""alra 81(0. 

Jmprr., &noit fmp<r.1 "mrid &1x1trItm 1 rootbtl er' 
MIu i bODOO(if foaQl',QjJDOOiij,Watd,m'V,~ria manij. 

E""leo DI lIu:au: ", e »"nco C.IUC&"TI.' 

(Orbelll. E.rpo#fllo "'dapllr.wa. "r'Wtoult., 1486). 

prima con Giovanni Valbeek di Noerdlingcn, poi da solo, poi ancora co) Crescen
tini e col Noerdlingen e altri. La prima edizione che pubblicI> da solo è queUa 
dci Miracoli della Ve1'gine Alm'ia del 1484, che ripeté poi anche l'anno seguente,' 
tanto successo ebbe; ma insieme al Valbeek aveva g ià pubblicato sino dal 1482 
la celebre A7latomia del Mondino il fondatore della ch irurgia e a ltre opere medicbe, 
nel qual campo molto produsse.' Due altre edizioni in volgare dell ' Haerlem, molto 
rare e interessantissime sono Lacerba di Cecco d 'Ascoli · e la Meditatione sopra 
la passione del Nostro Signore di San Bonaventura, tutte e due uscite nel 1485.' 

Altro tipogmfo tedesco fu Giovanoi Valbeek di Noerdlingen che molti banno 
creduto essere una persona diversa da Giovanni di Noerdlingco, appunto pcrché 
nelle val;e edizioni ora si sottoscrive col nome di Valbcek ora con quello 
di Noerdlingen; ma sia il fatto cbe il SIlO cognome era Valbeek, e Noerdlingen 
il luogo di derivazione,' D Valbeek stampa in Bologna da solo sino da)]' aprile 
del 1480 il ManipullJJJ curatorum del Monte Rochen, e qui resta poi una 
quind.icina di anni pubblicando insieme all' Haerlem, a un Bartolomeo 'rrJ.ioctDs 
e ad altri. Tra le sue edizioni caratteristiche ricordiamo, oltre il Mondino, il 
Compelldium Aromatariorum di Saladino da Ascoli del 1488, gli Statuti del 
Collegio di Spagna del 1485, e poi altri parecchi libri di giurisprudenza e di 
medicina e fra questi ultimi il trattato De puls'Ì8 del Savonarola. L'ultima traccia 

I Cf. OoI' IJlO&", n. 926; R.'CIILIJlO. Il , I2S. 
t L. FIlATI, Bibliogr. boWf1"~Ie, n. 7228. 
• L. FIUTI, op. clt. n. 7226. 
~ hl. o. 7tS6. 
• L'Uaerlem pubblicò InlatU operi! di ATleennt, di Ugo 

da Sient, di Olbrlele Zerbo, di MIC!beJe S",oDl1Oll. del 
Salldillo, dell' OnNU . 

• Cf. C".OJlTI, D. 166 ; RIICHUJlO, D. 1111. 

J Su qUNto rarlulmo Incun.bulo ebe poeblJIIlml b.o 
"I.to terl .. 1 nell'. An!lIlgtnnulo. (Anno J, 136 !!C.) 001 
titolo : Url' ftIl1iQ,.. boWllfU" po«) ?Wta di E,.ri«J di 
JI(lr~,,; nel qUI!e ICntto rec.1 .ncbe molte notllle lotomo 
. 111 via e all'operi dell"herlem, ehe qui urebbe Inutile 
rlpetf'.re. 

• La dhl. lone In due pertOn.ggl dlttlnU durò alno 
.U' iDdJee del Burrer. 
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d Il, ra tipografica 8ua in Bologna è lo stampa, uscita il 24 marzo del 1496, 
cope di··. 

della Lettora oopm il tirolo De oclimliblu di Dino, procu~ta a UI ID unlono 
al ricordato Bartolomeo TraiecloB o di Utrocht, 8UO conn"'lOna~e. 

Un libro solo uscl in Bologna col nome di Petru8 de Heldelbergn, o cioè 
il Liber À~iB di Alberto Magno noli' anno 14 2,' o non abbiamo 1I0tizie 

di altre 8UO odiJ.ioni altrove.' 
Altri stampatori tedeschi senza dubbio furono in Bologna c qui lavorarono 

nel sec. XVI dei quali non ci giullso il nomo l perché non sottoscri8sel'o nessuna 
edit.iollo. Di qualcuno tuttavia. abbia.mo notizio sicuro, ad es. di Maestro Leonardo 
dci fu Ohcnlrdo do Allamania cho 8i qualifica como • stampator Iibrol"llm. nell .. 
dcnun"a cbe fa di sé e della sua famiglia wl'uffieio dolio bollctte del comune 
alla Ull vennta in Bologna il 9 novembre 14 I.' Leonardo aveva con sé la 
moglie Camilla, la figlia Bnrbara c duo • f .. muli. o operai tipogl"l\6 o fonditori. 
Egli abitava nella parrocchia di S. Andrea degli Ansaldi, e come panocchiano 
partecipò il 19 giugno del 14 6 alla eleziono del nnovo rettore designandosi 
• magister Leonardus quondam Gemrdi de All1uuania stampator libl'orum • . 4 Da 
un altro documento del 1492 .appiamo che, oltre alla professione dello sL"l.rnpatore, 
svolgeva anche qnella del venditore di libri.' -

14. - Oli ebrei furono in buon nnmero a Bologna nel medioevo, e in parti· 
colare nei secoli XIV e XV, attratti dal centro commerciale, ed esercitavano qui, come 
altrove, la professione del banchiere e del fenerutore.' Si comprende perciò come 
assai per tempo si pensasse a impiantare qui una tipografia ebraica, perché ne 
uscissero i libri della fede a beneficio della comunità. 

Contrariamente a quanto comunemente è affermato, la prima edizione ebraica 
bolognese non è già del 1482, ma del 1477. Giacché sembra che debba ritenersi 
uscita in Bologna la celebre edizione del hallerill'" col commento di R. David 
Kimcbi il 29 agosto del 1477, già ricordata dall'Hain 7 e dai Bibliografi. n primo 
a supporre che fosse usciL .. qui, a cagione della grande simiglianza che passa 
tra i 8uoi caratteri e quelli del PenL~teuco del 1482, di cui parleremo immedia· 
tamente, fu il Ginsburg.' L'attribuzione a Bologna fu accettata e confortata dal 
Proetor,' e recentemente ha avuto il consenso autorevole dell' Haebler." Il tipogl"l\fo 
non è uno solo, ma son tre, e precisamente Joseph Mardocai, suo figlio Cbaijm 
e il socio Ezcchias Montre. 

Dopo questo primo nobilissimo saggio, porUl un nuovo impulso alla tipo· 
grafia ebraica in Bologna Giuseppe Kroveta o Kraveta (Caravita), fornito di 

, Cf. PnUCHn, ~, a . SII . O~, 1. 
t Altre due LeltilDODianu deUa dlmon III Bolocna di 

Pi&'o di UeiMlbHt abbiamo: 'OtlG Il 2 lIoyembre del u81 
flCU Ocun eoae Leltimollio al WiltameDto di Enrico di 
OoIOl1la coUe parole • Pelru.I q..oDdam Leol'la.nU de Il'1-
cW~ de Alemuia alta. (il t8tamen\G Il .tato da 
_ pubblLel.IG Dello IUitto s.to.pGlon l«lndti i,. Blr 
...,.., la • o..teD.btfo&-"ahrbu~. del 19H) ; .otto 11 
tt dle. U81 coUle padre di DDa bambu.a baneoata a 
8. f'ktro : • Barba,. ftlia IDqiatri Petri Itampa\of'U U. 
bron. dtI _pella 8. M&riae de lIuradeLIil. (Area. del 
Ba~ .. oI.. U). 

• OIuou, G\MIbihto, p. 200. 

t A~bI .. lo 1I0tarile di Bologna, atti del nottllo Nleeolò 
raullll'll, ana datti, fillA 6, n. 76. 

• Cf. ORIO LI, op. elt., 171. 
• VITTORE fu"l, OH ebrei i,. Boloy"a. Cenni l\Grld . 

Vercelll,Ougllelmlnl, 1872. 
, N. uni. L'Ualn et di la IIOltDtIcrilione tlnale In III., 

dalla quale appunto riluluno I nomi di coloro ehe pro
eurarono l'edt.lone e ebe illdico piii giii. 

I C. D. OIl'laoRO, IrtlNHlllditM lo 'II, lJ,brWl Bibl., 
un, p. 781 . 

• lndu, D . 7ISO. 
lt K. H.f.uu" ~~u", der Wugftld,...u. , 

Abl. IV. (Lelp.", UarTUIOw1I..1, 1912), p . 184. 
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molti beni. di fOl'tuua. e pf.\r·sona. colta; il quale nolla propria casa e a sue 8pese 
porUl la tIpografia fornondola di caratteri o di lutto quanto altro lo occorreva 
cos! pC.I' operai como per il 8u88idio scientifico.' Dalla epigl'afe del1a prima edizion~ 
US~'ta ID Bol~gna (i libri ebraici a stampa del sec. XV hanno tutti le loro speciali 
epIgrafi), wgh~mo la mogglOr parte dello notizie cho si riferiscono o a questa 
tlpo~raHa obralca bolognese e alla parto che il K.ravota vi ebbe. Leggesi in essa, 
fra I altro,. che • Il Slgnoro alforzò lo spirito ornatissimo del sapionto cd eruruw 
~agn.ato slgnol·. KJ"Ovota o Graveta, che Dio lo aiuti, figlio dol signor Abramo 
d.1 fcltee. mcmonR I affinché 81 approntasse quanto doveva servir al lavoro c questo 
fU compisse col suo 01'0 o argento. Egli procurò Lutti gli islrumenti o pagò l\l'teHci 
ed. operai che Cl1\n~ istruiti ed esperti neU'arte tipografica • . La prima cosa a 
CUI dovette pensare 11 Kraveta fu quella di chiamare un abile c colto compositore 
oltrecl~é. fonditore di caratteri ebraici, che dirigesse )' impresa. E si rivolse perciÒ 
alla VICina Ferrara ovo nel 1471 Abraham Ben haijm aveva dato fuori due 
edizioni di testi cbraici.' E può darsi che f088c lo stesso Bon Chaijm a persuadere 
il dotto e ricco ebreo bolognese a farsi assuntol·e dell'impresa. Il Chaijm dovette 
venire a Bologna nel 1478 circa (non a lui infatti dobbiamo il PBalterillm che 
qui fu da altri sL~mpato) e mettersi tosto al lavoro, giacché a preparare tutto 
l'occorrente per laboriose o complesse edizioni, come quelle due che uscirono 
poi in Bologna noi 1482, molto tempo occorreva. 

L'opera maggioro di queste due uscite in Bologna coll'aiuto del Kraveta 
per il Chaijm fu il Penlnteuco colla parafrasi caldaica (Targum) o col commentario 
di Salomone ben Raschi o Jarchi. Nota l'epigrafe espositiva sopra menzionata: 
«Si compié dunque dci tutto il lavoro, lavoro di santo ministero

l 
il Pcnt..'l.teuco 

col Targum e il Commentario del Salomone di Isacco. in un tomo, con somma 
cura, fino a terminare tutto ciò ch'era necessario. L'opera perfettissima fu finita 
nel VI giorno della settimana del mese di Adar (febbraio) l'anno della creazione 
del mondo 5242 qui in Bologna . , e cioè il 26 gennaio dci 1482. Affinché l'opera 
potesse riuscire del lotto perfetta, il Kraveta pensò a chiamare per ogni campo 
del lavoro uomini provetti. Ne abbiamo lo. testimonianza nel documento tK>pra 
citato: , E si procurò un dotto correttore, non che uomini di Ietterei perché 
purga88ero il Pentateuco cosi nelle parti di abbondanza comc in quelle di difetto, 
e nelle frasi che si leggono e non si scrivono, o si scrivono e non si leggono: 
come nelle vocali e accenti suoi I e ancora nel Targum secondo }' ordine e il 
commento del Raschi, rimettendolo al posto e alla condizione della primitiva sua 
integriL'> • . Di qui la grande importanza del Pentateuco bolognese, non soltanto 
per il law tipografico, ma piu per l 'opera saggia editoriale e scientifica, per la 
quale il testo veniva condotto, di su le molte copie che gir'd.VaDO piene di errori, 
alla primitiva e perfetta integrità, preludendo a quanto fece poi in Venezia per 
i classici greci e latini il grande AMo. 

Chi fu il correttore c colui che Bovraintese alla purificazione del testo? Ce 
lo dice egli stesso, perché fu anche l'autore della lunga disdascalia dichiarativa: 

I Per le due edilloni ebralcbe bologneal del 1482 
l'edJ lo ICriIIo di AMIIROGIO 80",0'0''''''R'I, 14 r'CU" o poetO 
noti .di.rioni IlwakM dn .. "oli XY. XVI ,",UrtI, MIa 

Bibliot_ fUU' Aro\lv'''ItOfto, In • Areblginaulo ., m, 
100 e IC. 

I P.OCTO", 6746. 41 . 

, 
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• lo Oiooeppe ('baijm 6/llio del R. Aronno di tra_burgo, fran cese, non appenl\ 
conobbi l 'o~ra cbc a VOYaDO cominciato, o si e~o adoperati 1\ c.ompiore, il 
Pentateuco col Targum • col commento del Raschl, tU un tomo ~Io, IO I\pprovai 
e compreai e re venota dal Signore codesll\ opera mn~ I\mtnlre~~lo, o rivolsi 
l'animo mio intero a correggere il ommento del RaschI, e 1\ smbillro la corona 
di pU",1W\ dello le&ioni, per quanto mi cm dato: quesm fu la cura e co_titul il 
mio compito. Per mc ò certo cbc in esso i discepoli corcho.mnuo pace ueU'animu, 
loro prenderanno riposo nella _mochozzn, porché lo parele procll\mMO nella 
08C~rità dell 'errore, per vero intCl"prctaziono, dn, 101'0 verranno gnlditc, o appoI'
terannO alla bocca loro dolcena di SOI\VO mielo •. Dallo quali dichiarazioni appar 
chiaro cho il corretto re fu chiamato I\d opem iniziam, quando il Kmvem o lo 
te""" Abnlbam Cbaijm si accorsero cho il testo offriva dello oscudtà e delle 

difllcoltà e afllnché la parola del ignore pote88o colla sua genuinità pormre tutto 
il vanmggio cho il valente o pio Kmvem proponeva_i. Quest'edizione è la prima 
dcI Penmteuco, in grando formalO in-folio, di cnrte 219, in magnifici caratteri 
qUlldmti e rabbinici. Parecchie copie furono tirate in pergameua e una di e88e 

cooSèn&8i all 'Estense di Modena. 
Dallo 8t088O tipografo Abraham ben Cbaijm, che l'epigrafe piu vol te ricor-

data delioisce • uomo perito nell'arte tipografica, nei camtteri ebmici e nella 
Iingna ebrnica, il nome del quale è beo noto in tutti i luoghi e ne' porti e 
celeberrimo. mae tro Abmmo, che Dio aiuti, figlio del signor R. Chaijm di felice 
memoria, dei Tintori della provincia di Pesaro . , e come sembra pil\ cho probabile 
a spese dello swsso Kravem, usc! in Bologna nel 1482 o nell ' anno seguente 
UII ' a1tm opera il Meghilot, o88i" i cinquo libri di Eswr, di Rutll, i Treni, l 'Ecclesiaste, 
il Cantico dei cantici, con commenti di varii autori. Di questa edizione, pure in 
un 8010 volume in-fol. , cogli stessi caratteri quadrati rabbinici, furono tirati 
parecchi esemplari in pergamena, uno dei quali trovasi nella Pala tina di Parma. 

Queste sono le tre sole edizioni bolognesi cbraiche a noi note del sec. XV, ma di 
capitale inwresse. Lo smmpatore si recò quindi a Soncino e là nel 1488 pubblicava 
la Bibbia coi punti e con gli accenti , che costituì come il modello di quanti 
mmpatori ebraici piu mrdi seguirono. In Bologna il nostro Abrnham dovette 

restare piuttosto a lungo se nella sottoscrizione alla Bibbia di Pesaro leggesi che 
e""" usciva • per mano dell ' artefice ruinore della famiglia degli impressori opemi, 
o88ia del tipografo Abramo, che Dio protegga la sua discendenza e che g li si 
allunghino i giorni, figlio del sig. R. Cbaijm di felice memoria dei T intori di 
Pesaro, "bimnw in Bologna. Smmpato in Soncino • . La qual sottoscrizione ci 
potrebbe lasciar pensare che altre opere di minor mole e importnnza siano uscite 
da lui e in caratteri ebraici in Bologna e che siano andate smarrite. 

15. - Smmpatore del secolo XVI, e 
altri hanno opiuato, è Alessandro Lippo, 

I RiMn'0 a q'lMllta li'. final. del capo ricuardanUi li 
~ n , alo&M DOUaie Ionùlfal eone.emnne dal prot. 
SipiIaolfi. me ..u.cruio. Ho ricordato " pra a pag. 7 nota t 
dM: ep.i lIOD0e88va • a1"ftbbe pubblicato Wl altro doeu-

non del XV,' come il Tiraboschi ed 
del quale si hanno alcune edizioni di 

mento dd U 70 riguardante la COII/tul loo e di una lOCiel. 
Upocranea dln .... da q uella lo cui eolrava I·A.IIOiUidl : 
tale doeu.meoto, ebe ba l a data preeiH d el 6 gennaio u n, 
reco q uJ ln~ente , olia copia d. 11.11 oUeNOII: 
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molto intel'esso, a <1\gionc specialmente dcI conlenul • La' . . 
prObl\bilrncnto il l'U I'O IibreLto lIisioria d l D Vi ?' 1~r1m u.. sua. c(hzlOnc Ò 
Va lentino rll' , I t l'o v I . " e uca CLlcl/lmo: . l'lsto ri a. come El Duca 
Mudinna , &~ II o~. di pl'lglOuO composta por mcs!iCl' Jl'mnccsco Sacchini da 

I II I 
' . 80 oscrlZlone non l'ccn. la daLa , mn. benar il luogo c il tipogra 'o ' 

.. n o OgJl ' lo per' Alo li l ' l' • ~ XUJl ''o ~Jppo , . II pocmcLto di ...... J'unccsco Sacchini di Modi. 

• Sehlllo gt.'1It'l logloo del Llppo o 1, 111111 : 

Alelllll uti ro 
I IIUlII)!II. , 

Ll jlpo , 
AleIIIlndro 
.. I ... . 1678 

Archl'f'lo Nol.rlle d i U<l logna, Rogllo di Nleolò Loll nl, 
CI 'li. 3, li "enna lo 1471. 

_Millesimo qUld "lnRerl toilmo IN! p l u'~lSlmo primo, Indi 
clione q ll ... t . d io (Iulli to menai. lanuI"'. 

Venerabili. vlr IJoIIUI (ft'c) 1>IU lul (I. l'cln do I lod lo na 
do Ne'IMlIl . I 

Donoa Luca. Ulu li dc Sclcll l •. 
llonu. lJI,xiul qunndlllll (" 011 d o CalhcnagUa de Don 
Cireuml 'Mletu. " ir Ma ttheuI et hu!obu. fn l.,. el Imi 

(1lIon<l l m lpoclllbill i viri " ' enm l l11l de Uo lOftlt1 1l11 (:1 Pro
v/d ui wlr 8 1 rtololll00 q . Ynl ll t'ilei do Morbiolla civia Hon . 

Inh'lndenlc. dare Oj>er"lm l'l oorum Inl,{f!nl:l !ndILl lri . ... 
Cl lK'nIOnAJI l'serre", clren artelll et cJlert'ltiulII eltelUll ' pnll l 
~u c!'t'l ndi et oonl lnHmd l ad fonll llm IIbrtMI 111 011 (lui eiAden! 
vulebulIlur c t in llOC! excrdtlo Cl truphk u 111 m forma lltcr 
oonJltnlClldl 'IU8111 vcmJClldl IIb l'Oll III,,. I d In" IC('1II Inler 
_ ~-'~ta l c"l oolro i et 00 Id I l'o nlll llt e.w:: ccrta corum 
Cl cUlul htlet corull1 IlClcntl ll et nullo lun. vcl llcli crrore 
ducU lII uluo Inler t'(HI Inte r"enlcnte (.'Onacnau et unanimi 
vo tunlnte. od invlC('1I1 collvellcrull t ct cun!nurerun! lIOCl ie
to tem In dlct,. ,.rto ct exercit io fò n up li ler exelllllloudi Iitl l'Oll 
fnhrlcpnd l et oonah'uc/ldl cl fpciend l 110I'0Il IIU OMlUllqUC ili 
opero, cU[USCUIIHIU(l fp eullil lia dc Ilull/u, et 1)I'Oul eiJldem 
Vldebltu r ct tcmpo", Irlum a nnorulli . 

1'~llIltten tea . Ibl IIIVlcelli vlciul m l/a rt" CI oont rahcn tes 
p rC(hct.J et pcr te t'i. . uo. heredOlllxereere industril m l ua m 
pentOn8m CI Ingeo lum cl rea dlclunl exereillull1 et a rtem 
1)I'Cd/cla d lcta lO<:icta te et elu. tempore durante bene dIII · 
genter lidelile r el aC(lu rate arbitrio bonl et exbuJ"lare I Ulm 
debita m ratam e&llitali, unu mq uemtlue illlOrum oqulli ter 
tangenlem ulquo ad I umllIa m oportuna m et neceuaria m. 

Et 00 eUlm l eto IDter aoelOli et contrahentel predict08 
q uod ipll tenea nlu r reperi re et conducere una m a l)()tbceam 
BeU ataUo~eDl In eh'ftate Bon. In 'Iua IPII' laborare et 18 
et OO rulll Ingenll et l)entOnal exereere tam in raùrlcando 
el exellll) la ndo Iib l'Oll ct 11Ia oportu na qua m etilm in VCD· 

dendo ct fln lendo 111011 el 1111 IlOMlnl. 
. El co etllm I Cto quOO la borerl l el opera. pcr _ in 

~IC.~ exercltlo et a rte fIcndl . Iyo Ihmd as debeant vendi et 
fm ln ad rallonem rornunelll d lclc aoelcta tle u lili la lem ct 
quod de et l uper hl . OlllnllJu. ct a lli. dicte aoeie tatle Inlml 
tlbu. et c xpenl l. debeant l)er libro. ordlnalOll et bene 
regula lOll teneri (:01II 1)ulu lII et .... I/onel elaru ct venditu 
et quoli tlct ICllleetrl d [ctorum IriUIII allnorulll bo rum om
nlum oompulum ot ea leulu lII elarum facere. 

Et 00 cti l m acta Inter I"rt" et eonlMlhenteti le lO<:io. 
prodletOl: quod . 1 dlclo. IOCletate durante I UI)erveoirel 
guerMl vcl pesto In civitate Don., que d eu. avertal, nlebl
lominu. dlela IOCletal I)or hoe non rlnlntu r DCC rinlll BIle 
intelllgaluf, quln Imll\o d otlent contlnuarl et pcrtranl lre ad 
llilm dvlla tem voi loeu lD quod d leli . IOCUI vel IIIl lori 
Illrto magl i ct mellue fore vldebltur. 

E l 00 et aeto ut . upra quoti I l occurreret aliqua opor
Iu nlla. dlctll 10<:11. vel corum a llcul vel IlIqulbul faciendl 
a ut vendendl oorum Il boreril yel traphleandl 18m per ,.ta_ 
Ul ln qua m cxlra ,.talllrn IU'O collluni bono et utliltale 
diete soclelatit fi eri poNI' et IlCOIl I. 

Et GO Inl u per aeto cl OXIII'OlM convento ul l u pra, quod 

BoU&LLI : 8f.t1rWt. IUllo . ,o_ p" '" B olopa. 

n ullu. dlctoru rn ~loru lII 1101111 dooore Inllruere nollfl . 
ellre vcl 1)I'ol)118rl a lleul nlll vcl a lli. <Iua lll Il)fI1 • .nelll 
'", ', n ll terl u rn III I rt.lIl1 p rC(lIcla lll vel IUlclllgNll llrn CUOI 
I (1110 hl horo IIOCrelo l'cl l)Oblloo 

~: I 00 ctla lll aclo ul I UII ... (luOO' (Iulll tloi Il)lOrUIlI .oelo
n ll ll d oberel In lendore ct d i re 0l>tl ... rn ct I Ul m 1/C.l'1IO n" lIl 
et 10geliluIII aeellral8 0llerari 1111 rei I l*tauli Id tJlCtll Ui 
exe,relchllil IluII ullil el oollHuOOI er ll Il)11 ItH'.letllt l . 

Et fIO In, ulwr 1'.111111 '010 ut , ullra, ' Iuod I d veuleu lo easll 
lnl1rllllla ll . a lleml e. l)rOOlctl. 1De1i. quod deu. I ertal 
n lllllo/l1lnu. Illrtoc.ll)are et colllUnlca;" dellcal du 1:lro i t~ 
et uUl/ tale d iete IDeleta ll. pro I U. debita rata et I)a rto dietll 
elua lnrlnnltate non obl18nte. 

Et eUIII Ilaclo etJl rn (luOO d lell aoell d ebca nt et lenelll ll . 
tur opdlno et aoc.un tl .. ll11e I.bora ... et flbrlcare Ilbl'Oll 
et 0I)oC .... qui et que IDellu. flnlrl poMlul cl aMUlllcre el 
cond ucere glralono. et " II .. J/el'1lOnl, uporlun .. el neeel
IAriu a d d lelu rn toelet. ll. exereJUum . 

Et 00 etlam lelo ut . upra, q uod I l . I/quia l'cl 11I(IUI 
toelorum Ilredletoru lII Yellet 'l'I'.I l'cileni IMlCOdcre et ver
trau.lre ex eh'l tl lo Uo n. I liunde ubleumque yellet II1'e 
ycllenl a ut 11 111 1)II!!Crel, (luod IJOIiI II et n lc,, ' lJe poMlnt 
et vllel nl Ire aba<lltO licelll ia el r'Ctlui li tlone rellqnoru nl 
aoclorullI . cum hoc lIlmen quOO lofra lennlnum Ulil ia mcn.1. pmxhne acqulturu nl a die . ul Iot'eftIU, detlea ' . Iyc 
debea nt crteduli li ter ..... rell qulJl aocll. tDle lCC('Nu m t UU /1l 
fullllO ct _ utile diete et 11m ulili ta to 0011111111 diete 
IOClelali . ct lClt:iorUIli omn lulII . 

El cn lll 1)lleto ella m (luOO dlcll oninCi prenom lnatl IOci I 
leneanlllr cl dcbeallt el Ile Ilroml.eerunt l/C.fIMl1'crare In 
dieta IIOCICla l8 ulQ lle ad IInom d letorulII tl'lulII a n lloru", 
et (luOO IIlll8 IOClet .. al/Wr fin lrl InlOlTUmjli 'l'cl diMOlvl 
non pDIII lt ul<lue ad u llimum d ielortllll lriu!ll a nuoruln. 

Et CUlli l' lleto eli llm Iluod <Iullibet dlelorum aoeiorum 
omnlno It'nc llur exercere Indu. tria lll et pe~nlm per lrtlII 
InenlOl conllnuo. l'mslme futu l'Oll cl 1111. e11Jlll11I poIIIIi l 
ella I~ l ubrogare ct ponere unurn garglonulII . ull eX IM.'nll. 
propnll .1 cldem 'l'ldebllur. 

Et .Ie d e l'rt'(llcU. eta. Que o lllnla ete. Sub pena ele!. 
Aetum Don. In e ... Slellha nl In domo hab/ taUon.b d lcli 

l''ttllel 1II'CICIllltl la Goorglo Laurentll d e M('dlolano hab. 
Bon . In d ieta eapella F'nnclleo l'ctri Tincti confidente 
bU IIOI a mulII. et asini. dlcte elpelle cl Ugollnn Cbri
I~pborl d o Monledoere ca l' .•. Lau renUi Porte Sieri! q ui 
diX. etc ..... ~. 

L' alto Il .... 1 Inte ....... nte. IOI, r l lullo per le eauw le che 
.1 lirendono a mncll' Il .ee.reto dclla .ta llilia non .i flCCill 
noto ad a lcu no, mentre glA In Bologna I tampan,1 e 
un'altra aocletl •• ltha e opera nte, era In picoi fu odo:le! 
N_ uno del coml)()nenll dl q uesta toeleti ylen rlcorda lo 
mal 00010 ed itore In doc:u menU e III et.Ibiooe poetcn on ' 
Il elle 011 induee I penure che la aoeletl non ''l'6IIIC poi 
effettu l%lono d i sorta. MI è noleyole il r. lto che da tanto 
p8:-,1 e 0011 Il conoono d i la nle jlCl'1JOne . 1 ponga ma no 
ali ane li pografica In qUOlta cin A lino dii l uol a lbori. 

E reco qUll lche . ltro " a I11ooll re. Ira ' Iuelli 10rni. 
limi . Un a tto dci nolalo Olorglo Ruggeri d el 13 mlrzo 14 76 
cl d. una notizia non Ilri .,. di intoN!168 rigul rtlante Ugo 
!lugger l: a oaglone d i gnvl doblll cho' egli a veva VCJ"lO 

Domen loo de' Lapi o Il prof. Olrol'amo Manlredl 8u lo re 
dci LibtJr da hO,"'M. '111 011 11 due, e p. rtloollnncn~ Do me
nloo, lo foccro Imprlglon l re IlCr OOItr[ngcrlo a l pagamcnto 
Ugo .fu I0Il10 IIbcntto IlOr la fid cluu lone d i UI ldalUrre d ci 
fu Olovannl Aceu ... 1 d i ReilJlo. che I l obbligò a pagare la 
IOmml che Il RUggilri do von o In.leme a lle I pOlJO Int.creui 
eae. DI fronte a lia qU l le obbligaxlone Il Lapl c "'Mlnfredl 
reoedettero dana querela. 80110 " n aplo d el 14 77 (agII 
lui d el notaio Roberto Lombardi neU'Arch. nota ri le) .1 

" 
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gliana, poeta popolare assai noto in quel tempo per l ~vori di quest.:' 
piu che alb-o cantastorie, si com pOllO di 74 otkwe, la prima deUe quab 

generc, e 
comincia: 

Lucido Phebo mio, che per amore 

e finisce: 
Che in terrl\. fece come Paladino. I 

Una COpia di questa rarissima Sk'lmpa popolare ora posseduta dal Monti che 
. la diede al la Libreria Mi· 

acndicabllltIiOJl]arq!:~ip!i~5 ef!C pofnu dignam ~eJacic; schiari. Tale edizione fu 
bat:& nifi'od'll Tu pilCr dlrcmllJ"ellp[c:& ur'l! a ~laql.1iu~:", riferi ta da parecchi, com· 
ccffic hoc negor.· _.n:fedille ipfe qUldé non l~dlCabo drclc preso i l T i rabosch i, al 
de hoc:& libl ille ipfum i.u~icare.di&n~afi:ablçe autc~ .a~ 1497; ma sembra pitl che 
idam adPri~m i Iil ium :9UI~odenl:& d,fc.cm~rc .pol~bnore chiaro che tratta si di una 
:unacor pulcbrilodinls elificns: & non 11I~lUdl,aulc male, sk'\mpa dei primissimi ano 
GaI.Q!!id· igilurdc:eoPanop.cfPan.~od,c. purorcc~.c~c ni dol 1500, forse del 1503, 
adidamGalcnc~af"qU1sacn.lccbrcolnunClaD6noblsllla: quando si acuirono le 
quuiccri~a1l.lannjbidico non alia4iDl~fVcDcrc ~u svcnture (dopo la morte 
pognalC:1IiCi !ld aaldearbilèroCDlos obtilfudic; d i Alessandro VI suo pa

Imprcrrom BonGniz per Alcddrom tippiL Anno 
dlii.M.cccccii.dic acro io.Fcbluarii. 

dre) dcI Duca Valentino. 
.fu da ritene rsi pcrciò antc-
riore a q ucsta., scppure 

ALULUIIDRO LIPP(I non altrettant.o famosa., 
(Lucilnua, Opera., l /i02). una edizione del 1502 che 

ba peI' titolo, secondo un catalogo del libraio Carlo Scapino di Padova del 17no : 

ha un Invenlario del beni di Giovanni nentlvogllo eli· 
ltenti nelle eue delll cbiCN. S. Felice de.lillote al tiglio 
Blltilla callooico. L'inventario rcea anche un elellco di 
libri, ebe I lilo dei primi due ba la indiea.lolle: .Olse 
gli portò maglltro Domencgo di Lapl llampllOre gll fu 
uno m_~. L'elenco completo Il qUelto: 
4 Le Epl.wle de Tullo et le ontione fl te I formi deallptl 

I .lampl, 
UD Virgilio flto I Iumpl in plplro cum lo 1e"lo IDIoma 

pro gliO&! llgato, 
Un omelolo de Il doni In elpreto Iipto, 
Un borc:biello I IUmpl in plpiro ligllo, 
Un doetriDlle I IUmpl in papiro, 
Le Regole Grande ID plpiro fate per I . Moli, 
Un OiO'f'eDlle io I).plro I ltamv- Iigato I fondello, 
GUrgil de Plltooe lo plpiro filo I fonnl, 
La ret.oriea l'ooc:bi. e DO .... de Tullo in Plplro I Il.mpl 

ligadl a foodcllo ...eroe_. 
SI leggono dunque libri I noi ben noti ed litri 00111' 

pletamente 1OO00lCiuti. DIII la annOllllone IOpra mcnllo
nlta, potrebbe peDllnJ cbe.i lnll1llle di edilloni lulle 
do'l'ut.e I l Lapi, mi non lo c~ilnlo per lIIolle ngionl, 
e IOpratullO perc:b6 di III uno di ... 1 Il nulo lo I llml"lore. 
Solo qUlleuno di tali libri deve pertaolO rileue,,1 di Iua 
«!dlaiono. AI LaI)1 I l riferilCe Inelle un documento del 
notaio AlllIIl lidro Curiahi (sempre dell' Archivi o noll rllo 
di Bolognl) In data del 2 mino 1481, ebo merita di 
CMeI"O riportalo Inqrahllente. 

• Egregiu. Artium el medlel.oe dOC:lOr magllter NealOr 
q . .er Bencdiell de Morand.iJ Bon. clvl. ex uni c M. 
Domlnleul q . Pauli de Lapil librarlu. Ilve mlnlllOr e. I. 
lbrle d, Muc:ereU. lponte et.e. In IH'C.'eCnlll et Id litan
lilm maglllri Nellorii de Morandi. preeentii et ltipullnti. 
promilil et coDl'enil eldem maa:iltl'O N8IlOri flcere et 
IlImplr8 qulluorcenlum voluminl Iibrorum euJuldlm 

operla VOCIWO vulgariter El QuodlibelA do Egidio qulnler. 
norum drc:a novem I)ro quolibelln forml ill el rte c:omunla 
Ilve pani In ooluIIIIII. et non plurII, esceptll deeelli Il ve 
duodecim pro luplendo aivo adiungelldo hla qui do .... -
.111I''('n l el iIIl lio IMlgolre eldem I lampi la per IOlum 
meo&em mi,. proxlmum. Specilliler ele. Oenerailler etc:. 

Et boc Ideo fl'!C!lt qull ex Idverao dlctu. mlgil lor NflIl,lor 
proml.lt et ooovenil pro lUI merrodo cl In lu:dliulll 
libarandi I lve ltamplodJ Id Olllfiem 1,)lluI maglltri Ooml
nlel voluotalem u rtlnl nec:eulrilm et oceurrentem Il l'e 
nOO8llll rilm quod qu.nUtale operum predletarum "Ide
licet 412 IUla espenll. a. llnllm pecunlo qUlntlLllem Id 
qUlru ..endet ",Ior medletatil pretil diete elrte et ultra 
plui unlu. dUCll1 IUri. Et perfeetil dleti. operibu. dlelnl 
maglltcr Netlor I)romi.ll et oon'f'l':nit retinere pro le ler 
centa 'l'olumlnl perfeeta et ree.lduum eorulll q ue IUJ>C-"ulil 
eldenl mlgl.tro Domeolc:o pro 1'91110 lui u llril rellure, ut 
l upra dlclum Clt non pM8it (Itamplre) Ilve ' acere DIII 
412. Et Ile do I)red!c:lil elc. Pro cmola etc. 

Ac:lum Boo. in e. I. Andrce de AIl.lldil, In apoteci 
dlell mlglllri Donllnici, preeenlibui lobanne IjJlo 1!llIgll lrl 
Lau ... .'I1tll etc. _. 

Il euriOIO il ehe al documellto I!I unito Il CIIIll I)ione • 
111 1111)& III pel'f{8 11lenl della giul teua dello c:olonnlne c:on 
\I OIl1nero delle lullere eho in oglli rllofhhlo dovenno 
enlrare. Tali cUIIl1plonl al unlvallo c:onaueludlnllrl llllleute 
I ll'.uo Jlubblleo, lIIa la maggior parte di cui i) Indltl l)Or
duLl. l Quodlibtta del Colonna ullelrono InfalU l)Or Il LaI)1 
coll a diI. del 22 maggio del 1481 : Il ehe dlmOlltrl In Iluanlo 
bre,e lcmpo Il libro fu compollto, e come di conaeguenll 
1\ Llpi dovova 10"11'11 conlemporanea mento di pll'OO(Ihl 
oolllpDIlwrl e avere un Impllnto Upograflco ben romito. 

I SaRIURDQ MOI'ITI, Sta'lIpa1ori • Ubrai bologttl.t, ma. 
delll Biblioteca comunale dell'Arahlglnnuio plii "olle 
riOOrdlto, III, 1613. 
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C' Lucianus, Dc virorum narrntionibus j accessere dc Asino, Philosophomm vit.'l.c 
nonnulli Dia logi, Dc caluUlllia, Lans musicac ccc. », colla sottoscrizione in latino: 
come in latino è il testo: C' BODoniae, per Alexandrum Lippum 1502 ». Narra il 
Monti 1 cb e, avutane notizia dal cat.'l.logo dello Scapino, la richiese tosto per 
l'acquisto, « ma con sommo mio dispiacere nc ebbi in risposta esscre di già stata. 
da. altri richiesta c venduta ». Una terza edizione del Lippo è la Medilatio mortis . , 
poemctto III ottava rima, come quello per il Valentino, opera questa di Pierozzo 
Castellano de' Castcllani, dedicata a Leonardo Donafcde monaco certosino degli 
Hospit..'\lie l'i di S, Maria Nuova di Pisa, presso la cui Università fu lettore per 
qualche auno il poeta. La sk~mpa fu dal Lippo fatk~ in Bologna nel 1507. 

Altro parecchie dovettero seguire, ma poiché il Lippo si dedicò alJa pubbU
cazione di componimenti popolari, che ebbero larghissima diffusione bens(, ma 
furono pio soggetti alla dispersione, non ne sono rimaste notizi e, 

I hl, p. 1Ii34 . 

D E HVMANAE ET DIVINAE PHlLOSO . 
phl", Srudio libri rrciidi & ultimi Flnls. ImprdTuJBo 

110m", 11 Biidiélti Hedoreu bibliopola Bonon1i 
(c5.Anno Domini . M.CCCC. 

LXX XXVIl . 
Dte.u· ,RlCç 

CIs l uli!. 
(Cnlopholt di Benedetto d' [llore) 



SECOLO XVI 

L Caratteri generali della. ltampa in Bologna ncl socolo XVJ. . 2 .• ~-'Ilmiglio. di tipografi Bolognesi 
del scc. XV obe continuftno )'ollOrA. loro ncl XVI (Benedetti, ~-"lc lli, Bn7.Jllic ri , da Ruhicrn) .• 
3. Lo Zoppino .• 4. 1<'1"1\000800 da Bologna .. 5 .. Cinzio Achillini, i Unrbiroli o altri tipos,rrafl dci 
suo tempo . . G. Duo tipografi stranieri nellA. prima molA del secolo. - 1. I Uonflrdi e Mnrcantonio 
Gr08si dn Carpi .. 8. I Ginccarclli. . 9. La tipografia di Ercole Boltrigari. . IO. l.a TipografiA. 
Bocchinna . - 11. Giovanni Hossi.· 12. I BaRacei.· 13. Ln SociotA tipogrnflCfL bologneso.· 14 . I Malluzi 
a Bologna.· 15. Ti pografl minori della seconda motA dci secolo.· IG . L'introduzione in Bologna 
della stampa della Musica e primo pr<wo della fine del SCC. XVI o del principio del XVII. 

pOSIZIOne preminente che, nell ' Emilia., ebbe Bologna nel 
quattrocento, la ten ne degnamente anche nel cinquecento. 
La. rag ion prima della fortun a libraria bolognese (lo dicem· 
mo) era. lo Studio, e questo continuò con decoro e talvolta 
con splendore durante la prima me~\ dcI cinquecento, e con 
alcuni insigni ingegni, ad es. il Sigonio, nella seconda mek\ ; 
e quando andò decadendo lo Studio, sorsero i primi albori 
di quella rinascita artistica che, partendo dai Carracci e 
dai loro predecessori , arrivò nel secolo seguente alla costi

tuzione di quella c Scuola bolognese . che per qualche tempo dominò l' Italia c 
fece sentire il suo influsso in tutta Europa. Bologna inoltre fu centro di g ra ndi 
avvenimenti : l'incontro del Papa con Francesco I , la incoronazione di Carlo V 
por la. quale qui vennero personaggi dalle pit\ lont.'lnc regioni, riOlanendone ammi
rati, le sessioni dcI Concilio di Trento, la contro-riforma religiosa coll ' azione 
del Pa.leotti , la dimora di Clemente VIII j e non è a dire quanto gemettero i 
to rchi per tali occasioni! [I contorno storico, a rtistico c politico era. dunquo del 
tutto favorevole allo sv iluppo della. st..·un p"', o qucst~'\ ebbe infatti allora in Bologna, 
uno dei suoi pill felici periodi. E non solt..'1.nto per numero di tipogra,fi o di ease 
editrici, ma. per il valore di essi, i quali non perdono, a.l confronto, neanche 
quando qui, pel" quaJche suo prodptto, viene da. Venezia. lo ste~so principe degli 
stampato l"Ì , il Manuzio. E reggono al confronto: per la bellezza clelle loro produ
zioni, delle 101"0 marcho til>ografiche, della decorazione che sanno dare spesso al 
libro, del nitore cho ad esso imprimono, si che diventi bello e solenne. sen7 ... '\ 
alcun lcnocinio di silogmfo o di incisore. E dietro ng-li a rtefi ci del bello esterno 
del libro1 ci sono i gravi o dotti maestri , i quali scelgono il contenuto, di g' lli s:..\ 
ehe la pl'od.uzione asSUlno un cnt":.lttore di 8..'llrln compagine, tale da recare un 
notevolissimo contributo al bel libro itali a.no dci ci nquecento. 

Se pCI'altl'o, nel complesso, il utUllero e la bonb.\ delle pubblicazioni son 
notevoli nel sec. XVi, no va col tempo scapita.ndo quella bella libertà di forme 
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e di contenuto che aveva. dominato nel quattrocento I e che conti~uò anche ~er 
il principio del cinquecento. E questo per i provvedimenti, da pruoa modesti e 
limitati, poi quanto mai severi che dovette prendere la Chiesa nella sua ferrea 
azione contro la Riforma e lo spirito della medesima. 

Già sino dal principio del cinquecento lo stesso Leone X aveva attimta 
l'attenzione degli Ordinarii sopra la stampa, specialmente ad evitare che si pubbli· 
cassero e si diffondessero libri immolilJi; ma pit't tardi, e sopratutto a partire dalla 
metà del secolo, gli ordini si fanno sempre piti rigidi e generali. In ogni città, 
e spccie qui in Bologna, ci fu un pifl severo controllo j si st..'l.bilir~no deg]~ uflic~ 
e tribunali della. Inquisizionc, che avevano tutte le podestà: di prevemre, dl 
inquisire, di punire esemplarmente. Il convento di San Domenico, cui fu affidata 
l' opera. di risanamento, incute ai librai e agli stampatori in genere un insolito 
timore, cosicché è tolt..'l ai tipografi ogni libera miziativa non solo, ma è anche 
resa. difficile l'arte dell 'editore, a cagioTle degli infiniti e mepcolosi controlli a 
cui ogni opera è sottoposta.s 

I libri che erano st.'tti considerati sino allora come veicoli di cultura, di , 
fraterno scambio di sapere fra persone e popoli , divent.'\no om degli elementi 
di sospetto sempre, e spesso dei veri e propri nemici che bisogna con ogni 
mezzo combattere, schiantare. E perciò ordini da Roma e dai vescovi alla direzione 
del S. Uffizio e agli uffici dipendenti, e pi(, soveri alle dogane per la revisione 
di ogni cosa. stampata, e perentorie intimazioni ai tipografi di sottoporre prima 
al Censore ogni minima cosa che intendevano stampare. P erfino le ristampe 
e rano proibite, solo che presentassero qualche minima differenza daU 'originaie 
prima approvato, sia pure di niuna importanza. 

Contro i libri e contro i librai fu istituito nn controllo implacabile: agli ordinj 
proibitivi numerosi che erano già prima usciti , si aggiunse nel 1562 da parte 
dell ' Inquisitore dj Bologna un vero o proprio • Bando generale contro i librai 
et venditori di libri et stampatori . , bando cho di tempo in tempo fu ripetuto in 
tutta la diocesi e spiegato nelle chioso ogni a nno fra il Corpus Domini e la 
Pentecoste. E poi ogni t..:'tnto uscivano elenchi di libri che dove va no ri tenersi 
proibiti e i bandi effino affissi ovunque. 

Ad onta delle piu attente precauzioni , alcuni librai riuscivano a far passare, 
ricorrendo a mille astuzie, dei libri proibiti O conda nnati dall t Inclice perché 
inficiati di lue luterana ; ma guai se erano scoperti! Libl'ai processati e con-

I L'unleo Impaccio pollo, per quel ehe IO, dII govemo 
bolognese all'lI"te tipografica dU.l'anle il tee. XV, fu forse 
Il proibiJione faUa nel 1495 Il notai e ai magl.traLl, di 
.e"iral di carte n moduli a .tam PI per lo cltallonl. f:! 
rlmu to il euriOIO documento: gli An.l.ni e OonlOli e I 
Sedlel ritormllorl ordi nano. a tutti ot a qualunqao onl 
cille, Not. rI el ),(MlI de la oi tl el contl do Uolognl ebe 
di mo' Inanlll oiuoo a rdiaea over preeuma citare né fare 
eltare perlOna alcu na CUlO II!riple faele a .Iampa: le quali 
.e.rlpte et eltalorle et qua1unquo acta .e faeeue o fuue 
racto JM"r l'avenlre dcpendeole da quelle, ae Intenda eaeere 
nullo, et. elle quelli elle .eranno eltatl cunl diete .erl ille 
fute a ltaulpa non dell!ano comparire~. Pena di L. 6 al 
IIlf11l elle poru-ro tali cltu.lonl. 

11 proelama fu pubbllealo Il 6 tel.tembre del 1496 e 
alfi .. al Pallno del Podettl. Evidentemente I moduli a 

.lampI, ebe poi rlemplvanal per le Indlcallonl pa.r1loollrl 
a elateun Indl'flduo citalO, avonn dito oaea.lone a dCI" 
Incon'enlentl di qualche entlll! 

Archivio di ltato di Bologna, lib ro dello Provvilloni 
per 1111 anni 1494 -16 13, • c. 20. 

• Im portanti doculllemli lull ' opera dol S. Urtllio In 
Bologna, rlguardantllpelllO I libri c lo opere da pubbll
earal e da vlotaral, Il conservano nella Blbllotooa OODI U
naie dell' Areblglnnulo IOUO la denomlnflliollo di Acla 
Sa"cli Offitti i di grando Intere!1e8 IOno .pecil imenio le 
Lillera. ~ CO'Itgregatirmi. SaNdi Offidi, In qulndle.! 
volumi, per I tee. XVI O XVI] . DI tali doeumenU al valae 
AIfTOIfIO BATTIITtLJ..A, n 8 . OfficW • la "f_o ,..,,
g(o.a. i" BolOfJfto. Bologna, Zaniebelll, 1906; a pago 160 
ti 11([. di que1 ,olume . 1 leggono a leuol parUoolari ebo 
al rl ferllOOoo .ppunto a li. ltampl, a' libri o al librai. 
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dannati per tale reato non sono infrequenti neanche a Bologna. TI card. Morone 
confessa che mentre copriva l'ufficio di Legato a Bologna, sequestrò due casse 
di lib,i e reticalj a un libraio bolognese o modenese cbe fosso, in Bologna, e 
inoltre che fece sequestrare una grande quantità di libri luterani che trasportavansi 
con bestie da soma a Lucca, e li consegnò all ' inquisitore di S. Domenico fra 
Leandro Alberti.' Nel 1548 sono processati in Bologna i librai Cristoforo Dossena, 
Francesco Lingllardo o un Giordano, perché tenevano nello loro botteghe e 
facevano sta.mpare e vendevano libri sospetti.' Verso il 1570 il Paleotti fece redi
gere nn Indico di libri proibiti , fra i primi che si compiJassero,' affinché l'azione 
dell ' inquisitore fosse piO. ampiamente e sollecit..'l.mente illuminata ; o inoltre dava 
fuori cOlte c ordinationi » sugli stampatol'Ì, editori , librai quanto mai rigorose) 
che furono poi continuate e spesso aggravate noi secolo segueute. 11 S. Uffizio 
non rispettava Tl essuno, neanche i dotti e i professori dell o tlldio: nel 1571 
l'inquisitore di Bologna ha l' ordine di costringero ad abiuraro c de vchemcnti » 
Girolamo Cardano c (li proibire tutti i suoi libri , 80pratutto il De '·cr-l'm. oo1"ietatc, 
con relativa intimazione aU' inquisito di non pi(1 dal' fuori libri c di non piti 
professare all' Università. 

Tutti i libri sospetti per ragione di fede o di politica o di morale eTano 
sequestrati c comunque ne eran vietati recisamente la sta mpa c il comme rcio. 
Una lettera della Sacra Congregazione di Roma all ' inquisito re di Bologna. del 
1573 lament..'l. che, nonostante la probizione, si venda clandestinamcnte a Bologna 
il Boccaccio. Nel 1590 si proibisce di vendere i ritralli , o co munque le fi g urazioni 
in cui entrasse Enrico IV l'e di Francia. Ma v' ha. di pill : avendo il padre provin
ciale dei ltUuimi di S. Francesco di Paola chicsto di sta mpa re la. Divina Commedia, 
tradotta in vCI'Si latini, l' inquisitore generale di Bologm~ non diede il permesso, 
e dichia.rò che voleva a ppelJa rsi a Roma. ::tlla. Sacn~ Cong regazione, semb rando 
a lui che c quell'opera possi haver qualche eccettione :t ! t 

Nonostante qucsti provvedi menti, che senza dubbio alcuno rccarono (e non si 
vuoI di .. e che la Chicsa dal lato morale malo opemsso) a ll 'industria dell" st.'\mpa c 
dell 'editoria innumercvoli danni e inceppamenti , la. sta mpa bolognese mantiene, 
specialmente nel primo cinqllantennio, una vUl'ietà e forza e decoro degni del 
fiorito rinascimcnto italiano. 

2. - Non pochi dei tipografi del secolo XV continua.rono a opera re in Bologna, 
come del resto già accenna mmo, nel secolo seguente, tatuni per pochi anni, aljJ:i
per lungo lasso di tempo. Le famiglie dei tipografi quattroconteschi che anche nel 
sec. XVI cscrcitarono l'arte tipografic<\ in Bologna1 sono quelle doi Benedetti, 
dei FaeUi, dei Bazalicri e dci da Rubiera,' questo ultimo due in aSSc'loi minor misura. 

Quella dei llunedetti fu una famigUa di tipogra.fi veramente benemerita, che 
si distinse prima l'm tutte al principio del 15001 como aveva a.vuto la piti alta 

I A. BATTI,TULA, 01" eJt., pp. tril-62. 
• L . CARe.1UIIU, ()ri.I'oforo DoNma, Fra"euco Li,,

flUM'do • Uft, Giorda"o, litl"u', ~uat, ".. erma Q 

RoIOfI'K' (/6018), In • Archlginnulo" , l . V (10101, fue. li, 
e lo Mlratto a pane. n Ca.roorerl I I .alo Ipeela1menle 
dcllo Carte oenlulaoo doli' Aro.bl.lo di Stato di FLrenl8. 

J TraUa.1 di un oomJtlfllllO mlsoellaneo Ituto a .tampa 
o 111110 man08erltto eho conaenaal nella mia Ra(!C()Ua di 
Cl d' 01"'1011110. 

~ Dal mana.erltU rioonlaLl dl':Ua Uiblloteea collluoa1e dJ 
Bologna. Cf. B ... TTIIULI.A, op. ell, pp. 168-68. 

• V. IOpn. a p. 81. 

I 

\ 
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. Il ' lt'"no \'cnlcnnio del XV con Francesco detto P latone. Morto espressIOne ne li d 
l 14"6 0 ,"1 rTiuvnnc o quando non aveva potu to a nCOra :1 dcsl l'a re 

que lO ne il l ane ~ t"'o • '. • .,.' l l ' d' , 'b 
. . Il' Il ' l ' "l'l'nV'L di poler COll tlt1 l1 ~LIU ~t twgo, a. IlUl. c be un 1 !o;1I(Jl il ,lite 11(' a qU.ll.'- . <' • 

pOI d i scossa, c la. succos-
f.VNDJl.MENTO. DELLA ylT ... ·CHIUSTIANIi 

CIÒÈ TRhGTATO VTILJSSME? DElLA 

HVMIlIT",:!'IOVAMENTE COMPO 

STO 

G'OVAlOI't AMTOlfllO DalllllDaTTI 

l'ione si mostrò assai incerta. 
da prima perché nesslIno dei 
fratelli e ra. ben pl' l'ito nella. 
tipografia, essendosi essi 
q uasi lutli dedica.t.i a ll a. p it
tura. c ad a lt ro profession i 
ad essa. re lative. 

Sappiamo come, C'Ssell
du minorenni c di tt.' Il Cl'a età 
i fig-li di Plalonc H I1 cdetli, 
Benedetto e Francesco (que
sto nato postumo), fu ele tto 
;t tuto re di ossi Vin cenzo 
fratello del rno lto, c comc 
quesLi , nOli S ~ ntc lI<lus i a llo 
il. COliliIlUt:tI'l' la tipog-ralia , 
avC'sse vcnduto, ('01 con
senso delle a utorità tutoric, 
la tipografia, cd iw l'ia l' libre
ria g ià. tenuta da. 1~ r;lIl cel:lco 

a l fl'iltcllu l1a tti :-; ta ~) :IÌ "uui 
fig'li Girolamo C OitJ\'il lllli 
Alltonio.' Batti s ta t'l'a :sol-
Lanto pittore, ma. i lif.!lilloli 

sa pevan .stampare C avevano già dali S<\g'g-i dcll ' :1rtl' loro, sia. prima della. 1I101'1l' 
di Francesco sia immediatamente dopo. C'erano 'I>cn) in ('o rsO dell e edizioni , O))l'I'O 

iniziate da l?rallcrsco c t' ho dovevano 08S('1'0 co munque compiute dagli creui , e 
Vincenzo si sottoscrisse in CSSt' per sé e i fra,telli. ~"I'a. qu ell e nOli potuLe ('ompic J'c 
da Platolle c'era la. edizione dcI Properzio coi comm entari di Filippo lJol'oa ldo. 
l'CI' tale cdizione si c ra. 8illO dal 149G, poco pl'i1na. della. morto di Platone, c08li· 
luita Ulla. società. fra. lui , il Bcroaldo, il qualc,natllra llll cnto si riserva.va. cc rti diritti 
suJJa. vendita , c il libraio che doveva ClIffirc lo smercio dell 'opera, c ioè Benedctto 
di Ettore. Venuto a morte Platone poco dopo iniziata l'opera, dovette sostituirsi 
al mono iJ tutore dci fig li minori, Vincenzo Benedetti, il quale condusse a. compi
menlo con non l)oche SI)CSC, ma del resto con i re lativi benefici, l 'ed izione. 
n Pl'Opcl'zio usci nel COI'l')O dci l ,1!)7 l e secondo g-Ii accordi fu alfidato a ncnc
delto di Ettore pe l' la vcndita , che duv 'Ue aver buon ristùta,to Be il 22 marzo , 

(P[etro da Lucca, Furu/amwo dtlla " 'a dI",'ialW, 1609). 

I L'ano di 1'endlta., eon Ja IndiC!biono e d eeerilione 
ddl' impianto l ilKllrll Jico ebe Il eede1'l, i Ilito rieordlto 
.. prll a pp. 48-49. 

, Un a llrO Properzio erll ltatO publJllcato IlropriO dieci 

I nn[ l,rimi nelle 11ee.e eondilionl, e cio.) 0011 Il I()('leil 
rrll I tre. Quello era ao tto&crillo di l'latone de' Benooettl 
e Benooelto d ' Ellora : il primo c IDl I)1"eJMo01'O aolert[.lIno " 
il acoondo • librlrio . Cf. Caronll, Il , 70:1. 
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de l J 49D , e cioé a b reve distanza, poté giu nger"i a llo sciogli mento dena società 
con vant.aggio reciproco.' Nel pubblico atto che consacra tale scio,glirncnto, 
l"i lippo Beroaldo, Benedl'tto di Ettore c Vincenzo Benedetti , tutore dci minurenni 
Benedetto e Francesco, dichiarano di fl\'e l' a.vuto cia
scuno la propria parte, salvo ('hc Benedetto l"aelli si 
dichiara debitore verso p;1i credi di Platone di oltl'o 
L. 25 per volumi dc i Pl'opel~t i o rimasti presso di sé 
anco ra invenduti. 

Finiti goli i ili peg'll i iU!H unti spccifica.tame nte l(;l Pia,· 
tOIH\ cd efrc t.tuak'\ la vel1dila dclht tipografia, suben
trano nell ' azione tipog' rafi('a. cd ed itoriale i 1I11ovi soci 

chc !:ii firlllano o IIiSlemC 
o ~eparat~une lltc a ~econtla 
dci ('asi, 

ùiovHnlli Anlunio BOllo
dptLi il III i.tu"g·i o l'l' <h,; due , ~ 

fl'alell i che a S~ lI li SC ro la til)U
g' l'alia PlatOIiiani.l I 8i chiilma, 
a nche Platoni co U Ul l'glio 
l:llalonide, pcr iudicare che 
cra, un discendente di PIa-

!.I lrea UI)()grllfìea J 
di Girolamo Benedetti. 

Mlrta tipografica II 
di Girollrno Benedelli. 

tone e ne continuava. le benemerenze ' lo fortune, 
Stalllpò daJ 14 D9 sino circa. al 15 11 ,! e fu anche editore 
c libra.io, professioni assai vit'ino in quo' l IIIPi. Diede 
fuori llIolte upcro, tutte in degua. ves te, e coi tipi 
caratteristic i e filstosamcUle belli dello zio, a i quali 
a ltri ag-gi unso intollat i ai nuovi g"usti, B hen vt'ro 
t' ho pill tardi , ad l'l;cmpio nel 15 18, v('dia mo nclla. 
sotlusc riziono di un libro uu GiOVaLlni Alilonio - ma , 
tratlasi di un altro della stessa famigliu , pil'l g iovane, 

come del rcsto egli stesso dkhiara. nclla sottoscriziono a ll a. celebre ol)l'l'etta, del 
Leoniccnu Dc sCJ'pelitiblls: c H01Joniac per lohannCl"ll Ailtoniurn iUlliOI't' llI dI..' Bl'nc
dil'lis Il.3 Fra le edizioni di Giovanni Antonio Pl a tunidc SOli da. ml'llziOlltll'l" per 
il l1itul'l', per la decoraziullè, per le silog'l'alie o pl' I' la siu;.!ulul'ità dell 'a l'g"olUclllO 
il Lib,'o devoto lli :S. Call' rin tl da Bulug-na c IL' Operi! di Un'co C'odro dci 1502, 
la Chir umu lI :.ia di AIl'!o>1'iil llflro Al"hillini lld 15tll , 1 '~ ljJolO{Jia di A(.' hilll' Hocdli 

I Areblvlo nOlarile di Bolognl, ,\ nl di GlacOino lJudrioli, 
ali. dala dci 22 nlllrzo I ~9!l. Alla , ,_ ~Ienulll Jler 
('tlml,lera IIU('Slo ProJl€'l"&io l i aC('f'IItI Ii aUl'ha nel l'Onli eha 
dl ('(te !lQllo Il 14 011 \'inccnl0 !Jellcdelll tulOro dci l'i l'l'Oli 
oi l)OII. 

Un'aUm I,rova del 11'1;111111 cho u niva no BenL'(lelto d[ 
Ellorc a Jo'rallceero IJl'nooelU cl Il o(fl'rlit do una lellera 
che Il ~nllto di Bologna acr[v(', 8Otlo ti 30 luglio del 1496 
(quando l']alone erll malalo), agli Andini e Consoli e 
Gonfa lonlero di glu,Uzl. di 1>I~a_ AneMono [ magl"rIIU 
bolOK"tlIl che mentre i CIIPI)(!"I, mN't'l\nli fiOn>nllni, ave· 
1'lno IIl1neo In l~i.a, Tre.enUno della Ser~ e 4 .'ran~ 
ellllllllilio l' Ialo., dlladiol bolO(II('!II, lor COolCgnarono 

BOllllau.1 6111'14 d.ll .. """'p .. • 11 Dlllopo_ 

dirianuove o ven'i volumi dei ('olll[JlII di Ah_ndro d. 
I molll (voi V), affinché li vellcl[ ~ro; Iliu la rdi il Dcll ll 
Scqltl Il l'[ulllne 1'l',lt,tlel'O il (' l'ed[lo u IIcn~ I ('llo di Etio"" 
Il \IUnl ll !lUIi hu un('()ra pulul .. ullt' IW"-~ nulla L,. Li l'"'"" 
811110 IId RtI"jlerllnl! IlUint'iu'i i deUI mel'\.'DI1U Ilnghino chi 
hll dl!. !IV(-'I"{'. NI'I elllo coll lm ,'io, IIl'nN!cllù (Ii Ellore dl."<l
dcra ebo I libri Ilano eon~'fI: n IlU a Malll'O Carlaro di Pba, 
1.lorc delll lellera , A1"I'IIi1'Io di . t.1I0 di 801010', Ldle_ 
N.l1'lH", voi, V, .lla dala. 

t Nell'anno 81et11O v(-'(lIl",o 1O'loaeri1'ere le (-'(Ildolii Giro
'"1110 Il''nl'dl'lll, e Il nome di Gio1'lIml Anlonio nun OOftl_ 
p.re IIlu 

I Ct. FRATt, B'b/.'ografla, Il. 7370_ 

" 
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del 1508, il Fondamento della vita C1'istialla di P iotro 
dn. Lucca dol 1509, c molto u.ltro" Giovann i Antonio 
usò (COIllO sopra dicelll lllo) due marche t ipograliche: 
una so1i t..'l dci Benedetti con iI cerchio e la. croce c le 
iniziali L A. Po , l 'altra piu mltica, mellO usata o piti 
singolare, recante una pera con foglio, e in alto le 
lcllCl'e J. B. e in una tal'ghcu,a cenll'a1e le lettere F, C, V.' 

.Iarel liJ'OiT'1lllca In 
di Girolamo Buedetti. 

Fra i Benedetti chi pitl degli altri operò e si 
segnalò por gran numero, di stampe e pcr la. loro 
varietà, nonché por la decorazione e la bellezza s ia. 
dc ' fl'ontispizi , che dello pagine, spesso .uricchitc di 
Hg ul'c silografiche, fu Girolamo che dalla fine del se· 
colo XV continua a sta mpare libri fino al 1529. li'iglio 
di Daltista entrò comproprietario col padre c il fratello 
Giov, Antonio della tipografia di Platone; ma avendo 
sino allora fatto il pittore, si trovò da prima un poco 
li disagio, Coll 'aiuto del fl'atcllo maggioro c per lo 
spirito d ' iniziativa suo si cavò presto d ' impacc io, c 

anzi della. sua qualità di disegnatore si 
g iovò cosi per i caratteri (la. scclt..'\ o la 
fabbricaziono), ('011'10 pcr la. iI1ustraziono 
dclJe 0l>c l" cho uscirono dai suoi torchi. 
Alla prima. attività, immed iatamente 
dopo la morto di Platone, sembra se· 
guire fnl. il 1500 e il 1511 un silenzio 
quasi assoluto; ma. in rctùtà egli lavorò 
sempre, lasciando peraltro che ponesse 
il nome sotto le edizioni che uscivano 
dall'officina platoniana o benedetti.na, 
il fratello maggiore Giovanni Antonio, 
di cui s'è parlato. Poiché la tipografia 
era stata acquistata da Dattista per i 
suoi due fi gliuoli , fin ché Ba.ttist.a. visse, 
uno solo sottoscrisse lo edizioni ed ebbe 
in fOlldo la rappresent.~nza dello stabi, 
lirncnto tipografico, Giovanni Antonio. 
Ciò non vuoi dire cbe anche Girolamo 
non eutrassc, e nella. prepa razione delle 
vario ed izioni , e nell a. stessa gcstion : 
anzi taluni cont.ra tti li concludeva. egli 
direttamente, quantunque poi non tig u· 

I SLllllvÒ part'Cehle opere In volgare : nella "Ila di 
BanLl Caterina di Sabbadl Do detzlì Arientì (1 602) ,I IOlto. 
R ri1'C • ILimpaLi In l'incUta <:111 dc Bolognl JK!r ZUln 
Antonio do ti Dencdlcti (!iLldiDO bologtleMI_ . 

t Somu: LI.J, MarM' tipotpar., l'V- 15-22. 

l'RIiCLARA OPiIUIT, 

'14 DELLO OIlNAl'Q 

DeLLB DONNB. et 

OB ALQVANT1! CO 

SB DE CONSIBN;Z;A 

CIRCA 61. MA 

TRIMO, 

NIO. 

GIROLAMO 8&M&0&"' 

(V' inee.nlo da Bologna, OrrtaIo d.U. dOltM, L a.). 
(Alt. b ... del tnmll.plalo IrdUteltoaloo Il 00111. del lkIaociell.l). 
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!'asso in fondo al le sotto.cl'izio· fVNDAMENTO DEr.U VJT,Il CHRISnJl 

NA. eloe TRACTATO VT1L1SSIMO 
ni, come avvenne per un'opera 
di Logica dj Giovan Dattista 
da Gcnova dell 'o rdin e dei 
Carmelit..wi commessagli nel 
1509.' E cosi, anchc ncUe edi· 
zioni fi g urate, date fuori da 
Giovanni Antonio e nei suoi 
ol'igiun li fl'ontispizi, dobb iamo 
vedere l'art.e e il buon g usto 
di Girolamo figlio di Dattista. 
e non Girolamo Batlista, come 
qualcuno l' ha. chia mato.' 

La prima cospicua cdi· 
zione che Girolamo sottoscrive 
nel secolo XVI è quella vo· 
lumi nosa. dei Commentari di 
Giovanni Battista. Pio al De 
,'C1'Um natm'a di Lucrezio. La 
soltoscriziono è cosi reda.tti .. : 
c BOlloniao, typis cxcussol'iis 
ed itum in orgastcl'io l-li ero· 

DELLA HVMJlIT A I NOV AMEN 

TE COMPOSTO. 
. ' 

nymi Baplistae do Benedictis Frontl. plilo di Girollmo BenedettI. 
(Pietro da Luoea, J\I",darneftto della vila tiI';"lilllta , 1615). 

Platonici Bonon. Iulio Quer. RlpNI .. d. o. A. Benedeltl. 

conte Iig ul'e Pontifice mllxumo sedente, Tt •. 'lliao vindicc, patriae sotero lo " sottoscl'i . 
zione pomposa in cui , volendo fa.re omaggio a l papa, sfoggia vocaboli greci o g l'e. 
cizza.nl.i , come ora costumo, aUora, dappertutto, o sopratutto in Bologna. Ebbe una 
g-mnde val'Ìet.\ di edizioni: diL opere sovere di profondo contenuto c larga estensione, 
molto delle qua.li servivano per lo Studio, a edizioni leggere e popolari, che Ol'a 

formano la delizia. dci bibliofili o dci raccoglitori della letteratura popolare. Fra 
le edizioni popola ri in teressantissime sono quelle dei versi o delle composizioni 
di Antonio Cal'acciolo detto Nolturno Na.poletano, con le sue Opere Nove c Trionfi 
e Sù'cne e Egloghe} Celebro la edizione delle Oicnlo novelle anlike, ossia. c l'editio 
princops lo del Novellino del 1525, e sono anche da ricordarsi, a questo propo. 
sito, il magn.ifico libro riccamente e splendidamente illustrato Valicinia dell ' abate 
Giovachino (1515),' il Lim'o della Strega di Giaofrancesco Pico della Mimndola 
(1524), la E'l'eclara operetta dello amato delle Dolllle di Vincenzo da Dologna (s. a.) 
ed alt.re molte. Fra. lo opere di contenuto scientifico, sopratutto di medicina, 
ricordiamo i trattati intorno al morbo gallico dell' lIu t.ten (152 1), il piccolo tratt..'\.to 

t Arehlvlo notarllo di Bologna, lui dr l notaio Barlo
lonloo Il' lInllnl, lOtto la data IO genoalo 1609. L'opera 
I!:ra oolU l)()Itl di dodl(!1 ("a llltoll ; dovevano liran.i 600 
eaelUplari, a Il'_ naturalmeote dt'lI' Inll"reMltlo. 

t Coli lo dice il FRATI, Bibliollr. bologM." nell' Indl("(', 
001. 1616 i o't"c al dl'llngue OirolaRiO da OIrolllllO Dlttilla, 
ml!:ntJoe tralLll1 di una 11011 perlOna. 

J FRATI, Bi6liog. bologtt.., D. 7U I. 

• Uni oolll!l;lonQ quui oomilieli di qUNle rare f! gutto
Il.Imo cdltlonl lrovasl nelll Biblioteca oomunale dell'Ar
dtlginoulo di 8010f{na. 

, Magnlri("() _mplare IJOMedulO dall' Art.blglnnulo. Que.
lla j) rorwe la primi o uni delll'! prime edìllonl dt'1 .ct', X"I 
In Bolog-nl ~ha rechi l'. Imprimatur. del Sant' UrtiJio. 
Quetto I,art.leolal'\!, (!be sarl phi tardi Obbligatorio e C'OD
lueludlalrlo, è Intrequl"llie in quelli I)rillli anni del aeeolo. 
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THEOLOGIA. 

t-"ronlil pllio di Gi rolamo Benedetti. 
(R~. de la trita tpirillUlh, 11i14 ). 

continuarono l'arte della tipogra fi a 
(. He rt' dcs ), che si servirono 
della. stessa marca tipOg'l'ilfica. No
tiamo fra lo edizioni date da goli 
Eredi di Girola mo l ' OraliQ a 
Carlo V di G. A. Flaminio (1531) 
c l'opuscolo sul morbo gallico di 
Andrea Mattioli usci to nel 1533.' 
AJtri Benedetti passarono all ' eser
cizio dena libreria .' 

Della famiglia dei Faelli il 
più g l'andr è Benedetto da Bom
biana detto Benedetto di Ettoro, 
che fin o dal sec. XV si era ~lCqlli· 

st..'1ta. cosi hell a. e mel'it.'l ta, fama, 
sia come Hbl'-1.io, sia come stn Ol 
pa tore. 

I Cf. RORDK I.I.I, Jlarrh, Ii,JOgr. , p. 2 1 . 
! . Impreuum IJononiae per lI aCffil(!8 II ll'ro

nyml d~ llenf>dl('li l Ca loogrllphi _, Fra te li l'l"N.li 
di Wrolllllo e' è un Glolllbaui!llI elle r(lCo@ poi 
il nOllllo. V. Spogli RldoUi. 

, Nel libro MUlro dell ' AN!hivlo della "'ab. 
brie. di S . l'E'tronl0 pt>r gli anni 1637-41>, tro
viamo IOtlo l'anno 1It38 nrordato rome a ffi t. 
tuario tU una botlefta e IIbnio Del 11OI1ioo delie 
SC'uole un F'nn~ 8('ned .... d, ehe ClOU ogni 
probabillii ~ Il figlio di Plalone, nalo poII lumo 
Del 14 97. 

De (ractllra calve di Bereng~rio da. Carpi 
(1518) e di questo l' opera capItale del CO~. 
menti alla Anatom.ia del Mo ndlll o. USCita 
ilei 152 1 c ripetut.'l. poi piu tard i, COli quin· 
dici tavole anatomiche. Le ediz ioni d i Giro
lamo Benedetti ballllo tutte o quasi tutte il 
frontispizio figura.to o istoriato COI~ beUe 
bordure. Ebhe parecchie ma rche t lpogl'u. 
fi che, ma tutte l'ifc rc n t is i a lla t rad izione 
bencdettia.na dci mondo con su la croce 
cutro un retta ng olo, c nel mezzo le iniziali 
O lo pa rolr del noUlC (' cognomE"; t.~ l vol t..'l. 

il suo Ilome Ò incastl'ato nello stesso d isegno 
del froll tispizio.' 

Oltre il. Questi, due altri Benedetti , ma 
sempre della fnm ig li a , stamP.'l.rono . 1i b~· i : 
Vi ncenzo, come sn.ppin.mo, e GIOvan ni ?Ià
como, quantu llQue li mitata sia la 10 1'0 a Ziono 
dirott...'l.. 

Dopo Girola mo morto intorno a l 1530 
in Bologna per a lcun tempo i suoi eredi 

OPEtt A NOVA O! NOCTVItNO 
l-IapWaW10 n< !>.qllalli I:OIUICDC 

.filo&" 
C.apitQlj, 
Sonetti 
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Alla sua qualità di libraio (uno dci maggiori che 
fiorivano accanto alle 8cuole) non rinunciò mai, a nche 
Qua ndo le sue edizioni acquistarono molto credito. 
Infatti in una stampa del 1505 si chiama . bib)jopolam 
et imprcssorem elegantissimum :t ; nel 1513 : c l mpressit 
llononiae Benedictus bibliopola bononiensis :t ; nel 1521: 
c Per Maestro Benedetto Ii bra ro :t . Parrebbe dunque 
cho coll' andare degli a nn i all a. sua professione dell ' a rtc , 
del li bra io tenesse quasi piu che a quella dello stampa
tore. Le sue edizioni a rri vano sino al 1523, e si seguono 
con g rancle frequenza c si compiono con bell 'a lt e : 
egli non ci dice JUai il cognome, questo ci è svela to 
dalla sottoscrizione dei lilloi ered i ( c Herede8 BClledicti 
Hectol'is de P haellis :t ) e dai documenti degli a rchivi. 
Dopo il 1523 abbiamo dei lib ri che recano la sotto
scrizione d i un Benedetto Libraro, ma non è il nostro: 
t l'at tasi di un c Benedetto de Rinaldo », che ricorre ad 
es. nel 1525, ed è un suo nipote. 

Marca tipografica degli Eredi 
d [ O[rolamo 8enedoni. 

Ben detto di Ettore morf nel settembre dci 1523 dopo avere fino agli ultimi 
giorni attcso a i suoi lavori di libraio e di sta mpatorc. Poco prima di mori re, il 3 di 
quel mese, fece t.cst..'\.lllento e da esso, che ci è conservato, toglia mo qualche non 

Triomphi d~ gl i miridi 5 pt!u eul i ti riedtt 
uiuandt.1II foltnnt C6U101o fa rro d" rM 

cri Rom .. ni "I~ilgnir,co .I~l iil I10! tr 
Jnuicto Lluri tlo dt MtdlCI con Il 

rc(16 'crcato il Sommo [lontirll 
CC Lc:on Otcimo ·con furra Iii 
G~ologi .. I te gloria ~c 
Fitiu"~ Rom .. :Com 

poni ptr N octumo 
N apolililno. 

++ 
+ 

G I ROLAMO BENItOCTT I 

(Noelumo, 1Wo .. fi dII gli miraltlti 'JU"~Ii, 1619). 

inuti le notizia, Sappia.mo che non aveva mai 
abbandona to i l'apporti di affetto e di pa
rentela che lo legavano n. Bombiana, nella 
montag na bolog nese, dove possedeva an
cora castag neti e terl'eni , che lascia ad 
alcuni pa rcnti. Non avendo fi g li , nomina 
credi i suoi tre nipoti fig li di Rinaldo suo 
fratello, Gia mba tti s ta, Be ned etto c Ric
cardo, a cui lasc ia tutte le sue sostanze, 
comprese le suppell ettili della st.'l.mperia, 
salvo i ricchi mobili e le vesti e i g ioielli 
numerosi e a ltri pregevoli ogg-ctti ('he lascia 
alla. moglie sila Lodovica Gallul.l. i, cui pure 
vuole riserbato lo spoglio (' tutto il denaro 
che a l)[L sua morte avesse presso di sé. 
Alla. consorte egli fa dunque d('lIe condi
zioni oltrclnodo la rghe, che si g- iustificallO 
col fatto che non a.veva fi g liu oli , condi
zioni che sl.n.nno a test imoni are' l'agiatezza 
in cui Ettoro tl'ova vtlsi . POh'"a chia ma rs i 
un ric('o, (~ ta le ricchezza ('g'1i Si esso si era 
l>roclIl'a.tn col continuo la.\'ol'o, ('on ~api (, ll t(' 

amministrazione, (> con una produzione che 
è In 1'1INig liosa e starei pCI' d ire monumen
tale. Egli slesso supe,'u che la sua ditli.L 
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'c 'ò vieta ai suoi nipoti c red i di d ividersi , o di 
aveva gmnde Iru~ortadn.z..'1, cd pCI I~ casa. 0; 0 essa era impianta,m ; e da. piu parti 
ce'dore la. st.."\IUpCnfi. o l vcn crc, . . . 
dci documento vien fu ori il desidorio vivissimo che l' Impianto suo l'lmang a, 

BIlNIlDICTVS HIlCTORIS BIBl..lOPOLA AO',BMPTOREM. 

Emptor AcmtiIt. Q.ulfldoemaems LJbrm(orII\l!I)t lo Offtcìn& 
mea exculfOtf .. / Inlpta: Sj~um / qood lo Ifmlrwn Pa&In .. dL , 

Ju Dunq f.n~s. t-bm quld' ~.lluo" IItIprdf'ORt L.~, 
ful, \Del1ICllcbd, CI mlCUlotlt. A'ppoollllJ Nomcn 

meum/tllla MDI omdablbores..qoo paao 
CI m.hl IU Nomln. DocntIimi NoIbi 

PhIUppl8croald. OGrogaotl 
ud poauulcogaco 

COIIIG'dIl" 

An'iIo al lettore di Benedetto d' Ettore. (S .. etonio, c eum noti. neroaldi ., 1606). 

a memoria e a Qnore. Voglio, egli diceva, che c la casa stia salda pcr memoria 
mia ! Lo stesso torchio non doveva vendersi a nessuno! Fu sepolto in San Domenico 
in un'arca (c. sepulcro sivo archia ») che egli si era procurata per sé e pCI' q uelli 
dcUa sua famiglia. I 

I Archivio notarl lc di Dolognl!. , Copie, l.ib. 00, c . 166v· 
167r. alla data :I acu. 1(;23 . Eeco un Il!.rgo Nlg(lII lo del 
documento : 

• ~111 vir nlagiAter Iknl!dielus q. lleetorla IIbrariul 
.Ivc blbllopol. bono habltAtor In civ. Don. in c. I. Androo 
de C ...... ldll .. nui I)(!r Del gratiam luente !!eIllU, licei 
.Uqu.U Infirmllatc detenlu. bi'lal, nolena InlettAlul d~. 
dere ... feeil teJlamentum vulgari Cl m.terno sermone eiu. 
manu Prollri •.• AI nome de Dio ct de Il Verglno del 
f:lelo •.. IOldl 6 alli eappèlll pèr mll toltI. ltenl IlCr leglto 
1110 ~ vO@:lio f:he rimlng. la CUI I li Iliei nepotl ebe IOni 

Ire 1100 Zamb.tlIU., Bcnl!dclo e Rieardo, floli ebe fum o dc 
Ri~aldo mio fnte.lo et che (juOIIla CUI dopo elle urù 
morto umerla et abitarvi dentro el mantlnerla da )Jel"lOno 
dn bene, nG qU0811 ))OIBano venderl ll nG impiGonrla ne8uno 
do loro di!;ando volio fare de la parto lula (juel che 1110 
paro ' facendo altramenw se Intenderà ahi prlvalo do III 
ratl!. 'eho li loca pèr tena )Iarte el vada a 1\ altrI. Et 
l'olio ehe dita e .... non I l poeaa vendere perehG l'olio In 
mil memoria rlm.ng. IlCrJlClul Il eHI, doli a Il figlioli 
et deaendenll muehl ItWltiml et naturali de dlU mel nellOO. 
Et al Il fUll Ileuno di loro ebe voll!l dlrul'lre I. CaN, elio 
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Benedetto si sel'v! a llehe nel sec, XVI delle sue solile mal'che ti pografiche 
del sec, XV ; ma nel Libellua tk cura ulcerum exleri.om m di Angelo Bolognin i 
uscito nel J 514 ne usò una. g igante, singola rissima, che prendeva tutL.'t la pagina! 

Ad Ettol'e successero nel 1524 i 'fRACCEO'A COMPOST li> 
suoi c redi ,' chc con tale appel1ativo 
si denominal'ono neUa sottoscrizione l'E R N OC l'.Y R N O 
delle edizioni loro; ma presto la dc· 
sig nazione generica scomparve per 
lascia r posto a l nome di colui che 
si assunse il carico e la gestione della 
tipografia e precisamente di Giovanni 
Ba ttista }l'aeUi, che assa.i produsse e 
che diede fuori qualche libro anche 
col nome di suo fratcUo Benedetto,' 
seuza che sia mai fatta particola re 
menzione di Riccardo. La. sua opera. 
tipografi ca si estese sino a quasi la 
metà del secolo,~ Egli non stampò 
soltanto in Bolog na, ma anche in 
altre città, ad es. a Lucca,' pur ritor· 
nando sempl'e alla patria dimora. Le 
marche tipografi che di Giovann i Bat
tisut e fl'atcJJi sono sempre le stesse, 
e cioò il cerchio sormoll t..'1.to da ll a. 
croce entro un rettangolo eon nel 
mezzo del cerchi o la grande lelr 

,.H! ... POLIT"'~ 

BENEOETTO II I CTTORE 

(Noctumo, 'l'rarJfJ,dia, l. I., .ecolo XVI). 

te l'a B. I nipoti di Benedetto Faelli , e in ispecia.! modo Giambattista che fu il pil\ 
esercit..'\to nella difficile arte dell ' impressore, usarono molta cura affinché le loro 
edizioni uscissero corrette anche nel testo oltre che decorose per i bei caratteri 

te Intenda etIIIem prl'fllo de I. rala 101 pèrt:hG vollo la 
uu I ti .... Ida pc!r memoria mll. 

ltem Il nlobi le do ea.a . ia par leno per Zilebadum di 
dJell, roMt mobllo mlnulO oorno groso. 

110m I libri IO vendl no cl te 1114[1 Il creditori che luo 
• vere, In lei miglio r modo IO poII4, et 1\ l''CIIto plrtiJeano 
tra loro senta logbano .... _. Il testa lOro Ilr"Ovedo che la 
libreria non potrA phl e.tert:itAni e!tieacomcnle, te no 'Vl'Cb· 
00 in.lllito pèr CIIa como fa per la t1lJOgralia. 

(Legali a BIagio o Bartolomeo fmlclll, fig li di Piero da 
80lnblln l, d i un clllagneLO eho Il'I poqil!de). 

• Itcm IalO. I. mia legll,tftn. doni Ludovlca de Andrea 
Oalulo il mio leto dovo eho dormo dentro CUlli auo lalllO' 
ruo do balllbalMl et 11111' vorduri f"la in rllO' 1101 coltri, 
roperte., jlllnnl, I{uardooori, boehlline, IDgllo. cOllllclo dì lino 
finito o nOli finite, • (jlluh'O m Olli d'oro CI qUl!.lro allro 
anello dll lo mio d 'oro CUlli prede jlreliote eho I lano auo 
Iibe l''C, cl Il il Ia lO uno Zol!'l d 'oro ch" Il li UIiO diumnnlo 
et UIlO rubi no tllli due IIg1\11 IlIlcme cho al I!. 8UO libero. 
ItCIII ID IO D la dilR uno elnlorino fomilo do R'ltt'nIO cho 
io li feci fllt"e Il mocelro Tlbm110 1 ·1l~\lroto". Poi gli ali
men ti o ogni all rn OOS\l llecc~ll ria a ll ll vIta In cua, o 
fu ori di en8n IO Il'I non jlUò "Ivere, n 81l1!aO degli eredi, 
fin ebé non li marllerA j IIla 1I1'I,eno morto le faeeiano un 
gUlnllooro o un IlI1nl0.1l0 nero d i lutto. DA Inoltro duo 
CIIIMI ve.oedano o I nlObl\l delil elllllera e 010118 a ltre 

coDeeuloni lo fl . (Segue un h.'galO I B.rtolomea mO@:lie 
di BeDedetto 8UO nlllOlo di L. 100). 

• Item ebo il 101"0010 da ltamparo l ia de ehi eaereiterA 
il mOlltiro della Ilampa et non lì venda. olllluno >. 

Eleggo la ICpoltura In S. Domenico. io eiul sepulero 
.ive arehia > • 

Bologna, nel moniliero di S. Domenioo, neUa celi. del 
P. ViDCODIO da l'taconta. 

Rog. del noilio Girol.mo Calelanl. 
I l'roprlo nel I6U .bbIIUIO l' ediliono del halUrio 

dandico di Lodovlco 1~ lIorio 0011 1 IOttOllOrilione; _ l'er 
li IIcredi di Benedotto di lIelorro di Faelli cittadini Bolo
gnC!lI _. 

I L' edidone della. Virglllana quallllio. del Canlpana 
in dnla del 1526 • Bononiao in aodlbu8 Joannis Bnptilltno 
et Denedicti qllondam lI~to ri ll do Faclli l ealeographorum 
ocouralillllmorulIl" I duo fratelli 10110 IlIsiemo ricordlti 
Illlehu nel lu Epiltolflfl fld ,Itticu'" di Cicerono dell 'nllno 
M'guenlo. Col 1629, c ant!llUdo 1I1IIIIIIIi, Giovanbattista pone 
IOlIanlO 1\ IUO 110me, .11 eho foue Intervl':llutll, contro il 
dCl5lderio del lcalatore, I. dlvilione, .111 eho a lui dai tra· 
lelll fONO ltata dfittata la ral}pl"CiK'ntanla o l'oaeluliviti 
della dltla. 

I A Lucca OiambltUlta Facili pubblleù la belli ('(I ilio_ 
no degli Siatuti, con un IlIagOl[loo fI'ootilpiaio e 000 bei 
earallorl. 
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tondi e talvolta anche 
non potevano evitarsi 

gotici dello zio. Ma nonostante tutte le cure, qm~lch.e volt ... " 
errori. Nel1n rnag-nificn. edizione delle lette re (h CICC> l'one 

ad Attico col commento 
del Pio, che ha la sot
toscrizione : « Bononiae 
in Acdidu l o. Ba ptiSL-'1.c 
ed B cn edi c Li fl' a tri s 
quondam B ec to ri !; do 
P h a e l li s . Pridi o Kal. 
Fcbruarias MDXX V Il >>, 
seguono al testo nien
temeno che quaUl'o pa
g ine d i co rrez io ni d i 
errori , e qu ella che pi(1 
att.il'a la. lIostra n.Llcn
ziono ò la. curio~a a.v
ve rtenza dc i t ipografo 
c li b raio in persona: 
« J o h an ll cs Baptista 
Phacllus Bi bi iopola. Stu
diose lecto !', qUAnturn 
potu i studiose cnix u ij 
suru ut castigat io res 
csscnt nostl'ae hac opi
stola c et Ile min imulll 
quidcm c J'l'atulll tibi oc
CUITCl'c t. Ego homo q u i 

binoculus stlm , non AI'
g u. ' ; e p e rò ' h i dc 
venia e provvede cor
reggendo le cose piu 
notabilj. 

.Marel tipogntiea di Benedetlo di Ettore (1&14). 

Molte delle edizio
ni d i Etto re Facil i e 
piu ancora. di Giovanili 
Battista, ha nno fronli
spizi con bOl'dure (' fi

gu re e a.dorna menti va ri nel testo. Di Benedetto di Ettore nel sec. XVI ricor
diamo le stampe di Angelo Bolognini (De c",-a " lceme) del 1514, i Lib"j II"e8 cle 
illsti lulione hm'monica di P ietro Aaron (Ici 1516, il L ib7'O pm' i calecU1nell i del 152 1 
e una T.-aflfle<lia del Notturno Napoletano, s. a. Di Giov[tnni Battista coi fratelli 
prima e poi da solo il caratteristico Pronosticon di Lodovico Vitali del J 528, 
la famosa CohorlJ1l io di Genesio Seplliveda di Cordova che trovavasi in Bologna. 
ospite del CoUegio albornoziano, per muovcl'c Carlo V a combattero contro i 
Turchi nel 1529, la graziosa edizione dello scritto di Girolamo Balbo intorno alla 
incoronazione di Carlo V in Bologna edita proprio nel f~bbraio del 1530. Dci 1529 

I 

ò la grandiosa opera. dell 'A
natomia di Galeno j mentrc 
a ltro opero medichc seguono 
pi(, tardi. Ncl 1532 il Faelli 
pu bblica, a spese dell 'avvo. 
c"to lppolito ~'ron t i , g li Sta
tuti civili di J~ologna. , ope l'a 
pur essa, g randiosa, ricca di 
molli ind ici j o le edizioni 
si seguono sino cel'ta mentc 
a l J543 I o 1544, con libri 
d 'ogni gonerc, dallo stretta
men te sc ie n t ifico per uso 
dc II ' Un ivcrs it..'t, a quello po
pola re da diffondersi fra il 
popolo. 

Dei Bazalie ri il solo Ca
ligo!:. ... conli nuò a stampare 
in Bologna. nel principio del 
secolo XVI, certamen te sino 
al 1514, perché sotto questa 
data cscono le ColleUanee 
gl'ec/w lali1/c c vO/{Jaf'i di G io
vanni lì' i1 oteo Achillini dedi
cate alla Duchessa E Usabetta 
.I:i~e l tl' i a Go nzaga.. Continuò 
ad usaro la. sua splendida. 
ma.rco tipografica. Le suo 
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edizioni sono sempl'e intc rcs- Frontiapllio di o O. Fal1:lIl . (l'rlnelplo aee. XVI). 

sauti per il carattere, pcl testo, per l' adornamenlo: tutte presentano una freschezza 
+ c una. originalità eho non trova riscontro in 

1m.. Bologna noI tempo suo,' se non con quelle di 
prtlTum Girolamo Benedotti. 

BODoma: Per 
BenedlclUm hoero. 

riso BonoDlenr,s Id,bus 
Apro1,s Anno a Narali Cbri/li. 

· M. 
· D. 
.l{. 

· V. 
Leone Decimo Rc:lpubl(c~ Chrllliat 

DZ hib.nas moderinre. 
OoIOINtOft di Benedetto d'Etton!. 

(pllllepbatul, D. ll(UT'CUio"i~ fubrdOlU, lU Ci ). 

8o .... &L.L.I : S'_ dfilo "/0",,," ... lJolO1/flO , 

Dci Da Rubiera uno solo conlinua a. stam· 
pa.ro in Bologna nel soc. XV1 , GiusUnjauo di 
Leonardo dotto da luluni ancho Loouardi,' il 

I Del 1643 1lIICC!, ad C8elll plo, Iter I t[111 di Olnmbaniata Fadli 6 
iII deeol'Olla edlllOllo be.n IIdol"llll , la vendono di l'ollblo fll.tta di 
POIIII,ilio Arna.8OO. 11 t1 llot;:rtlroei IOttolcrivocoel; • JuhanuOll Ballti8tll 
Pbacllu, Hononil\U inllll"Cllllt dio VI aprilil UU _, Un 08('IIIIIhtl"O è 
IIoMedulO dlllli IJilJllotcca wmulialo dl!lI'Ar'('hlglonllllio di Bologna. 

t Citi/uno queeto dUll edllioni; Il 7'mcl"t",,~ di Silveelro Malolini 
oontro gli ' Ili riti maligni del uoa o Il TirociNio dfJllfJ C'O.ffJ l'f}lgflri. 
di Diomedo Ouldalotti dol 1604. 

I Col 1101110 di Olustinlano Loonardl lo ebllllll) l'Ambr"Olini nello 
serino DufJ mrUnlH' fJ(IUioH~ di Oi""UHiarw L«ntordi da Rw
bit!ro, Ilubblleato Mila • Bibliofilll" e poi In opuKOlo • parte. 
Nel qualo fl!ri tto non li dico IIUIlI ebo non ,l. 8it noto ("ire. 
l'origino o Il nOQIG deUa fll/,lglI •. 

" 
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. I '"nz" 1" Irte sua. in qUCSk'\ citu\, dedicandolo 
I ti, ò non va oro o COBl-<! ' .~ c, • qua (' con nn ... I t I 1"4 

S8Ò " como si crodo da qml CUllO, 111 orno a o .. I 
.,]1'0' o non cc gla, . E 

umore O.. , • poco nel toml>o in cui mori Benedetto d, 1 ttOI'C, 
pre~o ~\ 

Sl'gu{ Uno oltro il 1532, noi quale tlUllO csco 
ma pro Il ' U' , , 
l'opero di Panfilo Monti, pl'ofessol'o tic n~~crslt" e 
medico di valorc, inlitolat .. <\' Dc subleclo 111Cdt(;r,Il~c. che 
compl'('udo moltissimi nrgomenli~ colla. s~t.tosc J'lzlon e 
appunto • per Justiuianum ruborlcnsem ». .. . 

Molto o molto belle sono lo suo Cd lZl 0 l1t , ancho 
perché ebbe la. fortuna di unirs i, por tRItino di C8S~1 con 
il mnggioro intagliatore in legno cho ~o.sso all~I:a. In Bo
logml, Pietro Ci&\ o Ciza.' L'l. magDlfica. cdlzlO.nc de! 
Libro di fJelltll7'a di Lorcnzo Spirito, dci 1508, l'I OCO (I! 
belle figuro , reca. la testimonianza, proprio nel fr~n ti . 
spizio, del \'alol'oso colJaboratoro collo paro.le: « PIOI'~ 
Cisa fé questo inutlg io. , Ma bisogna pur n eo l'dare dI 
Giustiniauo da, Rubiera le Lallde delle donne Boloflnese 

)(arca lipovnliea di O. B. rulli. del 1514, con fregio nel fl'ontispizio e legni nel tcslo, 

il Reggimento iII tempo di peste di Giovanni Calori del 1522, il Tratulto sul Illodo 
di c lenere munda. In. conscicntia. » di S. Bernardo, s. a ' l con bordura nel fronti

spizio e due magnifiche silogra
fie dentro; il Tra/lato della i"" 
mortalità dell'allima di Pietro 
Pomponazzo cbe tante discus
sioni suscitò, e immediatamente 
di seguito altre due opere dello 
ste o autore o una pure sul
l'immortalità dell'anima di Gi· 
l'Olamo FomaJ;. 

Usò una marca ass..'l.i simile 
a quella di Caligola Bazaliel'i,' 

3, - Se è a tutti nota la 
fama di Nicolò (li Al'istotile de' 
Rossi d" Ferrara detto lo Zop, 
pino, sia COIDO stampatol'o sia. 
come libraio in varie città d'lta· 

,etJpat(llribri!ogmu,(r JuRlrilano Oa ~ubicrl. 
..:ac1inllannaoc.lc )\;)'1.l1(.ocfan LaUrCRUO. 

lia e specialmente in Venezia, CoUJpItora di Giu.ll.nlano da Rubiera. (8. Bernardo, J/editazio",i," a.). 

dove operò dal 1508 al l 544 a 
quel che sembra (nonost. .. ·l.nte che qualcuno abbia con buoni argomenti limi t..'1.to 

• Glulinlno li miamO In .ario modo: • Per Magi.lnIm 
~ultiJtianum Leonanli RuberieDSem ~ nel 115 16; • MagilLnlm 
IUltinialium de Ruberia . nei I!lU, o Iliche 1010 IUlli. 
nit.llulD ruberien.e'n ~; • Per l u.linianUIll de lIerberia 
Del 11521, ti una 'folli per • IUllinanuw bonorueD.ll':m •• 
Veno il liH ripiglia il nome cbe UI6 neUa gio'finena 

• per me IUltinianum Rubericntem fllium quo!'dalll I.eo: 
nanli do Alemanill '; /Ila poi ri torni li lla vt'1:cbla lonllll d, 
• Juslini.num Rubericnsem. nel 1632 e dOlIO. 

t V . IOpra a p. GO &g. 
, 8oRBBLLI, MarM~ tipo!P'., PI'. 26·28. La marca di 

Caligola li llAta riprodotlA pili . u a p. 66. 

• 
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alquanto la parte che g li spetta), I non molti sanno che lo prim e armi nell a 
tipogmfla lo Zoppino le foco " Bologna sino da l 1503, pubblicando qui quella 
singolal' operetta cho è il Libro del MaeBtro e del diJJcipulo, detto spesso anche 
Lucùlm'io, di l-lonorius Aug ustoduneDsis. La sottoscrizione di qucsta molto rara 
ediziono bologneso suona cos(: « rmprcs8o in lJologna per mi Nieolb di Aristotile 
dieto il Zoppino da. l .... orrara. Ne l'anno del Nostro Signore miser lesu Christo 
MCCCCCll r.,' L' edizione è quanto mai interessante, per la bella bOl'dura sila, 
g rafi ca del frontispizio e per qualche altro legno. Non è improbabil e che a 
decol'aro tale edizione partecipasse anche l' incisoro Ciza, se pure lo Zoppino non 
porlò seco qualcuno deglj a rtisli ferra resi. Non conosciamo nessun ' altra ed izione 
bolognese di questo tipografo. 

4. - Sulla. soglia del cinquecento si presenta una g rande figura, Francesco 
da Bologm\ che dà una nuova intonazione ai caratteri, e, mettendo la sua arte a l 
s ' l'vizio del pill g rand e tipografo che sia mai esistiLo, Aldo Manuzio, rendo famoso 
il cosidctto carattere aldino (ossia cors ivo), iJ quale ra pprcsent.ò in siffatta. 
g uiHa il genio creatore it..'\liano, da cssel'e detto dagli stra nieri i lalico . Nel licen
ziare a l pubblico il primo volume in cui faceva uso di t..'lli nuovi caratteri corsivi, 
prima d 'allora ignoti , Aldo Manuzio, dopo aver ricordate a ltre sue benemerenze, 
soprututto per i caratteri e i testi g l'cci, continua: 

En latin is 
Dat nune grammata scu.lpta. dncdaleis 
Francisci manibus BOllolliellsis. 

Dopo che un bibliografo perug ino a in torno alla metà dcI sec. XIX ebbe 
messo in rilievo una ra,ra edizione del Petrarca di questo Francesco ed ebbe 
rievocati i suoi meriti , il g rande Panizzi si chicdeva chi fosse Francesco da Bologna,' 
c pensav.t che potesse cssere il celobre pittore, incisore e orefice }<'rancesco "Francia.: 
ulteriori studi hanno dimostrato che non era il Fmncia, ma un li" l'an ccsco Griffo 
o Griffi bolognese, il quale dedicatosi all'arte del disegna re caratteri, e partendo 
dalla scri ttu ra cancelleresca, g iunse a quella meravig liosa compostezza dci cosidctto 
cors ivo aldino, creando una nuova fortuna Cl. queJ g ià fortunato cd ecceJso tipo
g ra fo, e nello stesso tempo dando Juogo al for'mato mane vol e in 12° o in 16°.5 

Il nuovo ritrovato fu tosto cercato e accoJto da altri grandi tipografi, e prima 
dai Giun t...'l. Il Soncino, non volendo csser da meno di questi, chiamò senz'altro 
nell a. sua officina il maestro che aveva incisi i caratteri per AJdo. Francesco da 
Bologna perfezionò a nche meglio il suo ritrovato e lo ingentiH, Nella presentazione 

, Cf. EIITII!R PAI\TORRLLO, "")xxpafi, edi/cf"i. librai Il 

V4muW. nd ,.eolo XVI . FirenKe, Olsehki, 1924 , p. 103. 
t Un bell'e!lCmplare è Iloucd nlo dalla BlbliolCca del 

Archigi nn asio. 
J FILII'I'O SF.Hf.II. Su F'NlIICfl'OO da DolOfllla ta1cografo 

e lipoiJrafo ~ IIdla di lui ,COllo,cilda edÌliOPl4J d~l a.lluo, 
nin'e dd PrtNUTJa "V""'il da To",~ StlariftlW Gam
maro Id/eralo bolog"u~. l'emgla, estro d.1 • Giorna le 
IICleolitico lettcrftno., 1842. 

~ ANTONIO PAHIZZI, Chi era F'mrt«'oo da Bologlla' 
Londrft, Carlo WhiUingham, 1858, ri!llampato Ivl nel 1873. 

~ Della qne..liooc.i occuparono A. GUALAHIJ ', Nott! in'o,."o 

a FmIUlUCO Ra(boli"" detto il F'Nlllcia, Bologna, Auoguidl, 
1880; GIACOIIO MUZONI, S/luli di bibliografia (lnaliti(xJ. 
Studio 7}rilM, J."'/I~CO dii /JolO.fJ"a il1Cilo"~ (Ii. carattl!f"i 
mobili mtlallit:i da "ampa ,"eU' ultimo deumnio dd 'et:. X V 
~ "11m/Xl/ore iII Dologl14 ntgli all",i / r;t G t! 1r;17 11011 poti 
fJUf!rfJ J.'ra~ Raibolilli dello il Fronda, Bolagnll Roma· 
gnoli . IS81; AOAIIO RODI, L'ultima parola 6Ulla qtat"iOflfJ 
del ooglWmfJ di '". Prwu:Je1lCO da BologNa inJaglialorfJ di. 
ldlcr. t! tipog,.afo, in • Atti Il Memorie della R. Depulll . 
done di !lloria plltrin per le provo di Rom.gna _, Berie III , 
voI. 1,41 2 Ig. lUpre&e quindi l'argomento con nuovi echia · 
r lmenti EaULIo OHIOL I , Ooll".ibulo cit., l' . 177 li. 
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cho il ndno premiso alla edi.ione dcI Potrarca dcI 1503, pi,\ forse pcr gelosin di 
Aldo cbe pcr dltre a Fronccsco la meritata lodo, scrivo ebo egli ba potuto 
faro ~mli088, llIlli splendida, la Bun edi.iollo dol P~tmrca eoUe .eure cho egli 1111 
posto 0.1 testo c

t 
aggiunge, coll'opero. a.llchora di un noblhsslmo 8cul~torc do 

littcre latine, grucco et hebmicbe, chiamato messcr Fnlncesco do. Bologna, lmgogno 
dcI quale ecrtrunente crodo cbe in talo oxorcitio non trovc un altro uguale. Perché 
non solo lo usit.'\to stampe perfoct.'lIDooto sa faro, ma otinm ha. oxcogitato una. 
nova forma de Httcm dieta. cursiva, o VC!'O cancoUoroscR, dolla qLUllo non Aldo 
Ronu~no, né altli cho astutamonte banno tcntuto do lo o.ltrui ponno adornarso, 
ma esso ll. Francesco ò stato primo invontoro o designatore, 01 quale o tucte 
lo formo dc Iittore cbe mai babbia stampato dicto Aldo ba intagliato, o la 
proescnto forma con taut..'\ gratin. o vcnustato, quanta facilmente in ossa so 
comprendo ., 

Lasciato il Soncino, Francesco tornò a Venezia a ln.vorare per i concorrenti 
di Aldo c in partieolar modo per lo tagnino e probabilmente andò anche a 
Perugia e a Fossombrone e non ò inverosimile che abbia posto mano alla 
edi.ion della Puo/ina del 1511 di Ottaviano Pctrueci. 

A un corto momento Francesco da Bologna cessò dall'arte del fonditore di 
caratteri per divent.~re editoro c tipografo egli stesso, o almeno accoppiò alla 
prima arte anche la seconda. Aspirando ad una a ncora maggior perfezione di 
caratteri, egli volle farsi iniziatore della pubb1icazione dei libri di picco1issimo foro 
mato. Ricoudottosi in patria sul finire del 1515 o nel principio del 1516, si apprestava 
a. pubblicare scelti libri in tal minuscolo formato e in un corsivo elegantissimo non 
us..'\to prima di lui da alcun altro o da lui ingegnosamente formato. Nella lettera 
introduttiva al ClInzoniere del Petrnrca, il primo libro da lui st.'tmpato in Bologna, 
nel 1516,t il nostro cosi testualmente si esprime: c Sogliono la maggior parte de 
quelli quali con ogni diligentia l' ameni studii di la dilettevole poesia sieguino 
(cognosciut..'\ la 000 vulgar opera del vigilaote Impressore non solo inquadrare 
le ioordinate linee da l' indotte mani d ' alcuno rozzo et semplice compositore 
pc imamenle disposte, ma ancora. in correggere l' innumel'abili errori per la 
inscitia si dc' tempi come de' Librnrii, ne li dotti Poemati et Historici c resciuti) 
aggradarsi di nuove fonne dc antiqui Ca.rnttherL' n che da me t..'trdo cognosciuto 
(havendo pria li greci et latioi Carneteri ad Aldo Maoutio R. fabricati, de li 
quali Egli non solo in grandissime ricchezze è pervenuto, ma nome immortale 
appresso lo. posterità s'è vindicato), ho excogitato di DOVO cotaI cursi va forma, 
qual extimo a qualuncbe erudita persona eBsere per piacere, parte per la Dovitatc 
et legiaw-ezza, parte Mchora per la commodit..'tte harà jj portatore de ess i. Fa.rai 
aduncha, humanissimo Lettore, veggia cotal mia fatica Don esser gettata al vento 
acciocché a piu. alta impresa l'animo mio poscia assendere; qual cosa si farai , 

, U titolo della edidone è questo: CANZONIERE ET I 
TRlOJtPIII I DI MES I SER I PRANCESOO rE I TRAR· 
CHA.. J.n fiDe leggea.i: • Stampato in Bologna ~r ti Di. 
ICret 110 buomo "aeatro Pn.noeaoo I di Bolognl nel Anno 
del I Signore. M.D.xv1 I A. di. XX. De Set I lembro •. 
Cf. Flu .... o S •• U I, 8K ~ da BolotJ- «J.loovrafo 
• tipografo eh. 

, Nobiliaima ti ealorou il II diCeia ebe Pn.naeilOO fa, 

dcntro lo parentesi, dell' alto ufficio del vero e grnndo 
tlpografo·edlloM!. Da nOUlrsl la eapreu.lone di fonnfJ 1INOtI' 

IMllle da aniiclti earatleri, ad indicllre cho la ICriUura 
prima d'a llora UIlllU al prestlva a COIIlmlre magnifiche 
fomle, di llpore tutlO nuovo e di beli' npetto, eomo aveva 
fallo per il oorai'l'o aldi.no e eome intende fare per qUello 
nuo 'fO 00"11' 0, eho dO'l'evl riuscire a rapprf!l8enlare qUinto 
di piu bello e perfetto li era lino a1lora tentato. 

• • 
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in breve expottarai da, me non solo l'opero d'antiqui ct moderni in rythmi toscani, 
nla li Poeti et Oratori latini de l'ordine primo. Vale. Donon. IdibuB Sep. MDXVI • . 

Dona massima importanza ò questa lettera perché ci 8COpl'e tutto l' animo 
del grondo calcogrnfo o editore bolognese. Egli Bi pre6gge, per la novità o 
bellezza dei caratteri, per la aggiu8tatezza dell e pa~ine, per lo. correzione del 
tosto di superare lo stesso AJdo che proprio a lui deve le sue ricchezzo e la 
fama. E como nello splendore doi caratteri ha superato 1' « aldino ... , cos! intende 
supel'arlo nel formato, manovolissimo, minuscolo, R! che ciascuno P08&'\ portare 
con sé agevolmente i maggiori capolavori della lettcmtura latina o it..'\1iana. 8010 
si duol o di una cosa, di essersi messo tardi in una imprcsa nella quale avrebbe 
80nza dubbio (è suo avviso) fatto grande fortuna. E promette al lettoro di far 
subito seguire altre edizioni, comprese quelle dci classici latini, proprio come 
aveva fatto il Manuzio. Che Aldo sia sempre presente a lui, si 
trae c dalle chiaro parole, e dal sottaciuto rimprovero di aver 
fatto ricchezze coi suoi caratteri e poi in fondo di averlo abban· 
donato, e dal miraggio ch iaro di supel'arlo in bellezza o in 
cOlUodit..'l. di formato, C infine dal1 ' attacco che Tommaso Sclarici 
del Gambero (che il Griffi aveva chiamato a CUf"J.re l' edizione 
dcI Petrarca) fa contro l'edizione aldina di due anni prima pro
curata dallo stesso Aldo, edizione manchevole (al dire dello 
Sclarici, c si comprendo di Francesco) in pia riguardi. t La 
notizia pil~ importante che apprendiamo dalle appassionate pa
role del nostro, è che Francesco non è soltanto inventore del 

PR . .urCI!J.CQ DA BOLOO" .... 
(80Iw.erizlone I Doeeac· 
cio O. , Lab~nlo d'a
_~, U16, e. 70 r .). 

carattere corsivo j ma ancora di quc110 groco aldino, intorno al quale avevansi 
sino ad ora notizie t..'1nto confuse. E allora si comprendo, per analogia, come il 
carattere g rcco aldino abbandoni le iscrizioni c si dia a.lla scrittura corrente, 
llelJa stessa guisa che Francesco per il corsivo aveva lasciato il romano per 
avvicinarsi al1a scrittura corrente, quantunque curata, delle cancellerie.' 

AJ Petrarca fece tosto seguire, nello stesso anno e ai primissimi del seguente, 
alcune a.ltre edizioni, fra cui il Laberinlo d'Amore dcI Boccaccio, gli Asolani del 
Bembo c i lIfemorabiUa di Valerio Massimo, e si avviava an imoso nel suo cam. 
mino, quando un disgrazi~lto caso lo tra.volse in un processo che gli costò la vita. 
Francesco da Bologna aveva un ' unica figlia di nome Caterina. che si era sposat.'l. 
a un mercante, t,"tl Cristoforo da Resia, e con essi viveva FI1\.ncesco. Tra il 
genero e il suocero dovettero sorgere prcsto dei dissapol"Ì, c Ilon Ò da escludersi 
che ci entrassero interessi rifcrentisi alla. nuova improsa, perché nel maggio 
del 151 8 vennero a ll e mani e chi ne ebbe la peg'g-io fu il genero. Dapprima i 
due cercarono di ferirsi a vicenda colle spade, ma poi avendo tentn,to il piu 
giovane di fuggire, Maestro Francesco lo rincorse, g-etlò la spada, prese una 
spranga d'acciaio, e la batté s! forte sul capo di Cristoforo che ~ stramazzò 
a terl"a privo di sensi. La figlia che era stata presunte a l brutto fatto, in luogo 

I TommllSO Belarlel, nella 8 UI lettera al le; lore, In quale 
fa aeguito Il quella del OrlUi, hn qUelle belle pnrole per 
PnlneeICQ : • Frnnellllui 80nOllienili IIIlhl oonlerrJ.nell l, ex 
euiua ottleln. iD dica ferram enta ad Illleru irnprI!Mlonum 
eonficiendu mlrlflce proveniunt •. 

t L'argomento rnerlta di etIIIero trUUllo diffullmenle Il 

parte. FMlneelco da Uolognl ave ... Inciti i nuovi CAl'IIlteri 
greci ai no dal 1496, Il perciò anche Ilrima di quest'anno 
Fl"lnoesoo Orlai .V8", Inillua 1'lIrto l ua e gii. trov .... ,i 
a &ervlglo di Aldo. 
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. . hmro i conlA'ndl..'nti uizzò il pndrt· suo contro il marito. o di IOt('rvcmro p<,r s('P~' • I I 
. . '.. .. "colo lu. SI)ada che egli aveva dovuto abbluH. onarc anZI, Visto qut.'slO t\ lt'll.l, I.lo.. ~ "-

e la cucciò nel finnco del morente. 
n 100 sinsi ritrovat..'l. lo. sontenza, Fu tosto iniziato un processo, e quantunqu ... I . 

b b' be '1 gmnde incisoro di carnttori dovesso 8..'lhro sulla. forca 
8('01 1'1\ e mro c l • •• S pp'amo 
pCN'hé tal pena oro inftitu\ a chi uccidtWfL persone, SUL pure.!ll . l'IS~. a I 
iuftl.tti da nltri dOCUOll'uti cho ncl 1519 Fl'nnccsco non e ra plll 1~ ~lta. . . 

Il cnmtt ... ~ro usato in questo cdizioncino Ò v l'n.monto mCl'a~lghoso O. n it ido 
(' si mpatiri fot imo sono le pagine cho 1'ed itore seppo fl1l'o con ta,h ca l'at~ol'l . . P~l'
tendo dalla prima. forma del Virgilio aldino, }l' ranccsco .tLV OV3. pOI:ta.tl ~llgll ~. 
rnm~nti nelle edizioni successive dci Soncino, dcl1 ~ St..'lg'nlll.o 0. dogh nltr~; ~ IO 

penso ehe forse dcbbnsi il. lui nnche 11 caratte~ CO I"SlV~ P?c.o lIlclinato, sv~ltl~~lmo, 
ti '1 PUfr'.lnino di cui 6no ad ora è rimasta Ig'not..'l. I ortg mc. Esso COStitUII ebbe 
u~ PIII~O inwrmedio tr..l il corsivo sonciniano o quel.lo che egli .. ~dottò por le suo 
minuscolo e rarissime edizioni bolog-nesi. E non sarO! neanche .alteno dal. pcnsar~ 
ehe fu se enlrota la. sua mano di mago nei g raziosi camttct'l del DulClbcllo di 
Carpi o in quelli elegantissimi assai stretti del Bouardi da. Parma. di cui ~arlel'cn~o 
piti innanzi. Nel1e sue edizioni bolug?esi del ~otrarca, del Bembo, ~l ~~CI"IO 
Massimo, Froncesco raggiunge la massllua perfeZIOne. In queste e~egaDtt paotnette 
la. vist..'\ vemmcllte riposa : le parole sono di facil e lctturt\, l'occhIO d,el cam.tt..orc è 
largo, le righe e le pagine svelte o armonicissim~, i n~ssi bene. rntonati c~1Je 
lettere isolato, si da non lasciar comprendere a. prtma VIsta se eSlst::\.no o no I e 
con tutto questo mentre si prova il scnso di la rghezza e di spazio, le pagine sono 
densissime, con~ngono copiosa, materia e rispondono aUa economia dell 'editore" 

5. - Posteriori a. Francesco Griffi da Bologna, ma nella magg ior parte 
contempornDci ai gmodi stampatori, i Benedetti, i FaeIli e i Da Rubiera sopra. 
nominati , ci furono in Bologna parecchi altri tipogm6 t che, quantunque poco 
stampassero, SOl) degni di essere menzionati, per dare intie ra la visione del con· 
tributo bolognese a quest'arte, e pe rché talune delle 101'0 edizioni sono singolar
mente rare e belle. Voglio dire il Campi, il Simonetti, l'Achillini, il Bal'bil'oli. 

Iacopo da Campi non sappiamo se fosse cittadino bolognese o di fu ori , vero 
è tuttavia. cbe dei Campi in Bologna in quel tempo ne esistevano. n suo nome 
lo troviamo nella edizione del 20 giugno 1517 della Opera flova del N ottul'110 
Napoletano, ossia Antonio Caracciolo, curiosa edizion e di carattere popolare, che 
ebbe poi reimpressioni piti tardi per opera di altri tipografi, e sopl'atutto di 
Girolamo Beoedetti.' 

È invece cremonese, perché cosi egli stesso si qualifica nella sottOSCriZIOne, 
Giovanmaria Simolletti, che nel marzo dci 1530, e cioè immediatamente dopo il 

I I>ili larghe notlde intorno a PnDI'lelIOO da Bologna, 
ma a.-ialmenle alle aue edi&ioni e aUa natura del auol 
eol'l.iTi reco nello It:rilto I • torri" . d, Jo'roff«HO da 
RoIO!/I'O, dall'Aldi,.o oJ Ro~ dd l(i16, che ho pub
bUcato nell' opero. • La. tipognfia è un'an.e ", Genova, 
Conp. tucùta polignfiei, 1928, oompilata a euro. di Gi u· 
wppe Pinno. In tale .eritto _o riport.ati Ulehe lac.irulll 
delle edi.1ioal di Franeeeo Grim da Bologna e Iqgi di 
earo.t~rI eorsh1 

t MI rlau lta dR documenti dell' Archivio notarilo di 
Bolognl ehe viveva in qU(lijta ei tti nel 1523, e abitava nella 
parrocebll di S. Lueil, Gall!ll.uo Ruggeri , figlio del celebre 
lla'uvatore UItO i ma non cl è dato 81pere le qui Il appll
eaYe a!l'arte della aLampa: aiamo indonl a eredere di no, 
oomunque non ei MIno rimallli prodotti oolla l ua IOttOllCri· 
lione. 

I Un eeempiare di queato raro IIbrelto è poueduto dalla 
Blblloteea. oomunale dell'Al"t'blginoallio. 

• 

l 
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g rando o fa.nlaHtico avvenimonto dell ' incoronaziono di Carlo 
elegante forma l' opercUa che ha appunto per t itolo: l:"~ima e 

V, pubblicò in 
seconda corona,· 

tiolle di Cm'lo V Imperatorc; di esso 
non conosciamo lùtra sl.n.mpo. bolo· 
g nese. ' 

l'ili importanto 1m i lre Ò scnza 
dubbio Cinzio Achi ll illi ,· di cospicua 
e dotta fu.mig lia. Bolognesc cho, pl'Ì. 
ma o dopo di lui , di 'dc pl'o f'csrmri 
all a. Univol'sità c ittadina. Cillzio 
AchiJlin i raggiunge non di l'ado t..'\le 
import.a nza, p CI' Ic opere pllbblicate, 
c tal bellezza falla. di nitore c sem
plicità, da. pOlers i collocare fra i 
tipoglì.l.ri piu cospicui della. prima 
melo" dci secolo XVI in Bologna. 
Nel J 525 pubblicò la Sphaera di 
Proclo Diadocho ( . apud CynLhiuro 
Achillinum ») con bordure c figure 
nel testo,' nel 1526 uo quesito filo
sofi co sopra l 'essenza dcll 'anim.\ di 
Giovambattista Fantllzzi, pl'ofessore 
~i medicina. tco l'Ìca all ' Universi tà, 
nella. so ttos c ri zio ne della quale 
opera il 1I 0me dell 'Achiliini fig um 
piuttosto come editorc che come 
stampatol'c, di cendosi che l'edizione 
è fatt..'1. «impensis Cynthii Achillini », 
ma poiché la sua qualifica. di stam· 

0pcra nona oi 
NOCTVR NOI 

N .. polito'nol 
nel. qu.l lui 

(ORno,: 

Egloge.. 
Ba'gcl~ 
Ode. 
Sonear·. 

Scr.mborlÌ. 

(Noelurno, Opera fWtra, U17). 

patorc nOI) può esscro per piti ragioni negata, ne deriva che l'Achillini , como 
molti altri del tempo, fu a un tempo edito re c stampalor '. 11 1526 fu pieno di 
attiv ità pcr Cinzio. lo quell ' anno usci il c SupplementuIU in ~phacram Procli 
Diadochii . di Lodovico Yit..'\li celebre malematico e ast.ronomo dello Studio bolo. 
g nese,l in aggiunta a ll a. edizione della Sfcn-.. dell'anno procedente c a compimento 
della medesima: Quest..'\ edizione ci offro anche la particolarità del privilegio che 
l'Achillini ottenne da papa Clemente VU: in esso pl'iviJ egio si vieta che c opus 
hoc in offici n ~\ Cynthii Achillin i nupel' impressum. possa. stamparsi da altri s ino 

• Schiuo ~enea logloo dell' AchillJDi : 

Claudio 
III. Gentllo 

I 
I r i I I 

Giov, .' Iloico Ijll)Olito Alo.llI,dro Glovlnna Cin~io 
n. 1480 

I Nello all'UO I nno o IIIC11e, c eon lo IICNO IIl"(lCillO titolo, 
uscI" in BolOl(nl un Illro opuscolo descrittivo, C8SO pure 
bell imenie I donlo, dovuto I l tipografo Gimllmo Benedetti 
di cui l' li gll parllto. 

I Sooondo Gaelano Qiordani, I earaUeri e il (ronli Sl) i ~io 
di (IUeala edhliollo IIO no simili a (Iuelli dell'olle,'C tta edita 
d nl Simollettl aull a IncomuBlionl} di Carlo V di cu i a'è 
Imrlato 11000 plu IU. 1.0 IteMO Giorda ni el avverto che il 
Si monelli I IRlII lIÒ anelle In Faenlll Del 1523. 1111. Giordani, 
cartono della BllIliogratla, nella Biblioteca comu nale dci. 
i' Arehiglnnllio. 

, G. FAIfTUIZI. BarWori bolog71tri, VIII, p . 181>. ln.egnù 
aatmnomla e III,tem,tica a ll 'Unlve"i ti bologneae Iler ruer.zo 
IMlOOlo .• \ lui doli biamo molti • PronOiltiel • . 

, Nelll IOltoaerlzlono ,I legge: • 8ononlao chiracteribul 
C,ntbi! AcbiUwi dle XXIII lulii ClCUMI." . 
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. t o~,' tlh'('i nuni: pri\'i1l'g- io ampli '~ill1U, II ('fU' nOli smno rnsc ' -' 
,"t, ' -(, '.'("'0 la I 11('l' nndll' dm' ml'(\ OPl'l"l': un:\ \,idt'J"t. Iwllo '" L' 

Marea tipognliea di Cinlio Aellillin1 . 

come 0A'nun \'e<l l'.' 
oraziolll' in lodl\ di 

Luig-i Gonza.ga, 
presso il Senalo 
ven ,to " c un poe
ma. eroico la.tillo 
di Vincellzo BUI"

s io manto villl O, 
in fondo 01 quale 
I Ogg~8 i c h o ò 
v e nuto in lu co 
c opcra. C inthii 
Ac hillini » in Do· 
logna." Nel 1527 
esce pc r i suoi 
caratteri il cele
bre tratt;.:Lto sug li 
e retici e sortilegi 
di Paolo G r i l · 
landi, in una ma.
gn ifica edizione 
con superbo 1'1'011-

tisplzio ligurato 
e con questa sot
toscrizione} l a. 
q ua.lc non lascia 
dubbi intorn o 
alla personalil:J.\, 
pc r dir cosi} tipo
grafica: • Camc
teribus Cynthii 
Ac hillini cxcus
sa, Bononic dic 
ultima. fcbru a rii 
MDXXvrr.. Ed 
è probabile che 
a lui debbasi ano 

che qualch e altra edizione senza nome di stampato l'e . L 'Achillini ebbe un socio, 
Gioyanni Tolomei, fol. e il socio di industria pill specialmente a.ddetto alJa. tipo· 
g'l"ufia: il suo nome non fig ura mai nello sottoscrizioni. 

, M. (Iuel rlla fl l'e ..... meote lioJ.rfll.re Ai il dle Ciodo 
Arhillinl e il IUn _io Giol'.ani Tolomel (del (IUale non 
l Ulii tiU. nlenlione nelle edilionl) otLeonero dal l,a P'. 
.ouo l. d.", del 24 mano tnG. il pril'ilegio. llarel per 
dire Il priori.. IIOp..... lulle le edizioni che I due tDMCro 
per (are. Le conee.lnne poru infilli I. . l'rohibhlo 
\lmnlbu. allil imp~ribUi librorum per dece:nniuru ne 

OIICnI J)(lr CO&denl itnprimenda impriUlllnt _. Arehll'io vati
rano. Reg. Inni III , (01. 305, alla data . Cf. Biblioteca 
dcll·Arelliginnuio. 'Ila. B. 638-40. che ~Il g li spogli dci 
dO('umentl vilieini. 

t In fine lesgeai • in aooibu8 Cyntbii Achlllini X Kal. 
deecmbril . 

• Cf. lIAZZUCIltt:LLI, ScriUon ,j.'/lalw, voI. II, 1'- I, l'. 42G. 

8U'OW XII 

La fi lH\ mare!"L ra.I>I)I'Nlcnta una. testuggine alata, chC' fugg(' il rogo a.cceso, 
('on il mollo AtA'I ' VHA. Dtlll ' ull lato de ll'ara 8C'o rgcl:l i la I(' tte ra C che è ripetuta 
auche da.lI ' altro, Il'uori (Ie lla. marca, chc la tag lia, in ultuni ('HcllIlJlal'i , la pal'O la 
(;YN I 'l'II I V::;, che è il nOI11 O <1('1 tipog'l'flfO, CUIi( (·o lllpiutu. la m1.Ln:a lig um il ei 
Supplemcntwn ù" SplUlCntm. P,.ocli Diadochi liC ritto d a. Lodov ico Vitali , /Ici Gl'il. 
landi illVl'tc man ca la. pU 1'01 a. CYN I 'J'IIJV~. ' 

E veniamo a.i Bal'biroli. 

11 l}I'im o (' ho ~ i pi' '!:Iont.a cii tal nomc, e quel che a lI o i pit'1 inLCI'CR:-:lU, è A('hill C', 
g ia.cch6 un Pie tro u Giovan Pi et.ro Barhil'o li · che di cdt' fuuri ak lllli lihri tra il 
1707 e il 171!j Ai l'ullfonde il ei g l'an numero dl'i tipografi di qu e l tempo. Achill (' 
puhblicò Il c l l fi5 1 (iII Bologna , pc r Achille di Ila.rbiroli itdr ~ ll martio l fi54) il 
lihro primo <l cll 'Ellciclc di Virgi lio, tradotto iII oll.ava l'ima da, Girola mo Zoppi, 
dedica.to Cl Camill a. Stl'Ozzi moglie di ~I'cole Ma lvt'zz i. L 'edizione è l''-tl'i ss imH, in 
bellissimo corsivo, di soli tre quadern i. J~bbo StHT CSSO talo la. traduzione, che 
a lla BilO de ll'n Il ilO lo Zoppi pubblicò per il Bcnac('i a ltri tre libri. Helll prc sotto 
il 1554 il Barbiroli mise fuori una severa. c<lizion ' di SalluHtiu (' ura.La. ne l testo 
da. Villconzo Caslella lli di b"'oslio lllhrone.' Ma la prima. opera. p"bblicata dal Ba rbi 
!'Oli usc\ del 1553, cd è pl'ec istlmcutc un comm ento a. un pUlito (1l' lI e Pan<l t·tte dci 
eelebl'C g iurisl"'L Mariano Hocin o. La sottosc rizione è arslia i impurtante pe rché ci 
mostra. comc cg'li fosse il lldlC, e aggiungo SOpl'atllllU, libraiu, e lihm,io (Id Collegio 
Poeti 1 ehc proprio ne ll' a.nn o antecedente e ra. st.ato is tituitu dal Capi ta no ' l'eudosio 
Poeti. Dice essa. infalti ; . Imprc~sa. Bononiac pCI' Athill cm Bal'birolum Bibliupolam 
in Collegio PoetanllTI . 1553.3 L'attività del Barbiruli ('Oll ie editore fu di breve 
durat.'l., m a. non priva. di interesso, e diedo fru t t.i di nolevo le bellezza.' 

6. - I tipograt-i stm nic ri in Italia si fanno sempre pill rari via via che (' I si 
aJlontana. d:.lgli inizi dell :.l. in venzione dell a. s t.ampa, e nel c inqu ecento son poco 
nume rosi dapportutto. ln Bologna. poi, dove ancho ne l HCC. XV g li stam patori 
forestieri furono pochi e non ebbero grande impurtallza., il fenomeno diventa 
anche pill raro ile i sec. XVI. Nella prima. metà del c iuque onto abbiamo notizia 
di poco pill di due o tre edizioni , pe raltro assai c uriose, che gio\'a. rico rdare, 
riferite s inora. a. due d istinte persone, a ll 'Alostense e al Key mol cn. 

Un Giacomo Alostense, cioè, a quel che pare evidente, di Alost o Aalst o 
Aelst c ittà be lga. de lla }i'iandra orientale, pubblicò, ne l febbraio dci 1533, un 
libretto di Luc iano Belo o BeUi (li RoccaconLrada c physic us ac medicus », com e 

• Scblzzo genealogico dei Uarbiroli ; 

Crlaloforu 
vi v , HiQ I 

I 
1\1'1,11'" 

lil'ogrufo o libraio 
vivo j[i6:J · t fifiU 

r----------,---~IL----r----------I I I I 
Brigido Cri~lofortl GIOVlaIl Il! ~'''' IICf' 'c<' Floriano 

Ilaml)ll tO", 

, 
Alldrca 

libraio , 
AehiIJo 

I 
PClronlfl 

SO ... J.U.I : Stona dIII. 61.Jr"/1U , .. Bolov-. 

I 
AIOISIlldro 

, Cf. SORHIILLI, Mardl . tipOV"., l'I' . 2!t-30 . 
1 LeggC'81 infaui ncl fro"li ~pi.lo ; c a Villcenlio Castel

lano ~·oro.emlll'Onle"se (lum anli(lull codiciblll colleet.1o 
et IImlti l I)artiblll ml!liol"lll ( IICttlO (hiltorlae). Eiuatle", 
Vincell.i i III Con lllrfl,liolle'lI Cali lilillO ooUl lllenlltriua ct in 
JugurtllinoulIl betlllm ICholia CU li indico •. 

I L'nrmo Il indicillo COli tllill lu nga Ilerifreli. c Anno Il 

Chrlllto 8ervll tOrti niliO LUI 1I111ICr Ullall\ curu dimidia 
chiliado VIII Ka l. Novemltrll", In fol. UnA COI,ia è 1)0.. 
ICdula dalla Biblioteca colllu llaio dcll',\rehiginnulo. Cf. 
~-IlAT I . JJCbliog,., bol., n. 74 15. 

, I Barblroll contlnUlrono 1101, a travel"110 I eceoli, l ino a l 
XIX,la 101"0 .'tl vltA di librai e 1111'0ita Inello di ooilori; &ve. 
vano In libreril virino a lle Scuole, e pl"ClM!ro in .mtto 
locali della Fabbrica di San l·clronlo. 

" 



STOI/IA DA'U..A STAMPA IN BOLOGNA 

I- t M) si ehi:U1l3 eol titolo Dc C!Oe'nac ae IJmlldii porh'Ollcl nel quale inso-
l'I! I S (', • 'b ' , 

nanUii la modenLZione e In. prudenm e la pUl"ca SCeltll. nOi Cl l ilei due pasti 
~iomnlil'ri; I e al tmUalO si aggiungevo. uno. discussione intonlO n.l ro.barbu.ro, 
la quale è la prima, n. quel cho SO, che intorno o. quosta sostanza. tcnl,pOullca 

~iìl stab.\ con uml celta diffusiono composta. 
lln'oJX'rctto.l di vcm eccezion o pubbli C<..\ anch il tipografo cho s i denomina Gin

"omo K"ymolcn nel \535: L'amba CÌlI1'ia di Dovill Re dell ' Etiopia al santillsimo 
S. N. Ckmellte Papa l'11 j mu poiché egli puro si chiama «AlostenStH , Ò chhuo che 
tmllasi di lIua solu, persona! È la narraziono dci ricevimento che di t.a.lo ambascia ta, 
di rui fac('vt\ purte Giovanni l'O dci Portogtùlo, feco Clemento VU proprio in Bologna. nel 
l b33,coLla prescnt:.lzionc di una.lcttcli.\dcLlo stesso l'O David.L'opc l'etta. è ora ra.rissima.' 

7. _ Poco dopo il primo tl'Cnteunio dci sec_ XVI tengono un oDorovolissitno 
pusto iII Bologna, tUlche in rapporto alle altre città maggiori it..'1lianc, tre tipo
grafie che tulte molto produ ero, quella dci Bonal'di , ai quali si uni pCI' lungo 
lempo il Grossi di Carpi, dei Giaecarelli e di Giovanili Rossi, 

La pio antica è quella. dcllt\ famiglia. Bonardi che comincia con un Vincenzo, 
seguc con un Bartolomeo c con un Pellegrino ed altri ed arriva sin verso 
la, fine del secolo. I Bonurdi emno orig inarii di Parma, ma si erano da parecchio 
tcmpo tabiliti in Bologna, dove esercita vano l' arte del cartaro quando iniziarono 
quclla tipografic.."l. Vincenzo, che è il primo, si unisce in società vera e propria 
('on un ca rpigiano. Ma rcantonio Grossi o semplicemente Marcantonio, e par chiaro 
('hl' in ti.dc società l' arte ò esercit..·\ta da Ma.rcantonio, mentre il Bonardi dà. i 
('apitaJi, fornisco la c~uta. e provvedo uella sua, bottega allo smercio. L'opera dei 
due soci comincia col 1535 u si afferma subito con nbmerose pubblicazioni, la 
maggior parte di argomento sacro, in Ia.lino e in volgare. La prima edizione è 
un Trattatcllo di fra Lorenzo da Bergamo sulla disposizione a riceve r la grazia 
deUo Spirito Santo ed ha la scguente sottoBcl'izione : • Stampat. ... in Bologna pCI' 
Vincenzo di Bonardi da Parma chartaro o Marchantonio da Carpi compagni, a 
sodisfatione di alcune honoraude ct degnc persone desiderose di acquistar la 
gratia del Spiritosanto, l' anno del Signore MDXXXV del meBe di apri le > , Nel
l'altra operett. ... Specchio di vita religiosa compost. .. da un devoto observante l'eli , 
g-ioso «Impresso in Bologna per Vincenzo Bona rdo da Parma e Marchantonio da 
Carpi compagni negli anni del ignore MDXX.xV del mese di g iug no . , prima 
della sottoscrizione, leggpsi: • Marchalltonio alli Lettori ». Si scusa se c ' è qualche 
errore, pcrché nessuno è corretto in tutto o vede tutto e anche egli non ha potuto 
non erra re; prega di correggere quegli errori che ci saranno « e non mordere, 
BCusando la ignoranza no tra con la fragilitade humana, perché il C01'80 deUa 

t..'\mpa è si veloce ch' apena gli occhi di Argo Bariano capaci di vedere il tutto ... .. 

, Nell' An:h1.,.io ... tieano, lett. di papi Clemenle VB 
AD. "n, D. n, lOtto la dlLl del 17 geDDllo, Il ba un 
• lDdultulD De poaillt imprimi eplaloll. Ciot'l"Oni. Id or:rtum 
Ienlpua iD preiudicium impr~"it .,IoblnDi!; Blpti.tae do 
RMie. (o de Rubeit) bonODiensiJ • . Ora, di que.to GionnDi 
Blttiata non Ibblamo men.done di IIOrta In ne.un libro ' 
ma IPt~!.emeDle e' i uni CIOrnuione di lettura nel nom': 
I; 01""t"io cbe DOn è da peaaare a un fto.i pU'elue di 010-

... nnl RoMi, di cui li parlerl plti Innanzi, pere:h6 a llora 
Il fl flligila non era Inrora In Bolognl. Cf. M • . B. 638-40 
della Biblioteca rom, dell'Archlglnnuio. 

1 No fu tro.,.ato recentemente un esemplare da un libraio 
di Vene.;il o aequlaLlto dalla Bibllolooa com unal. dell'Ar
eblglnnuio. 

* U libro ha uni belli ailogralll nel "",.0 del Cronti
apuio cbe I lUI l'olta ba elegante bordura, 

\ 

SECOLO XVI 

Nello .stesso a nno i due soci pubblicarono le Costituzioni sinoda li boloj?l1csi 
(3 agosto) Hl bella edizione con cornice silografi ca docon:lta. di strumenti musicali 
o (nollo .WSBO g ionlo) il Breve ri<'O,'(/o di quello ha1l71O da (are i C/erici,' Ncl Be~ 
tombre llSC~ l' in teressante olmscolo di frn Leundro Albcrti Bulla vita. e sulla 
sepoltura di. . Domenico j e nella sottoscrizione a quest'opera è dett..1. anche la, 
sod dell ' nZlCnda. editoriale: in via di S, Ilcrna,l'dino delle Pugliole. Nel dicembr 
s mpr ~ del 1535 I Commentari sul Digesto di Carl o 
Ruini, ove lo. professione dol nonal'di e an che pi(1 
osplicitl1: « cha rtiLl'um opificem ... . Oltre a li bri l'eli 
g iosi, lo. dotta società I}ubblicò a nche pronostici I 

libri didattici I c libri cavallereschi c popolari, tr~ 
questi ultimi la ffillto1'ia della gllC1'ra del PiC1nonte 
di Giovanni Alberto Albicantc nel 1539, Intorno 
a l 1540 dovette ceRSare dal1 'opera. tipografica Vin
cenzo, e lasciare il posto ad altri de1Ja. sua fami glia. 
La marca tipografi ca di Vincenzo nonardi rappre
senta Ull cigno che tent..'l. di beccare la tosta di un 
buo riposante accosciato in a pert...'\. campagna ai piedi 
di una palma fi ol'ente sulla l'iva di un lag hetto: 

A Vincenzo llonardi succede Ba rtolomeo, forse 
suo fratcll(I , o meglio suo fi glio, che dapprima stampa, 
e a lungo, con il socio Marcantonio da Carpi, e poi 

)latea llpog ... rlca d i Vlnecnro Donlrdl. 

da solo. Le prime st..'\mpc di questa nuova società ha n la data. del 1541, con la 
lettura fatta all 'Accademia degli Infiammati da Al essandro Pi ccolom ini: «Stampata. 
in Bologna pa l' Ba rtholomeo Bonardo et Mal'cantonio da. Carpi diligentissimamente 
nel MDXXXX1 del mese di Luglio . ... Sotto lo stesso a nllO uscirono altre loro 
pubblicazioni fra cui due pronostici pe l" l'a nno segucnt.c 1542, uno di Florian o 
~rurchi e l'altro di Latt..'l.nzio Benacci, che era professore di astronomia. e astro
logia. all ' Università. Nel 1543, i due stampava no la Retorica. di Francesco Sausovino j 
altre loro pubblicazioni, e non di rado di pronostici e di argomenti cavalle· 
reschi ,' uscirono negli anni seguenti , non olt.re per altro iJ 1545, nel quale anno 
il carpigiano cessò dalla società e forse abbandonò l' arte del10 stampatore. 

Rimase Bartolomeo Bonanli · che continuò a st..'\.mpa re molte opere da solo, 
specializzandosi, si può dire, nei pronostici che ogni anno numerosi pubblicava nsi 
in Bologna, fin oltro il 1552. Del 1546 è la sua bella e mli.l edizione dei Riconli 
di fra Sabba da CaBtiglionc; del \ 548 i Capitoli co .. il Mal/ te della Pietà della 
città di Bologna per l Jofflzio del Massarolo, con fregi. 

• Sehlno genelloglro del Bonardl : 

I 

Vlnl'tnr.o 
I 

nlrt/)Iomoo 
I 

Franeeaeo 
I 

Pt.II ~gri~/) 

I 
Io'aUlito 

I Tutt.e pOMedute dalla Biblioteca oomunale dell'Archi 
glnnulo. V. FRATI, llibliovr., nn. 7419, 7420. 

, Ricordiamo Il Pronwtico ,. di Lodovloo Vitali del 1636. 

) Due edldool In qUello eampo meritano di eMere rlror
date: la GramlltiltiM fIOl!lllr. di Alberto Acearial del I G36, 
e lo .A.1uwtazl'oni tltlla tIOl!lare lingua di Giovlnni Fllotoo 
AellilHni del Hi37, Nell'EpI'tcdion ""e FortulUl di Selpiono 
naldl rinal llllO udi to • Molognl nel 1637, leggtlII i qu(!tlta 
IIOtw.crllfone : • ln ortielnl Vlnecnttl Donardl Parmenala 
el M. A.nlonli do Carpo In. un, lDelUe aprili o. CI. Tuu,-
801lClB , Biblioteca modftt., I, U 7. 

~ SOfl"KLLI, Mardl. ti1Jf'flf"., pp. 30-33. 
5 Nel 16U uaef Il Rinaldo app41"tJ!Ialo ilt n" " 1!OIt

titJfl. btUtaglia d'Mmi • d'amor. et»t diligfttt ia ren.to • 
Itl&Of:lQmerde COIt la !li "IIia rifta,npato. 

• 

• 

• 
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Un oltro dei Donardi è Pcl1cg-rino che stampa opere nume.l'ose e spcs,so assai 
Giilccarclli , come la. l'i la di Sa1J P etl'01llO senza. 

da.ta, ma. di poco poste riore alla metà del 
sec. XV!,' o poi da. solo, ad es. colla Vita 
di S. Caterina (la Bologna, cdiz. pure senza. 
dat..'1., c con un curiosissimo Avviso del 
g ra nde ca.pita.no Dc Marchi,' s ino al 1584 
circa .' Una delle sne ultime pubblicazioni , 
Breve nn11'aZ ione della edificazione della 
clliesa ed om/o"io dell" Madonna del MOllle 
di G. Za.nti bolognese, usciva. nel 15 3. 
Pell egrino pubblica intorno al J 560 una. 
Ripetizione dcI Gozzadini c g li atti dcl
)' Accademia degli Oziosi 4 di Giov. Antonio 
Fava, ponendo lo. soli t..'l. sua ma rca del
l'E,·cole. 

impOrk'Ulti, prima con Anselmo 

!llarel ti!l~rnriC4 J 

La fa mig lia. dc i Bon:1rd i come sbl m 

pa.tori non finisce qui, g iacché immed ial.:'\
mente dopo Pellegrino opera.rono F lll11 CCSCO 

che pubblicò un ' opera. dci Matc8 il1a ni , o 
Fausto (1585·1592) che stampò fra l'altro 
il commenk'lrio sul Itf ol'et ll1n di Virgilio d i 
Cn.rlo Zela ti ." 11 nomo suo è rimasto tutt..'l.v ia 
per sempre legato a. una rarissima e mi!
rrniCica edizione ilJustral..:'l, a nzi tutta figu-
~ 

di l>ellcognllO I10UlIrdi (e di ,\lI ll' lmo GiR~Rrell il 

Si{JII01'O Mm'fI(lrita Gonzaga da Este, 
rab:L, il Lib1'O di lavorie"i, alla seP'elli.ssima 
Duchessa di F'e1'rm'a , che liSci nel 159 1. 

I NI' I lt>rt7 f!lJe(lliO col 1010 1I0mc di PellegrinI) l,al'1ll'thle 8t4111 1"', frs cui 
SIa/tdi !Iella eompagttiQ de Drol1f~ieri Oft'fTO SIP'tL:::(U'oJi (Itlla dilli di 
HoloyM, I«'Ondo Il rifonnl clui! ne era llALI fltlA l'In 110 IlItC'C!edcllte_ 

, LI "Llml,1 ti rari.wiml. U litolo fK'r diatl"110 è queelO: • AvilO I11l1l1dllO 
dii magnifico C'lpiLano Francesro de Mlrchl di (Jolognl dovo lIarra Il 
I,;ello lo famOR livree di geiramulli do' c4valli CI finti, Irchl trioml,hali 
et Iuperbi, apl,uati o fe.te ritte nello 1101..10 del Sereni_Imo Ro clttolico 
di SIISb"tlJ. ct delll ScreniMiml Rcwna lUI I!OnlOr1e lIelll IIOhll citt. di 
OUldalagil et di 1hllrld ncll'lnno pnlll'.nltl fIOn Il 1101111 di tutti 1'lIIu.lrl 
I,rincipi de .Igzleri e "Ida me IlIlervenuti a dcnl 111JllrllU et fe. to ctc.~, III 
A;ndOlO ClraUere 1011110. Usci per le IU UlI)O dl l'ellegrl no lJonordlllcl 16110. 

, Dobbllmo indicare qUlleuna delle lUI! Milioni, ehe hlnno maggiore 
inlcl'l'lUf', quali UII Iibretlo di Bartolomeo Rleei a un I liO ACOllro De m
I fmd" aJ(/1UJ comM,C"rellu iN'U!ll"dia del 1611 t . UII Libro du fX)1II,HI!fllia, 
('(III Illudi ~plrhllnli dci Irtll3, un'or.JlioIiO di J.'crdi llando D'Adda 1\ favore 
dcIII Giuri Ilrudenu del 16CII, un Parngono fra lo Icttere o lo arllli del 
Pa~illii ncl 1672; \I Diffor,o M)]wa la riforma dell'mmo fallii d(& Ort
glH'io XII I P.AI. ptr la qllale '000 lIati 1(!tI(JIi llitci v'orni di Giovanni 
ZI\IIII, dci 1682. In tutto \IUette pubblielJ.lonl l'ellcgrlno IOttOflerivo di 8010. 

• J.iccollc Il Iltolo: Thfflrer"ala 1mi"wMllia de ordine d di,lift/".e, 
leiettJiae rotll~nIJlaliol«l: 1'lttOrerHala "aluNltia, thcologalin tle. UfU/li· 
"llla,re OdNo",m Acod~"ia nommi~ a,Uto 1M? diI! 26 ftllf"1U,rii . 1.11 
ILlIIII'1 Ila Il .tcua dUI dci 1667. Pellegrilio Donudl ottiene Ilei 1680 
di palll On"gOrio XIII un Ilnvilegio IO)Jr1II un libro di lui Impr1!ellO 
intiloillo Ik Mortt. Areh. vatie. I. 1680, J.~)) . 336. 

So rt'r I luol til,1 usci IIcl Irt811 (ri,IIIII I)llo poi nc] U881 il traUl lo di 
G n . l'locil ni Dd/e "rt«d~1U tralla l'o!le,M «dUifU'i.to , la ,#IfX)lare; 
111'1 U!lO Il 1,,'rodw<Iio ali '1IIlogi..l,1UU di Mclcb iorre Zoppi . 

Mal'\!I IlllOgMl fl('1 ) I 
di rellegrino (Jolllrdi. 

, 
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n libro è a forma di Album ed è composto di tante ta vole alJusive a famiglie 
bolognesi finemente disegnate dal Passerotti e magnificamente incise, ripro
dotto proprio quest'anno, in una sontuosa. pubblicazione della contessa Lina 
Cavazza ." Se ne conoscono due copie, una nella Biblioteca Malvezzi di Bologna, 
l'altra presso I" Comunale di Forli, questa in tutto 
compiuta. 

Ba rtolomco Bona rdi usò la stessa ma rca di Vin
conzo. Pell egrin o ne usò trc : una ra pprcsent..'\nte Ercole 
che a i pié di una pa lma uccido ]' idra; la seconda un 
mostro a la to femmineo entro un ova Io col motto 
NBQVI CQVAM • API']' QVI S lBr NON SAPl'r ; la 
tc rza. ulla donna vestita a li' eroica eotl'o un ovale che 
g ua rda. in a lto e ha sotto il motto IN DEO.' 

8. - Anselmo Giuccarollo o Giaccarelli ,* detto 1:..'\1-
volta, llolla fonua volgare c quasi d ialett..'lle Zaccarello, 
fu un valente tipografo che svolse prima l'opera. sua 
in Correggio, a quanto sembra, e poi quasi subito in 
Rologna, ove tra il 1545 e il 1557 ci rca diede fu ori 

Mlrcl tipografica m 
di Pcllegrino Bonlrdi. 

un bel complesso di libri di varia uatu li.t ed a rgomento, tutti st..'\mpati in un 
bel carattere, ora tondo, ora cOI'Sivo, c non di rado con decorazioni e silografic, 
sempre con superbe ma.iuscole. St..'\mpò gcnol'ahnent.e da. solo, ma ancho in com
p:\g'nia d i a lt ri , e sopratutto di Pellegrino Bonal'd i, come tl.vvenne per la Vita 
di. S. Petl'onio sopra. menzionata, [n qua lche sottoscrizione leggesi c in aediblls 
Ammlmi Za,cha l'ell i », il cho st.1. ~t sig'nifieal'o che aveva ulla casa fi ssa e propria 
per l'csorcizio dell 'arte sua; presso d i lu i la voravano i compagn i e soci . 

Anselmo Giaccal'cll i fu un tipografo d i g ra nd e valore c di fi ne gusto nelh\ 
scelta dei camttcri l nell a. formaz ione delle pagine, nella lindura. o scmplicit..-l dei 
frontespizi : non mancò ai suoi libri il decoro de lla iIIustnuionc, ed ornati e 

atlll'C'l 111}()Jjraficl I l 
di An...elmo (Jil~I~IIi. 

g l'Uziose silog'l'afie han no ad es. i Decreta del Con· 
eilio Tridentino che uscirono per i suoi tipi ne1154 ~. 

Nella Provùdone dpl/a Col/ella. per il COllk1.do di 
Bolog-na 1 uscita. il 22 novombro del 1547 ( ap
presso Anselmo Znchal'cll i »), il rronti~pizio n'ca, 
ht figul'azione dello dno carialidi femminili già usate 
diL Giovarnbattisti.t Facili, il C' ho ci fa. sospettarc che 
il Giaccarclli fosse: l'acquirente c il succe~sol'e della 
colebre casa fac ll iana. G mndc onon' c fama. in tutta 

• Sellilio gellenlogiro d(li mII'('RI'C'III : 

1\ 1IoII' lnlll 
t I!. 1 ~r;7 

I 
Allto .. l" 

vlv. uao 

, Edilione I!Urat8 dIlli 4 A('lIIlIIa A I'II~, l'opera delll qUlle benemcri •• 
Sodett. è Im pi auwllle iIIu!tratl. 

, SOR8El,l,I, ,Vurffle li,;ogr., l' I" . SO-53. 
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.... IIlT V TB Italia si procacciò il Giaccarelli 
pubblicando nel 1550 la celebre 
opera di rrate Leandro Alberti De· 
scrittione di tut/a Ilalia, edizione 
che il Crevcnna giudica la pill bella 

.. di quante uscirono (e furon molte) 
< nel sec. XVI.' E non dobbiamo di· 

Man:a til>ografica 111 
d ì Anselmo GlaooarellI. 

'" 
'" 
'" .. 
:z: 
-i 

< 

'" 

denti delibcra,zioni del genere) il costume 
del GoverDo o Camera le, e di assegnare 
anche un cong m o sussidio annuo. La 
deliberazione fu presa nell 'aprile de] 1547, 
qua ndo da poco era venuto a Bologna, e 
per questo a ffid amento forse ora venuto. 
Leggesi infa tti nel decreto del Senato 
che il sussidio di annue lire duecento, 
per un settennio, fu concesso perché lo 
Zaccarelli (cosi ivi è indicato) c si offerse 
d ' in trodurre la sta mperia in Bologna e 
col pretesto che t..'lle introduzione servisse 
all ' utile della Scuola :. : c }' Uni versità c 
gli studi ne ebbero realmente g iova
mento.' 

Ad Anselmo, che poco dopo il 1557 
dovette morire o lascia re la tipografi a, 
successe Antonio Giaccarclli suo figlio o 
suo fratello il quale stampò pa recchie 

rnenticare del Giaccarelli la Rac
colta di Rime di varii autori fa tta. 
dal Bottl'igari , tanto lodat..'t pcr i 
t ipi dal Fontanini j I i mag nifici Sta
tuti della hono1"anda U1I iversilà de 
Areo·catanti della inclita Cillll di 
Bologna del 1550, con bellissimi 
ornamenti , uno dei libri pia belli 
usciti in Bologna nel sec. X VI ; 3 il 
Dialogo del ballo di Rin aldo Corso 
nel 1557 ecc. 

n Sena to Bolognese ebbe in 
grande stim a e favore qucsto a bi
lissimo tipogra fo, tanto che da lui 
iniziò (non ho memoria di a ntcce-

di concedere il t itolo di Impressore 

Marca Ilpogratlca IV 
di Anaelmo Glacoarelll. 

, Cht4logIU del CREVElflU., voI. I V, p. t I. 
, FORT,AlUlU, Eloquerua ufdiaKa., vol . TI , 71. 
a Nello Ilesao 1660 usci per Il OIa~arello I . Pneola di 

PJ/ti. d f11'I!Ua di. Peri4lera i~eme flOll ~114 (U Anaza. 
re/e, I",don a in rima lICiolla da Q . J."ranOOllOO DellenLlnl 

di Ca.,,;, neordalll oon lode dal CRItVEMHA, 111, 21 o dal 
'~INItLL I , I V, 272, n . 1801. 

l Arcblvio di SLlto di Ilologna, AMunlcrle de' lIt aglltrati, 
Bllllla 90, (aac. 9. La dcliberaldone aveva cUOUo d.1 prhno 
gennaio IM8. AI GJaocart! lli fu dito Allche I"esendonc da 
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cose in Bologna fra il 1558 o il 1566, prima cou Pellegrino Bonardi poi da 8010 • 

Una bella edizion e di Antonio Giaccarelli insieme a Pellegrino Bonardi 
( .. Antonius Giaccarell us e t. Peregrinus Bonal'dus socii excudebant :t) è offerta 
dalla Lettura sul Digesto del g iureconsulto Giacomo Ma ndelli di Alba, uscita in 
Bologna poco dopo il 1560, colla ma rca maggiore g iaccarellia na dell 'Ercole che 
uccide 1'idra. Questi due t ipografi g ià nel 1558 a veva no pubblicato il Rep!tdio 
della Reina Maria d'Inghilterra sorella del Duca di Cleves et difesa sua con molta 
eloquenlia inverso il Re. t 

n Giaccarclli ebbe cinque marche tipog ra fiche che usò indifferentemente, 
tutte eleg anti e ben d isegnate, fra le mig liori non solo di Bologna ma d ' I t..'tlia . 
La prima costitui ta dal mostro femmineo che usò in compagnia dci Bona rdi j la 
seconda, più frequento, rappresent..'t Ercole che colla clava a mmazza l' idra che si 
è ri tta in alto e minaccia di addent..'t l'e l'eroe mitologico, col motto AFFECTVS 
VillTVTE SVPERANTVR ; la terza è del tutto simile alla precedente col motto 
in italiano : VINCONSI CON VIRTV ' GLI HVMANI AFFE'I"l'I; , la qua rta, meno 
comune, ma interessant.issima, si può vedere in fin e al la nota e pregevole 
opera di Innocenzo Ringhiel'i Cento giuochi liberali et d 'ingegno editi nel 155 1, 
ra ppresenta una l!'enice che ò sulle fia mme e ciononostante protende il coll o a 
bere i raggi del sole; uua fascia a svolazzo reca il seguente motto scntcnzioso: 
IO GLORIA IN LVI ET ESSO IN ME VIRTVTE ;' la quin ta è grandissima e 
ra ppl'csen t..'t E rcole e 1' Id ra, ma senza motto. 

9. - Prima di pa.rlarc dei Rossi che estesero la loro attività per tu tto il 
sec. XVI c olt re, è bene dire qualcosa eli due t ipogl1\fi c pa rticolari , quella. de l 
Bottl'igari c quella del Docchi. 

Le ti pografi e private, o quasi pri vate, come questo, non sono frequenti, quan
tunque non manchino esempi a nche altrove, in questo secolo eli ritrovi, di 
cenacoli e di accademie j ma quella DotLl'igari· ha uno speciale sapore di ingenuit...\ 
a rtistica e di poesia. Il dotto bibli ografo Giacomo l\Ia nzoni , del cui buon gusto 
e della cui dottrina tutti han notizia, affermava in uno scritto dedicato appunto 
a questa tipogra fia che essa «diede i piu cari ed a mabili voi umetti del mondo, 
e fu esercitata, da personaggio celebre in torno cui si è scritto a lungo anco recen
temente:t .' La. tipografia, come ò stato Dotato dal Manzoni, non fu già aperta. 
nel 154 7 solt..'\nto, ma sino dal 1546 usciva dalle nobili case dci Bot.t.rigrl.li una 
Tragedia senza altro titolo di Giuseppe Baroncini da Lucca, nella sua prima 
edizione. La t rag-cdia fu poi ristampata nelle stesse casc l' a llno seguente e quest<.l 

• Sehino gcnealogico del UOltrigari; 

Alcuandro 
I 

Oiontl nl Battista 
" , . Guutavlllllni 1101 Cl&lelll 

I 
I 

~:n:o l~ 

m. Luorezla Uaberli 
I 

Glov. lJallista 
III . Giuli . Obilelli 

Giovan GnlCllno 
'II. lIudrioJi 1'01 niogbicri 

dIII por 300 rlemo di cana foreeUcra clio deaiderava in-

Irod ul'T(l ; egli al ll88un!Ml tuUavia l' oneri! di ttampare • 
II UO ailOlO lo Dooilioni della Itota riguardanti Bologna. 

, • Bolog" a, per Antonio Giaccarello et l'dlegrino Donardo 
comllagni _. in · ' . 

• Affnrma il Giordani (Bibliografia OOlogflUe. 1111. dena 
U1blloteoa doll'Archigln nulo) che nell 'opera lAlIer<J T/ncu,.. 
di J.'roIino La"lnl, ul!C:lla nel 1566, atlorne alla IOlila figura 
dell 'Ercole che u~ldo l'idro, leggOlll il motlo : C II I NON 
01 VVOL FATIC HE NON CI NASCA. 

I SOIlUELLI, Afarch.. UPQgr., pp. 33·36. 
4 O' ACOIIO MANSOlU, Della 'COI'IOIciKla tipog7'Bfi4 bolo

gru,. aperla da E. Boltrtga";, in c Atli O Mellioric della 
R. Dcputaaione di I loria Ilatr. per lo provo di Romagna., 
IOrlO 111 , vol. l , 12~ Ig. 

/' ;.. . 
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edizione posteriore dal valoroso bibliografo lugh cso fu ritcn.lIta. pe r prima. ed 
anteposta anche alla. tragedia della . .l'anle, nonosulIllc fosse ciliararncntc espresso 
che quelJa della Faille 0 1 .... 1. 3ntcriOIl43 d~ qmLlchc mcs~l. pu.rc sempre 11 1 1 t, I ~ . La. 
prima. raris ima edizione della Tragedta dci UaronclIlI SI conse rva. nella. Biblio
teca dell 'Archiginnasio c fu descritta accuratam ente dal Frati.1 Nel fl'ollli spizio : 
• TRAGEDIA di messe>' Giuseppe Ba!'01!r:illi dCi Ltteea, in Bologna MDXLVI ' . 

Ma~ tipografica 
di Ercole Boltrigt;ri. 

Nella caru\ seconda ha la dedica. di Ercole BoLt.l"igal'i, 
il g iovane inizia.tore e gestore c sostenitore dell a 
tipografia, al padre suo: • AI mago M. Gioanhat· 
Lista. Bottl'ig-ari padru mio Osscl'v<-lndissimo » I c sotto 
1:\ leLLera: • Alli XX di giugno MDXLVI. 1)i Bo· 
101(11<" Vostro Obedi enti ssimo l<'igliuulu~~ RCOLE 

BO'I· J'\UGAR1 • . [n fin e, a mo' di sottosc riziune: In 
Bolog na dii piacer mio MDXLVi>. 

Ercole Bottl'iga l'i , fig lio dci cavalicre c COli le Pala.
tino GiambaUisk'l. llo lll'igari , a.veva. nel 1546, q ua lldo 
impiantò la. tipografia, solo quindici a nni . Di pCl'~pi('uo 

ingegno c di gnmdc pl'ccocità, era .. essu pUI' s tato fallo 
cavaliero a. undici a nni O divenne poi celebro p CI' molti 
scritti , ma. sopralullo por qul'1Ji alti lll'IHi alla. musi l'a.! 

li piu strano in questa tipografia Ò che lo stesso nobile fondatore lli l'i g-c \'a , 
componeva. e stampa.va a. un tempo, o che a lui , sia. puro ('O li l'a iuto di 
piu i1ltero giudizio . , chc poteva vcnil'gli, pa.1' chia ro, dal padn' 811U, dt'v('si 
materialmente il gentile lavo l'u. 'Egli stesso nella lettera a suu padru dit'l'va : 
t: dclibc l'o.i di darmi a. stamparo dell e composizioni c volgari c la t ino. I U lIe lla 
Icttc l'a.·dodica deUa commedia La Fante, sempre dello stesso Bal'ont' in i din.'lla. a l 
sig nol' Nicolò Liena nobile lu cchese, aggiung-ova: • avendomi fatto 1'.11'0 ulla 
sta mpa in casa, piacemi di consumare intorno a qucll a luUo qUl·1 Il' l1IPO ('h' io 
mi eleggerò di vole r consuma re per mio spasso e ric reazione j In. frase dii 
piacer mio » di cui è fornit..'l. la. sottoscrizione st.'l, appunlo a s ig'lIifiean.' la. natura 
di quclla. istituzione tipografica. 11 Bottrigari fu preso da qucsta. paH!o\iolll' pl'1' 
soli due annj, il 1546 c il 154 7, nei qlHlli pubblicò parecchie opcretlA', di non 
g rande mole, ma gelliuH o simpatic issi me, di suoi am ici c di pcr8olll~ cla. lui 
stimate; poiché dopo il 1547 nOli trovia mo pitl edizione alcuna, ò da pemjar(' 
che egli si stancasse dcll ' impresa vi rinunziasso dcfinitivamentl', Oltn' a ll e dUl' 
edizioni della. Trage(Lia. senza titolo del Baroncini , della commedia La Pauli' del 
medesimo, morto proprio in quegli anni o giovanissimo, pubblicò in tro eleganti 
o rarissimi volumelti tro no velle, c cioè, per l'it~Ll'fIli ai titoli pret'is i : NOV I~LLA 
I di Giacomo I Salvi B%· I gllese; NOVELLA I <li M. F'r·OIl. I Alm';a I Afo/za; 

NOVELLA I di M. Giova" I Gvidiccioll e, I vescoVQ di I fi)!Ssumbrvllo. 
. Ercole llottrigari ebbe anche una. g l'U.ziosa impresa., che pose sul rronl i!olpiziu, 

di forma quadrata, Rappresenta un Amorino intento ad osservaro ai suoi piedi 

, FIlAT' L., Bibliografia bot.. n. 7437. 
1 0",,",,,"o O .... r ... RJ, Dft IIMfteùti bolOf/1tUi al HtOlo 

XVI . rIdU loro o~ ca .lampu, ln • Alli e Mt'mo. 

rie dcII . n. Del)ul..nlone di sI. lllltri. IM'r le pro'l'. III 
!tODl'p. " Il'.rle Il, voI. Il , 31 tl 1101 ilei 'l'<l luml d ella 
Nuova Il'.ri", 

• 
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l ~ fnci acceso e i resti dell' arco spezzato per il 8ovcI'chio tendcl'lo, del quale 
tiene nella mano destra la. metà c nolla sinistra la corda. 

. La casa del Bottrigari ove trovavasi la tipografia. occupava quasi tutto 
l' Isolato fra via RizzoH, allora Mer. 
cato di mezzo , la via Roma c la 
via Venezia. ovo anlicamenle erano 
le case degli Uccelletti. I 

10. - Un 'altnL tipografia privata. 
conlempora.nea a quella. dcI BOltri. 
gari (o non è improbabile che como 
ideazione una dipenda dall ' altra), fu 
fondata da Ac hill e Bocchi,· e si 
chiamò perciò Bocchiana. Era. isti· 
tuita pl'OSSO l'Accademja. bocchiana 
detta. a nche El'matena, fondata nel· 
l ' anno 1546 nel proprio pa.lazzo di 
via Piella, da AchiJlc Bocchi cava· 
Iie re, conte palati no, poet.a, filosoro, 
'Professore alla Unive l'Sil..\ g rocista 
e sc ri ttore famoso. L 'Accademia era. 
compost.a di uomini let.terati e dotti, 
i quali dovevuno scegliere i libri lni · 
g liol'i, integl'urli , vpdcl'I1e nccurata.· 
m 'nte il losto e sovl'a illtclldere a lla 
esa.U.a co rrezione dci li bri che da vansi 
a stampa l'e: tutto las(' ia. perciò CI'C ' 

dl'l'c (' ho lo Io>('opo prill1U fosse di isti· 
Mllrea tlllOGrllflca di Aebille Booebl. 

tuirc ulla ti l)0J.p'ana. per pubblical't.' 01)01'0 de llo slesso Bocehi , dci suoi amici e dl'g-li 
aecadcmici ili g'C II Cl'l', in ed iziuni pel'fetlo, non fosse altro dnl lato delht correttczza 
dd tcsto, La tipog'l'afia bocchiana, ossia di Achille J30cchi, diede fuori parecchie 
ollime edizioni in ftltli, chc mentre nulla lasciano a. desiderare pc!' il lesto, sono 
anche splt.'lIdidi s4IJ:gi della. lipo~!,"ralia dnq Hcccntina. Celebre , ad esempio, è rimasta 
la ediziono Arhillis Uorchii bononicnsis Symbolical1l.1u quorsliollwlt de tWlt'('7"o 

{JelU!'I'c qr.WN se,'io ludelxll l ibl'i qllillqUC ., cho ha qUl.'lita 80tlos{Tiziooe, ripetuta 
poi nelle a lt.ro l'dizioni u 8l' ilc dalla t.ipogratia dci Bol't'hi : c Bononial', in act.liuus 

• Ekhluo gene.I08lro del nocehl : 

lIomeo 

1 I 
SI,:'. ' lIIlIIdv GluHo 

m. CoSI.1l1A ZRmhl't.~llrl 
I 

Af' hllll1 
COIlIt', IIC,; UUn', Il'''rt''' ...... n', 

fomllllOnll dell'Accadem ia Ilel·,u.kn. 
I 
I 

Plrro 
1I0lL lell. nello Sludlo 

1 
,\ll1Icl"iCt"! 

1 
Coel.nlo 

, Di El"OOle nUllriga,; pari. no !IIo/U lenltori bolotrne.,i 
nltre Il .'.ntuIII, .... qU1ll1 n ... uno a('(!t'nna .lla lillOG" ... fi~ 
l ua , "rlm. del Mlllllol,l. \'~Ianll: OTTAV'AIfO MUIOIOll 
Tosta.LI, Cl'N'" IIu,.;n inlQrftO la lrita dtl mll. Errolfl 
JJutl";yl.l'; , ~l beU;."i,lt/J '''0"","",.10 .,.,lOlcro.l. ... 
fliOll!n rretlo film '''efIlOria di Iul. in ~ Almlnl<'ro atat. 
buI.. lM'r Il 18311, PII, 64 1tQf.: Eltll('o oO"'''OAIII 
.l'oh: " . biOf!""icII. j"tGr'rto "gli .t .. tli f'd alla rita dti 
CUI'. ""r'l'JO/fl Ratt";ga";. UQlotrn., 8aM1, IlIn ; ,"a ~\I ... llItto 
HAKTAItO OAII'''"', '''" m...nn.Ii bolO1lMft al XI" Hf'fIlo 
• dIII, loro 11I~ n ,'am,,,, In • Alti t' Memorie della 
Il. Dell. di IL I,alria ver le pro ... di Romagn. '. Serie Il 
.,01. Il, 3, Il. ' 

.. 



106 STOR/A DHUA ,7', IMPA IN BOLOGNA 

A I . boccbinnae MDLV » c per la quale il nobile autore riusci ad 
novac ca< emme .' . '" . ' .' , I TI . . . '. 

' l 'il g'o njentcmcno d. l!..lll'lco ]l l'C d i Fiancla. maglll.fico hblo avere I pnv e I 1 1 • • . , . 

I 159' c's'ono, d', O',.,lio Bonasollc' ne lla seconda. edizIOne, faH .. '\. pm lardi dalla la ... ID I I _ I ... .. . 
Società tipografica, le tnCISlOnt del 

!Ilare. tilH>gl1lfiea I di Gioyanlll RO\lIII 

Bonasonc furono rh'odulo da Ago
slino Carl'acci. 

L ' impresa di questa accademia 
t ipografi ca, chiamiamola. cosi perché 
è l'appellativo che megli o lo si t'ontà , 
Ò costitu ita da ll a riproduzione di un 
angolo dcI palazzo Bocchi , con ai 
lati Pallacle e Mercurio, nel mezzo 
Amoro cho tien 1cgat....'\ la testa di 
un Icone con un laccio c col mollo: 

attività intorno al 1560 c fOl'sr anche un 
voli tracce dell'opera. sua. 

SlC ruONSTHA DOMANTVR ; n~lIa 
base lcg-gcsi quest' altro molto: ME 
DVCE PEIU'lClES TV MODO PRO, 
GREDEHE. La imprcs" se rvi anche 
da. marca tipogra li(, il. na. ditrusa. e 
per alcuni lati illtcrcS8anle tralla
zione intorno a. qucsta irnpl'('~a c a l 
significato l'econdito di ('s~a è da.ta. 
dal Sambig'lI cci n e ll o se riUo 111 
H,!""maienam Bocchiam ù,le,.prelolio , 
pubblicato in Bolo!(na dal ~ I a nllzi o 

nel J 556. La tipo{!ratia. rcsAò In sua. 
pot'o prima, lasciando pcralll'o note-

11. - Ed è tempo di ricordarc conveniente mc nte un tipog'l'afo cll(' fi s:-oa ti i 
torchi in Bologna , di qui pili non li mm.lsc, 1113 con l'opera. sua dominò, può dil'~il 
tutta la. seconda metà dcI sec. XVI , Giovanni Rossi.-

Nella lipogr~\fia. veneziana. troviamo un Giovanni Rossi o Rosso v(·I'('e lh.'sr 
che stampa. da. solo o con g li altri fratt'lli pal'('cchie opert' nd principio dd 
cinqu 'cnto.' II nostro non ha nulla da fare con lui o molto probahilnH'lIlC appar
tiene ad un ceppo di famiglia. dci hlltO divel'sa" La prima. sua. slampl'l' in il noslro 
l 'a pro tuttavia in Venezia c nei due a.nni , 1551 e 155g vi st....'\.mpa. non meno di 
una dic('ina. di cdizioni .' Una, con il luogo di VCIIl'zia , ha. illvcl'o la data. dl'l l 5G7j 
ma. non dobb iamo pcnsaro che il Rossi ria.prisse la. s ua lipogra fi a. l à, dopo ('he 

• Schluo geuealogleo del ROMI: 

vcncdlno 
poi einad bol 

t 1'9' 
I 

"''fil'. 1627 

I ('cr ottenere IlIlu IUgUlIlO Pltronato il n (J('('hi l't'ra 
rivolto Il 8<'nil IO Uo IORnt'><C!, Il <llIlIle di IJIWIl Kndn MI 
110 Inlt're.o.\ dita Il grande l ulorlili ello IVt'VI Il BO('c'hl 
nelle Ilubblieho MI8I~lral\ln>. Arehlvln di l'lto di Bolo· 
gnl , A .. uult·rlo do' )llIgiatrali, bU~1I 90. 

I E. j · ... no .. a.LO. '1\po!P'ofi, tdaDri ~. eli, Il. H 
I P ... ITORI:LI,O. 01' eli., JI. 31. 
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n:era. pal'ti~, ma c~e amasse dal' fuori la stampa in Venezia per certe ragioni 
~ ' opportllllltà ~he c, sfl~ggono , il Rossi (o non De Rossi come qualcbe bibliografo 
I ha ~htamato) sulla fin e del 1558 lasc,ò Venezia e si recò a Bologna, ove, 
UllItoSI III socwtà coi Benacci che già da qualche anno avevano cominciato a 
stampare, diede fuori noli o stesso anno 1559 un 'opel'a dci RobortclJo che porta 
qucst.\ sottosc rizione; «Bononiac, ex typographia. lo. Baptistac et. Alcxandri Bena-

"lIrell tlpograflea Il 
di Giovanili ROM!. 

Mare_ ti pografica III 
di Olovll nnl R08II. 

ciol'um et foannis Rubci sociorum Il , QuesU .. società d(·1 Rossi coi Denucci durò 
non bl'1l0 qua.llro a nn i, durante i quali vennero fuori hallo c cUl'ios' edizioni: 
in leJ'l'ssant(·, ad es., è il TOl'neamenlo (allo n el/e nozze ({l'l 8ig1lo1' niovanni 111alvez:.i 

da i tiiglloi'i Cavallie"i della Viola dcI 15G2, firmat..'}. c pl'l' Giovanni Rossi ('t 

Alessandro Bt.'lltlcci ., nella quale si vede <'IlO il Rossi , nominato ultimo o('Ua 
sotict..~ quando si costitu{, ora ha il primo posto. (.'1 1[,G3 fa. da sé C di\'cnta, 
in {,l'lt..a. g-ui s<\, il tipografo, se non utJicial(', conslIt'tlldinal'io, dei l}l'ofl'l-isori dello 
Studio, a lmeno per i discol'si inaugurali o pCI' g-Ii altri che si pl'onuu('ia\'ano per 
soll'lIni c(' rilllonie. Nello Slt'SSO auno 1563 escono. t'x typog'l'aphia Toannis Rubej 
la ('eld>l'(' 01117.ione pronunziata da. POIUI>ilio Amast'o pcr la. costruzione dell'Archi
ginnasio I l' le allre due tenute Pl' I' lo st(.'sso avvenimento (' per l'inizio dci corsi 
o l' in:lugurlIziOll(> de ll 'a uno al'cadcmÌt'o o 1;1 dedi(':\ dell'edilizio, dai reh.'bri profes
sori Carlo "' igonio, Sebastiano Regoli , Ventura Cl'CO. Negli ul1ni scguenti il Rossi 
('onlinuò a. stalH l);'U'l' ol'azioni, commemorazioni, disl'Ol'8i dt'j professori, che lascia.
l'ono 1lt.'lIa. maggior parte bel nomo di sé: Claudio Betti filosofo !U(u.lt'llest..', Antonio 
Ma ri a. Vt..'nusti , :::itefa.no Caroli , TOll1maso COl'l'ca, Ang-l'Io ~ pannoct'hi, Emilio Luchini, 
Roberlo rl'izi, oltrt, IL qualcuno dei sopranominati. Nonostante In. 8ocil'tl'L del Rossi 
coi Bt'na('c i che dul'ò dal 1559 a l 1562, l l'o \riamo qualche l'diziolle soHost'l'itta. 

, P\tlT"flI:I.W, 011. l'lt, l'fl. 
I PdlUjlllli \UI II'I,,1 dt' Itùuonlt'l,!lum SrllollrnRI eSlf'. 

l.hl!t'ltJ~lnt' Orali.. F:: un 11i('1('<lI~,tto In·' di 16 Jlaglnf', 

1 t'f'1t'b ... alonp dol P ... nll:':rl~. dI'I f'lntinll ~to ('arlo 
ROM'OnlN, IOllo> 1'1/11 dir-.iolU' 1.11'1 IIUI!'" f'1"'I:!i ro.truito> 
l'Al'I'lIiJ.:lnn~ Itl. f' .. h'lIo Sludl'l rinnU1'lIo>. 
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dal 8010 Giovanni Rossi, un" od es, colla,data del,laGO, ed è la Dota Oratio de 
, G o tenuta dal filosofo e medico philosophiae ort .. in trorentissimo B07Wn/.enSi ym1la8', , 

't N'colò C,'esci' I il che ci sta. proprio a provare che tra lo StudIO o 
anc OOl ano I l .' . . 

il Rossi doveva esserci, pc r la pubblicazione di tah produzlo~l , una. . spe,clule 

Mlrea tllKlgraflCII I V 
di Glonnni RI:*J. 

convenzione. Il nostro tipog-rafo a ve va Il sno Impmnto 
tipog'mftco c an che la bottega ne,Ila. via. San, ~al~lo10, c~m(' 
egli stesso dichiul'l.l. in parecchiO sot~oSCrl7.lOn.l. AnzI fu 
dall'inscg-na che era. sopra. la bottega, Il Ale rcnno volanto, 
che cg-Ii trasse il motivo fondam cnt..'l.lc p CI' la sua. ma rca 
tipOg'l'llJicu, consistente in una. fig-ul'a. di Mercurio cam ini· 
nantu nello aereo spazio con i piedi CRlzati c a lali, braccia 
c gambe Iludo, l 'armatura al corpo c sullc sprlll e un man
tello svolazzante : la dcstm, porta il caducco, la. s inistm 
ha, l'indico volto in alto a indicarc il ciclo e come a. dire 
che " quello bisogna mira ro o da quell o ogni bene di
sccnde: il piede sinistro poggia su un g lobo che ò la. 
terra, l'altro piede è a.rretrato a g uisa, di uno che cam

mini , o ~')I1!;t c voli VCIOSO i l'l'g-ni ('l' lesti. QuC'sto il complesso ('ho subisce poi 
per le divCI'Se ed izioni o pe r i v:.trii tempi, nonché per i formati magogiori o 
minori, qualche modificaziolH.' , adatt.amento o ingmndimcnto,," 'faloJ'a, il Mercu rio 
ha attorno una r icca. bordul'a di putti e di motivi a.rchitettonici o varii, pur' 
ma ntenendo la. movenza. antecedente, ma. col motto COELO DEM ISSVS AB 
ALTO, a indicare che ò stato inviato dal ciclo per il hene d rgoli uomini.t Appunto 
per questa. Marta tipografic:) e sopra tl1ltO per l' insegna della hotlC'ga, troviamo 
di tanto in ta nto nell e sottosc rizioni c T ypographia rn el'curiana. . o c Ex typis 
mel'curianis , richiami che slanno ad indica.re che 
il til>ografo Ò il Rossi, Tn un librelto cu rioso assai, 
uscito nel L5G8 col titolo Hogiollomenw 80pl'O /e 
]}()m}J(! del/a cii/ti di Bologlla, 1Iel quale allco si 
diRco'Te sop1'a /e pe1'/e, i &l1Irhel/i e CorRi pubblici 
che si (alino per la cilfl), leggesi nella sotto
scrizione semplicemente : • Alla libl'a ri a. del AlcI'
curio , che vuoi dire chc il Rossi l'n, anche 
editore (} Iib mio, oltre che stampato l'c. condizione 
del resto molto comune in quei tempi. 

Il Rossi in Bologna fece molta, fortuna., o 
tanto incontrb il g usto o il fa.vore dci pubbli co 
o dello autori!:..\, cho por docreto del coato fu 
fallo cittadino bologneso,' c nel 1572 gli fu "ffi
data. la, dir 'ziono tecnica. della c Soci ,tà tipo
grafica ~ che fra, cospitui clementi della coltura 

Mire. IIIKllfdlc. V 
di Olo .. nnl ROMi. 

I Ahra edlalone li hl OMldone l' ronU"C'IUa da Pietro 
A"iI~1I dI Barp per le eMlqull' di Enrico Il re di Francl., 
del H199; cf_ O,uuu., 11. 1&49. 

, 8ORlllEI.U, J/tI~ tiflOfJr, pp 39-H. 

a La nomln •• cittadino bolognew, p<'f lui fl auol dl lN' lI 
dellll, l! I/,,('lIne vC'r (Icocmo •. Iel Benalo In dlla 111 giugno 1682, 
Cl cl~ poco dOI'" chE! CnI ,,~nulo In 8010fil1!.1, oom. rililuRI 
dal l'a,"llli dci Senalo, .U. data 

, 
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c della nobil t...\ si costituf in Bologna iII quell ' anno e della, (Iuale parleremo fra 
poco. Sciolta dopo un decennio la Società} iJ Rossi riprese n. st..'\mpa l'e per conto 
proprio, continuando con molto Onore e 
attività la sua ditta. nei pit\ va rii campi. 
Fu spesso a nche impressore episcopale t c 
mol te stampe son rimasto di lui in tale 
quruitt\} recanti tu tte lo stemma dcI ve· 
scovo o arcivescovo del tempo, quando 
lIon del card_ Legato, Son di lui le O,'di· 
naiioni pubblicate nella Sinodo Diocesana 
di B%ona del 1566, Mori nel 159\ In· 
sciando In contin uazione dcll ' impresa ai 
suoi figli , cho aveva. edul'ati e amm:\C· 
struti nell ' arte sua. 

Giovann i Rossi, i cui buoni l'apporti 
col governo bologncse l' l"Rn noli e con
~'\crati da.I dccreto di citt..'ulinanza, fu tra. 
i primi cosidetti stn,mpalori dcI GOVC I'tl O, 

con una sovvenziono a nnua . Nel principio 
del secolo i tipografi c rano stn,ti cosi nu
morosi o ricchi di produzioni che non si 
ora senlilo il iJisog'llo di lino spl'ciale 

Ma~1 1ll.ogra'icl VI 
di OIOl/"nlll ROMI. 

aiuto del Regg-inH'ntoj anzi sino d:lI dicembrI:' dt'l 1514 , ('on un cuncC'tto del 
tUUl) 1illl'l'isti('o, il Hcnato disponeva ('hl' chiunque, cittadino O f')l'rsti('ro, POl('Vll , 
l>l'l' maggior comodo dello ~tu dio (' de~rli scolari, Rl,' IlZa pag'tu'c alcuna, dOg'ona 
o contribuzione, c condurre o vero f,U' cond nrrl' d('ntro da que8ta. ritt..\ libri a 

o .. .. 
o 

D l M' I S S v S 

Ah",1 tllKJgrdlca VII 

di Olonnni no- I 

sta mpa O SCl'ipli a penna (h' qualullqlH-' sorta , 
SI in sa(' ra SCriptUIil, ('ome in rasone canonica 
el civile, in phUosophia, medicina, Immanità et 
generalmente in og-ni ,tllra, racoltà. .. (Ben è \'e rO 
('he a l't'stringe re queste roncessioni pensò poco 

> 
lo dopo il anlo Uflizio !), III" \'erso Il. 'Hl,tà ùel 

secolo le condizioni generali della Uni\f(, l'Sità a n
> dava.n peggiora.ndo e con esse quelle degli studi .. 
... (' degli ~t.ampatori, [) l'l'g-g-imento pl'rciù, ad 0 \ '-

o viare il danno chC' non pote!ot8cro uscire buoni 
.., utili lihri , comt' g- ià primu, av(' ,':\ ratto per il 
Gi:l(' 'arelli e P('I' Aldo MUTluzio,· m.'1 dic('mbrt' 
dcI 1572 pensò bene di incol'tlg'g'ial'c l'arte 
tipognlfiefl, e di prelUhu'(,' dell'opl'l";}. Slm il 
Rossi, asst.-'g-nandog-Ii con pubblico dl'(' I't'to (.' 1)('1' 

, lidll! (),.dj"aIiQH4 ,a,,,.,, Il! "~/ltcnì,., !ld ('lIrtl Oahrlelp 
Pall'l.'lli .1 .. ,uo.rrlVI' (li01'l"nl 1t..,..1 hIlIH'I'''!'ore el)l -
1Jt'(l1)lh', nella VII! di Et WllllOlo, 11\61 . ; PIa oltre 1 (1" ... la 
fodldone l'f! n6 10110 IllN' plrf'C'eblf'. 

~ Arelllvlo di , ll to di 801ognl, l""'nl.lonl, In data d,1 
\I dlct'lI1hre u" , 

I Vedi I)~I\ innlnli, Il v ..... ra", " di qu lo rapo, 
Tralll~1 di Ahi" Il clo'l'lnc. 
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d' d' oro I Noi pensiamo che 
I·· n· ttn" pensione annua di cinquanta. seti l . 

(leCI un I u . r. 01.0 dci Rossi contribuisse assai ]a considerazione che 
questa. conceSSIOne a aLV . . . 
·1 R· . pochi mesi prima cm entrato nella Soclet...'l. tIpogra.flca o 
l OSSI, propriO - I • . • • • C . . è 

. . di' . ltavasi ]' impl'CS'l dm nobdl e dotti bologneSI. CI lo perCiÒ, alUta_D o 1.11 , an ~ -- ~ . ..' I S .., 

".rc!a tipografica V}1l 

di Giovanni nOMi. 

tuttavia che alJo spirare dCI diCCi anlll, quando a OClela 
venne disciolt.'l, il Rossi non solo eb~e la conferma del
l 'annua pensione per altri dieci anOl, ma coUa somma 
raddoppiata , o cioè cento scudi d 'oro in lu~go. di cin: 
quanta.' Alla fine di questo secondo dece.nmo, Il R08S~ 
ebbe bella( la conferma della pensione, ma III forma assai 
pio ridott..'l. e cioè un a.ppannaggio di lire trecento, con 
parecchi obblighi l'i.ult.1oti da apposito capitolato.' 

Alla morte sna, dopo una vit..'l nobilmente operosa, 
soccesse llell 'esercizio della tipografia c nclla conduzione 
del negozio da libri il figlio Pe rseo, che raramente si 
sottoscrisse col proprio nome, preferendo quello genera lo 
di Erodi Rossi e Erodi dcI Rossi. Poche orc prima eli mo

l'ire, Giovanni sentendosi già agli ultimi , indirizzò un Memoriale al Renato per('hé 
volesse sostituire a lui il figlio Persco nella carica di «st..'1.mpatore camerale ~ ,. 
di cui, come abbiam visto, il Rossi padre aveva ottenuto la. l'innovazion e nel 
1593 pcr dicci anni. Appena morto il padre, Persoo, i.n data del 3 ottobre 1595, 
inviò egli pure un memoriale al Senato per tale scopo.' Senonché colla med.c8 iI~a 
dat.a. 3 ottobre si presentò al Senato un altro concorrente, e valoroso, Vlttol'lO 
Benacci o Benazzi , di.llla cui tipografia parlcrcmo fra poco, il qual e ch iedeva 
appunto che, per la. vacanza vCl'ifica.t..'lsi nella stamperia camerale con la. 
morte di Giovanni Rossi si desse la pl'efcl'onza a. 
lui.' Abbiam ragione di c redero che il Senuto accettasse 
da prima la richiesta. del mOl'to Rossi e :d fig-lillolo 
conservasse il titolo ('he il padro aveva te nuto por 
tanti anni; ma per poco tempo, perché col 1598 
il titolo di st.ampalOre Camerale passò a Vittorio 
Benacci. 

[l figlio di Giovanni Rossi dovette cionullameno 
avere altre ragioni di attaccamento C di g'l'll.litudinc 
verso il Senato Bolognese se ad esso dedica unu. l'ara 
stampa sua di musica nel t 613 j ma di essa. si par
lerà fra. breve. 

Perseo (o g li el'e,li Ro.si ) continuò l' op""" sua 
attiva e fervorosa per pal'('cchi a.nni anco ra, sin ùltl'C" 

laIRrel'l lipognflu IX 
di Giovanni n ONI. 

• Arehl ... lo di 11110 di Bolognl, l .. rtill del Benato, In 
dlw 20 dl~lIIbre 167':1. 

, Arehl ... lo di Ilito di BologOll, l'l rtltl del &>nl'llo, In 
dlll 28 ,IIIg1l0 168'1. Togli.u,o Il 1I0tllii e 1' 1ICCf'lI nO I l 
docum~LO d~ E. CoITI., Vii ... .dldr'O"",,di # lo SINdio 
bolOflMH "dia #t«>"da ,,,dd thl _. XI' I . 1kt10V"1, Il.bll. 
poI erull ., t907, p. 79. 

, VedJ L S IOHI.OLI' I, La prima , 'Q IHJHA dl!"" IHwioo 

iN lJolOfllta, In • Archiglollll.lo ••. 1922, 1,. 192 !lei. Il 8 • 
rll,,''Oduee IIl1ehe ali artloo!i del ('apltolato tn Il ROllII e Il 
&>n " lo bnlogne.eo. 

I A!"C'blvlo di IItato di 8 01ogn., 840nllto, lell('n! Il "'NIIO' 
rtali, lib . G, Il . 30, 

I Archl"lo di .lIto di Rolosna, Senato, IIb. 6, " U . 
• Arehlvlo dlll'LO di 8 010lJna, Se.n.to, IIb. 6, N 32; Cf 

&b B GI8 della IJIbliOLeea 00111110110 dell'Al't'hlgillnulo. 

S/,:fOLO X l'T III 

il 1620; ' ma con lui la casa si spense, giacché non pOfol8iamo l'edere alcun 
segno cii continuazione fra Perseo e a llri !lossi che stamparono qui nella lSeconda 
metà del Becolo XVIlJ.' 

Fra lo edizioni piu belle e singolari o per qualche ragione notevoli di lui, 
oltre a quelle già ricordate, son da menzionare il Preparamento del Pastarini per 
1nedicarsi in questi sospellosi tempi eli peste, del 15 17, in be1Jissimo carat.tere 
cancellel'esco, con un emblema che assume la funzi one di marca portante il 
moLto A DEO O~IN[S ItlEDELA ; il 'l'orlleo {atto sotto il caslello d'Argio da' s;gIl01·i 
Cavalie'l'i bologl/e8i il eli 9 {eb/l'raio / 578 dell o stesso anno, con bandi cava.llereschi 
o bello figurej gli Staluti el m'dinaliolli dell '!foIlO1'andn compagl/ia de Fàbbri dell 'in
clita città di Bologlla , del 1579, con vignett.a e frontispizio, e dielro il medesimo 
g li ste mmi di Gregorio XI1T e di Bologna coll ' impresa. dei Fabbri e in tine una 
g l'ande silograUa tL piena paginaj I la. nll';:~ e curiosissima. ll/slnl/Uolte sopra la 
uniVf!1·sallJeste, et {,'enetù;o morbo d'Amore. Agli innamorati Giovani Bolognesi, il 
Pastal'ino, del 1584, titolo che si assomiglia a quello dci famoso trattatcllo del 
PasL.'l.rino sulla. pcsto bubbonicaj le Regole per gli fi'atelli p1'ofessi 'tIC l 'oratorio della 
Compag/lia di S. A(",·ia dei &~·vi, deputata al fjOVI!f·1I0 dell ' Rospitale de i poveri 
pellegrini volgm'mente dello l ' lfospitale di Sali, Biagio, del 1588, con stemmi e 
bordure c oma.li vurii ccc. 

E in ollre il 'l"l'ollato dove si dimostra il vero et il notlO modo di fare le imprese 
CO li Wl breve dù;co"8o in. difesa dell 'Orlando Pm'toso di Lodovico Ariosto, di Frau
cesco Cabul'il ccio nel 1580 j il Ro,giol/amento in difesa di Danle e del Petrarca 
di Girolamo Zoppi nel 1583; la Mim'ocosmogrophia di Giulio Tassoni nel 1588, 
opera. singolare j le Cento ùn]J1'cse degli tlom,ini illustri d'm'me sanesi dci 159 1, 
b Il illustratu e raro. 

Ol'g-Ii Eredi dol Rosgi o di Pe rseo notiamo l'A ualoll,;o del cooollo di Ca rlo 
Ruini dci 1598, con numerOse bt'llc figul'C in Il'gno; il 'n 'aUoto del Cordil/ale di 
Fabio Albergati ilei 1599, opera. che ai suoi lempi eboe g'l'i.lnde importanza; la 
curiosa satil"'3. di Giovanni Zaratino CnstelliIlo romano conlro il Murtola cbe ebbe 
il titolo : .FJpila]J/iimn jocosum Baiuli Parasili, nel 1 GO I j I la. nOlis.lli ma opel"'3. slorka 
di Pompco Vinuni Diece libri della lIùilm'ia della sua Patria , nel 1602, cui s,e i 
anni dopo furono agg iunti allri clue li bri ; e ricordiamo i nfilll , qllc~la edizione 
spagnuola: lIistoria de la Vida y lIechQs del illusl,-ù;;8. y 1'cverelld.s.o;, M?1101' Cmy.ltllal 
D. Gil dc Albol'lIoZ Leyado gen(!1'ale de Ilalia. ccc. che ha. diI'( llo l'apporlo ('01 
ColI l'gio di Spag-IIa. in Bologna,' 

12. - Un:L ('tll;a lipug"l'Hiic:a che già bene si an\' l"mò nel S,('I:'. X\~l , (' Ill cJ!lio 
ancora. l'on lillll ò nel XV II , fu quelht dei Bcnarti, ('unlinua la pu si no a l sec. XJX 

'1:IIIUmn . 111111 1)11 ('hl! IIbhllll1l 10110 oeehlo del nOfltl'O 
tlp<'fj:n.fo Il 'lu('j\ la : Zuet'QI'O OIlI"I"no da Urbino, I d"1 
(II" t()N(Ylti IKlhliri IIwrtll. i • MmtiQHi di di!..,"" «ll'bri 
OHI.", "O" '''l''U ('1.,-IO#i • tIUlltt!t!OU citI' Uj~li (I IIIIU 
Il'' '1'Uti d,.lI. 1>n"#O"l. Uolognl Iter 1111 lIen!(U di OIovlUIlil 
n OMI 1618. 

, Ad l'& UII tal Olullo Ru.1 ('he 'tampa un'operetta di 
Lorenlo 0 .. 11001 nel t 761 • 

I DI qUelta ImportaDte edllioDo I. Biblioteca ooruunaJe 

dl' lI 'Areh lf{in 'I •• lo di BolOj;nl IK"oII8ledo uni 1'01,1. in pc'r. 
gl'1I1'1I1 i la llihllotl!el ulllve, .. llaria di Hologua h. ulla 
l'Ol)i. I)UI'\1 In Ilel'J1lu1eni ('(II ' aKKiunla di du@ ,plMldlde 
mllllallll'\1 bOhtt: 'll'tIl del ~ XIII, letlulsllll. di reeenie 
dal Oovemo Il ad IMa dt'lltlD'II.. 

I No lIarlaDo Il CII/EUI, Sru.fU'ia XX, p. 102 Il Il ~hUII, 
DU. 0140". I, 364 . 

• I.. IOlt0000rt.lono è ~ 1 ('()I.I: • En 80100i. por lo. 
lI ereden» de Jou de Ro.· a., 1611_. 
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dai &'lssi, 11 fondatore di questa tipografia fu Alcssundl'o Benacei,· che cominciò 
timidamente a stampare poco dopo il 1550; si associò poi con Giovanni Rossi, 
come vedemmo, fra il 1 fi[)!) e il 1562, c talora. pl'ese co me terzo socio il fratello 

lI&n:a lipOf;nlfit. ) 
di .\ll'MIIndro Ucn.OtI. 

Giovan Ba.ui ta Benacci/ poi continuò 
arditamente da solo, Divise gli onori 
e il lavoro nella seconda. metà. dci 
secolu con il Rossi , al quale pl'cmorf 
di soli due anni, nel 1593, Bclla. 1'01'· 
tuna. eùhe il Bella cc i ; spesso inflitti fu 

tipog rafo cameralI' et! e piscupale, cd 
cùbo inoltro quasi la esclusi va sulle 
stampe dcI Torron e, del 1\I o nt' di 
Pie tà c di ('ospic ui alt ri enli H10l'a li 
bolognesi. Fra. le prime edizioni di 
Alessandl'o BOllacci son da notarsi le 

ConslituliOli cs Olfieii causaJ'um ("rimillalium del 1560, rulch e perché, pUI' cadendo 
lale anno nel periodo della sua. sol'ietà. col Rossi, c i danno la l'iprova. che p •. 
commissione di particola ri C'liti pubblici, ('gli a nche allon\ - non a ltrime nli da. 
quanto faceva. il Rossi - slampava. da. sol ù.~ S('~uono edizioni Ilumcl'osissimc, 
dal 1562 sino quasi a lla Une dci sccolo. ){ieo l'diamo La p,'ovùn'olle delle p01llpe 
del ViL't~ l egalu Cesi dcI 1563 o altra, simil e del g'ovc 1'll alol'c Bossi d<.'1 15LiG; la 
curiosa Pl'ovis;oue el modeJ'atioll(, delle lJompe, /JaucheUi et FUIli.'1'a li 'ltllOL'ltn/ l' III(' 

";(oJ'mala da.I card, Palcolti dl'! lf)6k, 11 altra s imil e del ca.rd. Sfol'Ztt dcI 1570, 
e poi tulte o quasi tutte le flltl'c pl'ovvi8iuIli , spcc ia lm ente contro il 111880 delle 
donnc, c le pompe fun e bri emanate da.i Legati o Pro· 
legati bolog-nesi in q\legli a.nni j il D;";C01'tiO sopra let 

cura et diligen:a che debbono Iw ve'l'e i PO(/1'i e le Mad"i 
l'('J'SO i Im-o fiflliuoli dd 1572, alcuni esemplari della 
quale upera furon lil':.lli in pergamcna. ; l' Orali01w di 
Vincenzo Cal'ral'i pcr la creazione dcI papa. Oreg-orio XlII 
dello stesso anno; Le leggi della Comunità cii POI·1i 
del 1577, di cui pUl'e furon lirati escmpl a ri in perga· 
mena; il Psalle'J'lo pe,. pltlli }J,·ùu.:ipia Il li, COli la dottrina 
('h,'isliana ag,qionta. del 1575, ovc si sottoscrivo: I!e l' 
.\J es5..'lndro Bcnaccio stampatol'e episcopale », magnifica 
ed izione in ca ttl tteri l'ossi e neri con musica. e con 
('apilcltcrc i!ol.toriati e vig-ncUl' j il tu riusu c raro liul'\.·tlo 

11ll1ln:1 Il))()gnllle. Il 
di AlllINlIdro Dcll'tel 

• Sthlno K\'"". logloo dei Bell lltti ; 

I 
\1,. ........ <.1". 

e(1I1. aunll"toro 
t 1(1)1 

I 
"inoria 

1(1)1.1627 

J)l'nllno 
I 

AI08I'andro 
viv 1li2. 

I 
I 

Gluu .. nl lIalll.la 
ear1ol. 1111. 

vi". 1650·1677 

, 1~M(J lig\1ra, ad (!II., nl'lI'Olli'ra di "rnn~ ... e" Uuhorll'1I0 
J)f! ,·,lll rt ('irlll Pù1mli 1I01/l1llf/, tll'1 I briI) ; In fintI II'Rltl",l: 
. 11II1 'I'I._ulI Ilio lII)1'r full 1)0110111110111 OLI X iII offirlnll J"lull1-
lIio~ IIl1pllAlac l't All'lI:!f'nlr! UCnutiorll11l frotrmu cl loonnl, 
1111001 I04'lorum ~ . Il !legnO I. mll~a dI'I 1II 1'1'"<:lIno. nl n\) · 
1111"111 C'Ilo Olo\'llnnl UIUlat. Ucnllecl il numlnllO I,rlmll di 
AlellllRndro, r.ho rI", .. e 1)(11 1010 ntll'aa;I>ne IIIKlRrlllleo : 
Il ",~IOI'o Ila IIcl f.Uo ebe Olovanol UaUlllt. era mag· 
gloro di ('I •. 

1 II'n lo roilloni (e 11011 molle) pul.lbllr..w diI 1)('1I1~1 
o dii RNIII in~leU1o il aual r.nrloaa e Inll'rMl.lllto Il Tor· 
"f!(I,,,~O (o.Uo rwU. Nou. dd "'g_ OifW(l"'" MRlHai 
da li nulWf'i CarollWri ddm .'wla dci 1662, 

• 
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La glm'ia delle donll e di Giulio Cesaro Croco' 
del 1590 ecc. 

E se dalle caratte ristiche esteriori o 
particolari passiamo al contenuto e agli al'· 
gomenti, Ilon dobbiamo omettere di not.'ll'e I 
che dai suoi torchi uscirono parecchie delle 
opero di G il'olamo Carda.no , disco rsi di 
Andrea da Voltcrra (1572), poesie di Mel· 
chiolTo Zo ppi (s tesso al1l1o), la COI·ogra/la o 
breve islm'ia uuive1'sale dell'Isola di Cipro eia 
Noè. siI/o al 1572 (1573), i l)ilicorsi sopra le 
imprese di Giovanni Andrea Palazzi (1575), 
il Segr elm'io di G iuliantonio He rcolani (157 7), 
il noto Disco7'SO Ùllof'1I0 aUe imagùli slIcre c 
pro{mJe dell 'arcivescovo Gabriele Paleotti 
( 158:1), l'orazio,," di Aldo Manuzio a Histo V 
pronunciata, ne ll ' Un i V'O l's i tà di Bologna. 
(tr)85), la celeb re operctt...'l. di Cad o Sigonio 
De epilicopili oollol/iellsilnu. (1586), il Plori· 
dal/te, poema di Be rna .. do Tasso (1587), g li 

Wlrtl tllKIg1'Illit. III 
di AI-..odm 8cnIOti. 

epigrammi di Tommaso Correa. (1590); c non è improbabil e che sia stato il Benac{'Ì 
a stampare pCI' ('onto di Aldo ltJanuzio il g- iovinc le poche edizioni che uscirono 
per lo cure di quello, in llologna/ lr::L i.I 1585 e ~6. 

• 

II Bcnacci fu uomo anche d i cultura c non mancano segni del SUt,) discer· 

• IIlarea lIpotraflea 
dJ Viltorio BeD'OOI. 

nim 'nto e buon guslo, Mori 11(., 1 1 fltlO, 
Gli successe immediat.amente il tiglio 

Vittorio che cra g-Hl lipografo pro"etto e 
che conservò la. stima. che g-odl\v~\. il padre 
presso l'a rcivoacovado, si che continuò ild 

essere l' imprcssore l'piMcop::ùe. Nel 159X 
rillsci ancho ad ottenel'O dtù Senato il Pri\'i· 
Icgio di St.mupatol'c Camerale, ('01 cunlri· 
buto annuo di Lire duecento, ma anl'1l0 
('01 peso dcJla. st.aml);.\ dci bandi g'o\'crna.· 
ti"L' L..'l. prima. slia. edizione (o ulla dl'lIc 
p limissimc) ò l'Ordine el P,'aflmalica sOJ»YI 
i (unerali (alla per oJ'etine del sig. i.Ylr({illal 
Paleoiti dci 1591. Ma la. ph't ontuosa. (' 
interessanto dello SliO l'dizioni ti fOl'8e la. 
Descrilliolle degli appa,.ati {alti iII BoIOfllla 
peI' la VC'llltla di Clemente VIII cl insieme 

I DI Anloulo e I)ao!o ltlanulio prima, o poi di Aldo III . 
onllo • l1o!ognl, il delle 10m odlliooi, Il parle", più giù, 

• A1'"<:hl"lo di It.lo di J)ologna, .u.unterie di'l' MagLllnl.l.i, 
BUlla DO, 1 .. 0. 9. La l'Oo~lolle ."e .... C':ff~1O dI.I Ilri,uo geo. 
0.10 1699. UDIti. quc.to lODO anche I Ilri ... ilerl C!ODl'Iai gi1 
primi 1..1 No.1 Il .1 GI.C!CU'clJ1. 

" 
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di e88IJ venuta et dimora di Sua &alitudine i,. .delta ciUd .. coi disegni degli Archi, 
Strale PiUure del 1599: l" magnifica edIZIOne contiene nove acquefol·ti di 
Guido ~eni.' TI' testo dell'oper" è dal Faotuzzi' attribuito allo stesso Vittorio, 

del quale riparleremo. ., . 
I Benacei usarono tre marche tipografiche: la pro ma è COStituIta dalla Corona 

a cinque tioroni, ebe era probabilmento l ' in~egl1a dclla bottega, ovo il Benacci 
vendeva i libri ; la seconda, in processo dI tempo quasi sola usata, rappl'c· 
senta, entro un ovale, una nave in un lago, che sta. pe r naufragare: in 
alto il ciclo adil'8.to, in un primo piano avanti il lago un paesctto con torri j 
attomo il motto: FLVC'l'IBVS E'l' ~'REM1'l'V ASSVRGENS BENACE MARINO. 
La terz..'\., rammente usata" raffigura una mano col compasso aperto verso ]a terra 
cootonlato d" tre grandi stelle, entro un ovale attorno al quale leggesi il motto : 
E COELO IN COELVM; ricorda da vicino la marca tipografica del Plantin , 
e certo da quella fu ispirata.' 

13. - Sotto la direzione scientitica di Carlo Sigonio, il celebre storico e urna· 
nista , professore dello Studio bolognese, e col contributo finanziari o, tecnico e morale 
di illustri cittadini e scrittori bolognesi, quali Camillo Paleotti fratello del Cardinale, 
senatore, poeta e latinista, Filippo Carlo Ghjsilieri senatore colti sjmo, Francesco 
Bolognetti anch'esso senatore, poet...'l, autore del poema Il Costante, Francesco 
Maria 13olognetti suo congiunto, pure erudito, Pari. Grassi della celebro famiglia, 
e Giulio SandeUi, Andrea Leoni , Annibale Fioravanti, Cesare Fasanini, Giovan
francesco Pancrazza c Obizzo Budrioli , tut.ti appartenenti a colte e cospicue 
famiglie bolognesi, si costitu' in Bologna ncl luglio del 1572 uoa società per la 
durata di dieci anni denominata c Società tipogl'afi ca bolognese ~ , con lo scopo 
di pubblicare opere buonc c scelte in ottimo edizioni o venderle a beneficio dolla 
cultura c degli studi.' È chiaro che i dodici componenti, piu che la mira di un 
affare, ebbero quella di teMr alto il decol"O e la tl"adizioDe di Bologna. I apitoli 
o patti della società furono firmati il 12 luglio di quell'aDoo, e la pa rto tecnica 
ossia la direzione della vera e propria tipografia c dell'azienda editoriale fu affidata 
ad un insigne tipografo, Giovanni ROBBi , di cui abbiamo parlato e cho, prima in 
compagnia con AleS8c:'lndro Benacci e poi da solo, aveva dati numorosi c sapicnti 
s.1ggi dell 'arte sua. TI capitale della SOCil'tà fu di 500 scudi d'oro per ogni socio, da 
pagarsi in rate sino a rnggiungcl'C lo. intero SOlUma di 6000 ducati d'oro in oro 
di zecca, somma mollo cospicua, ma che poteva anche essero aumentata so vi 
fosse stato il bisogno. A capo d Ila socie!." erano tre Governatori nolle persone 
di Pal'is Grassi, Franccsco Maria Bolognotti e Cesa,l'o Fas..'luini i tesoriere fu nomi
nato Francesco Maria Bolognetti presso il Banco Darbie";: Il carico di queste 
persone era sopratuLto amministrativo, sia per l 'appresta.monto del materialo 
ncco8snrio alla stampa, como per la. confezione dei volumi O lo sinorcio dci 

, Uni curiou etUllooe f.tt. di Vittorio Benl~1 ot'.1 
I rt9', e cioè cotro il aeoolo, l 1..0 ftobUld de ' prirad,HlIi 
_bri ddl'wolfW di Oill8eppe 1.11!etI, I formi di di'lotO. 
Gli InterlOCtllon del dlaiOCO IOno \' Uomo \I Cer.,ello Il 
'eplo e I Tealieolll " 

, &:ri.Uori bologMri, "01. I, al nomi, 

S SORseLLI, MOrMe tipograf., pp, u -.. 6. 
l InlOrno l'aie toeit'.lt alli I U. C!OItilullone e ptlone, 

alle "'1010 elte la IJOYernl~,nO I IU'OIM!1'II C!Ompl~la pl,rlal 
I IUllgo nello RrtUO: aulo Sigoflio • 'o SotMld hpo
gratk4 bologtw6" ln • Bibliofilia _, a , XXllI, pp. 9& . " 
I eul rimando. 

• 
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medesimi: non potevano però essi prendere impegno di opere dn stampare o 
. di contratti con librai per la vendit.'\ o dj mutui di denaro, senza il partito 

fa.vorevole di duo terzi dei soci presenti alla sedut.'\, Perché le stampe uscissero 
piu corrette, si disponeva che dovovansi eleggero uno o pili revisori delle prove 
da pagarsi col capitale della. societ..'1, e dovevasi anche ricorrere, sempre co~ 
votazione dei soci, a dei dottori ogni volta che per la migliore riuscita delle 
opere da stamparsi fosse l'iputato necessario. 
AlJa fine dei dieci ann i l'utile netto doveva 
essere distribuito fra i soci, salvo il dieci 
per cento dn eroga.rsi in compensi e regalie 
speciaJi a coloro che in varia guisa avevano 
collaborato al l' impresa, non dimenticando 
il direttore tecnico della tipogl-afia Gio
vanni Rossi. 1 

La società. stampò invero parecchie ope
l'e e alcune ottime, ma g li affari non dovet.
tero andnre molto bene, perché ogni t.'1nto 
c'era. qualche lamento, e perché la difficoltà 
mag-giol'c consisteva nello smel'cio dei vo
lumi , spesso dati in deposito a librai di 
fuori c spesso trafugnti o non pagati, Certo 
si è che dopo dieci anni la società si sciolse, 

e o N o N I AE. 
Apud SociClalcm Typographiz 80noo. 

MOlXXXL 
1I1n!1l delll Soelell TipografiCI bologuetle. 

e normalmente come era stato preveduto; ma il guadagno non ci fu . Lo stesso 
Sigonio ne scriveva il 5 maggio del 1582 al suo amico Camillo Coccapanj profes
SOl'O a Fcrrara con queste parole: c È flnit..'\ la Co mpagnia dopo dieci anni, e 
dovo si dovea partire i guadagni di miJ1c scudi per uomo, al>pcna si è tratto il 
capitale in libri, la vendit.'1. de ' quali è per riusci r difUcile in mano di priv3ti 
gentiluomini. Onde bisogna. perdel'vi aucora del capita.Je. A mc sono tocchi alcuni 
libri dc' miei « De Regno ltaliae » e c De antiquo iu;c populi Romani ~ , e mi 
bisogna far il mercante cd il sensale, se non voglio far del resto ~ _ , 

Fro. le numel'Ose edizioni curate dalla Società tipogmfic~\ bolognese, ricordiamo 
anzitutto le opere del Sigonio, che furono parecchie, essendo appunto la fama 
del Sigonio assicul'i.tt.'l e rappresentando egli nella, società hL parte colta per 
eccellenza: De antiquo ùl.1'e populi Romani (1514), Di~pltlalio posw'io1" cum Nicolao 
C.·uchio(1574), De al/tiquo iure p"ovil/eiarltl" (1574), De Regno flaliae libri X 1'(1574), 
Orallo in Rode,.icum. de Pazos Figueroea (1575), Calalo{Ju8 hi.dorim"um et archivio
nml ( 151G), De occidelltali imperio libri XX ( 1577), llistoriarum bollOllieIJs-iwn libri 
VI (1578), Vila La"re"lii Call1pegii (158 1). Fu dunque per il Sigonio un decennio 
di mera.vig liosa attivit.c\ tipografica ! Si pubblicl\l'ono altl'i volumi di g iuristi e 
dottori dcllo Studio, come IppoUto Marsili , Clulo Ruini, ambedue celubri professori, 

, AII 'evidenlO hllenlO di al ullre la nobile Sot!iel l lipo. 
anflea bolOQ'lIflM \I Senato bologn818 eoneene Ilia fin e 
dello ateuo anno I l RotISl uo annuo rontrlbulo di 60 
ICudi d'oro. 

I • Cl lilloli delll I llml)1 ',C!OlU('!rVlll nel loro origi
na le PI'(!jJO la DlbUolN!3 roUluualo dell' Arelli,i nn.,io, 

IOno Itali da me pubbU ... U In IpPf:lldiM al Ilvoro topra 
rleordltO. 

, Vedi O. FIl..UU: IOII, lhlla n la • dd" o"," di (brio 
~Jjgo"io. OllOOrtO, IeOOndl ~Iuone. Mod~l, 1871, p. "8. 
MI In IUre leltert!, r1llrodoue dal Fraot-iO$I Bollo I IMIO 
acrlllO, ai Plrla delle fl~de della s.x-:IN lipoa-raftN. 
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, S ' "del quale fu pubblicato il Commento nll'lnforziato, 
insieme a Florl i.lDO ampl cn ~ D l ' "b ' 

, P ' t A carano col suo commento all e eCl'el..'1. I ; C pOI II n 
Mario Ang'Ulssola, l O ro 11 • • l ' 

, " l' b'l COIIlDlcnUtri sul Beato Sulpl{' lo Severo o ( I 3.l'g'om cnto 
1IIIIlor i mWI'IlO a "ili I co, o . . 

,... umalllstlco,l lmpol't.'1.ntc 

M.reA IIIMlKnlfìe3 giga nte di Antonio OIItf:.reli l Il ,> .. lIfarino Don.rdl 
lo . oehe di l'ell l'grino !Sonlrdl e Antonio .. ·.va). 

fu la l'is tampo d e lla 
fortunata. opera. di A
chilI e Ilocchi Symboli, 
C01'um {fuoestiouum de 
ttll ';Ve1'so gen.ere quos 
serio hulebol libl'i qllill
que, che compa rve in 
pubblico come primo 
prodotw della societll., 
L ' importa.nza di quC'st..'l. 
edizione sta. ne i l'alni , i 
quali , essendosi a lq ua n
to lop;omti d opo la 
prima edizione procu
ra'" "a"a t ipog rafia 
bocchiam.L , furono l'i· 
toccati d a Agosti no 
Carrt\cci, di guisa che 
quest..'\ seconda ed izione 
ha. un ' ilnpolt .• -'ln Zll. supe
riOI'O all n. primn , pur 
essendo ambcdllp pre
gevoli, Deglla di nol..'\ 
è anche l'cd izion dell e 
!fiJilo,'iarulII bOl1ol,;eu
siunI lib".,: VI usci la 
mutila. per o l'ditl (· dci 
Senato, il quale nOli :'Lp

provò certo idee cd esprcssionj del . igonio che non voleva il('('oglierl' le fn.volo 
l'iguard ,-\nt i l'oriO'in e dello Studio le l'clazioni con M ~ dic inn. o :Llll'c cose sino allora o, . . 
tenu te por inconclIsso. L'opera. del :-)igonio diede lllog'o a. UIl O. infinità. di dis('USHIOIlI 
c a. moll(' noie per l'autore, delle quali già. pa.recc hi hanno p:1I'Into. Dopo di che si 
deve conclude l'e che la. produzion e tipografica. che usci da. qu(\stn. offieina fu ottimo 
sotto ogni riguardo. Accl1I-a.ta cosi la disposizione dei fronlispizi ('ornc dt'lle- pagine, 
bei ca rtltteri o nitidi, fregi in legno o in metallo, 1u,I'ghi murg-ini , in r is. ioni aflida.h· 
a ottimi fl rtisti , carta. l'es i st~noo e di ottimo impasto. E può ben dirai cho 80 il 
risultato finanziario non fu qualo i soci tutti desidorava.no, lo. Sociru\ portò senza 
dubbio decoro a lla città, come i promotol"i s'era.1l proposto, g iovò alla cultura 

• II Glo1"d.nl 100bliografia boIogltu" 0111. delll Blbllo
lee. dell'Arthlginohlo) rlcord. COIIIII uJcl tl tI . L1 . Soe.!!!ll 
tipograficI l'ape ... del celebre t:(I;nallo Olntl : lA 'nr" ... 

m(Jt(tfltatit'l!l "dolle ,,,. '"0,.'/\ ('he NlC'II Il IOlt0000rblooe 
• Ippreeeo Il Complgnll doli •• t.mpI, 1671 (Cf. (I,UIIU, 

SviI. n. 13.2 In 110(1) 

nostrana, rese servigi allo 
Studio c fu sopratutto una 
splendida afrcrmazion e 
dell ' arte tipografica nel 
fulgente secolo XVI. 

14, - Parecchie edi. 
zioni dci l\la nuzi , co me è 
notato dal Rcnouard I c 
da a ltri bibliografi , usci· 
rono in Bologna ncl Se· 
colo XV I, a co minciare 
dal le Oral iOtles dune civi· 
les di Michele rl'ommaso 
rl\lxaqucto nel 1 fi56 ( . no· 
noniao, apud Antonium 
Manutium Aldi filium .) 
e seguendo con la. l il l!er
mal.lleuam lJocchiom intel'· 
'}l'etolio di Gavi no Sambi
g ucci sardo (colle stosse 
note Lipog'l'ali che) nello 
stesso anno al dicembre. 
Sotto il 155 7 uscirono in 

Bologna, sempre pcr An· 
tonio Ma nuzio,· la. DiscrIS· 
sio thoo/ogica, a1'ticuli il/ius 
ou P,'aelatlls Ecclesioe l'lc.i 
il Pillllto clelia Mm'cllesa di 
Pescara 11°11"0 la, Passione, 
in volgaro (Bologna, por 
Anto nio l\IllllULÌO, 1557)j i 
SoneUi morali di M. Pietro 
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Frontl.plilo oom llN'ndente I. mll'{'l tillOir"fU'1 di l'ellllifrlno Donlrdi 
(Cravett., SHp, ", d. lAg .• .. 1_). 

117 

Massaio gelllilhtwmo velldirmo 1101'0 DOli Lm'en:o Monaco Ca,o;,~inrs(', in \'o l ~an.~, 

colla !>IlcHsa sottoscrizion c do1la pr('('('(ll'nte 0p(' l'etlaj le ramose Sto1t:e in lode dd/e 
urlilili t!rJIIllf di J.'orll:(I di Antonio (\H~I('lIani, l'dizhH1l' l'al'issima,' 

'uno ulLl'ihuiLt' ad Aldo Mallllzio il g-iovilll' aleulIl' altl'l' l'llizillni 
e anzitutto del l !) !) il Libc,' dr ('ollliliù: di Paoln Manucl'i (Bononia(', 

dl'l l MHHlH, 
Ab Aldo ~ 

• ~llillO ~n~.lotrlco del M.IIIIII 

Ahl~l 

t l 611i 
III M.rl. Torl'N.nl 

I 

l'aGIo 
n UI~ t U7J 

Aldo il g!OVII'6 
D_ un t 1697 

, A. A Il RMtlUARD, ANINI/II .111 l'i,"p"mmp d~/I Alt/p, 
'"' hi~/OiN! dp~ lrou Ml,HN/V. rt d. 1#!'tU. fl</di4Jrt!/. 
l'.rllI, Ul3~ . 

t A qUl'(Ilu l,rimo gntl' IMI di .. dldonl m.nu,IRn& il 
OMUllltT, ,Vnouul fiN Lib.-ai,.,. ~. 11111 nlft! ,'>:la'v./ • • ,I 
(.llordani l~llNe d4"111 DlbllO({ ... nl " .. ,1.-"'-0_. m C'il 
d('111 Dilll1otl'H dC'II'Arthiginol.J.')I.IDf'u~no qu 1'.llra 
publlllC' ... lone C'h. ~ 0111 'II dIII Rt'n,)uIl"d : SlahUi • f"V' 
.,;.no", d'fili .. !JfIOrl rrfflilon /hl Pt'f'di/o dnlf .Vvrvlli, 
OlU,ldurt'U pl Oa~lIa vr- d~lI(1 C'll/d dj Rl)ltJg*J 
o..,IOiu., l)(Or Antuniu )l 1I1I".lu 161'>7, In '01. 
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Da notarsi che nell'anno stesso l'Orazione che egli tenne nell 'Università di Bologna 
veDne stampata da Giovanni Rossi e ripubblieata subito da Alessandro Be?"cci, 
che probabilmente non volle esser da mcno del Ross. ~el fa~ CO"". grad.ta al 
collcga illustro nell ' arte tipografica.' Nel 1586 escolIO l ode di OrazIO De Lalt· 
dibtt8 vitae rusticae col commento dello stesso Aldo, e la Vita di Cosimo. L' edi· 
zione pio cospicua è la Vita di C<Jsimo de' Medici primo Granduca di 7'osca?1(t 
scri/ta da Aldo Manucci, come si firma nella dedICa che del lIbro esso fa a 
Filippo II re di Spagna. L' cdizione non ha il nome dello stampato re ; ma la 
indicazione di Bologna (1586):' è adoroa di un magnifico frontispizio inciso c 
di fregi e capi-lettera cosi in legno come in rame_ 

Come i Manuzi venissero e si fermassero a Bologna è presto detto. 
Nel 1555 Paolo Manuzio venne IL Bologna a trovare suo fra tello An ton io, 

che, a cagione di un juventulis el'ratum, aveva. dovuto lasciare Venezia. Pal'U 
da Venezia mal messo in salute, e qui giunto Paolo si aggravò, sicché dovette 
restare parecchio te mpo in questa cittl't. I Bolognesi furono assai lie ti dci suo 
sog-giorno o il Reggimento, avuto prima il consenso tacito del ~Ianuzio, gli 
proffer'Se di venire a SL'\l"e in Dolog na, trasport.'lndo qui l' officina tipografica c 
gli offri un onorevole tratt..'l.mento c cioè 350 scudi d 'oro all 'anno e altri emolumenti , 
senz ' altro impegno per lui che quello di pubblica"e buoni libri utili alle lettere 
e alla cultura, onorando cosI la citt.'l dalla quale i libri eran datati. Le condi· 
zioni erano larghe, ma Paolo non lo accettò per a llo l'a, a nzi fece qual che a lt lll 
richiesta., e la cosa si trascinò per due anni ; paro tuttavia che o Paolo ca.mbiasse 
di avviso O le cond izioni nuovamente posto fossero sembra.te al Senato bolog nese 
troppo Ollel"OSe, perché la 11l·O POSta. non ebbe poi altro ségllil.o. Il ricordo <I ell e 
cOl'tesio ricevute a Bologna lo accompagnò poi sempro e in pill di un a lettel'a 
esalta. l'importanza di Bologna, qualificandola co me c Civitas ad huma nilatem 
nulla propensior », 

n secondo gruppo di edizioni, quello piu scarso, è dovuto ad Aldo il g iovane, 
fig lio di Paolo, Per la morte immatura e rimpianta di Carlo Sigonio, che teneva 
la cattedra di uma ni tà in Bologna con cosI grande onore, gli Assunti dello 
Studio pensarono che degno SUCCCSSore di lui sH.rebbe st.'lto Aldo Ma.nuzio al 
quale tosto si rivolsero.' Aldo accetlò e nel genna i" del 1585 si su.bili il cont".lto 
di condotta por due anni coll 'onorario di 400 scudi d 'oro pOI· anno, 11 Ma nuzio 
si recò tosto a Bologna, dove si stabili, e nella primnvc ra. pronunciò il discorso 
di introduzione ai suoi studi 4 che diedo immediatamenle a lle sb.lmpe, come 
abbiam visto. Qui rimase a nche l' anno segucnte. NoI corso del qual in una 
lettera a l Reggimento' mostlll il desiderio chc aveva di essere conformato nell ' inse
g namento, senza per altro indical'e le condizi oni. [l Senato bolog nese a veva tutte 
le in tenzioni di tc ne l'selo, ma le condizioni cho il ì\1u.nuzio pui l'eco pt\l'rol'o cd 

I Le due edllionl 1000 Indicate I nt.bo dii Reaoulrd. 
I Il Renoulrd leoeUI uni edillone d el 1686. t.be f"d: 1I 

pe.rb non l'Ida mll. mi ta le ediliono oon de'fe 8III lttere. 81 
tnlUl . I qu.nto eredo. di un t!J(!mpl.re .m.ryln.to nel 
fronlispilio tlgul'll t.o. in eul d . 1 rllec.t.ore tu laglllt.o 'fII 
un I .n. dita In I ~tere rom. ne. ehe Il In fondo o l'lei. 
n_ilnl Il mlrylne MOLXXXVl. Ancbe II VOLPI. Ltb~, 
p. 129 • 28. rloordl un. pre.unla &dlalone de.! 1586. 

• 81 'fedlno I p.rUODllrI e Il doculuentalioRD di lullo 
el~ In EIIILIO CoIT .. , La prima. oallMira d'.m,m,ild _ilo 
Sludio bologtt.,. d .. ran.t. il ,fI«)lo :(VI. In "Stud i e 
,nemorle per Illtorll de ll ' Uolve ... Ul di Bulogn.", 'fol. I 
(Bolognl 1909) I p. 48. 

I Jo'u pronuulll ti \I H mlgglo 1586. 
• Pu pubbllella lotegrahuenta d. E. Con .... op. dL 

pp . • 8- 49. 

• 
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erano assai gravi. Aldo proponeva di l'cstare a. vita aUa cattedra bolognese e 
in~ltl'e di portare a Bologna la sua officina. c casa tipografico-edilOliaJe ; ma 
chledeva 600 scudi d ' oro all ' anno, l 'incarico dal governo di continuare la c Storia 
di Bologna » iniziata, per volere del Senato, già dal igonio, un ' indennità di 300 
scud i per il trasporto delJa mobilia e masserizie e den ' impianto tipografico, c 
infine un prestito grazioso di 1000 scudi che cg1i avrebbe restituiti in rate annut1li 
di scudi 100. Aldo poneva inoltre altre condizioni, 
e furono forse queste ultime che diedero pit, da 
pensare al Reggimento : che ncl caso della sua 
morte fosse chiamato nel suo posto un giovane 
nipote che av~va, di 20 o 21 anni, il quale avrebbe 
conservato il carico deUa gestione della tipog rafia. 
aldina in Bolog na, ma coll ' onorario di 400 scudi 
all'anno ; che frattanto, v'ivendo lui e nel caso cho 
venisse vaca.nte la cattedra de] mattino, ad essa s i 
chiamasse lo stesso nipote col compenso di 200 scudi 
d ' oro. La proposta era dunque molto complessa ; 
e non fu accettat.'l.1 

I due g ruppi di sta mpe bolognesi coll a marca 
a ldina o colla sottoscrizione Manuzi rispondono dun
que a due diversi tempi e dimore in Bologna: il 

Mlrea tipogntiea 
d i Anlonlo Manullo. 

primo comprende st.'lmpe di Antonio l\Januzio fratello di Paolo e temporaneamente 
a nche di Paolo, ma. tutte portanti la sottoscrizione di Antonio Manuzio, fig lio di 
AJdo, con lIIHL marca tipografica che assai somiglia. a1le marche usa.te in Venezia 
pur con qualche particolari t..\: il secondo m.ccogH c Sk1.mpe di Aldo il giovane 
e le sottoscrizioni sono fatte in nome appunto di Aldo. Ed è molto probabile 
cbe 1L questo ultime stampe Aldo si dedicasse per indurre il Senato ad accet
tare la proposta dci trasporto a Bologna della tipografia aldina di Venezia, 
lo. quale per altro era. a llora in g ra nde decadenza, Ma qui vicn fatto di chie
dere: ebbero voramente i Man!1zi una sb.l.mperia in Bologna e qui funzionò? Le 
ricerche sinora fatto non ci hanno recato nessuna ve ra e propria testimonianza, 
e siamo dell 'avviso (espresso g ia prima d 'om. dal Renouard)' che il Manuzio non 
avesse qui un voro o proprio impia nto tipografico c che lo st..'\mpe uscite col 
luogo di Bologna o col nome dci Manuzi venissero da Venezia o fossero qui 
divulgale, o so vogliamo c edite a pel' compiacere a.d Antonio fratello di Paolo 
!lnnuzio che qui tl'ovavasi in un certo periodo della sua vita e qui aveva. gradite 
e festoso accoglienze (e poteva essere una re tituziono di cortesie quella di 
datare da Bologna alcuno dolle sue edizioni, famoso ovunquo per la celebrità 
del nome); oppuro che il Manuzio le facesse qui stn.mparo da UlHL tipogra.fia 
altrui , la qmùe fu bon li eta di porre in fronte a i libri il nome e il seguo del 
committente cosi noto in U •. 'Ùia O fuori, Del resto queste stampo di commission 
omno, como pi(l volte abbiarn veduto, comunissimo.' Pal' chiaro che so i Manuzi 

I Con ... , l'fl. 
• Ll dove p ..... delll P"'OII .lamp. aldini in Bologn. 

del 1666. 

• Sl.mo d'. ",,110 ehe Il primo gnappo fc.tMI .lImpew 
d.1I1 tll)OlI'll". I ldlnl I Veneal. e Il _ndo di ditte 
IJpocraticlie bo1oteueal, fOrMI qu~UI del Bea.eci. 
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t 'tllttO un impianto tipografico av rebbe ro dato ben maggiori c avessero avu o qUi , . 
., .' l"neros', frutti de ll 'opera. loro c de lI lmpre&'l, anche per trar profitto 

plU COS piCUI e Il . . • . • 

d t U" up,'anto dal hto cOlllmerciale o mdustl,alc, gIacché tale Impia nto aegu30a u ~ ~ '.. ' . 
te no" COBla,'o delle forti somme. Invece I prodotti sono gruzLOSI IIl VCI'O non po va .,. .' . ' 
d t , 0011 ,, "giungono alcunché di uu ovo aB a rte aldllla, o CI IIlducono ma mo es l , ~ e . . . 

perciò a. riteneru che i Ma.nuzi non impi~nt.ass~ro . ttpogl'atia ql1l: .. 
In questa pers uasione, oltrc le consldclilzLOIlI fatte da altra, 01 IIlducono i 

documenti rivuurdanti le tratt.ative che co rsero nel 1555 fra il Scoato bolognese 
e Pa.olo Mal~lIzio perché qui l'g'li trasrerisse la. sua ditt:c.'l, a quel tempo a nco ra. 
famosa. e onorata, in scrvigio dello Studio che cominciava n. declin a rc e che 
aveva. bisogno di una. grande casa. ed ilrice delle ope re atte agli studi, In. qualo 
favorisse anche la stampa. delle opero dei professo ri dell' Uni vCI'8ità, o da Bologna 
divulgasse il verbo della scienza. Ha nno un bel significato lo ragioni che IllUO· 
vono i Senatori bolognesi il. dcliherare in ravore della proposta di far venire 
la. stamperia aldhla in Bologna. cd è necessario ripl'o lurle colle stesse parole 
della deliberazione: «Considemntes quam utile q uumq uc honol'ificum hllic civi· 
tati tum mllitis de callsis tUIU et. pracscl'tim ob amplissimi hllius Gymnusii 
celcbril..'ttem fulurum sit, si in ca om 'inam im pl'imendi Don vulgarem erigi 
Cl1J'avcrinl, et D. Palilus ~ l flnl1tj ll s Aldi filius, viI' quidem indllsll'ius et ad 
huiusmodi curam et ncgocium sU8cipicndum valdc idoDCUS Cl cxpel'tus, obtu· 
lorit so offic inam ipsa m Cl'ccturum cL cooscrvatul'tlm curatul'umq lle ut libri 
tam utriusquc iuris quam medic inac et philosophiae et cuiuscumque ctiam 
generis in otHcina ips:t ila d ilig('nt.c l' et aCl'tlralc impl'ÌmanLul', tlt t' hura.clc l'tllll 
pukhl'iLudinc cl. COITO ·tion is cliligl'lItia. nulla ex parte ct'da ltt ilHpl'('~sio nih1l 8 tam 
venctis, quam gallicis et gl'l·mil ni cis . ccc.; pe r ta li comiidC'l';1zioni u 1'01' talo 
scopo propongono la chiamata di Paolo (' l ' impianto in Bolog-na della. stampe ria 
a ldina pcr quclla. somma. di ~rJo sc udi HlllIUi ehe sopra si di!iso.' Ton pot.cvanRi 
usare pill nobi li parol o in lot.!l' della tipog-rali~L c dell ' uf1kio AUO, iII IOtle cl Ila 
tradizione e dc ll ' iml>orlanza della. stamp 'ria ah!ina. che av!'ehb(' qui dalo l'dizioni 
tali da superare quelle cho allora uscivano in tutta It.alia. non Mulo, IIlU, nt~1I0 
due nazioni ove meglio, dopo l' Italia, la st.a mpa lioriva, (:ioè Iii ~'n,nl'Ìa (' la 
Gl'l'mania. 01'3. qui CO ITC spont.anea lIlHl. Olisul'vaz.iolle: se. il ~cTlatt) holog'IlC8C 
promelteva uua bt.'lIa somma. annua pt'l't'hé la tipogra.tia aldirm losso qui illlpiun
t.nl..'l, e se, comc è nolO, le tl11.t.Lalivc non cbucro esec uzione, e ('iunullostaute libri 
sottoscritti dal frate llo di Aldo llscirullO, ò t hial'o che detti liuri non IIs{'Ì,·ltnu 
da lIna ollicina bolugncHo aldilltL perché qui non esisteva. 'o ci 1'088' !-IlalO 
anche un inizio di tipografia, i docuill ' liti , durante le lraLtativl', no avrchbero 
fallO indubbiamente menzione. 

15. - Nell ' ul ti mo quart.o del sec. XV L riR('onlrinmo in Bolùg'IlH nltri tipografi , 
talnni dci quali pubblicarono ulla O poch is8imc COse e a ltri invl'('o t'ontinuill'ono 
pcr qtm Ich e anno l'opera 101'0 II cl S 'colo 1;~·g' lI o ntc. Tra. fJ lIcsti ult i m i ò du nota 1'0 

I AN'bl1'lo di alato di BolOgna, Ub" del IIIU'l.III, alla 
data del '0 IKlltembre del '~65. La dellberuloue 6 .lala "l)Ortala da Emilio Colta In nota a l .uo 018001'10 [flUII 

AldrQfIfJ1Idi • lo St .. dio oologlfUtI cl1., VP 78· 71. 
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Giovan Battista Bellagamba, noto sopra lutto pCI' la stampa di parecchi volumi 
deJl a. g rande opera scientifica di Ulissc AJdrovandi.' Egli usò bei caratteri 
e diedc fuori parecchie altre buone edizion i. Da 
ricordarsi la grnzio8..'\ placchctta. di Giulio Cesare 
Croco It solennUJsimo trionfo dell'Abbonda1lza che 
ha un fregio nel frontispizio, del 1597, la Vita 
della Beala Catm'il/a da Bologlla di C,' istoforo 
Ma nsueti, ptll'C co n fregi, dcI 1599, nonché la 
Canzone falla in lode dell' lll,lItO et Rev,mo MDI/S, 
H01'aLio Spillo/a di Mutio Piaccntini, dcII' anno 
stesso. l)ill varia ancora. è la messe cho il Bellar 
gamba diede fuori nel principio del seicento. A 
cominciare daWallno 1600 abbiamo il cUl'ioso li· 
bretto De lolio pubblicato da Ippolito GmBBetti 
modenese, scritto in occasione delle frcQuenti cure. 
stie di qucgli anni; nel 1606 gli Avvertimenti veri 
alla Repubblica di VClletia e a' suoi sudditi di Nico

Ma~a IlpognflCl; I di O. B. Bellagamba, 

maco Filateleo l'omano j nel 1607 il Di8001'SO climaterico 80pJ'a il numero sellel101'io di 
Giuseppe ROS<.l.ccio, noto uutore di cose d'erudizione popolaro; nel) 608 il Gradenigo, 
dialogo di Ludovico Zuccolo j nel 1612 lo Alù'abili virll;' del sale d'absilltio, edizione 
divenuta. assai rara, di Uiehele l)ancotto. L'ultima opera che conosciamo, USCit..l 
dai suoi torchi, Ò di un altro tipografo, intitolal..1.: Le buone feste el aUre letle1'e ed 

COJ1l1Jlimenli fIIisti 1I01t pit;, stampaii el ora posti 
in luce da Sebastiano BOllomi neli ' anno 16 13. Dopo 
non si ha. piu menzione di questo st..'lmpatorc. 

Il Bcllagamba usò due marche lipogmfiche, 
La prima in un ovale l'appresenul. una campagna 
con duo polli i quali beccano p.mocchio portanti 
granelli con attorno il molto NON COMEDETI 
FRVGES MENDA CII , e la vediamo usata in una 
bella edizione fatta nel 1597 ad istanza, di Simon 
Parlasca j la seconda si compone di un cippo 
putealo dal qualc escono fiamme, in campo ovaJt\ 
o attorno il motto OMNI TEM l'ORE,' 

Fra i minori tipografi dobbiamo ricordare 
Giovanni Anlonio Fava che stampò alcune OpPI'e 

insieme a. Pellegrino nona l'di dal 1567 in poij 
Ma~a lipogra(iu. li di Q. D. IleLiagalllba, Cesare Salvietti che riscontriamo nella ediziono 

AdveJ'sus lJllilosophioe l'l 1Ilcdicinae calumuiatorcs 
Apologia di G. B. J)ellcgl'ini del 1582 o in altl'C, frn. cui l' importante commcnto 
di Annibale Monlel'cnzi agli Staiuti civili c criminali di Bologna, ove usò la stess\ 
impresa di Pellegrino Bon<tl'di. luve l'o i Salvil,tti cru no duo o fra.tt.'lli, o pitl cho 

, l'er la bibliografia delle 01M're di UIiSllf! Aldl'Ovandi 
e per la ,)arte eho III eNtI ebbe (aNh.'lIIe ad altri lipogra(i) 
\I nOl'lro Olo1'lliballl.ta U4!lIagalllba, vedi 1\ mJo Iludlo 

OmIribtUo allo bibliografia dtll. "".,.. di VI ... Aldro. 
l'Wtdi, Imola, OaJ toall, 1907. 

, Boa.,n.LI, MureA. Upoffr'., l'. 48. 

lo 
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. l'b' ( si spiCCTa come 'ldopcl'ino la marca tipografica di una stampatoJ'l I rrll, cos ~~ ~ , . " .' 
. t e qllcl1a dei Donardl La prova che fossclo edltOlI IIStIit..'l , stmnperm, DO a com ~ . . ' . 

oltro che da molte altre, daUa rara edizione Compo1llm~PJt, pastorah llUoval1~e"le 

1I.~1 tipognfiu dJ CoI.re Slh·leIlJ. 
(Statula BONOItt'ae, euro A. Monl renUo, U8t). 

In quel modo stampati che 
dall' aut01'C medesi11lO /i.",'o· 
no poco a1lzi il fill e della 
sua vita corretti di Bene· 
detto Varchi. Nella solto· 
scrizionc leggcsi : « Bolo· 
g na, a istanza lli Giovanni 
Baltist..'l. e Cesaro Sah' iol
ti :t nel 1577. 1 

Ri co rdia.m o inoltre 
Giovanni Battista Algaza
rio che ncl 158 1 pu bblicò 
una. c uri osa lettera.: De 
pe7'seculione anglicana, 
JiJpi$/ola (Bonon iac, aplld 
lo. Bapt. Algazarillm); 
Gaspare Bindoni (' ~-'ran 

cesco dc ' Frauccs('hi cho 
vennero qui da Venezia 
alla line del secolo; Gio
vanni Paris che pubblicò 
le Regole pC!' gli l -i'atelli 
1"'ofessi de 1'01"0/0";0 de la 
compagnia di S. Mmia dci 
Servi, della qllalo Rtnmpa 
conscl'vansi esemplari in 
pcrgamcna, Il{'l 158K.' E 
poiché tl'Ovansi ma,l'rhe 

tipografichr di tipog-mfi o tipografie non bcn e id entificabili l' parC'cchio C'dizioni 
beoza nome di tipografi, è assai probabile che qualche altro tipogTufo a.hbia 
lavorato in Bologna snlla fin e drl sC'colo, senza. lascia.rci il nome. l/opera. di 
que~ti, tuttav ia, non è ta le da recarC' a lla. storia della stampa in qUl'1 trmpo un 
conlributo in qualche gollisti apprezzabile.' 

Prima di chiudel'e l'elenco el ci minori tipografi del cinquecento, vOg'li~uuo dal' 
notizia di due o tre libri in l'aralleri ebraici che usci rono in Bologna. per ('tira di 
una. Società di co rreligiona ri negli allni 1[)o7 e 1538. Ricordiamo specialmento il 

l Cf. GAlli BA, .fi)n;.~. 1,. 306, n. 1019 ti )'OOOIA '." l , 198. 
I UD ftlC'lII lJla ro in perpmena li l)OIII(l(!ulO d.ll. IIIbllo. 

tecfI oolllulI.le dI'II' A~lliglllnuJo . 
I Nell'Arthivlo Vltitano lrovl.mo nOlllil di duo ~IIIllIJl. 

tori bol('I{n~1 dci qUIII non .ono noti I )Irodottl. TllllOno 
un . Tholll" Mlril do Corrado· che Il 29 "1lrile del n7Q 
ritet'e un prit'llegio di Gl'fIIgOrlo XIII l'ho nClllun allro 
IJlampltore JM*I hnprimere duo certi libri, Don lodi. 

l'III , I)(!r quindici 1111111 (A~b. VIII le. El) , 268 alli data); 
e UI1 Leol1l1rdO ClIl'('llineml~1 b('ll(\j{n"- ~he oUINle dillo 
.I~ IKlI11efll'e, il primo IIIlIrtO del 1677, . Lleenlla hnllr! . 
mendl qU.adlllU 0"eloru1ll Im.gine. rllm 1II't,ltlhltloue .d 
dl'('('nnlulII. (A",tt , 1'111"", a, 1677, e ' l, DI) ; li ben Vf'1"O 
ehe Il caet'l.l\emi~i il tUI ",al~n to ll!ti ehfl tIIIO(ln'O, mi 
il documento OOD t "riYO di lote~. Hotille Inno dll 
l'Arcbl'lo di ltalO di Dolognl. 

123 

commento al Meghiloth o il Sepher rrepllilfJih: quest' ultimo, con la <lata. dci 1537, 
ha un cal'att ' l'istico frontispizio architettonico rappresentante una porta (la c Porta 
di Dio .. ) o sotto P arco della medesima l'i nvi to ai fedeli alla preghiera c la 
indicazione che l'edizione è uscit.'l. in Bologna o se ne è fatta una. tiratura in 
seta.. rn fin c leggesi testualmente: «Siamo st..'l.ti meritevoli di completare il For. 
mulario pieno di tutte le orazioni 
dell 'anno, Il suo termine è avvenuto 
qui iII Bologna presso il signor Ra f
faele 'r a lmi , in nome dci soc i e 
suo, il giorn o terzo (martedC) e cin
que del meso di S ivan (maggio) 
a uno 5297 :t ccc.' 

16. - Giovanni Rossi I di cui ab
biamo g ià parlato, ha. a nche un altro 
merito, quello di eSRere st...'l.to il primo 
in Bologna a stampare opere (Li mu
sica con tipi riproducenti note nlUsi
cali. L 'arte, invent..'l.t.'l. già sino dal 
1500 dal Petrucci di }i-'ossombrone, 
entrò inve ro assai tardi in Bologna, 
perché ormai ent. invalsa qui la. con· 
suetudine di rivolgersi per le 8t~'lInpe 
musicali a quel meraviglioso empo
rio che era Venezia, Escono di là, c 
per eccezione da Fen'aI1l., come può 
trarsi dal lavoro del Oaspari sull'Arte 
musicale in Bologna al sec. XVI,' Ma~. tlpognIlta InODlnll (.ee. XVI). 

tutte le co mposizioni musicali dei 
maestri bologncsi cho fiorirono numerosi nJlora, sopra tutto accanto alla Cappella 
di San Petronio. Già il Rinicri aveva nella. sua ('l'Ollaca notato, SOlto il 15 4. 
che « la Musica in ist..'lmpa è introdotta in Bologna. per Giovanni veneziano st.am· 
patore addl Il maggio .. ed aveva ag-giunto che il primo a. rar stampuI'C' qui fu 
CamiUo fig lio di Gaspal'e Cartellini d('Uo il Violino,' ma. il Gaspal'i ,'olle dame 
la prova, descrivondo la prima. edizione che conser"asi Beli ti ricchissima Biblio· 
toca del Liceo musicale. n titolo dell'open\ è questo: 11 secondo libro di mad,"igali 
a cinque voci llovamenie da lui (il Cortellini) composti e {lati iII luce; l'edizione 
è dedicata ai conti Pepoli.' 

, Lo due Milioni IOpra rteord.le IOno pDMedute dali. 
81bllot~. oomunll te d~II' Arl'blglnn .. lo. Del Libro di Il reel 
.1 .1Imp.rono pllreoeble oollie In IIN'B"ule!!a. Cf. A. DON· 
OIOVANNI, lA """', (I 110M Mol, Ni.., ,braidl. OOCI., eil., 
pp. 107 -108. 

'OAITAliIO OurAMl, M,u,.(Wi. rUglla,./lfDIIU lo ./o"';a 
drll'",.,. ".tuiml, i,. Hologll4 al XVI .«"Oro, hl • Atti e 
M('!llorle dell. It. DepulIaione di .tori. p.tria per le 
pro,lnele di ROIllIlfl •• , 8eeond. aerie, "01. I, Il li. 

I Il plUO • ri!)Ortato d.J Ou ...... .I, op. ~It., I, 102. 

Utili notlale lull'.rgomento ret'a LINO SIOIIINOLFI, La 
prima 1I111/1/m dI'ila ''''''''eu i" Ool,'tI"n. 111 • A""hliln · 
lIulo . , vùl XXVII (19~t), Il. 19~ -a.; Ul. ~ ' 1_1.1 _ 
lIIenl6 ,la rollBullaru Il ~"t8 OlUmo ,,0111111(\ d~1 VATI.LLI, 
A,.,,.. • rot/o IHWltCfd, o BolO!l~1 (80lovna, Z.ol",belli, 19281, 
ultimo capitolo. 

I Il titoli' li truerillo IlClr Inlero f' l1IW1lTat..l d.1 0,
""AMI, DII. elt., Nllo". ""rito, l, 1t9. Sul (\:Irtt'lItni l'N''. 
a!Dpll! noll.le lo .I~ O'.r ..... 1 I I) I!li del '''~l'ollmo 
"olu' ..... 
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È nolO che il Rossi godeva particolari sussidi di incoraggiamento dal Senato 
bolognese; nel decreto del 31 marzo 1593 col quale il Senato l'innova per 
dicci anni il sussidio nella somma ridott..'l. di L. 300 annuo o fissa i capitoli 
e mod:.ùità deUa concessione, all ' articolo )0 lcggcsi testualmente : c Si obblig-a 
(il Rossi) mentre durerà il 8opradetto tempo di mantenere la sua stampa in ordino 

di tutto punto da poter servire, fornito'\' 
di torchi, di caratteri buoni, et in specie 
della Musica conforme alle mostre di 
detti caratteri buoni , li quali tutti s' hab· 
bino da rinnoval'e secondo il bisogno a 
giudizio dc' Signori Assonti pro temporo 
dello tudio, con un capo degli st .. '\mpa· 
tori , chiamato Proto, che sia sufficiente 
a tal carico, con buon inchiostro, accioché 
siano pronti et in essere per benefi cio 
pubblico et in specie di questo tudio ~ . I 

Un a.ltro libro di musica. pubblicava 
lo stesso Rossi ileI 158 7, assai curioso, e 
cioè Musica d 'Ascanio T,'ombeUi 1Jlusica 
dell 'illustrissima Sigllor;a di Bologlla (at
lo sop1'o le Collclusiolli di Legge difese 
dall'Wustre sig, Alessalld,'o l'iuslilli pia
centino.t 

Dopo il Rossi e i suoi ercdi , dob
biam ricordare come editori musicali sul 
finire del cinquecento e Iloi seicento Vi t
torio Bcnacci che nel 1593 pubblicò 11 
Pal,.icio ouero dc' Telraco1"di armonici ili 
Arislosse1lo di Ercole Bottrigal'i ,' quegli , 
stesso che da fan ciullo impiantò, come 
abbiam veduto, una propria. tipografia. 
che dovesse essere c dii piacer suo _ ; 

N> lJl;tul' .n>dt'l \-'/U 

tc"JII,,~ 
~DJVDt't ~u ,l»,~ '-» 
""N" C'D)""" Q~ 'J~ 
'4''*'" 1).p" ''''' .'D"" 
,,~, 1~,..,.j JJ~' IJ')~ 

.,1~ 

Boel ETl TIPOOILU' ICA EOILUCA 

(Ubro di pr~J, 1 ~37), 

Gia mbMtista Bellag amba che sino dal 1599 da va fuori dello stesso Bottrigari /I De
StillO overo de' Coll certi di va" ij strllmellti ' nt"icali o nel 1603 l' Impresa del 1110110 R, 
M, Giosetro Zarlillo da Chioggia gid Maestro di Copella della lll".strii;sima , igllo,'ia di 
Venezia:· questi due pera ltro pit\ che composizioni musicali st.:'lmpa rono opero in t l'no 
alla Illusica , in cui entra vano i scgni e rig hi musicali solo come esemplifi cazione. 

Chi riprese veramente la stampa musical c in Bologna fu un fi g lio di Giovann i, 
Perseo, sotto la denominazione generica di tipogl"~t fi a degli LIeredi d i Giovanil i 
Rossi, Nel 161 3 egli pubbHcava il . 7'erzo Iib,'o dei nuovi pell sim'i ecclesiastici da 
cauim'si con u na el du.e voci i n va,'iati nwlli nel Clavaccmhalo, Ti01'ba, Arpicllitarrolle 
el organo, opcra trentesima quin ta. dci R. P. Adriano Ba.nchieri oli veu\no • .' Pe rs'o 

I 1\ doeuml!:nlo è pubbli l!ato dal S,O IlI MOLt' I, op. 1.'.11., 
p. l i •. 

1 O,UP~"I , 01). 1.'.11., Secondi -.erie, I, 102. 

S OAI"~R I , op. I.'.l t" 8eeondl .erle, Il , 23 
I OU I'ARI, lvol, PI). 26 Il 67. 
• O~'I'ARI, op, I.'.h., Nuovoi IM'rie, I, l Ui. 
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~OSS i godette, c sopratntto per qucsta sua speciale attività, di un aBSegno de] 
Semlto bologne~c, come il padre, e però posc nel fl'onti spizio del libretto lo 
stemma della cltL": Nella lettera dedicatoria al Senaw bolognese, il Rossi cosi 
SI e~pl'lmo: c Bebbl sempre particolar pensicro, doppo lo. morte di mio Padre, 
contl~u.~re e~ augu~ent.are in q~cst.."l. nobilissima Città l'cscrcitio deUa stampa; 
et pCI Icn.della maggIOrmente COplO8..1., eccola di presento ornat..'\1 oltre gH caratteri 
g roco, la,llllo et volgare, COIl quello della MUSICA , nuovamente da mc introdotto. 
Quest' .. è la prima opera da 
me stampata in matel'ia simi
le, la quale debitamente devo 
dedi cal'e alle VV, SS, IIIustl'is
sime per mostrare un pieciol 
segno di g rati tudine a g l' in
finiti fa vori et solle va menli 
et da mio padl'e (mentre visse) 
ct da me continua mente ri 
cevuti - . Nell ' « Avviso deno 
Stampatore a' vilt uosi Let
tori ~ poi, dopo aver ripetuto 
che quell a era la prilna opera 
da lu i stampata «pe l' conto di 
musica _, aggiung-eva.: c Chi 
des ide l'a il presente libro o 
a ltri musicali che sieno per 
sta.mpa l'S i alla mia sta mpa, 
il tutto si t rovcrà a lla li braria 
in S. Ma molo pCI' scontro g li 
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M. RH.. PP. Celestini j sia detto per ogni virtuoso, cosi d i Musica come in ogni 
a ltro can\tleJ'c g rceo, latino ct vulgal'c, qua l si compiacesse favorirci et essere 
favori to daJlc mic stampc; esibendomi procura re spedizzionc, cOl'l'cuione, buona 
eal'ta. ct. ogni diligenza, si come la qui prcsento opcra. del P. Banchieri ne fa 
buonissima rclationc, ct vivete felici • . Del Banchieri il Rossi pubblicò nel so
g uenl(' 1614 due operette in Illusica: la. c Cartellina del Canto fermo g regoriano. 
e c Due ripieni in a ppla uso musicale con otto pa rli distin te in due chori di 
Voci, strumenti et organo _ j I mentre nell 'aItuo 1613 a veva dato fuori ulla curiosa 
operetta d'Ercole Porta ol'ganisk'l. della collegiata. di S. Giovann i in Pers icelo 
in titola ta: Vaga ghù'lo7llla di soavi el odorali flm'i 11Ul.Sicali. 1 

Questo sccondo tent..'l. tivo del fig lio di Giova nn i Rossi ebbe discreta. fortuna: 
g iacché 1)(\I'ccchill a lt ro edizioni dcI Moscatcl1i , dul Maschcl'oni , dcI F l' rroll i e 
d'alll' i iII Bologna usc irollo a llora c ilei co rso del secolo XVII".' Solo tuttavh\ 

I OA'''ARI, Ivl, pp. t8 t e 185. 
'OUI'AR I, D i MM#ici#U bol09tU!" al X I'II '«010 fI 

d~"fI loro Cpf!rfl ti "ampo. Rigguigli blograllel e blbllo
Ilra.tJel , In _Ani Il Melliorio de III Rlt. Oeputllloni di _torll 
patril I)f:r lo provolnele dell' Enlllll, Nuon aerle., voI. V, 
plrte Il , 26. 

J Parlo d i opere Ilamplto 00110 note llIu.ie_", percbl 
d i I('rlUI rirerenli81 ,1111 mu_lea e al più .... enti quall.'.be 
noIa o legllO luu_leale ne Ibbllmo plf'@(!I.'.bl nel aelcento. 
Rloordo, Id I!IM!mplo, l' . Andromeda . Tr.gedla del C'lI), RI. 
dolfo C.1111MItII1, di ree.harll In mUllea, In 8010lu • per 
diporto dello lue bellillhuo Dame. di Bartolomeo Cooc!bl 
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pio tardi, a. cominciare dagli inizi del settecento, sorsero tipografi che soltanto 
aUa musica si dedicarono: tali furono i Silvani j ma di cssi si dirà a debito luogo. 

E con questo breve cenno suUa tipografia musicale in Bologna, chiudiamo 
la. trattazione de) cinqueccnto, che neU'arte tipografica raggiunse un notevole 
splendore determinato da un complesso organico e pur svariato di l'apporti a tutte 
quelle arti che servono a rendere bello e interessante il libro, 

del 1810i Il • R~o uC'.rifleante, atUonll dl't.nlaUC'.a In 
mUl lea . edito da Sebastiano Bonoml nel llil7, dello 
steuo RJdolfo C.DlP"GP, spettacolo che Il 8enlllo a Ilroprie 
spete diede al cavalieri e alle dame OOlognet.l ; l'. Amor 
prlaionlero . edito di llo stellO COCC'-hl nel 16U ; • Aleuuf 
conclusioni lIIusleali dl.putate iD musica pubbllC'.amente 

nl!.lI' Aeeadl!.mla del Filomual di Bologna ~ per Teodoro 
"lIcheronl Cl Clemento Fe .. nml nel 1626 i 1/ DIIIOOI"IIO di 
Camil lo aelligeri dall a Io' ralla e le Lettere armoniche del 
P. Adriano nanellierl, edito pe .. Il Maacheronl da 1010 
rispellivalllente nel 1626 e 1628 i e IO ne potrebbero ago 
glu ngero mollllllmi altri . 

• 

FlnifcrIlSoDrtt/eomporup. M. T.Sclarid 
110 Gimaro dnaòr, in leg. Impr.fi'. n. laI. 
ma & inclyucittl di Bologn. acomunc(pc 
fa dc BeD,delto dc Heélor liburo & dc PIa. 

.to di Senedecri Ihmpaiore R.egnan~o ,l
'ullr.S. SignorZohinedi S.QuuogliDd 
M,ccclnui .1 di.xi.L uglio:. 

R.EGISTR.O. 
aaaln bbbbbb ","c ddddcld 
ecce 'c ffffff 

T ucri fon quade",~ ~xetpro .f.cbccduCfDO 
LAVSDEO 

Gblopolloll di Benedetto di Ettore e Platone de' 8enedeu l. 

l 
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l . Cftrllttcri g(' nC' .. Ali. - 2. I BcnllCCi. . 3. Le composizioni popo lari di Giulio Ces/u e Croce e i Cocchi. 
d. I I<'er roni. . l'l . Frllnce!lco dc' Fl'll llceschi , c l Francesehl All a Colombia .. lì . I &rbie .. i . · 7. J lUonll. 
8. TipogrAti minori de lla primA metA del seicento .. fI . I Pe rI. . IO. I !U II IlOIe'88i. _ Il . J PiSl\ .. ri. 
l :!. "'ipog"l"lltl minori ne lll\ seconda metA dci seicellto . • 1:1. Gli inizi (h' l gion1llli. mo bologne.- . 
14. . Le !lUl.mpe popolari e il Alitelli . 

~~;:r,;~: Fili seicento incontriamo una intonazione caratteri
stica pe.· la stampa e il libro, il quale perde di quel 
uitore e di quella. sobrietà di caratteri che aveva 
ncl cinquecento, pCI' dar posto a scritture compli
caLe, allo sfoggio di linee e di curve, all'ornato, 
alla cura dei particolari. I frontispizi sono spesso 
pesantcmente adormlti, c la dicitura è talvol~1. cosi 
complessa e sovl'abbondante da dover impiegare 
per il frontispizio dei carattcri assai pit\ piccoli di 
quelli usati pCI' il testo, appunto pel'ché in esso 
fl'ontispizio tutto si vuoi dire del contenuto e de i 
mCl'i li dci libro, pCI' a.ttirare forse meglio l' atten

zione del lettorc, e la lvolt..'l. per dare sfogo all~l vanit.;,\ dell ' autore. I formati 
diventano la rg hi o quadl'ati. Anche in Bolog na si arrivò a delle esagern.zioni, ma 
puro una. linea di contenutezza e di garbo si continuò presso molti dei numcl'O
sissimi tipografi che la città ebbe in quel secolo. Lo stesse stampe popolari, 
non dissimili troppo dalle precedenti , per l'Ugioni di ll'adiziollc, che nel pubblico 
mollo valo, contribuirono a far si che il g usto tipografico e la disposizione dei 
frontispizi e delle pag ine non si cambiasse di molto nel seicento, cosicché non 
grandi va riazioni noi riscontriamo dalla seconda metà. del cinquecento sino alla 
metà del settecento quando la tipogra fi a piegò la pa rabola verso le sue nobi· 
lissim o tradizioni. CI é una 6g ura spesso nel mozzo dcI frontispizio e Quella rompe 
la monotonia dell o tl'OppO lung he diciture dichiara tivo, e dà sveltezza ed ele
ganza a l libretto. 

E so da questo stampe popolari passiamo a consid erare le opere cosi dette serie 
c gra,vi , vediamo in osse lo carattcristiche che sono di tutta l' Italia, ma notiamo 
che di ta nto in tanto vengono fuori edizioni pil\ che decoroso, sontuoso. E quel 
che ò perduto pOI' i non notti caru.tto l'Ì o lu. loro co rl'ctta disposizione, viene 
acquist.;,l.to nella decorazione e iIlustnlZione dcI libl'O, che si f,l. ph\ generale o 
più intensa. Spesso i volumi hanno ritmtti c tavole fuori testo in legno o in 
rncta.llo che danno loro un pregio indiscusso; e non di rado ci fanno pensare 
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che si è tl'OppO svalutata c disprezzata una produzione che pe~' ce~ti lati rappresenta. 
un passo innanzi verso le grandi conquisto anche per 1J libro belJo dell 'ct.."'

moderna.' 
Se peraltro rispetto alla struttura. del 1ibl'O incontriamo Ilon di rado vcnust..~ 

e colol'c, facciamo un gran passo indietro per quel che si riferisce alla. libe rtà 

Fres10 Ol"llimentale bologneM del '600. 
(Futa MIla porcledta. lbnolelll, 1667). 

della stampa, perch é colla mancanza di 
libertà vengono meno la va.ri età, la copia, 
)' impol'tnnza deUe plIbblicazion i. 

L ' infinita c liorcntc val'Ìct.à dell e 
stampe nel periodo dc1l ' Umancsimo e dci 
Rinascimento, durante i quali ogni anima 
di questo popolo dalle molte anime, ebbe 
la sua. genuina. espressione c parve g-a· 
roggiasse nel rende re compiuta la ga mma 
delle aspirazioni , delle tendenze, delle 
attitudini artistiche, filosofiche e letterarie, 
anche nci suoi minimi riflessi, si andò 
attenuando come abbiamo notato e con

stat.'tto Della seconda metà del cinquecento, e nel seicento si pe rde affatto. Il 
danno del sistema non è compensato da quaJche vantaggio, esempio la santa 
lott.'\. contro la. sguaiatezza. ed il mal costumo. 

Chi guarda. le pubblicazioni italiane del seicento, di fronte a una compl eta. 
uniformità di pensieri e di atti c sopratutto di sentimenti, in fatto di azione 
spirituale ne deve coucludcre che tutti sono convertiti , e lutti 1I0 n vedono e 
non ammirano se non iJ Sant' Uffizio c Bi cibano ogni giorno 8010 di Dio c di 
Paternoster. Non una. eccezione; e su qualche poeta ha bisogno di sco modare 
o Giove e Minerva, o il Fato e la. ~""o rtuna., deve tosto di chi arare in fondo a l 
libro che quelle sono parole indispensabili al c gergo» poetico, ma 1I0 ll hanno 
contenuto di sorta, e immediatamente aggiungere una confessione di fede, la 
quale nella. massima. parte dc i casi non era. punto necessaria . C'Ò una. ug uaglia nza 
che spaventa, una identità che sconfort<.\, una. obbedienza che umilia e contribuisce 
a far giudicar male tuttQ un popolo, ti non possiamo non negare (Ilonostn,nte 
qualche beUa eccezione) che per il concetlo stesso di nazionalit<'\, di it..ùianit.:"l, 
quello fu il peggiore dei secoli .... 

In ogni città si impianta il Sant' Uffizio con c8.:'lminatori , con tribunali , con giu
dici , con carceri: e guai a. chi ci casca sotto, spccialmente in materia di pubblica.· 
zioni! Finché il Sant' Uffizio si fosse limitato all a. lott.:'\. contro i Ubri luterani c a 
salva re la tradizione dcI ca ttoli cesim o all'Italia. che ne fu lo. cuUa e che con csso, 
anche per le sue stesso finalità, bellO si intona, la. cosa pas3ava. egregiamente i 
ma al Sant' Uffizio tutto dava sospetto: il pensiero non doveva svolgorsi od 
estrinsecars i ; le scicnze stesse non duvevano indagare ciò che si voleva ri8er~ 

I Non bllognl dimenticare che in Bolognl tlIl.tettero 
nellllletOndl meta del loCloenlo ulenltioe!lIOri e lIIu.tnlori 
Inl'-be del libro, quali G. B. Coriollno, Fnuceaco e Der. 
nmo Cunl, Il Francia iuniore, Fnl\OOlCO ""attloll, Andre. 

Sllrllincio e Lorrnlo Tinll. Ch' le " ClNu no di .. I .eppe 
o 'folle .pecl.U ... nl Della lIIu. lru.lone dci libro. porLIN 
una Intel. r ... Il tNto Il la tlgun, è certo I!he da !!III non 
piccolo dccoro 1I'I1II8 LI libro do.l .elcento bolOineJe. 
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vato a Dio ; la natura, il mondo fisi co dovevano continuare a racchiudere quel 
c miste ro » cho Dio vi aveva infuso; e beno spesso lo scienziato doveva usare 
di tutti gli artifizi, con l'esaminatore del libro, per ottenere l'imprimatur e poter 
dare al mondo la notizia di un nuovo vero. 

Jn Bologna , quantunque ci fosse l' Univcrsità c nonosta.nte che il Reggimento 
vedesse il danno che da un tal e stato di cose veniva agli studi e alla vita del gi~L 
celebro Studio (mentre a.ppunto, per la mag-g iol' Ji berl<\ che Venezia, usava nel 
suo territorio, lo Studio di Padova fioriva mel'i1Vigliosa menle nel campo scientifico, 
a ttirando a quell e scuole i miglio ri ingegni d ' Ilalia c molti anche dal di fuori ), 
c bene spesso rico rresso, contro certe conclusioni dell' Jnquisito re, al Lcl!ato e a 
Roma , i legami c g li impacci furon o continui, inflessibili. Ogni ope ra che volevasi 
dare alle stampe doveva. prima, essere esaminata. dali' Arcivescovo che spesso e ra. 
a nche Cardina le; ma l'inquisitore non contentavasi di questo rospo li SO (c he pill 
facilm ente otte ll evasi ra,vorevole), inca ricava. uno di sua libera scelta, e questi 
dava il suo : a questo ultimo g iudizio escJusi"a m nlc egli attenevasi, l senza dal' 
troppa importanza a quanto aveva osservato l' arcivescovo o il suo delegato! 

I tipografi e i libra i erano poi quelli presi più di mira dal Sant'Uffizi o, perché 
nei libri si riconosceva la fonle pitl. pericolosa per la diffusione dell e massime 
ree o e reticali. Già nel 1500 vedemmo proibizioni , divieti, ammonimenti e processi 
contro i librai e sUlmpatol'i , e sopratlltto di vieti di tenere, leggere, e peggio poi di 
pubblicare, libri che non fossero prima stati letti e a pprovati dalle competenti auto
rità ccclesiastiche. Editti di proibizioni di libri ne uscivano in Bologna qnasi ogni 
a nno, mentre di tanto in ta nto si pubblicavano le norme che doveva nsi seguire 
dai tipogra.fi o dai venditori di libri. Nel 1603 si fi ssarono in questa form a 
dall 'Arcivesco vo e dall ' Inquisitore c Gli ordini a g li stmnpatolÌ e librai »: 

«Deve ogni st..'tmpatore o libraio tener l'indice dc' libri proibiti e in tal luogo 
che da. tutti possa veders i, cosi anCOra terrà. gli ed itti pubbli cati pe r occasion 
di libri. 

hi vuoI esercitar la stampe ri a. o la libreria è tenuto a giurar nell' Arcive
scovato O a l Sa nto Uffizio a non mai esser I}el' istampare o vender libro non 
a pprova.to, e rinnovar tal giuramento ogni anllO. 

Gli stampatori diano in nota il nome, il ('ognom(>, la patria , ios(>gna e mostrn 
dei caratteri loro, ché non potranno usarno d 'a.ltra SO l'la, cbe di quelli che avranno 
presentato. 

Non islumpino cosa alcuoa senza la fede de' rev isori , deputati da Monsignot' 
Arcivescovo e dal anto fflcio, lo. quale appaia sopra l'originale c in faccia 
dell' opera. stampata., la, qual fede si fa, senza. Inemio. Gli orig-ina li de' quali 
sa ranno segnati i fog-li coi numel'i, siano legati in mani l'a che non \ Ti si possa 
aggiungere levare o mutaro altro foglio dopo la revisione, e dovranno st..'1re nel 
modo propl'Ìo in che stal'Hnno sendo sla 111 p:lli, cho cosi si conseg-nel'anno ai 

I EQI'.O uno Ira I mille Cll!mpl C'.lte potrebbero elta!"li, E 
lo InlU{O dII uII 'OI)Cn In'lano : II Fel.t1l4 piltri(ll! del 
('(I llIe C. C. "111'"111" (Bolognl 10711). lu (lne I l M!C'Ondo 
'(lI utile di Il IUO gludldo Intenmente rl'fo l"ll'fole il nlppre
!!t'nllnlC dl'II'Art.l'fCk'OvfI di 8010ina rard, Bonoomlllgnl ; 
ItU! .egue Il rirerimento pur r ... ore'fole di Vilerio ZlInl 

• 

ehe lo fl • IUNU ..•• l"il'ferendiMlml IDlluilllloru geoE'nlll *. 
e finllmenle q UII Il firma dt'II' lnquillitore fnle 51110 
Ct-rehl, l'~u\..l dII qutllla Illmle : • Alkrlta pnedicta 
.ttllllilione, IM PRIMATUR _, On, la • IlnediNI 1118'-· 
IIflne . è quelli dello ZlIul dita per .uo ordine i e .,10 
Id ... l' Inqul.Ho ... ti rUl'rilO8o •.• 

" 
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revisori da esaminarsi che non contengano heresie, né cose sospette, c meno 
cose contra i principi o altre persone, O contra. i buoni costumi. 

Di ogni opera sta.mpata si consegnerà una copia con l'originale a i revisori 
per confrontarla et aver da poi la licenza di pubblicarla, lasciando l' orig inale 
presso il P . Inquisitore_ 

E perché talora si niega ad alcuno di lasciar stampare qualche cosa come 
men degna o utiJe di queUo che si conviene, o poi quel La.lo procura ed ottiene 
di farla stampare altrove j è vieta.to a lui o a ogni altro il vender nella citk~ o 
diocesi di Bologna coso ta.li che sia no stato una volt..'\. riprovate. 

I librai o altri che compe rano libri daranno not.."\ di sé, como s' è dotto deg li 
stampatori j ma di piti daranno gli iuventa l'ii dci libri 101'0, perché non possono 
tenerli più di tre giorni senza denunziarli , i qualj invent.'1rii saraJmo sottoscritti 
da loro e ne terranno la copia pur sottoscri tta dai deputati. 

Chi non è 1ibraio non può vendere libri, nemmeno lettere, vcrsi, histol'ic 
o narrazioni di miraco1i senza licenza. 

Né i Doganieri possono lasciare entl1l.I'C dalla Dogana i libri senza licenza 
scritta, né si possono in altra guisa introdur libri nella città :. .1 

Negli c Ol'dini :. sopra riporta.ti è detto che ogni anno i tipografi o i librai 
dovevano prestare il giUl'ilmento. Questa era. la forJUula da. USc'l.rsi in Bologna.: 

~ lnginocchiato avanti iJ Vicario del Sant'OfUcio, toccruulo i Sc."l.c rosanti Evan· 
geli , giuro e pl"Ometto d ' cserciu'\re l'arto dell o stampato re o libraro cattolicamente, 
sinceramente e fedelmente conformo allo Costituzioni c Bollo a postoliche e alli 
Decreti del sacrosanto Concilio di Trento etc., né ammetterò mai in comp~lgn i }\ 

mia. o terrò appresso di me pel" ai uto o servizio dell ' esercizio mio a lc uno del 
quale sii consapevole che sia infetto d'eresia O vero in a.lt ro modo n mico della 
S. Chiesa caltolica romana e sede apostolica ,. .' 

Fan riscontro in certa guisa agli atti inibitori quelli di privilegio, anch' essi 
sempre o quasi sempre un danno pel" la. libertà. dell o iniziative e pe r i bene fi cI 
della. concorrenza, saJvi pochi casi, quando l'ope ra sia grandiosa e imporli una 
forte somma. L'eccezione può comprendersi per Bologna. qnando Bi tmtti deUe 
Opere dell 'Aldl'ovandi in molti volumi e costoBissime. Dopo la prima conccssion 
del 1597 con relativo privi.legio all'Aldrovandi o al Franceschi , ne venne fa tt..'\ 
un ' altra per nove anni il Emilio Maria e fl'ateUi Manolessi c pro impressione 
operum doct. 1JHssis Aldrovandi » il 9 agosto 1676,· e simile autorizzaziono fu 
fatta, nell ' aprile del 1707 a. favore dei librai bolognesi Antonio, Bartolomeo e 
Filippo Argelati.' Nello stesso modo può comprende ... i il privilegio concesso da l 
Senato ilei g ennaio del 1521 a Girolamo Benedetti ' (e per il lung o poriodo di 
venti an ni) per la st.'1mpa degli Statuti civili di Bologna, edizione splendida, che 
usci infatti in quell ' anno: trattavasi di un libl"O fondam ontale O di utilità pub· 

I Il bando originale I stampI " poMed uto di lla IJIbllo
leea eomunlle dell 'An!lliflllnnal lo . • ' u ril"'odollo da A. HAT
TUTln •• ,"" Oli, elL, l'P. 189-191. In (lne Il blndo dlcel'lll 
ebe, 011", a ' ublre le l)eIle l tabili te nel ooneilil, I oonlr. l' -
1't'ntorl dOl'cl'llIO pagare una multa non minore d i tln
queeento le:udl. 

• Biblioteca. oomunale dell 'An!blgtnnal lo, Alli dcl S. UHI
Ilo, alJ ' • . 1684. Cf. BATTIITIto ..... , op. eh., p. lu_n. 

I A n!hlvlo di l talo d i Bolognl, J>arl lll, (. Ihm 41, fogl io 14 5. 
l.' Aldrovandl a veVi Il 27 Mino dci 1500 l'''eeen lll io un 
Memoria le I l SeOl to per ehled ere (Iullebo ad l!gUl' a rillO
gnllione per Il groMO 8 Iplendldo 1'0lu me degli U«'f'm 
Ilior. l'enulo In Jnee (An!b. d i . .. 10 di Dol., Stru lllenU e 
ICriuure del Benlkl, alla data) . 

• h l, l'lrUU, Ub. U, 135. 
• hl, PanlU, IJb. 17, u . 
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bJica, ma nel10 stesso tempo assai aleatorio, per la. vendita, che doveva con 
certezza effettuarsi lenta.mente. Ma non si giustificano sempre i molti altri pri. 
vilegi per cosette da poco o per opere di carattere particolare, come quelli dati 
nel 1632, di tre anni, a Clemente Ferroni per la stampa deBo Poesie di Claudio 
Achillini; I nel 16Sa, di dicci anni , a'! poco noto tipografo Antonio Gonzali di 
stampare le poesie del Cav. Marino; ' nel 1640 agli credi di Simone Parlascbi 
pcr la stampa della Vita di Santa Caleri"a di 00-
logna,' e cosi via. 

Con tante c tali disposizioni l'cstl'ittive' non 
era. facile per i tipografi c per i Iibra.i non inca.p· 
pare, a ncho in buona fede, nella rote, e parecchi 
ci caddero. l tipografi Carlo Zenol'O, GiacOino Manzi 
o Giovanfl'3.ncesco da Vico piemontese (quest' ultimo 
pio libraio che tipog"'fo) flll'Ono condannati dal 
Sant' UfHzio perché a.vO\' tLno pubblicato il primo 
foglio dei Ragguagli di Gipl'O (libro non proibito) 
col litolo Ragguagli amorosi e fattolo apparire come 
edito a Venezia. E i casi si seguono numerosi. Il 
legatol'o di libri P. Sclla è condannato a cinque anni 
di galera per fLve l' vendute al cune copie della pllb
blicHzione politico-umoristica Divorzio celeste; il tipo
grafo Carlo Manolessi ebbe tre colpi di fune o tro 
anni di carcere pOI' a vo l' tenuti nella bottega libri 
proibiti ; il tipog l'a.fo O li bra io Bornardino Dozza 
ebbe tI'o anni di carcore perché in una. inquisizione 
g li trova rono sotto al banco il Divorzio celeste sopr~l 
ricordato. Il quaJo libro (che aveva incontrato indub
biamente gmn successo, e altrove vendevasi libe· 
l'amento) fu cagiono di altre condanne e aJ Da. Vico 
e a un copista. 'abbatini, e al sacordote Giovanni 

S,.OIl& P"'IU8C"1 
(ca lll peggi R., JlI_iruto. fQfIOl4 pcuto-

m I., l. I ., I6IlOlo XVII)_ 

)L .. UHISio por averlo letto, e a un Ferra ri por averne regalato un esemplare, e 
cosi via. Un altro editore libraio, Bartolomeo Bocchini, avendo pubblicato deBe 
canzonette popolari per sortilegi venne condalUlato a. ben dicci anni di galera.' 

Ebbene, a nche con tutto queste severità, colle misure draconiane , con pene 
a lfl ittive, con le pe rquisizioni continuo o minuziose, non si ottenne che poco, 
ta nto è voro che il p 'n~io l'o o la libern e sana espressione dol medesimo non 
conosce ostacoli o non ha confini! ' l'utti g li spcdienti furono trovati , tutte le 
cautelo e furbe ri e messe in pratica da colo l'O che desidel'avnno leggere, e quasi 
sempre riuscivano nel loro intento. Lo dovevano confessare i sig nori stessi del 

, Ivl, Pa rtlll, Llb. U , 1i8. 
I hl, Pllrtltl, 1.lb. :14, 78. 
I hl, Plrtlll, I.I b. 30, tU . 
I Olul iamellie peri) Il 1 tellembre l li72 plpl Oregorlo X III 

O'lIanll'l UUI boll i eba e bbe Il'1P dLHulloue In Bolognl 
ooolro . 11 bl ndllori de li belli Inr'muoril . (A n!b. di . tato 
di Dolognl, Dolle o Brevi, Li b . • ' , n . S9), 

• Vedi UA1'TI ITIU.LA, pp. U 5- t 61, uve , I rillOI'dIllO qutll tJ 
ed a ltri tlli. Chi "l lII ln ... le eute del S. UHilio ebe al 
eonterl'lno aUI Blblluteel dell'An!b lglnnuio e IU'Art'.hh lu 
di Sla lO d i Bologna , lrourebbe numeroal ~pl di \III 
IlroaedlmenU. Non d i I"Ido, eowe per \I Ma llole.l, tral\l_ 
1'111 dlll il ItMIIl Ill mpatori ~mUlII , ebe dOl'Ol'lDO, per 
d6 1010, Don deata r ~petÙ I 
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Sant' Uftlzio che ogni tanto scrivevano n. Roma come, nonosL.'l.nte le maggiori 
cure e la severità dei provvedimenti, i libri infetti e non voluti da loro, pullu
lavano per lo. città ed erano cercati e letti! 

Niuno potrà negare che un grande danno venisse, da tali esage rate proibi
zioni, u]]a cultura. in genere, alle scienze in ispecie, e in particolar modo al 
pensiero filosofico che è il lievito di ogni progresso umano. 

Queste le caratteristiche esterne ed intl"insichc deUa tipografia ed editoria 
bolognese nel secolo xvn, 

2. - Alcuni dei tipografi del cinquece nto, come abbiamo già osservato, conti
nual'ono )' opera loro nel seicento, ma non per lungo tempo j tali sono gli eredi 
del Rossi e gli e redi del Bellagamba. Qualcuno invece che aveva iniziata l' opera 
sua nel cinquecento, svolgo la sua. vera e propria personalità tipog rafica ed 
editoriale nel seicento. Tali sono i llenacci. 

Nel 1593, tre anni dopo la 1II0ite del padre Alessandro Benacci, il fig lio 
Vittorio stampava l'operetta dol g iurcconsulto Girola mo Manfredi intitolata De 
pe,'feclo 111'aelalo in ecclesia Dei e s i sottoscrive va.: « Apud Victol'iulll Benaccium 
typographum al'Cbiepisc, 1593 - . Oltre che stampa tore episcopale, come g ià a vve r
timmo, fu a nche camerale: tale fig ura nella ediz. dello scritto a ssai interessante 
intitolato 11 l .. iO/lfo e le cerimollie del Ballesùno <leI Serell issimo Delflllo di Francia 
e delle serellissime sue sorelle del 1606.' Il tipog rafo dedica l' operetta con una 
sua officiosa lettera, al conte Romeo Pepoli. A t,.'lle descrizione il Benacci fece 
seguire immediatamente quell .. del battesimo del Dclfino a Fontaineblcau, Vittorio, 
cbe sottoscrive va auche solamente . per l'Erede del Beoacci . (1606), c m uomo 
di buona cultul'a, come attestano le sue lettere dedicatorie a illustl'i pe l'Bonaggi, 
e l'operetta da lui compilata e pubblicata nel 1598 l'ig ua rdante g li a ppa rati per 
la venuta di Clemente vrn, 

Parecchi bibliografi sono caduti in errore supponendo la esistenza, a va nti 
il primo quarto del sec. XVI , di due Alessandri e di due Vittorii , chia ma ndo 
rispettivamente, questi ultimi, Vi ttorio I e Vittorio il ; ma son fantasie.' Ci fu un 
solo Alessandro di cui abbia m parlato e che stampò per quasi mezzo secolo e 
un 8010 Vittorio, suo figli o, che era vivente a ncora nel 1626. 

Parecchie sono le edizioni di VittOl'io Benacci dura nte i primi decenni del 
seicento, ma la sua piO. importante c piu l'ara., se non la pil\ bella, è costituita 
dalle fam ose Lellere di seI' Poi Periall '" nell" C01'''' <le' Dollali a messel' Pietro 
Bembo, a messer Giovanni Boccacci e a fneS8e,' p.,'allcesoo Pell'U7'ca, dovute ad 
Alessandro Allegli , e stampa te • In Bologna, per Vi ttorio Benacci, MDCXIIl .,' 

Non dobbiamo dimenticare, fra. le sue edizioni di questo secolo il Flt1llrra le 
d'Agoslin Can'accio, fatto in Bolog na per cura degli Incamminati accademici del 
Disegno, e pubblicato nel 1603 a cura di Benedetto Morello, dal Bonacci, con 
una. magnif1ca tavola incisa in ra me j mentre l'anno prima. a.veva dato fu ori le 

I Aoe.be nelJe Rif0nrt6liOftI dl!lli Slalldl ddl'~,,~ 
dl!ll. ocqau pmt.li " "Nd, dd COfIJodo di BoIOV,"" edite 
Del HIO&. &I ba la IOttolle.rta iooe o per Vll lOrto 8eoaoel 
,t.lopator Camerale o . 

, eo.l baDAo ereduto prima OlOl'A1f1l 1 PAIITVU I, lkrUtori 

bolOfI"Ui, I , al nomi; e poi BClfU RDO MOlfTI Notiril ",gli 
"omputori bolog~ (ma. della Blbllotl!oC!a oomuna le del 
Arcblli on .. lo) al nome Benaoe.l, e a.nclle OA CUllO OIOIlDAIf ' 
Delle ac.bede ru ... eh. della 8ibllogn.n a bologne.e. 

• c r. OAIlBA, N. 29i POOOI,\.u, D. 31 MC. 
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~ioni de' Re d ' ,!nghert'a di Ciro Spontone; la. Paraenesis ad Rempublicam VCllelarn 
di Cesal'e Ba romo del 1606, in rapporto all ' in terdetto lanciato dal Papa a Venezia; 
Il cunoso poemetto dl'amma tico di Cesare Abelli Il 8ell0 d 'Al>ramo nel 1615 ; la 
raccolta delle Concessioni e dei brevi fatte dai romani pontefi ci a lla città di 
Bologna, nel 1622, Nel 1621, pubblica La Rom" giubilante per I" nuova elel/ione 
e ;'IC01'Ollaliolle di N, S, papa Gregorio XV ; nel 1623 una Raccolta di scritturo 
per la istituzione dei forni e granai pub
blici j ma non molto tempo dopo e preci
samente ilei febbraio del 1629, il Benacci 
moriva, e nella ristampa. di quest.'l. cele
bre e. curiosa raccolta fatta nel 1633 la 
sottoscrizione si cambia cosi: c: per l ' he
l'ode di Vittorio Bcnacci . j e poiché l'edi· 
zione della stessa raccolta del 1628 è fa tta 
dal rr eba ldini, è da pensare che into l'no 
a quell'anllo Vitto rio a vesse g ià comin
ciato a st..'l.1' male in salute. Iuvero, a 
pa rtire dalla immedia ta successione dci 
discendenti di Vittorio, abbia mo nelle sot
toscrizioni ol'a c Berede tlel Benacci , ora 
c Erpdi del B. », il che ci fa pensare a 
una di tta in cui entl'a.vano pa recchi in te
ressa ti. }j cos( pCI' c gli Beredi _ esce 
nel J 630 la interessante edizione popola l'o 
di Giacinto Lodi , Ist01ia di tm cavaliere 
amante all ' h01'a ch 'in ricompensa. dell 'amor 
8"UQ 'ne ripoJ'la un odio eterno dalla Danta 
a. CIt i serve; per 1'« Be l'ede» invece esce 

Mlrel tll)()frath'a degli Eredi di Vittorio Benal!C':l. 

(Amor. priVW"ilrO '" Ddo, 1628). 

ilei 1648 il GiOl'di1lo degli f!JJi"'ti, Iraslati eri aggiunti poelici ilaliolli di Giovam
battista Spada piacentino: e si dicono indifferentemente o Eredi «del Benarci. 
o «di Vitto rio Denacci _. Seglli t..'l.uo intanto le edizioni d i qu('s~'l. ditta e ne110 
stesso 1648 abbia mo il Panegirioo su &wfa Caleril/a di Giovanni Rho; nel 1651 
la c -Iebl'o e do ttissima opera d i Giovan Battistn Riccioli A l mage.çtwn ?IOVUm. 

astrofl omiam veferem. 710vamque compleclells, I rista.mpato poi nel 1665; nel J 652 
lIna delJe tante edizioni' deHa Vita eli Sanla Caterina del p. Giacomo Gl'assetti , 
r istampata due anni dopo dagli c Ered i del Bonarci . ; nel 1660 il magnifico libro 
in t itolato Il vero maneggiQ della spada di Alessandro Senese con belle f." numerose 
incisioni d i Giuseppe Mi te lli ; nel 1666 la. seconda. ed izione della ccJebl'c opera 
di Paolo Masini Bologna lJe1'lustrala; nel J 67 1 uno. Cosliluzione d i lementc X 
colla. quale s i sta bilisce che i nobili possono esorcita ro il commercio senza pre
g iudizio deUo. loro nobil t.à, colla sottoscrizione l'ccan te la qualifica d i Erede di 
Vi tto rio Denl1cci e la condizione d i stampalore a rcivescovile; ileI 1682 il Pan<:gi-

I Per magiori noUaie IU qUell' opera a topn le Iue 
edisioDI l'eda.1 Pllrno Rloo.ROI, BibliogNJfia MOI_oIiOCl, 

a ll a \'OH: Rltdoll 
t Solo io 8010i0a .. De feeero .ette edi.&iool. 
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rico di S. Caterina del Pallavicini; nel 1687 le Costituzioni deUa Congregazione 
di carità; nel 1690 l'Aggiunta alla Bologna perlustrata CO" i successi piI< memorabili 
doppo l 'uUima stampa,l • per l'Erede di Vittorio Benacci •. Qucsto Vittorio è 
chiamato da quasi tutti i bibliografi bolognesi Vittorio m,' ma inesattamente, 
perehé trattasi sempre della successione del primo Vittorio. Altre edizioni seguono 
sino alla fine del secolo. 

Ma chi era questo erede (talvolta al plurale) di Vittorio Benacci? n nome 
ci è svelato dn. una st..'1mpa del 1690, e precisamente dal notissimo e importante 
libretto di Giacomo Maria Campanacci intitohLto Bellmn flutlinense lIellcio "ege 
duce ctun Bonolliellsibus gestu11l, cho si dice, neHa sottoscrizione, stampato in 
Bologna c apud Alexandmm Benacium . . È Alessandro figlio di Vittorio che 
dirige tutte le edizioni dopo la. morte di Vittorio e che riproduce il nome del 
nonno suo. n nomo di Alessandro non compare spesso neanche in questi anni, 
giacché nel bellissimo volume contenente la illustl'aziono della Meridia11a di San 
Petronio di Giovan Domenico Cnssini del 1695 si pone la consueta sottoscrizione 
degl ' Eredi di Vittorio Benacci, che per tanto tempo aveva costituita una vera e 
propria. ditt.'\ .. Alessandro forso moriva in questo decennio, in avanzata età. 

Vittorio Benacci aveva ottenuto, da parecchio tempo, il titolo di impressoro 
Camerale, al quale altri tipografi di Bologna aspiravano. Ci fu chi non aspettò 
neanche 13, morte del Benacci per chiedere la. successione nena carica, Carlo 
Malisnrdi, che presentò la domanda alcun tempo prima della morte, qu a ndo egli 
trovavasi gra.vemente malato.1 Avvenuta poi la morte, chiesero l'ufficio di Tipo
gl'afo Camerale Evangelista Dozza, Lodovico Ailini, Clemente Ferroni e g-li e redi 
Bcnacci, i qnali (o perché tI'ovavansi in minore età o perché non avevano buona 
pratica ancora) promettevano di chiamare alla direzione deUa tipogra.fia, come 
poi subito fecero, il valente tipogmfo Girolamo Donini. La carica, per rig ua rdo 
ai Benacci, fu dal Senato data al Donini il 9 marzo del 1630 col contributo 
annuo di lire duecento.' A Girolamo successe, crodo sempre presso i Dellacci, il 
figlio Giovanni Domenico Donini che conservò dal Senato l ' ufficio sino alla 
morte, avvenuta nel 1679. Dopo del quale la carica di stampatore camerale 
passò ai Manol"ssi. Nel principio del sec. XVIII l ' ufficio ambito tornò ancora 
agli Eredi di Benacci che lo te011ero sino al 1729.' 

Nel principio del 1700 dovette avvenire nella ditta un altro cambiamento 
di qualche import.:'\uza, perché si abbandona la vecchia dicitura per assumere 
quella di « Per li Successori del Benacci . che vediamo in parecchie stampe 
riguardanti le questioni d 'acque, sopmtutto pcr la immissione del Reno in Po 
negli anni 1710-1716; e poi anche in altre pubblicazioni di minor conto e di 
camttcre religioso. 

Questa autica ditta era intorno al 1720 ridotta a ben poca cosa, per mancanza 
di persone atte a dirigerla, cosicché i possessori pensarono bene, verso il t 730, 
di cedere la sta.mperia. a Clemente Maria Sassi, iJ quale da principio si sottoscrisse, 

I Uulllma '''mpa.1 Intende quell. del 1806 procurati 
dali • • w.a dilli Den.cel. 

I ClIO rra I magalorlll F.ntuul, il Monti e II Olord.ul 
"pra rltord.tl. 

I Arc!hlvlo di .t.to di Bologna. Mlunterle de' N.SI.' .... 'I. 
Bu.lI 90. tlae. 9. 

~ hl. IOC!... eli. 
5 Iyl. loe. eli. 

l 
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data l' antica tradizione della vecchia ditta, coll'aggiunta di • Successore del 
Benacci . ottenendo anche la carica di stampato re camerale. 

3. - Piangi' dunque Bologna e le cittade 
Vicine piangan tutto e le lontano 
Sin dove Appai risorge e dove cade. 
Le donne e i cavalier, poicM rimane 
SeolA il poeta 10f, sue Ilobi! provo 
Piangan lo. morte sua sora e dimane. 

C08i scriveva di Giulio Cesare Omec, morto nel 1609, il suo collega in versi 
Camillo dei Conti da Panico col Lamento universale sop,'a la m01'le di M. Giulio 
Cesare Oroce che dava a stampare proprio al tipografo piI! aII'czionato al Croce 
Bartolomeo Cocchi. I 

E veramente il compianto per lo. morte di questo canterino bolognese, che 
per oltre quaranta anni aveva allict..'\to i bolognesi e nc aveva dipinte con freschezza 
le abitudini, e dona città ci aveva lasciato nella svariatissima opera. la pittura. 
piu schietta, pill cmeace e pill vem'l poteva corto avoi' versi mjgliol'i , ma non 
poteva meglio intonarsi al consenso e al gusto popolare. Non accadeva fatto di 
qualche importu.nza senza che intervenisse la rima festosa, gaia, arguta, pochissime 
:olte salace ° pungente, del buon Croce. che talora sapeva raggiungere, o pe r 
Il rnetl'o o por lo. forma, dello non dispregevoli novik'l. Chi può uumor-a.re i 
componimenti che egli scrisse e dicde in luce? l suoi bibliografi ne contano piu 
di quattrocento, ma quanti rima.rranno anCOra o almeno rimasero manoscritti! 
E poi chi può indicaro quante edizioni di ciascun cQmponimento si fecero? Nessuno 
potrà ~u'l'ivaro a capo,' di ciò, giacché gl1.l.udissima. pa rto di quoste stampe popolari 
andò perduta, e solo in qualche nascondiglio di Biblioteca, in qualche angolo 
dimenticato o disprezzato (anche di cose modeste) ne vengono fuori di t..'\llto in 
tanto, e ci portano una folat..'l. di aria sana e fresca. 

n Croce iu questa pittura della vita quotidiana del suo tempo trovò un solo 
degno successore, Giuseppe Maria Mitelli, cho al pari del cantC1;no seppe rappre
sontare la vita bolog nese,l tmsportundo, può dirsi , il verso nella figura: tutti e 
due interpre ti di prim 'ordine dci pensieri del popolo, del quale sentirono profonda
mente l'anima. E quando l' uno fini di vendere su le piazze lo canzonette (poiché gl i 
altri che seguirono non seppero ug uag liarlo e non poterono avo l' fortuna), successe 
il Mitelli che vendotte, in vece di esso, lo figuro, lo caricaturc, i proverbi, le 
vicende dol turco, hl. filosofia spicciola deUa vita tradotta in schemi figurati di 
una evidenza e di una efficacia inarrivabili.' 

TI tipogra.fo per ecceHenza dci CI'OCC fu il Cocchi , ma solo a cominciare dai 
primissimi anni del soicento ; mentl'e s ino dal 1580, o ancho prillla, il Croco 
scriveva versi, li cantava e li faceva st...'l.mpal'o. 11 ea.mmino da principio non fu 

I Por qUellO p.Mlg .... ro 01 è 1'.10 di grande ,uAldlo Il 
I. "foro di 01.1/11 00 OU.RRIII'I . L4 .,.Ill • I. o~ d. a'flUO 
~ Oroc.. Bologn., Zlnle:helll, 1879. li "fol . hl in rondo 
un. rloe:l blbllogratl. delle (!OH edito del Croco.. 

• Lo .lello Ouernnl, ne1 I'opera "pra eltall, abb.ndon. 
l'lmpreu : al tIOntellll ItOllInw di rlelOrd.,. qua e Il qu.l. 
cbe edlalon. di !lltre clltl • di dl"fo.nJ ùpograll e anni. 

, l' uò • qul,llto rlgu.rdo 1lO0.u lll ... 1 il buon I..,oro di 
At.IIERTO TRAU.II, Boloftru_ ,,~ll. OIH" di madio CNa,.. 
CrocI, In • Ani o mell,orle dell. R. Deputoione di . torla 
patri. por lo provo di RoOlqD • • , Ieri. III, yol. XXIII, 

"'f' I 'I. 
Uldrl fra non luollo un YOIUnlO rlproduoenta le nll -

Sllorl ,"mpe do.! N!lelLi. a eura dJ A. Be.tu.relli ti C. Rlecl. 

• 
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facile, e perciò lo piu antiche edizioni dei componimenti del Croce sono non 
comuni e non di grande numero di esemplari. In questo primo periodo il Croce 
si valse dei vari stampatori che in Bologna lavoravano, a cominciare da Giovanni 
Rossi presso il quale sino dal 1582 pubblicava la Descrizione del palazzo del 
Campeggi detto Toscolano, poi nel 1584 il Dono del Tebro al Reno, per le nozze 
Malvczzi-DeUa Croce, o nel 1590 a ncora il Canlo in dialogo Ira il Reno et FelsÌ1la_ 
Dopo Giovanni vengono i suoi credi , e anche ad cssi il Croce si rivolge, nel 1595 
con un canto di Tirsi pastore del Pieciol Reno «sopra le numerose famigHe della 
nobilissima città di Modena ., nel 1599 coi Parenli godevoli, nel 1605 coUa COII SO
lalione universale per la creazione a papa di Leone Xl , nel 1606 colla Uccelliera 
d'm1wl'e, che contiene un capitolo fatto col principio di tutti i canti dell 'Ariosto, 
nel 1612 con brevi discorsi sopra i Misteri del Rosa rio_ E cosI si rivolse ad 

essandro Benacci, nel 1590 con La gloria delle donne; a suo fi g lio Vi ttorio 
piu volte, come nel 1600, col Dialogo fra i due fiumi Savena e Reno per il pas
saggio della Ducbessa di Pa rma , nel 1602 coUa Sollecita et studiosa accademia 
de'Golo.i, nel 161i-con Il 'l'7-e, operella dilellevole nella quale si mostm quante cose 
si conte"gdno sotto al numero ternario, con. all't'e cose belle e da spasso . 

E stamparono per lui Domenico Ma ria Pulzoni nel 1595 coUa Ji'ilippa da 
Calcara; Giovan Battista Bellagamba dal 1597 sino a i primi anni del secolo 
seguente, dando fu ori il Ca lltO d 'aleg,-eua sopra l 'ing,'ossamellio del pane in Bologna, 
il g iubilo per venuta di Clemente VIII e poi n Bolellnissimo e.'ion{o dell'Abbon
dall:a e Il lamenlo di Pontichino ladl'O {amo.o ; Giovan Paolo Moscatelli nel 1619 
colla Camone sopra il Mal Mallone; Fausto Bona rdo colla Canzonella vaga in 
lode del bel sole di Maggio e altre parecchie j 6 si riscontrano anche altri nomi 
di tipografi bolognesi, oltre gli innumerevoli di fuori cbe tosto nl barono tali 
gustose novità , 

Ma dal principio del seicento in poi (e anche dopo la morte sua), la p ,-ivaliva, 
starei p CI' dirc, della stampa delle canzoni e dei numerosi componimenti lieti 
del Croce rimase a Bartolomeo Cocchi c dopo di lui a i suoi discendenti ed eredi. 

La famig lia Cocchi, o Cochi, come spesso si , ottoscrissc, al l'uso popolaro, 
svolge l'opera sua attiva c molteplice per tutti' la ,-ima metà del secolo XVu. 
Inizia il lavoro col cominciar dcI sccolo : e da prima st..'1.mpa quasi 8010 pCI' 

commissione, in ispecic p CI' il noto e forte libraio Simone POl'lasca o Parlaschi. 
Lungo sarebbe indicare le edizioni delle cose del Croce pubblicate da Barto

lomeo Cocchi ; può dirsi infatti che le edizioni p"im,e furono tutte ue dopo 
che si furono stabiliti rapporti fra lui e il poeta (principio del sec_ XVIl ) e finc hé 
il Croce visse: ben è vero che immediatamente altri tipogra fi di Bologna e di 
fuori riproducevano le canzonette, ma la prima ed izione usciva dal Cocchi. Una 
delle pi u vecchie è qnella del Compendio della storia di Bologna che il Croce 
scrisse in vcrs i nel 1606: nel 1610 il Cocchi pubblica l'A lba d'Oro consolatrice, 
postuma, nel 1617 il Canlmslo del pane di FOl'nLento e quello di F'ava pel' la 
p,-ecedenza, nel 1620 l'AbbaUiml!1.lo lenibile e tremendo {alto (ta il SI et il Nò; 
nel 162 1 i Prolloslici piacevoli. AI Cocchi dobbonsi inoltre lo mig liori edizioni 
delle p~u caratteri st.iche composizioni dol Croco cho sono quelle in dialetto, 
notevoh, oltre chc per lo spiri to, per il contributo filologico che portano alla 
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storia del dialetto bolognese e per quello de) colore per meglio in tendere il 
fol clore nostrano. 

n Cocchi pubblicò spesso, abbiam detto, per commissione, e accanto al 
Perlasca dobbiam mettere fra i committenti Girolamo Mascheroni nel 1619 e 
Pellegrino Golfal'ini nel 1620. Le sue edizioni furono specialmente di carattere 
popolare oppure occasionale, e di quest' ultima specie può ricordarsi la. stam pa 
dei Capitol'i dell' Accademia degli i ll'denti del 1610_ 

Sposso le ecUzioncine popolari SODO adorne 
o di uno stemma o di una fig ura scherzosa, o di 
qualcosa che si riferisce al contenuto. Sono legni 
rozzi, ingenui , primordiali , ma formano, anche 
per questo, la delizia dei bibliofili. 

Accanto aUe opere g iocose e in dialeLlo non 
mancano quelle serie e pe rfino in latino fra le 
edite dal Cocchi , che aveva, partendo dalle can
zonette, saputo conquist.-1.rsi un onorevole posto, 
come editore, anche presso i saggi e i professori . 
Ed escono da lui libretti di argomenti assai inte
ressanti , tali ad es. il Discorso bJ'evissi1l'l,o i,,101'no 
ai Risi e alle Risaie di CostanLino Carlini da 
Carpi , uno dei prim i del genere, nel 1607; la 

Marea tipografica di Bartolomoo Cocchi (16 16) 
e aoche del .uoi Eredi (1624). 

AlIlistesis in cui si nega che il Vicario di Dio sia l'Anticristo, nel 1608; la Rela
ziol/e della glmiosa 'morte di nove cristiani giapponesi (ora rarissima) nel 1611 ; 
i Ragionamenti domestici intorno alla '1lalwt'(l, de' sogni di Paolo Grassi da Cor
reggio, nel 1613; e nello sLesso anno il l"il.rO li breLto del celeb re ma.tematico 
Antonio Cataldi sulla grandezza dello superficie ret.t.ilinee; il Dim'io di G. N. Pa
squali Alidosi noi 1614; una raccolt.a di lettere ined ite di TorquaLo Tasso 
nel 1616; lo lettero di Ccsare Rinaldi ncl 1620_ 

La consuetudine del Cocchi di pubblicare edizion i popolari c fogli volanti , 
parecchi dei quali , i piu bizzalTi , erano incollati su ventole o ventagli grossolani, 
detti c Venml'ole . , feco sr che il Cocchi fosse anche chia.mato Bartolomeo da. le 
ventarole: infatti la Bravata di BabùlO dalla TOl're di Callodicuol con BOl-tolina 
'vezzosa del Pian di Mugello pm'te in lingua Romagltula parte toscana, del 1606, porta 
nella sottoscrizione c per Bartolomeo da. le Velltarole con licenza do' superiori . ; 
e ce ne sono dell e altro. La gloria delle Vcntal'ole dcI reslo era stata cantata 
(e dai Cocchi impressa) dallo stesso Croce nella BUI'celietta piacevolissù1ia sopra 
i fanciulli che vanlto vendendo le velltarole per la cilllÌ. Ecco como la. venlarola 
canta le pl'Oprie lodi: 

.Mi chiamo ventarola 
Che con l'opera. sola 
Do' ristoro e contento 
Portnndo l'o ll l'CL e il vento. 

Bartolomeo Cocchi mori nel 162 1 giacché con b.ùe anno cessano le sue edizioni, 
e con esso cominciano quelle sotloscriLto dai suoi credi: vedasi sotto quest'anno 
il curioso libretto del Croce: Lasato over Donativo che {d Maestro Marlino a 

.. 
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Ca/on'noll, nella partila sua di Bologna per Fiorenza, « In Bologna , presso gli 
Beredi di Ba.tolomeo Cochi, 1621 ' . Dello stesso anno e degli stessi eredi è pure 
la Gran Grida {alla da Vergo/le dalla Sambuca. Gli credi Cocchi stamparono per 
proprio conto e per commissiono per qualcho diecina d'anni, sempre nel luogo 
deU'antica bottega al Pozzo Rosso, nella parroccbia di San Damiano. La sotto
scrizione ò varia: da prima tro\riamo u!!.. Giuseppe che ero figlio forse di Bar· 
tolomeo; di lui, che dovette sottoscrive re pochissime edizioni, conosciamo il 
Sommat'io delle indulgenze COllcesse dai S01n1ni pOlltefici ai Centm'ati ciella veli. 
confraternita eretta in S. Giacomo di Bologna ; poi la denominazione «ReI'edi 
di Bartolomeo Cocchi _. Pil't tardi ag1i Beredi si sostituisce l'Erede O B ercde, e 
poiché la sottoscrizione di questo Erede è dol tutto simile a quella di Girolamo 
Cocchi, pensiamo che tra i figli di Bartolomeo, GiTolamo a un certo punto rimase 
solo in vita" o si assunse da 8010 l' impresa, sicché pe r qualche anno segnò indiffe· 
reotemente per l'Erede del Cochi o per Girolamo Cochi. 

Nel che ci coofort."\ anche il fatto che le edizioni escono dalla stessa bottega 
ed officina. Gli Eredi di Bartolomeo ç Girolamo continuarono nella loro, starei 
per dire, specializzazione di operette di carattere popolare o di libretti di cOtUm is· 
sione, ma si provarono a nche, c bene, in ope re severe j ad esempio pubblicando 
le Legea seuI Slatula inc/ilae Nalionis (Jermallicae nel 1 G29, e nel 1626 la rarissima 
edizione della. PriTn.a pm's Epistolm'wn seleclaTlt11t Jacobi Vecliani 1'egiellsis. Pensiamo 
che l'attività dei Cocchi si esteod esse poco oltre la met.'t del sec. XVll: è ben 
vero che neUa ediz. del 1103 della Cavezzaria della CUI/epu del Croce per la 
lipog rafia dell'Eredo (li Vittorio Bcnacci, Ò detto che s i fa, ad istanza. di Girolamo 
Cocchi , ma no concludo ehe questo Gi rolamo Cocchi non ò il tipografo, si bene 
un discendente del medesimo, che ha g ià abbandonata la tipografia, ma ha 
co nservato la vendita dello cose popolari, e in ispccio delle canzonette. 

Che l'opera del Croce dovesse essere riserva.ta, DeUa mento dcllo stesso autore 
al Cocchi, e che il Cocchi e i suoi successori poi so l'a rrogasscro e hl. considerasscro 
come specialmente loro, ò provato da due fatti: primo che lo stesso Croce, vivo, 
stMlpÒ nel 1608 presso Bartolomeo Cocchi la sua vita e il Catalogo dello opero 
stampate e da stampa ." i in numero di 2GO; secondo che nel 1640 gli Eredi del Cocchi 
pubblicarono l'indice di tut.ti i componimenti editivi o manoscritti del Cl'Oce 
avvertendo che per la stampa dci medesimi essi soli avevano il privilegio. I 
AvvCl1imento che i Cocchi spesso fanno, ma. invano perché mollissimi tipografi 
di cose popolari riproducono per tutto il 1600 e 1100 le coso del Cmee, SilL di 
Bologna che di fuori. Tipografi bolognesi che nel seicento e settecento pubblica no 
edizioni dcI Croce ve n' ha, molti c fra essi ricordiamo (a complemento dci già 
nominati) i Benacci, il Moscalclli c i suoi m'odi, il Tebaldini, il Peri, F'erdinnndo 
e Cost.."1.ntino PisalTi, i llianchi , il Sopmnini , i Quinti ecc. Sellonché la. rama del 
Croce si diO'onde presto in tutta Ita lia e lo sue operette sono st..'1.ll1pato dal 
Degni e dal Cassian i a. Modena, dal Baldini n, ~'eJ'l'ara, dal COllzati c dal Sardi 

I QUelto è Il titolo dell'ultimo catalogo oooclliano dello 
opero del Croce: 1Te iltdici di l/lite le o~. di Giwlio 
Cuor. art-. /I pri",o t'Oftiierae lulll!I l'o,nrl!l fjNO ad "'ora 
"OINpale, (I ncrntdo ItIlI.,'oper. 'ttartN«ritte del ffleduimo; 

e PlOft .ta,,,ptu~. Nelln'zo 'utl.I'0I'n" eh. "0" " rilrowllto. 
In 80logna Iter gli Eredi del Coehl. Con licenu do' SU IH" 
rlori e Privilegio di tuUe l'lnfrucrilie Oltere, 1640. Oal 
OVII:IUlI •• , op, cit., in appendice. 

l 
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a Padova, dal Bazacchi a Piacenza, dal Pittoni, dall' Usso, dal Barezzi , dal 
Daglioni, dal Puciani a Venezia, dal Rcruoodini a Bassano, dal Uascardi a 
Roma, da] Merlo a Verona, dal]'Osanna a Mantova, da Peri n Libraro, dal eiotti 
e dal Greco a Vicenza, dal Righettini e dal Molino a rrreviso, dal Traietti a 
Lodi, dal Ciccolini a Todi ecc. 

Afa non se ne lagnarono mai troppo i Cocchi, e del resto mancavano loro 
i mezzi per potere ottenere ragioDe in Stati e luog hi cosi diversi. Ben è da tener 
presente che le opere si diffusero in tal quantità e a tan te migliaia di esemplari 
in tutti i luoghi , che c'ora posto pel' tutti c ognuno aveva il tornaconto a rist..'lm· 
parle, o noli o stesso tempo i Cocchi non ne ricevevano so non piccolo danno, 
in quanto da soli non avrebbero forse potuto far fronto alla grandissima richiesta. 

La marca tipografica di Bartolomeo Cocchi c dei suoi eredi è costituit.'\ di 
un ovale, attorniato da una ricca inquadratura, con entro una donna corazzata. 
impugnante coUa destra un' aste'\. e colla sinistra tenente uno stemma e attomo 
al capo il motto HVUlLE NON PER PA VRA. Sopm, in un svolazzo deUa carteUa, 
l'altro motto latino: GAVDE'l' BELLONA LlBELLIS. 

4. - Un bel nome nella tipografia bolognese del seicento ha la famiglia 
Ferroni· che continua per tutto il secolo con opere varie, ma di preferenza dotte 
c severo, molto adorno di belli e ricchi rami. Fondatore della casa ò Clemente 
Ferroni I che inizia le sue stampe intorno al 1G20 o per sé o per incarico di 
altri , talora in società con un libraio, il Ma~ 

scberoni, come nel 1624 per la st..'tmpa dello 
Poesie di Camill o Lilii , la. cui edizione è sotto
scritta c PerTh codoro Maschcl'oni et Cle mente 
ji'crl"oni _. Pi(1 t.'tl'di si unisce in società ancho 
con gli eredi di Evangelist.'t Dozza, ma. per 
lo phl stam l>a, da. solo. Si afferma mcravi· 
g liosamenle coll a. splendida edizione del Pio 
atofi lo nel 1627 e nell'nnno seguente con gli 
Emblemota di Paolo Mucci che ebbero tant.a 
fortuna: le sue pubblicazioni sono ricchissime 
di tavolo fuori tosto incise in mcl.<.l.lJo. Tra lo 
numeroso odizioni di questi anni in vario 
lingue notiamo una relaziono s l>ugnuola di 
feste nel l G30 o nello stesso nnno il discOJ"o 
cl i 'l'omaso ' l'oma.i Del vt1·o mOllo di pl'eSl'1'OO1'e 
gli uomini cio Ila peste, sul quale argomento 
torna nell'anno successivo l'accogliendo in un di Clenu!nte FerronI. 

, Sehlno genell ioaleo del Ferroni : 

I 

~I~mfn'" 
t e. 1642 

l 
OIDV. Il.1I1~ •• 

I U FIUTI, Bibliografia bol., n. 36!I ponendo del 1603 e 

001 nome di Olovlln l)Qul,11I Ferroni l'edlllooe della euriou 
0lteretUl di Ovidio Monlalbanl • Il pane 1!01'venti,.o llponlò!'
lIailCC'lIle lIuecedanro Intero del I)ane ordinario . , farebbe 
penJare • un Olovannl Salli .. la padre Ili ClemCDII! ('be 
avrebbe operato III 8010glla prima di lui ; Ina lratwl 
evldenlNuento di un {'rrore. perehfi 01'idio l'aulore, f!ra 
nllo nel 1601 e non poten a due aool pubblieare I"opera 
an.idetla. 
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unico volume, ad istanza di Bartolomeo Cavalieri, tutto ]e provvigioni che erano 
st.'\te prese per la famosa peste del 1630; nel 1631 il De vario Bonol/iae s/a/" di 
R:ntolomco Dolcini , ncllG32 la Historio dei faUi di Anlollio Lam/.H>1'iazzi c la curiosa 
Apologia pro Philanlia 1wlll1'ae tenuta, da Giacomo Ganfrido ncll 'Accadcmia della 
Notte; nel 1634 il tmttaw del Montalbani stilla Pietra lucente che doveva un secolo 
dopo attirare C08\ vivamente l'attenzione dci Goethe. Nel 1638 assunse la grande 

impresa della. ristampa dello opero di Ulissc 
Aldl'ovnndi che tanto successo ebbero in 
quel secolo, o procedette animoso Ill'II ' i1I1· 
presa i ma. non la poté condurl'e n. tCl'lllitw. 

lIIa!"t'.& tipognficlI II di Clemente Ferroni. 

Era già anziano VOI'SO il 1640, come 
egli stesso alrol'ma nella lettora di dedica 
n-I card. Giulio Sacchetti della Orazione di 
Nerone per lo. colonia bolognese, volgariz
zat.'l dal Machati e pubblicata nel 1640, 
nclla quale dedica invoca la. protezione di 

lui com la godeva il proprio zio Annibale iIIacchiavelli. Visse qualche tempo 
ancora ma non superò il 1642 giacché un volume dclle opere di Ulisse A1dro· 
vUIHli , quello De 1'eliquis animalibus e:rxmguibll$ ha lo. sottoscrizione (cho incon
lriamo in altre stampe) di c Ioannis Baptistao F orroni ». Questo Giovan Battista 
era fiO'lio di Clemente ' assunse con vi O'orc le l'edini della ditta e pubblicò lilla 

~ , . o 

lunga c importante sorie di opere tino a dopo il 1 G70. Proprio di quest ' anno è 
la celebre ape m del Dolfi, Crollologia delle ramiglie ?lobili di Bologna, colla sem· 
plice sottoscrizione: Presso Gio. Ba,ttista. 
Ferroni. Con Licenza dc superiori ». Non 
possiamo esimerci dal ricol'damc qual· 
cuna, oltro i parecchi volumi dell 'Aldl'o, 
vandi ; t..'Ùi ad es. la curiosa stampa 
delle Applicazioni aSl1'olo!Jiche sO/J"a 
l 'anno 1647 di R3.ni tH'O Ubineti , sotto 
il qual nome si nascondeva un frate 
c onv e ntual e bolognese, la c el e bre 
stampa dell'AmIdo di Gaspare Bombaci 
nel 1 G51, il De triplici pliilosop/aia na
iurali, astrologica el 11i.illerali di B ne
detto Mazzotti nel 1653, la (h·alio de 
m emodae utililale ac pt'aeslanlia di 
MIChele Bonvicini professore nell ' Uni

Ml rel li pognfiel 1 d i o. B. Fer roni (1644 ). 

ve l'S it:.\ nel 1663, la Salpuia 1'Omalla trionfante di Camillo Scalige l'Ì dclla F'l'a lta. 
(Adriano Banchieri) nel 1668. 

Alla. famiglia F e n oni appartenno ant ho un G irola.mo, fo rse figli o di Cle mente, 
il cui nome fi g ura nell ' opera Esercizio politico de (;1'andi ecclesiastici e f?ecolari 
del al'tol'io, uscita in Bologna Del 1628. 

Importante dunque, cosi per il numero dci prodotti come per la loro qua li tà, 
è questa tipog rafia, a cui si rivolsero i maggio ri uomini del tempo, ta nt..'l. fidu cia 

• 

• 

• 
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essa godeva. Lavorò anche per Giosefro Longhi. NcJ campo ~cientifico era si fatta 
qui e aJtrove un nome cospicuo. 

I Ferroni usarono tre marche tipografiche: una. adoperata solo da Clemente 
Forroni, l' a!tI'[L solo da Giovambat· 
ti sta, c la terza, piu frequente. da 
tutti e due. La, prima usata da Cle
mento è semplice: una rosa e un 
garofano, i cui steli si intrecciano 
senza inquadratura di sorta. La 
marca comune ad ambedue è rap
presenta,la da una l'osa su stelo, sor
gente dal terreno con fogli e e boc
ciolo. ui petali in piena fioritul'a 
sembrano su cchiare un ' ape e un 
ragno: attorno lilla. ricca inquadra
tura, o sopra il motto: BINC MEL 
BINC VENENVM. La ma .. ca us"t.'l 
solo da Giovambattista F enoni con
siste in un l'ottllng-olo ben ornalo 
attorn6, c nel mezzo un ovale entro 
cui Caml)cg-gia, Minorva coll ' asta e iJ 
llONORIS.' 

lotegnl t ll~ntit!O.lIilrologil!l d i Clemente Ferroni (I G30). 

caduceo e ai la ti le due parole DOMINA 

5. - Tl'oviam menziona to nelle cartc bol o
gnesi pill volte, alla. fin e del sec. XVI, Francesco 
dc' l''ranccschi · senese che da pa reccbi anni si 
era trasferito a. Venezia c là esercitava l' arte 
del libraio e dell o stumpa tore, nonché dell 'edi
torci con lIna bottega a ll ' insegna della P ace_ È 
noto cht" in Vt" l1 ezia pubblicò parecchie cose ed 
erns i Ilcquistato una. bella, fa ma.' A lu i si ri,'olse 
per la. sta mpa delle suo Opero il g-rande Ulissc 
Aldrova.ndi. E il G dicembre, con pu bblico atto 
rogato in Bologna , ove il Fl'nnt'eschi crasi por
ta to a, ta le scopo, os pi te del coll ega, libraio 
Simono Pa ri asc hi , o Pe l'1asca, si fissa \'ano le 
basi dci contra tto. 

llllrel tlllOffrtlti r li " 
di O. B. Ferron i (161\0). 

• &bl .... o ge-'le/l logiro del !o'nnOOllCbl : 

0111'01110 
I 

""-Itf' .. ~ 
t 1&99 

I 
01100010 

Il Franccschi assumeVl\ di pubb1ica rc tuttc 
le opcrc iIIusll'a live dci Museo nldl'o\'undiallo in 
s('ttc g l'ossi volumi pi ni di d h~cg-ni e fig ure,1 tutti 

, Oltre queste Mlrebe d i l'lInllel'e genenl e, Clemente 
~'errolll ne ebbe li ni "1)(!Cll le ller le IlUbbll t'llloni d lelnl
Lere IIlI tro lOtr1oo (ed l'nll motte I lIon), l'he riprodllOO q ui 
J.Opn; '"I Il ltl l'be ml"'1 IlllÒ dll"ll 111"'0 1 . 

1 Cf. l'AITOlt IU_W , op. l'I I., pp. 18-19. 
• t noto l'be I 1'olllml furono poi dodld, li Ind do~ 

v» no filiere tredll'l. mi Il terondo yolllme dell l o..dro
logifl 0011 po" Tedere Il lu~ 



142 STORIA DELLA STAMPA IN BOLOGNA 

approntati e fomiti dall' Aldrovandi; si fissò il formato che doveva essere quello 
del Mattioli e il ' carattere della lettera che habbi da essere di quella cbe si chiama 
il silvio della grandezza e bellezza cbe è il carattere dell'opera d'Andrea Baschio 
de Termis . edita dal Valgrisi nel 1571. Di ogni volume dovevansi timre 1125, 
esemplari, dei quali 25 spettauti all' Aldrovandi da donare a principi, cardinali e 
grandi dignità: la carta di questi esemplari doveva essere di Fabriano; di tntti 
gli altri lo. cosidetta c m~zzana grnode». TI Fral1ceschi si assumeva la spesa deUa 
carta (salvo quella di Fabriano per le 25 copie di lusso) e della stampatura, 
)' Aldrovandi di tutti i legni e disegni j il ricavato doveva essere diviso in due 
parti uguali fI'a il Franccschi c )' Aldl'ovandi. I1 Francoschi impegnavasi di metter 
su iUlmediatamente una tipografia in Bolog na nella quale dove vasi iniziare, entro 
sei mesi , lo. composizione del primo volume.' 

TI contratto però non ebbe un 'applicazione cos1 facile e liscia come crasi 
convenuto, a cagione delle infinite spese che una. tale impresa importava. Lo 
stampato re volle cominciare dagli VcccHi c non dagli Animali, non si mise a 
stampare se non alla fin e del 1595, mentre doveva cominciare entro i sei mesi j 
non venne affatto a stabilirsi a Bologna o a impiantare qui una tipografia, ma 
affidò invece l ' incarico della stampa al BeUagamba, al quale per di pit\ faceva 
stentare la carta, il denaro e il resto. Per tutte queste ragioni il primo volume 
delle Opere dell'Aldrovandi non poté essere compiuto se non nei primi mesi 
del 1599, dopo quattro anni da che lo. st..'tmpa era stata iniziat..'\. Prima che il 
libro uscisse già il Franceschi aveva futto capire all 'autore che non poteva piu 
continua re nella stampa delle opere, il cagione e della sua indisposizione, e deUa 
lont..'l.nanza, e delle enormi spese sostenute e deUe più grandi Ho cui andava incontro 
ma l'Aldl'ovandi protestò vivamente, minacciando di rivolgersi ai tribunali. La 
morte del Fl'anceschi, accaduta sul finire del 1599, t roncò definitivamente ogni 
l'apporto tr .. 1. i Franceschi e l'Aldl'ovandi che dovette assumersi tutto il carico 
della stampa e (Iella vendita.. In compenso si camminò pill celermente nell a uscita 
dei volumi, che fUl'ono pubblicati dal fido Bcllagamba.1I 

Verso lo. rnek\ del secolo XVIII si pl'esenta un Gaspare Fmnceschi (che non 
è legato di alcuna. parentela con Francesco) il quale, acqu istati g li nttl'czzi tipo
g rafici dai soci Domenico Guidotti c Giacomo Melini, mette fuori parocchi libri 
tra cui , nel 1748, uno scritto di Bartolomeo lladiali intorno alla Dissertaziono 
dcI Rnmazzilli sul mal contagioso dei buoi, nel 1755, g li Applausi a p 'rincipi, 
specializzandosi poi nelle pubblicazioni di 'carattere popolare e scolastico che egli 
spacciava nella bottega , Alla Colomba . sotto il Pavaglione. 

A Gaspare altri FI-anceschi successero in linea e reditaria maschile sino alla 
fin e del sec. XIX, quando si spense la famiglia e venne meno il tradizionale 

, 11 contratlO il l lato Integralmente pubblleato da me nel 
0>lIlribwl0 alla Bibliografw d,II, oJHre di Vii". Aldro. 
tlWtdi, IUlOI., P. Oaleatl, 1907, l' . 8 Ig. l o ~lelDe a lettere 
dell'Aldl'OVlotll e ad aUri docu mentI. Presenti all'atto 
ropto nel palauo dell 'Aldronndi era no anche Gllpare 
di Oupare 81ndonl veneto IIbrt.lo in Bologna nella eap
pella di S. )larla, Olrolamo del fu Al8!lUlodro BlndoDI 
pure ...-eneto e IIbrt.lo lo Bologna e Il celebre matema
llco e geografo Olovanol A.ntonlo Maginl. Dali' Areh. ootarlle 
di Bologna, ragltl di Achilie Oanonlcl, prol. O, cc. 179-112. 

t Per lutto el~ elle II I rlferilC8 alla IIlampa dl!.lIe 0l)t!re 
di Ullue Aldrovand i e al rappcrti di lui con Il Frt.nC8Chl 
e i lIuol eredi, d . Il mio aerino IOpra eit. ove . 1 recano 
parocehl docuulcntl lIIulltrativi. Quali tutt i I blbllogrt.tI 
(e non 1110 qui a Indlearll partlcolaregglatamente) dfermano 
elle la ean IljlOgratiea del f.·raoOOilehl I l atablll In Bologna 
a lla fin e del IOC. XVI e eonti ou~ qui IIOI &empre, e pen ... no 
ehe Ira Il j)rlnlO Franeeaehl l!. I jlOllerlori 11Ia Colomba 
del &etleaenlo cl Ila una collUoultl. Sono tUtll , come appare 
eWaro, In errore. 

• 

• 

; 

I 

, 

SECOLO XVII 143 

negozio di libri , almanacchi e oggetti sacd e vari i posto a mezzo il Pnvaglione 
all'insegna della Colomba. Le stampe, quasi tutte di carattere popolare o religioso, 
ma talvolta anche di argomento scientifico, continuarono colla sottoscrizione deUa 
tipografia Franceschi o dei Franceschi alla Colomba, o solo alla Colomba, inin
terrottamente anche durante la rivoluzione francese e l'impero, e seguitarono 
pÌl.l tardi, pur tra i forti ol'ganjsmi tipografici che andavano sorgendo. 

Gaspare arrivò sino ai plimi dell 'ottocento: nel 1771 dava fuori un opuscoletto 
per il Santuario di Boccadiro, e poi pi(l innanzi parecchie di quelle brevi descrizioni 
l'iferentisi ai sepolcri di Nostro Signore, come nel 1772 per la Chiesa. del Piombo 
ora Casa Cardncci, nel 1776 per la Confraternit.o't dci Fiorentini, Del 1783 per la 
Chiesa di S. Sigismondo, nel 1788 per la Chiesa di S, Tomaso in Strada maggiore, 
nel 1792 per la Chiesa dei Celestini, nel 1802 per la Chiesa di S. Maria delle 
Muratelle. Poco dopo tale epoca Gaspare dovette morire, giacché nel 18 11 il 
nome sno non figura piu nelle sottoscrizioni delle stampe e cede il posto alla 
c Stamperia de' Franceschi », come nei Dods SUlleU d' Don lusetr Zampir {all pel' 

la 'I1lort del so cat· arnigh e bon pad1'on SfJ1i01' eX4nal'cheis Sebastian Tallara 
( c Bulogna, in t'la st..'\rnpad de' Franceschi »). ::;iruile è la sottoscrizione che 
leggesi nel 1816 sotto l'Elogio del Pod"e D. 1"'ollcesoo Bersoni di G. B. Spoto11l0 
( , Tipografia de ' Fmnceschi alla Colomba . ). 

Parecchie delle stampe religiose e popolari della Colomba hanno legni, 
figure e o rnamenti di vario genere. 

6. - I Barbieri cominciano le loro edizioni col 1612 e forse anche prima: 
di tale anno è la Vita del Bealo Rinie1'o, institut.ore dell ' Arciconfraternita. della 
Vita. Molte edizioni Domenico Barbieri ci ba lasciato 
e per lungo lasso di tempo, giacché è assa.i probabile 
ch ' egli sia. quel Domenico B. che sottoscrisse l'edi
zione bolognese deUa Secchia 1'apita del Tassoni 
del 1652 in questo modo : c ln Bologna per Domenico 
Barbieri, Sotto ]0 Scuole, aJl'insegna delle due Rose, 
M.D.C.LlI. ' . E infatti la marca tipografica è rappre
sentata da due rose con gli steli che si incrociano, 
e sopra un" targhett.a col motto GEMINIS EST 
VNVS ODORo Che si tmtti dello stesso Barbieri, il 
quale avrebbe esercitato l'arte sua per più di qua· 
rant'anni, mi induce a crederlo anche il fat.to che 
pochi anni dopo il 1652 troviamo la. sottoscrizione 
c Eredi di Domenico Barbieri . , quindi c El'ede di 
Domenico Barbieri », dal che potrebbe arguirsi che 
da principio parecchi coeredi fossero a lui successi, 
e poi l'industria o h\ bottega rima.nesse a uno sol
tanto. Abbiamo edizioni di tal i eredi dal 1664 al 1686. 
Noll 'opera tragica. di Giacinto Cicognini fiore ntino 

IN BOLOGNA, 
'cr Domenico Barbic:ri 

SOltO le Scuole. A111n. 
(egna dc Ile due 

RoCc-._ 

M.D.Cm-
Marea llllOjJl"Afiea di Domenico Barbiftri.. 

intitolata : La {m'za dell'innocenza 1ICi su.ccessi di Papùio legg-esi 
Bologna, pcr gli erodi di Domenico Barbieri all' insegna dcllo 

appunto: dn 
duu Roso, in 
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San Mamolo :t . L ' Erede di Dom enico BUl'bjcl' j diede fuori anche edizioni assai 
importanti c largamente figurate: tali sono i Precetti 1nilitari di Francesco Mar· 
zioli (Bologna, 1673) e In celebre Pe/silla PiUrice di C. C. Mal vasia : la prima con 
ritratto o 64 tavole incise in rame, la seconda, dedicala a Luigi XlV, COI1 moltis
simi. ritratti il} legno e altre fi~t1I-e. 'rutto e due queste opere furono (hdl 'Erede 

In.sqnl tilKlgTaricl di Domenico Barbieri 
(UNta nell'Adio. Loeli4 ~ dci MII".s l.). 

dci Barbieri pubblicate c Ad illS~'l.nZa di Giovan 
Francesco Davico detto il Turl'ino » I editore o 
libraio assai noto e fortuna.to. 

Altro nOLcvoli edizioni dei Barbie ri , la. cui 
tipogrnlia. ora assai ricca di tipi e di fregi, sono 
il discorso su Le sciaglU'e della ,'icchezza del 
hhmzini nel 1660, le iTlsinuazioni politico-morali 
di Alalteo MOlldini nel 1667, le Resoluliones {o
"ellses dell'Attolini nel 1670, Ic E{emeride l,,·emo· 
"izioll; aslrollomiche del ~'abri nel 1675, l' }i)pi· 
gl'ammalo", Iwer di Bonaventura Rossi nel t 680; 
ma le supera tutte dal lato tipografico, pcr lo 
splendore della ed izione, per In bellezza dei 
tipi e della carta, pCI' la disposizionc delle pa· 
gine, por i legn i e lo acqueforti c i J'Ul1li che 

Il adol'J)ano, la. edizione 
Carlo Cesare Ma.lvas ia, 
nuovo o curioso lavoro 
di Luigi XJV.' 

di Aelia Laelia Orispis non naia ,'esu1'gens del conle 
,' autoro della « ~"'c l sina pittrice » 1 che dedicò questo 
sulla lapide misteriosa di Casara I ta, al Colbcrt ministro 

La, marca o insegna tipografica. Ò ra.ppresentata. dali' insegna. del negozio, le 
due l'OSO; ma i Barbieri US3,rQno anche di omure lo loro ed izioni di altre insC'gnc, 
comc IIna grandc Fclsina col motto 1l0NON[A DOCE'\'. quale vedesi nella FI'/sillo 
1JiUl'icc O un gl'oviglio di lett..crc intl'cccianlisi, di dilJicile lettura, entro un cerchio 
formato da. Ull serpe che si morde la coda, come si vede nella Aclia Laelia. 

7. - nella generaziono di tipogmfi è quella dei Monti. ~ Ne è il rondatol'(' 
Giacomo Monti che inizia. l'opera. sua poco dopo il 1625. Stampa. da Rolo e in 
compagnia con altri, pCI' sé e per commissionc, operc sovere, e opert:' di ('arattl'rC' 
popolare. Talvolta le sue edizioni sono riccamente illustrate, come il Sommcu'io 
delle 'vile ciegli imperalmi ,'omani, con l'e ffigie eli ciascuno, uscito nel 1664 . Nel 
1632 la. sua officina trova.vasi da S, Ma.tleo dell e Pl'scheri e; nel 1635-36 ('l'a in 
società con Ca.rlo Zenero, col quale restò sin o al 1640,' nel qual anno i du(' 
pubbJical'ono le J{emorie saCl'e degli uomini illustri eli Bologlla del Bomba.ci. 

• &!blno genel logico dei Monll : 

I 
Hernlrdo 

Gilcomo Filipl)() 
I 

I 
Agoelino 

I 

I 
Cado Mlnsuelo 

I 
FlIIpPQ 

t 
ApliDO 

I Nelll I,refnlono a qUCllta Ildllionl I l lC!Cf'nnl .lle 
dlfrloolll serie dolll colUpotIl.lono per Il Vlrlcll del k'gnl 
o del Clrltterl, Anehe queet. cdllione tu '.U. p4l.f con to 
dell 'edllore-Ilbralo OIU8Cppe Antonio D.vlco, 

I Nel 1642 eeoono non meno di Ire 0ltere l)C' r lo 10('11'11 
di OI.oomo Monti COli Culo Zenen) : I 'f'rio,." di Coahllo 
de' Medlel d\ M.re' Aotonlo Zlm~r\ (ISU\ nn), hl Di
r"" d~lla oo'''pau,.ia dei Drappieri "UM SlrGDOrolL di 
VlncenlO Rh'l nl per l. queellone dello • obedlenlo. e 
l'Ate.tio 1)0001. di Pio EDOI Obluo, 

I 

• 

• 

! 
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Verso il 1638 aveva traspol'tala la sua stamperia in San Mamol0, come 
egH sleS80 in una edizione afferma i nel 1645 trasferiva la tipografia sotto le 
Scuole c forse accanto alla tipografia impiantava una. libreria j nel 1660 è dl'ttl) 
che la tipografia è sotto il Voltono dei Pollaroli. Continuò a dar ruori 
ed izioni pcr sé e per altri sino verso il 1690. Ebbe per marca tipo
grafica, prima una. Felsina, poi il Sole entro la gabbia, in ultimo usò 
anche la ma.rca" un po' rafTazzonata, degli credi di Giovanni Rossi. 

~"rn. le molte sue edizioni , oltre lo accennate, ricordiamo per i 
diversi tempi: la Gronologia {e/sinea di Fedele Onorl'i del 1638; la 
G1.dda spif'iluale di Antonio Ma ini del 1640 j la. celebre e fortunata 
opera di Vincenzo Tanara L'economia del riUarlùw in villa dcI 1644 ; tbrca 

la Hi8loria dc ' Re Lusigllani pubblicata da Enrico Giblel e tradotta., lipognfica I di 
m.como Monti. 

del 1647 ; i Deboli ombreggiamellli di Bologlla città nobilissima et anli-
cllissima del Pontini, del 1659; il Vocabolisla bolognese del Bumaldi del 1660 ; la 
notevole opem nella 11/;81t1'O delle acque c01T~nli di Benedetto Castelli del 1669 ; 
le LeUf!7'e missive e responsive delle Bestie .... dedicate all ' Università dei signori 
Gm'iosi di Curio Moscheni del 1673 ; il Viaggio di Spizberoa tradotto in it.1liano di 
Fedcrico Martens del 1680 j la Resolutio labyrinlhi monelal"ll1n pond(!J'tWl et aUorum 
onliquoTwn di Lodovico Calvi del 1683; gli sc ritti idraulici del Capra. del 1685; 
le Mem,01'ie hisloriche c geOf/l'afiche clelia Dalmazia del 1687. Di materia geografica 
si OCCUp'1Va. ancora colla pubblicazione nel 1687 della celebre opera di Giovanni 
Aut nio Cavazzi da, Montecllccol0 intitolata De8C1'iziollC elel Congo, Malamba c 
.Augola. Fra le opel'c che pil'i si riferiscono a Bologna, notiamo inoltre il secondo 

Mire. lipogrifle. Il 

volume, ed ito pe r le cure deU'AlJamandini, dcUa 
Hislo1'ia di Bologna del Gbinll'dacci (i l pO'imo 
era slato pubblicato ncl 1596 dal Rossi), la più 
cospicua, opera storica. bolognese prima del Sa
violi, nel 1657 j la. Bologna saC1'a di Valerio Zaui 
nel 1680, con una bella incisione premessa, al 
frontispizio i una Raccolta eli scritture van'c per 
la diVC1'siolie ciel Rello nel 1682, con figure e 
cal'te topografichc. 

In complesso il Monti fu UIlO dei maggioli 
lipografi dci secolo ed ebbe una. import..'lnza non 
solo cituHlina, ma spesso italiana, giacché pa
recchi di fuori si rivolsero a lui per edizioni, 
ben curate c non di rado ~\rl'icchite di orna
menti intonati col g usto e coll 'arte del tempo, 

[J fi glio di Giacomo, Pietro Maria Monti, 
di Gllcomo Monti (1669), 

conti nuò per parecchi a nni , dal 1690 circa. in 
poi, con successo, l'opera del padre, Divenno in cort..'l. guisa lo stampatore 
ufficiale dell'Accademia degli Ardenli , per la. qlUllo pubblicò opuscoli, Capitoli 
c documenti val'ii nel 1695, 1698, I G99, 1708 ecr. Nel 1706 stmnpò In second" 
edizionc con aggiunte della, famosa. o fortuna.ta operetta. di CurIo Cesare Mal
vasia., Le piltlt7'e di Bolog"a, del qmù Hbro il padre avova dato fuori la prima 

8o ... U.LI: Slo ...... ",11. " .... I"" .11 Bolapa. .. 
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edizione nel J 686 ; nel 1709 stampava in due grossi volumi le Resolutiolles {orellses 

di A. G. Calderoni . 
Morto in quest' anno o nel seguente, seguirono a lui gli c Eredi del Monti ». 

che furono anche stampatori del Saut'Uffizio, ma l'opera 101'0 cessò presto. 

8. - Jo quest.a prima. metà del secolo XVJl dobbiamo ricordare parecchi a ltri 
tipogl'aJì, ehe so non ebbero l' importanza dci procedenti, lasciarono tuttavia. segni 
abbast..1llza lIumerosi e talora. cospicui dell' oporu, 101'0. 

E primo per ragiono di tempo, si present.a. il Bonomi. 
Sebastiano Bonomj'" è un tipografo assai colto, SI che nel l6J 3 stampò por 

i tipi del Bcllagamba una. specie di antologia epistolare intitolata.: Le Buone 
Festl> et aUre Ielle re di complimenti j qualcuno anche gli attribuisce una. lunga 

lettera di dedica d'ulla. ristampa di AurcHo Vittorc a. Claudio 
Achillini, ma probabilmente trattasi di un omonimo, Le sue 
prime edizioni sembran data,re dal 1617. 

Di quest' auno appare infatti il 'l'rallalo d'amm·c di Mel
chiorrc Zoppi; ncl 1619 il Bonomi diede fuori la rarissima 
opcrctt..'l. di Alfonso Zoboli Asieometologia ossia dise01'so 'lllio1'110 
ad una IlUOva siella e ad un corpo 11lele01'oiogieo alJpcu'si 
l'anno 1618, nel 1620 la stimau.l. opera. di Pietro Antonio 
Cataldi J prim.i sei libri degli Elem.euti d'Euelille, neJl' a nno 

Marca lipognfiea seguente In phisiognomica Anslotelis c01nmelllaJii di Camillo 
di SebullllOO Bonomi (t621). Baldi , c in quCSU\ edizion e pono la sua. marca tipograJica 

(c In Bologna" presso Scbastian Bonomi, 1621 _) che in ricca cartella contiene 
un ovale con nel mezzo un g iglio 1i00'ito, radicato sulla t.erra e attorno il mot.to 
DELECTA DILECTIS. Conosciamo aocho un 'edizione dol 1622; ma poco oltro 
dovette continuare, 

Col sontuoso volume VIU dello Opero dell 'Aldrovandi, ediziono originale, 
usc ito nel 1621 ( << Apud SebasLianlllll Bonhommium .) col titolo Qlladmpedltm 
om1litl71l BisulcoTmn Historia, ricco di un magnifico fl'onti spizio del Coriolano e 
di numerose fignre in legno, il BOllomi lascia un bel documento del suo valore,' 

Giovanni Domenico c Giovanni Paolo Moscatclli " suo figHuolo , bolognesi, 
la\'orarQno un di seguito all'altro dopo il ) 610, Giovan Domenico ha edizioni 
insieme ai tipografi Sopranini1 corto tra. il 1615 c il 1617, Del 1615, ad es" è 
il Triollfo d 'Aslrea ed altre rimo di Antonio Carioli di Correggio dedicate al 
I>rincipe di quella città. Morto, fOl'se nel 1617, Giovanni Domenico, Ja. ditta continua. 
c, col Dome di Het'edi di Giovan Domenico Moscatelli , pubblica nel 161 8 la festosa 
opererul. di Giulio Cesare Croce intitolat.:'l.: Per le C01'legiane che vanno in 7n.aschel'a 

• Sebino genealogico del Bononli: 

I Carlo 
I 

Domenico 
I 

Oio,.. Fra.oraco 

Giacomo 

I I 
Giulio 

•• Sellino genealogico dei Moecalelli : 
OIov. IJolI,ulco 

I 
Glov. l>aolo 

, QUellla lIlagnltlc. edillooo ba la preflllione del celebre 
Thom .. Oenll)elena Scolo, proft!8lOnt nell' Unlvel'llill di 
Holocnl, ebo teuo un .Ingolare elogio al graode nl lurallal. 
ti (1101010 UIIM6 Aldrovandi ti reea aoelle oon pocbe oolille 
biognIiebe dello lenltore che fu uno del primi etruacologl, 
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1.'/ carnevale, dcdicat.'l. nientemeno che aJ Gigante in piazza dcI Nettuno, Da tale 
ditta esce qualche edizione anche pill tardi. 

Giovanni Paolo sottoscrive pubblicazioni dal 1617 a l 1622 ; ma nell ' anno 
stesso vcdonsi delle edizioni cona sottoscrizione degli crodi Moscatclli. Qualche 
sua edizione venne fuori omata di figure c di rami e con gran decoro, tale ad 
esempio la Pompa funeraria del conte Cesare Pepoli dedicata al card. Vendramin da 
Sinibalbo Biondo nel 1618, con le bollissi me quattro ta,vole in gran formato, Giovanni 
Paolo aveva la bottega e forse la tipografia nella 
via degli Oreliei, all ' insegna della Speranza. Degli 
credi qualcuno st..'l.mpÒ poi anche da sé, ad esempio 
lino nel 1627 che dimorava nelle Chiavatul'e. 

Antonio Maria Magnani fu piuttosto editore 
che stampatol'c, e diedo fuori parccchi libretti , 
taluni assai interessanti , nella prima mct..1t del 
sec. XVll: cos( nel pocllletto da lui edito di Raf· 
faello Rabbia intitolato Sanla },fari" Egiziaca, 

Marea tlpografiea 
di Anlonlo Miri. Magnlni. 

Icggcsi in fine che fu impresso per Nicolò 1'ebaldini nel 1624. Parecchi altri 
scritti uscirono poco dopo il J 620 c per Antonio Maria Magnani " ma quasi sempre 
con tipi di altri, e in ispecie del MoscateUi. Dico quas i sempre, perché la edizione 
sua della bizz~um opera di Camillo Scaligeri della. Fratta il scaccia sonno, l'Estate 
all'omb"a e' l Vet'710 presso il (oca uscita nel 1623, reca il solo nomc del Magnani, 
senza. accenno u. stampatol'e di sorta,. Er:.\ un libl'aio c teneva lo. bottega sotto 
le Scuole all ' inseg·na. del Pellegrino ; e il pellegrino figura infatti nella sua bel
lissim:.\ marca. tipografica in mct..'\.1I0 , incisa. da Andrea. Sa.lmincio che ha il 
motto rifcrcntesi appunto al pellegrino : AD FINEM ASPffiANS. 

È certo un discendente di Antonio Maria quel Giuseppe Magnani che nello stesso 
s 'colo dava fuori per le stampe 
(probabilmente con tipi altrui) 
la famosa commedia La Ber
'I1m'da, senza indi caz ione di 
anno, Anche questo Giuseppe 
fu libraio, aveva la bottega 
sotto il portico delle Scuole, 
e inoltre la stessa marca tipo
g",fi ca del precedente. 

Niccolò Tebaldini svolse 
una bella opera tipografica 
dal 1620 I fin oltre il 1646,' 

1n.Jl O L O G N A,Pcr Nicolò Tebaldini.M DC XXnt. con UII grande complesso di 
MArta tlpograrica I di Nicolò Tebald ini (1623). edizioni, t..'llune di polso. Usò 

I Del 1821 nolo Il IItrlUiOH' d,Il, 00" piti. PlolabiU ! Del 1648 i\ la R~gola di bnt tolllplilMHla,., o «rimo-
d,Ila citld di Bologna di O. Pasquilli AHdosi. Ilio,., di Dolllcnloo Celarl da "'ouombrooe, 
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quattro marche tipografiche: il Gig lio; :Mcl'curio che rincorre un satiTo che fugge, 
col motto FORTASSE LlCEBIT ; una donna vestita all 'eroica che g ua rda il sole, 

Marca li pografi ca II d i Nioolò Tebaldin i (16<40). 

col motto IN DEO ; un Angelo alato colla 
corona e la pa1ma del martirio e il motto 
NISI QVI LEGTT ME CERTA VERITAS. 
Aveva il fondaco nella Via della Scimia. 
Ebbe qualche coltura, e fi g ura fra g li scri t
to ri pcr un 'operetta che contiene un a breve 
descrizione delle cose nota bili di Bologna 
e del cont<1do uscita nel 1623. Pubblicò 
molte delle opere dell ' Alidosi, del Man· 
zini ecc. Fra le molte ricordo il Disco7'SO 
sull 'inondazione dell 'acque del balognese del 
1624 , il grosso volnme di Antonio Casal e 
sulla Nuova Gierusalemme detta la sacra 
Basilica di Sa nto Stefano di Bolog n" del 

163 7 e il (orestiero ammimto per 
BalogI/ etti del 1644. 

la sepoltl.l,,'a dell ' ill.71W senatore Prancesco 

E non vogliamo dimenticare g li Avvertimenti sopra la fabbrica della cm'ne 
po1'CÙW , opera. cosi celebrat.'\ in Bologna., del 1627 , la Racco ltil di scriltu're diverse 
sopm l 'intmdur (am i e grallai pubblici in Bologna , del 1628, lo studio di Ghera rdo 
Boselli Della donaz';one del MagliO Costantino (alta alla Chiesa mmalla del 1640, 
la importante opem Corona della nobiltà ita · 
liana. di Pietro Crescenzi del 1642. L'i mpreBa 
sua piu importante l'iman sempre la l'istampa 
delle Opere d i U1 isse Aldrovandi che egli effettuò 
per inca rico di Ma re ' Antonio Berni .\ 

Carlo Zenel'o ]0 t roviamo :l. Bologna poco 
dopo il 1630, e veniva quasi certo da Venezia. 
F ece p rima soc ie tà. con Giacomo Monti intorno 
al 1634 , poi piu tardi i due lavorarono sopa
l'atamento, ciascuno per conto proprio. La so
cieu\ aveva l ' officina ne1la via San Mamo)o. d i 
fronte alla chiesa dei Celesti ni . Sciolta la socicu\ 
(e del rcsto a nche dura nte la medcsima)/I: con· 
ti nuò a stampare da solo fi n olt ,·o il 1650. 
Nel 1653 infatti Carlo Zenero pubblicava la 
notissima opera di Bar tolomeo Bocchin i il Lam

Ma.rea tlpografica III 
di Nicolò Teba ldlnl (18U). 

bertaccio OS8ia Le pazzie dei S(wi, corretta dai molti er rori che prima v ' erano 
e g li Sta tuti del Manie delle gnatt.·o gmvezze. 

La maggiore sua attività la svolBe fm il 1650 c il 
abbiamo il Tyrociniu11l eloquentiae di Cal'lo Paiot cbe lo 

1653. In questi a nni 
Zenel'Q pubblicò pel' 

, v. \I 1010 Oml ribNto alw Bi 61wf/rofia delle (]ptlre di 1 Nel 16'8 pubblica,.. da 1010 un D~oor", flt"cad~"ìeo 
U. AldrotlO Ndi. eit. 'apra le i lNprue del Boli ..... 

• 

, 
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incari co del fra ncese Nicolas du Solicr che esercitava l'arte del libraio in Bologna., 
e probabilmente per il medesimo Ubraio pubblicò neUo stesso anno la Bononie1lsiurn 
Bononia di J ean Du Rozie!', ' Nel 1551 diede fuori In. Psiche dci Lanci e Le antichild 
piti, antiche di Bologna di q uel bizzarro scrittore che fu Ovidio Mont",.;,\]bani j nel 1652 
il Vecchio giovane o MÙlie'l'a di recondite erttd'ilioni d i Girolamo Al1é; e poi i Lumi 
della lingua italiana del Fugg-itivo accademico Indomito (Agostino Lampug na ni).' 

POI' marca sua. tipog rafi ca usò la Felsina col corno dell 'abbonda nza e a terra 
un ca rte llo col motto /3o nonia docet, simile a quello che nel sec. X VI aveva usato 
lo. Sociot.:\ tipogra fica bolognese. 

F ra ncesco Cat.-'l nei, o Catani , o Catc'tn io ha parecchie edizioni di carattere 
popolare fra il 1630 e il 1633 e fra di esse la /fi.,tm·i" sacra di S . lJlaria del 
SOCCOl'SO deUa del B01'[JO San Pielro di Fulvio Alberti che il tipog rafo dedica 
a ll ' abate Ca rlo Gessi. Nelle edizioni si firma sempre c per Francesco Catania • . 
Grande successo e risona.nza ebbe la descrizione del TO't'neo celebralo 'in Bologna 
dai cavalieri bolognesi il 4 marzo del 1632 e dedi cato ai princi pi Mattia e Fra ncesco 
de' Medici col titolo c Amore Dio della vendetta . (Bologna, 1632). 

Dal 1630 sino al 1666 ci souo molte testimonia nze, in eclizionl bolognesi, 
della presenza degli Eredi di Evangelis l:<.l. Dozza, a comincia re cioè da lla. Ceralogia 
fisionomica, notissima opera del Ghira rdelli del 1630 (prcsso g li Eredi di Evange· 
lis t.:'l. Dozza e compagni) seguita. dal non meno noto scritto, pu bblicato in onore di 
Elisabethl. Sira ni La poesia mula celebrala dalla pittur a loquace, del ] 666, e da 
altri ottimi libri adorni di illustrazioni. I c compng ni . dell a. prima edizione 
sembra fossero i Ferroni . Non ho sott'occhio edizioni bolognesi di E vangelista 
Dozza, e non ~o se sifl da. confond ere o mette re in relu.zione co n un omonimo 
che stampa. in Roma. circa in quegli anni. 

Non devc inoltre essere passata sotto silenzio l'att iviu.\, scbbeu modesta, di 
a ltre di tte O a ltri uomini d i questa prima. lUett\ di secolo, come la Nuova compagnia. 
delhl Sta mpa. cho voll e rinnovare i fasti della Società tipog'm fi ca bolognese del 
Sig-onio; e co me queUa. a veva per stam patol'e Giovanni RO!~~ i , cosl questa assunse 
gli Eredi del Hossi j per i tipi di essa liSci un 'opera. nel t G03, ma credo che 
la Società non anda~so troppo innanzi. 

Un li bra io che eùùo g-ran nomc, non solo a Bologna, ma ancht, fuori, sul 
finire del X VI" secolo c il principio del XVII , fu Simon' Perlas('a o Pa rt chi, 
il quale fece st:. __ unpurt.' da quest.a. o qu ella t ipogra!ia una grande quantità di opere, 
dandole fu ori t.alvolta. col solo suo nomo: egli mori verso il l G17, ma i suoi 

rcdi continua rono per a lcun tempo a. far g li edi tori. 
La 1~1.mig lia. Mascheroni · ha. uno. discreta importa nza a. cagiono dei suoi due 

• Seb l ... o genu loglco (Ici Muc:>heronl : 

OloV'. Anlon lo 
1 

1 
"~n.v ll! lIuraio (1622) 

I I 
Glroll ,lIo 

I 
Vittoria 

I Ouri~ qUlliIte JlubblicAllonl di oj)f!.re di autori francesi 

per curn di UII libraio trnUCC!l6 Il Bologna i '1lI'I torse ,pil"gll • 
bili ooll n l'NlSenl1l ù .. \lo • Studio. e 001 Ilrogf\!!lSi cb(' in 
ClU~11l elul IlNlVI'I r,,110 III sun"I) •• N .. ltwrolo XV ertlou gU 
IItllUlllnlo.-J wdlll'K'hl .. he venivano a Bologna, (In il un lih ... io 
frnn('O!jl6 cho ~i fn ('(lilore 1;\ din,lgB le opt're d('i lInoi ~nDI· 
ltIonnll, li l''he -Ulunj."6 dOO\lro 6 luslro .111 ciUA e IU;1fltl 
del IIUU ImOn! p4!r la eU""NI l! della dil'futione C'be <'erto 
do\· ... '·a l'il:tJCre bene _«"elt., di Ojlen! Inche lIlraniel'l". 

1 Mf:U;I. DU. op. OlIO" " l , .:II 

• 
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maggiori rapprescnt..'loti: Girolamo e Teodoro che da prima stamparono uniti c 
poi si separarono. 4: Per li. Mascheroni » (e cioè dai due uniti) uscirono fin dal 
J 617 i Trastulli della villa diltinti in sette gi01'nate, di Camillo Scaligeri della 
Fratta,' Separatisi, il primo stampò da l 1619 al 1628 da solo e arricchi le sue 
stampe di dediche sonore j Il Teodoro sk'tmpò sopratutto in società con Clemente 
Ferroni daJ 1622 al 1626, la quale società. ha un riscontro anche nella ma rca 

Marca tipografiea 
di Teodoro MallClleroni. 

tipografica usata: due ma ni che stringono un fiore 
con sotto il motto VNITAS FORTIOR. 

Di Girolamo Donini • che fu per parecchio tempo 
prato de]Ja tipografia Dcnacci, conosciamo una sola 
edizione del l G31. E ricord iamo inoltro che il celebro 
st.:'twpatol'c padovano Pietro Paolo Tozzi pubblicò in 
Bologna nc] 1622 la Religione C1'isliana del Ribadaneira, 

Anche minore importanza. di questi sopra men
zionati ebbero ~ùtl'i tipografi che sottoscrissel'o in Bolo
g na ne]Ja prima metà del secolo o una o pochissime 
edizioni. Tali sono: Vincenzo Sopranini il quale, oltre 
che col Moscatolli , st..'tmpava da solo, fino dal princi
pio del secolo, i Pronoslici piacevoli di Giulio Cesare 

Croce colla sottoscrizione « In Fiorenza et in Bologna per Vincenzo Sopra
nini, 1604>'; Ube,'oo Fabbri che pubblicò nel 1620 le Pocsie di Ridolfo Campeggi'; 
Antonio Gonzali che aveva la bottega all'insegua di San Marco c pubblicava. 
nel 1633 la Strage degli. irmocenli del cav, Marino ~j Giu liu o Niccolò Quinti insieme 
uniti , che avean negozio da San Matteo a.lI e Pescherie, i quali stamparuno nel 1 G34 
i SeC'l'eti di !J[edici1ia 1nù'abilissimi del poco Eccellon, e lutto ignoranle A', Agresto de 
B"llschi dello il dollol' Bmghellon fUosofo d" lm'tufl A.<trologo da boccali e Sopl'Oin
fendente de' bussolotti della, ltfoslarda cl'enwnese, opera, al'cibuffa di Giulio Cesaro 
Crocc; un Gl'isci del qualo è ricordato sotto il 1642 il gra.zioso libretto di Luca. 
Assarino Ragguagli d'amm'o 1w/1'egl1o det GigliO'" j un Cordova che avl't.'bbu pubblicaLo 
nel 1644 un opuscolo '0 finalm ente Andrea. Salmincio noto per il '1~'altalo 'mititm'l' 
lIel quale si contengono val'i 'Inodi di (ol'm.are ballag/ie (} squadroni, lI seito dai suoi 
tipi nel 1648. E non è detto che qualcun a ltro non s ia. sfuggito allo nostre ricerche, 

9, - Nella scconda. metà. del secolo Bolog na ma.ntiene il SIlO rigoglio tipo
grafico coll e antiche ditte, che in parte continuarono, e con nuove l'ho si impian
tarono. Fra queste ultime ci si prescnt.ano innanzi tutto i Peri , 

• Sehlno genealogieo dei Doninl; 

OlrolulliO 
Dirett. til). Bellnccl 

ala mpalore elllleraio , 
GIIl\"lIlJlI I)Olllf!ÙNI 

StllJUI)IlI. camer. 
t 1079 

, V. lo IIChode del Giordani, 1111. della Biblioteca 000l. 
dell' Arehigilln/lSio, al nome del lii)Ollntro. 

, DI'I 1627 u.ct di lui l'Orario"" pronunciata In Bologna 
nel tl'llJJ)lo di S. Glovllnnl In Monto do Scrotino 11011111111 
JlC!' Il runerule dnl eurd . Ale8/1on{h-o Ol'llini. • Bononille, 
1I1)\ld IIleronymum lIIucuerouiulIi _, 

I O. OUERRU,., Lo "ila Il {" O1~r(l (li O. C, ~, SIII ' 
glo blbliografioo finIle, ili n. 130. 

• 5ehedo blbllOQ:r&liche con lal titolo del Olordnnl, In,. 
della Blblloteea oomnnale dell' Arahlginnulo. 

b Olordanl, Ivl. 
• Giordani, Ivl. 
I Il Olordnnl, loe. clt. d/l la SOUO&erialooe ; . 80nonllo 

apud CordubllJU III.." • . 

• 

, 

SECOLO XVll 

. ~t1?n nome e ovunqu e noto, sopratutto per le edizioni popolari c i librctti 
religIOSI, ebbe la 'famig-Ua dei Peri. Appaiono poco pt;ma della Illetà del secolo 
col nome di Carlo Antonio Peri che dapprima (a d es, nel 1653) ha l'officina 
c ~aJ }'or~, della 1\lo rc~nzia ~; poi due ~nl) i dopo si trasferisce llolJa. via degli 
Dlefici a lI Illsegna dcU Angelo custode, Insegna che forni il motivo anche alla. 
sua marca tipografica. 

Opere di non gra.n mole diede fuori Carlo Antonio, ma tutte per noi interes
santi, come la suggestiva Relalione del 1'icevimento e incol/tro faUo da, Bologna 

Marea o insegna tipogrnrien del Peri, all'An~lo Custodo (1693). 

alla duchessa LtlC1'e;.ia Bm'be7'ùl'i che andava sposa nel 1654 all'altezza. serenissima 
del Duca di Modena, i Pel/sieri di Accarisio Nicopolitano circa. la divC'rsione de'l 
Reno colla formazione di un Canal Naviglio, dc] l 66Q, Stampò lino nlla morto 
accaduta poco dopo il 1666.' 

L 'opera del padre fu continua.ta dagli Erodi cho già operavano nel 166 
~Storia dclJa Mad, del Monte delJa guardia), c continuarono poi lungo tulto 
Il secolo nelle Ca.lzolaric, Al principio dci secolo scg-ucnte troviamo già in aziono 
i fratelli l'cri (Relazione dci Collegio Ungarico 1699) figli di un tiglio di Carlo 
Antolli ( << Typis fruLrum Pe ri () Do PCl'iis :t ), che pubblicano lill \'OI'SO il 1720 
aneho opero notevoli con illustrazioni o ornamenti, sompre nelle Ca]zohtric, nelln. 
qmùo strada. aveva.no portata la loro insegna dell 'Angelo custode, La sottoscri
zione porta. spesso in firma. abbreviata lo parole: «Por il Pori . o «Por li Peri •. 

10. - La fi:tmiglia. dei M.anolessi fiore nolla. seconda, metà del sec. XVII e si 
pl'otes~ ane,ho alcun poco t1~1 sec. seguenLc. Una dello primo edizioni del piu 
noto di eSSI, Carlo MnnolC'ssl , è la. ristampa fatta. nel 1649 della nota trafTedia 
II SolimmlO di Prospero Bonarclli, in 4·, collo stesso bellissimo figuro illeis~ dlù 

I In qUOIIt'llnno CIK!O un dillCOnlO di Orallo Giova
gnlnl In lodo di Lo<.Iovj()O UOlloompagnl oolla 8OUOEI<lrl. 

110110 • typiil OaNIl Alitollii Pt!ri, 1666, ad YIl1UlUDl Au.gt!1I OUIWdI. _, 
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Cullot per l'edizione fiorentina., L ' anno dopo. ontra~a in .so~iet.\ con g li eredi 
del Dozza o insieme con essi o confu o con CSSI pubbhcava hbn dal 1650 a l 1656,' 
ad alcuni premettendo lettere dedicatorie. Egli infatti era persona di qualche 
('oltura si da scrivere non soltanto le dedicho dc' libri , ma anche da. raccogliere 
c Ol,linare le poesio che fu!"Ono pubblicato por la laurea di Ansolmo Dandiui. 
Morendo poco dopo il 1660, il Manolessi lasciò val"ii figlioli che continuarono" 
Su.lmparc col nome di: • Eredi di Carlo Manolessi . o c Fratelli Manolessi . o • Pel' li 
Manolessi • . ' TI'a questi fratelJj possiamo indicarne lino di nome Evangelista c un 
~lltro chiamato Emilio Maria.· Insieme e colla dellominazione di frateJH pubblicarono 
qualche opera, specialmente dcll'Accademia dei Gelati ; nei Pensieri /isicomatematici 
del celebre fisico Geminiano Montanari del 1667, la sottoscrizione è questa: • Ln 
Bologna per Emilio Maria e F'ratelli M.nolessi ., simile a quella delle Epilemm'ides 
di G. D, Cassini colla notazione: c Typis Em ili i Mariae et fratrum dc Mano
lessiis . , dal che sembra, b'a rs i che, oltro a questi due, altri fratelli v'erano. Conti· 
nuano i fratelli col nome • Li Manolessi . a stampare fin oltro il 1690, ma vel .. O 

la fine del secolo e il principio del settecento, nelle numerose edizioni della 
Porchott...'l , si ha c n Manolcssi . , il che significa che gli altri eran morti o si 
era no ritirati. :NvangeJista segnò qualche stampa da solo e divenne anche sta m
patOl'e arcivescovile, come si }cf!'ge in una stampa. del 1708. Era loro proto un 
tale Giovanbattista Cas..'lli che compose alcune operette relig iose,3 

Il. - Le ... tipografia bolognese d i Pisan'i" occupa un hel posto nella tipografia 
del sei e dcI settecento. n fonda.lore è Antonio Pisan'i che stampa per sé e per 
altri sino dalla prima. mel<.\ dol secolo XVH. Egli s i sottoscrive in due piacevoli 
stol'ielJe poetiche di Giulio Cesare Croce, la Can zone di Madonlla Disdegnosa 
s01'ella di Madonna 'l 'e llerilla e fiuliuola di JJfadollna Ciaccolina o l' a ltra degli 
A·vvi.5'i venutt di qua di là di su. di uùi. da divC"rse 1Jm,ti del mondo, ambeduo senza 
data, ma della prima metà dci seicento.' Era g ià morto prima del 1650 perché 
nelle Sallctiolles et Stalula dol collegio fiammingo Jacobs di quell' a nno si sotto
scrivono gli 4: Heredes Antonii Pisu rri . , i quali continuano poi nel t 680 colla 
Bilancia d'Aslrea, nel 1688 colle u[fgi dell 'Accademia dei sigll",'i Inabili, nel 1696 
col Te&lam.enlo del signor (iiooonui Jacobs e seguitano sino alla fin e del secolo. 
Si sottoscrivono anche colla indicazione di • rripog rafia Pisariana . 1 come nCl 

, Scbluo geneaJogieo dei HllIolesai: 

.... """" 
I carlo 

r, ----+1---, 
Emilio Maria FTaneeaco t::vla r;t I.l"'la , I 

I 
Carlo 

vi .... 1766 
AnlOnio 
t 1780 c. 

I 
Giu.&ellpe 

I 
I 

Luigi 

I lnl itme pubblicano, ad l'S., le o,~. di Galileo Galilei 
~Ilo l'ann~ 1666 (G~~ba e PoggiaI i), dove ~ chiaro che 
I lIII anol~1 hanno plU funzione di c<litori e I Dolla di 
ItampalOn. 

., Scbluo genealogieo dci PillalTi : 

I 

Simone 
I 

A.alonlo 
I 

I 
t"t rdlnando COl!fanflllo 

I 
I 

GhuM' Plle 
I I 

Domenico 1'. 0iulI. Grl lOslomo 

t Tale IOlloIcrizione Ili ha, fra le lanle, neU' opera molto 
nota Alemorie impre8e e ritrolti. de' Signori. Accademici 
aduli lIella edizione del 1672, ricea di numerose Inci" ionl. 

, Dai (l:m{aIOPlim del popolo di O. IJ. ROllIi del 1681 
IPilrendiamo che I Manolcui erano anche 'tam palorl Calne
rali glacclJé eon tale qualifica Il aolt08CnvOnO. 

• Vedaal il Saggio bibUognlieo di O. OUEIUUlU, op. clt. 
ai nn . 6 e 78. 

• 
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j/annOl'a /,el8illM del conte C. C. Malvasia , del. 690. Tl'oviam ricordati slll finire 
del seicento anche g li Eredi di Carlo Pisan'i, fi gli forsc di Antonio. 

Co11'inizial'si del secolo XVIll assum e la dircziono clolla casa Costantino 
Pisani che subito si afferma. con notovoli li importanti edizioni, pUl' non tra
scurando quelle popolari che davan 
meno lustro, ma rendevan di pitl. 
NeWanno .701 di ede fuori i l'asti 
di Luigi Xl V il g1'ande, nel 1703 la 
graziosa operetta Olirnpia d' amore 
e l' altra dci 71,.io-nfl dell 'antichis
sima casa Bia'llcltetti di Pior Jacopo 
Martelli , nel 1705 la 'J1l'igonometria 
lineare c logaribnica del frignanese 
Gominiano Rondelli celebre mate· 
matico, nel 1714 l'idea del giardino 
del mondo del 1' omai, nel 1722 un 
Poema eroico per illustri nozze fatto 
da val'ii poeti, dando l'esempio per 

Marca tipografica I dci Plnrrl (1 692). 

il futuro Berloldo del Dalla Volpe, nel 1729 la ricercata operetta del Bonfadini 
La caccia dell 'm'cobugio con la pratica del li,'are in volo ecc., nel 1739 la Slm'w 
e ragione di ogni poesia del Quadrio, opera me l'itamente celebre, nel 1743 l'Origine 
di tutte le st"ade di B%gna del 8alaroli, e continuò poi fin verso la met<\ del 

Marca Ilpogra lica Il 

secolo, dando fuori opere di vario genere, specialmente 
di caratte re scientifico, dei Manfredi e degli altri profes
sori dell' università. 

Oltremodo pom posa e sona nte è la sottoscrizione fina1e 
che Costantino Pis~l'l'i pone (ma evidentem~nte è farina 
deU'Oriandi e non sua) alla edizione della Origine e pro
gressi della stampa del p. Orlandi bolog n.se, nel 1722. Dopo 
aver accennato che fu ottenuto il permesso dei superiori , 
la sottoscrizione continua c opus Bie effi giatllID suis fonnulis 
effecit finitum Constantinus Pisarius civis bononiensis, hone· 
stissima origine hispano-gallus, sanctissimae inquisitionis 
contra hael'eticam pravitatem impresso!' et Bibliopola in por
ticu unici Archigymnasii , ad signum 8ancti Michaelis Archan· 
geli, Bononiae studiorum . ; e g liela perdoniamo per le no
tizie che ci dà circa. la sua bottega o l'orig ine della famiglia! 

A Costa.ntino successero i suoi credi che mantennero 
di CoIIlanlino Pilllrri (172'). la ditt..1. o stampa.rono da soli o in compag nia di Giacomo 

Filippo Pl'imodL Escono colla. sottoscrizione • typis hcredum Constantini Pisani . 
nel 1756, g li SlalILli dci Collegio Jacobs la cui prima edizione era stata data dagli 
eredi di Antonio come vedemmo j e troviamo indicati gli c eredi di Costantino 
Pisan'i e Giacomo Filippo PrilUodl impressori dol S. Officio . nel 1752 nella Forza 
dei COlpi dello Zaootti c nelle Rime dell 'abate Fmncesco Puricelli dello stesso 
anno. ImpI'essori del S. Uffizio sono e talvolta anche Camerali. .. 
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An tonio P isan i ebbe per impresa t ipogra fl ca du o g ig li j i suoi eredi si servirono 
della tradizionale < Feisilll\' col mollo BONONIA DOGEl' ; Costan tino c i stloi 
(' red i t\dott.'\rono uno scudetto colle lettero C. P . B.} sormontato da lla Giustizia 

coronaL.'\ ('on g randi al i, la quale tiene nella 
deslra la bila.ncia, nella. sinistra la spada fi a m· 
ma nte. 

lIarea lipognfiea 111 
di e<.u.ntino Pilarri (1719). 

Vel'so il 1725 cominciò a sta mpa re in Bo· 
logna, contempora neamente a Costa.ntino e ai 
suoi C1'cdi , un Ferdinando Pisani, fol'so fratell o 
di lui : o sono non di rado ed izioni assa i im o 
porta nti le suo, e con t..'l.vole c orna menti, c 
non tra1ascia le edizioni di cru-attel'c .popola l'c. 
Nel 1727 escono di lui La Simona da lla Samo 
bl/ca c La Tibia dal Barba Poi dalla Lim'ad!Ju 
del Croce, nel 1732 la traged ia Mallasse "e di 

Giuda, ncl 1746 il tn,ttalo ])(' cClllro aequilib,.ii di Giacomo Ma rescolti, nel 1760 
la tragedia 'l'ilo Manlio il flioOOl1l', nel 1776 un saggio di Slor'ia denli aulicki 
romani, e poi ancora altre opero nel 1778, e fin verso il 1780. 

~~erdinando ebbe una insegna del tutto diversa da quella di Costanti no e 
suoi credi, quella di 8, Antonio, ('ome si trae dana sottoscrizione a lle Istruzioni 
necessarie per chi volesse imparare il giuoco ll ilellevole delli Tm'occhini di Bologna, 
ove dice che la sua bottega è • all'insegna 
di S, Antonio . , Bella., varia o importa nte 
è pure ' la p rod uzione di questo operoso 
tipogra fo. 

12. - egue in questa seconda. metà del 
secolo una serie di mi nori tipografi. 

Intorno al 16B7 Giulio Borzaghi costi· 
tu isce Ulla società tipografica con Balto· 
lomeo RecaJdini e pubblica con lu i alcune 
opero: in uml. del 1689 è ricordato prima 
il Rccaldinj in questo modo: c Por Batto· 
lomeo Recaldini e Giulio Borzaghi • . Presto 
però il Borzaghj si scioglie da questa società 
e stampa da, sé, dal 1690 sino ai primi ann i 
del 1700. Abbiamo ti"" edizione del 1717, e 
precis..'l.mente la Scm'la d'econom.ia ossia 

Bononiz t Apud Hzredes Aoronij,Pirarij . 
1680. Sup<riOrwDj'crmiau. 

Marca tipografica 
degli Eredi di Antonio Plaarrl (1780). 

Dialogo di sC'I'iUw'a ramialim'e di Giacomo Venturo li , che ha la sottoscrizione di 
GiuJio Cesare Bo rzaghi : credo sia lo stesso personaggio che stavolt..'l. ha aggiunto 
jj secondo nome eli battesimo, perché il nostro Giulio, da solo, rito rn a. nella Dicltia· 
,'azione del sepolcro della pa1Toccltia di San Giorgio in Pogaiale, fatta. da. E , N. Gian· 
uantoni AJidosi nel 1718, e sottoscritta. proprio . per Gi lll io Borzaghi . , L ' l1lt.ima 
sua edizione è la Historia fluidi 'IIe'l'vai di Giovan Giacinto Vogli uscita nel 1720, 
Nell' anno stesso moriva e la vedova procedeva alla vendita della tipografia. 

• 
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F,'ancesco Maria Sarti stampò pure in Bologna lIe l1a seconda metà del 
sec. XVll e cosi i suoi E redi dal 1688 in poi (per gli ered i del Sarti) con opel'c in 
genera le di carattere religioso; cOSI eBsi eredi nel 1697 pubblicavano la Orociflsioll 
d'am01'c di G, D. Viali. Avevano i1 negozio vi ino a lla porta delle Scuole sotto 
l ' insegna della Rosa o le opere di loro a stampa uscivano << 'l'ypis Haeredis 
F ra ncisci Mariae Sartis » j talvolta, pei t ipi di pi(1 ered i. 

Non sappia.mo se passarono il secolo, Nena stampa degli Ordini del collegio 
AfonlaUo, s. a ., si segnano • per gli E red i del Sarti alla Rosa . j in una edizione 
della boli" di fondazione di quel Collegio del 1728, leggesi • ad Vexillum Rosae 
prope Studi um . , frase che potrebbe indul'ci a credere cho si t l'att..'1sse degli stessi 
Sarti , ma dobb ia mo disilluderci perché ci risul ta che molti tipografi si segui rono 
nel possesso ed esercizio della bottega della Rosa, 

Due della fam iglia Recaldini stamparono in Bologna, qu i venuti forse da 
Venezia: il pri mo e il pio attivo è Giovanni cbe si n dal 1669 operò da solo o 
con Bonaventura Pellegrini poi di nuovo da. 8010 e fu ind i seguito dai suoi oredi 
verso la fin e del settecento j il secondo è Bartolomeo che stampò nel 1685 da solo 
e poi in società. con Giulio Borzaghi. 

F ra le ed izioni di Giovanni Recald ini e dc' suoi soci non dobbiamo dimeno 
ticare la scelta di lettere del Card. Sfo rza Pallavici no del 1669; il Compendio 
della. Cera/ogia flsiou01nica del Ghirardelli nel l G73, nel quale anno usciva pure 
una Scelt..1. d i novell e di varii autori; l'Arcadia in B1'e1lla del 1674; il Regù;ll'o 
de g/ 'ilb,lsll'issi1ni Si{JII01'i GOllfa lonieri dellJO]Jolo dcI 1680 i la Relazione del 'viaggio 
a Costantinopoli di Alberto Caprara del 1685. 

Il Vaglicri ni, proto della tipografia Ba rbieri, pose iI suo nome in qualche 
ed izione, e specialmente nell a celebre opera del rrol'OlIi , i Secoli Agostiniani, 
lzsciti nel 1659. 

Pi(1 editore e libraio, che tipografo è Petronio Rninetti, il quale fece st.'\m· 
pare da varii , tra cui dal Recaldini, parecchio opero per pt'opio conto j ma non 
mancano edizioni da. lui sottoscritte: tale è 1:1 inte ressa.nte opera del 'renke 
Insll'ltmenla clt1'ationis morbm'u,m uscita. nel 1686. 

Bel nome acquista Giuseppe Micheletti come st.."\mpatore di opero di musica 
e parecchie sue edizioni, uscite tra il 1687 e il 169 1, sono ass~Li pregiate, tali 
quella dei Ballelii, co.,.,.enti e gighe del 169 1, ilei quale "ono pubblicò pure la 
Sit/fonia a tre voci di Elia Vanniui. 

Notiamo in li ne, perché lasciarono iJ 10 1'0 nome in un'opera. o due, in questa. 
seconda metà di secolo, i Melloni che si sottosc rivo no nella. tragicommedìa L'in1lo· 
cente ginsli/lcalo del Ca.Jcagnini nel 1668 i Pietro Bottelli cho nel t 680 diede fuori 
l'operotta. d i Daniello Bartoli De' suoni, de' ll'emm'i m'm onici e dell 'udito j Ma.rco 
Muzzini e Giovanili Nicola Chia ri che st.'l.mparono insiemo nel 1689; Giovan ni 
Parisini che nel 1686 pubblicò l'A1'Uglim'z'a di Pietro 'ardi, nonché Carlo l\la,ria. 
Fagnani che ha. qualche modesta edizione sulla ti ne del secolo, dal 1695 in poi, 

• 
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13. _ È " tutti noto ormlli che i prinù giornali furono manoscritti e che i 
primi g iornruisti furono i cronisti , i quali raccog~jevano d~ ogni p,arte notizie, lo 
rdinavano le scrivevano in un libro per ordmo, e pOl le lasCiavano leggero 

o li altri 0
1 

g ratuitamente o per compenso. LI cronista div~nta in certa. guisa. un 
:mento funzional e, sia pur gratuito e volontario, della vita pubblica.' 

Si crede comunemente che i primi m.ccoglitori di notizic, con lo scopo di 
farle conoscore agli altri, al pubblico in.omma, risalgano non pit\ su dcI 
sec. XV' ma abbiamo esempi anteriori, flao dal scc. XIV. Nel principio del trccento 
il gusto~issimo cronista bolognese o cartolaio Pie~r~ da Villol.o. scrivo in un g rosso 
libro che tiene aperto nella. sua bottoga, lo notizie dulla Città, non solo por sé, 
por ~utti.t Nel sonetto infatti che precede la cronaca, mess~ ,in b.occ~ lÙ P,c1le
gorino (fig uro simbolica) che per Pietro va a cCl'care le notiZie, SI dice chIara
mente che tutti i cittadini possono recarsi nella bottega del Villol" a leggere: 
non mai tuttavia pOtl''iLllOO portar via il libro, neanche tempol'3neamcnte, g iacché 
esso deve restare là " servizio di tutti. Dice il pelleg"ino (o per noi il cronista 

o diarista): 
E' sono un peregrin de molte parte 
Che 1'anno el mese el di el come el 
De le cOle ch' en stade el ver qui 'l 

quando 
pando, 

poi continua: 
Onde chi vuoi deletto d'este carte 
SU togUa, 6 no le mova de qui stando. 

A chi portasse via il librp minaccia il castigo di Dio.' 
È questo il primo esempio che si conosca, O che sia stato addi tato, di «avvisi . 

manoscritti da leggerai presso il compilatore, come è espresso nell ' ultilno verso 
sopra. citato in forma chia rissima. 

Altri seguirono nel quattl'Ocento e sopratlltlo nel cinquecento j e in generale, 
il dir vero, ci si riferisce sempre ad « avvisi . del cinquecento.4 Tale costume 
degli avvisi era comune sopratutto il. Venezia e a Roma per la particola re impor
tanza che le due città avevano: la prima per il legame pia efficace e attivo 
fra l'oriente e l'occidente, la seconda per la sede della Curia romana che aveva 
rapporti con tutto il mondo. E poiché chiamavasi « gazzetta .. in Venezia la monetn. 
che il consultatore o lettore doveva pagare a colui che teneva gH « avvisi », dal 
nome della moneta venne poi pia tardi la denominazione dei fogli a stampa, 
che continua rono la 101'0 funzione di informare il pubblico.' 

Di avvisi speciali o straordinari, con lettere g iun te dall 'oriente, special
mente dal campo turco o dai luoghi santi, colla descrizione di grandi battaglie o 

I Vedul Nu.o T .... .Ulsu., lA ~ romagnol. ed 
DIIilaa_ -' HilOli XV • XVI M { prilUJipli dd g{ol"n(l' 
li.,IIO, In • Atti e Memorie dell l R. Depntllione di alarla 
pllrll per p'l'Ovlncle di Romlgnl . , .erie III , voI. 17,213 1Ig. 

I A. SOIlBELLI, lA Cl"ollicA. OO10911e" del .u. X IV, 
Bolognl, Zanlehelli, 1900. 

t U f!I'OOICI bolognese del Villoll fu da me pubblicall 
InutP'llmente nel • Corpu. ehronloorum boooDlenalulII • 
delll Ri.lI.mpa del KuraLOri. Al voI. I, fue. I l'I'Ovul 
riprodotto Il IOneno, colli tigura del C'I"Ooiall. e Il diHgno 
della .UI bottega. 

Vedul anebe,l propoaiLO di CI'Ol1iall bologo .. I,I'l.hro mio 

.erilto l pr«:ur.ori. dd giOf'ftalimlo. Ult fallaccio di wonatG 
d,l qIJ-(lU"ONfI tO in • (.a IIll'f'.nnll rlelle Colonie lloolliliolle 
bologn8ll1 . , a XXXU (Bolognl, Zlll lchelli, 1020). p. 69 Ig. 

~ Per maggiori notizie su qU8lllO Irgomeolo e per la 
Indleuiolle delle opere ebe lo riguardano. rimando Illa 
Bibliografia dd GiOr1Ul/i.fmo di LUIOI PICCIOH., Roma, 
Guide ICS. 1920 e all'utile Oalawgo della Mo"m ,tor1ea 
del lliontali.fmo iJaliano, pubblicato In acclalone delll 
aecondl Fieri internllionale del libro, Firenlfl, CameIeC' 
chi, 1926, a cura di AIf'TA MOlfOOLVO. 

~ E.ILIO ORIOLl, n pri,ltO JU'riodioo ,tampalo a Bolo
V",," IQ • Arob lghulIlaio _, I. V, p . 137 tg. 
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nvvenimonti si distribuivano poi o manoscritte o a stampa molte copie qua. e là e si 
vendevo.ùo al pubblico. Anche questi avvisi possono, 80pratutto dopo che venne 
in uso la stampa, considerarsi come precursori del g iornalismo. Ce ne 80no in 
Bologna sino dal sec. XV nei pronostica che di anno in anllO si pubblicavano 
a cura dcI professore di astrologia o medicina. a.1l' Università (o ne abbiamo a 
stampa. del 1474) l che spesso recavan notizie dell 'anno antecedente; o in parti
colari libretti, come lo. nal'l'azione poetica fatta sino dal 1470 clelia famosa giostra 
di Bentivoglio II (crediamo che sia il piu antico esempio di « avviso » che si 
conosca, almeno in Italia) 2 e l'altra dell a. Rotla di P(('r.,na pubblicata da Giusti
niano da Rubiera in Bolog na, senza anno, ma certamente nel quattrocento" 

Altri avvisi a st.:'l.mpa continuano o isolati, o in sori e di a lcuni numeri , nel 
cinquecento, c g li esempi 80no molti, cosi per giostre, t01'1l i, rappresentazioni 
cho avvengono in Bologna, come per notizie che g iungono dal di fuori, sopratutto 
into l'llo alle gesta d'oriente contro i ~rurchi. 

Di un servizio continuativo di Avvisi manoscritti , in Bologna si ha lIotizia 
solo sulla Hne del sec. XVI. Nell'ottobre del 1596 un cittadino bolognese, Pietro 
de' Vecchi, comunica al Senato in una diffusa lettera che «desidero far venire 
gH avvisi de tutte le parti del mondo, cioè g li ordinari de Roma et de Venezia 
et leggel'li et farli leggere di continuo in una st.~nza che condurrà a pigione 
per tale effetto, Il tutti qucm che vorranno udire, et qUCHtO per comod ità de' 
virtuosi gcntiJuomiui cittadini et altre persone che desiderino di sapere et in ten
dore quello che alla g iol'llata. occol'ra in diverso parti del mondo . t e chiede il 
permesso ano HtcssO Senato di aprire questo speciale Ufficio d' informazioni. È ' 
chia ro che stavolta non è il g iornale che va al cittad ino; ma il cittadino che 
si l'oca da.! g iol'llale, ed è ovvio che trattasi di avvisi manm;cl'itti , dal Vecchi 
compilati .sulle informazioni varie che g iungono da.lle pi(1 diverse pa rti. TI Vecchi 
non si limi ta Il far venirc e ord inarc materiale, ma anche a Icggerlo Il coloro 
(e saranno stati i pio dei cittadini) che non sapevano correntemcnte leggero da 
101'0 stessi: e quj vediamo un progresso sulle condizioni attuali , perché con Wc 
spedjente, allora, anche gli amt1fabcti « leggevano . il g iornale o meglio ascol
tavano uno che per tutti Il posta lo leggeva! 

TI Vncchi poi domandava non '"'010 il pel'lll e~so del Senato, compresa 
l'autorizza.ziono a riscuotere la moneta. d i un bolognino per ogni persona che 
leggeva o che sentiva leggero, ma anche il privilegio che per dieci anni 
nessun altro avesse potuto impiantare un tale servizio o altro si mile. Non sa ppiamo 
se il Seuato aderisse a tale proposta, ci par probabile che SI i comunque la cosa, 
non era una gran novità, perché in a ltre città uffici simili eran stati da pa recchio 
tempo concessi e istituiti.' 

1 UnII lIlagn ifioa ooltel lone di qUOilto 'l'are ataulpe li 
pOisedul1 di 11 ft Dlbllotocfl oomunale dell'Arehlgl nnu!o: I 
più anlleh! che al eonaervsno IOno (lue\1I del celebre 
Girolamo lohntredi profesaore dello Studio e autore del 
Uber d tJ hOll'lino!. 

t Parlo I lungo del 4 Tomelmento. di Cieco fiorentino 
nel voI. l primordio del/ti IIampo ilt Bologn.o., BaldfU,arr, 
Auoguidi, Bolognl, Zlnlebelll, 1909. 

, Cf. COPlifO ICR, IItd", 1If, n. 4612. 
~ DI qU8llto progettlto Impilnto di • Avviai . plrll il 

SISblnoUi In un I I·tioolo I primi albori dII giornali6l1'tO 
bolognu. pubbllealO nel 4 Resto del Clrllno _ del 31 d i
cembre 192 1, e ad I!MO cl riferiamo. ~ II primo Impilnto 
n'golft1'6 di ell l . 1 abbll notllll, mi non li improbi bile ebe 
litri prima €'tlal_ro, oonfOMllemenle I elò elle eraal fatto 
In IIIOItO altre el ttA. 

~ Sull 'lrgomento, che merUerebbo di essere ampllmente 
atudiato, vedlnal I lIVori di A. BERTOLOTTI. lkrittori. di 
• aVll'l.H. a""'''9/U1Ni del giQf'ltal~o, in • (I Bibliofilo. 
I. XI, n. 10-11 ; O . • 'U .... O ... LLI, AIUOllio B/ado tipogrofo 
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Ha invece UDa assai antica origine i1 primo vero giorna.le, o c avviso» a 
stampa, da.tato da Bologna, contenente tutte lo notizie piu intc l'cssanti il ' ltalia c 
di fuori e che certamente comincia a funzionare io Bologna DcI 1645, so non 
fino dal 1642, per cum di un benemerito cittadino, Lore nzo Pellegrini , appartenente 
ad una famìglia assai cospicua, un cui fmtello divenne, giovane Rn COI'fL, BibUote· 
cario della Vaticana. Che la stampa degli Avio; cominciasse fino dal 1642 sembra 
apparire cbiaro dal tenore delll\ domanda che in quell ' anno il Pellegrini fece al 
Senato. Diceva il Pe11egrini : c Havendo principiato a far SL.'l.lllpa rC un foglio 
d ' avisi In settimana. in questa città, e desiderando continuarc, supplica le SS. 
W. lll.mo a concedergliene particolar privil egio o licenza. ctia m privative quoad 
aHo8 ». In sostanza il Pellegrini comunica che il g ion-IO.le esce già o settimanal
mente, ma temendo che altri abbiano a fare altrettanto e mettere in pericolo la 
soa inizia tiva, chiede al Senato che conceda a lui la privativa, proibendo ad 
ogni altro di impiantare un simile esercizio.' 

L ' istanza fu lett.'\ in una adunanza del Sena to il 23 luglio 1642 e quindi 
fu tmsmessa agli Assunti di cancelleria pe r il necessario parere, e questi il 
2 agosto 1642 sooo favo revoli essendo il Pellegrini c persona molto honol'at..'\. e 
meritevole» e notando che c prima di ogni altro ne ha fatto istanza » e finalmente, 
nelle sedute del 22 settembre e 13 ottobre doli ' anno seguente, il Senato bolognese 
smbiI{ c di concedere a Lorenzo Pellegrini il privilegio di comporre e stampa re 
gli Avisi publici » per dieci anni, colla sanzione delle soli te pene a chiunque ru tro 
avesse tentato di fare il simigliante. L'Orioli, che per primo parlò di questi Avvisi,! 
c redette che non si desse esecuzione alla deliberazione del Senato se non Del 1646, 
dopo una ul teriore domanda del Pellegrini , alla quale rispose il Sena to, disponendo 
che nessun altl'O potesse stampare dotti A'vvisi; ma cadde in errore, g iaccbé lo 
stesso Pellegrini afferma di a verli stampati a comincia re dal 1642, e d ':;tl tl·a par te 
(anche ammesso che ci siano state nei primi tompi delle sospensioni) noi possediamo 
fogli di detti Avvisi fino da.l 1645. Le ul tel'iol'i domande del Pellegrini mira vano ad 
avere una nuova sanzione contro coloro che intendevano fare altri a vvisi simili a i 
suoi, e poiché il tent..'\.tivo di nuovi a vvisi realmente ci fu , pa io o logiche le pro
teste e rinnovate richieste del Pellegrini, onde a nche lo. ultima deliberazione del 
Senato, la quale contiene soltanto la p.·oibizione ad al t ri di st.:'\.mpa re tali avvisi. 

TI g iornale a stampa non mai visto pl·ima d'allora in Bologna, è uno dei piO. 
antichi anche in rapporto agli altri italia ni , se si tolgono quel1i d i Venezia di 
dove usci il primo foglio stampato, Genova, F rancoforte, Madrid, Londra, Pa rigi 
e non molte altre città.' 

r'OIII4IIO del_o X VI. Milano, Hoepli, l89S; A. AOItMOLLO, 
L 'Wti-o l ibro cUl Or~()r(Wi," c gli • Amri _ d. RotIta, 
in • Opinione_ (SO d ie. 1879); C. 1lA.u l ,lhgli a"'~_wri. 
4 .. giorJwlì. in • Rivista delle BlbUotecbe e degli Ireblvl. , 
a. XXIV. nn . I O- Il ece. 

I Abbllmo potuto euminare lutto l' Incarto ehe COrllflr· 
nal nell' Arebivio d i Ilito d i Bologna, (Auunter ie de Magi
sb'aU, bUi'" IO, n. 17', e tener conto di elementi eh .. fu rono 
t ruc:u.rall dal l'OrioU nel IUO lavoro. Penaiamo cbe II ritardo 
ebe poM Il Senato a ooncedere detiniti't'lmente Il prh'ilcglo 
e in lspecle la printin di e.cluII'I'itl I favore del Pelle
grini, dipend_ dal fa tto che, poco dopo II Pellegrini, 
.. Itb IU un altro a domandare Ilmlle autorill.lulone e 
prl ri1eclo, e do'f'8Ue nlturalmente Impegnw uaa certa 

lotta, neUa quale, oome era glulto, il Pellegrin i riuscl 
fina lmente vlttoriOIOI 

I EM I L IO OR!OLl, Il primo periodico . tampolo a Bologna 
In • Arebla: inn I810 . , I. V, p . 137 tg. L'Orloli non vldo 
ne8llun foglio ltampato, e pe rò fu Indotto a credere chc 
uaclue 1010 nel 1646 giacché fino a quell' anno Il hanno 
ulle r lori richieste a l Senato del Pellegri ni i ma le ultime 
riC':bleete non Il rife r ivano a ll a 001U!tlJftOfUl, eile era gli 
I tata IlIpllC':ltamenle fatta a ll i fin e del 1643, 11 bene a ll i 
prmbizfo"fI per i concorrenti. Ci IICmbra poi C':he lIon 
Ibbla bene valutato Il tenore dell a domlndl li dove 
I .lrerma ebe rino dal 1642 atampa degli .Atttn.i. 

I Cf. ORIOLI, neLl 'l ntereuante acrltto IOpn ricordato, 
pp. !S8-S9. 

t 
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n g iornal e uSCI in form ato assai g l1mde, a quattro pag ine, di una colonna 
sola, con una lette ra iniziale fi g urata, neHa prima figa, con diversi corpi di carat
tere a seconda della importanza d01l0 notizie o anche della maggiore o minore 
matorht che il compilatore aveva da stampa ro a interva11i regola ri di una quindicina 
di g iorni o di una. settimana, senza alcun titolo, ma con in alto, nel mezzo, il 
nome di c Bologna. in carattero alqua nto maggiore dci rcsto, seguito immedia
tnmento dalla data dci g iorno, mese o anno : tale fi g ura almeno Dci piu antichi 
numeri che ci sian rimasti. l primi numeri sono ora rarissimi.1 

Chi sta mpò il g iomale (e a noi la cosa importa assai) fu il tipografo Nicolò 
Te baldini di cui a bbiam sopra parlato, che ha cosi il merito di a ver stampato da 
noi il priulo poriodico. II T ebaldini fu solo stampa tol'ej J'edi tore e assuntore e 
chi sostenne lo speso fu il Pel1egrini , il quale g iusta mente vantavasi nel 1661 , 
presso il Senato, di avere condotto e dirotto pcr scdici anni g li Avvisi di Bologna 
con prudenza e saggezza, senza incorrere ma i in errori c senza dar luogo il. 

lagni : o noi sappia mo che tra il Reggimento, sempre un poco in lott.'\ e in bisticci 
con Roma, e quel che più monta, il Sant' uffizio, la briga di pubblicare un periodico 
non ora dello pÌll facili. Verso il 1650 iJ g iol"Dale assume un titolo, O almeno 
l'ende pio vistoso quello che aveva j infatti reca in tosta, in mezzo al1a riga, 
con gra.ndi cara tteri maiuscoli , la pa rola BOLOGNA , mentre sot to, in altra riga, 
il. cara tteri minuti , sogue la data. , 

E molto probabile che il nuovo ti tolo si debba a l nuovo tipografo, cbe f1)o 
il ~"'e J'l'on i. 1J T oba.ldini aveva cessato a un certo punto dall' esercizio dell 'alte 
tipogra fi ca, cho fu va ria e in te ressante, ma non continuò per lung hissimo tempo. 
li peJ'i o<lico passò ad un 'altra casa a8~m. i pill ilUpol't..'lute e forni ta di copioso 
ma teria le tipografico! quella dei Ferroni che lo tennero per pa rocchio tempo pel' 
consegnarlo poi pili tardi al Monti e al Sassi.' 

Con questo semplice titolo il g iornale, che non a vrà poi pit'1 alcuna sospen· 
sione siuo a noi, conti nuerà sino al 1787, mentre col 1788 prenderà il titolo, assai 
comuno ad a lt ri g iornali del genere, di Gazzetta di Bologna, per continuare poi, 
mutando a seconda degli avvenimonti taluni aspetti, sino al sec. XX. 

Questo fu il solo g iornale uscito in Bologna nel seicento o non poteva non 
essero solo, porché il Senato concedeva ad uno 80lo il privilegio (ancho per maggior 
controllo deUa natura deUe notizie) e vietava ad ogni altro di stam pa me. Del 
resto, a nche per g randissima pa rte del settecento il c Bologna» rimane l'unico 
g iorna le. Solo verso la metà del secolo e poco dopo, coll 'accrescersi della cuI· 
tura, colla moda deUa. informazione, colla tendenza all 'enciclopedismo, coUe nuove 
coscienze moderne che si formavano e con esse i nuovi bisogni, si pensò da pa rec
chi di comporre g'iornali di natura divel"l)a, pur nell ' in tento medesimo di g iova re 
a l pubblico e d i informarlo degli avvenimenti e degli a rgomenti pili importanti.' 

I Del giornale al oellullò l oche ORII:RTIC TRUBI, Il piu 
tmUco !liorna1tl di Dologlla, in • 1.11 vi ta cittad ina ., a. III, 
PII. \·3, lIIa 11000 Aggiungendo a ll 'Orioli . Il Trebbi non 
vide I Il r lml lI umorl del g lomalC':, che lIOno del 164!),oome 
1lIllpllmo, e oonservaMI nella Dlblloteca eomunlle del
l'Aroblgi nnI810. I numeri r lntnooiaU dal Trebbi IOno 
degli anni 16.9, fiO, fi l, li2 e uno del 1661: e l' egregio 
autore li Indugia opportunamente a indicare Il contenuto 

d i I)areoohl di essi numeri. 
, Del regolare oontrltto che feoo il Basai con il Maralli 

per avere la NCIII.I .... della Itampa e vendita dei giornali 
e dI'g li Avvili Il prl nelplo del .etteeeoto el QCCuperenlO 
lllii lonand. 

J Negli Atti de.I Senato dal tempo (Arebi.lo d i ltato di 
Bologna, Il blnno aooe.nnl a queale propoale e a queaU 
Duo ... 1 dEllidaril o blaognl. 
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Parecchi tentativi furono fatti. nella 8econdlt metà del 86C. XVIII, per la 
fonnazione di un g ioma.le pit1 comple880 e va.rio c he non f0880 un primo bollettino 
di notizie. Nel 1165 un u.lo UI",ldo Rovl\tti propone va al Senato un giol11ale 
settimanale nel qua le si de88Cro i prezzi correnti delle derrnte e g eneri pitl in 
080, la. elencazione delle coee smarrite dai cittadini, di quelle ritrovate c di quelle 
rubate, il prezzo degli stabili da. vendere, i concorsi a perti, le morti degli uomini 
piu in vista, gli spettacoli , e inoltre notizie sulle scoperte piu importanti ; non 
era dimenticata la letteratura l Bellissimo progra.mma, ma non sembra che fosse 
mai attuato.' 

11 Dottor Giovanni Ristori riusci, pemltro a dar fuori p CI' parecchi anni, a 
cominciare dal 178 1, le sue Memorie enciclopediche che risposero con magg ior 
perfezione agli scopi che si e ra prefi sso il Rovatti, 

Il periodo veramente fecondo per i g iornali e il g iomali8mo bologne8e 
comincia con la venuta dei ~"' rancesi (1796) e uno dei primi g iornalisti bolognesi 
è Ugo Foscolo col Gellw delll(x.,'ntioo", 

14 , - n macrgiol' a rtefice della stampa popola re, oltre che bolognese, italia na, il 
trionfatore indiscusso del suo tempo, è Giuseppe Ma l;a Ali teUi, fervido animatore 
della vita e dell 'anima bolognese, in terprete g enuino e me ra vig lioso del genio e 
deUa vita popolare, che meriterebbe davvero una estesa t rattazione, se l' in
dole della nostra opera lo consentisse,' Non possiamo tuttavia non tenerne 
breve mente pa rola, sopra tutto per lo stret.to ra pporto che, come a bbiamo accennato, 
pas a idealmente fra il Cante rino Giulio Cesare Croce e lui ; e non pe r caso, nota 
il Novati , nacquero e vissero e opera rono a mbedue in Bologna, la dotta e la 
grassa (stra na ma ben giustificata riunione di epiteti cosi in a pparenza ripug nanti 
fra di loro !), che diede ispirazione, impulso, a rg omento alla parte piu raggua r
devole e ca.ratte l'i ~tica della 101'0 abbonda ntissima produzione,s 

Que8ti due uomini che vengono dal popolo e vivono fra il popolo e di esso 
sentono gli a mori e le passioni , e pure non si adirano, e pUI' stretti come g li 
altri da una ferrea morsa politica e morale, t rova no modo, essi soli forse, di 
beffarsi un poco di tu tti colla SCUBa di beffare il popolo stesso; e che sotto que8ta 
forma di ironia. bona ria riescono a dir chia ro in faccia a i potenti, senza che possano 
accorgersene o adira rsene, le pa role piu forti e ad esprimere i scnsi pia profondi j 
meglio di tutti ra ppresentano quel g ra.ve e singola,re periodo di t ransizione che 
comincia alJa metà del cinquecento, coll a. nascit..'l. del canterino, e termin a a i 
primi del settecento, colla. morte del pitto re, L ' importanza. di essi astrae perciò 
in molt i casi dalla. cit.tà o da lla regiono, per assume re una espressione genera le, 
itaJia na , 

È stato tuttavia g iustamente nota to che c del pa trimonio di cui entrambi ]0 
vollero erede, il popolo italiano solo una pOl'zione si è piaciuto fa r propria; 
qllella cioè che meg1io si confaceva a lJe sue tendenze, soddisfacendo i suoi g usti, 

I er. O.,OLI, op. elL, pp. 1u ,n. 
• Per il Mitelll 't'edul, oltre il Oartach ti I trattatl,tI In 

If'Den.le deUe ltampe, l'Omti, maDOfII!rltto della blblloteu 
eonuLDaltl dell'An!biginn .. io ti recenti ICri tti del Bertan!lI l, 
d!ll'Ambro.Lnl, del Nonti e d'altri. 8pedalmenteda notani: 

ALDO FORATT' , a. M. Mitfllli ed i.uoi dueg"i i,..(Utift_ll'.t,.. 
cIIigi",,,"rio di 8010glW, In • Arcb.lgl nn .. lo. a. IX, 258 Ig . 

I F IU.Jfol!lCO NO't'ATI, La . toria _ la .tampa m ila pro
dMri&tu popolar. italWII(I. Bergamo, btituto !tal. d 'arti 
graficbe, 1907, p. 23. 
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~mmutabili ~~lr in ~ezzo al turbin080 succedersi degli a vvenimenti , al cambiamento 
lIl ~e8sant~ d Idee, dI credenze, di costumi. Le form e sotto le quali l' immaginazione 
~I e l vulg-Ill s l1 olo ra ppresentare se stessa, i g randi fenomeni della vita. dell ' umanità 
III genere ~ dell ' individuo in ispecic, sono della massima somplicità, Pel'ché l'anim:t 
popola l'e SI ~onga a vibral'e, basta toccare alcullO corde, sempre le stesse né 
Occo rl'O che 11 l:n~ono ~ia va rio; a ll 'opposto ben accetto riesce l'insistente l'it~rno 
d Ua nob1 J~l ed e~uma. È, 1I1~ sentim ento a k'lvi co profondam ente radicato nei volg hi 
qu~lJ~ che I~llpron ta qUIll~l la produzione poetica ed a rti8tica di piu umile stampo. 
SnMIlloSo (h penetrare Il segreto deJJ 'csistenza futura di soll evare un lembo 
a lm eno dell'in visibile, il popolo chiede inna nzi tutto al poeta come all ' a.rtista 
,:apPl'osentazioni plasti.chc concreto dell 'ignoto mond o, di cui la m~l'te sola dischiud~ 
I acccsso : e purché I ragguag li venga no, e vengano ben precisi non s i Cura 
~e., ' ~o ~1 '.inve8tigarc d O I~de sia no attin ti e qua le fede si me ritino. Di ~lli le l'affig li 
lazlO lI.1 IIlgon~1C della hne del mond o, dcll ' uni vcrsale g iudizio, del rogno dei beati , 
de l~ e "~fernalt tO l'tur~, ~ h e caJlterini e disegnatori , vanno a gara. a raffig ura re, in 
OllMgglO ad una CUri OSità tanto a rdente qua nto fac ile ad essere contentata . " E 
acca nto a queste richieste ci SO IlO le a ltr~ della. felicità che un tempo era retaggio 
di tu tti , e che t'ol'Se in un qualche lonta no paeso del mondo c'è ancora: donde il 
Paese. di cuccag1la . « Vedete laggit'l, nello sfond o, sorge il gr~ 1l monte Macca, 
mOI~glbell o da burla, sul cui cratere fumigu nte è posta, una immensa caldaia. Il 
paclfic? vulcano si presta a servir da fOl'l1ello j daWenorme vaso, che sempre boll e 
gorgolta e tra bocca , ba lzano fu ori fa nlelli di maccheroni , torteJ1i, ra.violi cht.! s i 
vestono di formaggio nel ruzzola re g it'1 per le falde cd in ultimo vanno ad 
a ffogare in un fosso di burro stru tto che stagna a pié del monte stesso .... . 2 

E ta lvolta è il Paese di Bengodi che ci è pl'cscn t<.lto con ogni grazia di Dio 
sparsa. a te rra o sulle siepi, e con saJa mi e sa lcicciotti ben tondi e bondoleUe 
pendenti dai l'ami degli a lberi! Altrovo il Trionfo dei Poltroni che nulla facendo 
(oh! invidiosa condizione), vivono da sovr<.l.ni. 

Ma non è tutto COSI roseo: ci sono a nche i g l'a vi d llelli fra due tem pi o due 
contrasti nell:.t immaginazione popola re che il Mi telli coll'a rte tutta sua riproduce, 
La lotta, ad esempio, fra il CarnevaJe e la Qua resima.: ccd il ducllo a ll ' ul timo 
san.g ue tra i due simbolici avversari è fonte d i pe rpetuo t ripud io a lla turba che 
a~sl stc gongola nte ,ti processo d i Carneva lc, esatta, parodia. delle istituzioni g iuri. 
d lche contem poranee, aJ suo suppl iz io, a lla sua. sepoltura 10 , Questa ricerca dei 
contra ri , questo ra ffig urazioni delle incong 1'l1cnze e d ifl'erenze econom'iche e sociali , 
conducono a poco a poco a ridere di questo mondo che pot.rebbe essere tutta 
cllccagrm c invece si presenta. sempre pieno di d ifficoltà, spesso proprio a caO'ione 
degli uomin i che Ilon sono Illai contenti. Si passa a. una concezione t ra m~ral e 
e betl'a rda che co nduce all a. conclusione cho il llfondo è t tILa f/abbia di malti che 
'l'llt~i cel'ca~UJ ch inUallll.a1'si {'l'a di loro, ma. che c'è poi una p'ersonn, che ing'anna 
Lutt i qua lltl cd è la Morte, che ciascuno cammina un poco a ri t roso, che insomma 
c II mOl/do va alla 1'OveSCia • . E qu i tosto la fig ura mi tcllia na di un uomo che 
ca.mmin a. colle ma.ni per te rra e ]e gambe per a.ria , E a llora a che si a rri va? 

, NOVATI, op. c.l l ., 23.24. 
t NOVATI, loe. ciL 

Soa'lI.l.l.l : Stona d,Ila ,tOMpa IO' BoIDt1"a. 

" 
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Che sorgono le società o • compagnie. delle povere persone ~ di quelle cho. 
soo prese da questa o quella sventura: in leSu. a tutte lo. Compagnie però c' è 
la GrO/. Compagnia d1!i RttvÌl.a1i ch~ il Croce descrisse e il Mitelli magnifica-

mente istoriò: 
L'è cosi grande questa Compagnia, 
Per qUAnto sia l" terra, e cinga il mare: 
Convieo che chi ha bisogno, pur vi stia: 
Ed è dim il potersi cassare. 

E chi è il capo di questa Grande Compagnia? Un tale, non ancora vecchio, 
cbe reca 8U un lungo palo, e in lettero ben chiare, questo cartello: 

Per baver contenta la moglie in lussi e vanità, 
Mi soo ridotto a cosi miser stato, 
Che dciii Rovinati il primo soo chiamato. 

E poi avanti coi disegni che piu colpivano la fantasia del popolo o i suoi 
gusti o i suoi bisogni. Quindi i gl'idi delle al'ti che van pel' via, l'A lfaòcto del 
viI/allO dei citt..'ldini contro i vilUci; le Satire dei campagnoli contro le ridicole 
sciocchezze e civilità dei cittadini j i Proverbi illu,s17'ali; le Lettere fatte di persone 
in atteggiamenti svariati; la grande Latta contro il TU1'CO: coi ritratti del Sultano 
e di tutti i grandi e tremendi Visir e generali; poi La 'Vita infelice della cortigiana, 
col trionfo facile nella. giovinezza e la. miseria e l/ospedale nell' età avanzataj e 
poi i giuochi, e le corse dei barberi, e le giost.ro,· e i gL'andi ricevimenti di sovrani , 
e le feste della. pOl'chetta, e il venditore di « avvisi » e gazzetto. Fonte inesau
ribile di ispirazione, sempre sicura p CI' l' effetto che avrebbe fatto ncl popolo e 
perciò pe r lo spaccio della. stampa, che al Mitelli sopra tutto interessava ; fonte 
magnifica di raffigurazioni delJa. vik'\ popolare del tempo: il maggior tesoro forse 
fm i figUl-ati (come il Cl'oce pe,' quelli sCl'itti) dell 'anima e del folklo,-e del sei
cento italiano. 

• 

, 
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J. Ca ratteri gonorllil .• 2. J..clio o Potronio Dlllla Volpo. - 3. LA. BUUIlI)Orl ll IKllogne80 di Ban 'J'ommuo 
Il ' Aquino .. 4. 1'ipogmll o tipogratie dell ' htituto .. f,. I SMISi. • G. l Longhi. - 7. La tipografla. 
di Colle AmeliO. - 8. I Silva.ni ed ahri tipogrlttl della musica. - :1. I til)()grafl minori dci Set
loconto . - IO. Il • Duttour Truvlein . a gli U.llllllllllcchl bolognesi lIel sec. XVIII .. 11. L' illustra· 
zione del libro in Dologna. 

l<'ll'T'I'AMEN'rE il Settecento fu chiamato il risloratore 
dena tipografia in genere c in ispccie dell ' Italiana. 

L'ltaHa aveva. risentito piO. che altre nazioni l' in
fluenza, presso parecchi tipografi, della maniera. aLiupal
losa, dello svolazzo, dei ncs~i tipografici strani, dei 
sesquipcdali frontispizi, dei caratteri pesanti , delle pa
gine fitte fitte con giustezze che troppo si allont..'loavano 
dalla sveltezza del cinquecento, E fu appunto l'Italia 
la prima a correggersi di tali difetti, prendendo però 

dal secolo procedente quel buono che v'era. Le lince generali son pil\ sobrie e 
purc; i caratteri si vanno semplificando e ritornano al gustO del l'ornanO quattro
cinquecentesco, che dali' J~'llia era passato nell e altre nazioni o aveva dato luogo 
agli F.lzevil' che non fanno se Don adott..'u'· tipi it.alici puri j i fastosi adornamenti 
scompaiono, trionflt il concetto che anche la stampa è un 'arte la quale deve riusci re 
coi propri mezzi a l'aggiungere la bellezza. Scelta geniale dei caratteri, nuovi 
disegni di essi, disposizione migliore delle righe e gi ustezze, nitore e semplicità: 
ecco le caratteristiche fondamentali della st..'\mpa italiana e bolognese del sette· 
cento. n fenomeno era. generale, ma Bologna otTerse prodotti degni del pio alto 
rispetto, che se non arrivarono a quelli del Bodoni, superarono i prodotti dena 
grande maggioranza dei tipografi delle altre città. 

Se poi dalJe forme della stampa. o veramente tipografia, passiamo al conte· 
nuto e al l'apporto di esso colla dottrina e colla società, abbiam pur molta 
ragione di consolarcene. Vinta ormai la battaglia ingaggiata dalla Chiesa di 
Roma contro la. eresia luterana pcr impedire che essa si estendesse pio di quanto 
aveva fatto nel sec. X VI, e specialmente stesse lon t..'l.na dalle regioni meridionali 
e occidentali, lo stesso S. Uffizio, che pel' tutto il seicento aveva continuato nel1a 
smt ferrea azione, a poco a poco attenuò i suoi rigori ; certe formul e divenute 
orma.i prive di significato, come la confessione o assiclll'aziolle degli autori che 
nelle poesie le parole Fato Destino ecc. non a.vevano alcun significato antire· 
Iigioso, vennero omesse j lo stesso esame dei libri non passò pio a. traverso tanti 
tribunali, ma spesso si limitò alla approvazione dell'ordinario diocesano. 
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Lo stesso contenuto scientifico si potè manifestare con pÌtl largo l'espiro. Le 
scoperte scientifiche dc) seicento erano stnto in lta1ia. e fuori di grande impOl'tnnzR, 
sicché di fronte ad esse non potevasi pil' chiud ere gli occhi come gli inquisitori 
avevano tentato di fare. I vari sta.ti italiani avevano a perte accademie c impiantati 
istituti pe r il progresso scientifico, c lo stato pontificio non poteva non fare altrct
te'loto, pena. la sua sconfessione j specialmente poi non poteva rimanor sorda. 
a tali richiami Bologna che aveva. la tradizione storica degli studi. In qu esta 
ripresa. della cultura e della scienza, la vecchia città Pontificia ebbe la parti co
lare fortuna. di potCl'Si giovfll'C dcll 'opel'a f'a.ttiva c lungimirante dcI generalo 
LuiJ!i Ferdinando M:u-sili , che accelerò questo movimento sc ientifico c diede 
l'ultimo colpo por abbattere l'opposizione vacua delle ultimo resiste nz.e grelte 
o lradiziunaJi. Dopo il primo quarto di secolo i concetti di l'ifulonHl, di rina
scita, di libcmziono dal cOIl\'cnzionalismo spag nolo o dal freddo rigorismo di 
aspetti religiosi esterni , si vanno sempre pill atl'crmando" per cause o origi ni 
stazionali, e per l' influsso del1 'enciclopedismo c dell'illuminismo; cosicché la via 
è spianata ad uua libertà di st..'1.mpa sufficiente a i nuovi orientamenti del 
pensiero. 

2. - TI nome dei t ipogl1\fi Dalla Volpe (Lelio e P etronio)· domina in Bologna 
por tutto il sec. XVIll, non altrimenti di quello de i Comino in Padova, nonostante 
che questi ultimi acquistassero maggior fa ma in Italia. e ~lll ' estero per lo nume
rose Collezioni dei loro Classici. 

Nel 1720 la vedova del tipografo bolognese Giulio BOI-I.aghi , di cui s'è 
parlato, 1I0n potendo piu da sola mandare innanzi la tipog ra fi a dol mal'ito, 
deliberò di vendel'la, e la cedetto con tutti g li arnOsi a. una società di sci 
pel'80no; da l contratto di vendita risulla che il capitale occon ente fu dato da 
Lelio Dalla Volpe, da Giuseppe Antonio Avanzi, Go B. Rizzal'd i, Carl o Antoniu 
Belluzzi, Lorenzo Bonazzi e G. B. BaJla nti. L'l. societ...\ riponeva le suo spcl'3nz(l 
specialmente nella. pratica e cultura dei primi duo, o si proponeva l' industria 
della. cartari a. e della stampa, nonché la vendita dei duo prodotti. L'elio sopra
intende alla. tipogr-afia (' libreria. specialmente, ed è de tto chiaro che è tC' nllto 
a prestare personalmente la sua. assistenza alla. Bottega di sta.mperia, posla. in 
Casa Malvezzi da San Pietro, e di tene r appresso di sé lo chia.vi ecc . • ; l'Avan zi 
deve c personal mente assistere allo due botteghe di Cartoria poste una, nelle 
Chiavature, l 'altra nel principio sotto il Portico de ' l'ollaroli, e quest' ultima. dovrà 
pUI' anche servire ad uso di vender libri e l'am i stampati . .. c Quest' ul t ima g llal'
dava sulla piazz ..... maggiore di fronte a ll 'orologio, a ll 'augolo fra via Clavature e il 

• 8chLuo gene.logloo del D i lla Voille: 

Lello 
t 17&8 

I 
Petronlo 
t 1794 

I 8ul Dalla Volpe In generale, vedul FU1'UUI, ScrlJ
lori ~. IX, Ina l'Gee ti BIUUfAIlOO MOIII1' I, Nolid. 
d~gli "a".palori rmrollltUi, m ... B 1317-1320 deUa 8lbllo. 
teel oomunale dell' Arebiglunulo. Pu6 anebe vedersi lo 

aerllto (ma oon Ilrudellu, perchli c'~ del t.n llllloo) di 
SALVATORR MUIZI: La bot/ega di [.elio Dalla Volp". 
Conversltlono letteraria, In ~ Almanaooo IIIIll81100 bolo
g ll l!lle. IJer Il 1839 ilI'. 21\-219. R~nlf!menl8 Il 10110 
OOC!uJlul 0011 nllovl documenti O II110ve -"rvltlolll del 
Dalla VoIJIC, lpeelahnt'ote di !Allo, EZIO FLORI, IX Giulio 
CuaNl OrMe , del ",o • Bf!r/Oldo 'o lo • ArehlgloDulo . , 
l . XVIII, JI. 137 Il. e AnA ROMOIMUII, [.elio Dalla l'ol~ 
, l'edirio,ul del • Berlo/do ~ , In • Ardllglooulo . , a . XXIII, 
p. 191 Il. DI qUelll1 due ultimi I('rlttl ho Inlll plnl«'hl 
datI. 
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portico dell e Fioraie. Cosi fu nel principio doll a costituzione della società, ma 
essa sllbi ben presto varie vicende; i soci a poco a poco si ritirarono, e alla fin e 
Lelio rimase solo, o forse ebbe in un primo tempo un socio nel Longhi, che poi 
piti tardi si sepa rò pel' continuare da solo una propria tipografia. Ritiratosi l'Avanzi 
assai pc r tempo, è ovv io che Lelio dovette badare COSI alla t ipografia come alla 
libreria e cartcria 1 c dato che il Longhi atten
deva anche per lui alla tipografia, sembra 
da conven ire che neUa Libreria piO. special
mente dimorasse: prima in piazza nel luogo 
indicato, poi forse all 'angolo che form a il 
Pavagliono col portico dei Musei e infine 
a ll cor pil\ vicino a ll ' ing resso dell' Archigin
nasio, sotto il portico delJe Scuole, ove era 
pill consigliabil e e fa cile la vend ita. La tipo
gra fia non era, ce l'lo staL'\. abbandonak'l. dal 
Dalla Voi pe, ma però i famosi "aduni, nella 

Marca tlpograli~a I 
di Lelio Dalla Volpe (1741). 

sua bottega de vono ritm'irs i non g ià alJa sede della tipografia in via Alt,'l.beUa, 
ove è ora il Caffé San Pietro, ma a lla Libreria sotto il portico dci PoUaroli. ' 

Nella bottegil. d i Lclio Dalla Volpe, centralissima, in bell a. posizione, non 
lonul.na dal centro degli studi, conveni vano tutti i dotti dcI tcmpo con una con
suetudine che si è ripetuta nella seconda metà del secolo scorso, nelJa. bottega 

Marca tll,ograflca Il 

di Lello Dolili Voll)e (t7Hi). 

Zanichelli , con un cen~colo di let
terati che ebbe il Carducci a capo. 
I dotti dci settecento erano attratti 
per una parte dai libri e dai rapporti 
continui (O ho essi dovevano averC' 
coUo cose stampate, e per Jlahra, 
dalle g-1'1llldi qualità di Lelio, che oltrt' 
ad essC're cortesc, arguto, garbato, 
posscdev.\ una Ci,,'ru\. cultura ed em 
mezzo lctlerato l'g-li 8lesso. Con Lelio 
ebbero amicizia o tralto con6deuziaJe 
tutti i pi(1 colti pcrsonng-gi di Bologna 
d'allora , cosi letterati come scien
ziati, ond'ò che nella sua. bottegt .. 
convenivano tulti i componenti della 
liet.a (' fio ronte schiera dei riformatori 
della belh .. letteratura ia:LIiana,,' qua.li 
i MallfrNli , g-li Zanotti, i Fabbri i 

Ghedi lli i Ml"l'wlli il Palca.ni il gesuita, Roberli c mollissi mi a ltri, !!ia,('ché è noto , l , <. 

cho in quel tempo BologlUL ebbe un singola.re l'iiwl'g- liu in ogni c~lInpo dell'artl', 
delle scienze u d l' II0 letll'rc. Da. quei l'1l.dun i SOJ'8l' nel 1730, Il, proposta. dello stesso 

I Devono ~rt! Intf'rl)relate oon molta Ilnldenu, ri ftpello 
alla boll,..a del Dalla "oille di "II AUatwlla le parole di 
O. GUIOI CIMI, C\..t.H .t:)ltlblU di B","fI_ (Bologlla, 18G8) 

IOpra I nn. IG17 -1618 di quella Itnda. 
, OlMO l'ROVIMU~ [ rifor'It(I/o,; d~lIa Mila Inl_

Iwl"U ilallaHU, R~I S. Cal('lauo, Cappelli, 1900, IlaMim 
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Lclio, l' idea di quella. pubblicazione collettivn poetica singohuissima che gli pro 
cacciò ta.n t..'l famn: il rifacimento in ott..'1.ve del Berloldo di Giulio Cesare Cl'Oce.' 
Egli stesso nena pre fazione all ' edizione dcI 1736, volgendosi al le ttorc, scrive: 
c 'ri dico dunque che il pensier di ridurre questa opera in versi nacque no1la. 

Marea tipografica 111 di !.elio Dalla Volpe (17Ci6). 

mia. bottega, una sera, tenendosi di · 
8COl'80 intorno alle belle sta.mpc int..'1.
gliate dall' egregio Mattioli con la 
invenzione, in ciò che Ò il prin ciprue 
soggetto, del celebro pittore Crespi 
detto lo Spagnolo :t .i Le a cqueforti 
del Crespi iIIustmnti le gesta di Ber
toldo c BCl'toldiuo ol'r .. oo infatti ma-
gnifiche, ma. ormai non se nc trovava 
pid e i rami dal Volpe acquistati 
s'erano logora ti e però sbiadi ti : il 
Da Ua Volpe li fece rinfrescare e ri toc

care dal Mattioli . coll 'evidente consenso e incit.'l tTIento dcI Crespi , poi pensò che 
essi rami pote\'a no entra re in una opera nella quale c i fosse a nche la na r razione 
del fa tto, preferibilmente poetica, s( che ogni tll. \'ola. stesse a l'ilppl'CScnt:ll'e un 
momento dell 'azione. Da. una l'accolta di st..'l mpe veni va dunque un libro iIlu· 
stra to, e uno dei primi c pill belli che si fo rmasse di tal genere. Lelio a.veva 
venti t..'l.vole Bertoldia ne, ci voleva no venti 
canti, nei quali doveva essere contenuta tu t ta 
la ma leria : pensò egli all a. di visione dei canti , 
poi si passò alla distribuzione d i essi, pcr 
a rgomento, ai varii poeti bolognesi c di fuori 
che avevano accett..'\to l' inca.rico, t raendo i 
numcri a. sorte. La metà. circa dei canti fu 
affidata a bolognesi, g li altri a ferra resi, to· 
seani, lomba rdi, ligu ri , romagnoli.1 Una ba· 
racea cosi complessa, hl d ifficoltà di mettere 
d'acco rdo 20 c pill autori per un 'opera un ica, 

Marea tiVOt;"rnfica I V dci Dalla VDlpe (1766). 

le ri nuneie che spesso, per ragioni ind ipendenti dalla. volontà, si incontra rono e le 
relative sostituzioni fecero perdere non poco tempo e crea.ro no nei pi ll solleciti 
un poco d i malumorej· ma tutti faceva tacere il buon Lelio, il quale, risoluto ti 

• Del eonLenuto del Bertoldo parlano Il lungo. \I QUER

MIX . , op. dt., p. I ' 2 e seguenti c il FI.oR I, 01' . clt., 
p . 137 Ig. Della etlbione volpia na li occupa (lifrulamente 
A. RO"O I"HfI, op. cit., p. 195 Ig. 

t PredOliI lumi Intorno. al rapporti cbe oo .... ero fra Il 
Manioli e il Crespi cirea qUeilte Rtampe, IIOpratutto. I,er 
deterrulnare III p~rte dII ciasc:uno dci due. avuta, reca il 
p. G,un""E 80 .... 11"0. 14 fUf/l«'forli del Crupi " I" IIalll/'" 
dell'"di._:lo,.e illlUtraJa dd • Bl!rtoldo ., III • Areblgln
nulo·, l. XXI, p. H Ig. Dal lavDro d el "DffilO, il quale 
hll potuto. giDnNi delle produx.ioni originali dci Crespi e 
del Mlluioli che Il oonICrnnD nella Bibliote4!a dell' Are!!l
ginnnlD, ri,ultl oollle ,iano perfettamente rispondenti Il 
ycro qUelle aUermuioni di Lelio Dalla VDIpe. 

, I ntorno I queeta binuMI. compUadone vedl,1 anche 

il IInoro di ER"1C8TO MA8 1, La trita, l tempi Il gli amiri 
di. Frullu,co ,Ilbergali. BDIDgna, Zanlchelll, 1878, l'JI . 011- 72. 
Nello. acrlnD lA. botti!Ja di uUo Dellill Voli'''. CmweFlIII 
,iort" lellffl"fl ria (lbbo~ala, il l'tIu:u:i rifà, d'i u vendDne, Il 
dia logo che OOnHl fra I letterali bologllC8i Qllella lorll l'Ilo 
II I I tablll di comporre il PDem!.l IlJologn", Nobili, 1838). 

I Oirolamo Ual'uffa ldl, in UII capitolo. diretto allo Za llotti. 
cosi rendoya,i Intoq,rcte delle difficoltà e del gro,'lgli 
d<,lIa aapNtal!l OOIIIDno: 

Di 1101 che mille intrichl banllO ridDtta 
l' Impretlll del Bertoldo a non finire, 
eoo en do orlllai tre aDni che d'u.clre 
"l,pella, ond' è ehc il POllOlo borbotta . 

( l>ubblielIO nelle /'ouie di G. l'. Z"'''01'T I-C.uAno"., 
Dolorna, Dalla Volpe, 1745, VDI. III, 23 1). 

• 

\ 
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vincel'la, riuaci nel 1736 a da r fu ori il magnifico volume. Fu una g ioia pe r tutti 
g li aulori , per tu tti i le ttera ti di qui e di fu ori , e l' ope ra ebbe la l successo che 
bisognò fa rne nell 'anno stesso due a lt re edizioni , una dell e qua li in formato pic
colo, perché il libro vcnisse a cost..1. r mello e fosse a un lempo pi t'l manegge
vole. Fu quest 'opera a recare a Lelio Da lla Volpe quell a film a. che poi sempre 
lo segui s ino a lla morte, a vvenuta il 6 ottobrc del 17,19, 
e accompagnò le fortunate sorti del fi g lio Pctl'onio 
che gli successe. 

Seguendo le orm e palerne Petl'onio conlinuò a 
impcrsona re nella sua dilt.'l. le piu belle espressioni 
della tipogra fi a bolognese e a raccogliere inlol'llo <l. 

sé lu tto ciò che di meglio pe r le scienze e le le ttere 
la. ciltà possedeva. Assunse, anche in un certo lempo. 
come vedremo, improse pa rt icola ri e grandiose come 
quella della Tipografia dell ' Istituto e si associò tal volla 

Marca tipografica V 
dei Dalla VDlpe (1763). 

a ltri ut ili elemenli. F a.ttosi vecchio, e vedend osi nell a. im possibili tà di conti nua re 
l'opera coUa deb ita, energ ia, anche di fronte a nuovi impia nl i e a nllove tendenze, 
eg·1i cercò di cedere in torno al 1793 e ileI principio dci 1794 la d itt.."1, la ti pografia 
e i libri , insieme a l negozio e alla fon deria, co n un contratto di vitalizio; ma 
mentre st.'tva t rattando, mor! improvvisamente il 18 seltembre del 1794.1 

Sono centinaia e centina ia le edizioni uscite dai torchi dei Dalla Volpe c 

Marea lillOgrafiea VI 
dci Dalla Volpe (1 766). 

_ meri te rebbero bene che q ualcuno tompo
nesse g li c Annali bi bliografi ci . di lale 
llitta, come a'é fallO dell a Cominia na e 
di a ltre d i min or im pol'k'l llZa di quel se
colo l c mi a uguro che quaicullo si ac
cinga a taJc f~llica.2 Qu i non posso non 
accenna re a quaiclina dell e sue edizioni 
pill notevoli a cominc iarc dalle due prime 
che (llrono la Theolo!Jia moralis di Tom· 
maso Rot.'l.ri C Le 1nemorie historiche 011.· 
tiche e moderne ci'i Budrio di Domenico 

GoUnelli , a mbedue I insieme ad altre minori , uscilc nel 1720, l' a nno stesso deU' im· 
pianto. Degli anni che im med iatamente segui rono notiamo La vita dcl pitt01·C Carlo 
Gig lla1li del 1722, il Teatro ilaliano di Pier Jacopo Martclli dcI 1723, la Colleziolle di 
ope1'e va1'ie i1'adotte dal r"ancC8e in dieci volL, dcI 1724, l'jh'chileUu,1·a civile di Ferdi
nando Ga.lIi Bibiena dci 1725, ripetuta in due tom i nel 173 1, La canzonetta nuova 
sopra l 'in(edel/à delle donne del 1727, lo Tavole gnomoniche dcI Quad ri del 1733, Ch'a 
(all, à (all , Pr overbi apl1tvà dcI 1734, La tmgedia antica e moderna dcI Mar telli 

I Ct. B. MOrlTI. NO/Ula ccc. a l nDme. 
I E II. 00II1l nOli dDvrebbe rlulC!lr !r'OPI)O ratiOOllR D di f

ficile quando al prendC8le a j.:uida Il • Catalogo ragiDnato 
del libri a IIllml,a Jlllbblicati In Bologna dal til,agrali 
[.(olio e Potronlo Oa11a VolIIC, dil l}()llto COli l'ordino CroIlDID
gioo della loro I,ubbliulio no. OOlllpllalo dal dDIt. Canter
lani, c.he . 1 conaervll lIIanoacritto. nelil Biblioteca COlllunalo 
di Bologna. V'è a nche una JeOOoda copia quantunquo nOli 
completa, m. In miglior fDrma ti con Igglunte. Lo edisloni 

comlncia llo ilei cntalogo dal 1720 o arrivano aino al 179" . 
La I tCll&ll ll l,agrafia dci 0111111 Voll}C pubblicò di tanto 

in lanto i C1I11I1(lJ:"hl d elle pnll,rlo cdidoni. No abbia 1110 
l!Ou'occhlo duo: il fJaltllogD l i .' I. ibri. stO/tlpoti da ulio 
tlalla J'o/~ iN Bologna a t)d/o l'anno 1748 (S. n . l., mi 
17"8, eon la indlClnlDno del pralo di ogni libro) e il 
(Jatalogo d , ' Libri , tampa" lla uli4 dalla YolPfJ in 
Bologna pn- tllilo ,'/:uuw 1769 (S. n . t., mi 17Ci9. Iflnla 
l' Indlcnlone dci prellll). 

• 
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drl 1735, Della "alllra dei flllmi dci Gugliclmini , del 1739, la Sloria dell 'Accademia 
clementina dcllo stesso anno, il Canapaio dci Baruffateli e lo Poesie di Giampietro 

Marca tipografica \'11 del Dalla Volpe (1769). 

ZanoUi del 174 1, 
le Lell",', (amig/imi 
di bo l ognosi dc i 
1744 in 2 volI. , la 
Caccia O'iocosa cl i 
G, M, Mi tclli dci 
1745, le Osse1'va· 
zioui d ol Voratli 
into rno a lln e letlri · 
cità dci 174 8, le 
18tituzion 'i asl1'o-
11011Iiclie dci Man
fredi dci J 749, gli 
Opu,w'u/a del Ri c· 
catidcl1 7fJ7odello 
stesso anno l'opera 
fundamentale Stt)
"'ia della AI/lsi("(1 cl i 

Giamba.ttista l\Iul'tini in tro vol1. , la. Fila della VC1'gÙU! dci rfl'ombclli ill G volL, 
del t 76 1, l .,'ili IHciali degli antichi Rumani c lo A)Jhemeride.'J 11wtUll1n coelestùulI 
di Eustachio Zanotti del 1762, le OpC1'elie di G. Il , Robc l'ti in sctte volI. dci 17G7 , 
le Melll.07'fe sul Ma l'Sili di Giov<llllli Fantuzzi dcI 1770, la Zecca di Gub{Jio del 
Reposatti dcI 1772, i celebri .r llli e ment01'ÙJ dcUli '/wmilli i llusld in son/ità di 
Giovambaltist<l. Melloni in G \"011. del 1773, il Contrappunto dci ~ l al' l illi del J 774, 

la. J.Vuova Raccolta dclle lrLOIIl'le e zecche d'1lalia di Gu idanlonio Zalll'lti, il 
Clall~tl'O di San A1ichele ÙI JjUliCO di G. P. Cavazzoni Zanoui con molte ma
gnifiche incisioni del 1776, la Meridiana (li 
S, Pell'ollio del 17 79, il Trattato deIl'Agrico/· 
tllra del Crescenzi dci 17M4, il 'f\'allalo della 
pillltm di Leonardo da Vinci dci 1786. 'clio 
stesso ultimo anno delJa. sua. attività Petl'onio 
diede fuori 110\-C pubblicazioni , l' ultima delle 
quali Ò UIlO scritto apologetico su San Nicola 
da Tolentino. 

Le ed izioni dci Dalla. Volpe sono tutto 
beUc e nitide con ottimi ca ratteri , anche le 
mono curate, la lune poi lussuose, per qualit1t1 
di ca.rta, pCI' tavole o illustrazioni , pe r l'ami Mar-ca tipografica VIII 

originaH, per ampiezza di fOl'ma.to, per va- dci Dalln Volpe (1786)_ 

rictà di inchiostri c per i tipi cu ra.ti in ogni parti colare e risponde nti sempro 
a una intonazione armonica. Da. notarsi pui come i Dalla. Volpe non lii trindc
msscro solo nei classici, ma dedicassero molta parte della 101'0 a.ttività allo 
sviluppo scientifico, ond 'è chc frequenti nei loro libri sono le esposizioni degli 
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ultimi trovati dei dotti nei campi fi sico, chimico, astronomico, geografico, geode· 
tico, idra.ulico. 

La marca tipografica, di svariata grandezza secondo il formato dei libri , ha 
sompro per base la. Volpe, ma accanto ad essa ci sono spesso le due tolTi, o 
una folsina o altri accenni alla città turrita. 

3. - Nel momento stesso in cui il conte Luig i F erdinando Mars ili fondava 
1'.lstituto delle scionze, donando ad osso i necessari capitali per il suo funz iona
mento, pensava che fosse indispensabile, a corredo del medesimo, una tipografia 

Inaegna ti pografica IX del Dana Volpe (1786). 

con tutti i caratteri , anche orientali , per atti ra ro professori e studiosi in quelle 
ling ue o nelle discipline attinenti. Infervorato tutto in quest.'\ idea si mise tosto 
all 'opera, e raccolse in gran copia materiali e li perfezionò piO. che potevasi. 
Suo primo intendiroent" fu quello di collocare la tipografia nel palazzo del· 
l ' Istituto t ma. via via che il materiale aumentava c si dimostrava la necessità , 
di un g rande spazio, specirumente per il funzionamento della tipografia, dovette 
acconciarsi a porla in una sua casa di Via Centotreconto, ove aveva maggioro 
spazio. Acquistò ben quattro torchi, numero cospicuo per quei tempi, e si pro
curò tutti g li utensili e materiali atti a tirare libri, a incidere fi gure, a sL.'l.mpar 
l'ami o anche a intaglia re i punzoni, a formare le matrici e a fondere i carat
teri , prendendo ad esempio i piu belli che allora erano in Europa sopratetto 
quelli olandesi. A tal fine, e perché il tetto riuscisse degno di lui e dell ' Isti· 
tuto, fece venire Antonio Keblin molto esperto nell ' arte, nato a Bcsanç.on e 

, CIii rl.ulla da molle pubbllcalionl, ma .pecialmenta 
d'III Alli l*9alì IHW 14 fOlf.da.rimu dell' lfl#tilulo ddl. 

,ei ...... «l tlrii lUnrolì eee. Bologna, alamp. S. Tomuo 
d'Aquilio, 1718. .. 
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vissuto poi ID Olanda e in Germania, che assai bene rispose al1a fidu cia in 
hu riposta. t 

enonché, e per il cresciuto materiale, e per l' impianto di una speciale 

Marea della tipografia d i S. Tom muo d'Aquino. - I, (1 727). 

ammini s tra· 
zion e c bc a
vrebbe impor
tato spese e 
pensieri e d i
stl'atto lu i o la 
direzione del
Pi st itu to, d a i 
c6mpi ti stret. 
tamente scien
tifi ci, e spia
ce nte che ]a 
tipografia non 
potesse essere 
ospitata nell ' 1-
sti t u ta, pensò 
di a llidarla a l-
la d irezione di 

un ordine relig ioso e scelse quello dei Domenicani, al quale il 7 maggio del 1721 
fece con pubblico a tto il dono della tipografia stessa, già da lui forma ta , rise 1'
vaodosi di a.umentarla in seguilo di caratteri , quando li avesse trova ti dl Sll O 

soddisfacimento.' Quelli che a lui ma ncavano erano sopratutto i cara tte ri g l'cci 
(almeno in bella for
ma) e gli orientali , 
a i qual i molto tene
va e di cui voleva 
a rricchire comunque 
la tipogl'afi a per reo
derla compiuta, sotto 
questo rispetto, quan
to qualsiasi altra in 
Italia, Nel suo coo
cetto ta li ca ratteri 
d i ve n tavan o indi
spensabili per pub
blicare i catal oghi 

M .... ea dell a Stam peria bolognese d i 8. Tommaao d 'AqUino. _ Il . (1728). 

dei codici orientali che oumerosi egli a veva portati dalla Turchia, dalla Ung heria 
e della Bosnia e poi descritti e donati alla Biblioteca dell ' Istituto nooché dei , 

l Cf. GliCO. ROCCHI. Lo. .tam~ bologttu. f rmdat4 dal 
g-u Wlgi F.,.d'~ MarftU, in • Afthlglnnuio • 
a. l , pp. 188·89, ripubblleato nel yol. G. ROCCH! , Scritli 
l'IIn (Bologna, ZanlcbelU, 1928). p. 283 li. 

I La maggior parte di qUeiti documenti, 000 Il eor1"l!do 
di qualche altra notlda, tronll nel MOII'TI. Nolili. rUgli 
fla".pGlbri bologrl.ui. yol. IV, .otto . San Tomuo _. 

I 

• 

• 
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numerosi libri a stampa in quelle lingue, ma sopratutto per incitare altri a stu
dia rc tali codici e porli in condizione di poter pubblicare, con le citazioni e i 
segni tispondenti agli orig inali , g li studi che su di cssi venissero fuori . La cosa 
non ebbe però aUol"a il suo 
sviluppo, perché mancavano 
ancora i capitoli fondam entali 
per la vita della stamperia 
stessa e i modi da seguire. 
Questi , stab il iti il 12 luglio 
del 1724, fissavano anche la 
denominazione del nuovo Isti
tuto colle parole : , Stamperia 
Bolog nese », sotto lo. protezio
ne di San Tommaso d 'Aquino, 
la q uaIe doveva restare sem
pre in Bologna. ' Come condi
zioni pose che a capo ci fosse 
un consiglio composto di pa
dri e professori dell ' Isti tuto, 
cho il Convento fabbricasse 
l' edifi c io adatto per cinque 
torchi , lo. fonderia, il mag az
zino, il luogo pCI' asciugare 
la carta, un ufficio di compu
tisteria e l' abitazione del Cor
rettore ; i lavori dei professori 
dell ' Isti tuto dovevano essere 
sta mpati col 8010 rimborso 
deUe spese vive; gli operai 
doveva no nella maggior pa rte 
essere bolognesi, e a ver diritto 
alla pensione a stipendio iu
tero dopo 40 anni di la voro, 
e metà stipendio nelle mala t

PREDICANDO 

Con flmma Eloquenz.,a, e con 
un;vey fole , 

ìfpplìfUfo 

lL MOLTO 7i.EPE7i.ENDO T AD'1(E 

D. PAOLO GIUSEPPE 
Bl\.OCCHIEI\1 

DELL.A CONGREG..AZlONE DI S_ 'P..AOLO 

N ella TtrinJìglu 'Bafilica 

DJ S. PETRON 10 DJ BOLOGNA 
L.A !!!'.A1\.ESIM.A DELL' .A1>(1I{o MJ>CCLYl, 

1~ BOLO ,C~.A 

"Prr Giro/"mo Cort;ol,m,·, nJ 15~cI; Colli .. s.. T omm,ifo.t1 .Aqff;no. 
" , 

C01'{ LICF.1'{Z.A D E' SUl'l:lV Op'l" 

Girolamo Cordolanl ed Eredi Colli a San TomalO d 'Aquino. 
(Predicq"do Dmt P. Q. B,·ocdd.,-l ,,, S. PelrOftio, 1766). 

tie, con provvidenze per le vedove e per i cronici ; dovevasi far festa nei g iorni 
festivi di San T ommaso e di San Domenico, nei quali celebravasi coll ' intervento 
di tut ti la messa; la ma rca della tipogra fia doveva cssere il Sole (c fig urante 
quello che porta in petto Sao Tomaso D'Aquino . ) col motto NIHIL MIRI, assunto 
come proprio dal Ma l'sili ; tutti g li operai che allora v' erano dovevano essere 
ma ntenuti. Il dona tore si impegnava di acquistare al piu presto i caratteri man
canti , in ispecie gli orientali, Nel 1728, COli altro pubblico atto, il Marsili dooava 
aUa t ipogra fi a i punzoni per i caratteri arabo, turco e persiano, ottenuti dal 

I I eapltoll (quanto mal In terMIanli ti nuo't'l rilpetto 
anebe al rapporti IOciali di '&'t'oro) I l tronno nel MOIfT I, 

op. t'Il., p. liOi; 't'ellDero dati al le ltampe, Quantunque 
In edllionD printa. 
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card. Albani, precisamente quelli g iIL donati da Cosimo Granduca di 1'oscana a 
CJcmcnte Xl. Le prime sturo.pe o gli stessi atti di fondazione banno lo. sottoscl'i~ 
zionc tipogmficn di c Stamperia bolognese di . Tommaso d'Aquino • . 

A dirigere tecnicamente la. tipogmfia, fu sino dai p~i~i anni, c~iamato. un 
valoroso artefice, Tommaso Colli , del quale tesse le lodI il padre G,ambattista 
MeUoni.' Alla tipografia (che presto sarIL chiamata senz'altro di San TO,"1IIaso) 

il CoUi diede un grande impulso, si che a un 
~~~~~,l>o~<-<,o<!o<!"1'1'"l~. corto tempo fu cointel'essato nella medesima, L 1t~ ..... :OOO::':A,KJOt".K_JlC_)I(_)llQlCM.poo.. l · l ' .t' A ~ e pubblicò anche stampe co prop1'l0 nome, " 1 p O E S I E' 'jf pur facendo menzione che uscivano , da San 
l' • ..,. 'rommaso d 'Aquino •. Fu uomo onesto, l'elto, 
1:1 J DEGLI ACCADEMICI VI disinteressato,e capacissimonell 'artesua,come 
~ , .. . d' d ' d' l' A ! quegli che era buon lllten Itore l lsegno, 
~ l F E R V l D I ! assai colto e anche poeta e musico; diede aUe 
~ : ; stampe parecchie cose d'argomento relig ioso, 
Y , D I B O L O G N A. tò l' l v" spesso non firmandole, e si acquis un gran 
li I ~ merito, componendo per tutto il tempo in cui i visse, opere utili e non trascurando quelle 
" l riferentisi alla tradizione bolognese dialettale, il 1 come il , Duttor Truvlein > cbe ebbe tanta foro 
l t tuna. TI Colli mori il 27 settembre 1749, e a 1 t lni subentrarono gli eredi cbe poco dopo strin· 
A I *, sero società coi Corciolani, pur rimanendo sem· 
4' ~ 4\ pre viva e operante la tipografia sotto il nome i ~ BOLOGNA MDCCXC. ~ ormai tradizionale di Sa? To~maso .d'Aq ui~,o. '* § -' S. TOMMASO o' AQUINO I 4. Questa Importante IStituZIOne tipografica t ~ CON ArPIOYAZIONE. l'''' ha. una. storia gloriosa e ha recato alla cul~ 
( !IIC~;"~ .. ~\ 3 tura bolognese Don pochi vantagg~, resistcu~o 
li1w..i>i>i>i>~<-<--<-<' ~~ per oltre un secolo, a traverso mille cambia' 

Tlp. S. Tomuo d'Aqulno. 
(.PouM d~l( .A0I:IIUÙmi.cl Ftnridi, 1790). 

menti politici e sociali, sino al1a costituzione 
della unit1L italiana, e dando fuori opere cbe 
per la loro mole e importanza sono fondameu~ 

tali per la storia bolognese, quali, per citarne due, gli SC1i/tori bolognesi del Fantnzzi 
in nove voI. dal 1781 al 1794 e gli Annali di Bologna del Muzzi in otto volumi 
dal 1840 al 1846. Fra le edizioni piu notevoli della Tipografia di San Tomaso 
ricordiamo l'Esame sopra le forze dette esterne di Carlo Dotti del 1730, le Memorie 
storiche della Canonica di Reno del T rombetti del 1752, i Dicorsi di Luigi Crespi 
sopra Innocenzo da Imola e Bartolomeo Ramengbi detto il Bagnacavallo del 1774, 
le Memorie del maresciallo Enea Caprara del Fantnzzi del 1783, il TI'atado de el 
arte """dadero de navegar di Mendez Guiroga, in spagnuolo, del 1784, l'Elog io 
del Beccadelli di Alfonso Bonfioli del 1790, la Certosa di Bologna descritta nelle 
sue pittltl'e (dal Crespi e dal Calvi) del 1793, la Vita di Caterina S{m'za del 

I O. B. "aLLO_I, Atti • ~ degli tIOrIImi illtuIft ,. 1771·1111, ca ... Il, 't'ol. I, p. Vl . Allcbe le llarol. del Mel. 
IaJl.'itd _" o morU i. BologRQ., BoIOlOI, Lello Dilla Volpe, 1001 _no fedelment. trlacrlue dal MooU Del luogo elt. 

Il 

t 

I 

t 
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Burriel del 1795, l'Elogio storico di Luigi Galvani deU' Alibert del 1802, la Roma 
descritta e illus/mllt del Guattani del 1805, le Memorie sloriche sopra l 'Università 
e l'lstitulo delle scienze di Bologna del Mazzetti del 1840, l'opera Della civilUl di 
Antonio Montanari del 1842, e a1trc moltissime. 

4. - L 'accordo stabilito fra i padri Domenicani e il generale Luigi Ferdi~ 

nando Marsili , rispetto alla tipografia, non diede tuttavia, ne) riguardo deU'Istituto 
e della Università tutti quei benefici che il fondatore si aspettava. Si notò in 

Insegna tipografica dell'IsUtulo delle Seienlo (1767). 

breve una freddezza di rapporti tra le due istituzioni che erano invero di natura 
troppo diversa. I 

A un certo punto, o che fossero nati malintesi fra i padri Domenicani 
proprietari deUa tipografia. di San Tomaso d' L\quino, o che questa avesse assunto 
un indirizzo i.ntransigente, pil\ specialmente religioso, si ritornò all ' autico concetto 
del Marsili, che l' Istituto doveva avere una propria tipografiaj e però fino dal 
1756, come nota l' AngeleUi t e come l'isult..'l. dagli atti detl /Istituto medesimo, gli 
Accademici dell ' Istituto concessero la privativa e il nome di Stampatol'i dell ' lsti~ 

tuto ai D'll1 a. Volpe e precisamente a Petronio, il quale si era anche assunto 
l' impegllo di collocare la ta.beUa con tale indicazione sopra la propria libreria.' 

I Basll considerare che Il reatO I Padri domenicani esi· 
ste't'a l' lmlulBl toro e fundonavlI il Sani' Uffi.r:io, ~ I .quRle 
non IIve'fa mll Vi810 di lluon occhio le sta mpe. SI neordi 
elò ehe acriveva il l'. Domeuleo do Cenlo all' Inquisitore 
boloirDelIO nel 1676: • La S. ChiesA llavria Illii bisogno che 
per molli I nlii non "i fOll8 1t.lIlpa, che Illolliplieiase 
Ilnll libri IICOrreUI _. Cf. Con ... , UluH AldN)tlONdi • lo 
Studio boIOflHU~, elI., pp. 79·80. 

f 0IUl'l1'I't: AtfOI:Lt: LLI, NolVi. dell'origiNe e progre .. o 
dell' butituto delle ScirM' d' BolOfl"a e ",e AC'CQdemie, 
Bologno , neJ\' Inl lituio delle .den.le, 1780. 

I l'o recchie opern IlOIlerlorl al 17ri6 banno per Il Dalll 
Voi lle la quallliea di • Impreuore dell' ln.atituto delle 
aclen.l' _; lall ad et. le ulltr. del Chlabrera del 1761 • 
l'Egtoga d. dON Mipel d. ta Igtuio dell' anno 1771 : 
• eli II imprent. de Lello d. I. Volpe impl'tlll8Or del 
lo.Ululo de I.a Clepcll._. 
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Trattava.si, come ognuno vede, della concessione di un privilegio, che è 
cosa ben diversa da un impianto preciso fatto a posta per 1'Istituto stesso e 
nell ' Istituto residente. A questo si giunse nel 1778, quando, per l' intervento di 
papa Pio VI, poco prima. eletto, l'Istituto poté avere una cospicua sovvenzione 

Wue. lipoentie. del D.II. Volpe 
tipografi dell' Istitulo (1791). 

sulle rendite della Gabella Grossa. L'Ac· 
cademia volle allora cbe la tipografia 
sorgesso nelle stanze a pianterreno del 
palazzo dell'Istituto, e a dirigerla chiamò 
Petronio, col quale il 15 dicembre di 
quell'anno amtui una convenzione che ci 
informa eli tutti i particolari e delle specia· 
lissime condizioni di opera e di interesse 
che corsero fra le due partL' Si dovevano 
fondere dei caratteri appositi, la direzione 
e amministrazione doveva esscre tenuta 
da Petronio, le spese sarebbero state 
sostenute circa a metà, salvo l'impianto, 
le opere da stampare sarebbero state 

scelte di comune accordo, e finalmente le provenienze attive o passive sarebbero 
state diviso a fine di ogni anno. GH impegni furono mantenuti dall'una e da.l
l'altra parte e nel 1780 usciva con le note tipografiche: • In Bologna, nell'Istituto 
delle scienze :t , il primo notevole volume di quella stamperia col seguente titolo: 
Notizie dell'origine e progressi dell' lstitulo delle sciellze di Bologlla e sile accademie 
con la desC1'izione di lullo ciò che " el medesimo cOllservasi. Per tale tipografia i 
caratteri furono fusi dal bolognese Francesco Barattini e i torchi, in nuro ~ I'o di 
due, per allora, fUl'Ono costruiti con molta precisione 
e buon g usto da Giuseppe Bruni, macchinista dell' I· 
stituto. Fu scelto come insegna tipografica un ovale 
contenente Minerva, Apollo e Medusa, per indicare 
l' unione delle scienze con le Belle arti che nell 'Isti
tuto avevano trovato il loro degno asilo.' 

La Società durò sino al 1785, nel quale anno 
PetroDio diede la disdetta, presentando un altro pl'O' 
getto a lui pÌll favol'evole, ma poiché PAssunteria fece 
a sua volta, un progetto in senso contrario, non si poté 

M.re. dell. tipografi. 
dell' 1I1ituio delle Selenlle (1780). 

venire ad un accordo. E non so neanche se ebbe dall' Istituto benevolo acco
glimento una domanda che rllceva il Dalla Volpo nel gennaio 1787 per ottenere 
un compenso a cagione dello scioglimento della Società. È certo invece che 
Petl'onio nel 1794 , poco tempo prima di ulorire, propose agH Assunti delI'isti
tuto di cedere tutta la sua tipografia, proposta cbe non ebbe effetto per la 
morte del tipografo.' 

I 8u qUfllto .... omento e pt':r tUlti I p.rtleol.ri ndul 
Il mio .eriuo eo. .. ~ f'I'G "1.,i".,o drll. m...,. di 
Bolog_ • Peln:mk> Dal14 YolJH fH/f" l'i'''piof''o di fII_ 
,'oltlpwla, Iu • AftblJlnn •• lo " • . xx, p. IU 'I. 

I I p.m lODO .~Ine.tamente elene.tI nel doc. d. ule 
pubblleato nello Rrilto Mlpn eh., IO(!. t'1t. , p. 216. 

l et. lo .eriUo t'llato di Ad. Rondlnlnl, p. lit , 

; 

• • 
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5. - Una delle pio note in Bologna e che pio operarono, 80pratutto per 
edizioni popolari e di commissione, fu la tipografia Sassi. 1 Sassi· successero ai 
Benacei, e nel principio del sec. xvm tanto Antonio quanto Giovanbattista 
Sassi I si sottoscrivono come successori dei Benaeei. L' uno e l 'altro hanno edizioni 
sino verso il 1715. Dopo la morte di Antonio (Gio· 
vanbattista dovette cessare prima) succedette il figlio 
Clemente Maria, il quale continuò l 'opera del padre 
con ardoro. Ad esso succedette, poco prima del 1770, 
un altro Giovanni Battista. I Sassi avevano avut..'\ da 
lungo tempo la consuetudine e il privilegio di potere 
stampare e divulgare Avvisi ebdomadari e Relazioni 
di straordinari avvenimenti j ora tale consuetudine 
fu loro contesa nel 1719, quando il conte L. F. Mal" 
sili, istituendo la Stamperia bolognese di S. Tomaso 
d'Aquino, volle ad essa far confluire tutti i benefizi 
che potevano venire dalle concessioni e privilegi 
papaU, non escluso qucHo di dar fuori Avvisi o 
giornali. Si venno allora fra il conte e i Sassi ad un 
accordo. I Sassi avrebbero conservato il privilegio 
esclusivo di pubblicare Avvisi e Relazioni come pri
ma, o finché i due fratelli o uno di essi vivesse, ma 

M.re. tlpografiea I 
del S"IIIUCt't'lllOre del Ben.cci (176 1). 

dovevano pagaro ogni anno <lUa Stamperia di S. Tomaso, a beneficio evidente
mente dell'Istituto, la somma di lire duecento bolog nesi, oltre a consegnare alla 
medesima dieci copie di ogni avviso e cinque di ogni relazione.' Tale privativa' 
non venno meno per la morte dei detti due fratelli , ma fu continuata ai loro credi 
alle stesse condizioni, applicate poi a favore dell'lstituto. La, famiglia. o meglio la 
ditta dei Sassi continuò a stampare sin dopo la metà dc] sec. XIX, succedendo 
e confondendosi coll'antica e celebre ditta dei Dalla Volpe. Ma dell 'opera svolta 
sotto lo varie denominazioni dai Sassi nel sec. XiX si parlerà nel prossimo capitolo. 

I Sassi, non ebbero solo il privilegio di pubblicare Gazzctte; ma goderono 
anche in altra guisa. la fiducia del GovenlO, si che furono impressori camerali 
o non di rado anche arcivescovili. ' 

La nomina ad impressore Camerale avvenne con decreto del cardinal Legato 
Ignazio Boncompagni Ludovisi in data del 26 marzo 1782, in seguito aUa morte 
di don Antonio Manolessi che tale titolo teneva per antica consuetudine: titolo, 
non ufficio, perché da lung hi anni la ditta che realmenl.o stampava tutte le cose 
del Governo e degli uffici governativi era appnnto quella dci Sassi.' 

• BcblllO ,ene.logIco del S ... I : 

r, _ _ ---'L-__ , 
Antonio 0I0'f. B.tU,tI. 

I 
OIf1tnMle M.rt. 

OIn,.. 'Battllta 
t 17i7 c. 

I OhI .'lDoolltra quhlMmpre 6 U 1010 Olonnnl Autoll.lo 

S ... I, ('Ome nell. edl., dell. Sr'ltOdN diocwaNa del n09, 
Il In .hre .tampe di queall . nnl. 

I L'lnlportanltl ClO n,.en.llone e I p.ltI In .... oonduai ai 
IfIIIOno .tamp.ti nell'opera mL del MOMTI, XoIiN f!te. 
.11. 'f0C!e S ... 1. 

• Impl"OMOrt'I .rcl'ffll.OO'flle 6 .d fii. lo IUlMO Olonnlll 
Antonio Sual nel 1711, oome 1~1 In eal~ al Cbpltoli 
dMl'''II'''-'''ruio- IIfIIMO"'.' -no ,..u.o a,i_ ~ 
0"4/. di S. Moddol...a, /I Cbacuto. 

• Il Deereto del Hrd. Bonoompapl tu pubbliHto la 
.mpl. rorm. dallo .w.o Olo .... mballltta Saa1 aell' anno 
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Fra le molte edizioni dei Sassi notiamo la Vita di S. Calerina da Bologna 
del Grassetti del 1724, la Q)/Istill/tio SI/per Archivio civitalis BOl/olliae del 1729, 
nelle quali duo edizioni Clemento Maria si chiama successore del BenacCi o 
nell'ultima. anche stampatore camerale, la Descrizione del Governo di Polonia 
• 1/Iodo di eleggere incorollal·. e seppellil·e i slloi R. del 1764, la Vila R01ll1lii 

, Amasei di Flaminio Scarseili del 1769, 

Malft o iaaegna tipografiea 

De vita Fe,.dinandi Anlonii Ghedini di 
V. C. AJberti del 1771 , De praeclaris 
chaTtu.,sieli sis ill~tituti monumentis di 
Giuseppo Boni del 1749 ecc. E dob· 
biamo aggiungere cho devonsi a Cle
mente Maria Sassi parecchie relazioni 
delle fcste della P orchetta . Dal 1740 
al 1750 i Sassi furono spesso in so· 
cietà con Carlo Alessi: per i tipi delle 
due case unite, esce nel 1749 il Trat
Ialo defln ilivo della pace genemle con· 
clusasi in Aquisgmna il di 18 0/10· 
bre 1748.' 

In te ressa n te è un opuscoletto 
scri tto e pubblicato da Clemente Maria 

Sassi nel 1733, col quale egli si rivolgeva a tu tti g li istituti e chiese e corporazioni 
e persone colte di Bologna per avcre notizie e correzioni della Bologna perluslmta 
del Masini che a.veva in animo di l'ipllbblicare, aumentata, agg iornata e corretta. 
n sistema di indagine e controllo era nuovo, e non manca certo di importanza j 
ma le risposte dovettero essere poche o inadeguate, perché la desiderata e 
promessa edizione sassiana del Masioi non venne mai fuori.! 

Per lo. storia della famigHa e tipografia Sassi e per lo sviluppo di questa e 
per i caratteri usati ba molta impor~'l.nza l'opera, dovuta a un membro della 
famiglia degli stampatori : Soggi de' cam l/m·i, {.·egi e sgraffe della n" ova (ono 
deria di Giovanni Battisla Sossi tipogm{o: dalla quale apprendiamo che a 
quella di tipografo egH aveva aggilmta l' industria della fonderia di caratteri. 

dr.) Suel l uoceuore del Beaacci (1760). 

6. - T rattiamo sotto il secolo XVIII della cospicua casa tipogra fica dei Long hi,· 
non ostante che larga azione essa già svolgesse nel seicento, perché nel sette· 

• BebJlIO gmealogieo dl!i Lona;bi: 

I 
Glo .... Gaetano 

Pietro 
I 

Giuaeppe 
I 

Giacomo Pellegrino 
I 

I 
StanlùlO 

I 
Pietro 19nuio 

I 
Giuaeppe 

I 
Giaoomo Via~lo 

I 
Ghueppe 

I 

I 
Onola 

medelimo dell a emissione (4 pp .• Bononlae Typll Jo . 
Bal,Ultae Saxil Impressori , CameraUe _). Nel tetto logeti 
fra l' altro: • Deoornenlel pracfatuln Joanncm Baptletaln 
vere et proprie T,pograpbum acu Imprel&Orem Camcralem 
publleum appellarl, nominarl , dClCrlbl, baberlque, teneri 
le reputari poue vel debere •. 

I In qUella oome In altl'6 edizioni Carl o Aielli, o g li 
Aielli, Il .otto&Crivono prima del Sasel. 

t Il titolo " queato: .Am-o .op7"O- la RUtamp4 della 
• Bologtta ITrIu.trala . d'Antonio di Paolo lIIrui1lt. In 
Bolognl, nella Stamparia di Clemente Maria Se .. 1 SUCCOll' 
.ore del Benalll, 1733. Curloeo opuecolo In cui li Iplega 
tutto 11 plaao 8 l'ordine che l'operJ 4e"8 nero pella 
DUO,.a "'OIte. 

ì 

• 
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cento, sopratutto, svolge l'opera sua attiva, ampia, operosa. Giuseppe Longbi, il 
fondatore della casa, nacque il 9 febbraio del 1620 ; nel 1650 era proprietario 
di una stamperia di rami e vendeva anche libri. Nel 1655 prese in affitto una 
bottega sotto le Scuole, il luogo più adatto per i librai , dalla Fabbrica di San 
Potronio, cui quasi tutte lo botteg he appartenevano. Tre anni dopo prendeva in 
affitto (non sappiamo so abbandonando o no l'altra) dall 'Ospedale di S. Maria 
de~a MOI"t~ .un 'altra bottega che divenno poi la sede tl"adizionale dei Longhi , in 
ottima pOSIZIone o preCisamente quella che fa angolo tra il portico delle Scuole 
o del Pavagliono e il portico della Morte. Vel·so il 1680 
apprendiamo che il Longhi aveva anche una fonderia 
O getteria di caratteri e acquistava stracci per la carta, 
il che sig nifica che amministrava anche una cartiera. Pio 
tardi, per avere a disposizione un maggiore spazio, pllr 
mantenendo la bottega, trasportò la stamperia in via Ore
fici nel Palazzo Mantecuccoli. Moriva nella parrocchia di 
San Michele del Mercato di mezzo il l maggio dol 1691. Ilarea tipografiea I 

di GiUI. Longhl. 
GH successe ncll ' a rte il figHo unico Giacomo Pelle· 

grino, che aveva discreta cultura e sapeva disegnare, talché fu iscri tto nello stesso 
anno della morte del padre nell 'arte dei pittori , e sapeva anche incidere rami 
Trasportò la tipografi a sopra il Voltane dei Caccianemici in tre g randi apparta
menti presi in affitto dal conte Camillo TlIrini, mentre per lo. tipografia arcive
scovile usava di un locale sotto il portico dell ' Arcivescovado. Giacomo Pellegrino 
mori il 4 gennaio 1730 nella parrocchia di S. Procolo c g li successe il fi glio Pietro 
Ignazio che si associò il proprio figlio Giuseppe. Essi trasportarono lo. tipog rafia 
di fronte a S. Maria de' Foscherari . Nel 1746 ottennero di chiudere lo. bottega 
dell'Arcivescovado, pur mantenendo il fbro delle stampe necessarie. Pietro Ig nazio 

Marea tipografi ca Il dei Longb!. 

mori poco dopo il 1754; c il figlio, 
rimasto solo, trasportò lo. tipogra
fi a sopra il negozio, nel Portico 
della Morte. Questo Giuseppe ven· 
ne a morte sempre sutto lo. par
rocchia di S. Procolo 1' 8 maggio 
del 1771 , lasciando lo. ditta al figHo 
Giacomo Vincenzo, il quale per le 
mansioni di tipografo arcivescovile 
si associò a Petronio Della Volpe. 

Petronio, come sappiamo, venne a morte il 18 settembre 1794 j tuttavia il Long hi 
continuò nella società oell' interesse della sorella di PetJ'onio sino all' 8 maggio 
del 1795, dal quale momento rimase egli solo stampatore a rci vescovile. Col finire 
del secolo XVill, essondosi tanto cambiate le condizioni politiche ed economiche, 
cessÒ di operare questa famiglia che per due secoli aveva tenuto con fede e 
onore il campo librario.' 

I Sulla tlpocra!Ia Loq:hl e lui ..ari Upogralt della mede- chlYio di lamlgUa i e al Monti nella maggior parte el 
alma di aoaurate noUJI. 11 MonU, ebe pot6 ... edere l'ar- a'\anlamo, l'neUa (Ma. clt. , al la ... oce). .. 
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I Longhi sono tipografi degli uffici pubblioi e del popolo ; la loro azione tipo
grafica e libraria s'informa sopratutto a un criterio c~mm~rciale: M~ non ~~
cano di essi edizioni per varii lati importanti, talune fomIte dI ramI e lJ1ustraZlOll1. 

A causa dell' Ufficio per lungo tempo esercitato di impressori arcivesco\ri.li 
e camerali molte edizioni dei Longhi non recano iJ loro nome, ma solo la deno· 
minazione per i tipi del Governo o dell'Arcivescovado. 

Lunghissimo sarebbe l'elenco delle loro edizioni solo che volessimo acceonare 
alle principali. Mi limiterò a ricordarne qualcuna come il Viaggio di Levante cio~ 

Grecia e Turchia con il viaggio d'Inghilllm'a del Loir 
del 1670, la Schernila COI·tigiana commedia di Giovanni 
Maria Alessandrini del 1680, rara, sconosciuta all'Allacci, 
con personaggi che parlano nei dialetti romanesco, vene
ziano, bergamasco, bolognese ecc., gli Slatuti Provvigwni 

Il, ... ti ..... _" ili el (ft'dinazioni dei OredilOli del Monte Clemente del 1733, 
d,I Longhl. la Disserlazione sOp?'a il passaggio de l'Appennino fatto da 

An1ltoole di Pasquale Amati del 1777, e inoltre le due grandiose collezioni Raccolla 
delle Notifica:ioni ecc. del card. Prospero Lambertini arcivescovo di Bologna, 
stampata in cinque volumi dal 1733 al 1740, c l'altra grandiosa raccolta in sei 
volumi dei Gastt8 conscientiae svoltisi presso l'arcivescovado in Bologna e pubblicati 
fra il 1767 e il 1798. 

La famiglia dei Longhi usò diverse forme di marche o insegne tipografiche 
tutte però colla forma della sigla, giacchè rappresentano sempre l ' incrocio di L 
con G, oppure varii grovigli delle lettera L. 

7 __ Singolare davvero è la tipografia detta di Colle Ameno che svolse la 
sua azione verso la metà del sec. xvrn. Fu istituita vicino a Pontecchio, a pochi 
chilometri da Bologna, presso ad un palazzo del senatore marchese Filippo 
Ghisilieri e prese il nome dal luogo solatio e aerato, 
ove si trovava. n Ghisilieri fece costruire a proprie 
spese accanto al palazzo un aggregato di abitazioni 
ad uso di persone addette all'esercizio delle arti e 
dell'agricoltura, e là cercò di fondare e unire tutto 
quanto egli pensava potesse tornare di vantaggio 
alle arti, all'industria, al commercio, all'antiquaria. 
Vi stabili, ad esempio, una fabbrica di Maioliche 

Marea delll Tipografil di Colle Ameno.· l · 

che ha avuto qualche celebrità e vi fondò persino lIna stamperia. A dirigere questa 
il marcbese Ghisilieri chiamò un provetto tipografo, Giuseppe Gottardi, cbe in quel 
luogo diede fuori, unendo sempre il proprio nome, non meno di sedici edizioni fra 
il 1753 e il 1758 in bella carta e nitidi caratteri. La prima edizione fu ]' Economia 
della vila umana Iralla da un manoscritto indiano di un brammano antico del 1753, 
nel quale anno uscirono pure i Sette salmi penitenziali tradotti da Dante Aligbieri 
(col ritratto del poeta), le Riflessioni cri<tiane e i Pensieri C'/"isliani del Bours, e 
un Sogno fllosoflco intorno alle cause della pio.qgia. La più importante edizione fu 
la stampa delle Opera moralia di Sebastiano Giribaldi in sei voli. in fol. Aveva 
per insegna l'Iride, e tale insegna è spesso ricordata pelle sottoscrizioni, col 

) 
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motto MlLLE TRABlT e talvolta anche l'altro PVRIORA SEQVOR, che era proprio 
dell'Accademia dei Varii istituita pure a Pontecchio dal senatore Ghisilieri prima 
del 1760. Non è improbabile che gli accademici dovessero fra l'altro curare e 
rivedere i testi delle edizioni. 

La fama cbe si sparse intorno a questa tipografia deriva dal luogo solitario 
in cui fu impiantata, dalla 
cura che fu impiegata nel
]0 edizioni c specialmente 
da due libri che desta
rono, piti che interesse, 
curiosità. Sono n giuoco 
oSBiano capitoli in versi che 
servono di regola ad 'u.na 
?'accolla di giuochi pili, pra
ticati nelle conversazioni 
d'IIa/ia, del 1753, e n fac
cendiere o sia giornale con 
notizie e ,'egole st sacre 
che profane per uso della 
ciltà e slalo di Bologna per 
l'anno 1749, del 1758, una 

Mlrea delll Tlpogratla di Colle Ameno . . U . 

specie di guida-indicatore che non poteva Don avero per allora un certo sapore 
di novità. 1 

I Bibliografi ricordano colla data di Colle Ameno anche gli Aneddoti segreti 
della vila dell'abbale Piel,'o Melaslasio del 1801.' ma trattasi di edizione che non 
fa parte della storica tipografia e che fu con ogni probabilità pubblicata in Bolo
gna, giacchè a queU'epùca il Gottardi da molti anni aveva lasciato l'arte sua. 

8. - Le benemerenze di Giovanni Rossi, e di suo figlio Perseo al principio 
del sec. XVII, per la stampa della musica furono notevoli, ma non accompagnate 
da gran fortuna. Già i Rossi si limitarono a non molte opere. È però vero che 
l 'al'te non fu del tutto dimenticata in Bologna, e già nel 1622 gli Heredi di Barto
lomeo Cocchi ad istanza di un venditore di cose musicali, Bartolomeo Magni, 
pubblicavano il Cantorino 'utile a Nouizzi e Chierici secolari e regolari del padre 
Adriano Banchieri. Che altre stampe in musica verso la metà del secolo, seguis
scro, è provato dall' Indice delle ope,.e sin' h01'a slmnpale da Maurizio Cazzati Mastro 
di cappella di S. Pelronio di Bologlla, uscito in Bologna nel 1663, e da altri due 
indici usciti qui rispettivamente nel 1667 e 1668.1 Di chi m'ano i tipi con i quali 
stampavansi t..'lli opere di musica? Probabilmente della grande officina di Giacomo 
Monti perché into1'l1o al 1682 trovia.mo l'Indice delle opel'e di nltt.Sica sin I hora 
stampate ela Giacomo Alonti in Bologna.- coll'aggiunta che c Si vendono sotto le 

I FAMTUt:ZI, Seri"., IV, lH, rieorda anebe la Prldi· 
nOtM d,Ila «mtda d,ll'a"PlO 1736 6ee. del Obllllleri, eome 
IIIClla a Colle Ameno ilei .1760, UII ei deve euere errore, 
Ilmeno nella dati. 

I Cf. FuTI, Bibtiogr. bol., D. 7.66. 

S Queato raro Indloe e &11 litri ebe lIlCUooo 1000 lulU 
poaaeduU dilli Blbllol8e1 del Ueeo mUlleale di 8010101. 

~ OlIena Ilulllmente Il OUplrl (Cblologo, l, 166) e 
De reca le pfOn ebe l'lndlee tu pubblicato dopo U 1681 
ti primi del 1686. 11 MooU eonUnu6 lnobe dopo qUello 
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volte de' Pollaroli, e sotto li Banchi rincontro alle Scale di S. Petronio, all ' insegna 
del violino •. Due altri indici di tal natura delle cose di musica stampate dal 
Monti escono piO. tardi, ma i libri si vendono dai Silvani.' I quali , poiché e8erci~ 
tavano sotto l'insegna del Violino, quantunque non ne) luogo preciso del portico 
dei P ollaroli indicato dal Monti , ma nel portico dell'ospedale poco distante, è 
da credersi che, per la parte musicale almeno, fosso l'O gli immediati successori 
dello stesso Monti. 

Da parecchie altre fonti sappiamo infatti che sulla fin e del sec. XVII aveva 
un negozio di cose o stampe music~ùi in Bologna Marino Silvano in una bottega 

Te""'a :dlografiea di Ilrumenll musltaU. (ID A. PlOC':lnlnl, Int .... ol. tuf'e, Ikt logna, Wo.ealelll, HIU). 

che portava per insegna il Violino. Da libraio di cose musicali passò presto a 
tipografo-editore, sempre nel ramo che aveva. prescelto e nel quale aveva una 
perizia Ilon comune. Una sua prima edizione è del 1697' ed altre di lui 8e
g uono assai frequenti sino al 1706 j tra di esse ve n'è una che contiene gli 
inni per tutto l'aono a voce sola, dci parente suo Giuseppe Antonio Silvani. 
Potrebbe anche ritenersi che questo Marino fosse lo stesso compositore di musica 
di cui parla il }1'""antuzzi nei suoi c Scri ttori bolognesi »' 8e non sono di osta
colo le date, g iacché il Marino del Fantuzzi avrebbe pubblicata UD ' opera sua 
nel 1668. 

Certo è che la famiglia dei Silvani fu in Bologna cul trice di musica e diffon· 
ditrice della medesima. Lo stesso Giuseppe Antonio figlio di Marino, del quale 
il Fantuzzi enumera molte opere stampate in Bologna dal 1702 al 1726,' fn 
tipografo, calcogra.fo ed editore musicale c col suo nome, oltre che comporre, 
diede fuori per le stampe molte edizioni musicali dal 1704 in poi fino certo al 
17 24.' AbbiRillO anche la sottoscrizione tipografica di c Silvani li fratelli » di cui 
facevan parte i precedenti ricordati O qualcuDo di cssi. Sotto tale denominazione 
uscirono nel 1714 le Canlale ed Oralori ad una, dite e Ire voci di Pirro Albergati 
CapaceU i. SeDoncbé tale società dovette durare assai poco perché, l'auno seguente 
altre composizioni musicali del Capacelli uscirono col nome del solo Giuseppe 
Antonio.' 

lodlce • pubbllea.re opere di mualea: nel 1686 di'f. 
tuori I. "an'pa Dlu.ieale Mdpomen. _Ja da Fd#i_. 

, O ........ RI, Catalogo, I, 168. Un leno Indice 14'!1111 data, 
mi pOiteriore, dice che I Sihaol non sono IOhanlo veD
dhorl di mule., mi cbe Marino SilVioi ti IIlmpltore. 

• lA M, ... «ntff!rlo" a '" .od del DevII Antonl, lo 
BolopI, per Marino SII noi. 1891. 

J Olo ..... n, FAJfTUZZI, SmUori bologftui, VI. 
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Altri parecchi tipografi si occuparono di mU8ica a Bologna nel settecento e 
nel principio dell' ottocento. E fra essi meritano un posto notevole lo stesso 
principe dei tipografi bolognesi di quel Secolo, Lclio Dalla Volpe' e il figlio 
Petronio, ai qua.li spetta fra l'altro, il grande onore di aver dato fuori con mirabile 
decoro la Sioria della Musica del Martini ; ma tratta8i sempre di stampatori che 
non si dedicarono esclusivamente alle edizioni di musica, come avevano fatto i 
Silvani. 

9. - Parecchi altri tipografi diede Bologna nel sec. XVIII, tutti di minore 
importanza, almeno sotto il rispetto dell'ampiezza dell'opera svolta; ma dei quali 
è necessario dare qualche breve notizia. 

Accennammo già ai Ruinetti, piuttosto librai o ed itori che tipografi , i quali 
continuarono a far stampare parecchie opere all'inizio del settecento, apponendovi 
il loro nome. 

Una delle insegne o botteghe più accreditate per la stampa e la vendita 
di libri stampati, sotto il Pavaglione (il luogo pio indicato per i librai giaccbé 
sopra. di esso tl'ovavansi le scuole) era da lungo tempo, sino dal secolo XVI, 
quella della Rosa. otto tale denominazione vediamo passare parecchi tipografi 
o editori. AI principio del secolo XVIII vi troviamo un tal Pulzoni che nelle sue 
edizioni spesso si segna c nella stamperia del Pulzoni alla Rosa » j egli diede fuori 
nel 1707 la. curiosa commedia Inganniamo le dOn7le di Dorigista (contessa Maria 
Isabella Dosi in Grati) e nel 1718 stampò (ma non si sa se aUa Rosa) insieme 
a Giuli o Borzaghi, che due anni dopo morf, l'oratorio Gemi. al Sepolcro di Jacopo 
Bergamori. Nell 'insegna della Rosa segue al Pulzoni Giovan Pietro Barbiroli , buoD 
tipografo, che stampò parecchie opere nel primo quindicennio del secolo, quali 
la Delibano philosophiae momlis del Giraldi nel 170B, le Rime di mons. Giovanni 
Guidiccioni e d'altri nel 1709 , la Origo et doles collegii oolloniensis docl(wu,nl 
pontiflcii etc. nel 1710, le Leggi dell'Accademia dei Di{eltuolri Del 1711, le Obser· 
valiones aslronomicae del Manfredi nel 1713, la tragedia 11 Chilperico del CODte 
Pompeo Montevecchio Del 1714 ecc. In quest'ultima opera la sottoscrizione 
suona cos! : c nell'impressOIia di Giovan Pietro Barbiroli sotto le scuole alla 
Ro." • . In un ' altra opera (1710) si legge sottoscritto: < ex typographia barbiro
linna ad vexillum Rosae prope Archigymnasium ' . Una edizione del 1709 è dal 
BarbiroH sottoscl'ittc'\ insieme a Costantino Pisarri,' Pcr pochi anni, dal 1715 fin 
verso il 1720, escono dalla insegna della Rosa edizioni di una società, della quale 
era il maggioro esponente Giulio Rossi. Il Crislo sag'l'amelltato di Lorenzo Buglioni, 
uscito proprio nel 1715, ba la sottoscrizione c per Giulio Rossi e compagni 
sotto le Scuole alla Rosa • . Nell'anDo seguente il Rossi pubblicò la Ilota opera 
di Valerio Felice Azzoguidi: De origine et vetustole Bononiae. Nel 1721 la bottega 
e tipogl1lfia passò a Giovambattista Bianchi, che pubblicò poche opere, fm cui 
notiamo quelln. Delle precauzioni e ,'egole da u8m'si da' cer'1.lsici in mezzo alla 

I BI rirordl l' opeMl del Maattro GI.romo Antonio Pe~ : 
JluM , MI".' _tali Il fl"aJlro WJet _ ,,,,,,m..ui I 
ri~' ~ti alla &_ MaNI. di c.rlo YI ;"'".. 
rador d,' ROfI/lolI'. uaclta Del 1716 . 

• Non eredi amo .. I.t. aleun rapporto [n qUello Barbi
roll ti l'a1tra ebe .I.mp ... a In Bologna nella prima meli 
del teC. XVI . V., IOpMl a p. i7 pt:ftb6 Don rtOOrN neauo 
doeum.alo, M al l., ooUJJa di pa""otela. 



182 STORTA DELLA STAMPA TN BOLOGNA 

peste, assai notevole, e nello stesso anno l'altra degli S/ntuti ovvero costituzioni 
de' sigllOri accademici Filarmonici, che recano la seguente sottoscrizione: c In 
Bologna, per Gio. Battista Bianchi sotto le Scuole all'insegna della Rosa >. L'anno 
seguente il Biancbi pnbbHcava la nota DiBsCI'/nziolle di Carlo Antonio Macchia· 
velli sul dottorato di Battista Gozzadini. 

La tipografia della Rosa, destinata a cambiare ogni momento di proprietario 
o gestore in questa prima metà. di secolo, era già passata nel 1734 a Giuseppe 
Maria Ubaldini cbe nell'anno stesso vi pubblicava le Rime per lo. processione 
del Corpo di Cristo nella parrocchia di S. Giovanni Battista dei Celestini, a cura 
della Confraternita dello Spirito Santo, e poche altre cose dava fuori pio tardi 
sottoscrivendosi : «Per Gioseffo Maria Ubaldini sotto le Scuole alla Rosa >. 

Giuseppe Maria Fabri, fu proto e direttore della tipografia bologncse di 
San Tomaso d'Aqnino prima del Colli, e come pio tardi fece questi, anche il Fabri 
usò dal 1731 in poi di porre, accanto alla denominazione di San 'l'ommaso, il 
proprio nome. Lo troviamo in qualche edizione di piccolo conto, come nella 
raccolta di poesie per lo. confraternita dello Spirito santo nel 1732 colla indicazione 
e Giovanni Maria Fabri nella stamperia bolognese di S. Tomaso d'Aquino') ; I 

nel 1733 stampa un Amin/n in lode di San Filippo Neri. Al Colli, succeduto al 
Fabri già accennammo parlando della tipografia di San Tommaso: spessissimo 
egli mise il suo nome accanto alla maggiore ditta e tal volta pose soltanto il suo. 
Morto intornu al 1750, gli eredi, non essendo capaci di mandare innanzi la ditta, 
ma pur volendo conservare la tradizione del nome e gli utili cbe ne derivavano, 
si unirono in società con Girolamo Corciolani, valente tipografo e insieme a lui 
diedero fuori molte opere, o coi loro soli nomi o anche colla indicazione della 
Tipografia di San Tommaso, cu i erano addetti i fra esse il Deca7llerone di Fran
cesco Argelati nel 1751, i Ragionamenti di Lapo da CastigHoncbio, nel 1753, l'Arte 
di collOscere l'età dei codici latilli ed i/nliani di Giangrisostomo Trombelli nel 1756 
la Vita del bealo NiccolO Albergati di Ercole Maria Zanotti nel 1757. 

Singolare tipografo è Lorenzo Martelli cbe pubblica parecchi libri poco 
dopo il 1740 come la Vi/n del bealo Camillo de Lellis del Cicatelli nel 1742, 
e le Orazwni civili di Pietro Badoero nel 1744. Oltre che tipografo, era Hbraio 
con la bottega vicino alle Scuole l ed era anche donzello di palazzo, ossia usciere! t 

Tenne l' insegna dell'Angelo Custode per parecchi anni fra il 1738 e il 1747 
Bartolomeo Borghi cbe pubbHcò importanti opere: ricordiamo, fra esse, la A7Itica 
fonda zione della città di Bologna di Gianandrea Taruffi nel 1738, la grandiosa 
opera di Gian Lodovico Bianconi, Esposizwne anatomica della struU""a del COlpO 
"mano negH anni 1743·44 (traduzione dal Winslow), la Don meno famosa opera: 
J giuochi numerici {atti palesi di Giuseppe Antonio Alberti nel 1747 ecc. La sua 
consueta sottoscrizione (quella pio compiuta) è: « nell" stamperia di Bartolomeo 
Borghi negli Orefici, all'Angelo Custode >. 

Sotto l' insegna di Sant'Antonio lavorava verso il 1788 il tipografo Carlo 
Trenti, che nello interessante scritto: Difesa della musica moderna e dei BUoi 

, OIl; prima Il nome del Dlreuore &io", alla llamperi. t Abbiamo tolto 'a notlda dal Monl, Not~e degli 
poi dheote .... Il Dome del eomterftUto e del padrone. ,'ampaJon eoc., al nome. 
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celebri esecutori di Vincenzo Manfredini, si sottoscrive e per la stamperia di Carlo 
Trenti all'Insegna di Sant'Antonio > 1788. 

Prima di chiudere questa lunga rassegna ricordiamo che Domenico Guidotti 
dava fuori stampe in Bologna intorno aUa metà del sec. xvm in società con 
Giacomo Mellini. Aveva la tipografia presso la Penitenzieria nella via de' Malcon. 
tenti: in seguito a disaccordi sorti 
tra i soci, la stamperia fu venduta 
a Giacomo de' Franceschi.1 Dome· 
nico fu padre di quel Luigi Guidotti 
che alla fine del secolo XVIII e nel 
principio del XIX aveva bottega di 
libri e di stampe vicino alle pub· 
bliche scuole. 

lO. - I lunari banno in Bologna 
una tradizione antica e gloriosa 
quanto qualsiasi altra città. Lascian· 
do da parte le predizioni astrologi. 
che e i computi relativi che risai· 

Marea o inaegna Upogntlea di Domenico Guidotti 
e Giacomo Melllnl .otto Il 8emlnll'lo (1747). 

gono all 'alto medioevo, e di cui abbiam frequenti saggi nei manoscritti nostri 
dei secoli XllI e XIV," possiamo affermare che già nel secolo XV la com· 
pilazione del lunario o prol108tico, che doveva dare gli estremi astronomici c 
astrologici per l'anno seguente è non solo nelle consuetudini, ma costituisce 
nn c6mpito indispensabile, affidato dallo Studio e pio tardi dalla Città. al profes· 
sore di astrologia o di astronomia o di matematica dell 'Università con un deter
minato compenso.' Questi Ubri dovevano servire come di guida per il popolo 
in molti casi della vita comune e quotidiana, c non potevano perciò mancare. 
E tali P,'01108tici, come si chiamarono, furono subito dati alle stampe, percbè 
potessero pio facilmente essere diffusi fra il pubblico, non appena la stampa 
fu introdotta in Bologna. Abbiamo infatti Pronostici pubbHcati dall'Azzoguidi e 
dai suoi contempora.nei i e i pronostici erano redatti da uomini di insigne valore 
come Girolamo Manfredi, Antonio Arquati, Lodovico Vitali, Domenico Maria 
Novara. il maestro di Copernico!' 

il costume dei pronostici durò colle stesse forme nel secolo seguente e può 
dirsi anche nel seicento: I salvo che l' emolumento da darsi al redattore, scelto 
sempre fra. le persone piu dotte in materia, è assegnato dal senato bolognese, 
attribuendo comunque la spesa alla Gabella Grossa che aveva l'amministrazione 
e la gestione della Università.. Ancbe nel seicento dunque continua, oltre cbe 

I Il p.nleol.re Il acoonnato da BIUUfARDO Monl, No
tw eco. a lla 't'000 Guldottl. 

I Veda,l, ad Memplo, la parte preliminare della Cronaca 
VllIal" da nle pubblleall. nel ~ MP"Oftioonlm bofto
"~"m. Sull"Itrologl. I Bologna ha p .... eoohl 111'0ri il 
prot. L. SlgbIDOUl, uno del quali. pl'Opoelto di Domenico 
Maria da Nonra allron eit. 

I L'obbligo di ICrh'ere Il pronOlltleo o lJIC(:ulno llpeuo 
rioordato anche nel Rolul! (Cf. D.\I.U.81, RoM. dti ldtori 

uguU ed arluti. Bologna 1888 11'.). Noi Partiti del Reggi
mento bologneee Il hanno poi parecchi eeempi di incarichi 
di tal genera.. Uno a fa'l'ore del Montalbani, lOtto il 1629, 
I ricordato anche da R. AlIBRolnu, .dl Dultwr T'ruvlri", 
In c ArchlgtnDulo . a. VI, SI 'l'. 

, Una magnl1ica collulone di tali pronOlltici l poIIIeduta 
dalla Biblioteca comunale dell' ArebJgtnnuio : i pii) a 
atampa, alcuni manOlCrlttl . 

• Può di"1 ~cbe V, con IenlO, nome e Donne dinne. 
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la. stessa. materia del libretto, anche lo stesso titolo, e sotto l'appella tivo, ormai 
sempre in volgare, di Pronostico, abbiamo queUi del Nani , deUo Zoboli, del 

RI!V.I!RI!NDJS 
limo in Ch~iOo pitri 

&op. D. HicroDY, 
mo Saulio AI 
• chicpircopo 

CCDucofi. Ac lIIuOr ifT. 
D . D. X L. viri, Se 
1J3tor ibas MttitifT. 

Ludouici Viralis 
Bonon. 

Pronof!ieon ADo! 
fulUl' rH" 

hono,tklo" di Lodovlco Vitali! per l'a. 1663. S. 1., 1662. 

Ghirardelli, deU'Albertini, del Carpanetti. di Andromico, del Bondi del Girolami, 
del Vecchietti, del Bongiovanni, di Palinuro e perfino dei grandi fisici Montanari 
e Castelli. Solo quel tomo bizzarro di Ovidio Montalbani rifiuta il consueto 
appellativo di c pronostico » per ricorre re a dei termini grecizzanti. e astrusi 
come Hidroscopia, Cronoposcopia, Chiologia, Selenoscopia, A{rodilologia, Helioscopia, 
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Diceosilo!Jio, Dialologia, Atenog"ofla, 1!ì/autiologia, 
e chi p ill no ha, pill ne metta, l I All ' infuori di 

Anti1/eotiologia, Eticoflsiologia .... 
queste aberl'azioni, il titoJo di 

c pronostico :t è l'ispctt..'\to 
pO I' tutto i) secolo X V Il. 

Titoli specia li cinto
na ll t is i a quclli che d iven
tcnumo celebri lIoi tempi 
pi l\ vicini a. noi , cominciano 
solo co) sec. XV 111 , e ne è 
magni fico esempio «El dut
tOtl !' r['ruv) ' in ». ~ il l unario 
pill importante, più tI'adi· 
zionalc, pitl caratteristico 
che abbia avulo Bologna, 
c non è rUDI' di proposito 
dirne qualche pa.rola. qui , 
tanto pill che so rse in que
sto secolo c ne ru « inven
tore :. o fedel e ù aCC Hrato 

redatto l'C, fin ché visse, tlLl 

nost ro va lcnle Lipog"rafo, 
Gitllio 'l'onllllaso Co lli , 
prima, capo-m il l islI'O, ut:lsia. 
l'l'oto, dcIi<> til'og mfia di 
San Tomaso d'Aquino O poi 
padron e o co intoressato 
llella med esima.: lo a.llesU:1. 
i.1.uc hc i.I dotto Melloni , il 
quale, nota ndo la. culllll'<l 
c le virtll re ligiose del 
Coli i , non può astenersi 
dall 'aggiungere: • Compose 
anche pe r molLi anni c fin
ché visse il famoso luna rio 
nominato il DolLOr Trive l-

H ID1l0SCOPIA 
OVERO 

Speculatione dell'Acque.... 
DISCORSO ASTROLOGICOFISICO 

_AdJacUto all' AnDO dr no/ha Calure l & l S. 
D ••• Ji tum r .''1.,.lill",IIO[<" m,Jicl,II!i curioj4111ello 

Il fì {cuop,.".I, co!.I.,,; più "co"J/II,.:/ 'flttll• 
Con le prcdiuioni copiofiffi mc de i futur i contingtnti 

nelle co(c c1cmen .. ri de(.m~dcfimo Anno . 

DI OVIDIO MONT' ALBANI 
Filofofo, e Meo.co Bolognck • 

DEDICATO 

ALL'EMIN·MO GESSI, 

IN BOLOGNA M.DCXXXV. 
-P"'r-cffi""o .... OcmcntC Fcrroni.-- Q1p1i, cnza dc' Superiori. 

lino (secondo iJ volgare bo- CLEUII'TE FEnft01I'1 

Jogncse Duttoul' Truvle in) (Monta lbani O. Ifid1'Qloo/,ia. DtJJeor,o altroloyioo fisico. 1636). 

ricercatissimo anche fu ori . 
di Bolog'nu, pc r li lhcoti ma onesti o morali dialog hi in IlIlg lla bolognese in 

quello inseriti .. . !iI ',) 

Donde venne il nome 'l'l'uv/ein} diminutivo di Trive llo. COl'to come pe usa 
l) ) . , 1'0 )) 0 \'" ·1VOVa. dato fuori lunari i l ' Ambrosini , da. un dotlor Trive o C 10 pl'lma. ~~ ... • 

I MoIU"lrnl di lall Hbreul IOno 1}ONC(Iuli dalla Biblio
teea deU'Arcl,lglnnlllo fl dalla Univeraltaril d~ Dolognl. 
Cf. Il luoro dell' A.IIMOIIIHI oit. nell a NOli finale, o"e 

tlOJUl&LLI ' iiI""",, ddla "/J"'I'IO 'IO nolo!lIO/J . 

li riehlamlno molti di .. Ii 11101i. 
t Q. n. li I\I,LQIU, M" e ".etltorie dtfJll UQtIlì,., alt",,'; 

m IOttIiItl elL, C1aue Il, vol. I, p . n . 
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quali levarono un certo grido. n Trivellino era un titolo modesto, ma nelJo stesso 
tempo un' affel1nazione della natura della pubblicazione, Sino dal 1602 era uscito 
in Bologna il Lunmio perpeluo... dalla (onda/ione et principio dell'ultimissima 
Gampagllia della Lesina sttppula/o al meridimlO dell'illcli/a madre degli studi Bologlla, 
Per l 'Eccellelite Lesinanle Trivello FO!'a1l/i Ga IlC1'Oni, figliuolo dell' Eccellellti.ssi7ll0 
mastro Ullguellto da Gallcmi medWo dillllUlsÌ1no de' Lesi1la1lti (Bologna, Vitto.'io 
Benazzi, 1602), In altre pubblicazioni Trivell o è chiamato Capitan Trivello Foranti : 
sempro in djpendenza della Lesina sotto iJ cui nome furono pubblicati in Bologml 
volumetti di poesie scbel'zose, Ora è evidente che il Coll i da questo T rivello 
Foranti derivò il personaggio principale dottor TI'Uvlein, nonché l ' altra pe .'Sona 
cbe è introdotta a parlare col dottore nel dialogo, col quale usa vas l iniz iare il 
volumetto, cbe è detto Puradm' .. mester d'cJgnam» (med. ti: Magistel' lignam iois » ).' 
TI Dullour Tntvlein fu pubblicato per la prima volta nel 1737, e la cosa appaI' 
chjara dal tono dell' c imprimatur » che reca le attestazioni di esame pe r disteso, 
cosi del rappresentante dell 'Arcivescovo, come del celebre Alessc'l.ndro Macchiave11i , 
cbe era il consultore del Sant' Ufficio; il quale legge l' . opellam patria loqnela 
non iuepte conscriptam modesteql1 c delectautem :. e ne propone ]a stampa, che è 
tosto concessa dal Provicario dci S. Utlizio Pio Clmici. 

Il lunario era tutto in dialetto, e preceduto da un dialogo brioso sempre 
scritto dal · Colli tinchè visse, e poi da altri per incarico della direzione delJa 
Tipografia di S. Tomaso d' Aquino, presso la. quale rimase pe r lung hjssimi aliDi. 
Dopo la morte del Colli il dialogo non s i svolse sempre e solo fl'a il Dottore e 
FU1'adur, ma entrarono altre persone, sicché ta.lvolta si arrivò a una ve ra. c propria 
commediola, TI titolo che leggcsi nel primu anno del lunario (ripetuto poi ug uale 
o quasi , sempre) è questo: Oss",'va2ion Celest so"m dl ' An" 1737 (alt'int ' la Mwt!a
gnola dal Marcà dal Dullo",' TI'ILvlein dov s' ved,l ' al (à,' dia lu"a, con i su Quart , 
el l 'est mobil, s!abil e cm.andd, La stampa into l'l1o a l 1800 è fatta da Giuseppe 
Lucchesini, poi dal Sassi, dai Dalla Volpe, dalla Stamperia govel'l1ativa, dalla 
tipografia Gamberini e Parmeggiani, quindi ali' Ancora, poi dal Cenerelli e 
infine dalla Tip, Paolo Cuppini, Dopo l\ll interva llo di pochi anni ha ripreso nel 
1929 la vita per continuarla colla stessa fortuna del passato, 

L 'esempio di un lunario in dialetto, e di un lunario ch e incontrò tanto favore 
da parte del pubblico, fu subito imitato da a lt,; , e abbia mo perciò a non g rande 
d.stanza, sempre nel settecento: El sh'dl compassad zò a bm2 Clln al (",'cà dal 
caJlural Qua/tordes Cazzabal dia Villa d'.F'i.gadel, stampato da Guidotti e Mellini, 
nel 1747 ; e poi le Uss",'oozio /l SO"VI'a del s(er (alt dal Dulto"r Lenta per l 'alt 1755, 
a. cura degli Ered i di Costantino Pisarri e Giacomo Filippo Primoru, dove si 
n col'da perfino un .: Duttoul' '' , e inoltre Al B1'aghiron, A.1lrolgh nov sonvra l'ann 1 755 
• P e r Ferdinand Pisal'l', in tla. stampari d Ia Clomba • . Seguono per g li anni J 758 

e 1759 (se non anche pel' altri seguenti) g li I"s"""i de Mess;,' Dù'i"dilla poeta 
arvmd, st.:'lmpato dal « Sàss 8UCC. dal Bnàzz :. . E infin e per l'anno 1180 si incontl'H. 
un lunario dialettale dal titolo La C1'etica del S/rdl e di Pianed, Lunari pr' el Don .. , 

; R. AIIB.BOIlItI, op. ci!., p. 34. 
La fiontura di tutte queste puhbllculon! .. liriche ti 

di ridere ti Intonlta bene al carlttere del IeCOlo XVUI , 
lreldieo, reeond!Mimo, nell' IUOII di quel grln elclone 
polltleo Il IOCllle elle ai preplra delinltlnmenle e Il Ib· 
bitte aul la fine del IeeOlo .. t.euo lul ... eechlo mondo. 

I 
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dilettevol, ultil e CUriOS, che fu stampato c a istanza d' Gaitan Guttard» , che noi 
conosciamo come libraio e cartolaio oltre che modesto editore.1 

Qualcuno andò anche pi(l innanzi nell 'affetto verso il 'lhwlein, g iuDse cioè 
a contraffarloj di qui le proteste frequenti del vero editore deU'autentico Dullour 
il quale. non sapendo come altrimenti salvarsi, dovette in fin e aggiungere al 8U~ 
luna rio l'epiteto di « veir » chia mandolo il Veir DUttOU1' '.rruvlein.' Nel 1844 tro
viamo un luna rio dialettale che non a l' riva aUa contratfazione, ma si avvicina al 
'l'ruvlein, deformando il nome de] gran dottore: Astronomich speculazion del veir 
dultour 'f1I'uvala (stampato da « Gambar in e 
Parmsan »)! Ad evitare ogni confusione, per USSERVAZION 
il pubblico sopratlltto ... che non sapeva leg- C 
gore, l' editore del Vero Trivell ino aggiunso E L E s T 
nel 1858 il ritratto del Dottore : efll g ie severa, 
togat.:'l, venera nda, col tricorno in test..'\, la 
penna d 'oca nella destra colla quale sta VP.I'· 

gando le sue profonde elucubrazioni su un 
foglio di carta, mentre la mano sinistra regge 
la fronte grave di studio e di pensieri ; sotto 
]eggonsi questi versi : 

Quest è al ritrat del ,Teir Duttol1l' Tl'uvlein 
Ch'è in grnnd fazzend per scriver al su Lunal'i ; 
Al sta iuciudà degli our al s6 ta.vlein, 
E au batt oè pè né paos pr' eD far di svari; 
Compra donea. st' Librett, ch'al costa poc; 
Vliv spender d'mane? al costa tri baioc.' 

Il settecento ra ppresenta un poco dapper· 
tutto, ma specialmente in Bologna il trionfo 
dei lunari : ne uscirono di tutti i toni, di tutti i 
formati , della piu svariata gaiezza, con fig ure 
spesso, e non di l'ado con tavolette fuori testo 

F A T T' 

DAL VEIR DUTTOR 

TRUVLIN 
SDvra tll' Ann 1173. 

D ov ' · ... edd si f2 r d ia Lu na . C'on i ( PoI 
Quart. t'l t' efl Mobil, Stabit.-

c Ch rn andà. 

-----------
In Bu lo.:nt a S. Tmu d' Aqu iD. 

CIiA liti1:'(." di J"ptrillr. 

S. TOIIA80 D'AQUIItO 
(Al Mir dllttor '1hI IIU". 1772). 

come i veneti e i parig ini . Le tipografie bolognesi si esol'cil.<\ l'ol1o tutte o quasi tutte in 
questo generc, non volendo lasciarsi prendere il campo della vendita al popolo di un 
prodotto di cos\ universale divulgazione; ma chi tenne il primo posto fu la tipografia 
di Gaspare de'Franceschi alla insegna della Colomba sotto il Pavaglione, e dopo 
la morte di Gaspare, semplicemente la Colomba. Per Iimita l'lUi soltanto a quei luna ri 
od a lmanacchi che cominciarono a veder la luce ilei sec. XVUI, a nche se poi conti· 
nuarono la loro vita rigogliosa nel secolo seguente, l'icorderò, della Colomba, Il vero 
ed u"ico Bal'ban",'a dal 1753 al 1847, II Gl'an Cacciaballe pe r g li a nni 1781-83, 
la Galleria delle Stelle dal 1782 ai nostri g iol'l1i , L 'Avvocato delle don1l e verso 
il 1790, Il Nettuno dal 1762 al 1786, L 'Orlolano per g li anni 1784-89, l'Almallacco 
univm'sale per il 1783, n Nuovo 1nisantropo ossia il Nem.ieo delle donne, dal 1784 
al 1787, n gran cabali8/a Gasa Mia a comincia re dal 1789 che continuò poi 

I Tutti I lunlri qui .opra rleordaUIODO pouedutl diti a 
Blblloaeel dell 'Art.blglnnulo : n_uno di queetlln dialetto 
e Imltlnt l Il Dtdtour rMlll/ft,. trovI,1 nelll 001l6 100e, 

pur 1.11 rleel, dell' Ambl"OllDI. 
, Cf. AlieRoenu, op. elt., p. 38. 
I Il rltratlO I p. 188 porti l itri veral, perehé di a1tra epocl. 
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nell 'ottocento col titolo di Casa -mia ; L 'Astronomo {U campagna nel 1763; du rante 
il poriodo repubblicano francese la Colomba pubblicò poi molti DeClldari e a nche 
11 Oi<alpillo domeslico, curioso lunario pe r il 1708. 

E se passiamo ad altri tipografi vediamo che Fc)'clinando Pisani pubblica. 
per il 1747 Le s{m'c erudile, mentre poco le mpo prima , nel 1744, aveva dato fuori 
Il cIII'ioso ; noi 1766: La sfera celes/e descriU<l e cOllle mplala da l S01'do B occa 8101'/a; 
negli anni 1757·71: Il GiI'aso/e os;a Ol'% gio ce/eRle del BaI'ba Rossa. Il fratello 

6 qu6, r 6 'tu6 Tru,lein . e.1 " mell e d'l(hti n. 
A Iro,linl( n c Il' ann i su Letlur , 
Inldo ch' . l dura l' Klr e I. Iru, ld no. 

O l l1'II I'I'C C"M&R~LLI A LL'A/'IOORA 

(AJ dutlour Tru vleln, (871). 

Costn.ntino P isn,l'l'i pubblica nel 1746, p CI' non 
esser da mono: L ' inlmpl'ele delle cifre celesli. 
La. socie t<.\ formatasi tra Costantino Pisani e 
G iacomo :I?il ippo Primodi dà pnr fuori p". 
l'ecchi alma.nacchi, fra c ui L 'avvocato delle 
D01lne, a cominciare dal 1756 (continuato pi ll 
tard i dalla Colomba, come a bbia m visto) e 
La CI'ilica delle sfere per g li a nni 1756 o 57. 
La Cartoleria di S. Andrea deg li Ansaldi pub· 
blica vari luna ri , faccndoli st..'1mpa l't' da. a ltri 
e in ispccio da] Fra ncesch i, fra cssi dal J 792 
c poi oIlr per g ra n pa rte dcI scc. XIX il 
BaI'ba Bianra; nel 1798: li v;a,qgialo,.e cisa/· 
pino; nel 1799 : ]l (llosofo Cacriaba/le. 

Un a ltro che può chia ma rsi piu Nlilorc
libra io che non st..'l.mpa tol'e è G io vanni Go l.
La rdi che pnlJhlica nel 17!):J /I aÙ'ns()ItJ o sia 
O,.oloaio !'c1esle de/ BaI'bal/era; C"e~~nù Col.· 
la rd i dà fu ori TI vero Ba-rooncru intorno a l 
1770; C irola mo Gott,'1.I'di L 'A lla I/le fN,·o,.esr 

dal J 787 a l 1797. La stamperia dei Sussi detta pi (1 semplicemente .. il Sassi succes
sore dci Bcnacc i ~ , sta mpa dal 1789 in poi L 'illiluell:e celesli del gra nde Allanle 
ferrarese (che nel secolo seguente cont inua con alt l'i ti pografi); nel 1758 Il molino 
delle sfe,.e con la volatiza delle s/elle; nel 1780 11 DIL'ne,'ùlO ossia l 'Ami('o delle DOlllle; 
negli anni 1780·00 Il calcolalOl'c delle ./elle 08,,;a 1/ Oittadino illumillalo; nel 1705 11 
solilario aslronomo per impegno, che continua poi pcr lunghi a un i; c non dobbiamo 
dimenticare del Sassi La gran statrella volanli' ossia l'Asl,'onomo in giro sul Pef/mw 
caoollo, che, in izia tosi nel J 77 5, cont inuò poi nncho p r il periodo fra ncese. 

La. tipografia. d i San 'l"omuso d 'Aq uin o, ol tl'C il Du ttour 'rru vloin , sl,n.mpò 
nel 1790 l'A lmanacco iJ;tol'ico-leUm'Q1'ioj Floria no Canotoli Iib ra io-edi to ro d it.'dr 
fuori nel 1788 l'Almanacco degli mnici, o dal 1790 in poi, ancho durante il periodo 
francese, il Gio"/Ulle alla moda; A ntonio N orozzi dal 1793 al 1801 Il Oli Ili'; la 
tipografia Ra mponi nel 1798 L 'Astronom.o cisalpino; la sk'l.mperia del Ge nio domo· 
crati co, pu re nel 1798, li ,lYolaio Falliln. Pubblicò un a.1manacco a nche la. lipografì ... 
di Col1e Ameno di Pontecchio, 11 faccendiere, nel J 759. E non si astenn eru da 
questo genere di pubblicazioni i g randi tipogl'afi Lelio DeHa. Volpe o suo figli o l' 

successori, dalla qua] casa uscirono verso la metà dol secolo XVIn Le s{m'(' celesti 
COn il molo c/mlùmo delle sl.elle calf.."Olalo dal Gr,w PrlLfJolo, e nel 1795 L ' incognito. 

8 ECOT,0 X V"T 189 

Qualche lun a rio non ha ind icazione alcuna di editore (\ lipogl'afo, tali sono 
Il rh'aude e famoso ARtl'0110mO F'elsineo dci 1792, il dotlO1'e Vesta Lunga Paentino 
dol 179G o Il dollo1' Dil'indiua. astl'ologo per' divertimenlo dcI 179 7, Qualche luna rio, 
fra quelli di maggior fo rtuna, passò a t raverso molte tipogra fi e: il colmo è 
raggiunto dal Barba Bianca che, cominciato nel 1792 da lla Cartoleria di S. Andrca 
degli Ansald i come vedemmo, pu.ssa poi a ll e t ipogra fi e dci Long hi, dci Ramponi , 
del Gamberin i o P armcgg ian i, del Nob il i, dci Dalla. Volpe, d i S. Tommaso 
d'Aquino, del Bo rtolotti. ' 

Magni fi ca messe, spesse volte intercssante pe r st.ud iare l'an ima popola re, 
tn lvolt a. g raz iosa per l' a rte tipografica, scmpre notevolc sotto ]!uspetto biblio
gTa Hco, che IllCl'ite rcuùf' uno studiu a. pa rtc,2 È inuti le dire che }' amol'e a i luna ri 
continuò, q uan tunque un poco a ffievoli to, pe r tu tto il 8('colo X IX j nel quale pochi 
a lmanacc hi usc irono con nomi nuovi , contiuu a ndosi invecc, con qua lche modifi
cHziolH' u\lo ra d i poco conto, i titoli espressivi drl vario e ope roso settecento, 

Il , - Un posto assa i notevole ebbe Bologna neHa illustrazione del libro 
dura nte il s('{'olo XVIII , si da. pote r g-• .II'cggltl re colle maggiori c ittà itaJia ne, 
q ua li Ve ll l'zia. e Ruma, (' da. supe
raro Ic rcstanti. Le cagioni d i que
sto suo fi orire dobbiarn in pa rte 
cerca. l'le nel t rionfo che a veva avu
to la. scuola pitto rica. bo log nese 
nel seicento, ma piti che alt.ro nella. 
tnuli zione, fin dal seicento viva. c 
continua, di valorosi inr isori , Vo· 
londo pu re omettere i Ca.l'l'arci che 
lavora rono sulla, fi ne del cinq ue· 
cento c dci seicento videro i primi 

. ' t C lo"inalello) del UOOIpioa. :11\ 111 , non pOSSlalll non cnel' p r -
, • (Blaneaol Tanl , IH .tNtiqvilalù .t.,dio, 

sento cho una. gran de Impronta eSSI, TipogTlIUa dell' Ittllulo, 1781). 

O SOpl'fllutto Agostino, lasciarono ," 
nella. stcssa. a rte dell ' incisione o dello. ilIustraz.ione del libro O meglio n('Ua. pubbli
cazione d i opcro ri pieno di iIIusu·al,ion i. E da.i Cal'racc,i (~SCCndollO l~ um~l'Osi e 
degn i scolari, q uali Oli vie ro Gatti, Alessand ro Algal'dl,. F ranCCSto S~raUl c. la 
fig lia ]~li sabctuL, fi' l aminio 'r OlTe, Domenico Ma ria.. ~a.n ull, ~O I'~l~ZO LoII , A, T l'lva 
murli tutti entro il secolO; mentre c l'un a ncor VIVI a l pl'll1 t.' I]HU del settecen to 
alt ri clw a. detla. st uoia. Ri ispiravano, quali il Via.ll i, lo ~tri n gil, il Roll i, il Milelli , 
il Da 1';uh.', lo ~pag-lI o1 t'lto, il Lcgmno, il Mattiol i, il Oiova.nnini , il 'r esi, che 
so no iII dil'l'Uo rnpporlo colla ricca. sc uula. dc i tlerorato l'i del Li bro del sette· 
{'ento j e q upstu. Ò spcc ialull' l.I tc t.'osli l.uitn. da Lodù"ico :..Ma ttioli! ,daJ Cre.spi, d~ 
L, CllppOll i, da. G iuscppe Foschi , d:l Mauro Tesi, da. 1. IO Pautìh, da GlOva uDi 

I Tuili I lunllrl 801)rtI rloordltl .ono ~Iu~i dAlla 
Blbllolt'el! l''OlUunnlo tlcll' Art:hlglnnl.llio. Ale\1D1 'If.:.UMI.I10 
allehl" II l'lIa l''OlIetione Amhroei nl, ma IJOehl; eJla IOVIlee 
aggtu. il ONi"U~rlHO. JM'r gli ano I 1778 e ago SI ~ntend.~ 
('.ho In qUelli enulII l"rulone non bo tenuto couw del mlrll 

o Allnnnnl'Chl di ev.nttl"1'é ffilgiO«t o IC!ue ... rio o IC!iellli
I1co, C!he pur nUlUeroel u~lrono In qlll"1 1«'010. 

, 1111 pl'(\nl~ IIn volulIIl" " P'" gli Allllanl~bl bolo
gllesi l'alllleo prof. Emilio 1.o.,ariol, C'he ba lull'a!'J00lenIO 
una l)artll"Olare COlllpet(>n1l, e uol l'a.p\!tllalUol 
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Fabri, dai Gnndolfi c, sn l Bnire del secolo, dal fervido e fecondo Francesco 

Rosaspina. 
I tipografi bolognesi, osserva giustamente il BertareUi, risentirono certamente 

l' influenza delle ricche pubblicazioni cbe uRcivallo dai torchi veneziani, e dagli 
incisori cosi sperimentati dane lagune essi trassero larghissimo aiuto per la deco
l'azione del Iibl'O j ma l' influenza venezia.na sul Libro bolognese non ebbe altro 
effetto che di far sbocciare il genio locale, poichè nella tecnica e nella pratica 
gli artisti bolognesi seguirono un indirizzo del tutto differente da quello dei 101'0 
ispi l'atori. I 

A Venezia molti accorrono attratti dalle sne incantevoli bellezze, e vi sostano 
e lavorano anche, ma poi passano altrove, dandoci perciò una produzione into
nat..'\ ai vari gusti e sCllolo diverse, non esclusa la francese, giustamente allora 
e poi celebrata, e non dimenticando l'olandese, specialmente per i libri elzeviri 
di formato in-12. C' è in tale varietà una ricchezza e spesso una potenza mer-a
vigliosa, ma non si vedono chial'i i caratteri specifici o locali. L 'eccletisllio dei 
veneziani che ha tuttavia qualche eccezione in g randi artisti che a Venezia sempre 
operarono, come i Novelli , lo Zucchi e il delizioso Piazzetta, non consente di 
fissare linee io qualche guisa defini te della 101'0 scuola o dell 'opera multifonn,,; 
certo è tuttavia che i veneziani fUl'on o piu specialmente (imit.:<Uldo in questo i 
fran cesi) decoratori del libro ; e le testate e i final etti e le inizinJi lo dicon chiaro 
e il fiorettamento è frequentissimo, gaio, sempre Eùlettnnte. 

TI contl-ario successe in Bologna. Gli a rtisti incisori fiorirono qui numerosi, 
discendendo, come abbiam visto, dalla g rande scuola secentesca j l'estal'on sempre 
qui e diedero al .: modo :t bolognese di illustrazione del libro una caratteristica 
speciale e molto bene individuabile. Pochi sono i silog ra fi in Bologna, e comunque 
della silografia si servono per testate o per fi gurazioni di poco conto e di indole 
commerciale, numerosi e ampiamente e in tensamente operanti sono g li acqua
fortisti e gli inc isol'i a bulino. 

ACC'LUto alla gmnde t.wola che prende tutto il formato del libro, tavola cbe 
facilmente troviamo ne i gmndi libri illustrati bolognesi, come, per limitarmi a 
due, il BerlolM, e il ClatUlll"o di Sali Michele in Bosco, supm'ba edizione alla 
quale pochissime nel secolo possono in I t..'llia e fuori restare a pari, gli incisori 
bolognesi non trascurano tuttavia i Ulotiv-i decorativi o ornamentali come le 
testate, i cul-de-la:rnpez, gli intermezzi, le lettere iniziali figurate , le v'-ig nette. Di 
queste c'è una dovizia g mnde e deliziosa nelle piccole stampe del 'resi, del Gini , 
del Gandolfi , del Rosaspina che è classico nella tecnica e nella scuola, romantico 
nello sviluppo dei soggetti. Le lettere iniziali sono va riamente fig urate e parecchie 
riproducono la stilizzazione delle due toni j Ulentl'(~ altre si danno al paesaggio 
arborato e di largo respiro. 

Una pag ina magnifica Bologna impresse nella formazi one del biglietto da 
visit..'l. figurato : ne vennero fuori de le più svariate forme, sempre a tratti fini , 
a espressione spesso pastoralo con ricordi storico-archi tettonici più raramente, con 

• Vedi A. BaaTnuu, L'Onta_t~ dd libro iII /tal"" Il.1 UOMO XVIII, In _Ullbro e I. lLamp._ l . Il (N. B.), p. IO • . 

I 

• 

• 
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l'accenno alla tradizione locale il piu spesso; ma non intendo diffondermi pi il 
il. lungo su questo ramo don ' arte caratteristica bolognese, perché altri con maggior 
competenza so ne 80no largamente occupati.1 

Nel complesso il libro figurato o illustrato bolognese del sec. XVIJl è tale 
che può staro a confronto con i migliori di quanti uscirono in JtaJia. , AI qual 
rig uardo dobbiam pure osservare ch e troppo comunemente si pa.rla. sempre e 8010 

(rispetto al lib,·o illustrato del settecento) di quelli fraucesi ; non si nega che la 
Francia non abbia l'aggiunto in quel secolo il pill be] periodo per ]a illustrazione 
e decorazione del libro e che il suo posto sia ominente; ma. un posto non troppo 
distante al confronto occupa l' Italia, che da Venezia , da Bolog na, da Roma, da 
Parma c taJvolr..a da Milano, da Firenze, da Brcscia, da 1'orino, da Siena diedo 
fuori libri splendidi sotto ogni riguardo. E non poteva non essero cosi con artisti 
quali il Cagnoni, il Bartolozzi , i Gandolfi, il Rosaspina, il Vasi, il Carattoni , il 
Piazzetta, il ?t1ol'ghen , il Fontana, il Volpato, lo Scbiavcnotti , l'Antonini, il Mat
tioli, il Bossi, il Pitteri , il Pasquali, lo Zatta, il Buratti, )' ita lianizzato Potitot e 
mille altri.' 

Per lo piccole stampe o incisioni nel secolo XVlII o anche por il principio 
del sec. XIX Bologna ebbe una scuola fiorente, che ha notevole importanza e 
che è pochissimo conosciuta, come giustamente nota il Bel'tarelli. Ai nomi degli 
a rtisti sopn\ ricordati dobbiamo aggiungerc, sopratutto per il biglietto da visita, 
Giuseppe Giorg i, Vincenzo Mazzi, Angelo }I .... erl'i , Carlo Bianconi, Giovanni Rosaspina, 
Nicola. Mellini. La piccola incisione bolognese è finissima. c degna erede dena 
bella tradizione pittorica del secolo anteccdente. Solo che la piccola stampa in 
Bologna a.nche perché si usava pel' fatti o cerimonie rig ua rdanti la città o insigni 
persone de1la medesima, ha tutto un cara.ttere locale e cittad ino. E se talvolta 
si illustrano tratti di vita. genemJe, le figul'o, o la « morale . dci particolari sono 
fa.tte in g uisa da interpretare il Irusto bolognese! 

La qual co.sa Bi può spiegare non solo perché a. nord Bologna trova una 
concorrente invincibile in Venezia. e a occidente alt ri concorrenti fortissimi nei 
Soliani di Modena, o dalla Marca d 'Ancona giungono i prodotti della calcografia 
romana; ma anche perché il carattem di Iibel1à di indipendenza, di autonomia 

, Ved .. 1 Il magnUlco 1'0lumo di BIRl'ARII,I.' e PR.' OR, 
Il Bil/lidlo da 1Mita fifltu'ato iII /tal"". MII.DO, lIoepli, 
1904 . NeU. Inttulone un intero e.pitolo 6 ri!!erb.lo .gll 
•. rtI8ti e I.lle l'lmperie bolognNI di biglietti dI. ,Ieit. : In 
eMO a1 eerc. di l tabillre ' e tendl!.n te e elntteril llehe del 
biglietto bolognete. Purtroppo non lutti I blglielti bolo· 
peti vi .ono neoolU, e del r1!IlO I. (!()I, ere loel'llIblle, 
diti Il g ... nde produlione ehe el fu pnllllO di noI. 

Un bollo l1'iluppo ebbe pure In Bolognl ncl lei e .ette· 
eenlo un Illlro r.mo di Irte minore figurai., ed è quello 
delle earte d. gluOC!Q. I TIlrooc!II1 e I 'f.rood,lnl (Inventati 
di un Tobbll del t(!C! . XIV I quel elle lerubre) eolle f.n
I .. tlebe e nUOIel"O&l flgllrulonl, be'l .1 pr1!ltanno • nlpon. 
dente d'Irte. Il. pura .rto popolill'. A lJropoeito di earto 
d. gluoeo reel.rono t.mOlO lo 8olognl, Inehe per I. perae
eUllono elio ebbero 101leme Il loro IUtore. quelle lunn 
tll te e f.Ue lnalde,.. III. mOll del aoIleoenlo dal e.uouloo 
)lonllerl, ehe Il era mlllO III letta di lue Imp .... ,. I. 
ft8OIrari. oolle e.rte da gluooo, forae mOllO dali. conal· 
de .... lone che molti ,tonol, lnl'eco 1,11 Itudlar"C, gìuocu -.no 

Illle t:ute : gloeauel'O dUllque, lM'nM il huon prele, mI 
gluM.ndo Imp.rueero boli IIrI ",aJ tiri II geogratll ... ! t 
faeile comprendere ebe il d.nDO urebbe llalo magio,. 
del!' ullle; m. I. pro,.. noo pot6 f.r.1 pereh4i il 00l'eruo 
di Roml. IllendOiI .eritto In uo. delle t:arte ehe 8ologu 
era un Oonmo • milio . (ei06 nu· ... o libero e meuo di
pendeote). lo 1'lelò, f",endole dlltruggere, e Immoneodo 
Il Montieri ... , Il qu.le era .. nlmlto di 0081 buone Inlenlionl! 
8u qUCIIle ente 6 da conlultaral l' Inlel"NllllDle IC"l1lto di 
O. B. CO ... :..!.I : 11 gOtlVllo • miato _ ù. BolOfJll4 dalMD7 
al 1797 , " «U't. lla giwoeo del I!lUIlmico MOfIIi~, In 
• Att1 e memorie delll R. Deput. di I l. p .. tri. deUe prol'. 
di Romlgn. ", !lerie III, 1'01. XXV II, t tg. 

• Sarebbo dClllde ... bile ehe qu .. lebe dOliO noetro nelle 
dl lC"lplioe blbllOjJntiahe ti rlecMe, per I libri tiguntJ 
del ICUOOl'.Oto. I,ID Inoro di tleaerilione ed e1eneulooe 
Ilmlle • quello t.tto 11\ Fnnci.. d.l Ooen, LN li_ cl 
fitlNt"U dM :rVIII nkk. 

I A. BIlaTA"!.!.I, Il . PlIIOa, 11 blclieuo di 1'1t.lta lta· 
Iiano, ne",.mo, Arti grafìebe, IIH l, p. 91 , g. 
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che Bolog-na sempre vantò dai secoli piu lonluni, indipendenza relativa anche 
di rronl~ n.. Roma, induce ~Ii Hrtisli nostri a. cclcbntrc la. 101'0 terra, g lorio&l. 
per lo Stud iO, superba pcr Il motto che figura. sullo stemma. E la constatazione 
è tanto :cra. chc quando i Ros:ls~in .. ~ d~bbono far le tCSk'ttc a carte dcg-li uflici 
bolognesI a nch.e sot~o .Ia Repubblica" I taliana o SOllO il regno di Napoleone, là 
nello sfondo (hetro I simboli della J1l'atcllanza. c .leLla. Libertà, sbucano le tradi
zionali due Torri! 

Una delle lIIarelJe llpografle.ho di Oiroiamo Benedetti. 

l 
\ , 

SECOLO XIX 

l . CAratteri generAli. . 2. lA venuta dei F'rancesi e 11 giornalismo bolognese .• 3. JI\COpO Marsili. 
4. Altl"j tipogrAfi dci periodo fnUlcesc . . 5. Qualche appunto 8ulIR. l itografiA iII Bologna. - 6. Tipo
grafi , tipografle e giornAli dell/t RestallrAzione l>ontiflci/\ (1811;- 1!:<!'l8 ). - 7. Dalla Tipogntflll 
Governativa alla Voll>O, alla RegiA Tipogratln. - S. Tipografi, tipografie e giornali in Bologna 
dopo l'avvento della IibertA e unitA d'Italia. - 9. La tipografiA. editrice Nicola ZanicheliL 

IWSEGUONO nel sec. XIX, in Bologna, le l'in· 
novate tradizioni tipografiche del secolo 
procedente, nonOSU.11l00 che le case tipo
grafiche cambino può dirsi tutte, ad ecce
zione di quello di San 'romaso d'Aquino, 
dci Sassi che in un certo momento ag
giungo, tù suo, il nome g lorioso dei Dalla 
Volpe, e quelh1 modesta c popolare dci 
FranccBchi a ll ' insegnUo dolla. Colomba solto 
il portico dci I-'avaglionc, un tempo dello 
Scnolo, la. quale non aveva alcuna ragione 

. di cambiarc, perché serviva al popolo, che 
ha. quasi sempre g li stessi gusti e mante
nendosi uguale, dal setteccnto in poi fu 
sempre c Il posto » c, in certa guisa, into
nata collo spirito delira. sua rida cHcnte.1a. 

Bo detto che il g usto fondamentaJe del carattere tondo tradizionale italiano 
reso celebre dai migliori tipogl''aJi ita1iani, o qui dai Dalla Volpe, continuò, ed è 
vero i ma puro a poco a poco si portò qmllche modificazione, SOpl'iltultO nelle 
maiuscole cho furono arricchite o con ombl'eJ,!giatul'o o con doppio filo di cui 
uno pi(1 g rosso e l' altro pit\ esiJc, nei fregi tipografici, nello testate, nella, varietà, non 
sempro di buona lega, dei tipi. Quando poi a un certo tempo, u sopratutto fm, 
il 1830 e il 1860, preva.lse il cosi deltu g usto romantico, allora non ci fu pi(t 
guida. sicura per i cllru,tteri, sopratutto por le maiuscole: ne vennero fuori di lutti 
i generi e si fece a. chi li trovava piu Ol'ig'imll i, e dirò a nche più bislacchi: 
frequenti divennero le imitazioni di cOll'attori mediovali ed egiziani , il che può 
anche spiegarsi coll a. grando fama che dappertutto ebbero allora le csplonuioni 
dell'Egitto. Poi, passato qu "sto cattivo momento, i cara.tteri ritornarono, con gli 
elzeviri 08sia romuni, tll puro tipo cinquecente8co, ovvcro ai bodoniani e questi 
due tipi rappresentano le migliori tradizioni del rinascimento deUa tipogrofia, 
bolognese aUa fine del sec. Xl,' Q al principio dOl XX. 

• 
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La venuta del Buonaparte o lo stabilimento del dominio francese da noi 
portò nel campo della libertà di stampa una vera c propria rivoluzione. Tutte 
lo difficoltà cbe prima v'erano, tutte le preoccupazioni dinanzi ai rigori del 

. Uffizio, scomparvero, e ognuno poté dire apertamente il proprio pensiero e 
in un primo tempo anche (e questa è la maggior conquista del cittad ino, nell ' in
tcres e stesso della civilk\) discutere i provved imenti che venivano dall 'alto. 
1'rue libertà di st...'l.mpa, che ebbe tuttavia non poche limita,zioni, rispetto ai mpporti 
col governo, durante l' impero napoleonico, pcrché aUol'::t e ra a tutti yiet.:.'tto asso
lutamente di discutere su quel che i.I Governo dispon eva, durò sino a l 1815. Poi 
si tornò, 80 non allo condizioni anteriori al J 796, a qualcosa di simig1iantc, e 
in un certo senso di pitl duro nel periodo della Ristaurazione dal 1816 a l 1859, con 
provvedimenti cbe anche a Bologna. diventarono sempre piu severi, a mano a 
mano che si verificava. qualche moto po1itico. Nei momenti d] insurrezione o di 
libertà, come nel 183 1·32 a Bologna, poi in tutta Italia negli anni dal 1846 aU .. 
met..1. del 49 tutto poté stamparsi, perché quasi automaticamente, ad ogni movi
mento, pl'oclamavasi la libertà di stampa piu o meDO larga; ma all ' infuori di 
questi luminosi intervalli , le inibizioni c proibizioni e punizioni, con sequestri e 
carcere, furono frequentissime. Dopo il t 860 venne dal Governo nazionale assicurata 
quella. sufficiente e gener:ùe libertà in fa,tto di stampa e di espressiono di pensiero 
e di critica (proibendo, come è g iusw, l' .. buso) che è la pi(, bella conquista delle 
nazioni moderne. I 

2. - Che vita, che anitmlzionc, che entusiasmo, quale contentezza in tutti 
all'appari,·e dei Francesi a Bologna nell a primavera del 1796 e allo scoppio del 
triplice g rido di Libcl't..\, l!:guug-Iianza, }i .... l'al·llanza! 11 bapasso dalla musoncria 
aUa gioia fu cosi improvviso, entusiastico c spont..'l.llco, da far pcnsfl l'c a una. 
iJJusionc o pazzia. coUcttiva; se non si sapesse che i priocipii dcll'ottantallove 
erano da lungo tempo beo accelli a Bolo "na e ai bolognesi, i quali ebbero sempre 
alto il senso della libertà, s( che mal sopportavano la dipendenza da Roma e ad 
ogni novità. tenevano aperti gli orccchi, pronti sempre a far dispetto ~1 quella. 
Capitale che li aveva assoggettati, sia. puro in forma benevola, e comunque aveva 
tolta, loro quell'antica libertà che ancora sognavano c il cui nom~ tenevano a. 
grosse letterc inciso nel loro scudo. Indipendenza da Roma, Iibcrt.à di azione (' 
anche di espressione, ccco ciò che i bolognesi volevano.' E le cose anche prima 
del 1796, eran g innte .. tale che le stesse autorit.'l govemative, quello dipendenti 

I Pe.r qUelLO capitolo, I. cu i malena arriu fino Il noi, 
ho OOnJulllto, oltre le fonti archivlsllche gl' Indicate, 
.Ilre.~illl, oome l'Archivio antico d 'anagrafe del Comune 
e 1' ''",-111.10 dell'amica Camera di COInme.I"elo, or. Con
.Igllo di Eoonomla, nel quali duo lIlitutl ho nute grandi 
00r16110 dai funllionarl addetti, in iapeelo dal CI". OlMI
gnlol e dal .Ignor " 011100 Volta per l'Anagrafe, e dl.1 
eu, Medle:1 e dal lig. Ferrari per Il CoMlgllo di EOODOO1I •. 

Sono poi grato. qUltlli mi hln fomite nOllalo l ulle 
lipogJ"l.fio dell'otloeento pareechie delle quaLi lODO . nooNl 
1'1"8, noneb6 lui periodici i in particolare ricordo Il Rnl
tore Albeno DaJlolio, Il eomm. Umberto Oll1ari, Il ClaV. 
uff. Carlo Frati, Il ca", dOIL Pant.anelll,1I prof. Co .... Augulto 
Mllanl, Il Ila_ Denno Merlei, Il C' .... }o'ul"lo Cantoni, Il 
Ila:. Emanuele Guldutri, il pror. Llno 81lj:b1DOW, Il pro-

f8lllOr Lod. Barbieri, il rag, 0,.,.10 Trebbi, Il . ig, al.pne 
Ullga~lIi, il alli:, Oet!are Rana, Il I lg, Romoo Monlri, ti 
Il,,, Serrlllllnelll, i algn ori Pann'foll., DallOMO,J["amp,e liol, 
Horelll, Bolli, I direttori leellici dello varie ll lKlg1'lflO eee. 
A lutti E!lJ,rlmo la mia l,Ili "ivi rIOOIlOllCCIIIIl , 

1 Sullo api rito bologn~ l,rima dol 1796 o .ulle cagioni 
per lo (IUIIi ebbero I lò'ranceai COlf grlnde o hnmedlall 
looogllellll, ved,,1 V. FlOnnu, Colalogo illu.lralioo dei 
libri, dlH:U'''eJtU ed Of/flelli upMli dali. pnWirtda del· 
l'A'miUu • 11«11. Rotnagtl. tld IflMpW dd RVort/i,tlnt/o 
"tdCa..." "01. fn. Bologna, Zlmorlnl_Albertoll, 1897; 
0 .""1..1 UNOAKI',LI, Il generai. B01tOparl. ,ti BoWgrtCl. 
Bolognl, Zanicbelll, 1911, Hp. I i WIDAR CUAKIIlI Sro.,,., 
1.4 • lXeJliura.noM dn dirllii . a BoIOV"o, In • An:!bl 
"innuIO . I X, 101 li. 
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dalla legazione, lasciavan correre g li scritti e i discorsi pi{1 audaci : chiusero 
gli occhi, per citare un esempio ben parlante, alle due pubb1icazioni di La 
Harpe che tradotte dal francese furono pubblicate nel 1795 e riguardavano 
appunto la stampa, una col titolo Atto di garanzia per la libertà individuale, la 
sicurezza del domicilio, la libertà di stampa, e l'altro La libe·rtà della stampa 
difesa dal cittadino La Darpe contro il cittadino Cllenier.' E proprio la Gazzetta 
di Bologna, sotto gli occhi dei revisori , aveva stampate, riguardo alla proc1a· 
mazione dei diritti dell ' uomo, queste precise parole: c NulJa si è trattato né forse 
si tratterà nell ' Assemblea nazionale che possa g iammai farle maggior onore nella 
storia di tutti i secoli , quanto ciò che fu decretato nella fa.mosa sessione deJJi 4 de) 
COIT. all a. sera, e che durò dalle ore 7 fin o alle 2 ore della. mattina ».1 Gli animi 
erano pronti dunque ad accogliere le nuove idee, già da lungo tempo accarezzate. 

Uno dei primissimi appariscenti effetti della venuta dei Francesi fu l' inon
dazione di pubblicazioni provenienti dal di fuori , o locali, di varia natura, sopratutto 
di politica, proprio quelle che prima erano vietate. [ torchi tutti gemettero pi(1 
che mai e alle vecchie tipografie, che triplicarono il loro lavoro, molte altre si 
aggiunsero pill o meno improvvisate. 

Le barriere erano infrante: l'incarico di rivedere le stampe fu affidato all 'As
suntoria di Studio, alla quale fu anche fatta questa raccomandazione: c si stia 
lontano dal proibire stampe, se non quando fossero contro la religione e i buoni 
costumi » i ' già nel luglio dichiaravasi che perfino i li bri ecclesiastici effino soggetti 
alla sola censura governativa j mentre sino dal giugno il Senato sospendeva da 
c qualunque funzi one od esercizio » i1 già tragico 'rl'ibunale dc] S. Uffizio!· 

l bandi, gJi avvisi, le ordinazioni del governo si stamparono o dalla Tipografia 
Ca.merale o Governativa o Sassi o Longhi, o anche dalla cosidett..'1. dell ' Istituto, 
pÌll tardi dalla Tipografia del Pubblico, che funzionava già col 1797 j le stampe 
dei particolari quasi tutte naturalmente di argomento politico (era t:c.'l.nto tempo 
che si ora costretti a tencl' chiusa la bocca su 1~1.1 soggetto ... ) uscirono in gran 
parte senza nessuna indicazione di tipografo, il che lascia. supporre che nei dirigenti 
delle tipografie dominasse un certo timoro che questa. c novib\ » aves e a durar 
poco e si dovesse tornar d'un sllbito al1e condizioni di prima, che sarebbero 
state ogUl'alXllo, como di solito accade, dopo le sollevazioni. E senza note tipogra
fiche escono un sonetto recante il ritratto dci BOlltlparte, un IlIlJo patll-ioltico per 
l 'A /beI·o clelia libe>·tà, il Ri3lretlo delle nuove lu",irtO.'. vitto,·ie ,·i/>o,·tate dalle a.·mate 
{,.m,cesi del Reno e Mosella, l'Avvi3o agli amatori clelle /lUove politiche e cos( ,~a. 

A poco a poco tuttavia i tipografi cominciarono a segnaro il 101'0 nome, special
mente quando videro alcuni preti I con a capo il loquacissimo don Luig i Morandi, 
parteggiaro a,pol'ta.monto per lo nuove idee, e il Cal'd. Gioannetti mostnl.rsi verso 
il nuovo ordino di cose arl'endevoli sitUo. Notiamo nel t 796 o 1797 i nomi di 
Gasparo de' ~'l'anceHchi , dei Sassi, la stamperia ai Celestini, di S. Tomaso d 'Aquino, 
di Jaropo Marsigli, del Longhi , del BOllchanl, del Genio democratico, or om 

I I due 0puAMII eonaenanll Inche nella mia Coltealone 
del Ri lOflhnento. 

t O~ttlJ di BoiOf/tllJ, • . 1789, n, 88 lo diti del 2ri ....... 
• QUl!iIll ordini e blndl JIOIIODO tronral nel fotli ori· 

gl nlll nell. H.erolla Merllnl dell. Bibliotera OORlunala 
deU'An:!bll[lnnulo, oUre l'be III'Arcbl"lo di Slalo. e In 
rillallll)1 lIelle Inolte Raer!Olte l'he de"n Itti del periodo 
tranC!eM h.ll"Ono I ltIml}lte In 801ogn. e altrove. 

I Cf. FIO.IN', op. clt., III, 0199. 
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impinnt.'\ta secondo lo spirito del tempo. Ognun" di queste tipografie, special· 
mente quelle del Genjo democratico, della Colomba, del Sassi, pubblicava una 
quantità enorme di fogli volanti, poesie, opuscoli, ordinanze del Governo, annuari 
dei vari comito.ti, catechismi e stampe di propaganda. 1 

E so cos( pullularono gli opuscoli, figurarsi i giornali! non ci fu periodo in 
cui se ne annoverasse maggior numero: tra il 1796 e il 1798 se ne contano 
uscenti in Bologna non meno di undici! Mentre per due secoli cc o' ora stato 
uno solo, quello autorizzato dal Governo. Immaginarsi la varietà delle voci, 
dci sentimenti, delle espressioni, delle tcndollz\, dei colori. .. , questi natm'almente 
tendenti tutti al rosso: ma un z'osso che per molti significava unicamente 
l'antica libertà bolognese, cho era stal.'\ mutilata dai Capitoli di Martino V! 
Converrà passar brevemente in rassegna questi fogli.' 

n giornale piti diffuso pill autorevole, VOrremmo dire « autorizzato . , è II 
Monilore bolognese, il cui primo numero usci colla data del due agosto 179G, e 
coll'aggiunt.'\ che sente tutto di francese ' Martcdf 15 thermidor, Anno IV della 
Rep. Franc . • Che il giornale pur essendo emanazione del governo bolognese sia 
d' ispirazione tutta francese è provato dalla nota che è in calce al primo numero: 
.• Questo foglio si dispensa in Bologna dalli Cugini Bouchard Librarj francesi 
sotto il Portico delle Scuole, particolarmente incaricati di ricevere le sottoscri· 
zioni • . L'associazione sino alla fine dell'anno costava dieci paoli. I cugini Bou· 
chard continuarono a pubblicaro il giornale sino alla fine dell'anno, chiudendo 
col n. 44 (30 dicembre 179G). Questi 44 fogli formano un volume di 374 colonne, o 
altri volumi si formano coi fogli cho seguirono nel 1797 o 1798. Col principio 
del 1798 il g iornale modificò il titolo cosf: Il },foni/o,.e bolognese An"o J clelia 
Repubblica Cisalpina , con in alto le parole ai duo lati: LIBERTÀ, EGUAGLIANZA, 
e con sotto lo. data coi riferimenti all'ora francese ( << Duodf 13 Nivoso anno vr . ) o 
alla tmdizione italiana ( . Marlodi 2 gennaio 1798. V(occhio) S(tile) . ). Eran mutate 
anche le tipografie e l'editoria ; leggesi infatti nella sottoscrizione: c Impl'esso 
dal Sassi. Si dispensa dal citt.'\dino Antonio Nerozzi, sotto il portico delle Scuolo • . 
Direttore er-a. il Cittadino Valcriani. 

Altri giornali furono: n Repubblicano, uscito pure nel 1796 per la stamperia 
di Jacopo Mal'sigli e che durò soltanto pe r dodici numeri e non oltrepassò l'anno: 
L'AÒÒTevialore degli Alli della Repubblica Ilaliana e delle 'IOvclle politiche degli 
altri popoli che cominciò ad usciro il 15 dicembro dol 1796 e continuò per circa 
un anno sino al 23 novcmbre del 1797. Editore e curatore no cra il citt.'\dino 
Vincenzo Sforza, ma vi entravano il libraio Lucchcsini e la tipografia di S. Tomaso, 
come appar chiaTO dalla sottoscrizione al n. IV del periodico: • L'Abbreviatore 
si vende in Bologna soltanto dai cittadini Piotro Trebbi al Caffé in Galliom, o 
Giuseppe Lucchesini alla stamperia S. Tommaso di Aquino • . È di piccolo formato 
a una sola colonna con numeraz. progressiva. 

SeguiTOllo in ordjne di tempo l' Osservalore politico ossia Gazzella di Bologna, 
pubblicato da Jacopo Marsigli ai Celestini, di piccolo formato " due colonne cou 

I lIIIapln~. è la eol1Hlontl ebe di qUe311 opuJOQH eoo!flr- ,..n)1 pure nella mia 0011811008 di opu'lOOli del RllOrvlmanlo 
.,ut alla 8lbHo~ comu.nale dell'Arehl,lnnuloj 'Doili lro· I Cf. L. IrRATI, Biblioll", bol., DD. 01718·01749. 
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in testa le parole LIBERTÀ e EG UAGLIANZA, e sotto la riga ANNO PRIMO 
DELLA LIBERTÀ ITALIANA. La datazione, a sinistra in francese dall'Èm francese, 
a destm in italiano dall'Era volgare. Continuò per la seconda metà del 1797 c 
poi cessò le sue pubblicazioni. Seguf IL questo il Quotidiano bologTUi8e, ossW Rac· 
colla di nolizie segrete, che va dall'ottobre del 1797 al settembre del 1798: per 
la pubblicazione di questo periodico assai esteso c diffuso si costitul una apposita 
tipografia la • Stamperia del Quotidiano • . Dalla stessa stamperia uscirono nel 1798 
quattordici foglietti intitolati Opuscolo luna.·e, dal settembre al dicembre, a guisa 
di periodici, non privi certamente di interesse per la loro singolarità. 

La tipografia pitl in voga nel 1797·1798 fu quella del Gellio DClIlocmlico, 
cosf detta appunto dal titolo del periodico che essa pubblicava. TI Genio Demo· 
cratico uscf soltanto dal 23 settembre al dicembre del 1798 e ad esso collaborò 
attivamente Ilgo Foscolo e in esso scrissero altri valorosi uomini: ha grande fOrmato 
a colonne; ora il giornrue è divenuto raro e ricercato. A questo giornale fece da 
compagno, sempre per cura del1a tipografia demoCl'atica, Il Democratico impar
zia le ossia Gio"nale eli Bologna che usci dal lugHo dell 'anno primo repubblicano 
al 28 maggio dell 'anno primo della repubblica Cisalpina (1798). La tipografia 
del Gellio democratico pubblicò altri due giornali, che non ebbero a dir vero 
vita. lunga, ma. c8erci~\roDO notevole influenza: il Giornale democratico ossia 
Eslrallo clelle 8e(/llle del Circolo Costiluzionale di Bologlla, in 19 fascicoli. che può 
considerarsi como l'ai'gano ufficiale del detto Circolo, di cui illustra l'aziono, 
l'ipol't..'\nrlo anche i migliori discorsi e i sunti delle pill importanti discussioni : 
il Giornale de' l'alTioli del Dipa.·/imenlo clel Rello della Repubblica GiBalpilla, dal 
primo giugno 1798 al 21 settembre dell 'anno stosso. 

Nel primo semestre del 1799 abbiamo due altri giornali che si stampano sino 
alla vcnut..'l dogli Austriaci: Il Relalore bolognese, in grande formato a due colonne 
che vcndovasi nel negozio del Canetoli sotto lo Scuole, con larghe cOl'l'ispondenzfj, 
sopratutto dalla Francia, o colle sigle L. e E. cOl'rispondenti a c Libert.::\ :t e 
c Eguaglianza. • . Usciva due volto la settimana, il martodi e il vcncrdi, e costava. 
15 paoli al semestre per i Cisalpini. PiO. esteso, meglio redatto o piti informato 
ora li Proln·Monilm'c, che aveva anche il titolo, bene visibile, di Amor di Palria, 
e le parole sacmmentali di c Libertà. . o c Eguaglianza . , In gran formato a due 
colonno, bolla stampa, talora di sei pagine io luogo di quattro; usciva due vo)te 
la sctlimaull, il mal'tedf e il sabato; l'abbonamento era di paoli 15 per i Cisalpini. 
Il Marsigli iniziò il costume degli avvisi a pagamento, in fine all'ultima pagina, 
o per opere di carattere politico, o per affari riguardanti anche privati. 

Tutti questi giornali intorno ai quali troviam buono osservazioni nel Fiorini l 

hanno spesso stretti l'apporti fra 101'0 di successione o continuazione. cose ad es., 
alla Gazzella. di B%i/"a, il vecchio giornale che avova assunto tale titolo (abbando· 
nando l'altro di Bologlla) col 1788, e che !w eva cessato col 30 dicembre 1796, 
successe immediatamente l' Osserva/m'c politico ossia Ga~eUa, di Bologna del Sassi 
che iniziò lo sue pubblic<\Zioni col 3 geDlHlio 1797. Al primo lug lio dell'anno 
stesso vien mono, e tre serie di giorno.li pl'Ctendono di 11lccoglierne l'eredità. 

I Op. el i" l, U Ili . 

\ 
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La prima serie è costitu ita dal]' Osservatore Politico assiLI Gazzella di Bologna 
pubblicato ora dal Marsigli che dal prÙDo lug lio a l'l'iva solo al 31 ottobre : Il 
Qru>tidiallo Bolognese ossia Raccolta di Notizie segrew edito dalla stamperia muni
cipale di Jacopo M ... 'Sigli ai Celestini, dall ' ottobre 1797 al settembre 1798, c 
l'Abbreviatm-e degli Atti della ReplIbbliea Italiana e delle Novelle politiche degli alM 
Popoli, g ià ricordato, il quale col primo luglio 1797 assorbe anche le Disc"ssioni 
prepamtorie 80pra gli a!l'ari pllbblici_ TI QuotidiLI1lo, che era divenuto a poco a 
poco g iornale satirico, si trasformava ncll'Opuscoletlo lUfi01'e. La seconda serie è 
ra.ppresentata dal giorna.le col titolo dimezzato, rispetto a quc110 assunto nel primo 
semestre, Gozzetto di BalogI/CL, che va dal primo luglio 1797 al 12 luglio 1800, e 
nel luglio di quest'anno assume il titolo di L'imparziale bolognese titolo che conserva 
per due numeri assumelld o poi quello di Gazzella Nazionale eli Bologna , a com in· 
ciare dal 29 luglio, fino al 1804, indi il titolo di GazzellCL di Bologl1CL sino al 1808: 
edito sempre dali" tipogmfi" di San T omaso d ' Aquiuo_ La te rza se rie è ra ppre
sentata dal Afoniw1'e bolognese. Già i Sassi, proprietari della vecchia Gazzetta , 
n.\'evano avvertito, nel giugno del 1797, che la Gazzella di Bologna ossia Osset'· 
vatm'c Politico trasformavasi nel Afollilm'e Bolognese. Questo giol1Htle usci, inf~ltti 

sempre per i Sassi (credi del fu G, B, Sassi), c venne distribuito dal Norozzi e 
infine dal Cauetoli sino al 21 dicembre 1798_ Al Monito,'e dci Sassi, il Mal'sig li 
(mentre il Canctoli si dedicava ai vari i periodici della tipografia del Gellio demo
cratico di sua proprietà) tentb di fa r succedere il Pl'oto-Monitore nel dicembre 
del 1798_ Colla venuta degli Austriaci fu costretto a fintal-e il titolo in Il n"ovo 
l%nitol'e bolognese (I agosto 1799) poi in quello di NovellistCL Bolognese; il vecchio 
titolo di Monitore Bolognese si riprende col 1 lug lio a l ,'itol'Do dei Fmllcesi. Oltre 
al Mal'Sigli, tentò di continuare il vecchio Afon,iiOl'e Bologn.ese, soppresso nel dicembr • 
del 1798, il Canetoli insieme ad a ltri pa tl-ioti, col g iornale Il RelCLto,'e Bolognese 
(I gennaio) che ebbe breve durata_ 

Un giornale di pura marca austl'O-russa che si inizia colla caduta dei Fran
cesi, è questo: Avvenimenti politici, ec:clesiasnci, militari e civili della OiUd di 
B%gna e SllO te1'Tit01-;O dall'ing"esso delle 'vil/DI-iose """,ppe Altstl'o-rllsse accaduto 
li 30 giltgrw 1779, edito a cura dei Sassi. 

Oltre a questi giornali che stampavansi e fonnavansi tutti in Bologna, se 
ne distribuivano poi dei forestieri_ Giovanbattista Sassi già nell' estate del 179G, 
quando a. dir vero i giornali non erano ancora cresciuti cos\ di numero, annun
ziava, con manifesto in francese e in ita1ia no, che si stava preparando una. 
edizione in italiano del g iornale di Parig i : La chiave del Gabinetto elei Sov1"ani, 
con aggiunte di nuove notizie della Svizzera, di pa rte della Germania c special
mente d ' Italia. Le associazioni si raccoglie vano, per i soldati presso le rispettive 
armate e per gli Italiani • presso il Cittadino Gio_ Battista Sassi Stampato'-c e 
Libraio in Bologna , . La distribuzione del foglio facevasi ogni g iorno al Negozio 
Sassi. 

[ tipogra fi e librai nostrani ebbero non pochi incidenti e disturbi, e sopra
tutto coloro che pubblicava.no g iornal i, dura nte la rest,,-'\'urazione austro-russa 
del 1799-18ooj i ferventi francofili furono puniti in vario modo daO'Ii Austriaci . . . o 
nel g IUg no del 1799 (taluDl anzi esiliati come i cugini Boucbard francesi) a ltri 

t 
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invece che si erano subito convertiti per Il invasione degli austro-russi si trova
rono assai ma1e dopo la battaglia. di Marengo e il ritorno vittolioso delle armate 
fran cesi. l piu dci g iornali tuttavia se la cavarono bravamente lanciando, volt..'l. 
per volta, le maggiori contumelie contro i vinti , e alzando un fervido inno ai 
vincitori! 

3_ - Il secolo XIX, per l 'arte tipog rafica, s i apre (e non paia contraddizione) coUa 
venuta dei Francesi nel 1796, che portano nuovi gusti, nuove tendenze, e nuo\'c 
conquisto dolJe quali la. prima a giovarsi fu la sta.mpa che si estese, si genera
rruizzò, per modo di dire. Colla. Repubblica cispadana, poi cisaJpina, poi itaJiana 
e col Regno d ' Ita lia vengono fuori anche in Bologna pa rccchi nuovi tipografi. 

U primo che s i presenta è Giacomo o come egli firmavasi J acopo Marsigli.* 
Nato nel 1762, a.veva. ancora g iovane fatto il libraio j ma nel 1796 imprese la 
nuova. industria, pubblicando uo lunat;o c dando fuori anche nn manifesto nel 
qualc si innegg'iava all ' a rte tipografica, se ne riconosceva il gl'ande vaJore 
per la civiJtà e si ponevano anche i canoni fondam entali per diventare un 
bravo st..'lmpatorc. Volentieri riportiamo le sue pa role, che sono vere e saggie: 
• Non posso se non ripetere quanto a me ripeteva mio pad re. Un buon stam
patOl'e, diceami egli , deve partecipare d ' nomo di lettere e d 'artista, Non è 
necessario che sia. letterato. Questo nome g lorioso il potrebbe distrarre in alcune 
parti che a.vessero per lui maggiore attrattiva o che egli magg iormcnte posse
desse. È bens\ necessario che possegga uua cognizion generale quasi di tutte le 
scienze pOl'chè non g li riescano nuove quell e diverse materie contenute nell lopera • . ' 
II Ma rs ig li conlinuò attivamente P opera sua ti pog rafica durante il dominio fran
cese, e pit\ tardi, in via. Barbaziana, fin che venne a morte nel febbraio del 1836; 1 

ma Don abbandonò mai la professione del libra io. 
11 M a ,'Sigl i (c dopo di lui la sua ditta che fu acquistata da Gaetano Fran

cesco Pizzoli) ' tenne ttl ta e onorata la bandiera per tre quarti di secolo dando 
numel'Osi prodotti dcll 'al'le sua e facendosi editore di opere severe e utiJi alla 
cultura popolare come a queUa. ticientifica. COSI lo vediamo stampare il Tt'aUato 
<leI/CL 'vecchiezza del Mondini nel 1800, Vita del GUeI'C;'1O di J acopo Alessandro 
Calvi nel 1808, il Saggio sltl talellto delle donne della sig nora AlUtlr nel 1810, lo. 
famosa Elella dei m,onumenli pii;' illuslri di Bologna in quattro g rossi volumi in 
rol., c Memm'le di storia nalm'ale di Ig nazio Molina. nel 1821, nel decennio dal 
1820 al 1830 la colebre Raccolta d'illustri italialli che trattano {lei 71I0tO dell'acque 

• Behlno gene,loglco dei MlI. ... lglI: OIonnnl 
n1 . Brigldl Meneganl! 

I 
OI.eoIl'U 

n. 17611 t 1836 
m. ROM CA .. II 

r------------,-------,L----r---------------I I I I 
Luci.no Oiuaellplnl Luigi. EUlf.Dlo Oluaeppe 

n. 1808 t 1811 n. 1806 n. 181 6 n. 181! t m. 18t! 

I Una ropll del manlfl!llio ( ••• i raro) .1 OO llllCrn .1Ie
.ato .1 mallOl('.rilto di 8. Monll, No'~ ,torida. ecc. della 
Biblioteca MInUnaie dell' Areblglnuulo, Il dO'f"e al Ilaria 
del M .... lglI: \I Monti IUU."t. non lembr ..... Ippre .. ar 
ltOppo I pr'OpoIlU manlgllan!. 

' ,hoopo "1 ... lali donlle morire 'PpllJIto intomo • 
(IUeel'anno, ~.~b' poco dOI)O, nella .ot\Olcriaione delle 
,llm l)e, I~.nto al Dome dci Maralgll figura quello del 
Roccbl. 

, Vedul al parqnJo pl6. inDlI.lW. 
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in dieci volumi cui De furono poi aggiunti altri sci, tutti di gran formato, raccolta 
divenuta onuai classica; Dci 1836 l'edizione della notissima operetta. educativa 
il Giannetta del Para. vicini, nel 1838 una raccolta di comp1imcDti in ODore di 
Giuseppe MezzofaDti elevato aUora aUa Sacra Porpora, nel 1840 Saggio di leggende 
storiche del Gabardi, ncl 1841 una delle prime pubblicazioDi idromell'icho di 
Quù;co Filopanti, Del 1843 l'edizione in fmncesc delle Aventm'" de Thélémaque 
di FéDéloD, nel 1847 UD trattato del Predieri sulla illuminazione a gaz, ed altri. 

IDtorno al 1840 la ditt.'\ Marsigli si associò al libraio Rocchi e costitul la 
società Marsigli e Rocchi, la quaJe continuò per un altro venticinqucllllio fino 
al 1866 circa, quando la. società cedette l 'a.v viato negozio di libreria che essa. aveva 
sotto il portico del PavaglioDe al tipografo c Libraio Nicola ZaDichelli di Modena .' 
La tipografia Mal'sigli aveva poco innanzi CCS8.:'l.to l'opera sua, pur continuando 
la libreria a dar fuori parecchie cose sino a1l'aDDo) della redeDzione nazionale. 

Abbiam visto Del paragrafo antecedente come il Marsigli, sino dalla prima 
venuta de i Francesi in Bologna si fosse tutto infe rvorato alle nuove ideo e avesse 
assunto h\ stampa e direzione editoriale di giornali politici come POSSe1'vat01'C 

politico ossia GazzeUa di Bologna, che continuava la tra.dizione del vecchio giornale, 
Ala non di soli period.ici ci si occupò : diede fuori una. infinità di opuscoli intonati 
ai ouovi tempi e alla Iibel't..1. di stampa, parecchi dci prete Moraodi.1 Fu a.ccusato 
anzi, in mezzo a tant..'l. affluenza di stam pati g randi e piccoli che uscirono in 
Bologna, senza indicazione tipografica il piu spesso, in quegli anni di riscossa 
deUa stampa, di aver dato fuori un famoso e g rave Iibello j ma era innocente e 
si difese energicamente col fasci colo Opu~coli [ullaf'i, ossia Miscellanea ll1'aziosa 
del 1797.' Non poté però, dopo la Restaunlziono, difeDdersi dai fondati sospetti 
del Governo pontificio ... 

Il nome del tipogmfo Jacopo Marsigli è strettamente legato alla prima edizione 
delle Ultime lettere di Jacopo Ortiil del Foscolo, che dev""i appunlo a lui. Il 
Foscolo, mentre b"Ovavasi in Bologna c qui collaborava ili Genio DenwcI'alico,t 
compose, ma non condusse a te rmine il famoso racconto. n Marsigli , alJontanatosi 
improvvisamente il Foscolo, per ragioni militari e politiche, fece compiere il lavoro 
da un certo Sassoli, e t;usc{ o darlo fuori; ma soppravvenuti gli Austro-russi , il 
libro dovette cambiar titolo o camuffarsi di nuovo, a cagione di certe espressioni 
che puzzavano di e l'esia; poi ritornati dopo Marengo i Francesi, l 'opero poté 
J'e8piral'O aria piti libera: di qui tutte le diversità dello prime edizioni dell ' Ortiil, 
a cuj si prestò il UarsigH, pel' tl'arre dall'operetta il rimborso delle speso sostenute, 
rimborso che non venne; anzi, dato il sapore politico del lavoro foscoliano, poco 
mancò che il libretto non g li portasse dei se l'ii disturbi!' 

I Al Pinoli cedette nel 18S6 la ditta Ja tiglla di Oia
como, Lulgla lIanlgll. U Pinoli aequltlÒ poi 10110 Il 
Pnqllone l. libreri. di O. Penn., mi nel 18.8 rinunciò 
&1la llpograna, 

t Il DomI del "anlllil figun In molli di'gli opulOOli 
dr:! \empo,el~caU dal FIORIJlI bell' op. l'Il., yoll . I e lIt, 
la nelle eollCllonl ebl contena n,I nelle blbllo~he di 
Bologna,ooneb6 nella mia raooolta di opul«!lI del RllOr. 
cimea~. li lleerdOte Luigi 1IIo"ndl fu autore di nume
",.1.10118 pubbllculoal ultra demoeratlehe. 

I Hon ba d.ta, ma utd nel 1187. UKI dilla • 8lam-

perla del Quolidlano del Oe1etllnl ., oula dalla .ua Ilpo
antl •. 

4 Sull'ol>era IJI0mall.tie. bologollMl di UIrO FOKOlo .1 
OCleUpÒ Il lungo e In urli lavori Il .en. Lulal R ...... 011 
.rticoll del Foeoolo furon o riltaDlp.li dal Clln nella . ua 
e(lb.lonl della Opere foaoolian e prflllO Il Lalena di Bari 
( . Ikrlttorl Italiani .). 

• Cbl yuole piO ampli partiool.ri . ulle ylaendl delll 
e(l1.lonl dell' Orl~ I . ulle fatlcbl ehe lOI\ennl Il JIII"III", 
nda Il 0110 I .... on) : 14 ,," ... e «IizkHt-j d-'-'. • UUi .... 
"", ... di JW1OpO Or'~", iD • Bibliofilia., a. 1111. 

, 
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4, - Una tipografia nata proprio colJa rivoluzione e che da ess..'\ prese il 
titolo è quella del • Genio democratico ». Costituita da alcuni infervorati delle 
nuove idee francesi di eguaglianza e di libertà, favori e divulgò tutto il movimento 
politico democratico repubblicano, dando fuori opuscoli, fogli volanti, atti ufficiali 
di circoH, ecc. Pubblicò un periodico notevole, di cui fu. il collaboratore assiduo 
como abbiam detto, Ugo Foscolo, con il nomo di Giol#llié democratico e diede 
anche principio a una lunga sorie di opuscoli di propaganda per la istruzione 
democratica, intitolata essa pure c Genio democratico • . Coll'andar del tempo, 
questa tipografia abbandonò l'aggettivo e rimase tipografia del c Genio • . Si noti 
che dopo i primj anni pieni di fervore la sua opera si affiovoll. 

Nell'arringo tipografico volle entrare anche Floriano CanetoH· venditore ed 
editore di rami, che si era. fatto un gran nome colla formazione e divulgazione 
nel 1792 del masolle bolognese io parecchi grandi voll. io fol.' Egli pubblicò 
qualche opuscolo democratico come gli Elementi eli istntziolle democratica sviluppati 
in un. catechismo analogo alla costituzione cisalpina dell 'allllo sesto uscito nel 1798 i 
e si provò anche quale editore, oltre che di ram i, di libri , dando fuori una breve 
Storia di Bologna, scritta dal Savioli (che non pose però il nome) e stampata al 
«Genio democratico . , storia tutta improntata. alle nuove idee di democrazia, aUe 
quali il Si\violi, come è noto, aveva subito aderito.1 Usci det.ta. storia nel 1799, 
proprio quando g li Austro·Russi riconquist.'\vano h\ città, sicché il libro fece 
pessimo incontro andando in g ran parte distrutto, e il Canetoli si trovò di fronte 
a tali guai cho perdette la voglia di stampare a ltre cose. Aveva il negozio in 
Via Malcontenti, poi in via Altabella. 

.x L'l. parte piu importante delle stampe, in questo periodo repubblicano, usciva 
dal Sassi o Eredi de' Sassi, che pubblicarono anche parecchi giornali intonati 
via via alle idee che dominavano. NeJ contempo dava fuori qualche modesto 
opuscolctto Gaspa e de' Francoschi, pubblicava un giornale ed altri opuscoli la 
tipografia del • Quotidiano ., stampava l'Abbreviatol'C degli Atti della Repubblica 
italiana un tipografo venuto di fuori, Vincenzo Sforza. La. tipog ... afia assi era 
anche Camera le o Governativa, eco dci Governo cittad ino, dedHa specialmento 
allo pubblicazioni amministmtive. 

La famiglia dei Sassi era fiDita da un pezzo, ma l'eredità della celebre Ditta 
era passata alle famiglie dei Conti RUSCOlli che la tennero sino quasi al 1 SGO. 
La tipografia Sassi era in via Spadorie, dove aveva ampi locali. I Rusconi posse· 
devauo pure dei molini da carta. in città o in montagna, a corredo deUa tipografia 
e editoria: essi non esercitarono però mai direttamento l'arte, ma cedettero l'azienda 

• Behlno genellogico del Ollncloll : l'loriuo 
m. Anpla Suni 

,,'erdinando Carlo Area~lo 
n. 178 ' t 1867 ft . 1787 t 1866 n. 1791 t 1838 

I Fu anebe pubblle.lo un yolUID8 Inlrodutliyo a It.m p. 
(oltre quelli figurati) Indle.nte I modi e eriteri deJI 'olJera, 

t L' operetl., eh. pl"elliO IOOmpanll dalla ell'«lluione, 
fu poi rll\amp.lcI In lempl mlallori dana TipoeTatia Elu-

80 .. 11.&.1 : ~on. fUll • • , •• ,. .... Botor-

Cll udla 
n, 1719 

A ola 
n . 1131 

tie. I Capolagol nel t8n, col tllolo RUralIo florico d,ua 
di'ii di BoIDgfWI. f:01ftpilfdo dal A6 1.000'-100 VnTolUO 
SAVIO lo' dalla,,", fortdtutQ<M "IlO !Il 1798 • JI"'OHfP'ilo 
da. aUro t.olov-H l'ÌIIO al Hl,.,.",.. 1846. 

• 
• 
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tipografica e le cartiere o in amministrazione o in affitto a diversi pratic i uomini 
nei di ,'ersi tempi. Allo Srorza, lino di qu esti nomini pratici, successero, nella 
qualit..\ di lnstitutori , come chiama.vansi, della Lipografia , Gaspare Pal'meggiani . 
c Luigi Gambcrini (che poi fecero per conto loro); prima de) 1813 essi furono 
sostituiti da Giuseppe Lucchesini che conti nuò Bino al 1832, anno della. sua morte, 
o poi a lui subentrò il figlio Luigi, mentre la f .. \bbricazione delle calte ora stata 
affidat."" Giuseppe Cenerelli si no dal 181a, Nel 1836 il conte Giuse ppe Bcnedet.to 
RUSCOl1i costitlll IIna società tra. la sua Tipog rafia Sass i e quell e Tinti e l\fol'lani 
Dalh, Volpe, sociotà che ebbe ùrevo durata pe rché si sciolse nel 1840, Poco dopo 
Carlo Rusconi , succeduto al procedente, si lini in società con Andrea e Giu ·eppe 
Amoretti figli di Vittorino, il fondatore in Uologna della. celebre fond eria e si 
formò la ditta c Tipografia Sassi e Fonderia Amore tti » ,. ma. anche quest..'l. Società 
dtn'ò pochissimo, perché ilei 1843 era già disciolk~, Nel 1848 il Rusconi dava 
in affitto la tipografia Sassi colla relativa carlcria. (o la tipografia Bcoacci come 
tal volta .è ancora chiamala!) a Giuseppe Cenerelli , fin ché nel 1854 vendette il 
tutto alla societ...1. Tiocchi, Tinti c Mel'lalli. 

Proprio nell'anno 1800 venne in Bologn ~\ un valoroso Ubraio e stampatore, 
Tommaso Masi ..... insieme aJla famiglia , di cui raceva parte il venlenno Ricca rdo 
che acquistò subito nome di valente SUlTIIpatOI'C. T ommaso e ra. nato I)e l 1740 o 
veniva da Livol'llo di dove, compromesso por gli avvenimenti del 1799, e ra st...'l.to 
esiliaLO. In Bologna iniziò ]' opera sua prima con altri, poi a cominciare dal 1805, 
da solo. Presto le redini de ll 'azienda furon o assunte da Ric('a l'do, come s i ha 
dalla denullzia agli uffici econom ici fatta ne) 1813, dalla. qual o ristùta che i 

• &:bluo genealogico dei pa rmeggiul : Luca 
m. Tereu Gnu i , 

G"~IIII", 
n, 1756 t apri lo 1836 

m, ltll rgherita Roul 

,,----------,,'----------"'----- ' ---, ---------,,----------- , 
Giu8ePI)8 Pi~ 11'(I Leone Tere.a Carlo Clemente 
n, 1182 n, 1783 n. 1788 n. 1790 n. 1793 D, 1796 
Impleg. He. ing. 

•• Sc:bl.llo genealogico degli Amoretti : 

I 
Ftm,inio FM1nCftlCO 

n . 1831 t 1832 

••• Sc-billo geoealogico del Mul : 

I 

"III .. rilio 
m Tereu Ferrari , 

OID .... "1»' 
n, 18 10 t 181. 

w. C1arina TOlJlIlIuhl1 

I 
I 

Firmlnlo OIUlOllpe 
o, 1833 

TonunlBO 

I I 
I 

I 
Ermioia 
o , 1834 

, 
Argeo-Cel eeUno 
n. 1836 t 1011 

, I Ol'lOla Carolioa KI~.,.do 

n. 1180 t 18:t9 
S "ll'hllnlle 

n. 1787 t 1863 , LorenlO 
o, 1188 

Qo.taolino 
n. 1103 

I 
Th. 

D. 18t1 

m ...... Tre,',",., 
Co.lIntino 

o, 1826 , 
ArtemlJla 
D. 1811 

I 
Odoardo Ikiplone 

D, 1816 • 
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Masi ~tvovano la stamperia nell 'ex convento dci Celestini, l' la libreria sotto il 
portico dol Pavagliono e il padre 1'omm:1so era ancora vivo. La dilla prese presto 
il tilolo di Fratelli Masi, c c ioè di Riccardo e di Hpiridione alquanto piu giovane, 
i quali continua rono uniti sino al 1828. NoI settembre di qu ell'anno si divisero, 
rcslando a Ricc;).nlu la St..'tmpcria e il Spirid ionc la Libreria: questi la cedette 
poi nel 1840 al suo a iuto e socio Giuseppe di Antuniu Morelli , che la conservò 
por molti anni. Riccardo inveco lavorò (lasciata già la. sedo dci Celestini) nella 
vecchia e fa,mosa 'ripogl'afia di 
San Tommaso d 'Aquino in via dell e 
Gl'ado di San Dom onico, Ol'il. via 
Rolandino, sino al 1839, anno delJa 
sua. mOl'te: il figlio suo Tito la 
vendette, nell' ottobre del 1 K4 1, ad 
Antonio Chi e rici c a Giuseppe 
Romani costituitisi per tale S('opo 
in società. 

na delle primo eùizioni uscite 
dalla. I ipog' l'afin, MaRi in Rulogna fu 
il nÙ;C01'SO lJl'ommcialo 1/ella chiesa 
della Cerlosa dal l'o: ;l e. Bonaven llll'iL 
DaJll'i nel J 804; ma ne seg'uil'ono 
mollissime o uollo ed accnn\to. Fra 
le altre pubblicazioni di questa non 

, -

Insegn a tipografico dei rntelli Milli (18U) 
o on(!ho di 0111&('1)1)(' Lllcetu:\iilini. 

spl'cg'icvolc tipografia, che se non raggi unse lo splendore di quella. di Livorno, 
pUl' ~ i afformò dig nitosa mente, ricordiamo, quella. di pa recchi scritti di caratte re 
agrario o gco rg ito di Pilippo Re, il g- ramle rasc. in rol. delle h".rcriplioneiS lalinae 
et YI'{U!('{Je cho fUl'on poste a ll 'Unive l'sit..\ ne l IKII in onore di Napoleone, l'Elogio 
di Giovan ili BaUùila Martini di Gaet..'1no Gandolfi nel IS I3, le Tavole allatomiche 
del ::iabattini ne l 18 14 , la 1krUoglia delle vecchie con le giovoni di Fra,nco Sacchetti 
n I 1819; poi dal 1819 :lI 182 1 la rarcolta completa d,'110 Lell",'e di Annibale 
Caro in 7 voli. l' dal J S I9 a l J 826 il Dizionm'io della lingua ilaliana, in sette 
g rossi voli. in-4 . Nl'l 1826 usciva dalla Tipogl';:Ifia Masi l'ottima (,'nida di Bologna 
di G irolamo Bianconi dove si nomina. il solo Riccanlo come rcsidente in c Via 
della Grnda. Il. 492 da Sa n Domenico ».1 

l''' illo dal 1800 certamente operava, perché in quell'anno pubblic:wtL UI1 fascicolo 
pcr i rUlll'1'3.1i dcI ca rd. Gioa nnctti, l:t lipog-l'Ufia del Sole deUa, a nch(' ai Celestini , 
pel'ché PI'(.' 880 quella chiesa, aveva. il suo impianto. Essa, conLinll \l poi multi anni, 
non però CO H 0 1ll'1't' di g' rtlnd ,-' impurta nza. Dopo passò al Borl olotti e ad altri.' 

Durante la Hl'puLJLJlica, italiana, illlpiulILò lilla lipog"l'<\.fia in Bologm\ aucllo 
Vlissl' Ramponi · che ~t ,'cva la. boLtcg'u da. St\.l\ Damia.no, Via Ponte di Reno, al 

• S(!hluo genealogico dI'I R.luponl : 

Domenico 
111 . Donumlea PIIlI ' 

ITUL. 

, 
Emilia 

n 1710 t 1827 n 1171 t 1832 

, Cf. "· UIIU.IlALI. I. I.uiCOft BibliogropA. ilali~". , aUa 
voce Bologna, 

t N .. ' !Ielle ('(I OttocelltO la IlllOfCrari a o boli ..... del Sole, 
poIIla vil' lno lilla l' bllllUl dr i C'e leil tiDI, pa!IIÒ a molti e 
anri»tJ Ilrol)"Na", the 1.,.-> 1III('Ia l'Ooo, nt'lIe lo ro 11I1l1j)e, 
1\ 1010 110mB del Sole. 
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n. 1089, attuale via Farini, verso la via Castiglione. Nel 1803 pubblicava l'orazione 
funebre di G. B. Dall 'Occa di Giuseppo Bacialli; nel 1807 una memoria intorno 
al sonno di Michele Araldi, nel 1810 l'omzione in lode di Luigi Palcani Caccia· 
nemici del celebre Filippo Schiassi, nel 181 3 La CVrolla, favola boschereccia di 
G. B. Grilli, nel 1814 il Nuovo tentativo per i&cuop";"e la scala della velocità dei 
fiumi del Barbautini , nel 1820 i due boi volumi delle Lettere famigliari di alculli 
bologllesi del sec. X Vili, che ebbero tanta fortuna. E si hanno sue stampe anche 
oltre questa data. TI lliunponi eserc itò anche la librcrir .. antiquaria: mori llc1l'agosto 
del 1827. 

Negli stessi anni, sopratutto durante il periodo francese, fioriva in Bologna, 
anche come stampatorc, il ticol'dato Giuseppe Lucchesini,· che fu direttore della 
Tip. Sassi e sopratutto un esperto e colto libraio, e come tale poté, anche per 
la cultura bibliogmfi ca, reggere bene al confronto del Guidi che lo seguI. Fm 
il 1810 e il 1820, nel quale anno morC, il Lucch.sini fu tipografo ufficiale, sto per 
dirc, deU' Università, giacché pubblicava le OI'azioni inaugurali degli studi, e scritti 
vari dei professori e degli Istituti maggiori universital'i , sopratutto lavori dci 
fmtelJi Schiassi. Da molti anni teneva la tipogl1lfia di S. Tommaso alla Gl'ada 
di S. Domenico. Fu anche valoroso libraio e aveva la bottega sotto il Pavaglione 
sempre all'insegna di S. Tommaso.' .v Fra i ~iol'llali di questo periodo ricordiamo Lo st01'ico del sec. XIX, che durò 

~ I pochi mesI dal gennaIO al mal'zo del 1803. Dopo il 1802 e in specie dopo la 
proclamazione del Regno d'Italia, non c'è piu la stl'aol'dinaria variet.:\ e confu
sione di periodici che si mostrò colla venuta dei Francesi. Via via che la volontà 
e il potere di Napoleone aumentano, le voci dei g iornali si fanno sempre più 
l'ade e fioche. Cosicché può dirsi che dal 1807 a l 181 5 abbiamo in Bologna un 
solo g iornale, il Rednltore del Reno che arriva sino a l 1811 e dal 1812 al 1815 
il Giorllale del Dipartimento del Relto. Tutti e due IUln perduta la caratteristica 
del giornale politico di libera espressione dei voleri e del pensiero dei cittadini. 
Ormai sC l' uno che l'altro (il quale lo segue immediatamente) non fanno che 
ripetere gli ordini che \Tengono dall'alto e fedelmente intel'pretarlL' L'iniziativa 
individuale è ridotta a nulla. I due g iol'llali sono nello stesso tempo organi ufficiali 
degli atti di amministmzione governativa. Escono l'uno e l'altro due volte la 
settimana, ma nel 1814 in parte e nel 18 15, tante erano e cosi gravi le notizie, 
che 8i passò da due a tre volte per settimana. Dal 181 l il foglio si divide in 
due parti: una politica e mnministl-ativa e l'altm Letteraria e di amena lettum : 
non potendo occuparsi di larga politica e non potendo far a ltro che lodare il 
dominatore, il giornale prefer! (o fu costretto) dedicarsi a lla lettemtura. Editrice 
e stampatrice di tali g iornali fu sempre la tipografia Sassi dei Conti Rusconi la 

• Behlllo genealogioo del Luoehes.l nl : 
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DI . Elisabett .. Burioll 

I 
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Luigi 
D. 1779 

OIo ... .onl 
D. 1781 

, La Dlblloteea OOlllunale dell' A~hlginn .. lo poMlede 
buoni parte del ea~o ehe U LuoebNlnl rioove ... dai 
maggiori editori Il librai d ' It .. lla, d .. 1 quale li puc') ben 
oomprendere la 1III1Ia ebe pn!lllO editori e librai e Ilu · 
dloa.l . 11 gode .... II Luoehealnl do't'ette anebe anr rap
pol"\l CIOUa tJpofIrana dJ B. Tornlto d'Aquino. 

• Non Il due el"f!dere ehe Napoleonl Teramfmte Inten· 
de.ae eoa( l'umelo della ltamp. p6 paura di perdere Il 
r ... ore dell'opinione pubblia.. Ho. Eall lJO't'IIm ..... un po' 
1.1 1. mllh.reaca, e .pplle ...... Ha polilia. I metodi militari. 

t 

SECOLO XIX 

quale a veva continuata la tmdizione ed eredità del sec. xvrn ; col 18 luglio 
del 18 15 il GW1'1Iaie del Dipartim ... to del R.,w prende l'antico Dome di Gazzetta 
di Bologna.' Come nell 'immediato periodo antecedente rimane unico e serve ancora 
un Bolo padrone, salvo che questo, invece di Napoleone, è Francesco I: c è aperta 
la via, scrive nel primo articolo il g iornale col ti tolo cambiato) alla g ioia sincera 
che dovunque trabocca per la generosità dell 'augusto Imperatore Francesco I, 
il quale mosso dt\ lla sua somma affezione verso la Santa Sede si è formato un 
oggetto di gloria col restituire al Grande, all ' impCltllrbabilo Pio VII queste già 
sue ubertose provincie .VCol 1816 la tipografia Sassi diventa Tipog rafia Camerale 
o rripogra6a dci Govlt·~ e cos( continua a chiamarsi fiuo al primo gennaio 
del 183 1 in cui si ha l'indicazione non molto dissimile di c Tipogra.fia Camerale 
Sassi " . 

5. - La calcografia ha sempre avuto, dal sec. XV in poi, ottime tradizioni 
in Bologna e raggiunse una magnifica fioritura nei secoli XVII e XVill, Don 
cesBando di dare ottim i pl'odotti ancbe nel principio del sec. XIV, coi Gandolfi 
col Rosaspina e quaicull altro. 

Uno stmppo al dOlDinio fino allora indiscusso della calcogmfia fece, nel 
principio del s~c. XIX, la litografia, ossia la incisione sulla pietra) che rese infini
tamente pÌll rapida) piu agevole e meno dispendiosa la rappresentazione e riprodu· 
zione delle fl gure disegnate su una pietra. avente speciali qualità. 11 ritrovato del 
Seoefelder (sembm che lo esperienze siano del 1793) si propagò ili breve, e già 
sw fiuil'c del secolo XVlll in pitl luoghi si esercitava la nuova arte. 

Bologna vanta UII bel capi tolo nella in troduziolle e perfezione della litografia 
e nel suo adatt..'Lmento a varie manifestazioni e produzioni, e perfino neUa confe
zione del libro tutto o quasi tutto illustrato, nella stessa g uisa che si era fatto 
per i libri silogmfici dei Donati o dell'Arte di ben morire, o della Bibbia dei 
poveri. 

li merito della introduzione in Bologna della litografia spetta a Carlo Berti· 
nazzi, un piemontese che si era stabilito in questa città. sino dal 1758, e qui 
per decine di anni aveva condotta e dirett.'l, una fabbrica di carte colorate (tanto 
di moda in quella seconda meto:\ del secolo !), 80pratutto le marmorizzate, raggi un· 
gendo una grande perfezione, s( da potere stone a confl'onto colle migliori fab
briche italiane c anche con le estere, come egli vantavasi, sopratutto con quelle 
di ~"rancia e di Germania che eruno le pitl stimate. 

DeUa sua attività. e della sua fabbrica abbiamo preziose noti zio in un memo
rial o cho egli rivolse nel gennaio del 1791 a l Senato, allo scopo di ottenere per 
Bologna e provincia la privativa per lo. fabbrica, vendita o introduzione di tali 
carte. Egli godeva g ià da dicci anni di uno sgl'l\v io di dazi, ma. ora lo minac
ciava un gl'ave pOl'icolo: il papa aveva concesso alla dittn Petit e Lazzarini di 
Roma, per ta fabbricazione deUe carte colorate, un 'ampil\ privativa, che essi 
interpreta.vano come unica per tutto lo St.'\to pontificio, e però era da temere 
che lo. ditta. l'OlUana (composta di un francese e di un itllliauo) invadesse anche 

I Veclul &DO.o\II.oo OA.UIU., OionIoli bologl'tUi d., ebelll, 19'i10, In • Dlbllot6e. de t' A~hlainnulo . , n. XIX. 
RiHrg''''''''o. lA • OtuHU" f" Bologrta • . Bologn., Zanl . or. pura V . • 'IO_lltl, ColaiOflO m~trali" eit., I, 4t· U, . 
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lo. c ittà dì Bologna, rondendo nulli gli sforzi del Bcrtinazzi e tog liendogli quel1 a. 
priorità e superiorità cbe credeva di avero. Gli Assunti deUe Arti , interpeUati 
sul Memoriale su ricordato, pur apprezzando la. iniziativa dci Bertinazzi, e propo
nendo di dargli notevoli sgravi, e pUI" ritenendo che la concessione fatta a.i 
romani non dovesse avere effetto in Bologna, si dichia ra rono contra ri alla priva
tiva, forse mossi dnllo spirito nuovo libcristico, nel commercio e nell e industrie di 
tutti gli SL'\ti. Le condizioni fatte al BCl'tin3zzi dovettero esscro discl'Otc, tutt..'l.via, 
pCl'chò egli continuò arditamente c operosamente nol1a industria sua.' 

[l llol'tinazzi, per le macchine e g li impianti e le pietro che possedeva e 
relativi torchi , si trovò nelle condizioni mig-liori per accogliere ed esercitare e 
svolgere l'arte deUa litografia non appena di essa si ebbero qui sufficienti notizie. 
E cos( fu. Il Bertinazzi e dopo di lui i successori, s i dedicarono a questo ralUo 
d' industria c sino dal principio del secolo diedero ottimi saggi. Intorno al 1810 
o forse anche prima la ditt..'\ Bertinazzi pubblicò add irittura un libro intitolato 
Giuochi cinesi fatto, dal frontispizio sino alla fin e, di sta.lUpe in pictra.' E a questo 
che ebbe non piccolo successo, s( che ora è divenuto aSB..'\i ral'O, ne feco segu ire 
tosto parecchi altri , fra cui il pio impol't..'\nte è questo: Proseguimento del giuoco 
chinese composto di vaghe e nuovissime flaure ,'oppresellionti Alfabeto, Nwneri, 
Uomini, Case, Quadnlpedi, Volatili elc. eseguibili con i selte pezzi che si osservano 
qui sotto delineati. È un libro di 26 carte impresse da un lato solo cor. 175 flgUl'e ! ' 
La ditta. Bertinazzi (Carlo era g ià morto da parecchi o tempo) durò poi a lungo 
fin oltre il 1830.' Nel 1826 usciva daUa Li tografia Bcrtillazzi il magnifico lib,·o 
« Collezione di cinquanta fiori scelti . , 

Carlo Bertinazzi,· vecchio g ià ncl 1790, dovette vivere pochi anni ancora, 
Mori verso il principio del secolo xrx i e poichè non a.veva. figli cd Ol'a, morto 
anche il fl'atello Giovanni, lasciò la fiorente ditt.:.l a.1Ia. nipote rrcl'csa BOl'tinnzzi 
figlia di Giovanni che a.veva. sposato Alessandro Brucl'a piemontese come il 
Bertinazzi, esso puro stampatorc e Ii togra f'o i la quale ditta fu continuata con 
ogni ttttivit..\ sotto la d irezione prima di AlesS<.l.ndro" poi di Carlo Druera. Nel 18 1:1 
la ditta è chiamal...'l. c Ca.rlo Bel'tinazzi c nipote. C proprietario è indica.to Carlo 
del fu Alessandro Bruera. TI titolo d i « Carlo BOl'tinazzi e nipote . du ra poi sino 

• &biaso genel logtoo del Bertinaul : 
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I A~III ,.lo di .tato di Bologna, Au unterle del Magi_ 
llrati, Bu . ... 90, fue. IO. Sono due I memoriali del Ber
tlnual: uno dell' Il &ennalo 1791, e l'.ltro del ti febbraio 

dello lteMo anno. Sono uniti n~l tlllC!.loolo I rapporti delle 
v.rle .. unterle. 

t Un eeemltllre di qUellO raro Iibretlo (ehe nRU~. In 
una lo .... ol. In appendice a quest'opera) è l)()!l('(luto dalla 
Blbllotee. oomunale dell' Arehlglnnulo. 

I Un e&Cn1lt llre (I pr"l'lUO di me. La IOltOllerillone li 
qUelta : • Vendlblle In Bologna nella Lllogran. di Olrlo 
8enlnaZll e OOll1p.gno In VII Vene.la (. n.1 Vene,1 I) 
N. 1749 _. Anche qUOIto libretto lt nnt~rlore . 1 18 12. 

4 Il Vallardl (Mmtluliil del Raceoglilortl ece. Mlllno, 
18U) a Uerllltl ehe 1\ primo t~lItll tlvo di lIIografia In t~rrl· 
torlo It.llano fu fatto. !.ugano nel 1826 o poi .egul 
MlIllno Inlorno . 1 1830. Questa aUcrnla,lone orratall Il.ta 
'peNO rlltetu ... , e per/) li Inv.ll. negli aerlttorl d'.rte l. 
",f@denlll eho ... rdlv. attaUo Il. I t.1I d. noi I. dlffullone 
della Ihognfia. In IIle aeneo aemb,..n ooneludere, oon 
qualehe 11111111110110, .nche C. rudol(j e F. T.rtlnl I quali 
nel 1819 pubblle ... ono • Firenle per O .. p.re Rleel un. 
elle NN li OOlllune In Franell ed li • un mlltero per lIIolli 
Memoria ",Ila liIogrofia : • p. 28, e dopo di IV(l:r detto 
IlIlIanl ., t'e.l'CIln di riempire Il vuoto ('(tUe loro N )terlen.u 
e oon quetll pubbllellione, ~ .11. quaJe daremo un Inere· 
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al 1900, passando, dopo il Bruera, morto nel ma rzo del 1840, a lla erede Adelaide 
Gualandi, la quaJc Del 1858 la a ffida a due agenti di sua fidu cia, e questi a poco 
a poco Bi fan propriet..'l.ri t aggiungendo aUa fabbricazione e vendita delle carte 
e alla litografia anche la fotografia, nel1a antica e consueta sede di Via Venezia_ 
Le stampo litog ra fiche che sopra abbia.mo J'icordato reca no la sottoscrizione di 
c Carlo Bertinazzi e compag no . , nome che la ditta Bertinazzi possedette prima 
del nuovo nome di « Cado Bertinazzi e nipoLè • (la nipote cra lo. Teresa Bertinazzi 
mog lie di Alessandro BruCl'a), e poiché lo. nuova. denomi nazione com incia prima 
del 1812, se ne deve concludere che i libretti litog ra fi ci da noi ricordati sono 
di qualche anno anteriori a tale data e perciò come abbiamo notato, usciti entro 
il primo decellnio del sec. XIX.' 

Nel 1827 pubblicavasi a Bologna, nella stnmperia Fabri, un opuscolo, con 
una tavola illustmtiva, intitolata: Notizie sull 'w'le della Litografia, QVVC1'O arte di 
stampare sltllo Pietra , tradotte dall' opuscolo francese del sig. lIIairet. Il traduttore 
fa in una. prefazione l' elogio deUa litografia, ne dimostra l' utilità e ritiene che 
sia utile quanto la incisione c che talvolta la po sa superare. Ne tratt..'\ come di 
cosa. ben nota, e solo traduce l 'opuscolo per uso degli addetti a tale arte. l o 
una nota, a pago 9, il tradutto re scrive: «L' introduzione di questa bellissima 
arte in questa città di Bologna , lo. dobbiamo a.lle dispendiose cure del signor 
Carlo Bruel'<l., il quale tuttora la esel'citn con molto progredimento 1 _ Dal contesto 
a.ppa l' chiaro che la li tografia era stata. in trodotta molti anni prima, se (nel 1827) 
si scute il bisogno di dire che chi la importò o usò per primo nella città c tllttora 
la esercita . , frase che ha un l'apporto dirò cos( «storico . di tempo non piccolo. 

L'esempio del Bertinazzi fu tosto seguito da al tri j e iotol'Do al 1826 sono 
g ià parecchi coloro che si danno in Bologna a quest'arte, per le carte da visita, 
per piccoli avvisi, e sopmtutto per i rib'atti dci cantanti, delle ballerine e dei 
comici, i quali venendo a svolgere l 'arte loro in Bolog na dove rest.."l.vano pe~ 

poche sere, poteva.no avere hi riproduzione della 10l'O immag ine fatta a cura degh 
ammiratoli, o ordinata da essi prcventivamente por diffonderla o attirare l'aUen· 
zione dcI pubblico. Celebre rimase lo. litografia di Cesare Bettini, indicata. sotto 
centina ia di ritl'H.tti che ancora si conservano nella collezione dell'Archiginnasio 
e altrove, e bol nome ebbero Guglielmo Thumb in. vitl. San Donato poi in via. 
Poeti, Luigi Aurcli, l'Angiolini , il celebro Gaspi.ui, il Pu.ncnJdi , Ignazio poi Inno· 
cenzo Do Maria al Ponte di Ferro (Via Farini), Fra.ncesco Casanova in via. Schia
vODia, poi in via Castiglione, Giulio \Vel1k in. via Asse, Pasciuti o Passuti insieme 
a Luigi Accorsi in via Cavaliera poi Vicolo Ghirlanda. Cesare Minarelli e suoi 
successori in via Asse, Pietro Barigazzi prima in via. S. Stefano, poi unitosi al 
Saller donde la Ditta Sa.uer e Barigazzi, cho sul finiro del socolo si special izzò in 
carte geografiche, in via Castiglione, e oggi ancora in via ,Marcellinoj poi il Berretta 
in via Goito, il Gatti in via Tagliapietl'e, il Neri in Piazza De Marchi, il Chappuis 
in via Cartoleria (celebro per i magnifici suoi cartelloni mumli), o molti altri. 

mento maalore 100to ehe una più lunga prallr .. don. 
IIlografi. ee ne mOlI""r. Il blqno o l'utllll ••. E,.lden· 
temente non IIpnano quel cbe o!*,uul • BoIOJD" 

, Prea.lote noli.le abbi. m potUtO rtenare dall'Arcbl"lo 
d'.n.grare munlelp.le e dlll'Al"ChI"lo dell'.ntiea (lam(l:n 
dJ Oomwerclo, 
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Alcuni si specializzarono senz'altro per la litografia musicale come il Come1lini. 
Ora l'arte è esercitata da molte ditte, ma Hmitata poco pitl che ai manifesti 
murali (notevolissima sotto questo rispetto, in Bologna, la litografia A. Chappuis) 
essendo venuto meno il costume dei giornali umoristici e satirici tutti in litografia 
cbe tanto successo cbbero in Bologna e tanto rumore fecero sulla fine dci scc. XIX 
e nel principio del XX. 

X 6. - Colla Restaurazione pontificia in Bologna, piantò qui le tende un 
valoroso tipogl"afo, che a Pesaro aveva già iniziata un'altra famosa officina, 
ADuesio Nobm,* uomo di grande buon gusto, per formati e per caratteli, e di 

Il.rea tipografie-. 
di Annwo Nobili 

(1819). 

fertile iniziativa.' Pubblicò anche parecchi giornali ad esempio il 
Bollettino universale di scienze e lettere ed arti, e il Caffé di Petl"OlIio 
e piu tardi il RicoglitoI"C di cogllizioni Il/ili che arrivò sino "I 1841. 
Nella rivoluzione del 1831 diede fuori 'lOa infinità di opuscoli 
patriottici, e stampò anche il maggior giornale politico della 
Rivoluzione stessa, e cioé il Precu"sore, insieme a11'altro rarissimo 
intitolato: La sentinella della libe1·td. Con la sua morte avvenuta 
nel 1835 non cessò l'azione della sua ditta in Bologna e continuò 

colla vedova, la quale uni la sua ditt., a quella dei Dalla Volpe: in una pubbli· 
cazione di L. Grisostomo Ferrucci in onore di Carlo Oppizoni del 1840, leggesi 
appunto: - ex Officina Vulpiana et Nobiliana • . Dal 1823 divenne socio del Nobili 
Giacinto Fiori che resse in pitl'licolare la ditta bolognese, avendo il Nobili riser
vato specialmente le snc cure alla tipografia di P csaro. X 

Annessio Nobili nacque a, Norcia da, Giovani, notaIO: dodicenne lasciò la 
casa paterna per recarsi a fare il tipografo a Foligno col Capitelli , passò quindi 
a lavorare col Tomasini e poi ad Ancona con Arcangelo Sartori. Si recò a 
Roma ove lavorò col Poggioli; nel 1816, ritornate le Romagne al papa, venne 
a stabilirsi in Bologna; ove si fece bel nome. Piu largo impianto egli volle f,ue 
a Pesaro Del 1823 e tra le due citt.\ divise le curc e le fatiche. Mori il 5 settembre 
del 1835 di circa 57 anni a Senigallia ove crasi recato per la gran fiera.' 

Fra le opere uscite io Bologna dai tipi del Nobili (della casa cho rimase, e 
sempre attiva a Pesaro, non cl occupia.mo) dobbiam ricordare gli Opuscoli scien
tifici, la Patera cospiana di Filippo Sebiassi del 1818, le Amoellitates ilalicae del 
Bertoloni del 1819 e nello stesso anno gli Alli e memorie di tre beati dell'ordine 
dei s(!l·vi di Maria, del Mellolli , poi a cominciare dal 182 1, la Collezione di opere 
classiche sacre e profane, gli A mori innocenti del Magalotti del 1832. Dal 1835 
in poi la ditta si firma Nobili e compagno e arriva sino al 1840 circa. 

• Bc.hluo genNlogiao del Nobili : 
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OIo .... nnl 
m. Angel. Todinl 
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D. 1777 t 1836 

m. nul. Palucel 
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I Sino dal 1882 11 Nobili e il oomp.gno . uo pubbllu· 
rono un .mpio .. ggio del eanuerl DOMeduli d.ll. tlpo
grill. bolognew, oye figurl .... no ohre du~nlo .... rlell di 
tipi. Nel 1838 Il lodo e dlreUore, C!he t-rI Il pro'. Oi.oolllo 
M.nel, dopo I. morte del Nobili, pl"Ollegul nell' urtee:hl
nlellto dell. tipografi., .Iutato d. Andrea C.rrul, e pub. 
bllcò Il Sallllio dn caratteri "0t701II~'. ~trnti ",IIQ 
offinfla tipografica del Nobili. C. '" RololI"O (S. n. I., m. Nobili, 1818). 

1 Cf. E'IqNU di A"Mlio Nobili tipografo. rea.ro, dalla 
Tlpoarafia Nobili, 1836. 
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Fra le tipografie che anche dopo il secolo xvm operarono a lungo in Bologna, 
oltre a quelle di S. Tomaso d'Aquino, della Colomba e Dalla Volpe che andò 
poi a Tinti e a Merlani,· c'é l'antica e celebre del Sassi, la quale tipografia era, 
insieme al locale, di proprictà Rusconi, fra la Via Accuse e la Via Spaderie. Per 
un certo tempo il Rusconi poté mantenere contatti d'atTari colla Tip. Dalla Volpe, 
poi verso il 1846 passò la sua Tipografia al Cenerelli, quindi a Tiocchi, Tinti e 
Mcrlani, poi per la morte del Tiocchi agli altri due cbe a poco a poco la fusero 
nella Regia tipografia. Fra le edizioni uscite col nome del Sassi son da notarsi 
un Boezio nel 1820, le Lettere di F. M. Zanotti nel 1826, il famoso Lexicon tipo
graphicum MorcellimlU1n degli anni 1835·44, la biografia di MatTeo Schiassi del 
Giordani nel 1841, le PI·ose del Mordani nel 1847. Nel 1841 la tipografia Sassi si 
uni colla fonderia Amoretti e parecchie stampe di quegli anni recano i due Domi. 

Col ritorno del cardinal Opizzoni e il ristabilimento del dominio pontificio 
in Bologna, a tipografi arcivescovili fu l'ono chiamati come persone di particolare 
fiducia dell'autorità ecclesiastica,' e Luigi Gamberini e Gasparo Parmeggiani, soci, 
che nel giugno 1816, rilevano la vecchia tipografia vescovile e la ingrandiscono 
e stampano ora coi proprii nomi, ora colla espressione generale dei tipi arcives
covili, finché vivono: la ditta coi due nominativi è sopra vissuta e dura ancora 
sempre noll'antico locale, del palazzo dell'Arcivescovado. n Gamberini e il Parmeg
giani cominciano a stampare certamente dal 1817 c oltre alle stampe della gestione 
ecclesiastica dan fuori altre ottime cose; tali la Villa Smnpieri in Casalecchio 
noi 1818, la nota edizione della Divina Commedia per cura di Filippo Macchiavolli 
in tre voli. noI 1819, bella odiz. lodata dal De Batines ' ricca di 101 tav. incise 
in ramo, la ristampa di essa Divina Commedia nel 1826 con parecchie aggiunte, 
pure in tre voli., la Oratio de laudibus Marcelli Malpighii di Antonio Bertoloni 
ncl 1830, la Vita del pittore DionUiio Calvaret di Antonio Bolognini Amorini 
noI 1832 o cose via. Per molti anni, anche in periodi recentissimi, la tipografia 
Gambcrini e Parmeggiani pubblicò le MemorW della R. Accademia delle scienze 
dell' Istituto. 

Gambelini e Parmeggiani successero, come tipografi arcivescovili, a Giacomo 
Longhi e suoi rappresentanti, in via Altabella. A Luigi Gamberini segui nel 1833 
il figlio Giuseppe; a Gaspare Parmeggiani noi 1836 seguirono i figli Carlo e Domc
nico. Nel 1870 il Parmeggiani si ritirò dalla società cbe rimase ai Gamberini; Giu· 
seppo però era. morto nell'anno precedente; il suo successore Francesco Gamherini 
Gualandi continuò per qualche anno ancora, poi nel 1881 vendette la tipografia 
al dotto Alessandro Bacchi, il quale morendo nel 1891 la lasciava ai figli don 
Vincenzo, Giacomo, Luigi, Maria ed Anna, colla rappresentanza a Luigi Bacchi. 
È scomparsa in questi ultimissimi anni. 

• Schilio gene.IOfI:lao del Merl.nl : ...... 
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Minor durata e anche minor fortuna, nonostante certi meriti incootestabili, 
ebbe un'altr" società di due tipografi, prof. Francesco Cardinali" e dottor Carlo 
Frulli: pitl tipografo il primo e pitl artista e scrittore il secondo. Le stampe, 
sottoscritte ora da tutti e due, ora dal solo Cardinali, vanno dal 1812 al 1830 
circa; nel 1831 Carlo Frulli si ritirò dall 'azienda. La ditta si specializzò, in certa 
guisa, nella stampa degli opuscoli idraulici cho uscirono numerosi in quel primo 
qua.rto di secolo e dei maggiori autori dal Galilei e dal Torricelli ai recentissimi. 
Diedero fuori anche opere d/altro genere spesso figurate, come la Guida di Bologna 
nel 1825, le Opet'e del Milizia e le Congettitl'e del Toselli sopra l'antica provincia 
di Bologna nel 1826, F!pigI"U1I'1Ili inediti di Luigi Alamanni nel 1827, l'A lgologia 
adriatica di Lnigi Fortunato Naccari nel 182 , il Muratore italiano di Lodovico 
Bolognini nel 1830. 

Altra coppia tipografica è rappresentata da Turchi e Veroli" cbe aveva no la 
tipografia sotto il portico della Dogana Vecchia. Di questa Ditta abbiamo opere 
talvolta coJJa sottoscrizione del solo Romano Turchi, che doveva rappresentare 
la parte piu efficace nell ' impresa. Comincia il Turcbi a lavorare poco dopo il 1820 
e va oltre il 1 8~ 1 ileI quale anno mette fuori, con un altro socio, alcuni opuscoli 
patriottici. La societ." col Veroli avvenne solo nel giugno del 1824, quando alla 
proprietà della Tipografia di Romano 'l\lI'chi Battan'a e di Giuditt.'\ Comini 
vedova Colli, rapP"esentante i figli del noto tipografo G. B. Colli , in via CllllO' 
nica 1719 (palazzo Boncompagni), partecipò come terzo Giuseppe Veroli, pur 
rimanendo la direzione della tipogmfia al 'l'urchi. Il Veroli si ,·iti,·ò poco dopo, 
nel 1828. Ma le cose non andal"Ono troppo bene neanche per il Turchi , per hé 
impegnato in debiti, dovette rivolgersi per sovvenzioni a Gaek'1nO Nanlozzi che 
divenne proprietario e socio del Turchi j questi tuttavia si riebbe, e dtiratosi 
nel 1833 il Nardozzi, continuò da solo per parecchi anni ancora, nena via del 
Mercato di mezzo al n. 62. 

Prima del 1830 sorse la tipografia delle Muse, posta nel Mercato di Mezzo, 
alla insegna della capra, diretta sembra, da tal Carlo Gamberini, parente proba· 
bilmente dell'alt,·o Gamberini che col Parmeggiani curava la tipografia dell'arci· 
vescovado. Nel 1830 pubblicava lII' articolo sul Romanzo il • Diavolo Zoppo > di 
D. Gioacchino Muiioz, nel 1833 la StOl'Ù' sac,"" del Paltrinieri, nel 184 1 uno studio 
critico di Luciano Scarabclli, nel 1845 Notizie di fisica di Quirico Jo'ilopanti. Non 
finI qui: il lavol"O di questa tipografia conti nuò lento e modesto ma per lung hi 
anni ancora. 

La tipografia Dall 'Olmo in Via Valdonica, n. 2704, illizia le sue pubblicazioni 
verso il 1825: ne è pl"Oprietario Emidio dall'Olmo che continua a sottoscrivers; 

• 8ehiuo renealoaico del GndiDlII : 
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fin dopo il 1850; ebbe anche una libreria in Via Calzoleria 1264. Fra le sue 
pubblicazioni notiamo la Vita di Sianislao Il/atlei di Filippo Canuti del 1829, le 
Opere inedite di Luigi Galvani del 1841 , il trattato filosofico dell'Amicizia di Pietro 
Selmi del 1843 ecc.; nel 1831 ebbe anche la qualifica di tipografo della Guardia 
Nazionale e diede fuori per essa molti manifesti. In questo anno 1831 numerosis
sime furono le pubblicazioni di carattere politico, uscite da quesi? tipografia e 
mentrc le prime sono sottoscritte solo da Emidio Dall 'Olmo, altre che seguono 
immediatamente portano i nomi del Dall'Olmo e di Giuseppe Tiocchi, il che 
prova che la loro società, che pio tardi vedremo spesse volte nominata, comincia 
proprio dall'anno della rivoluzione. Ciò non toglie però che di tanto in tanto 
vediamo delle opere posteriori a ta1e data col solo nome o deU'uno o dell 'altro. Poco 
dopo il 1840 abbiamo la indicazione di Giuseppe 'fiocchi e compagno, come nella 
Biografla di Sebastiano Canterzani di G. F. Rambelli nel 1841 e nelle Poesie scelte 
di celebri autori italiani moderni nel 1842. Alla tipografia 'l'ioccbi nel 1832 
(Dall'Olmo e Tiocchi) dovette essere legata la 'l'ipografia della Guardia nazionale 
che prima era stata rappresentata da Emidio Dall'Olmo. Giuseppe Tiocchi" continuò 
poi da solo in via Spaderie sino al 1852, nel quale auno chiuse il suo impianto. 
Filippo Tiocchi," suo fratello, pur tipografo, sino dal 1851 acquistava materiale 
e Ditta della Società tipografica bolognese, poi nel 1854 entrò in società con 
Tinti e Merlani ; morl giovane ancora nel 1855. 

Giovanni Bortolotti '" abitava accanto ai Celt!stini e aveva un negozio di 
rivendita di carte ; ileI 1826 acquistò la tipografia assai antica denominata al 
Sole nella Corte dei Galluzzi; che cedette nel giugno del 1840 al figlio Lodovico, 
il quale continuò per parecchi anni. Oltre a parecchi opuscoli politici nel 1831·32 
questi due tipografi pubblicarono il periodico L'istitutore dal 1838 in avanti, 
'1 ... novelle storiche del Mordani Del 1839, la DesC1oiziolle dell'Illslituto delle scienze 
di Gaetano Lenzi nel 184 1, che reca questa precisa sottoscrizione: • Bologna, 
presso l'editore Bortolotti tipografo e cartaio in via San Mammolo dirimpetto 
alla Piazzetta de' Celestini 1841 >. Questa tipog"afia a un certo punto passò poi 
ai Monti che nulla ban da fare con gli antichi e celebri stampatori del seicento. 

.... Non dclle ultime a sorgere nel primo cio-
• 8eblllo genealorioo del Tlooehl Giuseppe , quantennio del secolo fu la tipografia Guidi che 

• Pietro pose la sua stanza in via Galliera alla insegna 
m. Geeulldi Ml n.olini dell'Ancora, donde la denominazione di tipo-

n. 1~~i;~88 7 grafia dell 'Ancora, poi in via Poggiale D. 715. 
III . Eleonora RlIlI Per i tipi dci Guidi usci nel 1841 la Felsina 
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n. 1867 
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Zaootti e di altri , in due tomi, nel 1842 il Caftùogo della libreria di mon8. Camillo 
Ranzani, nel 1844 la Graticola di P. Lama, nel 1845 le Pittu"e della Sala Far
?I .. e in Bologna di Gaetano Giordani ecc. Verso il 1856 la tipografia dell 'Aocol'!l 
passò al Ceoerelli che la tenne poi finché visso. 

Ulisse Guidi· ora pitl libraio che tipografo, o teneva il oegozio in via Bar
beria, 401; sebbeoe per lungbi anni la tipografia dell'Ancora prendesse il nome 
da lui, egli non occupavasi che di libri e di studi. Fu io fatti un erudito di 
discreto valoro e uoo stimato bibliografo. Come tale pubblicò le Bibliografie 
della c Gerusalemme liberata » e dell' c Orlando furioso » ancora apprezzate. I Mori 
oel settembre del 1869 e la figlia cedette tosto la libreria. 

Sorsero poco prima della metà del secolo la Tipografia delle Belle arti 
diretta per uo certe tempo dal Carletti, la quale nel 1839 diede fuori la Vita di 
Giovafl7li Bentivoglio II di Giovanni Gozzadini e nel 1845 un trattato sull a Omio
patia, o la Società tipografica bologoese costituitasi nel 1848 con uno spirito associa· 
tivo intonato ai tempi ouovi, ra ppresentata da Filippo Tiocchi per qua lche anno, 
poi da lui acquistata. e quindi alla sua morte immatura, ceduta col rcsto, ai 
signori Tinti e Merlnni dei quali egli era socio. 

In tutto questo lungo periodo che va dalla Restauraziooe alla liberazione 
d'Italia, un solo giornale politico per modo di dire, ci fu, continuativo in Bologna, 
edito dalla tipografia Camerale Sassi, il quale ebbe una breve interruzione nel 1831, 
quaodo si pubblicò il Monilore bolognese (12 numeri). La Gazzetta fu Privilegiata 
del 1833 al 1848, oel quale anno è data la indicazione tipografica c 'l'ip. gover· 
nativa della Volpe • . L ' ultimo oumero usci il 12 - g iug no del 1859 colla fuga 
degli Austriaci. Era stata diretta dal 1822 sino a l 1859 da uoa sola per.ona, 
l'avv. Carlo Mooti. Quale abili tà! quaota fatica! quante brutture! 

Di giomali politici se oe poterono pubblicare soltanto oei duç momenti di 
rivoluzione o di liberi sensi di governo, che occorsero nel 1831 e negli anni 
1846-49. Nel 1831 la tipografia Nobili e compagno pubblicò il Precltrsore dall' 8 
febbraio al 19 marzo e inoltre La sentinella clelia Liberld dal 24 febbraio al 
3 marzo, periodico ora assai raro. TI Nobili portò alla livoluzionc un notevolo 
contributo, io rapporto del resto alla sua potenzialità tipografica. La tipog,'Ufia 
govemativa Sassi stampò il Monitore Bolog" .. e (n. 12 fogli ), la Tipog rafia di S. '1'0-
maso d'Aquino la Pallade Italiana (o. lO fog li), la tipografia Turcbi Il moder"o 
quotidiano bolognese, uno dei giornali piu ricchi di notizie e piu interessanti. 

Nel periodo che va dal 1846 al '49 ricordiamo fl'lt i giornali politici stam· 
pati in Bologoa, 11 Felsineo pubblicato dalla 1'ipogl'ltfta governativa alla Volpe, 
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oel periodo che va dal 7 geooaio 1847 al 16 maggio 1848 ; L'Italiano edito 
dalla stessa tipografia, dal 25 febbraio 1847 al 29 aprile 1849. La Società tipo
grafica bolognese, da poco costituitasi, stampò la Diela Italiana; la tipografia 
Sassi L'Unilà durante g li anni 1848·49 che poi col l° m"ggio 1849 prese il 
nome La vera Liberlà, fiochè fu fatta cessa,·o il 31 ottobre dell' anno stesso; la 
tipografia Bortolotti al Sole il g iornale Il povero. 

Se dai g iornali politici passiamo ai periodici di carattere storico, letterario e 
generale o culturale, incontriamo una maggior dovizia, ma non forse una grande 
ricchezza.: e si comprende facilmente, dato il clima ncl quale tali produzioni dove
vano sorgere. Anche qui il primo posto, come tipografo, è occupato da Annesio 
Nobili, uomo che g ià. dicemmo colto, di buon gusto, intraprendente. Egli ci diede gli 
Opuscoli lel/em"ii dal 181M al 1820, n Novellalm'e o le Fanfalllche Giornale di 
scienze, letlete ed arti nel 1824; Notizie Teatrali bibliografiche e urbane ossia il 
Ca/{é di Petronio per l'anno 1825, il Bolleltino universale di Scienze lel/ere ed arti 
nel 1825 (voli. 3), il Ricoglilore di cognizioni utili per g li aoni 1838·41. La tipo
grafia Dall'Olmo e Tioccloi ci diede La ricreazione nel 1834·36, il Catré di Pelronio 
anno II, e La Parola (1841-44); la tipografia delle Muse stampò 11 Solerte, foglio 
settimanale di scienze lettere arti e teatri, fra il 1838 e il 1841, Eraclilo e Demo
crilo, giornale d'arti , mestieri, educazione ccc. nel 1850-51, poi dal 1856 al 1857 
il Bolleltino universale cl 'annunzi. La tipografia Mar.igli pubblicò oel 1820 L 'Ab
bl'eviat07'e, dotto anche la F1'tlSta teatrale, la Miscellanea a'rtistica, scientifica e 
lette'I'a1'ia, a cura di S. Muzzi , dal 1839 in poi j piu tardi insieme al Rocchi i 
Natale Salvardi, cbo era pitl calcografo che tipografo, pubblicò il noto Almanacco 
slalistico bolognese dal 1830 al 1842, la tipografia governativa dell a Volpe al Sassi 
fra il 1 83~ e il 1847 La J-àr{alla, foglio di amena lettum, c nel 1858·59 L'Osser
valore bolognese, la tipog,'Ufia Sassi 11 Fe/gilleo, g iomalctto settimanale dal 1840 
al 1846 e 11 Ve7'O Amico dal 1849 al 1858; la tipogmlla di S. Tom"so d'Aquino 
Il Picciol Reno, altro fogl ietto settimanale uscito negli anni 1845-46; la Società 
tipogmfica bolognese L'Osse"valorio (1850-51); la tipografia Sassi L'Eco, giornale 
popolare dell'Emilia nel 1847-48 venduto dalla Libreria Marsigli e Rocchi e 
dil'etto da Luig i Rocchi. E lascio qualcun altro dei periodici minori.1 

La circolazione dei g iornali stranieri o forestieri ncUo St..'l.to pontificio, e 
sopratutto in Bologna che godette sempre di speciali fmnchigie e facilitazioni, 
fu abbast.a,nza larga e tollerata nei primi anni, per lo stesse istruzioni date dal 
primo segretario di Stato dopo la Restaurazione, il card. Consalvi, diplomatico 
di spiriti aperti e di soda cultura. E cosi poté aprirsi, con tutto lo autorizzazioni 
delle autoritc.\ superiori, in Bologna, il primo luglio del 1823, un c Ga.binetto 
di lettu , ... di fogli politici e giornali scientifico·lette""ri . diretto dalla ditta Cipriani 
e istituito presso le camere del magazzino di musica, annesso al Teatro del Corso. 
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L.'l quota mensile d ' associazione CI'a assai modesta, tre paoli i i forestieri potevano 
pagare cinque baiocchi al giomo per il periodo della loro residenza. Si disponcva 
poi hl lettUl'a ad ulta. voce degli ultimi giornali a più persone raccolte, e si 
faceva la trnduzione in italiano dei pl'incipali articoli dei giornali inglesi. 

La suppellettile giornalistica cra divisa in tre reparti: Fogli politici, Giornali 
scientifico-letterari e Giornali di Moda e Teatro. Lasciando questi ultimi, politi
camente di niun interesse, notiamo che vi el'ano ]e pit'l importanti riviste e fra 
di esse parecchie di Londra, Parigi, Edimburgo, Ginevra, oltre che le maggiori 
italiane, che fra i fogli politici troviamo il Sun, il j{o1"rting Ch"onicle e il Times 
inglesi , il JOUTIlOI des Debals, la Quotidienne e il Constilulionnel francesi, oltre le 
Gazzelle di Francoforte, di Losanna, del 'ricino e lé altre italiane.' 

Pio tardi tutta,' in il numero fu più limitato e col 1831 tutto scomparve 
essendosi adottato per Bolog na, come pe r Roma, per Modena, per Torino la pio 
rigoros.'l intransigenza. X 

7. - Nel novembre del 1831 si costituC una società tipografica fra Leone 
Merlani e il dottor Raffaele Tinti all' intento di rilevare la vecchia e gloriosa 
tipografia Dalla Volpe, colla libreria, sotto il portico della Morte acquistata g ià da 
Ant. Marcheselli. La società ebbe fortuna, perché pochi anni dopo riuscC ad otte· 
nere, colla unione che fece alla lipog rafia governativa Sassi, posseduta dal conte 
Rusconi, la esclusiva delle stampe governative ossia deUa legazione e perciò 
poté anche chiamal'si senz'altl'o 'ripografia del Governo, o Tipografia governativa 
della Volpe. Nel marzo del 1841 te l'minata l'unione col Rusconi la nuova ditta, 
che ha assunto il titolo di «Tipografia governativa 'rinti e Merlani al1a Volpe » I 
annunzia con una circolare come la Rocietà tra i due si em riunovat..'\ e i rami 
del commercio estesi. La ditta. tipogl'a fi ca dichiara di essersi specializzata sopra
tutto: neHa correzione delle stampe, nella cilindl'atUl'a della carta che ancora in 
Bologna mancava e nella fabbricazione dei cRI'atteri , evitando cosl lo sconcio di 
dover ricorrere all'estero e dotando lo Stato pontificio di una bella industria. 
Per alcun tempo la società Tinti e Merlani assorbC anche la tipografi a Nobili 
retta allora dal Lucchesini e dal Cipriani. 

Dove trovavasi la tipografia della Volpe e la libreria relativa dal 1836 al 
1850? Nel fabbricato amplissimo dell 'Ospedale della Morte, ma con ing resso da 
via Foscherari n. 1170. Pitl tardi il negozio fu aperto sotto il portico della Morte 
con accesso da esso portico e da via Foscherari, verso la qual via trovavansi i 
magazzini e ]a tipogra.fia. La società possedeva, oltre la fonderia sopra nominata, 
anche una carti6l"a a Battidizzo slilla montagna bolognese nel luogo detto La Capra. 

La tendenza alla espansione e alla concentrazione dell 'industria tipografica 
bolognese nella ditta Tinti e Merlani s i va sempl'e meglio manifestando poco dopo 
il 1850. Accanto e di fron te a quella della Volpe c'cm in Bolog na un'altra ditta 
che vantava una lunga storia e godeva di credito e simpatia, quella dei Sassi. Nel 

I L' ".wùo ebe pubblieò la ditta Cipriani M I preellO 
ele.neo del IPomali e period.lei l eonae"lto nella BlbUo
teea eomuDale dell' Aftblglnnuio, ed t proprio Il topla 
ebe tu aHI... al pubbUao. Bolnpa, tlpocratll della Co-

lomba, a. a. (ma 1821, eome al trae dall'annata ebe l .0110 
Il SO maggio lI25), In-" , d.1 pp . .a, delle quali .oDO Im
pf'8IM le mediane. 
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giugno del 1854 la ditta Tinti e Merlani alla Volpe non soltanto riusci ad acqui. 
stare dai Rusconi la ditta Sassi, ma anche a fondere nella società ulla terza 
tipografia che era quella istituita. da qualche tempo dai 1' ioccbi e che si era poi 
trasformata, coU ' ingl'esso di altri clementi , in Società tipografi ca bolognese, di 
proprietà di Filippo Tiocchi. In sostanza il dotto Tinti, il Merlani e Filippo Tiocchi 
acquistavano da Carlo Rusconi, proprietario dello stabile e della tipografia e 
libreria che cra detta Ditta Sassi, fra via Spadel'ie e via Accuse, tutto il mate rial e e 
diritti e costituivano la «Società tipografica bolognese e Ditta Sassi », la quale com
prendeva la tipog-rafia prima posseduta dal Tiocchi, e la Ditt.'\ Sassi del Ruscolli , 
ma tenuta in affitto aUora da Giuseppe Cenerelli , che si obb1igò a ritirarsi, dietro 
un certo compenso. Rimaneva intatta e indipendente l'altra ditta della Volpe, 
con questo preciso titolo: « Tinti e Merlani tipografi govel'1lativi alla Volpe, in 
Bologna 80tto il portico del Pavaglione alla insegna della Volpe • . In qnesta la 
proprietà e ra di rrinti e Merlanj , neU'altra di questi due, che avevano fornito 
una adeguata quantità di capitale, e del Tiocchi , rimanendo al Tiocchi ]a. dire
zione e amministrazione dell ' impresa. Senonché morto improvvisa mente il Tiocchi 
il 31 gennaio 1855, il Tinti e il Merlani acquistarono la cointeressenza 1' iocchi 
dagli eredi e continuarono nell ' esercizio della ditta, lasciandola sempre in ,ria 
Spaderie e Accuse. 

Giuseppe CcnereUi avera preso in affitto dal Rnsconi la ditta Sassi fin o dal 
1848 j dopo la rinuncia della tipografia fatta ai nuovi acquil'enti, egli si trasportò 
altrove e condusse la tipografia dell 'Ancora di via Galliera; poi succeduti a lui , 
morto nel 1863, i fi gli Giusto e Domenico, questi trasportarono la tipografia iu 
via Castiglione i in fin e nel 1902 Giusto Cenerelli rimasto solo la vendette a Paolo 
Cuppini , i cui eredi ancora l' eserciscono. 

Nel 1859 mO"iva Leone Merlani e gli succedevano i fi gli dottor GlIstavo e 
Pantaleone, i quali continuarono la società col 1' inti per qualche anno ancora; 
questi noi giugno dci 1863 fu colpito da grave malore o nel maggio del 1868 
monvai la. direzione della. tipografia. era passata di fatto ai fratelli Merlaui, che 
diventarono gli unici proprietari. Ma poicbé la ditta della Volpe di Tinti e Merlani 
aveva il titolo e la qualità di governativa, col 1860, c precisamento coUa procla
mazione dell 'annessione delle Romagne al Piemonte, la tipografia si chiamò Regia, 
col qual titolo continuò poi sempre e continua tuttora, e attivamente. 

La Regia 'ripografia, erede delle ditte Volpe e Sassi, aveva. già riuuite 
in se tutte lo maggiori attività. cittadinu in fatto di indl1stlia tipografica , e 
godè per tutto l' ottocento di una posizione di favore e di preminenza su tutte 
le altre tipografi e, c per la tradizione e per la ricchezza del materiale, nonché 
pel' nitore di ed i7. ioni . Vel'So il 1836-38 colla indicazione «Tipografia della. Volp~ 

al Sassi . si accenna a. un n,ccordo intervenuto tcmporaneamente fra le due ditte, 
che poi pe r qualcho a.nno operarono sepal'atamente. 

L' importante volume di Gaetano Giordani incoronazione. di Cm'lo V, uscito 
nel 1842, ha la. indicazione «Fonderia e tipografia aUa Volpe », in rapporto colla 
circolare Tinti o Mel'lani di cui s ' è parlato. La fonderia. 101'0, diretta dal fran o 
cese Augusto Fiquet, passa. nel 1852 sotto hl direziono di Vittol'ino Amoretti 
parmigiano e de' suoi figli. 
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Molte e splendide sono le edizioni della Volpe quali la Vita di Marcello 
Nalpighi dell ' Atti, ]' Albo per Pio IX, i giorna.li n Fel.<illeo e ]' Italiano e mille 
altre. Colla denominazione di Regia tipografia diede fuori fra mo.ltissime altre 
.la sontuosa edizione dei Viaggi del Varthema bolognese, nel 1884.' 

8. - Con la conquista dell ' unità della Patria e coll'avvento della .libertà i 
ceti operai cominciarono ad unirsi per far valore l'opera loro e segnalare il gran 
bene, che veniva dal lavoro, per il progresso c por la civiltà, Le associazioni 
ebbero tm duplice scopo: prima di affratellare o di aiutare i singoli membri 
delle associazioni stesse, se bisognosi, c acquist.'uono cosi un carattere manifesto 
di mutuo soccorso o cooperativo; poi di estendere la loro azione direttamente 
al campo sociale e di fare pressione sulla società per un mig.lior trattamento 
economico, imitando in ciò quel che già facevasi presso altre nazioni che 
prima dell'Italia avevano raggiunta .la indipendenza e .la .libertl,. Era il prob.lema 
economico sociale che presentavasi e che anche in Bologna ebbe tosto delle 
manifestazioni nelI' tm senso e nell ' altro. 

Fin dall 'anno 1851, invero, era si costituita in Bologna una unione di stampatori 
nell'intendimento di soccorrpre con un sussidio giornaliero quelli tra di essi che 
fossero caduti in infermità: ma pochissimi furono gli associati e tenuissimo il 
sussidio. Le cose cambiarono col 1860. Dato il nuovo spirito dei tempi, reso 
comune e ilJimitato il diritto di associazione, e anzi incoraggiato, nel luglio 1861, 
sotto la presidenza dell'avv. Enrico Sassoli si costituf l ' c Unione degli stampato l'i, 
librai, cartari ed altri addetti ag.li stabilimenti tipografici » il cui scopo era . di 
sussidiare chi degli iscritti, per malattia, O por giustificata impotenza al lavoro, 
non abbia o non possa procacciarsi modo di sostentamento », Il sussidio che 
concedevasi era di L_ 1 per giorno salvo che si passasse a una condizione cronica, 
che allora era ridotto a 60 centesimi. rrrattavasi dunque di una società di mutuo 
soccorso pura e semplice.' La quale andò per altro .I ontamonte cambiandosi e 
avviandosi verso altre finalità, e con altri metodi e pl'Ìncipii, come ognun può 
da sé vedere le~gendo i nnmerosi rapporti c le relazioni che intorno a questa 
Unione o Società scrisse, dal 1881 in poi, Cesare Ratta, bella e degna figura di 
tipografo, che accompagnò sempre amorosamente .lo svolgersi e .l 'alfermarsi do.l· 
l'arte sua, seguito con rispettoso sentimento da tutti i colleghi.' 

Lo spirito associativo oosl affermatosi, e l'amore posto allo studio dei problemi 
riguardanti l' industria e l'arte tipografica, la prosenza, in Bologna (basti il nomo 
di Paolo Bentivoglio)· di operai colti e illuminati che aspiravano a un nuovo 
piu umano assetto sociale fecero si che Bologna fosse sce.lta a sede del secondo 
congresso tipografico italiano nell'anno 1869. 

I QuNte notlale riguardanti Il Volpe ncl 100, XIX e la 
Resta tlpocrana le ho tratte da doeumentl fomlUml dal 
l[g. Benno Merlanl anuelo proprietario delle Regia Tipo_ 
crana al quale .prlmo la mie gratitudine. 

• Vedullo &4Iw.to dell' U .. imw degli Sl.Gmpatori, Librai, 
llarlcarl ed allri addII" tlf1" .tahili~ tipografici ''I 
BokJgrw., Bologna, RegIa tipogratll, l. e. (me 1881). La 
letten.-prdulone del su.oll il In data del 14 luglio 1881, 
I Indicare cbe eolo in tel. dite uaai potuta rlOOItitulre 
l'unlon. e n..ar. LI auo'l'o atetuto. 

• L'elenco degli leniti del Ritta, IOpratutto di quelli 
rlferentlll alla tipografia OOlognCH e elle uaooleslonl 
10C!11I e e!l'opera In genere degli operai lIpografl OOlognOO, 
'l'Mul In • Lo Hpo{fT'Qfio ""U",II{I. DUo"", 19'0, Numero 
dedlcelo a Ceure Ralle . , p. 6. Sull' open lua eoonomlllO
IOClalo, ti perlioo ,uHe aue Idee polltJe.he, ndul, ncllo 
lteMo Numero unlllO, l'ertioolo di Emanuele Guldulri 
GUa,.. Ratto. , """ ei~'a-' di lotoQn), e pp. '-I. 

• Peolo BenthtotUO en Dito ti t. gennaio 1811, mori 
11 17 dicembre 11180. Autodidan., aor1Me proeo , potai., 

I 
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Notevole importanza ebbe quel Congresso, e per il complesso degli argomenti 
trattati, e per la novità e per lo spirito audace, e per i personaggi che da lontano 
o da vicino vi presero parte: fra i lontani notissimo Giuseppe Garibaldi,' fra i dimo
ranti in Bologna Giosue Carducci. È indispensabile dirno qualcosa, taoto piu che 
molti dei particolari andarono perduti, giacché nessuno pio tardi, neanche l'associa
zione, si curò di raccoglierli. li Congresso iniziò i suoi lavori il 24 settembre, 
sotto la presidenza di Giovanni Azeglio coll' intervento dei maggiori tipografi 
italiani. TI Carducci prese la parola piu volte come rappresentaote dei tipografi bre· 
sciani. Molti fluono gli argomenti trattati, alcuni delicatissimi, come }' ammissione 
degli apprendisti nelle tipografie, la ripartizione por provincie dei lavori tipografici 
di Stato che allora erano affidati a stabilimenti centl",li, lo. soppressione delle tipo· 
grafie delle caso di pena, lo statuto organico genemle per le Società tipografiche, la 
imposizione di una tariffa unica, la soppressione del dazio comunale sulla carta 
ed altri. Fu designata Napoli sede de.l nuovo Congresso e fu acclamato presidente 
onorario dell'associazione genera.le dei tipografi Giuseppe Pomba. Nelle aale del 
Liceo Galvani em stata preparata una mostra tipografica e il 25 (ultimo giorno 
de.l congresso) furono assegnati dal Prefetto e da.l Comune i premi ai migliori 
tipografi d 'Italia,' La sera, all' « Hotel BI11D ., si tenne il gl'ande banchetto 
popo.lare coll 'intervento di 250 commenaali in gran parte operai tipografi. Par.larono 
il rappresentante del Comune, il presidente del Congresso, il Bentivoglio, l 'operaio 
Danesi, i tipografi Bobbio, Boero, Longo. Grande impressione fece il discorso 
del Carducci cbe fu un inno alla tipografia, alla libertà, alla indipendenza deg.li 
scrittori: • Quando la tipografia avrà ripreso il suo posto anche in It"lia, quel 
posto che ella tiene nelle pitl civili nazioni d'Europa, allora il tipografo sarà il 
macenate degno dello scrittore, il mecenate che lo scrittore può solo accettare ~ , 

e concbiuso salut~'l.ndo la tipografia italiana nell ' unione dell'industria, del pensiero 
e del lavoro.' 

n congresso lasciò profonda impressione e fu oggetto di molte discussioni: t l'as
sociazione professionale si accrebbe. Un notevole cambiamento avvenne neU'agosto 
dellBal, giacché in armonia coi nuovi indirizzi di conquista operaia, e in rapporto 
al fatto che sino dal 187,( si erano cominciati a tenere congressi di soli operai, 
si rinunciò alla Società tipografica mista fino allora esistente, in cui entravano 

fOOll dilOOral ed eplg .... JI . La 80eletl operail di Bolopa 
'l'olle e.be tali auol compoDlmenti (a .. ai modelli, lu'l't'.rol) 
fo.ero rlcoohl In un 'l'olumetto e affid6 l' Inearioo al 
pro" Oluaeppe Maninolll, che lo UIOlae egr-eglamente: 
PAOLO BENTIVOOLIO, ProI, ,rim" 0011 prefa.rimw di Gi,.
IffI'PtI J/artirwm, pIF' ow:ra dello SO(!ÙJ'd 0fH"0"' di BoUJgfUJ. 
Bologna, Zamoranl o Albertalll, 1906, oon ritntto dIII 
morto. Il BenllvOfIllo, cbe rappreee.nt6 per lungo tempo 
la Socloll compoeltori, fu .trc.nuo ... ertore dolla oullura, 
compagna Indl,pOllllblle I un buon tipografo ... 

I Oenbaldl lui!) al Congrouo quceto .. Iuto, letto dal 
BenU'I'ogUo : 

• Caprerl, Il IOttembro 1889. 
_ Fratalll miei, 

_ ID otfDI ell'COltan .. della mia 'l'lta o'l'e bo 'l'eduto 
tratt&fti del vero, ti del diritto umano, bo IfImpre veduto 
,LI operai tJpGI1'IJ:I, porpre l'opera loro eI bene. Quin_ 
di TOI eiete rloonoec.luU campioni delle cl..lpJl1 nmana, 
ed lo lODO per le "h., v~ O. O.f..aJa .. u.a1 ". 

DIlle rlapot&a del Oo~ • GarIbaldi, COliti di eltri 

8olUl.Ll' 8forle .u. .... '" ""CIfIY. 

lelegramml deliberaU dal Oo~ mede.imo, tu incari
cato LI Carduocl, che a Garibaldi Inl6 qUNto telegramma : 

• AI Oe.nerale Oaribaldi - Caprera 
"Oongreuo tlpografioo Italiano aOOOllie fra applaull 

'l'o.tra lettera, auperbo cbe lo Iplrito del C.plta.no della 
IIbe.rtl alV In una aduDl.Dn dogli operai del p~ _. 

• Del ,tomall bolognell quello cbe ph1 dlttu.aml!lnle si 
occup6 dol Conifl'llMO Upognfloo tu L ' lJ1dip.tld...u, nel 
numeri del 2&, 26 e t8 aeUembre 1889: da quCllU gior
nali togliamo la mlllior par1e delle DoUale, 

J Le parole del Oarduacl tro .... rono poi IUOlO, un po' 
modificate, nelle • Ceneri o F .... ille _, Le origiDll1 si poi-

IOno 'l'edere nell' IJld'".,ad-u, num. del 18 MUembre. 
• ID OOOII.alODtI del Oo~ e IIOme omeglo el mede-

almo, la Resta UporratIl pubblleen, 1101 Utolo s.oo.do 
fJOftgrw«J n~ itoliaM '" Bolopo, UDO .mtto 
Inte....ante di Oupere Goni oonloe.nte o.uTu.loni • .apra 
eloUDI capitoli .petta.nli eli' UDI .. rùtl de' IJbraJ" di 
V __ L La 80cdetl tJpocnftca. del Compo.horl diede 

• 
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ancbe proprietari di tipogrnfic, editori e scrittori , e si costitul la sede bolognese 
dell' Associaziolle {m gli opemi tipogmfi per l 'osseTV01IZa della Im'itra e il giorno 
otto deJlo stesso mese venne inaugumto il vessillo sociale ricevuto in dono da 
coloro che avevan fatto parte della disciolk" Società dei compositori. Si abban
donava il concetto dell ' aiuto reciproco, della collaborazione fra prcstatol'i e datori 
di lavoro, dcI progresso general e della. tipografia come arte e come industria, 
per cntrare nel puro cClmpo sindacale.' Altro sezioni della Sede bolognese furono 
costituite nclle altre città deH'Emilia. Nel 1887 si avviarono le tl'att..'\.tive coi 
propl'ict..·ui di tipografie per una. intesa fondam ental e e ne] 1888 i tipografi 
bolognesi poterono stabiJil'c un primo vero contratto dilavoTo uguale per tutti, 
nel quale erano scomparse le ore domenicali , si valutava il cottimo partendo 
dalla lette ra tipo ed era. stabilito un minimo compenso per i salaliati a paga fi ssa. 

di ogni singola categoria, I passi dopo furono, a Bolog na 
come nellc altre citt.'t dell ' Italia superiore, sempre pit\ 
fortuna ti , (e nuo\ri favorevo1i patti i tipografi ottenne ro 
nel 1902, 1908, 191 3) quantunque talora come nel 191 9 
e 1920, scomposti c disordina ti ;' ma poi il tipografo, cbe 
è opera io intelligente e sensibilissimo, ha saputo trova.re 
subito il suo posto e iJ suo assetto. 

Di tipografie fondato nella seconda mcI." del sec_ XIX , 
cbe continuarono a lungo l' opera loro e pa reccltie la 
prolungarono aneho nel 8ecolo seguente, ne troviamo 
parecchie. 

)II~ dell a 80cictl Tipografica 
Coln l)()lltori . 

Anzitutto c i si presenta la tipografia impiantata nel 
maggio del 1861 d" Camillo Fava che assunse come 
compag no Alfonso Garag nani e rilevò la vecchia tipo· 

grafia detta del Prog resso_ Conservò l'offi cina in via Malcontenti n_ 1802, e poi, 
in seguito ai grandi lavori per Via Indipendenza, la trasportò io quest.a. strada 
nel Ialo di occidente della medesima_ Morlo il Fa va, la tipografia nel 1895 
fu deUa Garag nani e fi gli e con t.'\.l nome la ditta. è rimasta sino al 1899 nel quaJ 
anllO il Gal'3g llani la vendette a Mons. UIlO Macco}jni. ln ul timo ha più volte 
cambia to di proprietario. Molte c molto import.anti sono le ope re che questa 
tipografia pubblicò; basti notare che pcr lunghi anni fu la editrice degli Alti e 
memorie della R. Deputazione di stori a. patria per le provincie di Romagna e 
deUe altre serie da essa iniziate e dirette: vico dalla Fava Garag nani nnche il 
volume sulle Scuole dell 'antico Studio Bolognese del conte Cavazza (1896)_ 

Un bel sig nificato ebbe la tipografia dovuta alla c Società fra i compositori », 
sorta neH'ottobre del 1865, ad inizia tiva di a lcuni vtùcnti opera.i , con a capo 
Paolo Bentivoglio, che t..'lnto fece progredire la. istituzione, da l'enderla assai 

fu ori illlili 't'olle ricorda to Sommario dorico della Itampa 
In Bologna del lIuni. La dlreaione. dooieando al 00113 ... • 
,i,U il la"ol'O, nota 't'a: • E collie il congrell6O di .,'ell re 
reee conOKenI' del C .. l.IJd l, _i quello di 801ogt,a abbia 
contena dell ' Anoguldi ehI'. primo mlM! tl llOgra li . in 
qUM'" lua patria, In Jl&fU imitando, In parte in't'entando 
l' ane mera"I&IIOA_. 

, D 115 a,o.lO 1911 utcl ia Bologna (StabU. poUcraUco 

em lll . " o) La tipofP'Olia EmUw ,.a, numel'O unico a rico rdo 
del XXX anllivel"lla rio dalla fonduione della Bellone 
bulogneee della ).'ooenlione del I .... ontorl del li bro. In 
(Iuetto ricco e InterNIan te ra.eicolo ra la Itori a dell'AMo
elulolle Olierai", elaMI,ta o delle ~Ia tive conqulltc AuguAtO 
Negri nell ' a rticolo. I no.lri trent'anni di vlta ... _. 

, 1"'1.11\ coltlll lla,..1 l'arti eolo cll. del Ollld •• tri che reca 
111 propotllo prn.tOM Ilolbie. 
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stimata e da. costituire uno dei primi e piu belli esempi di istituzioni consimili 
in Italia. Grande parte la Società fra. i compositori ebbe noi congresso del 1869 
pOI' il quale pubblicò lo sCl-itto rig",u'dante la storia della stampa bolognese del 
Muzzi. Essa l'esisteva ancora nel 1873, ma. poco dopo por dissidi 
interni, attizzati da porsone che avevano interesso allo sban
darsi delJa societ.t.\, essa si sciolse nel 1879 c ne divenno proprie
L'l.rio Antonio Calzoni, mantenendosi il titolo di «Società già 
Compositori » . 

Dal Calzoni passò nel maggio dcI 1900 ai sig-g . Dom ardi e 
BOt·eHi : nel 1907 in seguito alla morte del Dernal'di rimase Pl'o, 
pl'ictario il solo Borelli che recentemente l' ha ceduta a una 
nuova ditta.. Dalla sua. prima sede di Piazza San Martino passò pi(1 
tardi in via. Garibaldi per poi stabilil'Si definitivamente in Viale 
XlI Giug no, dove con un bello e largo impianto e con l'innova ta, 
e l'infl'Cscata lena continua la. sua a.ntica e gloriosa tradizione.1 

Warea ll pogra1lea dello 
Stabilimento SUecftlOri 

Monli (1888). 

Lunga viL'l. ha. pure avuta. la tipografia impianta ta. da Giacomo Monti al 
Sole, da i Celestini , di dove fu poi rimossa (abband onandosi l'antica ditta e località 
tipog rafico-libraria) o portata in Piazza San Martino nel Palazzo de Buoi. Dopo 
il 1870, venuto il. morte il Monti, la. ditnl. continuò, sempre in via Cavaliel'll, di 
fronte alla piazz:l. di S. Martino col1a. denominazione Successori Monti , che lavorò 
bene e a. lungo ed ebbe per moltissimi anni la. priva.tiva delle snl.mpe dell ' uni· 
vel'sità. r Successori Monti han varcato il secolo o anche nel XX han continua ta 
l 'opera a ttiva. e solerte; solo in questi ultimi anni è st.ntc\ a bbandonata la ditta. 

La Società tipogra fica Azzoguidi ha piantate le sue radici sino dal 1873. 
n 28 febbraio di quell 'anno nella sala del Circolo dei Concordi ebbe IllOgO una 
adunanza pl'omosSfL da sei impresso ri tipografi e coli' inte rvento di a ltri impresso ri 

per la costituzione di una Società simile Il. quella che aJlora fioriva 
presso i fratelli COll'lpositori·tipogra ri , limitat...'l. cioè agli impressori 
e torcoliel'i ; ma poi nell ' ulte riore soduhl del 14 marzo, su pro· 
posta di Paolo Bentivoglio. i convenu ti decisero di accogliere 
t\nche g li a ffini. Da. tùlora in poi virtualmente esistette la società 
cooperati va. azzoguidiaua j ma di venno realtà OpeI'llnte solamente 
nel 1875 quando, essendo morto Antonio Chierici che possedeva 
una piccola tipogra fi a in via dell e GJ'lLde (ora Rolandillo), l'as· 

Ma~a dell . ~Ietl semblea. dei soci il G lug lio ratificava la PI'Oposta dci Conùtato 
Tipografiell Alloguldl. 

di acqnista re la detta ti pogra fi a (ridotbl in vero a ben poca cosa) 
per la somma di L. 1200. ]] 31 lug lio fu nominato il prim o ptH'Sonalc della tipognLfìa 
con i soci Gae t.ano Albcl'ul2.zi, che ebbe lo. ql1 n.lifiNl. fii compositore e le funzioni 
di direttorc, o Giuseppe Bonfiglioli to rcoliol'o. [n pa r cehie sedu te che il Comi tato 
dil'etti vo tenne sul finire dci 1879 si stabiH di alla rgare la sociota.\, di l'è.\ccogliere 
sottoscrizioni a.d azioni , di costituil'e una regolare Socict..\ anonima per Azioni 
nominative di operai tipografi , col ti tolo di «Società. tipogmfica Azzoguidi . col 

I Qll alebe nOlll la I)t!.r qUelta tipografia ho preeo dalle lOCiec., e dall 'opu.!OOlo La tipogNlfaa _Uituta, .'fY GIIoMO 
pllbbllealloni rigu. rdanll Il Congr"eMO tipografico del 1869 MCJlXI, Bologna, ,'ab. poi . enlllluo 1911 . 
da Il1forlllulonl pa rl loolari preeeo i lupel"llllli della ,,@C(lhla 
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capitale nominale di L. 10000 diviso in 500 azioni di L. 20 ciascuna, per la 
durata. di venti anni, allo scopo di esercitare l'arte tipografica aiutando i Boci 
in ogni bisogno, ed estendendo eventualmente l'opera anche alla Htog rafia, cal· 
cogrnfia e fonderia di caratteri. Sulla fin o dell 'anno fu pure appl'Ovato lo statuto 
dall ' asscmblea, e fu erogato il capitale raccolto nell ' acquisto delle suppollettili 

111m della ~iel ll 

Tipograflu Auoguldl. 

necessario per l'ultoriol'O sviluppo della tipografia. Il 7 gen· 
naio 1880 fh rogato l'atto di costituzione dal notaio Giovanni 
Magri e il 26 febbraio dell 'anno stesso con ammirevole sol
lecitudine fu ottenuto il decreto reale di approvazione della 
Società. L'opem della Societli tipografi ca Azzoguidi fu varia 
e molteplice e rispose sempre al nobile fine di cooperazione 
di fratellanza operaia che si era proposto. Opere di gmn 
polso ess.."l. ha stampato e numerosi giornali c periodici: fra 
questi ultimi l'A.rchiginnasio che da venti anni, con forma. 
volontà, va occupandosi della cul tura, della storia e dell 'arte 

bolognese, illustra ndo nello stesso tempo i tesori della Biblioteca comunale del· 
1'Archig innasio. l 

Una vecchia tipografia che ha una notevole tradizione è quella dei fratelli 
Alessandro e Don RaO'aele Mareggiani, impiantata in Via Malcontenti all'Insegna 
di Dante. Nel 1879 Alessandro si ritirò e il Sac. Mllreggi:lIli disponeva pcr testa· 
mento dcI 1892 di lascial'O la ditta a11 ' Ospcdale Maggiol'O di Bologna coll'in carico 
di mantenel'e l 'azienda e di impiegarvi tutti g li operai che allora esistevano ed 
altri che potevano con certe condizioni entrare. Poiché l'opera in segui to non 
credette assumersi tale onerc, promosse la costituzione di una cooperativa fra 
g li operai allora esistenti, cui fu data la tipografia e furono pure affidati altl'i 
redditi la ciati dal pio Sacerdote. La tipografia Mareggiani trovasi talvolta iodio 
cata sotto il nome di Dante. Risiedeva da prima. come è detto, in via MaJcon
tenti , n. 1779, poi si trasportò in via VO lt\1l110, quindi in via Mar
sala, ove trovasi ancora c dove svolge attivamente c sapiente
mente l 'opera tipografica, dando fuori ottimo edizioni , t l'3. lo quali 
banno un particolare pregio le opere della Commissione per i 
testi di lingua. 

Ultima a sorgere delle grandi tipografie del secolo XIX, ma 
quella che poi ha fatto piti cammino è lo Stabilimento tipografico 
Zamorani-Alberk'tzzi che ebbe la sua prima sedo nel piante rreno 
del palazzo Silvani in piazza Cavoul'. L'avv. Amilcaro Zamorani 
aveva acquistato dai fondatori del giornalo < TI Resto del Carlino . 

Marel 
degli 81l1blllm~nll 
l'ollgraf'e' RiunitI. 

la proprietà del giornale stesso, ma Ilon essendo poi riuscito Il fonllarc una 
società anonima per la gestione del g iornale, lo tenne in proprio. Il giorlHùe 
era stampato da principio dalla Cooperativa tipografica AzzoglLidi, ma lo Zamo· 
rani presto si accorse che era necersnrio, per dare al giornale la debita elasti-

I La direzione della lipograna Alioguldi el ba COrteN
Ulenle fornile 1I0111le e dati doeuDlelltl rlguardanll la 
propria 00I1ltuilone e la fila pa"La. Ulile ",I Il pure 
• laLa la pubbllculolle di c.are Raua (II quale peT lunabl 
alllli Il 1\1.1.0 prealdente della _Iell o membro del Con-

Ilallo dlrelU't'o): DiMgariOfti IIilut1dill. Pw "cordar,'" 
"omi, w. date. Bologna, 29 febbraio 1920, Tlp. AIiOfUldl. 
Ved .. 1 aMbe la clreola,.. emlna\l. dal ConalfJllo dJ 1m mi
Il",done nel 1919, III ooeulone del qUlrantellmo anni
't'ernno daUa fondldone. 

.' 

i 
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citli, di avere una tipog rafia propria ; e fu cosI che il primo gennaio del 1889 
costitu{ insieme al valente tipografo Gaetano Albertazzi, direttore tecnico allora 
dclla Cooperativa Azzoguidi, il nuovo Stabilimento, che non solo pubblicò il Carlino 
ma iniziò in largo sti le il lavoro commerciale e la stampa per editori. I passi, 
specialmente per In. tipografia del giornale, divennero presto giganteschi : si 
importò la, stereotipi a e la macchina rotati va, 
nel 1895 si aggiunse lIna sezione fotomeccanica 
per illustrare i fatti ciel g iorno. rrraspol'tata la 
tipografi a e il resto in un luogo molto pil\ 
ampio nel Palazzo Loup, i mezzi tecnici furono 
aumentati, il l'espiro si fece più largo, si stam pò 
quel magnifico periodico a colori che fu Italia 
.ide, il quale non ebbe bnoD risultato finan· 
ziario, ma per lo. sua beUezza fu da totti ammi· 
rato. Dati i nuovi tempi e i nuovi bisogni, fu 

Marebe 
degli Stabilimenti Poligrafie:1 RIuniti. 

necessario impiegare un g rande capitale e si pensò nel 1906 alla costituzione di 
una anonima sotto la ragione c St..'l.bilimento poligrafico emiliano . . Continui 
furono poi i progressi, anche maggiori sotto il mutato titolo in c Stabilimenti 
poligrafic i riuniti . assunto durante la guerra, cosicché può dirsi che ora essi, 
por potenzialità, estensione c produzione, sono tra i primissimi in Italia. 1 

Fra le minori tipografie sorte neUa seconda metà del sec. XIX, parecchie 
delle quali continu arono per il nostro secolo, c talune vivono ancora, ricordiamo 
le scguenti: la Tipografia Aiudi costituita noI 1860, Del 1866 rappresentata da 
Costanlino Cacciamani, con residenza in via Cavaliera n. 1616, poi in viaPoggiale, 
e piti tardi in via Drapperie ed era g ià scomparsa ncl 1880. La tipografia 
degli AgroOli i te'\lian i dirctta fra il 1860 e il 1870 da C. Francesco Botter, che 
aveva. residenza nella Seliciata di Strada Maggiore, anch' essa em già scomparsa 

Mlrt:a 
devii Stllllllmenti 
I)ollgraric.i lUunltl. 

nel 1880. Maggior durata e uoa qualche importe'loza ebbe la tipo· 
gmBa, già ricordate 'l, delle Bollo Arti, diretta da Petronio Carletti 
finché visse, nella via Drapperie, ma non arrivò a valicare il 
secolo. Antonio Chiorici acquistò poco prima del 1850 caratteri, 
torchi e locale di una vecchia tipogmfia dalla Societli 1'inti e Mer· 
lani in via Delle Grade da San Domenico e continuò fino alla 
mor·t" (1875) in quel luogo, ma non con grande fortuna. Piccola 
tipografia, e che durò per poco tempo, fu pure quella di Carlo 
Gamberini (da non confondersi con il Gambcrini socio della tipo
grafia Arcivescovile) che aveva il Sll O modesto impianto in via 

Barberia, n. 400. E modcsta fu pure la stamperia dello Stabilimento dell' Imma· 
colata posta in strada Galliera al n. 483 e diretta por qualche tempo da Carlo 
Guidetti, colla scompar'Sa del quale venne meno la tipografia. La tipografia delle 
Scienzc (nomo pomposo cui non segui adoguata importanza) fu rappresentata da 
Giuseppe Vitali ed ebbe per pru'ecchi anni la residenza nella piazza di San 

I DI grande ullllili mi è 11110 l'ulleolo pubbllclto di 
Emanuele Ouldlltri nell' AlmallacelO del RellO del O ... lIno • 
per l'Inno 1928, I p. 4.9 'I. eol litolo: 11&"0 d.l Qar.. 

liMO • gli ,tobilimMN poUgrofin ri_iIi (Bologna, Sta
bll . poi. nUDo tfll7). 
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Martino ex palazzo Faldi. Varie notevoli vicende ebbe la tipografia Dell'Ancora, 
di cui s'è parlato, che intorno al 1850 ebbe sede in via Galliera n. 589 nel 
palazzo Fava, e poi prima del 1880 passò in via MaDzoDi 8. La diresse dopo 
il 1856, quando cioè ebbe rinunciato Il Tinti e MeI·lani la vecchia tipografia Sassi 
alla Volpe, Giuseppe Cenerelli, cui successe Giusto Ccnerelli nella nuova sede 
di via Castiglione. 

Por.o tempo durò la Tipografia Galvani in via Schiavonia, l, costituita nel 1875; 
nell ' anno stesso si costituf la Tipog'"afia Sigonio in via Porta Nuova n. 1133. 

La Tipografia Militare, assai vccchia dura ancora, sempre condotta dalla fa
miglia dei Minerbi (succedutisi di padre in figlio nel modesto esercizio) in via 
Marsili. Un piccolo impianto fece il tipografo Vincenzo Moneti poco prima del 
1880 presso la R. Casa di Correzione in via Cartoleria, 5. Intorno a questo tempo 
impiantò pure una tipografia il legale Isidoro Noè in via d 'Azeglio, 24, cui successe 
il figlio che la portò in via Galliera e da ultimo in via dei Mille : diede fuori qual· 
che buona opera e supera senza dubbio le altre minori sopra ricordate. Notiamo 
infine la tipografia Andreoli (via Farini, 13) che si spetializzò in lavori di preci
sionc, di pazienza e in costruzioni caratteristiche con pezzi tipografici e in pubbli
cazioni occasionali, a piccolo numero di esemplari, talune delle quali divenute 
assai rare; la tipografia Felsinea cbe dopo il 1880 aveva ]a sua sede in via 
Mazzini, 94 e non val forse la pena di Dominarne altre piccolissime che pure banno 
resistito nella 101'0 vita. modesta. 
, n giornalismo prese un grande sviluppo (e si comprende facilmente date 
le mutate condizioni politiche) dal 1859 in poi, Pa.1'ticolal'lUente ioteressanti i 
gioroali politici, dei quali prima el'a proibita" può dirsi , la. circolazione. Accennerò 
brevemente alla stampa periodica della seconda metà del sec. XLX, varcando 
talora il limite secolare per venire sino a noi. 

Una parola anzitutto dei maggiori giornali politici. 
Ricorderò per prima la vecchia Gazzella di Bologna che cambiò il nome 

in MOlli/m·e di Bologlla e arrivò sino al giugno del 1876. Sino dal 1869 com· 
parve la Gazzella dell' Emilia: nel 1879 era diretta dal Cuzzo Cr"" che a lungo 
durò in tale ufficio, era stampata dalla tipog'"afla Fava e Gai"gnRni in via Indi· 
pendenza; passò poi al Pesci e ad altri con una tipografia propria, fincbé, ces
sando qui le sue pubblicazioni perché la vita le 0I"a divenuta difficile, portò 
la sede a Modena ove esce ancora. L'Osserva/m·e Bolognese edito dalla tipografia 
governativa della Volpe e del Sassi ebbe breve vita dlll"ante il 1859. Nel 1859-60 
uscf la Gazzelta del popolo stampata dalla • Ti pografia delle scienze • . Notevole impor· 
tanza come rappresentante del partito cattolico clorica.le ebbe l'Ancora" che tenne 
testa pe l' parecchi allni a tanti avversari, si nché oedette le armi alla Unione nel 
1879 diretta dal dotto Carlo Cazzan i c stampata dalla tipog.-afia dei Compositori, 
seguita. poi a distanza dall'A'vvenire d'Italia ancora in pieoa attività. Nel 1872 
sorgo il Pelronia"o stampato dalla Società tipog."fica Compositori prima e poi 
dalla Militare. che durò per ben quindici anni, settimanale diretto dal Gnidicini. 
Nel 1876 sorge l'Alfiere, che cambia tosto il titolo in Nuovo Alfie/'e o nel 1878 
ancora in Slella d'Italia, diretta dal barone àlistmli st"mpato dalla tipografia 
Uilitare, poi dalla Zaoichelli, sino a l 1886. Poco prima del 1879 em sorta 

, 

I 
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La Patria diretta dall'avv. Francesco Rallarini e stampata dalla tipografia Sue
cessOl·j Monti in via Goito 13, che continuò per parecchi anni si nché non fu 
assorbita da un giornale che, cominciato con minuscole proporzioni , ha poi avuto 
una singolare fortuna, Il Resto del Cm'lino. TI primo numero di questo giOl'Dalc 
usci il 20 marzo 1885 e costava 2 centesimi: Bi ingrandl alquanto di formato e 
passò a 3 centes. (auche perchè i quattro fondatori si erano accorti che pill. copie 
vendevano a 2 centesimi e pill. perdevano!), quindi aumentando ancora di for
mato a 5. TI giornaletto ebbe un insperato successo: del primo numero furono 
vendute 14000 copie, cifra sbalorditiva pc.· allora. Esso fu tosto acquistato dal· 
l'avv. Amilcare Zamorani che lo diresse per lunghi anni sino aHa morte avveDuta 
nel 1908. Lo Zamorani assorbi la Pal1'ia, diede tutto un nuovo sotlìo di vita al 
giornale, lo mise in condizioni di gareggiare coi maggiori d'Italia. Stampato 
prima alla Cooperativa Azzoguidi ebbe sino dal gennaio 1889 una tipografia 
propria con lo StabiJimento Zamorani Albertazzi. Le macchine rotati ve e le 
linotype con tutti gli altri sussidi meccanici e tipografici dei maggiori periodici 
hanno assicurato al giornale il primato assoluto sulla regione e un posto onore· 
volissimo nel1a stampa italiana. 

Passando ai minori periodici, politici storici O letterari o satirici e varo, e 
raccogliendoli sotto il nome delle tipografie (a noi importa a l!punto questo lato) 
ne incontriamo moltissimi: non li ricordiamo tutti perché Sc'u'ebbe arduo e fuori 
posto qui. 

La Regia tipografia Tinti e Medani o aUa Volpe o Governativa diede fuori 
L 'Arpa (18&4), L'A,·islarco (1861) il Frustillo (1881); la Tipografia delle scienze 
il Bollettino U .. i've/·sale (1856) e la Berlilla (1869); la tipog."fia di Antonio Chierici 
il Canocchiale (1859); la tipogmfia di Giacomo Monti al Sole, e poi successori 
Monti una infinità di I!iornali e periodici vari fra cui il C01'rier'e dell' Emilia (1859), 
Don Marzio (1860), L 'Eld preSe/Ile (1860), Lo SlaHUe (1868), il Malto (celebre 
giornale in cui scrissero il Carducci e il Guerrini , il Mistrali (1874), Melodie 
ledescose del Ceri (1884), l'E ]le/·messo ' .... (1893), il Bologna (1889), Al filto,. del 
Spodarl (1898), l'IIlustraziolle elllilia7la·romafl/lola (1899), L'Araldo (1898), il Popolo 
(1906), la Parola (1907) ecc.; h, tipografia di ~'. Baroni Il Pollello (1860); la 
tipog.-afia di S. Maria Maggiore l'Eco delle ROlllaglle (1860); la tipogmfia Ajudi 
il Dwvolelto (1866); la Società tipog."fica dei Compositori o poi la già Compositori 
l' l/ldipe/ldellza di Bologlla (1867), lo Stalflle 11 (187 1), h, Giltà (1881), Al Dullour(1871); 
la Società tipografica cooperativa Azzoguidi il Martello, primo giornale socialista 
diretto da Andrea Cos~ .. (1876) l'Eco dei /1M eleltm·i (1876), il Risveglio ( l 80), 
il Doli Ghiaciol/e (1881), l'Ehi! ch'al scusa (188 1), la Gm·isellda (1885), La Rondine, 
(1886), il Momo (1877), il Doli Giovanni (1888), l'Ehi ch· al sallSa all'Esposizio/le (1888), 
il Bai",·do (1889), Bologlla che dorme (1898), la Squilla (1901 ), la Voce della Demo
crazia (1904), ecc.; La tipogmfia Militare l'A lfie/·. (1876), Bologlla-Spm·t (1898), il 
Fe/silleD Opemio·llazionale (1878), la La Stella ,1'italia·Gazzelta del popolo (1878); 
la tipografia del Commercio il }è/siT/eD (1877) ; la tipogmfia l\Ioneti, Minarelli e C. 
11 dol/or Balallzollr (1880); la tipografia Wenk il Pallte di Picche (I 81); la tipografia 
Legale l'Ope/·aio "mùmale (1878), il GillllllÙlo bologllese (1886), lo Slalflle (1886), 
lo. Valigia delle indie (1892); la tipografia milaneso A. Mondini con seziono a 
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Bologna (e poi l'Azzoguidi) il Don Chi8ciotte (1881) ; la tipografia CenereHi La 
striglia (1885); la tipografia della Gazzetta la Gazzetta d'Ung;a ed Tocc (1888), la 
piccola tipog rafia Donati e fratello il Sancio Panza (1888); la tipog rafia Leonardo 
Andrcoli , Il Frizzo (1892); lo Stabilimento Zamorani e Albertazzi L 'ill'ca di Noé 
(1 92), La "!lava Bologllll, (1899); mutatosi poi nello stabilimento polig rafi co 
emiliano e negli Stabilimenti poligrafici riuniti diede fuori una infinitI, di periodici 
di ogni genere; la Litografia Francesco Casanova Bononia ridet (1888), l'Asso di 
bastoni (1894) ; la piccola tipo lit. Luigi Pongetti Bologna che ride (1894); la tipo
gratia Alfonso Garagnani e figli Il TeliOl'o (1897), il Rinascimento (1906), il Tr;on(o 
(1906), il Fittone (1909), il Punto sull'i (1915); la Tipog rafia economica (Poggialc) 
1 Burattini di Bologna (1905), la tipog rafia dell 'Ancora il Mulo (1907); la tipografia 
a rtistico-commerciale Lttei(ero (1907); la tipog rafia della Gazzetta dell 'Emilia lo 
Scapellotto (1902); la tipografia Mamolo Zamboui, Controcorrente (1911), Il merlo 
(1911 ), l 'Avanguardia (ascisw, (1921); la tipografia. La scuola moderna . Il Popolo 
(1911), . la Tipografia emiliana. La O!lova lw,lia (1911); la tipografia Luig i Parma 
La sbe7'la (1921), Fasulein (1924); e rimangono indietro molti periodici letterari , 
scientifici e varti che meri terebbero di essere ricorda ti , se l'elenco non fosse g ià 
dati i confini impostici, troppo lung o ... )' 

9. - Una importanza dj gran lunga superiore a quella delle altre tipografie 
editricj bolognesi ebbe la tipogra fi a di Nicola Zanichelli,· la quale meri ta che su 
di essa fermiamo piu a lungo la nostra attenzione. 

Nicola Zauichelli era modenese. Na to da umile famiglia nel 1819, riuscf, 
passando a traverso non poche peripezie e a ffrontando non pochj sacrifizi, a 
dirigere una libreria in Modena, c precisamente la vecchia e stimata di tta Vin· 
cenzi e uipoti, posta sotto il portico del Collegio; g iovandosi prima del contributo 
di qualche modesto socio, e poi, nel decennio dal 1850 al 1860, dell ' opera del 
dottor Giacinto Menozzi reggia no, che gli rimase fedele pe r lungo tempo, e lo 
accompagnò anche a Bologna per qualche anno sinché egli si ritirò per fa re il 
giornalista e poi passare Bibliotecario del Senato. Nonostante che il Menozzi avesse 
una buona cul tura. e giovasse non poco all 'esercizio librario, la direzione tuttavia 
dell ' azienda fu sempre tenuta dallo Zauichelli , che era più adatto al commercio 
e aveva maggior coraggio e piu spiccata iniziativa. 

Nella bottega Zauichelli dj Modena convenivano le persone pitl colte, special· 
mente quelle di sentimenti liberali , molte allora in Modena, insofferenti del giogo 
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austro-estense, a ttratte da i libri e dal fatto che lo Zanichelli sapeva con ogni 
cura e cautela. da re a ll a luce pubblicazioni patriottiche che c ircolavano U~eramenle 
in Piemonte, ma erano severamente proibite ne) Ducato Estense. Quando poi 
nel 1859 il Duca si allontanò, e Modella fu liberata 
e divenne anzi, in certo modo, ht capit.n le dell 'Emilia 
(per breve tempo con a. capo il Farini dittatore), la 
libreria Zanichelli l'II como il centro di og ni a tt.i vità 
patriottica int.ell ettuale. Già lo Zanichclli a veva pot.u to 
acquistare in gr~ul pa rte il materiale della vecchia. tipo
g ra fi a Camerale, cosicché poté fa r fronte ai moltiplicati 
bisogni di stampe; ma non si era anco ra prova to in 
g randi edizioni fin o al 1860. n suo primo cimento fu 
Ja edizione, in due g l'ossi vol umi , dei Documenti del 
{Joven tO austro-cslense, estrat.ti dagJi a rchiv i modenesi e 
ordinati da una Co mmissione nominata a questo scopo 
dal Go vernato re }l'al'ini , per dimostrare qua li era no i 

MII'(':a dell a 0"1 Ed . N. Zanlcbelll. 

modi seguiti da Francesco lV 
e F nU1CeS('o V nel loro 00-
verno. La g randiosa opera 
usci in ital iano e in fra.ncese 
per lo Zanichelli in pochi 
mesi, ma non poté cssere 

Morcl della Caaa Ed. N. Zaol(':bell i. 

sta mpat..'l. da lui a. cagiono dell ' impianto ancora ina
datto a ta li sforzi : la stampa avvenne a Milano, ma 
egli ne assunso la direzione tecnica e insieme la re
sponsabili tà.' 

La. sedo della tipografia in Modena era nel pa
lazzo Tacoli davanti a San Domenico : da eS&t uSclrono 
parecchi libri c opuscoli , e per un aODO anche il 
Panaro diretto dal l' avv. F rancesco Borsari. 

Presto lo Zan ichelli si accOl'se che Modena el' •. t 
un piccolo centro per l'ampia concezione slla, c perciò 
quando seppe, nella fi ne del 1866, che era posta in 
vendit..'l. ht rinomaki libreria Ma rsigli e Rocchi posta 
in Bologna sotto il Pavaglione, pe r la mol'oo dell'ul
timo proprietario che era il Rocchi,' non esitò un 
momento, nonostante i dubbi del suo socio dottor 
Menozzi, a farne l'acquisto. Pertanto Nicola. si tra

sportò a Bologna insieme tlUa famiglia nel p t'Ìn cip~o de ~ 18G7. La. socicu\ c?l 
llenozzi durò ancora per poco tempo: ognuno dCi SOCi trovò pOI la propn a 
convenienza nel percorrere un ca.mmino diverso. Ciò. costrinse lo Ze.'lnichelli a 

I Un bel (IUadro delle coudilloni modeneel Ilia "Igllia 
del tllriO e ampie nOliale . ull'opera modeDei18 e poatenore 
di Nicola Zanl(':belll, d. Domel1ioo Z.nl(':helll nello aeriuo 
lA L~ tU Nt«Jla ZalliMdU nella • Nuo"l Anto_ 
logia. del t6 Iprlle 1908. Lo IC.rino è presi,*, ancbe 

per le infonuasloul (':he reea sopra. i (':en.coli .aui(':belllini 
InodenNI e bolOj{neel. 

• DI qUMtl libre.ria e IJpocraUI abblalll parllto a 
luogo più IU. 

.. 
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~ravi sacrifici anche per la. parte del capitale che doveva restituire nl socio, 
ma gli diede una maggiorE' libertà e ag-ilità lo condusse a quella. nfl'ermazione 

Mirei della Casa Ed. N. Zaniebelli. 

o a quel nomo che presto passò lu. cerchia. 
della. ci tt..'" c deJJa regione, pe r estendorsi 
" tutta Itnlia. Dopo lo scioglimonto della 
soc ietà, poté in modo speciale estend ere 
il ralllO editoria le in cui sino allora. non 
n.vevn. fa tto se non pi ccoli tenta.tivi , an
che se fortunati : una deUe sue cospi cue 
pubblicazioni ora stata queJla delle 'l 'orri 
genlilizie di Giovannj Gozzadini uscita 
nel 187b., e pit'1 ta rdi segui t..'l da lla. st.,'unpa 
di pa recchi volumi dello stesso Ming hetti . 

La circosta nza che sovra tutte lo 
indusse a farsi, oltro che libraio e tipo
g rafo, editore, fu l'accolta di porsone 
insignì in tutti i campi dell' azione e del 
sapere che prese ro a rrequenta re conti
nua ta mente la libreria Zaniche11i. Come 
a Modena, cosi a Bologna, essendo in 
nmbe le città. il negozio in posizione 
centra lissima, la libreria Zn ni chelli attirò 

l mig liori e i piu colti, coloro f ioè che a minav3110 volootie ri c compel'u.vano 
il libro e coloro a Ull tempo che lo poteva no scrivere. Domenico Zanichelli e il 
Lodi 1 banno in piu di un a rticolo tratteggiato il cena
colo Za nichellia no in Bologna , e menziona te le pe rsone 
che vi con"enivano da11 867 in poi, e indicati i nomi 
più cospiclu in ogni tempo j e pe rò mi limiterò a d ire 
che nella bottega zanìcheUiana convenivano tutti i piu 
insignì maestri dello studio, tutti i dotti che Bologna 
aveva, tutti coloro che avevan parte cospicua nello 
Stato, tutti i piu noti scrittori che passava n da Bo
logna: e vi t rov-iamo rra i moltissimi i nomi del BOllas i, 
del Selmi, del Bergamini, dci Rocchi , del Capellini, 
del Ganclino, del Saffi, de ll 'Albicini , de ll ' E rcol" ni , del 
Ming hetti, dello Sbarbaro, del Cene ri , del Regooli , del 
Magni , del Guerrini , del Regald i, del Bertolini, del 
De Mcis, del Bombicci, del Rooeati, del Calori , del 
Bianconi, del T a ruffi , del Razza.boni , del .MurrÌ, del 

TII a rca della CII~a Ed. N. Zanlchelli . 

Loreta, del Vel'sari , del Baccarini, del Codronchi , dell o Zanolini , del T a nari , del 
Malvezzi , e poi ciel Panzacchi, ciel Masi, ciel Ricci, del Lodi, del F erra ri , c sopra 

I DomenIco ZlniebelJj, ollre allo leriuo IIOprll r icordato, 
pu t.. blioo., aelllpre !Iella. Nuova Antologia., tlUNtl l itri 
due articoli : (;w..~ CardrJ«i. "elw trita bologruu (1 901); 
Gi_ Quoduori ..ala KUOW (1904). Il Lodi al occupa 
del Carducci e delia vita bolognOlfl del IUO tcmpo nel 

volumetto intorno allo Stecchelli, nOllu lmo, e In moltla
aimi articoli pubblicati lu i giornali romani. Ved"i anche 
l' Irticoletto di Frnnceaco BertoHni, Cordueet. ti ZaNidtelli, 
in • )li_ lIanea cardncclana . raccolta da Alberto Lum 
brolO (Bologna, ZaniebeUl, 1911), a I). 392. 

• 

... 

• 

• 

S ECOLO XI X 227 

a tutti , per hmg hisRimi a nni , del Ca rdu cci seguito nel secolo XX dal Pascoli : 
la bell a. tradizione di questo simpatico raduno si è spenta colla morte di Cesa re 
Zanichelli , nel 19 ti. 

NOnOSk"l.nte chno Zanichelli si rosse trasportato a. Bologna c qui a vesse 
posta la sedo della casa editrice, la. sua tipo
g l'afia rimase per lunghi anni anco ra. aMo· 
dena , di dove anzi usciron o le opere che fecoro 
maggior l'umore. La tipog ra.lia fu porta ta a 
Bologna sollanto a i primi d'april e del 1883 e 
collocata nella sua sto rica e t radizionale sede 
di Co rte de' Gn lluzzi: lo scopo era di a vcrl a 
pi(t pronta. O piti rispondente aJ cl'esente biso
g no di produzionc c al la piu continua. e lIun
terrotL.'\. sorveglia nza. 

Nicola Zanichelli moriva poco dopo, im
provvisamente, il 7 g iug no 1884, lasciando la 
direzione della libreria, della tipografi a e della 
casa edi trice ai fi gliuoli Carlo che badava 
80pratutto alla gestione ti pografica, a Cesare 

Marca dellll C .. a Ed. N. Za nicheli L 

che curava come il pil\ a nziano la casa editrice e la libreria e a. Giacomo il minore 
dei fratelli. Cesare era nato a Modena nel 1850, Giacomo pure a Modena nel 186 1.1 

Per tutti due il Carducci ebbe pa role di g rande eleg'io i pc r Giacomo, a nzi, che 
more improvvisamente il 21 ma rzo 1897, il Cardu 'ci scrisse e sta mpò comm oventi 
pa role: «Lea le fu , d ice il Carducci, svegli o, operoso: schi vo di quelle gare che 
sonu invidiej curan te dei buoni accordi che sono acquisti ; discretamente a rdi to ~, 

e aggiungeva che da lu i ebbe sempre prove di a ffe
zione piu che a michevo le.! 

Marca della Casa Edi triee 

Cesare e Giacomo prima e poi Cesare da solo 
cuntiuuarono l' opera. sapiente dcI padre, giacchè la 
tradizione dcI bel libro zanichelliaoo deve la sua. ori· 
g ioe e la. sua fortuna tutta a Nicola Zan ichelli. Questi 
ebbe sem pre pCI' il li bro un rispetto cll e di rei reli
gioso ; ttl tto ciò che usciva dai suoi to rchi doveva 
essere improntato a bellezza o a lmeno a. digni tà.: carla 
buona, tipi scelti, rormato classico. E grandi cure ebbe 
anche per i libri scolastici: d imiuui va )l uti le, ma ne N. Zaniebelll . 

questo, qua ndo al 
nome, il soll ecito 

guadagnava in stima e decoro, c non è piccolo meri to 
contra rio tutti cercano, a nche a SCal}ito del decoro e del buon 
e sona nte g uadagno. L ' a rtefi ce del libro era pl'o prio lui : ho 

I Su lu tti gli Zan lchclli e in l,articolare au Ceslre e 
Giacomo ha buone notizie l'Albo cardU«iu/W di Fu.u.· 
OALLI e SALvEn,\oI.lO (Bolog 'llI, Zaniebelli, 1909) li nu
meri 203·209. 

t Le parole del Carducci intorno a Giacomo Zanichell i 
fu rono Ilamllale In un 0pullCOletto di 8 PI" IntitolalO 
XX I Marlo l ' DCCCXCVII edito dalla Cua Zanichelli 
ooUa dati del 26 mino di q uell' anno, e poi piu tardi 

r iprodotte nella lerie leru delle. Ceneri e fav ille., yo
lume XI delle Opn-,. Di Cft!are Zanlchelli e dellll • modeell 
0ll,eroaa bene Ipellll aua vita . Il Carducci disae in UDa flffet. 
luoaa lettera con Il quale accompagnava il " Saggio l ulla 
ea nlonc di Danle per le tre donne . , pubblicato in oeea. 
alone delle none di una figlia dello Zaniebellì, riprodotto 
poi nel voI. XV 1 delle ~ •. 
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cbit!sto a. qualcuno che ancora. rimane della vecchia schiera dei tipografi di 
Modena,' e mi è stato assicurato che la scelta dci tipi, della carta, del formato, 
della giustezza della pagina, tutto dipendeva da Nicola; e che a lui devesi il 
rinnovamento Jibrario e tipografi co e ]' innalzamento a grande dignità della casa 
zaruchclliana si da costituire il più bello e singolare esempio di una grande Ditta 
Editoriale della seconda metà del sec. XIX. L..'\ sua migliore li: trovata » fu il 
graziosissimo formato cinquecentino (un poco giuntino, un poco giolitiano e Wl 

pOI marcoliniano) che diede una spiccata individualità alla serie dei suoi c elze· 
viri " subito portati alla fama dai Postuma di Stecchetti e dalle prime Odi 
barbare del Carducci. Dopo d 'allora tutti vollero stampare versi e commedie e 
prose per il tipo e il formato zanichelliano. Di elzeviri altri molti si erano serviti 
prima e contemporaneamente a lui , ma nessuno seppe arrivare alla. costruzione 
organica e armonica dello Zanichelli. 

La fortuna segui la Casa anche dopo la morte di Nicola, perché i successori 
fecero tesoro dei suoi insegnamenti , e cosi la casa Zanichelli divenne la editrice 
ufficiale del Carducci (di cui pubblicò le opere in 20 volumi), dello Stecchetti , 
del Pascoli, del Rig bj; senza dire che molti dei pio chiari scienzjati o letterati 
d'Ita lia a lui Mi I;volsero per loro opere, quali il Farini, il Ming betti , l 'Abba., il 
Chiarini , il Betteloni , il Villari , il Bong hi , jJ Ceneri , il Ciamician , il D'Ancona, 
il Del Lungo, Severino F errari , il ~'ilopanti , il Lombroso, Alberto Mario, il 
Molmenti , il Murri, il Selmi, il Panzacchj , il Trevelyan e altri moltissimi. 

Nell'anno 1906 la casa editrice pel· poter meglio rispondere ai nuovi orga· 
nismi economici si costitui in Società anonima sotto la denominazione di « Nicola 
Zanichelli . , continuando con la tecnica del ~"'ranchi e con l'elevato spirito anima
tore del Seno Alberto Dallolio, presidente della Società, la nobilissima tradizione 
del fondatore, portando al libro il decoro della iUustrazione, spesso in una formu. 
insigne come nel meravig lioso libro dei Carmina di Giovanni Pascoli , l 'adorna.
mento della legatura, estendendo Pazione al domjoio scientifico e 8opratutto al 
matematico, e seguendo in ogni campo orme indelebili di dignità e di bellezza ! 

I QUella ed , Ure iafol"mulonl debbo , n, oortlll ii del ,80IOlnl oon 111 , Uri mlallori UPOIratI, In t.ul lo 
UpograI'o .Iguor Q. Boni cbe "I,..mente ringT'lIio. Egli "enne &bl neUI ti 1\ proUl Bomll. 

TAVOLE 
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BALDASSAItRE AZZOGUIDI 

(Duranlea, Sp«lUlturt ilfdieUm, 1H") 
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G IOVANN I W URSTER 
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Lmtica. febre c duna In altro impaccio i 

A Mor mi. n.lI •• hr pro uogl •• etid. 
Dllei: chc: del mio mal Ci PQco cun. 

MI fino 3d~gnihorguerril amarmi fura 
Elcorpur.di('.ndo quel:ch.mude. 

Fortuna artrO giilm~i par cbe non guarde: 
Senon che lalma mai non Ei ... (;cura 
E laC pieuta uogtia acerba e dun 
p lr ,hone mia {.r.erat'ln meo i tarde. 

Che porrio piu uo endo il (egnior miO 

Elcie1:chumato contro me (ingegna 
Durando alcuor feroce il penf1er rio • 

l,mente fra 'gliol <raggi re d,r degna: 
Ondio adirpeélo (egua qtieldiCio': . 
Chen tutto arnia ralutedirconuegriil, 

60 reto (ézainginohomai mia uiu ~ 
Chel tepo caccia uerfo lultimbore 

Ma Ti ptr(e~no dentro il(uo ualore 
Languido nella fna (colorita. 

Amor:cha con(um armi eltempo lita 
l<1cce(o fini conflC!lo nel mio cuore 
Per tuttO ciol'on tr'gge~nchor difore 

SCIPIONE MALPIGLI 

(O. de' ConII, lA. bella mallo, U 72) 

TAVOLA IV 

----

cirro miidi p fU'Ò epicicli pllm tpicicli 
Atqunò'centri tpi~cli ~n aì8 p~as (p,ci,~ itniacér 
2'tJgtrD mtdiam. ec, Dcra . .A'8trm(~l ~tdiWTI !un%. 
diarur :!r8 (pladi mtmutns auge m,(JI1m lt (ft UJ 
corpo';. IUb" f,:nfidcmQs r~~ Qdam U ~{Ù ~~.z i~ 
rpiciclo.Argamerum ur~ dlatur ar8 tp,oc1, Il':ltOld 

ccn ... ogcm uuam ~ cmt'o, Iun .. cò{.&cu8 (<<ud j 

DO:'lENICO FOSCO 

(Gberardui Cremon., TA.orico plalUtaP'Mm, U80) 
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TAVOLA V 

, ' 

Ié ~;"'ate ... fmente a,Juegna cbel (penna"e1I(;omoh~ut(k p:p al 
formale e altiuo c quello della fernil)"J baucO'c piu del mareriale . f 
pa/f"uo_ ([ M. {ecunclo hu,a cle .,iitqtile ,b. uolle ,be {ol.rne,nte , 
ii(pctma ~ Ibomo concorrerrc altluc c fotmalmcute eCD ilmd~ruo 
dela femina concanca, pamue c materialmente c oche il{ptt'mi~,C 
lafemina per mente concurra ab gencration c p erche muero non 
~ (perma ma·c {upcrfluita. che fol a ta ,be l amatrlce tira ~i'e .abracc 
ia i1{ perm.1 cl. Ibuomo per Iaclelea atlon «he 1. l1I c Iafemjn~ ,-,cl 
allo del coito Ma qucH:o non c neccCfnia (<:, UJ1&0 lui pereh e .mbl 
to bcm.potTibile cbe lafcmina concep ir COl rcccuc lldo il{emc de Iho 
mo (c~a ~h c lei (f! corrumpa r ccundo qudU di8:a uja cl' ariltotlle -e 
i0lto piu difii Ile a{o luel c co me lacrc;l tuu(c .1 (oOlii!1.1 ala ma~Tc 

Diciamo adonquc {Lcundo eal uia de Ariho cil e raquale c Ut U 

chc.per tre cafione.;( in tri m odi Ci puo a(fomigliare lacrcotur-e alla 
a:haclre . V nJ. e . per qualche fort j[jmJ con(te Il alio ne ch e regna iu 
~uell.1 bora d ella conceprione per lam adre e 11 0 0 p er ilpadre: l' er 
(aq,u~te conllclatio ne (e imprime rlelfeto laim agine e fimilicL!dine 
J~ et:ra m<J:dre com e di.ce Plolomeo che lcface e .figur e d quefio mò 
do r"no {ubielle alle face e figur< clcI cielo.l ,(<<uncl, calione apf 
(o cic AriO:otile e la fo rte im aginationt che ba lafemìri~ iI:lqucl .1(10 

per laqualc le imprimeladigie fccundo quella (pe~~~ irnaginatoe 
chcJei ba ne lamente (ua.Laterza calione e una gl'ande debiUta ,b 
C .nela uiitu informat(Lia d . J (perm;a dc Ibuomo ,he alhora non por 
(enc3o qudla uirtu imprimere hfirnilitudinc e figura d el padre, n e l 
meClruo dela femin a i? accidente prod,uce bforma alaquale e piu f 
clinilta dillo me!huo. E bé ,he <ift a ula cl' AriClotile Cia plu ucr il ni 
entedimeno q uela ci Gallieno quito aLfcm ,memo t piu m anifcG a 
E qu'ello b, (H qu,nto, quello capitulo :ben,be multi altri qu.fìri 
il poCT!no :l'ddurc d e qucaa m ateria banino quefii a'prcren~~ E cu 
le al aud c dc id io imponiamo fine a qucfia ope~a e . bonoTe d e fu .. 
mil cna Be :I gloria e cdCìtudi?c del Magnanj~·o· j c1yfo c generolo 
.. u,liero Millerc X iouannì cii bentiuogli t-de tutta blu. gloriol. 
Pro{.pia_ ,! 

I (!j FINIS lAVS DEQ AMEN i 

4};iBON(')"'AE rMPRESSVM PER M E VGONEM R VGERI 
VM , ET DONINI1M BER TOC,HVM R EGIENS ES ANNO 

• • J DOMI.'lI.M.CCCC-lXXIlII.DtB _PRlMA IVLII. 

uoo IWOOEnI e DONINO UE ItTOCC IlI 

(M o.nrredi O., Liber d. ho,,,intl. 147 ... 



, 

• 

TAVOLA VI 

• 
I VS et' (t mtl t:ituJ prr dom,m:1 fOtdu 
BorlO!lIC t't ('", UII V1UtlUi ~c lu.::ll(~. IlIri (.l!tCJ 
OUltUnu{ Potd~.trnliuc:l C1I1' VlC3nun~tt lu 

"quI ~ qu;ahbl.l dl~ nl,)" ftuOIoln c'l1Il,t,u. 

'~,:::~:,~~'~;d thtut...,IC. lionoiz Et<I":l. luab ('!,llc 

ii!li~:::::: d~~::':~:'; ctfbut.o: còn1o:!e (edera p.,,(flt 
~ In P;,!.'Itu, utterl1lltld,co cLnhUlI. 

rub"",,,,, .1' ;"" j Olul.l1.h' IJUlue. blH~ ILdd ;do CmeJ 
: bOtt (ontl.,u( ud ultl.1 Q'ul nc,"c"c IU"lt ICII 

" ci'"-,oo[, uhra tt mpn' et (pJ:tuJ dUJ~,ofJlj: ( .. clnl" nO 
9' dc mlnc {edere d cb, ~t {lO!!: 1m '.lI tertl;l ll ! u:ln re ho I aJ 

none .Et u allqua (,,,,fA dc mlne (c{!\i non ~ ... c.rlt: (t'Jc rl debut dc (CIO 

pufi bor,lm ndpuo;J" U Iute- h",i ,':'p!CI")tlt :(j ilb bod n,j hJcm Etri;'II2. 
Et (tdu, p,){f,t.Et 1d' bili boll ='lUJ rdu.rt: ur IUPJ~ d,!tU5 D.i, Poti. 
C't CL O" Va.:uuuc (w l"dUCI ucllkti Dii. l'o:;, <,u UI.lI VlC~nu. ct J/Z 
dC'l.AqULlc:udlococtltllJ.ll1 .• hum dilli II/d,CI, <:h:lIn,p(c Potdhs in 
Ic\l,g3i eRe I1tridlCa et/ii 'lIJO 1d umn,I ct 1uol'c ù~ ~Jlr)" !Udli"C' 1Il1..0ftl.:1 
alea Ordln;11101 ocl,:1;"rdular;". dc!'S:lto, uel (ubciclci"ltIlS !'UII (o.~ .. f,;r; 
lio, uel1lto. qU"::(CUl1q! ("d ... r .. debttu In d,ilo pal2t10 pro lUtt tccl.cJcl" 
do (tU corOlm qu,bu~ dH{lJlJ flCfI dcbuuit hO'J lI.!rldlC" dllb diCI 1 h.l c:r
moniti o (,u ciu IO -:'''1''1 qnvcùqI f.:l.!'t::t pro prim3 hOt;'! IIWò'IC.l II1t~lhgJ( 
p'" ptl1f11 "lUI! (,{fUI ~:mnt p D<lm:nul POt~IC u,1 t!U' VlcariuJ et fud.,é 
ut (upr't.Bt qr dllhr .1~t:bul no foen:at;s tc:oc:a.tur et dl:l>t u c:;pao:a.llU' 'ò 
munll Bo"r.>O;;,e dc ml.l,oein (lrtll (01,1 ucl paulo po!t ('ul(;ar, capanlJ tllr 
ri.dlC~t l f',btll!9u:t:! pulG,j ,Ò(IlI:uit .p i'ue r .. ddendo mOte (tnrilCt'Q ,Et 
ft cx:t~iiu3 ClufJ -j~o :112."C nE f:du,c: 1(~lr.lrl d,e nocI'! ~e!J(2l porr ~on~g 
<!ltJfde diCI (~ r,dtu po!!!;nt Et pc1,~? C .. p.ana-nu'l ri pn ét~ f .. ccre oi(ent 
inciJu ptn1'1'1 UICC 9ua.l: hb~..; ~~,I1"rH ';,OMn1ooY.H"rt Ih'l.l1 IUl't., (;m6 
(tU prol-,Jb,li ClUC. fU.lt >!ll(uf:t:.z': qU2t DOllrtnLn p"ti , '.IG~tr: tenf.l f 
et Ci dIC'7<Jp.lJl:l plJfm M., fuo:tI~ ,f:d('u n.>n debr.H .~t r. in , !uluO p': 
dlllolf- funie c~tn i.l\.'lu1IDn" Pùc;, c.ache In ptni. IIbl.lli ctntl11 bonotle: 
nOlJ:. Et ~.ddh OOil1 ~n u, PD~tChl et tml V ,nrill' '1ui,11) ~oltnt 're: Ad 
b.anchul pro iurc r,d d~ do o::t pm.t.q ( .. ) ... re, ,cipt:1ntlui.1m pu!rJrl hecr;: 
dc:beit (~ltcm biS pr=- ",',quod i"ltl:M1aHl!J C~p .. ntl1~m f l ,loft!'! :i\!ICC.Cl: II) 
(l.h ,uriJ.u.ld boe pdlln lolttam. Et i' dlt'b, d,t'bili: : 'tU,bUi uo:l do: MI! 
ne: ucl J~ ruo f"Oà f~I(.:rtut Ci'p!l poHln Cf Jeh(.itol"~li te 1i.~8uh ahi!u 
diccv et oit1tlaln prcdlet urdul.wi ud 11UlOlod,n3i1Il ndttu, rub~c:ltl.lta 
\1(.1 tè milLt.ril (tditn ;!,~ e?" , ~] h >lll.!l.:? [.vtl:tn iUI ted~~ert 111 (1U li. coti 
.""Ci tc~bu. de mlll': itri d~ ff!;'c, d,él~\11- dio; <ti;!Ul'-' nò ~u ef't Ilh hOr,1 

'r~" (,{[um f~letjt ut 'up~" • If' 'l"o"cl COI tOC1 cl,es h; e; ,(Te ;'"",~'g.' 
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CARATTElU: " AZZOQUJI)Ii\NO" DELLE SOCIETÀ TU'O(ln,\fICln; BOLOGNESI MAU'IOLI · I.API ee(' 

(Slmll/tl mlUtlM",. cfrtiliH'" 0011,," I. 1101161'1) 
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TAVOLA VIl 

DOli ENICO LAPI 
1PtoI?mltlu., CO"MfIrapll w, 14 77 ) 

ITALlA . 



ari l'trftto. 

jlmp:effU; 
quidtellbo<9pu 
(cu!ii per mogi.
flnj'Job:inemo~ 

2!nnu,",tooe 
:i!ull1111 .. 

1"". oro POl'llrol'el!l 
W(ilni %l>.zrle.nec "ò 
ron curie celetti uium 
ptnnri.2tnno (oluda. 

m,ccc(.I,miij. 
'. 

GIO\' ANNI SCIIREIBER 

TA VOLA V/lf 

~1t(tabiftl,l(o.~.S4a.IbclCU5aPllucn:rGio . 
rla fIIe.et lIIa &:!fccra tnUrio fucccdir amoli cari 
ratis. eni bis rribue tlOr1bue \1ié ilug9. ®~e 
blmn" amobtmue laudabtmue iIlud officiù baI 
bcmue i I!'JdlfofC3 'Piderc.ama;c lauda.liocum. 
-'DftrcfurrUflkinaiitbobàilìinle ijttUOl noree 
(J:l!fccolpOlum:.Ql COlpOlG nia Cl'\lllt oGilia.i. 
moucbancur &:! quooriicunQ:5 ~l\cium flllc aliqua 
fari{;aMt 1: IabolC.6iir crLl ipalflbili3:qulu a 
IIIi1Io plir part. eriit crIi imo:ralia: q:..nuUo ma 
porettir rootLeriitcllam dariffimQ. ~Ii Ssilla 
tc::julqcbiitfl1ll(t(urfoli rcgnopi'iG mci.Cul9 

."@Il cbduce n oe fadet ret rC!)um 1: oominu" 
COrnJnarW;' Jbcfueriioo QmCn. • 
~cc arCa offldU Mato;. blcuif a mt jifcriplIl 

(iir"rfllllpliae i .li~iJlnlcrtrur: 1: ma~e I1fecri 
ad IllrtolB iucfllgiida labolorlf obfecNe ur f, in 
IibcUo Ifto LtaOlllllqua "trua iutniar: af!ribuat 
foli 0'0 rderene «!)fotte q-mlbi pccroroli Q li' 
qII Ali rulli (ci nlilla, i rdl4; ilfc il1flri oiGn o rue cll. 
3Hla aiirqu' m~lue bene MQ funrmcci{;llolii' 
tic aiar i Qducrréflt afcribée corillltiu"olliGor: 
1:.1' mc pdotOlc ad ofimjicce fijdar .. ihIlCII. 

tE~plic{1 ll09niP1!1" OJralo;,c~lIIij OOCl02UJ 
JOuldonÌ9o( nuiri1Rocbcnj'l1 :5ol5c; oc1I1,,,j 
tinG'" fcliciri!'!iilfu".Sub alino icamalaie orii. 
()P,;.",c.~.Si, ~cro.vlij ,mtllf ~plilia. 

GIOVAN'NI V.\LBEEK DI NOEDUNGEN 

(Guido de ratonte Roeben, M(H,ipuIN' Mjrat~'II. 1<&80) 
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7'A VOLA IX 

CIno qacrto film r.amil rm~e"ti:upr~(Jò Cua cellliadinr ~ 
pç;';' i:ill. rtmarai,Et Cc [uC(c akliocb. uoldr. ~ (pdCc uol,~ 
acc>ae in te h,rarc;Ct (QlII morC. canini i Ctnnt:b.'bai pali.oria; 
pere"e dIendo bumana coCa cl pecCafe;e! d(endo IUlllllÒi baiant 
~Ilaignormliafubt.ru dtbiamo(u~ forti animocalcarc ogni col 
Jlodt Cortartl.Ec' babi fptran.a: cbe bau,ado arro~rc alla prc 
Cenda dc eajltifta guarino dclf. grtta;cc nof,r. f",gua lume:. pa 
renre: cc dclearbooc: cc Cof~no or.rori'" poeti' ilhl,ri. 
rr dltirnamm,e COItO çJ Pluociruo dI! pr,C,anliClimo Pauloanto 
n;" crono r.!ci1"10 (c/rccariodèl IUO c n\lo (.gnOlc.(mi da tut 
cl Joro p,r Il ul'Uido fuo amorc Ilct(oda(cuno .muar. dc h "U 
mani cc r~cri ftlld', d,nealampliau .te,aolita,EI pur qUando eu 
f,,,,,,, fofT.w.lci,1non phcia;non .. difp"u per d,o,ptrd" ,u 
('i di lar prl"I~Jc~l~.~cb~.~~pr~.'!dolt egU come fon ttr~o nra 
co! feudo dcI C Ùl)i'rt!i'~lIrrlm<l bVrnaru. dOllmol'c dogno .ltra 
gtmma:ogni m~parlarc·.oErÌ\ i,~qid. for'UI1ik.CiCtlpI1Q,ral.Ma r. 
cf,. ul,imamente l{9l);t~d'meotic"i cl ma flUtot. a~l (q. cxccllé 
"a denotamente rerom,ndare:pr'g.nd.o et (''l'plle,odo quella; 
cn. 'fa 8li.ltri {uo,r.dcl, Cetuitol' mc uoglia c'; ampllfflmo cO 
re perpCluarc:perche d1ll1ore;cl, Icde:tr d. ~brcrQ51la laltlln •• m. 
in 'ui Colo re ti!''' ""fcCCllm {pc",nzolormc .It'n ,n k. daOlc",: 
., grati. dtgno.C"cJ principe d, <t1,C,i r'gm ne cOceda longa: cC 
f,tIC' UII' IO quc(,o fcculo.b, quando 1.!I. remo Foi aMd,]u. ma 
' re cl morul uclo II< prrf,i g"'" dc uolare alle/Ile [' .l1n. l,dc: 
dou. la Cua d,"ina ma"I,. lolll !"'pl3do cÌladllll dci fuo Cempli,~ 
no r' gno pcrpCluamcmr lIiurr ~{lIJlllO. . 

ImpttIT 3 nelh muf, re cita dc BoJogn~ rtr Htnrito dc Cofonb. 
regNntc lo incl~,oC3l1alitro zoanne e/miaoglio.l l.pc &tl3ll11Ìdc 
~ .Ierno [a/u".M"ccd.ui~ Illltim!! di Al'.cile. 

ENRICO DI COLON lA 

(Aricoli S., NO'IJdlfJ lXJrT"'a ..... "' 83) 
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TAVOLA X 

"!~.""., "''''''"'"" """" ,"'""" j>t1>o.,.,. "...,.,.",."."J, 1'0'> J"'I .,~. _",,,,,.J,.,,,, ~, ~ """"" .,." 
"""!" . = ""!iO'.,.,n ""'7 ,.,~ p,~ _ J1tf> '"" ,J, l''''''' C"~~ ",:1>"",,,,, ~,",-.", . """, .c""= 
""'''''11 ft'O'I» r»T'''f:'I ",.,..",.,.. p~ '~c, "'m"'U';):)!'tO Tl'-' c.,...." ~. ""\1) T=" ''Wt O\.,..~ U1:)t):mI, lnU ~"O'.n 
""" P"U'" "~~, r-"" f>1XI..,. ~''''''''l p·u",." ."",."""rtu, "',. .... "" "11'0> ,,,,,.,,, "'" '+>r>,,,, .,. ... .", lZ' 
"""", :n; ... """ J= ""","" '''''''p'''''''''>"" ".".'" IlIW l""'7> ,-=,..,.,,,,.,,,,, >hp",..,'", 'T""'l">;' 

ABJL\IIAM BEN" C II AIJM DE' TINl'Qm 

(Pentl"nwnu, t 182) 
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TA VOLA X l 

\ d~~') ~r.'-,l'trellttcl.I~IUHcr ...... nItc"~dublr.m' ' . d,t (t rr: • 
.... 'dIlIdW.(ol •• p...,.ctfime«>di "';!alq(olf.f. 101" t I 'c ,O,;" 
(01 re re 101:(111 or or !ohl. (01", ilinulTi. ti Glpilrw'9"'.lotu, 'lo ( "m. 'II. 
CII", DO'" or lan\li pofcUlc"""q! qo.,o.uIcc,! !l m' ca .. Cf ° \0 ma .. rm' 
.. di le dililllrie qaltlO,clf,cil"', .bkiiq! c'W>!:x 001 .. "P .... t I 
fir,rDccq oao tlcri m .. ltio .... uid<nm.in cflltt\yl.r. qm .p,,-:~f ... , c 
tkIlnr ' .. ooc/cd!!."","" b ma (cc ''''!I0!.t, qOllo.,~" I .. :in ~ .... 1iI:~ mQ( 
"mur """. e~illa bfbcbl.",codlq, m. tlr. ti ml,t'ClldI> fi~ r. I t t 
~'nlo (_ \\1..--.11, • cc" (1«111 IICI "".,nl IRa 1'''' ~n',,"~1II r .. 
JLOpirulii q-ilii l'tp,obio .nq .. p,cadçpllsn ttnii modum t r t lo"! 
16111",1"'10( mOllT .... ,· 1r,carrrlllf 

D 
l(pof"'" monapc&fcCfuIC •• q ...... io.pclfcc I. .. r 
rione} 'rc:qufnJ"rul 101m. prtrcupta rDp:unr nobte ali ' f. ut ~ lIrn I rrn 
<iDi l.brlllo. ~uclli~nda ' q.on<i 1 fi di". (u. 0101 ~... r 
re uf4!' ... mtte f"odo fu u0ct8 .1,. qn.hbJ loeo I •

1orril'(f." 
teptle 11 Cl' 11110 quoin ((I oOllb' oed 'I acta muIlf(oRCe ca'-l r \ r 3" mt 
l.n"O( ,,!,C1,buB quldi ."ii .Il:'! 6 mUllllolb''!''n,mc,a. CIIi.. ,rr"'frrto,!\lt • 
caide"n, dtrponatuf (1611ra (d uoabue 6UldontBI g/lmlUf uf'qJ . r It'I m1t·, ~ 
cla~qllC dictrnromd naturolle .cr (o 4' dOCce nararati! rutlt 4tr ,rr f

aurl:ll1 Il l r 
porire:ncur CI: monocboldi rt~lal"i9 pJOut,f dlutriOllC.(l bec e 'f:\m~ I lamd fT·· 
.dtl fi6U CU an ~rds eirre (lntftni tono ttenr. dlrponaror.-J'ic et bfa Et lflJ 
IO dcrnu _p cudtJ ,onu rtmlrrll.ér bcc·f1ilUC dtrpollrloe 2cpiel lJnnl'C lur f~ 
mila quél~ .to~ii o#~i8 ~.turat\_9 t" a!CC1,3 ~_cid.fnr.bii ~ at I f t \ ' " 
affoJ.qwt dJinr,oc ome tnf\l'umenru pfecru olaUu ce acbtl': nllq~ are ul fa 0'1'11\1 
fb Izt In" mi ronDB nllrurallrel d\.ql re hl\;1', di a: oldine le I t I SI' r 
dcltnlfli tono ",nulla (IC mi .q .. h .... , l'''i, ~ riltUt.n. :"IIn tf. ~r' .. m'fol" 
qDttar 'q, r. UOLgo' I1b iftc aoce ,!,I rt.quft~t,no Irttnçte:t ms n8 I C) f f 
tu",li. O,dlN8.C" ,II. (.mi'o,"ii (,dar.. (Ila ,onii 'ntEdal, p"" I. mod.FoIl f • .• , 
re8 ci • b mi AD' t. uf oldlnie nlnUli1fe (cm'fonla ftr ql mi fa: f I r 'nu.' CD 
'I. re .ccfdcftfliltie (mlftri quc ilU 11\1 l eqaalia. lcquerur mi tOI (01 rrcfq ot r 
no c1notu!,rtlif1quirur q' ahlo. cnr f fem{ro11lu uocc fa Mto t mt re 
nafte.t((c ronD9nerorJ1190m' oeftarIDQrolrceirurindao tlm t f 
(entt"ronf. mlflJ dimrU9 r1ufue ci. o (01 le io etimi (onug n' rm ID IC or 
taratjut rit. qt re rm . liIur (olla.tllli rt .ur fo! natura,I'9 mi le , f r 
,n~.r DCtrll flr (<<qulne. (eonlr aor fa qoc I\:tronlU Inet tOI ' tC rur _ o 
nii ,Hii Cl llo rot re t clami 14fdcndo 'DdO(CJ mI Mtdrllio ... o e.a 
o.tdtnie nO Itlget qucmad,,·ouJ icdf t boc fe'1m'rcrmchordo Ice r ~ ~ 5": 
lo . fub<,r I fhquie forier i fpcera(~ plccdcnrf,mlll!i< poI .. , (., ; ' ;: ~;l.' -- , 

UALDA SSARRE DA RUU I F.RA 

(Hnlll ii de l~aroJ n, AII/.nClI 1mlet ica, 14 82 ) 

___ uì_~ ___ _ 
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TAVOLA XII 

(fiiliiiémlnd_Q lno alcunì mil'llcoll od la afoz{of'~ '«rg/oI morta _".im, COlDe fCD90 ~1lIJ ooua fua oiuora oale ta/ldI: od oemoal. 
. (oplrulo pllmo. 

"" l'I uno cauaUero molto 

~~~!~~~pot!t5~ r~~j]~in"o!""JQ OSJIIIIIIDO In arte 
• cauil/ ali foiam/d.b02a odume 

vbrt In Lira poomaclc che 
lIDO porma e!alllO la fdbI 01 ~fcqoa • nO bilU''''fo 
pIb DG!pldert ..rcù1 e 1>a'sogna fuori Dc hl dIII. ando In ""O 10<0 
lII0I10 ocfmo e fbtllllito dlc hl 'dia palTalTr.coR ~ In <i' òfmo 
cii mullo mftìcii fabltamEl' "!I\IIr Gel lal "" gr~dr, tmlb<Ic bomo 
cbt tra fu _ cBuallo rmIbtIt. o/lTcll ecbe r tu """'IO In qudlo lo 
co OcfrrtM lo CIIllalCtroIi _frflo IUIIO cl 'aito per oldrn.. .. albo 
l'Gqurlbomoafrmb1lc~r.ocauallao fe m mI ooIrf ..... _ fmli 
ciQ lo u ~moIto lIIII6Iolr rtcbclJr cb« tu mo/bouclTc.rtfpofc rl "" 
paUtro io It p!OOII!IID dò dlcm DOIIIl1IIcIcral. DitTe qud f,omo rmi 
bdt dQWllc rra lo ocmoaIo od Inferno In QUdIo 110m. rOl1lll ab dt1 
'I cmb. iatalloocoodam3cofllcbcm lTOIIaal mollo cno .. argm 
·1D ... quondo lo.lxlUera/ll'Ollalo IOIl1aUf quI 00<11'" mC1Jmai ai tic 
SO lo ma oonnG" oaromdo dlclo ne fadaqudlodlclo WgliM b 
~~uaUao p.omiITr oe fart ... fii dlc qudlo bomò Itmba, oom'; 
doull.oticItrirolRO pRIIIIItIIIf alo dIIIcIc .. 1nrnido IIIG fua ,afa .. oOi 

. smlt mln: ctmmdo lI\lUO mollo 010 .. argenro odqoaIt a ",upero 
cane!.: fut polfd1ìonrlcqualt banca ""","I< ./ .. pfgualr .... fI'l" 
plu ridxl cbr plia.'OCII1do Ioofntlijlr bGuspmrtfo01 oimon/o or 
lOl00rt ollTcol~ fll)1 oénG.~mbI.uf I?cbrdoillialranda!'ta ""_0 
ano loco nlltl oofftllJG aIao aipasoia •• au incO.I!nm f.arccò .. :r~ 
do ala gfofu Ilgincmllli~,'landolnBllJ/ cf; ,gilisrlfrnorlTl Q loca Òpll 
IDro (i ITOllomo "lIGmirfia (la<j1rla lIfosJit Ò qlloClllal/cro (nrrido 
rflomOdofi oiuoramrn: ar~ gl'afa "&CD' maria. ~ fubilumétt tu odo! 
lllérlJmi l ceto la nladrt Ò Wo bcb'x pOolmirt pio follllB .. flmisUM 
Ja 01 ijUa.MJG OOilòl oIl1o:nwfciu ruoz~ OCLi cbidii.11o QIIUlliw 

ENRlCO DI II AER LEM 

(Miracoli della "~i ... Ma"", 1486) 
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TAVOLA XIII 

. III balapltl.W fbpcr Poni oebtt'rocroe Io'mct: 
po.mllCcfcmpcrulilecurlllltoKlM finnc' 
ID fri ("'cdTon,1e (CODli< Infridrnrur .... per 
mllICnrur;\!ccolcfianluoUdlrarc opoRem ... 
d •. C1 bf>( 01 fili r<ptrlO ( .coUdlralif plClcr noi 
tfearr"c~o.fladDmell' ilalc. blCllOra pc
"1111 oltum allqDld In boe r<pCl'coffiuo:qulo il· 
-mDlldu81,flomortoncm" falrell.m fnialo 
ar pllmo Ibdlir . .e~ando ~ao caUdlloeJ_, 
f1cmarls dl<r parDofpctrcr ponlocoleo ."fJi, 
dno!~c1 r06.Scd fi apoRemllc colerico mlle 
'nnomoilonl8 nO"IO< olCmm dl!rD iiI In blje.' 
brn<con(rd~(rtduClcadcapu.\a rDpll,: 
OCPIlO( aliispIOcopianrnlo f<pilmi 

"'-~rtcldioa l\IIblf1 ... 
... 1.filÌloqÒl8pofl fcblClll erri 

..a l'tddIDOI: IDne f<lncm 
ocnouolncarritquam fc!né 
primoocbcllbrne confidaai: 
anlcqOIm ad oP' 'medlo" Il 

atrift •. ",dt~: ~d18 ilbl mlnlfcftom ci ma
ramfiocmodlicsrlmdlnl91ln faerlla couf. 
pItIIIirtoo:q. O; In o.d!nllo reglmlne:an a ci 
'nlrlnfltl,Oulre no plOCtdoe i mc' .od rane 
dfolUm !11alrlpllcllioncm:nam fi malripllCll' 
ble ranc·:q.llolfm oabls folunoum: t recld' 
III (aclÌlCJ miPlllol ("colll:oe ICScriirc~ 

I 
op,imnll(lI 
canoni" 
frd calidll8 
fcblle 

b 
(Icmm 
1\ulnlCl 
"lunae 
IIdOlom 

' c 
cOlllonm", 
/ilboC 
dmca" 
3rcmqt . cl 
non <JI: 
IUqua Olf 
cllonlOlQIII 
qui funi 

c 
fcaRar/m. 
fOlliflOlfC. 
fOlum (oui 
bomoloO\. 

f 
II' ficon 
mucrll 
acriferido 
pIIrr<fo; 

i 
non ",Iofi 
nacifmu(. 
/nOIlCO< 
lorpirum. 

b 
filqolm. 
lo; oe 
,rnlrllpfll 
l,rlùJ 

·malld. dmollelDI Illflrmbl mi culpa; 'flam' 
"i!lul'.~"ldlua f",idum J1lurimtll!' ifcoa 
ll:lcllulqoldcm é:l>llnfirmueobfQl IDI cui· 
pa m02iQ[urf"ndemco tcmpo!C~ IiIccit rcntcie 
c padoo''l' c~ lali nc p,omplac~bibilionc mc 
d,' .foIUI(O' ono 1I0,obilce dote mOllDI funI: 
C!DI fOlle fDltrC1i~.él mOll~bfCll mrdicllla:f, 
P'o lun«o!ji<i'ipllloio fuI, m,dids illle.'g CfT: 
u f.mofier.nr:t 10Clp".-gflaem !Cddio.m: 
c no fis p,ompme In dDe cDro:ftd Icm",r Iii; 
lIs.fft gpl" recldluo fid,,,,ocolnrrinli<. 6 
Ialo, fD' rodl,m l!lDlc.t z4.fclI.C:(LOufa' 
lnflrmu6 oc6itle c p,opla feblCm P:cf~dé.ré 
:i5ClJ cGlmrlnfico moSiA Opl2 fupedll~rc~,u 
rcm:qlerari" p"c· if"mo" ~lire fOIlI. ·J:j\!1I 
'Il ocom fnpUcll<rc~o,u((C inil18 CODlli fa 
dll:nc boium oicorle bomlddo:oqDo ~'u 
lo t noi, Ipfc Srofue mc ICCl) per faalJ1lmifaj. 
ocfcndar miremo,diam. amen. -
Cild l'Ddl omnfllOlrnrls od,acSforc rIDe 
mo,rlomorlc: lElbcarl blaoniml \)()(Io,ie 
OPD8 boe mosiRlliI~lcbaclie fODonarolc ofc 
lum Clnonieo De f,b"boe:~inirurbojj. ~yo 
nlfiu. De 'éaU""bls ipICml.m.cccdmnj 
cic OCiino mrnfiu mllUj. 

• cRftcsm· 
'n blCfcU" 
mODlccndo 
finc laddirlrc 

11 
colerocA 
q; 'poro 
obleruoa' 
pio 2\olce. 

I 
mlsnosme 
ficnoml 
IOlemplO' 
oulccfil 

m 
Oppolld 
oyorodon 
O<jndc 

" 

'niapolalllm • 
filollum 
~fincopi-

o 
clDmcA 
fOlilus 
CtJrDe. 

p 
<JI: ncsmatc 
",mifollom 
nrlna. 

q 
Il'''. 
srOnll01l!J 
mli,cA 

r 
Otbcmu" 
q. DC calcoalfo 
J),imaucll 

DIONISIO BERTQCCIII 

tS:avonlrola M., Ouu:mico dtJ (tbrilmt, U 87) 
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TAVOLA XIV 

s' • 
~ 

t~te; et aie tutdla; p,rctpiant.~cr 
~p; t>fi; no.~. emi, '1Iha biidicrio 
seneraUe ad oia qcnq, nolneris. 

O
:Re~1to~ Ct c6fmJato~ g.Ct1(riS 
biillni t>%lto~ Sl'l fj>I1atis.lllrsi 

to~ acme falutie: tu tirie.cmitte fpi 
fitu; fém tUll; et tua; bfi+dictfont 
fbper crellttJrllm iftllm.l'l. nt nrmllti1 
uirtl1teedefti qUlruqueex ca ffilfia. 
uefint ~ofictat illi ad nttllm etérna 
lt',er crifulln t>ominum nofinnn;:tt 
:Jtmen. ' , 

:8onon ie i mp1elTu;. ~cccdr.rr"ii 
"le xx • ~artii per t)fonilil111111 t)e 
0die. 

DlONISINO DEGLI ODI 

(Orda od Calhecumil'lum faci ... dum, 1411) 



J!ib:o 

110 la m' uogtìoporarcboram.u. pcbclooo 
t cono(co cbe IO n polfo plu dii niite. 

< ft ribodino oll'llot mio porm.' cine cof, ti polla 
~oellcr'OJTe. etoci:J(cbtdano JP\Jl1o.e grd co(ola 

rione e cllnfollo .e fntttodi ciofcbUTtl ,,"imo 'cbe daroll1tdti 
tioa 'l'lcnc:cbctle [\li dcmònr .... no lafta 0<1 bcnt.e 0<1 ma 
te.del bene (Int<nde per farto :t>d m,le rtn!<ndi per no forto 
t Intr.rc UI rate na:cb< hii b.bbio Sii !iati cbe fOno cont.IQ 
dl(0P'a.e'cbe tue polTo bobltar< W Sii etccti di dIO In qudlo 

'paradlro cb< o pieno di ntttt 1< ~e 1cqual. resno. 
rcn~o fine ,UI (cculo fuu1oulln.4t iamen. 

(@ì7éipnlo . 

§ d' come tub01t rlp1cnomc dI rplrlruotc coni'o 
~ Ianone:c di ~,"", ;.::otrI a rida dio 
la rna gratili .• mrnori rodla cOp.gn!:J di tJII<!lli .Iad 
In quctlo pol.;}o cb. tu baI cltnodi(opl. cbo lorri. 

mia per tto npJmt dtgron dlleClo:, di S""' comollo.l:In6 
lo (pero In dIO t nella tuo bonta m.cnro: cb. tli nu b .. ">'''' 
Inlo t13:cbc not bobuarcmo infttme in quclla cino di Icrurati 
cO'''I"c110 compagna di ons<b c di(onro.e di (oncte.lnqua 
te CO\l1P3Sl1ta.\noj non p-!o ne nOlll'1lDtc pornrft In irtfvtIta 
li:ada(ccul02um. ~ilmcn. 

S'ampa'o In nell. rum .. JlncJ". dita di X>0106J1l1 per mc 
jD)oma(o dI (cr i!!>omonico di (alucllro dr: IClni da Mtrt 
I< lr)ulci,no. Jln nel mille qumr",cn,o O<lnnto due ~I mo 
f. di t!lP.>or;o.udi diCC1 di d<cto mcfc. iSd bonoll detto 
omnfpotmIC dio t detl. sl02lof. aerSine I!ll}lII1J tàqtiat tia 

• tempi< nollnl buona adaO<.1f4.ll1fccul. (cculolam. 19m'!'. 

T014ASO cnn DA MONTEPULCIANO 

(1I0dOriUS Augult .. lMftdarCo, 14 82) 

I 
ì " ' .. 

TAVOLA XV 

Pigura dexttre manus demo{lrans qUlbus in loàs.yii.~lanetz 
collOt:entur Mcdicus Mcdi ... 

Inda· 
auricularU 

-- ----
= --= = = 

BENEDETTO DI ETTORE 

(TlbertuI, D. Myromalllio, 1494) 

pot .. 
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TA VOL A XVI 

.f(piet que(umua DOmine fupa bane (amili 
a, tua:plo qua Domtnua nofrer tbtfua-ebli 
fOla non Dubitautt mantbua aadi noccnnn: 

1: cruda (ubire tOlmentum.taui tccum "iuit 't rcg, 
"at in "nttate (piritue faneti 6eue_ per omnia (ecula 
teculolum ~ 21men. olatto 01emua. 

(3 Ratiam tuam qUcfumua oomine: menttbuf 
noferta infunde: "C qui angdo nijciante ebli 
(ti filii cui inearnattoncm eognouimua : per 

paff{onem eiua 't cruccm: ad rcfurrecctonta gloliaJ 
perdueamur. ~er dide, IV, oiim nrm. ~ 21men. 
01Qciol1e facca per il fumo pOntifico ~trto quano 
clqual :lecffe oe idulgentia per ciafcuna -volta cbe la 
fera oetta ocuoramentc "ndcfe muta anni. 't e cerro 

Zire fancnffima -virgo mata od : Regina cc 
li polta paradift ona mundi : pura fingula, 
ia:ru ca "irgo:(U :lecpifti tbe(um fine pec ' 

cato:ru pcperifti crcarOlcm 't faluatolem mWldi:tn 
quo non oubito:libcra mc ab omni malo!'t Ola .,4V 

pecccato meo amen. 

a~quadcrno .b.c .d.tani.c. ~ucrno. 

Jmplef(o "dfneUta 't almactta oc 
10gi la: per.mc lago oi ruga" tx1 re 
$0 ftampatole:ndi anni oel nofao 
gnOlc mefer tbcfu 
n"Uf.adi.mU.oe (eblaro • 
. -.\ pregbfan {dio per mc. 'te • 

uoo RUOGERl 
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TAVOLA XVII 

~dlunari!. 

'(peàa. ')101 -. 

V rm. part. alttra 10nglO' duplici altirudio"Oftat glongito 
(uuant, Vuli. hzc mulufan' é qUlppe quz polT" drcipeee ad 
uerfanos quafl p.ucOJ connorar mllice'S quonl~ Don mulrum 

latitudinll occup., e. rumpue facde pro lu. dml"a .. et Impe.u acii 
adutelam .Apra ui<i ,Ct u, CeoC,m pu locorum angufria! .. aolu •• 
Opponlru. ti pedtl""aa •• quz .. aofuelfa phalan. uo,",. é poni, 
gi • • ",m (elongiu. u •• rÌ.a1l1 lì ID.tciUpat "'gua fil quz rumplt alti 
, udo, e'lqultum impe.us noo in muJtIIUdlOe be'ta' fed ID uacuum 
b",,, effera.u., Hz< e",m caul~ eCt cum mulriplium ad CUlm ailùu 
d,nem hab.at longi.udiotm. 

, (lI uemi! l'auc,oy y y 
y y y 
y y y 

)ai te .. loog'o" ,? 
t 

Y 'I Y 
Y y " 
y y y 
y y y 
y y y 
y y y 

Frans. 

d d d d d d d d d d d d d 
d d d d d d d d d d d d d 

Pbi\lanx uan(uerfa, 

PLATONE DE' BENEDE'n1 

(Seriplorw "' ",uu.-v, U N) 
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MATTHAEI BOSSI VERONENSIS CANO 
'NJCI REGVLARIS IN IIiSV CHRISTI 

~SAL~I~ ~~~EJ~f~~~v~LEBl 
SERMO. 

• 

CALIGOLA BAZALJERI 

fB,*UI )I., 8"'"0 t,. Ch,.. p41J'i.tm~, I t96) 

. 

TA VOLA X I X 

• 

dcno~e li catiui non ardùcano dc dirnr maIe. !mica 
no CollCl Ic uiduc:c le uirgine:le mandare la bono 
rano:le.nocftc la tcméo:h [acrnloti la rifguardao~ 

fINIS-
f iniflè la utileefanéta Regula del bearo Hyao 

nymo eli la Epillola cécincncc la uita de A [dia ua 
gmc uulgarcgiata F Antonio Maria V ifdomino: 
E diligcnccmcntcl m prOfain Bologna F lo accura 
tiIl'uno un prdTon;çaJigula dc Baza lcili.Ciradino 
Bologncfc regnante lo lIIullrio Signore Mcfcr 
Ioanne Scrondodc Bcntiuogli auaon: c Confcrua 
rorcdda p:1CccConcordia:adixxyiiidc'Martio. 
M.CCCC.LXXXXYIlL . 

CALIGOLA DAZA LIER I 

(B. lIIeronymut, n~"la. 1 ' 98l 



• 

JNCIPmSECVNDACOL(ATIO INTER MATTHAB 
VM BOSSVM VERONENSEMCANONICVM 

ltEGVLAREM ET PARMENSES AMICOS 
. "D IOANNEM PHILLIPPVM FRA 

TREM ET C.ONCANONI 
CVM. 

CVR. 
, 

INlQ VI FOR.TVNA 

C1VS 

AGVNT 

Edtuntes polhidie:norq; ralotit ... ",ici "",mbl 
• Ilts alibi & chalHrlme in dbofr-atn:qutenerqJ an p 

quieti hdlnno bbof Jeuatus (ari! lD;mDs dftt! (ob 
~ lidms fanus IDg~n ìnfanus nm ne" noCco gd.é:qui 

WalIIII'Hfi audilTmt& ipfi quo'l! ad • .,bli •• ban< .. C.,r:& 
CjUODoodo pmoinfaDDm te nOlllinacqui CaD!ia:fdous:atql C. 
Cal.rrm:p q .... & ipC. Can"'" & uJti tlia.mu,.nuprrbUllill'rt 
:r .... ple ,ociripbctlJturrafprqlOl anilDo tlilUq; IlD,i ... Cor 
",Idio< Colnnitr>.ooCqILtri .ddl"rtis bodi.".iis iniciis futurù:ttl 
patexlrr.xf>o przlbD.e an.ibuc& intiuOllidlgnill'.D1is. Affuit 
6: mrc!·cu. l""r:qui Dit """'I""tui. r.M: nngubri do8rilU & 
_te.& mutma pmrr<a cUI piottt< fjdri pl"""qal audilO 
bdlmll 1., .. 6is a'lluD1kooccllrfla<j1 prtapit1 ""OIIIlÙ1lm r • 
.,. Ce ac.cm oli 06 ruill'c"lP'ufpaolO r .... Diru • .n-".1Cl1 r", In~1l 
.... ""1'"' difcls a mc cu"recgocuraqaln. lO .. "'; ate n~ dUàt 
tuimonullqj qua.na com rctmon.blandìod & loca" de cubi 
culaln quort<.O Ingune obl",.iulqj rcdl,., nlfendmn in ortu 
dcCcmc.( ad r(dili! poCiu recui uio al ru:.ue otcntts: ambtoni 
q~ 1IGJl,2,nlbbi de moUi auicuJazum garritu nQC'I1'Um ~tlos Ilt 

BI dcamlc<fnl.lbI ""',,; iprimis oUDlmu,:deinde cMcd1Q,n~& 
.., gd ifcdim.D1i iIaim quis Doba Infm ... prst:aW~ OlI 

BAZALIERO DAZAL IERt 

(~ 

L 

TA VOLA XX 

GENTILE DE' RAVAGLI 

CSltt. nUI de Fll ndri., Qwautio d. ,..11(<<10, lUi ) 



S.na. aotb<rln. 

TA VOLA XXI 

OIOVA.NN I GIACOMO )·ONTANESI 

(8. Calerin., A'pt.lloU, lt01) 
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TAVOLA XXII 

. Sen'l're "It>.etendo mal d. quello a qaelfo' 
Com collui el qual n!!ln ha fern1e::u 

Valli ala cblalJa e Ila n10lto deuoro 
Macomee fOra Ita In pegior.fere;:a& 

AI barbaftcl di none andare nOro 
CoC. collal cbe Ceguiza tal rrena 

de ab.lrobor)l (uo uotO 
dice ben non Ce compenCa 

Di del demOliio in UDa mcnCa 
·fa.X LVii. 

ERCOLE NA?<.'I 

1~_ n Vn1pbilomenaC.d.t fturliG mouetOrfsaruo' 
VSlcf.bi r,coldoulCaplacereCuo: 

I IJl!>C,lit acclpitn'"nlduo1: pro plgno .. e matte 
Supplicat alccr ait plus prece cato1Cn'amo 

(A!tOpu_, Fabtdaf, tr'od. A. ZIUleO, 14111) 

• 
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TAVOLA }(](llI 

€[ncomcntfatllibr6rtitubro, Q:aatìirt' Iopriegotcçhemifaccip;lliU 
gio del ckéorfo~lIa uitra homana Di md" laforma tua&il tUO gcntileafpcito 
(et Fedrrico Fratre dd10ldjnecli CWo Do il qual G dice che e tantO corrclè 
menicoEximiomae!lrc!io fiacra thcologia '\ppenaqueCIopriegohau~iodcdo 
Et gia uefcouo dc1lacipeadi Fuligno: .Diui quiido egli apuc ad me freCco & giOcondo 
dcII in.quatao libri pa~tiali fcciido quattro in ,un giardino Oue io/laua folectg 
rrgni.Nel ptfo lì ttacla dclregno dello dio Di mino coronato il capo biondo 
Cupido.NelfceuAdoddregnodiSathan: informapucrilconlibeluifo 
Nei tmO dd regno ddli uicii.NeI Cflarto che mai plu bel fu uina in queCIo 1II0ndo 
aculamod,dregondelladeaMiDctUa&di Crefohauereichefudelp;lradifo 
UittDl - fu{Jeclfuoarpt&ranroerafourano 

r~non çhequaodo a1lui io mirai fifo 
Vidi chehauea uno archo orarI! in mano 

col qualeAchille& Hercole pcrcofTe 
Capituio primo In .lfoIIdireria,. cl umpo 
&rlloeo quando & doue allau&re iOllo, 
canrrapparue10 dio Cupido Etrua,giocon 
daformalimanifdlapromerrendoliadfua: 
polla fecite& accendcreioamore (uo una 
umulhnymphadelladea Dianadeéla Fi 
lena Etconducclo io oriente &Iaua la ero 
mab. . 

'( r Adcacheclttrzociduolgédomoae 
• .AI hauea concoroekGoogDi.piailcro 
cOgiii& al Co,l.&al fuo padrègiollC 

La Cua ioAacoria tu&> eI mondO lietO 
cflcr facca & dafpcélo benigno ' 
dal caldo et freddo & da uenti quietO 

E{Phebo elaifo chiaro hauca nel k&!'0 
cbe fu fcirtito in ciclo ~ duo frartgl{ 
che nhebbeleda duouo et urotte pregn" 

et: tudi iprati & tudi li arboCetg~ 
eran fronduti & al\1orolì canti 
condolccmelodi.facianliucegli 

Et.gia cl cor degi ouencéli amanti 
dcllaua amore & il tazza della ilei la 
chdfol uagheggiai:lorruieto&hor dalla 

Q uado il mio pcélo di flima nouclla ti 
acceCo fu onde angofcioCo grido 
allamormoffi con quelhfauella 

Se tu Cccora uiua O grao Cupido 
come Il dicc& figlio di colei 
cbumoreaccele tra Enea & Dido 

SctuCeuodcl numero delli dei 
ae Cc tu porti le raeae acccre 
cxaudiCeial'la30coidifii mci 

& mai quaodo fat&1 gerrainaaQO 
Sop~leuellimenra orare & tolTe 
di penne cmtD adorne bauca due ali 
çhecoGbellcgiammaiucccloonmofTc 

Nella pharcm al fìancho hauea liChal;. 
doro& di piombo & di doppia potal%l1 
coi. quali efiereaidi&aimorrali 

Q Dado Ip louiddi aaapti ad mia pr&nza 
llliingin~iai & flcomead Cignore 
glifeci honorc& reli riDerenza 

Dicendo allui Ogentilcfcoamore 
fca uenir al priego miofemolfo 
cQfia tua forza & col tUo gran ~ore 

Aiurameelqualehaifiperoolfo 
'fI-1ì infiammato col tUo facro fac:o 
tbe OlallD mepiu fofferir Qon polIo 

Allor rifpofefobrldendoun pocho 
dallalro feggio mio io Con uenLlto 
molTo ad picca del tuo piatoCo inuoco 

Degnoccheiotifocoorra aedi;uiaiuro 
dachepiarol2rnentetumlchiame 
& chio fobuegnaal cor chio bo fauro 

Sappi chein oriente e un rc:une, 
tra loel); incolti & mlli ombroG borchi 
chec pimdi nymphe&damoroC.damc 

Et qurUe lèlui &quClli locbifofchi, 
foo gouernati <Wla dea Diana 
la qual uoglioeheuegghi & IaconOkhi 

Et ben cb.r.ala uia molto lontana 
ti Ga rcogliofa& Ila di grand:a!preza 
iolafaroparerfoaoc&piaoa. . . 

a 

FRANCESOO RAOAZZONl 

(Jonul F. , n ~iD, 1494) 
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TAVOLA XXIV 

NICOLO ZOPPINO 

( lionoriUl AUgwl. , Lilwo !hl 1fI4Utro " d.l di«i"."w, 1603) 
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GIOVANN I ANTON IO BENEDETT I 

(s. Caterina du' Vigri, l.ìbro dr:volo, t602) 
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TAVOLA XXVI 

ISAGOGAE;: ~~=~'~I,~ 
..,ubcnIm! I In 
.m:mlrorpciris.cémun IMC/ 
dk:oni ACldtm1a ufilam/a 
Carrelli Almo Bononlil 
6 CymnafioOrdlnar15 
Chirurgi! Docél<tad 
fuor'; 5chola/llcoru 

pces Inluccm 
dat!. 

BENEDETTO DI ETTORE 

(Hel"t'-uprio da Oarpl, IlOgoga. tn-u. 1613) 
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TA VOLA XXVII 

.PSALTERIO DAVITICO PER·LODO 
uiCQ pitrQriQ da fm:m mQTalm~nte in fqrma 
<le Omclià/lQ con lo fannO' 'f1tcncxtQ ded~ 

rat!Y& dc fcntcnt,a In ftntcntia uQlgarez 
:zatQ_ad cQnfòlatiQnc maxitnamente 

<le leSpofe~c lefu CliriflaVcrgl 
ni Monii'I~~dealtre '""rfQno 

da,lotdlG dQ1laofto.ignare • 

Dacid.id quicunq. CUp" pmctrare mcdullam 
o Carminis:hoc tU(a mcntcuQlumcn cinat . 
F~udalumq, fu. (, (pe fe intlmerll: aUClor 

. pj(lrini demur lIul, fua (QllaiugQ. 

EREDI DI nENEo .. ~TTO 01 ETTORE F"ELLI 

(l'illort 1.., PtaUrno da"dioo, 1524) 
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TA VOLA XXVIII 

STia. TVTA . CIV.ILIA 

Ciuitatis Bononi:le multis GlolTis,ua 

rii, P-roui(ionibus,ac ampli(fi 

mo Indice noui(fimo 

Formara. 

C L E M ENTI S V I J. Pont. Max. 
Diplomare Cautum,ne qui' Librum 
hune citra quinquennium imprimar, 
aut alibi ~mprcffum uendar. • 

GIOVANNI BATTISTA FAELLI 

(&4IwIo cl.uia d • . BOfWft"". 1131) 
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TAVOLA XXIX 

(Bembo P., Gli ,bolaNi, 1618) 

FRANCESCO DA BOLOGNA (GRIFFI) 

• •• 1.Utt ., ... rnn .i"OI 
...... AC' DleTo& "" .. ., 

_OIIoA. I L. " .. UlaA 
•• , .. ", AD TU., 

al .... C;AII ........ 

(Va1eri u. Mu:., J/tmcwobili4, 1617) 



(Ab. OI"at'bJno, Yatle4"la, 1616) 

TAVOLA XXX 

~~gnus i11erandcr aa,ìHinass. 

Hannibal Camillu, Corrigltnr.urrioDl &. MediCinzdlrdpWQ' 
L,aori. S. D. 

OlROL.UlO BENEDETTI 

Cong.,i,m Rudior. robors r.bric.ntlt nòrce 
corforis humani rtmiru fi qatQt1ir. 

V,ntotllchillcum naB,e" dl,r" Dolilm,n. 
Q.ùod nllnrs <x/guum nt ,am,n ,at piltai. 

Q.uicquid rnim rximii roto drus ~rbr crtauic 
PataWu. In patu. moU, «coadi, homo; 

EiDfd,m HaDDìballi, Dlftirom. 
Omnip .. ,ns bamin,m (abltf,ei, u,mu!a fammi 

Parril.AJum<ln coarcia. iIIa <locer. 

(Aebllllnl A' I A,uwtatiolU. AlWtont{a., 1620) 



TAVOLA XXXl 

I 

;. .. : ... 

GIROLAMO IJ&NEDEnl 

(Albertl 1.., Dt ... ,.,.. lII~trlll ..... l1l7) 
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.carpi .commm 
raria eli amplifl1 
,nis ilddirioni.o 
bus fupa anato 
miamlidinf VIl' 
cum ttrtu eiufdt 
tn pztftind 'ne, 
nitozé redacto. 
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TA VOLA XXXII 

t:Hzc '<;11 .... ----'la figa .... <1 
arugo uidl 
101 ols tDUI 
(cali rub ca, 
le imediate 
Jocan:4 prz 
/lar iuuam' 
,. prZllItll 
la, mtd,ciu 
/II iRe figure 
C(i2m luuàt 
pilloruin li 
DuncW fili 
bUs. 

OfROLAldO BENEDE'M'I Carta 620 



TA VOLA XXXIII 

\ C
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OIROLAMO BENEDE M'I 

(Alberti 1.., Vita rtdla BIUlc O>lOMba, U2l) 
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TA VOL A XXXiV 

MORBI GALLICI 
NOVVM AC VTILISSIMVM OPvscv 

LVM Q VO VERA ET OMNIMODA' 
EIVS .CVRA PERCIPI POTEST 

P . ANDREA MATTH.EOLO 
SENENSI DOCTORB 

PRAEST ANTISS. 
AveTORE. 

EREDI DI OIROLAJoIQ UENEDETTI 

(Jhttloli A., De morbo galli«J, t US) 
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TAVOLA XXXV 

':lepbantucij 0uelitum: 
fiudem elTenna tifin 
ilnima 'l e.rtra ilni 
ml1mapud ~a~ 

patQaicamoo 
ctrinam. 

1Aecnon eiufdem fupa 
A:l1tl,Jegoziis arift. 
interpzçtl1tio:cu; 
tmbiozum I1per 

none pcnts 
intennon, 

iluer. 

1)ontificl1ti ~%iui(egio 
Sl1udet. 

C INZ IQ ACIIIl.LlNI 

(E1eph.ntuUu. I B., QN.auho d. (II"",". 16161 



, 
\ 

TA VO LA XXXVI 

PRIMA ILSEI 

gonda COlon~rici, 

: nr di Carlo ~ V. 

ImpmlOlt; 

0I0VANMA.RIA SIMONETTI 

(Prima e HCIOftda ~. di O:trlo V, 1130) 

• 



Argumento di Sylla Gorio ROI 
aunoNel T U%O Libro. 

Gionto Cupidoi nrali ,&I~tcoptoua' 
. Maualreiltirarpoco. 

Chereno prtro'qual aluifchio aug,no 
V eoere iluidd.,& eco un pianro rOCOI 
Prega-cbepiamm:elorptlD 1DU0ua. 
Ila gli fia rero ,cI Cue figliol fi bello. 
R.ro gli r.,.,ma quelle . 
Alorlareolarro li nuUamolt1 
O nd. bora ha Gioue una gran piaga al core. 

GIUSTlNlANO DA RUBI ERA 

(Tolomel C., Lafjde dd/. drne". b01Q(J""'., UU) 
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TA VOLA XXXVII 

!!t A "I:T;\ D'E L L O O l! L LA O af.,e. 
~n~ ~he CI rlcerc~· ~· receuQ' la gr~!!. 

ael Spiri[o{~n[o. -- ._-

VINCENZO BQNARDr e !lIARCANTONIO DA CARPI 

(LorenlO di Sera.mo, D{IpO_itiO"_ /I r,~" lo (/Nltio, 16:16) 



L~~M,Jì,\~ç14.B-1A 
'p'piV'i'L inF""" .. I, obbtJi,nt' AI prq.lo 

S2ii!i"'o So N. "re. 
t: ",.~.rci<r;. drI .. ,d,( .. o D,.;4 R, UC Itiopi"d Enu

nJtrl Re dr POTrllglttl6. 

APP"/Jo, ..... /n'. A,mb.{<i.,.;. d" .. ,d,r .. o D.llid R.J,lf 
Enopill i Gioanllt Bc-Jt Pottwg.1lo. 

N"m, ,or, dtl R'ro J;'.Eli.pt.,t7 dtl P.p./o, q 
tU for coJlKRn. 

I111l61,,<?, f'r GiICOL. ''1'''oIm AW'ft .. nrI .. ,(
dc MArrlo,A""o. 'm 

GIACOMO XETlIOLEN 

(L'ambaHiaria d' & DatM, l UI) 

C'. 
I:· ," :., 
: ~ / '" \ ii' .:.\~. 

'l'. '. ,.' I ,.. '1' 
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TA VOLA XXXVlll 

DE'LA TR.AGEDIA of'MESSER cìv, 

S6PPE BARONCINI DA LVCCAJ 
• NfoPrtmo 

R.EG INA . NVTRJCE. 
UG. ISERA ourdt6b' in.olgmni?ocfoNl 

fii M,uPUC(mtIlffitHrfo pen{urllrdial 
Poi ,h, fortutld. tIlgu,rioç.. btgrltA 

E .6trt.,,, .. ~urlLt /J'mtr.ond' io 
Ftlic, mi kim .. :nd '"110 rronch .. ? 
Vrgio rlldnch.cr di l1orno In giomo 11111;0 

Spadl" 411"'0. ond' io 1}1t .riJ1i. t stllto 

flf1ji piJl {rmprc iltmo dcsir (Oell(o, 
Ardo infdict"., Irro Dtwtdìo 4hnri 
Scoprirlloll o{o.r.:. mi" pÌdg«.J cOfe Si'. pilf Cl'HJA. f cbl f.o!:r~bt (01" 
E Pltl"g.,w, 'f~, .bfmelo/ftllno 
Olt ~ut/lr """. il Inlo LmgMir nOli {mk. 
E {Uttmdolo .m<f,or (Iflit pi .. ~do .. 
Folkc';"c f4lJ"",toolttrJf1mo , 
La,tro, I lento ~C1.1i1 w,.Gt fn:ord& 
Comt pUlII J,,1 prmrttto , cic~ 
Q!.uwlo· U; Iii udJi.1,,:om' dtfIo lnCWtt 

• ; gnof!; pri<xl>; .vi fo p. fo .... 
NVT. No"U/lim4f.J4,Ui4. dd R~ 

A mI 1M p"' J)f i oubi propri UN 

Q....tc4llfomifi. tLt MOl commt/fo, bo MII 
fWtb1Jf7ltctd~wno ,t '" brcnèlUli 

ERCOLE BOTTRlOARI 

(8lr'onelnl G., 'JhJg,dia, tUe) 



TAVOLA XXXlX 

PRONO STICO 
DEL fAMOSO ET ECCELLENTE ASTRO' 

LOGO M. FLC>lÙANO TVRCHI BOLO, . 
GNSSB SOPRA.LA DISPOSITIQ, 

NE DEL ANNO 
I , .. 7 . 

BA1l1'OLQiIEO BONAROI 

(Turchi F., Prcmollico ~ "a. 1547, 1646 . 
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TAVOLA XL 

I 'lRcipit oldo ad catf?ecummUtlt (<1' 
ciendum fecundum oldini "!Roma. 

tune:acmOlem: 'l cofuetudinemecdefte 
2&0n. 31n pltmi5"rocerdosflans inecde:" 
(te limtne lCatf?eti;andum flanrem eJ:trll 
limeninterrogetoenomme: OicenG. 

Wa ~(Jcarie &uncipfe: rcu pa 
trinutl: tèu parnna refpondeac' 
oe nomine \7idelicet. A;ablid: 
t'cu: aria :Jeune racerdog of, 

alt 

PELLEGRINO BONARDI 

(Ordo ad ealet'lofmil'tll"', U66) 

nntcbJUibi DOmine Ul 
~ roto eo:demco: in eone .. 

agna oper~ oonlil.l~:~~F.1 
ta in omnco \?oluntatee eilfS. 

~n orireRlo,,, masnifièétia 
ciue:" iulliti\l ciuo manetiil fç(ulum r~(Uli. 
m cmomJltlfecit mirabil(um ruo%Um: mife· 
'rie02o.'l mircnlt02 oOltlinus,cfeam oedir 
mcneibus re. ru CH10: erftinlçculu; eclta'"~ 

fui: \?arcl!tCIlI Jpcr'um fuomm 31mul1eia· 
bie pepulo Cuo. Uf tXe:iIIio I?crcdieatcm sé 
tiu,:opcra manuu; élU:;; ,~crita:;; 'l.iudictll;. 
E: idcha.oltll1ia madata ciue,eòfirnulta in fç • 
. eulum fçcuJi:f.ìw1in \?eritaec,'l cquiraec. Il e 
'dcmpeiollC;l1Iifit 00 111 i I1IIS pJpulo rUO:llla 
dauit in etcruum tcllamentum fuum. 9 an· 
m,m -l terribile 110011CI1 fius:il1itium fapicn 
tieltimo:Oomini. Inrdlcetu6 bonus 9m
Ilibus rdCiClltlbus (Om: laudario ciue nl<1:> 
netill fçculu fçculi. e lo:ia patri. 'le. ~fal, 

. ~. .EarUS\?ir,l1u! eimer 01.1. 
. . minum: in mact.afis ciuo 

"O et nillliG.D occne_ in cerro 
cric ('IlIC ciut3:gellfrario rccro, 
rum bcnedicclUr. e loria." oi, 

ALESSANDRO BENACOI 

(Plalterlo ~ li ploilli, 1675) 

li iii 
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TAVOLA XLI 

AL ~EVERENDISSIMO 
IN C H R I S T O P. E T SI G N O R ES. 

Hleronymo Saulo Dignis/imo Cubcrnatore di 
BO,logna,& Archicp iCcopo de Cenua, & aUi 

llIuf'triCs, S5, X;L. S.n,tori meritiCs. 
PRONO STIC O DI M. L V'DOVICO 

Vitar. Bologocfe Copra l'Anno. 
1151; 

i 

'Per ...Anformo C/acetlre//o. 

ANSELMO OlAOCARELLO 

(ViLaIl L., Pr(mQlti«) per l'Il . /661 (1660)) 

INSTR VT;TIONE SOPR A 
LA VN IVERSAL -PESTE, 

& frenerico morbo 
d'Amore, 

cA tli Innamorati GIDuan; 'lJologntji. 
IL P ASTARINo.. 

IN B010 O,,,, Per Gio. RofsL 
CM l;unl;6 d,'SIIP";','; , 

GIOVANNI ROSSI 

• 
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' IN BOLOGNA 

TA VOLA XL ll 

VITA 
DI 

COSIMO 
DE' 

MEDIe I, 
PRIMO 

GRAN DVCA 
DI 

TO SCANA, 
DeCcritta 

da 
Aldo Mannucci. 

ALDO MANUZIQ IL GIO\'ANE 

(lI1llnnu~1 A., l 'ila di Conmo dfJ' .Vfiliei, 1686) 
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TA VOLA XLIII 

~G:<~$~~~~~~$}t~1~$}~ 
~. - I L ~ 

~ SOLENNISSIMO ~ 
~ TRIONFO (fj 
~ D E LL'A BBON D AN ZA. ~ 
~ PER LA SPA FERTILISSIMA ENTRATA ~ 
(§ _dIa CillÀai B.I'g", ildi p,imo" Agoflo I f p,. (!) 
~ Con l'amaro Pianto, che B la CarefHa..., neUa doloro(a(lU". ~~">;" 
(li 'putira I in Dialogo. 'Af'o." 

~ DiGIPLlO C ESARE DALLA CROCE . ~ 

ID ~ 

~ ~ 
~ ~ 
~ r.; 

~ ~ 
,~ ~ 
ID ('f> 

~ ~ 
m ~ 
~ ~ 
~ In a.t.gna , Apt"ffo Gio: 84/1ij1a Btllaf.,mba. I J n· ~ 
~rm\~~~~~ 

GIOVAN BATTISTA BELUGAMBA 

(Croce O. C., I l IOleruduimo trlO"'O d~ll' abbo,.,da/Ua, 1697) 

DESCRITTIONE 
DE GLI APPARATI 

FATTI IN BOLOGNA 

P E R L A VENVTA 

DI N·S· PAPA CLEMENTE VIII-
Con ~I i dj[egni de gli Archi, Statue, & pjtture.. • 

DEDICATA 

A GLI I LL,M f SIG. DEL REGGIMENTO 

'DI 'BOLOGNA, 

DA VITT O RIO BENACCI 
Stampator Camerale. 

M. D'. X C V 1 l 1. 

VITTORIO BENACO! 

(DueriIliOft. d#fJU Appar-aU]Hr PP. Cl,,,wu, l'Ili, 1(98) 
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TAVOLA XL' V 

LETTERE 

DI SER POI 
PEDANTE 

NELLA COR TE DE DONATI 

A M. Pietro Bem bo. M. Giouanni Boccecii, 
& M. Franccfco Petrarca. 

7),di,"," .. M. GW/lII",,; dtU .. CIII"· 

, 

lo Bologll, 1'.r Vitrorio Bealcci. M, D C. 'le Il r. --------- . c,.tk;-i,fM' IIJ,"Uti. _ _ o ...... _-

VITTORIO OElfAOCl 

(ulle!'" dC &r fu( hM"'., J III I) 

CONSIDERATIONI 
ASTROLOGICHE 

Sopra l'Annlll M D C; X X V Il. 
Nelle quali G dircorr. di tutti quei accidenti, cbe pt:1I'nno 

fucccd.r. Dclle qUlmo St3gioni. 

C",ln,,.,1II/mù "'·u",p. &; gi""i 6..,,;. UIII';"; 
ì fo' ~,,,riNl; N~dJ(jlJ"fj 

aEL SIG, COII.:~.ELlO GHI~.A'R.DELLI. 

DEDICAT E ALL'ILLVSTRISS. SIG. 

IL SIG. ALDOBRANDINO 
, MALVBZZI. 

• • 
lA Bolo; •• , pcrG;cronlmo M. lcheroni. M. D C XXVI, 

Conliu"4,..Q ~t' S~tliori. 

GIROLAMO MASOOERONI 

(Oblr'lrdelU O., (lnvId'fII"O.rio,,' tutr-ologidw, 1828) 



S'C H E R Z J. 

aVERO MOTTI 
G I o C o S l. 

$Op'd r'P/rt!tnt4r{i Mar.:t"oJi di FIDri. Frutti, 
~rbt I F,olldi. P,a,ut, Animali,Oro,Gtmmt, 

'ClIl/"i Nobili laMor; , l,a gUo(ft1Ì4IJrt 
Il; bontRo al'tl are ia';ç"noT4t1. 

, -
'In Bologna. per Blnolomeo Cocchi, al Pouorof. 

ç, .. Uw1t"j,'SlI/"i"",4,. 

BARTOLOMEO COOOHI 

(Croce O. C., &lterri OT/WI'O motti giocwi, 1610) 

".' ,,6 

TA VOLA XLV 

COSMOGRAFIA 
POETICA, 

01 CI-VUO CESARE CROCE. 

Di nuouo rifiampaca... 

:: 

In Bologna. Pcr gli Hcr~didd Cochi" AJPo~. 
RotTo. DJ 'San DOllTliano. 1623. 

COlll"'lJza d,' Superiori, 

EREDI DEL COCCHl AL POZZO ROSSO DI S. DAMIANO 

(Croce O. O., COnftografia podw, 1623) 



U"cel P., EmbkMal4, 1628) 

~ L: ~~ . _~;~ ... ~ .' .' . 
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TAVOLA XLVI 

CLEMENTE FERRONI 

I L 

PENITENTE 
Alla Santifsima 

VERGINE 
D E L R O S A RIO .... 

Di Gio. Battifia Andreini • 
..IIU IU.,n rI(s: Sig. co"tt 

GIO. NICOLo' TANARA 
~ E1-{.ATOI\,E. 

E dcgni(s. Rctro(c dclla Complgnia 
dc Ilo ficRo Ro(ano. I!' ...... 

In Bologna. prcffo Clcmcnlc Fcrl'01li. 
M. D C. X X X (. 

eoo liccnz.a dc' Superiori. 

(Andl'tlnl O. B., Il PfttilntJ., 1631) 



TA VOLA XLVII 

D l 

ALESSANDRO 
PICCININI 

1I0l0GNES'E 

INTAVOLATVRA 
DI LIVTO, ET DI CHITA-R.RONE 

LIBRO PRIMO, 
Nd q1We 6 CXlQtqlgoIIo dcll'vno.& ddl' 310'0 StlGltlallO Arie. 

JIaIcai,Comoti, Gagli:ude. C3nzoni. & RICere3IC 
mu.GcaIi, & ~ ~ dOli • e al Lillli 

concen:ui inuc:me; • 

Et ""''' i"jèriltiD.' Il' ./Ur,i""",i. d, '"'fig""10 III 
",."i"", CI' il ",.JD J; ~t" [0"'11# CI,. flci/it. . 

; jilJttU S,,,,,,,.,; • 

---------------_._-
ERlml DI OhWAX 1'~H1.1) MOSC.\TEI.Lt 

(PIMlnlnl" ''''fl .. ,Lnho,.,. ,Ii ".d" -'- "l ... " ........ ,... '_'L'III 

' Ji~ t~""'.~· . ~~"; . ~-- .... ' " . .~ ............ ,.'---_ .. 
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TA VOLA XLVIl{ 

GIACOMO MONTI 

(La Togna, Comm4Idia nutlcal., 16(4) 

LA PLVONIA 
Da Calhun di Peppl. 

COMEDIA R YSTICAlE 
D I f V LYI O GHEItAItDl. 

Ckttol"vlC1UlJUpid4 

,.'lt ' lltVSTRl S5-lM A S(GNO RA. 
I.' p.d.ro~ Colltndtmma, la Sig . Mu chrla 

D. VITTORIA 
PEPPOLI. 

IN BOLOGNA.. ------,-
PcrCJartAolonio Peri '66J_ all'la-. 

lt,'l~ d<ll ' Angrlo CuOo d ... 
fDa U'lDZ4 d.t· SMptr'i.;I~ 

CARL' ANTONIO PERI 

(Oberardl F., La ptUOftia, 168!) 



TA VOLA l L 

LE ANTICHIT A' 
PIV' 'ANTICHE 

DI BOLOGNA 
RISTRETTE IN DVE LIBRI. 

INTITOLATI 

Il Colorro, e gl'Hiftorici Spiriti. 
DE~CRITTE DA OVIDIO MONT 'ALBANI 

DOttor Filorofo. e M. Collegiato. eLetto. Publico 
.,.lIoSlIldio della ~ Wa Patria . -

I N BOLOGNA. MDCLf. --_.-.---------
Pcr Carlo Zcncro , C,"liul'{.4 d,' SII!"i,,;. 

CARW ZENERO 

jMont.lbllnl O., U allJiddtd pU~ A"tWl. di BolO(JfI(J, 1611) 

IG IOCHI 
PITT II 

Rinouari. dalla prodigalirà deg!' 
I11u([nfs. & Eccelfi Signori 

CONFALO NI ER E. 
ET ANZIANI 

Sù là pu6/lèa Pia'Zz.II dJ B!Jlogna il giorno dell" 
follill Ftftll Popo/art delli 2'1- -Agoflo 

M. DC. XC • 
• 

!n BOlOCNA, Per li M3nolc(si .Imprefso.rl C~mcrol;. 

CO/l licttlcii dr' S"ptrini. .. 

I MANOLEBSI 

(I gioM.' PUlii, 1890) 
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TAV OLA L 

'~/'gu/; Il,JI~gg;' 164J. 

In quena (mimlna non hlbbiamo di qui noua di conlid.ruione, 

D lVenerla alli I 1.0acc vna fregata fpedira dI Co{U"nopoh hauea portaro ler, 
de/ 8allo SOC.lO (erirre I i 14 e r f.caduto,dalle quah s'era loreCo,che l' vrcira 

dell'Armata Turchefcaconfillenre in soo.Vele,e lo.m,( amba" .... Itabt~r •• 
per li ~ .del corrente,pcr po<t.Jrfi alla Velona,do.,,' ~aue. afar Pc" .. d'arme, 
~doue s'cran (nrt gran prou'g/ooi di muoillonlda bocca,e da gucrra;nan o(hra 
le ,che forre mollo diffiCIle il pcnenare alla porta le dehbcratronl f.lIc, pcr ne
gori .. fi dfprefcn!e con jDoI .. fegrerezza. 

Da più p.rli di lW3n,e <fan .e nutl !Sgguagli Ynifo,mi, cio~, che l'impreCa d,lli
nara dal Barbaro/ja foprali ~",i drl R~ CI"'&" (ape,fi ddl,a proulgionelA". 
d' vna gran quaotirà di ftrri d. C.uallo di Sii peruenutind d. Porro dell. V, lo 
DI,fà penflle,che non fio per all."arc Ile li .odi., ne Mali., noo (cr\ICodo per 
dd.imprere la d,C,u3I1ma. 

flaucuano qUllchc rincorro, che il PerfiaDo lcJ1Te .p rornper ,. rregua,che hi col d, 
Turco," far l'imprcfadi 8~gader,merrc le (orz e Otlornlne r('ltlno impC"gnarc: 
Ilnouc,Alrriagglugeuaoo,ehe di già i (of'Ceh, (olfero In groao nu_ro vfclri 
ilei mar negro,D<rinfeO.rglii fuoi Stili, facenao riti poca 'lima di IO, Galere,& 
alu( 83rche 3(mart,checontfo di loro hlu~a fpedlfo.1 8 irbaro . 

S'era publicato,chc il Par"archa d'gli Armenifotrc {!a,o ... u,o decapirar., per ha
uer prononlc.ro m.lo tuenro alllmprda dci Gran Signore,o P"IC I per poccrll 
Icuare .• n mezo millione d'oro,che hlu~a. 

Monf,Celli, Nun<Ì6'di N.S .• quella R.p .... coU glonlo, c a mllcona IDcogol. 
ro,per far la fua rolennetor",a nella prollirna fellimana , ' 

Ifaura quel Scnatof'Jerri,prr Goucro.dcllc (crlue &te N_ni Pre"ap.. & Amore!' ,I 5'S,l'r.n,;Grirri,e Simeone leonl:C perrrou.,. qucllc dI già c ... eh. di muni
rione ,c faldar. fufficienre ,p .. no (arebbono .fcire dI quel Porto ver(o lcuanro, 

L'Amb.fc,dl FranCla,ch .. come 6 fcr:(fe,fi,u. di parrenZl,erlllalodl qu.1I1 Rep, 
.egaillo di vila Collan. di vllorc·d . • ,." 'Ducamhaucndoeecedulo"c1 (oloto 
do n.,iuo in rigoardo partlcolarmenle de parrll' rnanrggl di pacecon la (hlera, 
lIe'quali molro , 'cra a{f,rric.,o.lnr,or9 eol;l ,'.ucndeuII'uriùo dci Sig;dl G!C
moullle,cbe 6umeoeulin Fcrrara,pcr d.r,fpo .111 (ud.parrlu lei ruo Antee_ 

Il ScgrCtlrlO del RI! d.'lnghilrerrl,che come GenrllhuOQIo di S,M, ... llaro (Dan, 
daro I quell. Rep. per non eh eIT <fllaro permeffo copr tre ia CollegiD. c per 
'lu.lche.lrrodi fgufl~ ,eri parrirod' illlproul(o (enz'l .. uer ooluloaccetrll1"vo, 
C<>llan. di Yllore di 4oo;OuClri I r~lJalo,cIIc Su. Screollà. cooforme al (on,o. 
gli mandau .. dooare. . 

Era g'unto in qucll. CllIlii Marebe!e dciii Riuier.,Milancfe. c MaRro di Campo 
del Carr.che rornaQJ d' Alcmaoaa,oue haue. aIToldaro gente ptr il (00 R t:< da 
Romaccaui gionro lo'fcritto sFg, di Sanfci.monr Cii Amba(c. del Crlni.nir., ~ 
li crede,cne allibe due liano ,perrraucncr ulfi qualchc gIorni . 

Dj GeDoualt,6 lIanre, Erano compar6 In quçl l'ono d. Marfioli. , e Tolone !l'l'Ili 
proncipah Cau.glleri fsin cc6,& erlno panir) alh +dlconr.ruaall. 'olra d' Na 
pch P" ponar6.lIa d,{fef. di Malu:hauelno If"o auuirodi 4 grr,a; V.(c". por 
riri da Tolon. verfo Carralogna , e che"llc'C.uagI1crl Frlnceli n'erano parratl 
III. dett. d,tfHtdi Maha pl ~ d'ioo. 

Con !ell .. e di Marfigh. habblama. che nel Venerdi S.n'o dur- Golere Franeeli 
sblllu« da brcue ,ì ,m. ficri8iìn. rrmpefla,oel .golfo d i Rofcs eran rd hte roto, 
te,& iDurili con perdi .. di!ll&lra genrc:Che de~11 Plnu veniua d ,'Franceli di 
~onr i nuo ru:u'gliat3 co l Cl onone con.penfierodi (.r(me patron i in brf'uC', e .. i 
IltIDla cbe poa, dI'cr [0"0[[' d,'Sp'çQojl,(cheda C,dia h~lIc.oo fmo pa~ 

la tUIO 

l'RIMO GlORX.\U: [i.iC ITO I N nOI.OG:-.'A 

(In Oologup, per Sicoli> rilJlJ.lt!illi , 11i" 6 · Con !i('l"nlC de' SU llerfor i) 



TAVOLA LE 

GIOVAN BATTISTA FERRONI 

(I.. Arti UIMraU, MOoIM.rolo, Froali.pllio del MIltlll, l' 



LA FILIPPA 
DA CALCARA 

La qual và cercando da far bucate , , 
DoI.lC ,·intende re gran proue, cbe fj vpa 

valente Lau.andara • 

DI GIVLlO CESARI'. CROCE. 

, , 
la Bologna. per Domenico Maria PubooJ. 169'. 

Con IJcc"u dc' Superiori • 
Ad UllblWdi Girolilmo Cocchi, 

DOMENICO WARIA PULZON I 

tCroee O. O. , lA Fillppa da (lUoara, 1896) 
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TAVOLA Lll 

\ 

COMIATO 
DATO DA BECCARI 

ALLI PESCA TORI 
NEL FlNE DI QUARESIMA 

Con la rifpolla di cm' Pe(cacor; i j Bercari; 
Operetta piacev'ole, e di molco &utb>

Di Gj"li~ Ctf.,., CrM', 

fn Bologna t pe!' li PerI. 171) · ------------
Ad inlta nz.a dJ Glrolil.lno eocchL c..n Li,. Jc' $111' 

I PERI 

(Croce Q. C. , Comwto da to da' Bt«XJ." alli Pucalori, 1712) 



TA VOLA un 

MARC HION IS 

ANTONII GHl SLERII 

EPHEMERIDES 
O TUUM COELE S TI 

AnnOIJJ.l adAnnum ' 74'" 

e Tabulù 

de la H /re, Streetii,~ FlamJledù 

AD M ERIDIA NUM BONON 

SlIPPlJTATAE. 

CLEMENTE MARIA SASSI (SUl'C!C!a lWn.~I) 

(Oblalcrl A • E~ .. , 11110) 
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TAVOLA LlV 

TIP. BIANCHI ALLA ROSA 

'21 GOVERNI DilL' 
EUROPA 

f>oI"J" .G v.t"_" 
,A, •• ,- . D._~ 

I
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~·~:i. 
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tPol ........ 

l.Bolet·· 

Oarta 21 r 

(Montieri L. , L',dil. tol diktto o"ia Otogroli4 toe. 172&) 



TA VOLA LV 

PREFAZIONE 
DELL- OPEl{4. 

fiata diretta. 

I conformiamo ali' ufo comune l dan. 
do conto a chi leggerà. quell • Opera, 
dell' .cccatione che abbiamo avuta di 
.comporla, di quanto in elfa ti con
tiene, della preteCa utilità, del modo 
che ti è tenuto nel trattar la mate
ria , e dc:l 'fine. a cui )' Opera è 

Vacò nella nollra Metropolitana di Bologna la Pre. 
benda Teologale: ed e()endoti, giulla 111 Bolla del Pon
telice Benedetto XIII. intimato il ConcorCo, ed e/fendo 
!lato uno cletto nel ConcorCo,e non avendo poi que. 
Ili voluto Cpedire la provi Ha della Prebenda .Teologa_ 
le nella Dataria AppoHolica , a cui ne apparteneva la 
collazione, fu dal Sommo Pontefice confe~ita la Prebenda 
ad altro Soggetto; a cui fu dato un tempo conveniente 
d'alcuni .anni per potere abilitarti alla Lezione Teo. 
logica l' cd alIumere la Laurea Dottor~le in Sacra Teo. 

b 10-

OruSEPPE LONOIII 

(Lamb@cninl Card. p " .d"IIOIa.no"i .opra I. fatI di N. S . • 1140) 
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TA V OLA LVI 

STORIA 

DELLA MUSICA 
TOMO PRIMO 

ALLA SACRA REALE CATTOLICA 

MAESTA 

MARIA BARBARA 
INFANTADl PORTOGALLO. REGINA DELLE SPAG):{E 

EC . .EC t! C. 

V.JO. ro. , ltdl,uo 

ilA n . OIMlllATISTA MARTINI OSO MINORI CONVEN1VALI 

AccaaenW;~ n~' 1nfl.ituto delle 5cicnn . c FibfRlonieo . 

J~ '01001'104 llllCC1'1I. 
~t~~~~~ * ~~~~~·J7~~~~~~ .. ·tttt~···tette·t!·~··~······~···t·~: 

Per Lelia dali. Volpe l mprc/Torc dcII ' hftillu o delle Sci rnl c 

Co .. lutlJ.ttl de' S"p"',rl. 

LEUO DA I.LA VOLPE 

(Martinl O. n., S'ona dtlla NtU1M, 1717) 

(FOnDUO d.bolDlI.ll\) d i II.D quarto) 
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NOZ Z' E DELLA 

MICHELINA 
D A L VE R GA TO 

In Sandrctlo da Mont.budello. 

Col paflo rNft ictÙt ) farto 4 t utti li p::rtnt i , & .mici. t' 
g l' ordilli del BQ/$cbttto , vivande , t rat t enimenti, 

O' alt re belle c6ft dA intendere. 

lo lingua RulHca del nofti-o Pu re ..... 
Di Cilil io Ce{lZTt CrD<t . 

- -JA.Bo~na pe rcrd in.ando pj(.ur i . 17:l7' all' In(egna 
eli ~. An\oJUO . . Cf" U,t!Ju I,' SJlltrjgri . 

FERDINANDO PISARRI 

(Croce O. C. , N()u~ del la M lchtliNa da l l't' Va to. 1727 ) 

TA VOLA LVII 

VIRTUOS 
T I R A' 

ECA'N,.ZO'N,. 

DAMASSAR 
/lNCH' D' INCONTER DA MASCHERo 

SII pra! Cors. 

I N BULOG NA M DCCLXX:lm . 

l o t' la Sumpuì d' b Clomba. 
C. n l i,tnu Ji Suptriur ~ 

TIP. FRANCESe"I ALLA COLOMBA 

(7'ir-d , Ca,..,m. da Mana,., 1 78~) 



TAVOLA LVlTl 

NOTIZIE 

DEGLI SCRITTORI 
BOLOGNESI 

RACCOf,TE 

DA GIOVANNI FANTUZZI 

TO M O P R I M O. 

I N B O L O G N A M D C C L X X X I. 

N' L L A S T A M P E R I A D I S A N T O M M A S O D' A <tU I N O 

CON LIC E NZA DE' rurfilORI. 

TIP. DI SAN TOMMASO D' AQUINO 

CF. ntunl O. , &riltari Boloyltui, l , 1781) 
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TAVOLA L /X 

CARLO BERTl'NAZZI 

(Nuoro dillttlVOlll gilJ.()(Jt) chilt4H, 1I10gr. , principio Séc. XIX) 
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TAVOLA LX 

EPI-IEMERIDES 
MOTVVM COELESTIVM 

AB ANNO 1817. AD ANNVM .822. 

A D ·M E R l D l A N V!Il B O N O N l A E 

SVPPVTA· TAE 

A PETRO CATVREGLIQ 

ASTRONOMO 

f'ONTIFICn BOIYONIENS)S ARCffiGUINASll 

ET SOCIIS. 

ACCEDlT C,\TALOC VS 1'1\.\ECTPVARVM STELLAt\VM lNE RRAliTlVM 

QVAE ECUPTICAM. COlllPLEcrv~TVR. 

DONONIAE MDCCCXIX . 

• .• _,. A. 10$ !: t'Ul L V CC U ES l1f IL 
BX'" TyrOGk .. u 

C V M. A t' l' 1\ O a ,. T I o N Il. 

GIUSEPPE LUOCUE8INI 

(Cllturegll P. , EpMm.,wu, 1819) 
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TAVOLA LXI 

OPUSCOLI 
SCIENTIf'ICI 

BOLOGNA 

COI. TIPI DI A!'òNESIO NOla.1 

ANNESIO NOBIU 

(~" mMli/Wi, l, 1817) 
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cAlia Iliustriss. 

Albi, el Duchessa de 

Colomlo, Ludovico de 

TAVOLA LXII 

et Eccellentiss. Signora la S. Contessa de 

Tagliaco{{o Madamma Agllcsina Feltria 

Varrhema Bolognese S 

OlTI homini sono già stati. Ii quali se sono dati alla 
inquisitione dele cose terrene. et per dluerSI studi i . 
andamenti. et fidelissim~ relalioni se son srorzati per 
uenire al loro desiderio; Altri poi de piu perspicace 
ingegno, non li bastando la terra cominciarono con 

sollicite obseruationi, et vigilie, como Caldei, el Phenici .a 

discorrere le altissime Regioni del cielo, de che meritame~te 
ciascun de loro cagnosco hauere consequita dignissima 
laude appresso dcIi altri, et de se medesimi pienissima 
satisfattione. Donde io hauendo grandissimo desiderio de 
simili effetti: Lassando stare li cieli, come peso conueneuole 
alle spalle de Athlante, et de Hercule, me disposi voler 
inuestigare q~alche particella de questo nostro terreno 
giro. ne hauendo animo (cognoscendome de tenuissimo 

ingegno, per studio. ouero per conietture per uenire a tale desiderio : 
deliberai con la propria persona. et ccn gli occhi medesimi cercar de 
cognoscere li siti de11i lochi. le qualita delle persone. le diuersita de gli 
animali, le vari eta dcIIi arbori fruttiferi. et odorireri dello Egytto. della 
Suda, dell' Arabia deserta, et felice, della Persia, dela India, et dela 
Ethyopia, massime recordandome essere piu da estimare vn visiuo 
testimonio che dieci d'audito. Hauendo adunq'tle co' 1 diuino adiuto in 
parte satlsfatto a )' animo mio et recercate vaFie proulncie, et slrane 
nationi, mi pareva niente hauer fatto. se delle cose da me viste et 
prouate f mecO tenendole ascose. non ne facesse partecipe li altri 

• 

REOlA TlroGRAFIA ,,'RATF.UI MERLANI 



ODI BARBARE 

IO 

ClOSUE CARDUCCI 

ctNOTRIO ROMANO) 

IN BOLOGNA 
PRESSO JoIICOLA ZANIQiEU.I 

. PC:U"' lUIYl I . 

/CardUOClI O., Odi barbo,." 1877) 

~.-:~~ .. 

TAVOLA LXIII 

NICOLA ZANICHELLI 

•• 

POwft'1 "eril mkl'fltllil " nolO, 
Orli. mt. ,Io.tn,', mnno,I, UItII, 

Rlnw. d' tu, dI (10111 • di lameltlo, 
Po"crc rltnt' mk d~c di"urrtc' 

Abl rn,rhe. (ulCllc Il moft/Jo Inlffll<) 

A lIIecltar chi non I" .m6i prrmrte 

L'llICuho &I ma non b"sl.r;;lo acctmO, 

CooKlc dell' amor mio. rlllle d!acrde. 

E ~ I. don ... mi. r ilrow«t'te' 

l'er cui l<t In,o.o:'" den. onorle lo _to. 
Voi r!'le II Hlrdo &1 onlo ('(N" .~c. 

Voi (n!imani dci ptrir mio "iliO, 

Q ... "ro, q ... "" o ".m~ i .-01 .. dirrtf~ 

l'o""ri H'" miei F"'OI,I ,I . coiol 

• 
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TA l 'OLA LXJl' 

OANNIS 

IN J'U)IBVS N· ZANICHELLI 

NICOLA ZANICHELLl 

(l>aK'OIi O., GbMlt,I'IQ, ItH) 
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TAVOLA LXV 

I POETI GRECI TRADOTTI 
DA ETTORE ROMAGNOU ......... 

ESCHILO 
TRAGEDfE 

.......-., I G"'.--

ICOLA ZANICHELLI BOLOGNA 
m 

NlOOLA ZANJOHELLI 

(Etobllo, 7ragedw (trad. ROOlIgDOII}, 1814) 
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quello che si trasmette dall' Angelico aUraverso il Perugino lino a 
Raffaello? 

Son fili tenui quelli che riallacciano all'arte dell'Angelico le crea. 
zioui di Sandro Botticelli e di Raffaello d'Urhino, tanto tenui che 
qualcuno appena potrà scorgerli; 80no CODsonanze d'aspirazioni, paren
tele di mezzi espressivi che 8' intuiscono meglio di quanto non si 
possano ragionare; ma esistono e Don si possono recidere e disconoscere 
senza distruggere il godimento che offre la contemplazione del gran 
fiume dell' arte italiana rinata, in cui rivoli si mescolano, correnti si 
fondono, si compenetrano, si propagano. E pare che dovunque nasca 

fra la purezza del colore una favola pia se ne debba ritrovare l'ori. 
gine negli ammaestramenti di colui che, come nessun altro, sapeva pre
gare e dipingere in un tempo medesimo. 

A S. Maria sopra Minerva in Roma l'Angelico fu sepolto. Sulla 
pietra tombale egli è ritratto, ravvolto nelle molte pieghe dell' abito 
domenicano, coperto il capo dal cappuccio e posato sull' origli ere, le 
mani incrociate, tutto racchiuso in un' arcata come una statua entro una 
nicchia, composto in perfetta simmetria anche nella morle. La maschera 

scarna, emaciata, con le occhiaie scavate in cui si annidano i piccoli 
globi lotondi degli occhi, ha somiglianza con quella magrissima di 
frate Antonino, che fu santo, vescovo di Firenze. E nella piega delle 

labhra, nelle due rughe profonde che dal naso scendono uette 
' l' d' . 81 la ti della bocca, c è accenno un sormo, 

come se entro le palpebre sigillate 
81 perpetuasse UDa visione 

d'angioli e di beati. 

STABILIMENTI POLIORAFICI RIUNITI 

(Papinl R., ho GWtroA .. i ÀfIIg.IMlo, 11115, p. 81) 
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INDICE DEI TIPOGRAFI, EDITORI E LIBRAI 

Accorsi Luigi, lit., 207. 
Accursi Giovanni, editore, 36. 
AcbiUini (famiglia) (schizzo genealogico), 95. 
Achillini Cinzio, tip.-edit., 94-97. 
Adven& (de) Pietro Antonio, editore. Vedi: 

Pietro Antonio de Advena .. 
Ailini Lodovico, tipo 134. 
Ajudi (tipografla-), 223. 
Albcrf.nzzi Gaetano, compositore, 219, 221. 
AJdrovandi illiBse, editore, 142. 
AJgazario Giovauni Battista, tip., 122. 
Aliotti Cherubino, ti p., 65. 
Alostene Gincomo. tip., 97. 
Amoretti (famiglia) (schizzo genealogico), 202. 
Amoretti Vittorino, fonditore, 215. 
Andrea Stefll.no de Larnanda, 68. 
Andreoli Leonardo, (tipografia), 222, 224. 
Angiolini, HL, ~7 . 

Antonino di Pavia, 68. 
Argelati Antonio, libraio, 130. 
ArgeJati Bartolomeo, Iibmio, 130. 
Argelati Filippo, libraio, 130. 
Alirali Luigi, Iit., 207. 
Avanzi Giuseppe Antonio, libraio, 164. 
Avogario Pietrobono, correttore, 37. 
4z.eglio Giovanni, tip., 217. 
Azzoguidi (famiglia) (schizzo geneal.), 8. 
Azzoguidi Baldassa.rre, tip.-edit., 7-13, 16, 18, 

36, 43, 72, 218. 
Azzoguidi Pietro, IO. 
Bacchi Alessandro, tipografo, 209. 
Bacchi Luigi, til){)grufo, 209. 
Baldassarre da Rubiera, tip.-stamp., 31 -34, 68. 
Baldini tipo di Ferrara, 138. 
Baldiui Baldino, stamp., 65. 
Balduiui Filippo, edit, 36. 
Barbieri, (tipografia·), 155. 
Barbieri Domenico, tip., 143, 144. 

Barbieri Domenico (Eredi - o), tip., 143, 144. 
Barbiroli (famiglia) (schizzo genealogico), 97. 
Barbiroli Achille, tip.-libraio, 94, 97. 
Barbiroli Giovan Pietro, libr.-ed., 181. 
Barbiroli Pietro, 97. 
Barigazzi Pietro, lit., 207. 
Baroni F., tipografo, 223. 
Bartolomeo Cremonese, 12. 
Bartolomeo di Utrecht. Vedi: Traietti Bar

tolomeo. 
Bartolomeo da le Ventarole. V.: Cocchi Bar-

tolomeo, 137. 
BazaJieri (fnmiglia) (schizzo genealogico), &1 , 79. 
Baza1ieri Bazaliero, tip.-poetA, 51-54, 63, 6f>. 
BaZ81ieri Caligola, tip.-Iett.-poeta., 51 -55, 89, 90. 
Bazalieri Francesco Malatesta, 67. 
BazaLieri l\1arcantonio, ti p., iH, 51 , 52. 
Bazalieri Tiberio, 51 -M. 
Be1lagamba Giovall Battista, tip., 121, 126, 

136, 146_ 
Benacci (famiglia), 97, 107, 111, 112, 119. 
Benacci Alessnndro, tip., 107, 112-114, 11 ,136. 
Benacci Alessandro I, tip., 132, 134. 
Bcnacci Alessandro D, 132. 
Bcnacci (Eredi -l, tipo 134, 135. 
Bcnacci GiOVAn Battista, tip., 112. 
Beuacci Vittorio, tip., 110, 113, 114, 1 !?4, 132-134, 

186. 
Benacci Vittorio H, tip., 132. 
Benacci Vittorio ur, tip., 134. 
Bell(vr~i. Vedi Bctiacci. 
Benedetti (fumiglia) (schizzo genealogico), 43. 
Benedetti (1-), librui, 84. 
Benedetti BattisLa, 43, 44, 48, 00, 51, 80, 82. 
Benedetti Benedetto di Francesco, stamp., 47, 

00, BO, 8 1, 85. 
Benedetti Francesco, tipo dell'Univo stamp.,(deL

to Platone), 43-47,50, 05, f)7, ba, 62, 80, 1:?6. 

.. 



366 STORIA DELLA STAMPA IN BOLOGNA 

Benedetti Francesco, di FflUlcesco, stamp., 
48, 50, BO, 84. 

Benedetti Giov. Antonio, tip., 43, 44, 48-01, 
80-83. 

Benedetti O. B., tip., 80. 
Benedetti Giov. Giacomo, ti p., 49, 50, 64, 65, 84. 
Benedetti Girolamo Battista, 83. 
Benedetti Girolamo di Battista, tip., 43, 44, 

46-48, 50, 01, 64, 80, 82·80, 94, 95, 130. 
Bencdetti Mattco, 43, .w, 50, 51. 
Benedetti Riccardo, ti p., 80. 
Benedetti Tommllso, 43, 44. 
Benedetti Vincenzo, 43. 44, 48, 49·51, 80-82. 
Benedetto di Ettore, tip.-ediL·libruio, 46, 00, 

5a~62, 70, SO, 81, 84-88, 90, 126. 
Benedetto d i ili naldo, 5, 88. 
Benedetto Giuseppe, tip., 202. 
Bentivoglio Ginevra, proprietaria di lilla tipo· 

grafla in Bologna, 6, 67. 
Bentivoglio Giovanni, signore di Bologna e 
" protettore della stampa, 6, 27, 36, 50, 55, 

60, 61, 66, 67, 74, 126. 
Bentivoglio Puolo, operaio-tipogl"nfo, 216-219. 
Beretta., lit., 207. 
Bel'golllozzi Giovanni, cartaio, 41. 
Bern:\l"<U e Barelli, tip., 219. 
Semi MnrCJl1Itonio, editorcl 1-18. 
Bcroaldi FiUppo, il vecebio (correttol'c) -I , 37, 

46, 47, 08·62, 81. 
Beroaldi Niccolò, tip., 13, 1-1. 
BcrtiLlazzi Curio, IiL, 205-207. 
Bertinazzi (fnmiglia) (Schizzo genclilogil'o), 206. 
Berlin8ZZi Giovanni, li l, 200. 
Bertocchl (famiglia) (schizzo gellca!.), 29. 
Bertocchi Dionisio, libraio - tipografo - editore, 

30, 31, ba, 60. 
Bcrtocchl Domenico, tip., 30, 3 1. 
Bcrtocchl Donino, tip. ·ed., Il , 12,22, :la, 2S'::)(), 

3d, 39. 
Bertocchi Vincenzo, libraio-shunl)., 30, 31. 
Bettini Cesare, lit., 207. 
Bianchi Giovan Battista, tip.·libr. , 138, 181. 
Biudoni Ale8sandro, libraio, 142. 
Diudoni Ol:L8pare, tip., 122. 
B1asio di Catenaglia, tip.-lib ., 73. 
lilnsio Luca, di Sicilia tip. -lib., 73. 
Boccbi (famiglia) (schizzo geneal.), 105. 
Bacchi Achille, tip., 103, 100, 106, t I(j. 
Bocchini Bartolomeo, ed.-libr., 13 1. 
Bolognelli Giacomo, tip.-Iib., 73. 
Dologne tli Matteo, til).-Iib., 73. 
Bolognini Giacomo, cartaio, ~. 

Bolognini LOdovico, edit.-correttore-cartaio 40 , , 
42, 43, 50. 

Bombaci Bartolomeo, cartolaio, 15. 
Boonrdi (1 -), tip., 122. 
Bonardi (famiglia) (schizzo gclleal.), 99. 
Bonardi Bartolomeo, tip. ·cart., 98, 99, 101. 
Bonardi da Parma, Pagani no, 94. 
Bonareli Fausto, tip., 100, 136. 
Bouardi Frallcesco, tip., 100. 
BOllardi Pellegrino, tip., 100, 101, 103, 116, 

117, 12 1. 
Bouardi Vincenzo, tip-cart., 98, 99. 
Bon88one Giulio, incisore, 106. 
BonfigUoli Giuseppe, torcoliere, 219. 
Bonomi Scbastianot tip., 1t1 , 126, 146. 
Borghi Bartolomeo, tip., 182. 
Bortolotti, tip., 189. 
Bortolotti (f1.1miglia) (schizzo geoea!.), 211 . 
8ortolotti Giovanni, tip., 211. 
Bortolotti Lodovico, ti p., 21 I , 
Borzaghi Cesare_ Vedi : Bortaghi Giulio. 
Borzaghi Giulio, tip., 154, 155, 164. 
Bottelli Pie tro, tip., 155. 
Botter C. Francesco, tip., 22 1. 
llottoni Lorenzo, Iib. -ed. 20' 
Bottrignl"i (famiglia) (schizzo geDea!.), 103. 
Bottrigllri I~rcole , tip., 103-105, 12-1. 
BOllchurd, til).- Iibr., 195- 190. 
Brllcru. (famiglia) (Schizzo genealogico), t 06. 
Dl'llern. Alessandro, lit., 200, 207. 
Druera CurIo, lit., 200, t07 . 
Bru!'.lcbi Lorenzo, Hb.-ed. Vedi : Bottoni Lo-

rcn;~o. 

CaccislDsni Costantino, ti I)., 22 1. 
Cacciauemici Leonardo, tip., l :!:!. 
Calzoni Antonio, tip" 214. 
CUlllbi Iacopo, tip., (H, 65, 9..& , 90. 
Cambi Pie tro, tip., 64, 65. 
Campii Pie tro e Jacopo; Vedi: Cam bi Pietro 

e Cumbi Jacopo. 
Calletoli (fnmiglia) (schizzo genealogico). 201. 
Callctoli l'-'loriano, Iibr.~ed. 186, 20 1. 
Cardinnli (fumiglia) (schizzo gencu1.), 210. 
Curdiuali Francesco, ti p., 210. 
Carducci Giosue, 217. 
Cad etti Petrollio, tip., 212, 22 1. 
Canizzlll; Lorenzo, edit., 4.2. 
C81"cucci Agostino, incisore, 106. 
C88l:ali Giovunbattista, proto, 152. 
Cusauova Francesco, lil. , 207, 224. 
Castellani Vincenzo, correttore, 97, 
Catanei (o Catani o Cutanio) Francesco, tip., 149. 

• 
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Cavalieri Bartolomeo, editore, 140. 
Cenerelli, ti p., 186. 
Cenerelli Domenico, tip., 209, 215, 224. 
Cenerclli Giuseppe, tip., 215, 222. 
Cenerelli Giusto, tip., 21o, 222. 
Cevenini Giacomo, stamp.-edit.-tip., 17, 68. 
Chaijm Abrahllm, tip., 72. 
Chaijm (ben) Mardocai, tip.-stamp., 70, 71. 
Cha..\jm Giu8eppe, correttore, 72. 
Chnppui s, Iit., 207 . 
Chiari Giovanni Nicola, tipogr., 155. 
Chierici Antonio, tip., 203, 219, 221, 2"23. 
Cini 'rommaso, tip., 63. 
Cipriani, tipo 214. 
Cisa Pietro, incisorc. Vedi: Ciza Pietro. 
Ci1.8. Pietro, incisorc, 35, 66, 67, 90, 91. 
Cochi. V.: Cocchi. 
Cocchi (1-), 139. 
Cocchi Bl1l1010mco, tip., 125, 126, 135, 138, 139. 
COCclli (Eredi -l, 138. 
Cocchi Girolamo di Bnrtolomco, tip., 138. 
Cocchi Girolamo, libraio, 138. 
Cocchi Giu8eppe (di Bartolomeo ?), tip., 138. 
Colli Giulio Tommaso, tip., 180, 186. 
Colli 'rommaso, tip., 172. 
Colonia (di) Enrico. Vedi : Enrico di Colonia. 
Colonia (Di) (famiglin.), (schizzo gencalogico) 38. 
Comellioi , iiI. mW:t., 208. 

omini Giuditta, vedova Colli, 210. 
Corciolnni Girolamo, tip., 182. 
Coriolano G. 8., incis., 128. 
Corlcllini Camillo, tip., I t a. 
Cresccntini hlutteo, tip., 63, 69. 
Crespi, (lo Spagnolo), lù6. 
Cristiani Lodovico correttore, 4.2. 
Crivelli Taddeo, di scgnatore, 36. 
Cuppini Paolo, tip., 196, 2 1b. 
Curti Bernnrdo, illustratore, 128. 
Curti l'-' rnnc('sco, illustratore, 128. 
Dnlen gnrico. Vedi: Enrico di Cotoni no 
DallA Volpe Lelio, tip., 15."l, 164-168, IS I. 
Dalll, Volpe Petroli io, tip., 1M, 167, 168, 173, 

174, 177. 
Dall l\ Volpe, (tipografi -l, 186, 189, 193, :.~8. 

Dnll l\ VO!I)O (tipogrllfla) 21 2, 222. 
Dall 'Olmo Emilio, tipo 210, 21l. 
Da Rubiera (1-), 79. 
Davico Fl'nllcesco, detto il Turrino, edi t.- Iibr. 

144. 
De }4Yllnceschi Ji"'rnu('esco, tip., 122, 1-11 , 1-1:? 
De l'-~rnncescbi ~"~o~~ tip., 183, 187. 
Degli Oddì Dioni8ioo. Vedi: Odi Diooisino. 

Degnil tipografo di M.odena, 138. 
De Gregori Gregorio, tip., 57. 
Della Penna Lazzaro, libraio, 67. 
De Maria 19nnzio, Iit., 207. 
De Maria Innocenzo, Iit., 207. 
Dc Orcho Ambrogio, stamp., 63. 
De Pullis Giro lamo, stamp., 65. 
De Ravagli s Gentile, stamp.-cartaio, 66. 
De Rossi Aristotile, tip. ·edit.-Iib. 90, 91. 
De Roveis Gentile, tipo 65, 66. 
Dc Vecchi Pietro, l b7 . 
De Vespolate Domenico, stampo 63. 
Donati, (tipografia -l, 223. 
Donioi (famiglia) (schizzo genealogico), 150. 
Donini Giovanni Domenico, stamp., 134. 
Donini Girolamo, 8tamp., 134, 150. 
Dossena. Cristoforo, libraio, 79. 
Dozza Bernardino, tip.-libr., 131. 
Dozza 8vangelisùp., tipo 134, 139, 149. 
Dozza Evangelista (Eredi di-l, tip., 149. 
Erri Angelo di Giorgio, edit. 40, 41. 
Enrico di Colonia, sl.ampatore-ediL, 34, 38-43, 

68, 70. 
Enrico di I1nerlem, tip., 63, 69. 
Fabri Giuseppe Mnrilt, tip., 182. 
Fabbri Ube rto, tip., 150. -
Faelli (fllllliglia) (schizzo genea logico), 55, 79. 
Facili Benedetto. Vedi: Benedetto di Ettore. 
Facili Dninesio, tip. -edit., 0&, 56. 
Fne Ui Ettore, 88. 
Faelli O. D., tip., 87-SfI, 101. 
Faelli Riccnrdo, ~7. 

FagLluni Carlo Marin, tip., 1&.'3. 
Fava Cumillo, tip., 218. 
l'-'nva c Gnragnnni , (tipografia), 2:?:!. 
Fnvn GiovaLllli Antonio, tip., 121. 
Ferroni (fluniglin) (schizzo gencal.), 139. 
Ferroni (I -), 149. 
Fe rroni Clementc, ti)}., 12;), 131, 134, 139, 

141 , 150. 
Ferroni Oio,'uLl Bnttista (di Clemente), tip.·ed., 

139- 141. 
Ferroni Girolamo (di Clemente?), tip., 1-10. 
F'iqut·t Augusto, fonditorp di cnratteri, 215_ 
1'-'oIlUlnelli Stefano, tip., 68. 
Fonlllncsi (famiglin), 64 . 
~'onulnes i Giov. Giacomo, sb:am p., ti-l . 
F'onulllcsi PllSquino, suunp. , 64. 
}4"'osco Domcnico. Vedi: Fusco Domenico. 
Fruuc('schi nll a Colomba, librai-ti p., 14.3. 
~"'rallcescbi (f"mlglia) (schizzo geneal.l, 141. 
Jo"'rt\Llceschl (I -l, tip., 130, 193. 
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Franceschi Gaspare, tip..libraio, 142, 143, 195, 
201. 

Francesco da Bologna, fonditore di caratteri, 
inventore, tip.-edil, 91 -94. 

Franccaco da. Parma, stamp., 68. 
Francesco del Piemonte, 68. 
Francia juniore, iUu8tratore, 128. 
Frulli Cnrlo, tipogr., 210. 
Fusco Domenico, edit.·tip., 12, 62. 
Gatti, lit., 207. 
Galvani, (tipogr. -), 2"22. 
Gnmberini Carlo, tip., 210, 221. 
Gamberini Gualandi Francesco, tip., 209. 
Gamberioi Giuseppe, tip., 209. 
Gamberioi Luigi. tip., 209. 
Oambcrini'Pl1rmeggiani, tipo 186, 187, 189. 
OandolR, calc., 205. 
Gnragnnni Alfonso, 218. 
Gamgnsni o figlio, (tipografia), :B8. 
Garibaldi Giuseppe, 217. 
Gaspali, lil, 207. 
Germione Giacomo, edit., 42. 
Ghisilieri Filippo, 178. 
Ginccarelli (famiglia), 98, 101. 
Oinccarclli Anselmo, tip., primo impr. came-

rale, 100-102, 109. 
Oinccnrelli Antonio, ti p., 102, 10:1, 116. 
Giacomo Britannico, tip.·1ibraio, ()7. 

Giordano, libraio, 79. 
Giorgo, tedesco, stampaf.ore operaio, 50. 
Giovano i Andrea, da Parma, libraio, 57. 
Giovanni Anlonio da Milano, sUuupnto re, 33. 
Giovanni da Paruvigino, tip., 6:!. 
Giovanni dci ru Lodovico, tedesco, libraio, 57. 
Giovanni dci Pratello, editore, ab. 
Giovanni de Ripis, editore, 33. 
Giovanni Veneziano. Vedi: Rossi Giovanni. 
Girolamo da Bologna, tip., 49. 
Giunta (H tip. -edit., 91. 
Giustiniano da Rubiel"ll, 31 ·33, 35, G8, 89,90, 
Oolrarini Pellegrino, Editotre, 137. 
Gonznli Antonio ti I). 131, 1:')0. 
Oottll1'di Gaetano li b.-ed., 187. 
Oottardi Giovllnni, Iibr.-ed ., 188. 
Oottardi Girolamo, libr.-ed. 188. 
Oottardi Giuseppe, tip., 178. 
Gregori Grego ri o, Vedi: Dc Gregorii Gregorio. 
Griffi Francesco. Vedi: FraDcesco da Bologna. 
OriscL., tip., 150. 
nrossi Marcantonio, tip., socio di Vincenzo 

BOIlArdi, 98, 99. 
Guarini di ~-'orll , tip., 50. 

Guidi (ramiglia), (schizzo genealogico), 212. 
Guidi Ulissc, Iibr.-tip. 211, 212. 
Guido del Piemonte, st.nmpatore, 57. 
Guidotti c Mellini, tip., 186. 
Ouidotti Dome nico, tip., 142, 183. 
Guldotti Luigi, lib., 183. 
flnerlem (d i-) Enrico. Vedi: Enrico di Flnerlelll. 
fluescn. Francesco, correttore, 16. 
.Iucopo di Pellegrino, editore, aa. 
Keblin Antonio, tip., 169. 
Keymolen Giacomo, ti I)., 97,98. 
Kravetn Giuseppe, tip.·ediL, 70,11. 
Lapi (rllllliglia) (schi1.z0 geneal.), :16. 
Lupi Domenico, Iibr.-tip.-edit., 12, 18-2 1, 26, 

36·:19, 73, 74. 
Lconn.rdi. Vedi: Giustiniano di Leonardo dn 

Rubiera. 
LE-onurdo da Rubiera, stampo Vedi: Leonanlo 

del fu Corrado de Alemanen. 
Leonardo de l ru Corrado de Alemanea, stam

pntore, 32. 
Lcollftl'do del ru Oherurdo d..: AlI elllonia, tipo 

sUlInl>. Iibr., 70: 
Levino di Gel rllld.ill, J~dit. , Lett. dell' Uni v., 

19, 21. 
Libri (rnmiglin) (schizzo genealogico), 38. 
Lihri (De') Luigi, libraio, 14. 
Lilll'i ( I)..:') Sigismoodo, libraio, Edit., 14, 38, 

39, GO. 
Liug lHmlo Francesco, libraio, 79. 
l.illpi (fHtlliglia) (schizzo genealogico), 73. 
Lippi Alessandro, stamp., 72·75. 
LolIg hi (tipogrnH) 189, 100. 
Longhi Giacomo, tip., 165, iOIJ. 
Long hi Giacomo Pellegrino, til>., 117. 
Long hi Giacomo Vincenzo. tip., 177. 
Longlti Giuseppe, tip. , 177. 
Lollghi Pie tro Ignazio, tip., 171. 
Lordegna (Dc') Pietro, correttore, 16. 
Lucchesini (rnmiglia), (schizzo genealog.), 204. 

Lucchesini Giuseppe, tip., 186, 204. 
Luigi dol Cll8tcUo di Trino, libraio, 07. 
Mnccolini Ugo, 218. 
ì\ll\goani Autol1io Maria, Editore, 141. 
l\Iagnani Giuseppe, libraio, 147. 
Magni Bartolomeo, libr., 179. 
.Mallsardi Carlo, tipo ClImerale, 134. 
Malpigli (ramiglia) (schizzo genealogico), 13. 
Malpigli Annibale, tip., edit., 1, 8, l()"Jf>, 18. 
Malpigli Scipione, tip., 12, 13, Hl. 
Manrredi Girolamo, correttore, 37, 39. 
Manolessi (famiglia) (sch izzo geneal.) I C>2. 

• 
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Manolessi (1.), tipo Camerale, 134, 151. 
l\Ianolessi Carlo, tip., 131, 151, 102. 
Manolessi Emilio Maria, tipo 130, 152. 
Manolcssi Evangelista, tipo 152. 
Mnnuzi, (1 -), tipografi-Editori, 100, 113, 119. 
Mnlluzi (rn,miglia) (schizzo genealogico), 117. 
MlllIU7.io Aldo, tip. , 109. 
Manu7.io Aldo, il giovnne, 117· 119 . 
Manuzio Antonio, tip., 117, 120. 
Malluzio Aldo, Antonio e Paolo, tipo 113, 111. 
Manuzio Puolo, tip., 117· 120. 
MOllzi Giacomo, tip., 131. 
Manzoni Giacomo, bibUogr., 103} 100. 
Marchesclli Ant., libraio, 214. 
Mardocai loseph, tip., 10. 
Mareggiani Alessandro, tip., 220. 
Mareggiani Don Raffaele, tip., 220. 
Marsigli e Rocchi (Llbreria-), 225. 
Marsigli, (- ram.), (schizzo genealogico), 199. 
Marsigli Jacopo, tip., 195·200. 
Mursili Luigi Ferdinando, tipogr., 164, t13, 
Martelli Lorenzo, tip.-libr., 182. 
Martini Luca, Edit., 42. 
Marzio Gn.J.eotto, correttore, 37. 
Mascheroni, (famiglia) (schizzo genealogico), 

149. 
Maschcroni Girolnmo, Editore 137, 150. 
Mascherooi Teodoro, 125, 139, IDO. 
Masi, (ramiglia) (schizzo genealogico), 202. 
Masi fratelli, ti!>., 203. 
M88i Riccnrdo, libr.·tip., 202, 203. 
Masi Spiridiolle, tip., 203. 
Mll8i Tito, tip., 203. 
Masi Tommll8o, libr. -tip. 202. 
Matteo da. Brescia. Vedi: Moretti Matteo. 
Mattioli, iue., 166. 
Maurer Pie tro, Slaml>., 03. 
Mazzoccbi Giovllllni, slmop., 65. 
Melliui Oiacolllo, tipo 142, 1811. 
Melloni ([-) Iipograf_ 155. 
Mouozzi Giacinto, tipografo, :!2-l, 2"25. 
Merl(Lni (ramiglia,), (schi1,z0 ge ucalog ico), ~)()2. 

Mcrlani Gustavo, tip ., 215. 
Morlnni Leone, lipogmfo, :.'09, 211 , :! 1:.?, 214, 

215. 
Merlani Puntllh_'one, tip .. 215. 
Morlini Slcfnno, stnmpntol"O e fonditore di 

lette re, W, 17, Gi.J. 
Mich('letti Oiuseppe, tip., (di opel'e Illusicali), 

l!>j. 
Miual'eUi Cesnre, li t., :.'07. 
Minerbi (fillniglia. ) tip., :.?:!2. 

~Litelli Giuseppe Maria, disegnatore, caricatu-
rista, 133, 135, ll.iQ..lGt, 168. 

Mondini A., tipograftn , 223. 
Moneti, Minarelli e C., (tipografia.,) 223. 
Moncti Vincenzo, tillog ... , 222. 
Montano COlA, COl'I'cttore, 37. 
Monti (FulIlil4'lin) (schizzo genealogico), 144. 
Monti, (] .) ti»., 211 , 
Monti Curio, Direttore di giornale, 212. 
Monti Giacomo, tip., 144, 145, 148, 119, 219, 

223. 
Monti Pietro Maria (d i Giacomo), tip., 14.5. 
Monti (s uccessori·), 219, 2"23. 
Montro EzechiR8, tip., 70. 
Morandi Nestorc, editore, 74. 
Morallo Nicolò, mercante di carta, 18, 21. 40. 
Morbioli Bartolomeo, stamp., edil, 73. 
Morelli Giuseppe di Antonio, tip., 203. 
Morello Benedetto, correttore, 132. 
Moretti Matteo, edi tore, correttore, lettore 01-

l'Univ. 18-21, 36. 
Moretti Maurizio, libraio, 51. 
Moscatclli G. D. (Eredi di-l, UG. 
MoscateUi Giovan Paolo, tip., 136, 1-16, 147 . 
M08Cl\te.lli Giovanni Domenico, ti!>., 146. 
Muzzin i Marco, tip., 155. 
Nani Ercole, tip., cartaio, 54, 62, 66, 67. 
Nani (fumiglin) (schi1,z0 genealogico), 66. 
Nani Lianoro, tip., 66. 
Nardozzi Oadnno, tip., t lO. 
Naznri, Iibruio, 67. 
Ne ri, lit., 207. 
Nel'ozzi Antonio, tip. , 188. 
Nobili (rl\mig lia) (schiZ1.o ge nealogico), 20$. 
Nobili Annesio, tip., :?OS, 212·214. 
Noè lsidoro, '-'22. 
Odi Dionisiuo, tip., 63. 
Pallavicini Dionigio. Vedi: Pnra\'isioi Dionigio. 
Palltnricino Giovanni. V. Giovanni da Para· 

visino. 
Pnncnldi , IiL, 207. 
Pnnce l'lls i Pcrdocio, stampatore, 16, 17, Ga. 
rl\olo di Odiema, tip.-lihraio, 73. 
Pal'avisilli Oiolligio, stampo 17, 62, 63. 
Piu'is Oiovrlllni, tip. , 122. 
Pnris ini Giovanni, lip., l ob. 
Pllrlascl\ Simone. Vedi : PMlaschi Simone. 
Pnrlaschi Simolle, libr.-edit., 131, 13G, 141 , 144. 
Panna Luigi, tipo, 224. 
Parmegglnni, (rllllliglia) (schizzo generu,), ~.I()".!. 

Parmeggislli CorIo, Lip. , 209. 
Parmeggiani Domenico, tip., 209. 
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Parmeggiani Gaspare, tipo 209. 
Pasciuti o Passuti, lit., 207. 
Pasquali Simone di Zara, correttore, 47. 
Paaserotti, disegnatore, 101. 
Pellncani Pietro. Vedi: Ciza Pietro. 
Pellegrini Bonaventura, tip., 155. 
Pellegrini Lorenzo, edit., 1~8, 159. 
Peno8. (Della) Lazzaro, lib.-edit., lJ, 13, 14. 
Peri (famiglia), 150, 151. 
Peri Carlo Antonio, tipo 151. 
Perlnscn Simone. Vedi: Parlaschi Simone. 
Pesci e soci, tip., 222. 
Pe tJ"ucci Ottaviano di Fossombrone, in\T. de i 

caratteri tipo musicali, 123. 
Pie montesi Guglielmo, libraio, p. 57-60. 
Pictro AntOJùo de Advella, editore, 16. 
Pietro di IIeidelberga, tip., 'lO. 
Pisnrl'i (fl\miglia) (schi zzo genen1.), 152. 
Pisani Antonio, tip., 15:1, 154. 
Pisarri Carlo (Eredi di -), 153. 
Pisarri Costalltino, libro ed., 138, 153, 1M, 
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DIONISINO DEGLI ODI (DI'do ad Calhecuminum (aciendum, 1487). . 
TOMASO Cnn DA MONTEPULCIANO (Honorius August., Lucidario, 1482). 
B~ETTO DI ETTO o (Tibe rtus, De chyl'omantia, 1494) 
Uoo RUGOERI (Officium B. Mariae Virginis, 1498). . . 
PLATON'J:. DE' BENEDETTI (Sct'iptot'es ,'ei mililaris, 1(96). 
CALIGOLA BAZALIERI (Honoris August., Luc1'dario, 1492). 
CALIGOLA BAZALIERI (BOS8U9 M., &rmo in Ch". passione, 1495). 
CALIGOLA BAZALIERI (S. Hierooymu8, Regula, 1(98) . . . . . 
BAZALl:ERO BAZALIERI (808sus M., Recuperatio'Jes fesulanae, 1493). 
GE.NTD..E DE' RAVAOLI (StefaDu8 de Flaodria, Quaestio de suhiecto, 1497). 
GIOVANN I GIACOMO FONTANEBI (S. Cate rina, Epistole, 1(92). 
EROOLE NANI (Aesopu8, Fahulae, b'ad. A. Zucco, 1(94). . . . 
FRANOESCO RAGAZZONI (Frezzi F ., n Quadri1'egio, 1494). . . . 
NICOLÒ ZOPprNO (Honorlus Aug u8t., L1'bl'o del maesh'o et del discipulo, 15(3). 
GIOVANNI ANTONI O BENEDETTI (S . Caterina d e' Vig ri, [.ib, ·o devoto, 15(2) . . 

BUEDETTO DI ETTORE (Be r e ng ario da Carpi, Isagogae b,'cves, 1r,23) . . . . 
EREDI DI BENEDETTO DI ETTORE FULLI (pittori L., Psaltel'io dauidico, 1524). 
GIOVANNI BATTISTA. FULLI (Statuta civilia civ. Bononiae, l r,32) 
FRANOESCO DA BOLOGNA (G RIFFI) (petrarca, Rime, l r,16). . . . . . 
FRANOEBOO DA BOLOGNA (G RIFFI) (Bembo P ., Gli Asola"i, Ifil6). . . 

FRAN0J:800 DA BOLOGNA (G RlFFJ) (Valeriu8 Max., Memorabilia, H)17) . 
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OIROL.UIO B'ENEOETTI (Ab. Gioacchino, Vaticinia, 1515) 
GIROLAMO BENEDETTI (Ac b.iUini A'J Anno/aliones Atlalomiae, 1520) 
OIROLllIO BENEDETTI (Albcrti L ., De v i,'is illuslribus, 1517 ) 
GIROLAMO BENEDETTI (Berengario da Carpi, Gomm. super anatomia Mundini, 

1521 ). Frontespizio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
GIROLAMO B.E.NEDETTI (Berengario da. Cnrpi, Gomm. super anatomia Mlmdini, 

1521 ). Carta 520. . . . . . . . . . . . . . . . . . 
GIROLAMO BENEDETTI (Alberti L., Vita della Beala Colomba, 1521 ) . 
EREDI DI GIROLAMO BENEDETTI (Mattioli A., De mOl'bo gallico, J533) 

CINZIO ACIlILLINI (Elepbn.ntutius 1. B., Quaestio de anima, 1526) . . 
OIOVANMAHIA SIMONETTI (Prima e sec01ula cor(mazione di Car lo V, 1530) 
GIUSTINIANO DA RUBIERA (Tolomei C., Laude delle donne bolognese, 1514) 
VINCENZO BONARDI E MARCANTONIO DA CARPI, (Lorenzo d a Be rgamo, Dispo. 

sitione a ?~ecever la g,"atia, 1035) . . . • • . 
GIA COMO KEnlOLEN (L' ambasciaria di Re David, 1535) . . 
ERCOLE BOTTRIOARI (Baronc ini G., Tragedia, 1546) . . . . 
BARTOLOMEO BONARDI (Turc hi F ., P rollostico pe,- [' a. 154 7, 1546) 
PELLEGRINO BONARDI (Ordo ad catecuminllm, 15(6). . . . . . 
ALESSANDRO BUACCI (Psalte,'io peto li putti, 1575) . . . . . . 
ANSELMO G IACCARELLO (Vitali L., P ronostico PC?' [' a. 1551, 1550) 
G IOVANNI RoSSI (PastarillO, h iStruttione s01»'a la universal peste, 1584) 
ALDO MANUZIO n.. GIOVANE (Munnucci A ., Vita di Cosimo de' Medici, 1586). 
GI OVAN BATTISTA BELLAGAMIJA (Croce G. C., Il soletmissimo trionfo dell'ab· 

bo"darnra 1597). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
VITTOIUO BENAccr (.DesC1-ittione degli Apparati pe?" PP. Clemente VIII, (1598) 
VITTORJO BENACCI (Lette"e di Se,- Poi Pedante, 1613) . . . , . . . 
GIROI~AMO M.ASCHERONI (Ghirarde lli C" Conside?'azioni as trologiche, 1626) 
BARTOLO&tEO COCOUI (Croce G. C" Schm"$i ODool'O motti giocosi, 1I1IO) 
EREDI DEL COCCHI AL Pozzo R 0880 DI S. D AMIANO (C r oce O. C., Cosmog"afilt 

poetica, 1623) . . . . . . . . . . . . . . 
CLEMENTE FERRONI (Macci P., Ernblemala, 1628) . , . . . . . . . . . 
CLElIENTE FERRONI (An d reioi G. B., Il penitente, 163 1) . . . . . . . . 
E ttEDI DI G IOVA N PAOLO MOSCATELLI (P iccinini A ., / lltavolat ,u-a di liulo et 

di chita?-rone, 1623) . . . . . . . . . . . 
G IACOMO MONTI (La Togna, Commedia 1'1.4sticale, 1654). . . . . . 
C ARL' ANTONIO PERI (G h e rord i F ., lA Plumlia, 1663) . . . . . . 
C ARLO ZE.NE RO (Montalbnni O., l...e antichità p i ù antiche di Bologna, 1651 ) 
I YANOLF.881 (l giuochi Pittii, 1690) . . . . . . . . . . . . 
PaulO GIORNALE USCITO IN BOLOGNA (In Bo logn a., 1>et' Nicolò Tebaldini, 164,0 

• Con licenza d e ' S upe riori) . . . . . . . . • . . . . . . . . 

G IOVAN B ATTISTA FERRONI (Le Arti Liberali, Maschet'ata, li' rontispizio d e l 
MlteW, 1664) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

D OM.ENICO MARIA. P ULZON I (Croce O. C., La Fllippa da Calcara, 1690) 
I PERI (Croce G. C., Comiato dato da' Becca?'i ltlli PesCltlol'i, 1712) . . 
C LEMENTE MARTA S ASSI (S uccesso Be llocci) (G hi s le l'i A ., E pheme,'ides, 1 7~) 

1'11\ BIANCHI ALLA ROSA (Mon t ie ri L., L'utile col diletto ossia Geog1'afi l& ecc., 
1725). Frootis piz io . . . . . . . . • • . • . . . . • . . . 

T w. BUNom ALLA ROSA (Mon tie ri L., L'u.tile col diletto ossia Geografia ecc., 
1725). Carta 21 r . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

OruSEPPE L ONO lll (Lam b e rti ni Car d . P ., Atl1lota;;oni SOp1"a le fes te di N. S. , 1740) 
L ELIO D ALLA VOLPE (Martin i O. B., Sto l'ili, della Musica, 1757) . . . . . 
F ERDI.NA.NDO PLSARRI (C roce O . C" Nozze della MicheU1Ul dal Ve,'gato, 1727) 
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INDrCE DELLE TA VOLE FUORI TESTO 

TIP. FRANCr..sont ALLA COLOHBA (Tirà e Canzon da Ma5Sar, 1783) . . . . . 
'l'IP. DI SAN 1'OMMA80 o'AQur.No (Faotuzzi O., Scrittor i bolognesi, l,17tH ) ... 
CARLO BEHTINAZZI (Nuovo dilettevole giuoco chinese, litogr. prioc ipio Sec. XIX) 
GIUSEPPE LUCOlIESINI (Caturegli P., Ephemet'ides, 1819) . ... . 
ANNEBIO NOBILI (OpuSCOli scientifici, l , 1817) . . . . . . . . . . 
REGIA TIPOORAl-'IA FRATELLI MERLANI (Varthc ma L., Viaggio in Oriente, 1884) . 
NICOLA ZANICIIELLI (Carducci G., Odi òm'òare, 1877) 
NICOLA ZANICIlELLI (Stecc betti L., Postuma, 1877). . . 
NICOLA ZANICHELLI (Po.scoli G., Carmina, 1914) . . . 
NICOLA ZANIClIELLI (Eschilo, P,,'agedie [trad . Romagnolil, 1924). 
STABILIMENTI POLIORAFICI RruNITI (papioi R., Fra Giovanni Angelico, 1920, p. 61 ) 
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